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Editoriale 


Quel Sì può essere 
un primo passo 
verso il cambiamento 


ANDREA BARBATO 


E stata una discesa ii precipizio. Mentre s'accu¬ 
mulavano gli avvisi di garanzia o ixrlino le ri¬ 
chieste di arresto verso le figure più note del 
vecchio vertice democristiano, s'imboccava a 
piazza del Ge.sù negli ultimi giorni una china 
. sorprendente: il decreto Conso e la condanna 
del commento del procuratore capo di Milano a qiicl docu¬ 
mento poi naufragato: la stizzosa reazione all'uscita di Se¬ 
gni dal partito; il congelamento del governo: il ricorso all'i¬ 
dea di una «trama» antidcmocristiana, echeggiato da molti 
e suggellato da Forlani; le accuse di Vilalone ad Ayala; lari- 
volta contro la relazione del presidente dell'Antimafia, lo 
sdegno per la richiesta degli atti di quel congresso di Paler¬ 
mo nel quale fu sconfitto Ciancimino... E infine, l'accusii di¬ 
retta al metodo delle indtigini, l'insofferenza verso quei giu¬ 
dici che avrebbero messo alla sbtirra un'intera cLi.sse diri¬ 
gente, l'orgoglio storico di un partito che comanda in Italia 
da mezzo .secolo. E i moniti inascoltati di Rosy Bindi («o un 
vero rinnovamento o ce ne andiamo»), la proposta di abo¬ 
lire l'avviso di garanzia, che piace tanto a Vitalonee non di¬ 
spiace a Conso, Eppure, e probabile che nulla di tulio que¬ 
sto asTCbbe portato la De al ptisso incredibile di indicare 
l'esistenza di una cospirazione (xilitica contro la democra¬ 
zia attraverso le inchieste che si fondano sulle confessioni 
dei pentiti, se non si fo.sse toccalo Andreotti. Il nervo, il pun¬ 
to dolente, è stato quello. Per la ramificazione del suo pote¬ 
re interno, per il suo valore di simbolo. E perché infine chi 
tocca i fili muore, come era scritto una volta sui pali dell'e- 
Icttricità. Chi tocca Andreotti, dù la.sco.ssa alla De. 

Dì tutto c'era bisogno, in un momento di veleni, di insta¬ 
bilità. di tensioni, fuorché d'una Iniziativa, come l'esposto 
alla procura di Roma, che obiettivamente, perfino al di là 
delle intenzioni del suoi autori, alza le barricate contro la 
magistratura. Intossica dì sospetti e di dietrologie un clima 
già corrotto, e colloca la Democrazia cristiana alla testa di 
uno schieramento - esiguo ma ris-soso e potente - che vuo¬ 
le delegittimare questo faticoso inizio di giustizia, e far tace¬ 
re i giudici. La denuncia demoerLstiana, per quanto la si vo¬ 
glia edulcorare o nobilitare, é un macigno sulla strada delle 
riforme, del rinnovamento, e persino della possibilità di go¬ 
vernare il paese I.'unica speranza a che resii un atto propa¬ 
ga ndisilc'o tanto solenne quanto di.spei'ato 

C erto, sappiamo benissimo tutto quello che ci 
viene ripetuto come un'accorata meditazione 
democratica: i procc.ssi sono lenti, gli avvisi di 
garanzia non sono condtinne, non si possono 
accettare processi in piazza, sentenze somma¬ 
rie, squalifiche generalizzalo, fughe di notizie, 
cattedre morali improvvisate. Non si può reggere a lungo 
neH'incertezza, mentre giù qualche profe.ssore impazzito o 
qualche fanatico scalmanato invoca leggi speciali o circon¬ 
da il Parlamento. 1 partiti non sono associazioni a delinque¬ 
re... Tutto giusto, tutto risaputo. Ma usarli) por screditare la 
giustizia, per immaginare un complotto di quei pentiti dei 
quali ci sì è tanto vantati in pa.s.sato, c insomma por intimi¬ 
dire le indagini, è un segno di spossatezza, È la vera perdita 
della nozione di «stato di diritto». Quanta parte della De e 
del mondo cattolico può schierarsi dietro quell'esposto? La 
sensazione é che Martinazzolì, forse non del tutto libero di 
decidere, dice cose anche orgogliose e nobili, ma che parli 
in una stanza vuota, per farsi coraggio. Non può non coglie¬ 
re la gravissima stonatura della posizione alla quale é ap¬ 
prodala la De, solo per far sventolare i suoi gagliardetti, l-c 
piazze non hanno sempre ragione, é vero: ma c'é una 
straordinaria sordità politicii in questo atteggiamento verso 
il corso della giustizia. E giù si traduco in sbarramenti verso 
le autorizzazioni a procedere, e domani in catenticci e veti 
a governi d'innovazione e di riforma. Tutto questo, solo per 
imbarcare ancora una volta una nomenklalura.sconfitta, 

A due settimane e.satte dal voto per i nove refeendum, 
ù giusto riflettere sulle con.seguenze di questa precipitosa 
discesa democristiana dalle speranze di svolta fin giù nella 
fossa dei complotti. Ormai é chiaro a tutti che il voto del 18 
aprile, più che materia per giuristi o ingegneri istituzionali, 
contiene enormi significati politici. Tutti avremmo preferito 
riforme meditale e complete, anziché il rude quesito refe¬ 
rendario, le cui imperfezioni non sfu.ggono a ne.ssuno. Ma 
ormai, anche perciò che sta accadendo, la .scelta elettorale 
non è sul dilemma maggioritario-proporzionale, né sulle 
Usi, né sui ministeri da abolire. Il votosi é trasformalo in un 
referendum sul vecchio e sul nuovo, sulla trasformazione o 
meno di una clas.se politica. suH'avs'io di un sistema eletto¬ 
rale diverso o invece sulla permanenza immobile di ciò che 
abbiamo, magari con l'eterna speranza di cambiarlo per 
vie più alle e impervie. Ora vediamo quanto sia forte, in altri 
campi e con altre armi, lo .schieramento di coloro che non 
vogliono cambiare niente, che fanno quadrato, c anzi 
avanzano oscuri .sospetti su chi indaga su tanti evidenti mi¬ 
sfatti. Il monosillabo referendario («.si», «no») é ncces-saria- 
mente parziale e difetto.so: ma il «.sì» contiene almeno le 
preme.ssedi un cambiamento, ne è il primo .scalino. Poi, bi¬ 
sognerà strappare anche agli alleali del 18 aprile ben altro. 




Sartorì G. Gairrone 

Insisto: Ci vuole 

doppio turno un forte Sì 




Aperta Tindagine sulla denuncia anti-pentiti ma nello Scudocrociato cresce il dissenso 
Il nome di Andreotti anche nell’inchiesta di Milano? Di Pietro smentisce 

De: ftiochì dì rivolta 

Il superprocuratore Siclari difende i giudici 
Appello di Occhetto ai cattolici rinnovatori 
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Mazzetta da 25 miliardi 
all’ex ministro Prandìni 
I magistrati: arrestatelo 



Martinazzolì prova a placare le acque democri¬ 
stiane, .senza marce indietro ma schivando lo 
scontro frontale con i giudici. Intanto, nel partito i 
«ribelli» sono in rivolta e chiedono un radicale rin¬ 
novamento. Occhetto esorta i cattolici a rigene¬ 
rarsi. A Roma aperta Tinchicsta sulla denuncia 
anti-pentiti. Ncirinchiesta di Milano spunta anche 
il nome di Andreotti? Di Pietro smentisce. 


NINNI ANDRIOLO ALBERTO LEISS 


Eco accusa: 
Belpaese 
dei corrotti 



Mentre nella De monta 
la rivolta per la "moralizzazio¬ 
ne» del partito, dopo le ultime 
clamorose iniziative dei giudici 
di Palermo e di Napoli, il su- 
perprocuralore antimafia. Bru¬ 
no Siclari, difende il procurato¬ 
re di Palermo Caselli. «È corret¬ 
ta la scelta di chiedere l'uuio- 
rizjtazione a procedere |)er An- 
dreotli» dice l-a reazione dello 
scudocrociato in difesa di re 
Giulio, con l'esposto alla pro¬ 
cura romana, non riscuote 


molti consensi, né dentro né 
luori dal partito. Rosy Bindi, se¬ 
gretaria de del Veneto, chiama 
a raccolta i «ribcUI»: c'é biso¬ 
gno di un grande riscatto. Mar- 
tinazzoli. intanto, non la mar¬ 
cia indietro ma schiva il conflit¬ 
to frontale con i magistrali. Du¬ 
rissimo Occhetto: l'esposto 
della De è un latto inaudito. Il 
segretario del Pds e.sorta alle 
•rotture necessario alla chia¬ 
rezza c alla rig..'nerazione di 
un cattolicesimo democrati- 
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L'avvenenza da calendario per elettrauto della ducia 
Alessandra Mussolini, ha da oggi il suo vigoroso con¬ 
traltare maschile: si tratta del missino Buontempo, co¬ 
lui che potrà raccontare ai nipoti di avere guidato il 
manipolo di valorosi che ha rotto con una biglia una 
vetrata del Parlamento. 

Bassetto, tendente al paonazzo c perennemente in¬ 
cazzato, Buontempo è uno di quei lipi apoplettici 
condannato dalla nascita (credo per un problema 
nourovegetatìvo) a manifestarsi solo attraverso l'urlo, 
lo spintone, l'insulto, la pedala. Ognuno ha avuto un 
Buontempo come compagno di scuola, e ricorda con 
grande piacere l'anno in cui venne bocciato. Anima¬ 
tore di blitz notturni contro puttane e travestiti, ora 
Buontempo lancia le sue tonsille contro le istituzioni. 
Non sottovalutatelo: una tonsilla di Buontempo ò co¬ 
me una castagna d'india. Se arriva al bersaglio, può 
fare anche mollo male. 

MICHELESERRA 



Al vertice Usa-Russia di Vancouver si è discusso degli aiuti economici al paese in rovina 
Il leader russo: non datemi troppo né troppo poco. L’America offre un miliardo di dollari 

Clinton al mondo: aiutate Elt^ 


Prandini deve essere arrestato: lo chiedono i giu¬ 
dici di Roma che hanno inviato un altro volumi¬ 
noso dossier al tribunale dei ministri. Richiesta 
l’autorizzazione a procedere anche per il de 
Francesco Cafarelli. Venticinque miliardi di tan¬ 
genti, sedici capi d’imputazione. Un «sistema 
concussorio»; dagli imprenditori pacchi miliar¬ 
dari o versamenti in un conto corrente svizzero. 

Inchiesta Nu a Napoli: 
arresto subito revocato 
per il segretario del Pds 

Arresti subito revocati per il segretario della 
Federazione di Napoli Benito Visca. L’ordi¬ 
nanza di custodia cautelare era stata emessa 
nell’ambito dell’inchic.sta sulla privatizzazione 
del servizio di rimozione dei rifiuti del Comu¬ 
ne di Napoli, Visca, accusato di aver pagato 
200 milioni di tangenti per ottenere un appalto 
quando era presidente delle Lega regionale 
delle cooperative, ha chiarito la sua posizione 
durante un interrogatorio di tre ore. 

■V UT 
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Tilficoifdi 

EHo 

Vittorini? 





Clinton inaugura a Vancouver la sua stagione dei 
«summit» con grandi ambizioni. Per aiutare la Russia 
il presidente americano intende «mobilitare il mon¬ 
do». «In nessun posto il progresso verso le democra¬ 
zia e il libero mercato è più importante che in Rus¬ 
sia». Eltsìn non si sbilancia: «Non chiedo troppo né 
troppo poco; vogliamo un aiuto ottimale per soste¬ 
nere le riforme e impedire la rivincita dei comunisti». 

DAI NOSTRI INVIATI 

5IECMUNDCINZBERC SERGIO SERGI 


H Ps liquida Fabius 
Michel Rocard strappa 
il partito a Mitterrand 


■■ VANCOUVER. Clinton al- 
(ronta il .suo primo vertice con 
grandi ambizioni. Per aiutare 
la Russia • ha dello arrivando a 
Vancouver - vogliamo ■mobili¬ 
tare il mondo». L'America «non 
deve né può lare da sola, ma è 
decisa a sostenere Mosca. In 
nes,sun posto il progres,so ver¬ 
so la democrazìa e il libero 
mercato é più importante che 
tn Russia e nei nuovi Stati indi¬ 
pendenti dell'ex Unione Sovie¬ 
tica». Il Cremlino certo vorreb¬ 
be mollo di più del nriiliardo di 
dollari che Clinton porta «in 
dono». Ma EUsin non si sbilan¬ 
cia; "Non chiedo troppo né 


troppo poco, vogliamo un aiu¬ 
to ottimale per sostenere le ri¬ 
forme ed impedire la rivincita 
dei comunisti», E poi ha ag¬ 
giunto deciso: "Finché starò in 
carica le riforme andranno 
avanti». Ma Clinton, impegnato 
a convincere gli americani del- 
lanecessità di sostenere Mo- 
.sca, chiede ad ElLsin non solo 
garanzie sui Iraltati mililari e 
sulla scena internazionale 
(Bosnia e Medio Oriente) ma 
anche un piano credibile per 
risanare l'economìa russa. E a 
Mo.sca le acque non si sono 
certo placate. Zorkin incalza: 
«L'Occidenle tenta di imporci 
la sua verità». 


ff'. 
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■■ Sono le quadro di un pomerig¬ 
gio. È un novembre grigio e con |)oco 
.sole del 1938. Il mare invernale é leg¬ 
germente mo.s.so e color fango perché 
in quel punto il torrente Bi.sagno esce 
in mare aperto, f-a località si chiama la 
Foce e la città é la mia città: Genova, 
lo, mio fratello gemello c mia nonna 
Delia stiamo tornando verso casa, F'a 
quasi freddo e stiamo mangiando avi¬ 
damente da un cartoccio che mia 
nonna tiene in mano, delle castagne 
arrostite e fumanti. Passiamo vicino al¬ 
la spiaggia, Dei pescatori escono con 
due gozzi. Buttano le reti a 200 metri di 
distanza, e da terra con quattro cavalli 
marroni e massicci le tirano su. Mentre 
due arrivano lino al punto dove le reti 
vengono arrotolale sulle pietre tonde 
e grige della spiaggia, gli altri due tor¬ 
nano con gli zoccoli lino in acqua: i 
pescatori li attaccano alla corda che 
delimita la rete e cominciano a tirare a 
loro volta. La frusta schiocca in aria 
.senza toccarli e a ogni colpo i cavalli 
avanzano a scatti perchè impaurili, Al¬ 
la line della rete et una grande sacca 
a maglia stretta come una grande cal¬ 
za. È la pesca del «gianchelli» che so¬ 
no i piccoli delle acciughe. Si possono 
mangiare crudi con un po'di limone o 
sbollenlali con olio di oliva e pepe ne¬ 
ro; sono .squisiti. Ora è vietata da molti 
anni, C'é molla gente intorno alla rete; 
vogliono vedere. I pesci vengono rac¬ 
colti in secchi di zinco e venduti dalle 
donne che hanno .scialli neri e urlano 
come muezin, meccanicamente: «Sun 
belli freschi... vegnl a vedde xentc!». 


Federico 
il mio 
«Amarcord 


PAOLO VILLAGGIO 

Vogliono attirare i compratori. Poi li 
pesano su bilance a bilico in mano. Su 
piatti di rame, hanno messo delle car¬ 
te gialle e spo.sse che arrotolano velo¬ 
cemente in pacchi a forma di cono e 
mettono i soldi dentro i grembiuloni 
azzurri. L'aria é impregnala dell'odore 
forte del pesce. 

Ad un tratto .sentiamo gridare intor¬ 
no; «il Rox... ecco il Rex...». Il Rex è l'or- 
goglio della nostra marina mercantile. 
Cinquantaduemila tonnellate. Aveva 
vinto proprio in quei mesi il nastro az¬ 
zurro, il primato di velocità nella tra¬ 
versata atlantica in otto giorni. «Ecco¬ 
lo... eccolo.,.1» urlano delie voci e tutti 
a correre verso il bordo del mare coi 
piedi quasi nell'acqua fredda. Prece¬ 
duto da un fortissimo suono delle sue 
trombe, di fronte ai nostri occhi appa¬ 
re una montagna nera di almeno GOO 
metri, coi fumaioli tricolori, illuminali 
da un ultimo raggio di sole. In un atti¬ 
mo gira intorno alla diga foranea del 



porto e scompare all'onzzonle! Il tutto 
in un attimo. Tutti applaudono. 

Quel ricordo e quelle misure stra¬ 
volte dalla mia coscienza infantile era¬ 
no sepolte ormai e del tutto dimenti¬ 
cate. Passano molli anni. Ed ecco che 
Fellini in Amarcord me lo ha restituito, 
intero, esattamente come era stato. 
Questa è a mio avviso la straordinaria 
capacita di Federico Fellini; deforma¬ 
re la realtà con la cosciente ipertrofica 
dell'infanzia. La sua grandez^ta creati¬ 
va è quella di restituirti un'immagine 
del mondo come visto dall'occhio di 
un bambino. E cosi mi ècapilalo perii 
passaggio della Mille miglia di notte e 
la Venezia cimiteriale di Casanova 
che ha evocato i miei primi viaggi 'm 
laguna a trovare i nonni o e la deca¬ 
denza dell'impero di Roma che si 
sgretola nella cena di Trimalchione in 
Satyricori. È II triste funerale dei 
clowns. Credo che nessun autore ab¬ 
bia mai stipulo raccontare e resiìtuire 
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in questo modo, sensazioni dimenti¬ 
cale. Né Bergman, né Kurosawa, né Ei- 
scnstem. In quest'ultimo poi le imma¬ 
gini sono mollo letterarie e premedita¬ 
le. Meno singolari. Meno speciali, e 
non coinvolgono ma la coscienza di¬ 
menticala. E l'arrivo a Roma dell'atto¬ 
re inglese in Tre passi nel delirio' Vi ri¬ 
cordate che differenza abissale c'era 
tra Fellini c gli autori degli altri due 
episodi, Roger Vadìm c Louis Malie? E 
Anitona e la magica fontana con quel 
silenzio irreale? E tutto Odo c 1/2? Ma 
in fondo Fellini è lutto .straordinario e 
poi per me valgono di più jfor la storia 
del cinema 10 minuti suoi che tutto 
Spielberg e Coppola messi insieme. Le 
sue immagini incidono profondamen¬ 
te, come l^fka e Dostoevskij. Tutti gli 
altri sono quei famosi romanzi che 
chissà perché non .sono mai riuscito a 
rileggere.Nella notte degli Oscar ve¬ 
dendo il nostro «Grandissimo Vec¬ 
chio» prendere il premio dalle mani 
della Loren e di Mastroìanni, vedendo 
quei tre italiani cosi lamosi, cosi im¬ 
port ..Iti anche in America, ma soprat¬ 
tutto cosi italiani in questo momento 
dove il nostro paese è cosi screditalo 
dovunque, con tutti quei divi di Hollv- 
wood in piedi ad applaudirli e con '.a 
Masina in lacrime, mi sono commosso 
anch'io. Anch'io ho pensato con una 
punta di bieco orgoglio; io parlo la lo¬ 
ro lingua. Evi par poco in un momen- 
lo in cui dovunque io vada fingo di es- 
,sere svizzero-italiano del Canton Tici¬ 
no per non e.ssere guardalo con so¬ 
spetto? Grazie Federico. 



# ® : 




Prima conseguenza della sconfitta del Ps; Laurent Fa¬ 
bius (nella foto), è stalo esonerato dal suo incarico 
di primo segretario del partito. Lo sostituirà una dire¬ 
zione provvisoria, in attesa degli '«tati generali» che 
precederanno la rifondazione della sinistra francese, 
in verità il nuovo patròn del Ps francese è Rocard, che 
ieri ha sostenuto e vinto nel corso di tutta la giornata 
un durissimo braccio di ferro con Fabius. 
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Alessandro Galante Garrone 


politologo 


«L’uninominale secca «Un forte Sì d darà 


non è la soluzione» 


una legge valida» 


«Questo Parlamento, proprio per rilegittimarsi, farà le 
leggi elettorali entro l’anno». 11 politologo Giovanni 
^rtori conferma la sua opzione per il sistema maggio¬ 
ritario a doppio turno: «Nessun paese è mai tornato 
dalla proporzionale all'uninominale secca, è troppo 
traumatico». Sartori è convinto che cadranno le riserve 
della De. «Nessun rischio di mercato delle vacche col 
doppio turno. Anche perché le vacche sono morte». 


RCNZOCASSIQOLI 


■i RRENZE. Parlate di refe¬ 
rendum elettorale oggi non è 
la stessa cosa di quando fu lan¬ 
ciato. Sul referendum sono 
piombati non soio Tangento¬ 
poli, ma anche i veleni del rap- 
petto fra mafia e politica. Una 
riflessione che facciamo con 
Giovanni Sartori, poiitologo di 
lama intemazionale, per capi¬ 
re il contesto nel quale il refe¬ 
rendum elettorale si colloca e 
le prospettive che si aprono al 
paesedopo II iSdìgiugno. . 
Professor Sartori, U referen¬ 
dum non è certo la palinge¬ 
nesi. Ma quali posssono es¬ 
sere I suol effetti di rottura 
conilpassalo? 

Il referendum non è mai la pa¬ 
lingenesi, è soltanto il detona¬ 
tore di un meccanismo da 
mettere in moto. Il referendum 
italiano, per fortuna, t soltanto 
abrogativo e i suoi risultali an¬ 
dranno interpretati dal Parla¬ 
mento realizzando una prima 
legge concreta e coerente per ; 
la elezione del Senato ed una ' 
legge elettorale per la Camera. 
Una volta pronti gli strumenti 
elettorali si dovrà tornare a vo¬ 
tare per eleggere un nuovo 
Parlamento. 

C*è chi sostiene che il quesi¬ 
to referendario sulla legge 
dettorale per il Senato slaln 
sostanu non abrogativo ma 
. proposMvo, in quanto pro- 
...pone una magdoritaria sec¬ 
ca èll'lngleieTSc cosi doves¬ 
se passare, secondo Stefano 
Rodotà, si andrebbe ad una . 
divisione dell’Italia in tre 
parti. Lei che ne pensa? . 
Intanto in vìa di diritto non à 
assolutamente cosi. Il referen¬ 
dum è abrog^ativo, punto e ba¬ 
sta. Semmai à da osservare 
che il quesito sulla legge elet- • 
forale per il Senato ci lascia . 
una normativa incompleta. ■ 
inebesenso? 

Questo famoso 25 percento dì 
recupero proporzionale è una 
invenzione. In realtà esiste una 
differenza fra il numero dei 
seggi, maggiore del numero 
dei collegi nella misura di un 

Q uarto. &irà il Parlamento a 
over decidere come colmare 
lo scatto, tenendo conto che la 
saldatura Ira seggi e collegi è 
indicata dal referendum su ca¬ 
se regionale. Se lo scarto sarà 
molto alto nelle grandi regioni, 
questo darà luogo ad un recu¬ 
pero proporzionale da stabili¬ 
re; se lo scarto sarà piccolo il 
recupero proporzionale sarà 
minimo o nullo. Non esiste, : 
quindi, una media nazionale 
del 25 percento dì correzione 
proporzionale. La legge è tutta 
da fare anche per il Senato, in¬ 
terpretandola nei lìmiti di un . 
sistema maggioritario unino¬ 
minale del quale fanno parte 
sia il monotumo all'inglese, 
come il doppio turno alla fran¬ 
cese, Per cui a maggior ragio¬ 
ne bisogna votare si, altrimenti ' 


saremo alla polverizzione alla 
polacca del sistema. Dopo dì 
che bLsognerà passate al dop¬ 
pio turno. .. 

C’è chi, come Boni, pensa 
di awiuitagglarsl dal mag¬ 
gioritario al Senato, propo¬ 
nendo un sistema propor¬ 
zionale corretto per la Ca¬ 
mera. Lo ritiene poniblle? 

Il Parlamento è libero di lare 
quello che vuole. Va evitato 
comunque di andare a sistemi 
elettorali diversi fra le due ca¬ 
mere. Scegliendo la strada di 
Bossi, un Senato eletto con la 
uninominale maggioritaria ed 
una Camera in via proporzio¬ 
nale, si creerebbero maggio¬ 
ranze diverse che darebbero 
luogo ad una sicura paralisi. 
Non sono possìbili criteri diver¬ 
si. 

Le posizioni stanno cam¬ 
biando. MartloazzoU affer- 
ma che sostenere II doppio 
turno o niente non la fare 
molta strada. Segni, parlan¬ 
do con Occhetto, non ha mo¬ 
stralo pregiudiziali per 11 
doppio turno. Che sta succe¬ 
dendo? 

Segni è il firmatario dei refe¬ 
rendum ed è importante che 
dia questa interpretazione. La 
reazione dì Martinazzoli è da 
collocare nel momento di sgo¬ 
mento e di rabbia di una De 
che, a torto o a ragione, si sen¬ 
te assediata, oggetto di una 
speciale attenzione della ma¬ 
gistratura. Credo che per que¬ 
sto dica no a tutto, al doppio 
turno e al governo istituzionale 
e ad altre cose ancora. Sono 
quasi certo che. se questo stato 
d'animo si tranquillizza, non ci 
sarà ragione che la De non 
possa accettare anche il dop¬ 
pio turno. È una partita da di¬ 
scutere. Del resto la De è pas¬ 
sata dal premio di maggioran¬ 
za al «papocchio» della bica¬ 
merale col mix del 60 per cen¬ 
to maggioritario corretto da un 
40 per cento proporzionale. 
Credo che il «papocchio» mor¬ 
rà con il referendum e che la 
De si troverà comunque a do¬ 
ver cambiare formula. Anche 
perchè non ha nessuna convei 
nienza a restare isolata, visto 
che il Pds, ma anche il Psi. il Pii 
e forse alla fine anche il Pri, so¬ 
no sulla linea del doppio tur¬ 
no. D'altra parte non è detto 
che il monotumo avvantaggi la 
De: anzi, io direi il contrario. 

SI dice che la maggioritaria 
alla francete tia piu pratica, 
ma che tra II primo e aecon- 
do turno potrebbe aprirri un 
•mercato delle vacche» men- 
, tre (è II parere del professor 
Barile) l'uninominale secca 
all’lndese propone subito la 
soluzione. 

Certo, l'uninominale ' secca 
propone subito la soluzione, 
ma funziona dove il sistema bi¬ 
partitico è in allo da sempre, in 
Italia diventa un gioco al buio. 


nbiiiÀ 


Direttore; Walter Veltroni 
Condirettore; Piero Sansonelti 
Vicedirettore vicario; Giuseppe Caldarola 
Vicedirettori; Giancarlo Bosetti, Antonio Zollo 
Redattore capo centrale; Marco Demarco 

Editrice spa l'Unità ' 

Presidente; Antonio Bernardi 
Consiglio d'Amministrazione; 

Giancarlo Aresta, Antonio Bellocchio, 

Antonio Bernardi, Elisabetta Di Prisco, 

Amato Mattia. Mario Paraboschi, Enzo Proietti, ■ 

'. Liliana Rampello, Renalo Strada, Luciano Ventura 
I Direttore generale; Amato Mattia 

Direzione, redazione, amministrazione: 

00187 Roma, via del Due Macelli 23/13 
lelelono passante 06/699961, telex 613461, fax 06/6783555 
20124 Milano, vìa Felice Casati 32, telefono 02/67721 
• • ; Quotidiano del I^ ■ 

Roma - Direttore responsabile Giuseppe F. Mennella 
iserìz. al n. 243 del registro stampa del trib. di Roma, iscriz. 
come giornale murale nel registro del tribunale di Roma n. 4555. 

Milano - Direttore responsabile Silvio Trevisani 
Iscriz. ai nn. 158 e 2550 del registro stampa del trib. di Milano, 
iscriz, come giornale murale nel regis. del trib, di Milano n. 3599. 


Certificato 

n. 2281 del 17/12/1992 



«Un Sì appena risicato porterebbe esitezioni, 
oscillazioni, sbandamenti. Un Sì deciso potrà dar¬ 
ci una legge valida». Alessandro Galante Garrone 
è convinto che solo così si potrà attuare il cambia¬ 
mento e realizzare un rapporto più diretto fra elet¬ 
ti e elettori. «Con chi vota No deve stabilirsi un 
rapporto, un dibattito di razionalità al di là di 
quelli che possono essere gli impulsi». 


ANDREA LIBERATORI 


■ Si presenteranno una decina 
di partiti per collegio e potreb¬ 
be vincere un partito col 20 per 
cento. E assurdo. Col doppio 
turno invece, dopo quelle che 
lochiamo le «primarie», i partili 
sono costretti ad aggregarsi su 
un candidalo: un sistema indi¬ 
spensabile per I Paesi che vo¬ 
gliono superare la frammenta¬ 
zione elettorale. In astratto 
posso anche preferire il mono- 
turno, ma nessun paese è mai 
tornato dalla proporzionale al¬ 
l'uninominale all'inglese. Il 
passaggio è troppo traumati¬ 
co. In quanto al «mercato delle 
vacche», non c'è più nulla da 
scambiare: nè Eni, nè In, nè 
banche, ne boiardi. Le vacche 
sono morte. Ci saranno solo 
dei candidati che sì ritirano e 
partiti che confluiscono su 
quelli che restano. Nulla di ille¬ 
cito, nessuno scambio di voti. 
Gli elettori faranno quello che 
vogliono. Ieri ero a Palazzo 
Giustiniani per un confronto 
con i maggiori costituzionalisti 
francesi capeggiati da Vedel e. 
a questa domanda, hanno. 
confermalo che in Francia il 
secondo turno non ha prodot¬ 
to alcun mercato di questo ti¬ 
po. Abbiamo demonizzato 
qualco.sa di inesistente. 

Che pensa di un governo 
istituzionale che prepari le 
leggi e corregga l'econo¬ 
mia? C'è chi, come II Pds, 
pensa che i partiti debbano 
fare un passo Indietro c chi. 


come la De, vorrebbe ne fa¬ 
cessero parte. Un contrasto 
che può provocare pericolo¬ 
se dilazioni? 

L'urgenza delle rilorme eletto¬ 
rali è resa tassativa dal referen¬ 
dum. Ed è. ormai, un impegno 
di tutti i partili. C'è ancora .solo 
la De che sul doppio turno non 
è allineata. Credo che sotto la 
pressione dell'opinione pub¬ 
blica, che tutto travolge come 
è dimostralo dal «decreto spu¬ 
gna» cancellato da un giorno 
all'altro, non ci sia mollo spa¬ 
zio per i partiti che volessero 
perdere tempo. Nessuno può 
tergiversare. Per la legge eletto¬ 
rale del Senato non dovrebbe¬ 
ro esserci molte difficoltà. Il 
problema è non avere una leg¬ 
ge diversa per la Camera. L'ur¬ 
genza economica è un'altra 
partila. Per questo c'è l'indeci¬ 
sione sulla formula di governo. 
Se si deve salvare la situazione 
economica non basta un go¬ 
verno istituzionale, ci vuole un 
governo di programma. 

Lei penaa'che ce la faremo 
ad andare a votare in autun¬ 
no con nuove leggi elettora¬ 
ti? 

È possibile. Le tattiche dilato¬ 
rie si scontrerebbero con l'opi¬ 
nione pubblica. Proprio per ri- 
leggitlimarsi credo che il Parla¬ 
mento farà le leggi elettorali. 
Sono abbastanza . fiducioso 
che entro l'anno possiamo far¬ 
cela. 


IM TORINO. Quasi cinquan- 
fanni degli stessi partiti, e 
.spesso delle stese facce, im¬ 
pongono di cambiare le regole 
del gioco; il respiro fisiologico 
della democrjizia sta nel ri¬ 
cambio delle maggioranze. 
Un'acqua che non scorre di¬ 
venta stagno putrescente. Il si¬ 
stema proporzionale ha pro¬ 
dotto questo immobilismo ge¬ 
nerando anche una Irammen- 
tazione dei partiti. C'è bisogno 
di cambiare per consentire 
maggioranze e minoranze 
coese, nonché un rapporto più 
diretto, più chiaro Ira eletti ed 
elettori. 

Sono punti principali del¬ 
l'argomentazione di Alessan¬ 
dro Galante Ctìirone per moti¬ 
vare il suo «SI» al referendum 
sul Senato. Il «SI» di Galante 
Garrone viene da una lunga 
esperienza di studio e di lavo¬ 
ro. Magistrato per un trenten¬ 
nio (concluso nel '63) ha poi 
insegnato stona moderna, sto¬ 
ria contemporanea e storia de! 
Risorgimento nelle Università 
di Cagliari e dì Torino. Il suo 
impegno civile, il suo desiderio 
di giustizia, il .suo coraggio lo 
portarono, partigiano combat¬ 
tente, nelle file della Resisten¬ 
za: rappresentò anche il Panilo 
d'Azione nel CIn piemontese. 
Autore di libri (fra cui «Cala- 
■ mandref»' ." '-«l' " miei maggiori», • 
«Libertà liberatrice»), collabo¬ 
ratore di riviste italiane e stra-, 
niere. scrive su io S/ompo. • 

A 83 anni, che non dimo¬ 
stra. la sua passione civile, la 
sua fiducia nella democrazia, 
il suo ottimismo, il suo cando¬ 
re non sono venuti meno. 
Alessandro Calante Garrone 
ha annunciato su IVnìlààeì 25 
marzo il .suo «SI» al referendum 
per cambiare la legge elettora¬ 
le del Senato. Abbiamo cerca¬ 
to di approfondire con luì i 
motivi di questa scelta. 

Anche oomiol c partiti legati 
al passato sono per il «Sì». 
Perchè ritiene sla utile que¬ 
sta scelta per uscire dalia si¬ 
tuazione politica che vivia¬ 
mo? 

L'adesione al «SI» di certi schie¬ 
ramenti lascia più di un dub¬ 
bio anche in me. Non so. però. ' 
se il 18 aprile, gli aderenti a 
certi partiti voteranno effettiva¬ 
mente «SI». Peraltro vedo an¬ 
che che Craxi si è dichiarato 
per il «No». Tuttavia, pur ben 
convinto della mia scelta, mi 
rendo conto della serietà di 
certe obiezioni. Solo giovedì. 
ho incontrato uno stimabile 
rappresentante del fronte del 
•No». Antonino Caponnetto, 
cui riconosco buona fede, im¬ 
pegno civile e .sociale. J) di.s- 
senso è altra cosa. Tra noi fau¬ 
tori convinti - come io sono - 
del «SI» e altri convinti del con¬ 
trario non solo può. ma deve 
stabilirsi un rapporto, un dibat¬ 
tito di razionalità al di là di 
quelli che possono e.ssere gli 
impulsi. Dobbiamo impegnar¬ 


ci a confrontare, con pieno ri¬ 
spetto reciproco, le rispettive 
ragioni. 

Chiarito ' questo vediamo 
adesso come è regolato 11 
meccanismo italiano del re¬ 
ferendum. 

Anche qui mi interessa un 
chiarimento che è preliminare: 
per la Costituzione vigente non 
possiamo disporre, come in al¬ 
tri Paesi - penso alla Svizzera 
che ne la largo uso - del refe¬ 
rendum cosiddetto propositi- 
vo. In Italia il referendum può . 
solo essere abrogativo. Questo 
dà adito a dubbi e può impedi¬ 
re una .scelta veramente rigoro¬ 
sa. Con eccezioni. Esempio ti¬ 
pico di referendum che non 
dava luogo a dubbi fu il primo, 
quello sul divorzio. Passare . 
daH'altuale sistema elettorale 
propoizionale ad un maggiori¬ 
tario uninominale non può 
che essere. un'affermazione ’ 
generale, l'espressione di una • 
volontà di cambiamento. ■ , , 
Il referendum non cl dà una 
nuova legge elettorale ma 
può aprire la strada In quel¬ 
la direzione? 

Is cosi. È un punto essenziale. 
Però almeno un fatto mi pare 
innegabile: il sistema che vo¬ 
gliamo introdurre con il nostro 
„«SI»-4:8povolii®nri,o queJlq,^ 
tuale, può facilitare - lo vedia¬ 
mo in Paesi che hanno il mag- ‘ 
gioritario - l'avvicendamento , 
delle maggioranze. E questo . 
mi pare abbia un suo preciso 
significato. 

Slamo aU'Indomanl del voto 
francese... 

Un esempio tipico, un fatto di 
cronaca di questi giorni. Ma 
non dimentichiamo i voti pre¬ 
cedenti in Francia, da De Gaul- 
le in poi. Al di là del fatto che 
un risultalo possa piacere o 
meno, in questi anni abbiamo 
visto più di una volta la situa¬ 
zione capovolgersi. In Italia 
dobbiamo aprire la porta a 
questa possibilità. 

Lei ha osservato, in più di 
una occasione, che In Italia 
si è crealo un distacco fra 
cittadini e partiti. Un nuovo 
sistema elettorale può aiuta¬ 
re a colmare questo solco? 
Può, deve aiutare. Vediamo 
come potrà funzionare il siste¬ 
ma elettorale di domani se al 
referendum il «Si» avrà un largo 
margine: un «Si» appena risica¬ 
to porterebbe esitazioni, oscil¬ 
lazioni. sbandamenti. Un «SI» 
deciso potrà darci una legge 
valida,e un maggior contatto 
tra cittadini-elettori e candida¬ 
ti. Nei collegi elettorali, che do¬ 
vrebbero essere uninominali e 
più piccoli, il candidato dovrà . 
andare di ca.sa in casa, farsi 
conoscere. La conoscenza di¬ 
retta della persona ha un mag¬ 
gior valore. 

Ma sarà cosi? 

Ci sono oppositori al «Si» che 











dicono: è un'illusione, ci sa¬ 
ranno sempre le parole d'ordi¬ 
ne dei partiti. In questo mo¬ 
mento vediamo che il credito 
dei partiti è diminuito per fatti 
che non vogliamo nascondere 
e che sono stati interpretati, in 
ceni casi, anche al di là de) 
giusto e del vero. Quei latti 
hanno suscitato molta sincera 
indignazione avendo rivelato 
disonestà nei rapporti fia pub¬ 
blica amministrazione, partiti, 
imprenditori grandi e piccoli. 1 
partili, le categorie però non 
vanno demonizzati. Occorre 
distinguere prercapire. - . 

La breve durata dei governi 
si è accompagnata in Italia 
all'Immutabilità di uomini e ' 
portiti al governo. Una legge 
maggioritaria può favorire 
governi più duraturi, mag¬ 
gioranze e opposizioni più 
coese? 

lo credo di si. Lo imporrà la ne- 
cessilà politica. Per avere rap¬ 
presentatività in sede parla¬ 
mentare le forze politiche do- 
■ vranno raggrupparsi, trovare 
intese. Penso a due grossi poli, 
l'uno moderato conservatore, 
l'altro democraticamente e so¬ 
cialmente progressista, più 
avanzato. Non lo dico a.stralta- 
mente; vediamo che è cosi in 
quei Paesi in cui vige questo si¬ 
stema. Quel che potrà manca¬ 
re sarà il rispecchiamento esat¬ 
to delle forze politiche singole 
rispetto agli schieramenti par- 
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Salto del canale, spedalità del teleprotetto 



■i in questo crollo di cre¬ 
dibilità generale, cosa rima¬ 
ne dell'autorità di certe te¬ 
le-facce dcirintrattenimen- 
to che la tradizione vuole 
siano in qualche modo le¬ 
gate a personaggi della po¬ 
litica in fase calante o me¬ 
no? Giorni fa, proprio su 
questo giornale. Silvia Ga- 
rambois forniva un elenco 
di divi c operatori tv spon¬ 
sorizzati da leader grandi- 
/piccoli oggi in difficoltà. 

Io credo che, nonostante 
il terremoto, quei protag(> 
nìsti del video resistano. È 
difficile trovare il coraggio 
di rinunciare a tipi che, pro¬ 
posti soprattutto per fare 
dei favori a questo o a quel¬ 
lo, comunque hanno otte¬ 
nuto una loro patente se 
non altro grazie alla ripetiti¬ 
vità della loro presenza. E 
poi se le sacche dì palinse¬ 
sto destinate alla gratifica¬ 


zione, anzi diciamo pure al¬ 
la beneficienza, sono anco¬ 
ra li; programmini dedicati 
alle lotterie, piccoli spazi 
pomeridiani turistico-cano- 
ri, seconde serate d'occa¬ 
sione e proterve rubriche 
dìdaltico-informativo. in. 
ognuno di questi settori si 
piazza una vedova o un or¬ 
fano di politico al tramonto 
o un auge relativa. 

Diceva la sigla di «Canzo- 
nissima ’62» (quella con 
Dario Fo c Franca Rame) : 
«Facciam cantar le vedove 
c gli orfani che piango¬ 
no.,.». Vedete che qualcosa 
rimane anche dei program¬ 
mi censurati e sosjjcsi? È 
un'opera di carità aiutare 
chi si trova negli impicci. 
«Pietà per chi cade»; mi pa¬ 
re fosse anche un film. E ce 
n'era un altro, più minac- 


ENRICOVAIME 

cioso. i.ntilolato «Solo chi 
cade può risorgere». Capi¬ 
to? Una valletta, un prcscn- 
tatorino canoro, un nipote 
di qualcuno, un amico di 
qualcun altro, una signora 
molto vicina a... . 

Non sarà per questo che 
cadranno il mondo c l'au¬ 
dience. È sempre stato co¬ 
si... Ma. se vogliamo conce¬ 
derci un momento di since¬ 
rità - è un giorno dì festa, 
anello se non sapremmo 
cosa festeggiare - non ò ve¬ 
ro che anche in passato le 
cose televisive si svolgeva¬ 
no proprio allo stesso mo¬ 
do. con gli stessi rituali. Un 
tempo, per lo meno per 
quello che riguardava te 
prestazioni artistiche di cer¬ 
te bellone, queste faccende 
giravano diversamente. 
C'erano alcuni dirigenti che 


agivano direttamente, assu¬ 
mevano cioè iniziative in 
prima persona. Convocava¬ 
no in ufficio le aspiranti col¬ 
laboratrici c zompavano lo¬ 
ro addosso toul court c of¬ 
frivano una inelegante al¬ 
ternativa di grande vitali¬ 
smo. ma scarsa forma. In- 
somma se mi concedete la 
sincerità brutale, arrivavano 
al classico e drastico; «O me 
la dai o scendi». Oggi non è 
più così. Oggi quasi sempre 
la protezione non passa per 
i divanetti, ma per le segre¬ 
terìe. 

Un passo avanti? Bò, late 
voi. Oggi, nel giro delle tan¬ 
to chiacchierate «racco¬ 
mandazioni». ci sono meno 
temperamento, meno pul¬ 
sioni, più ragionamento, 
calcolo. Crollo dell'eros? 
Forse si salvano di più certe 
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lamenta ri. 

Pensa ancora alle elezioni 
francesi? 

Appunto. Si è visto in Francia, 
con i Verdi che hanno avuto 
una percentuale discreta di 
suffragi e sopo rimasti senza 
rappresentanza in Parlamento. 
Sono casi estremi che possono • 
essere ìemperali con qualche 
correzione. Che non alteri, pe¬ 
rò. il disegno generale del 
cainbianienlo. 

Qualcuno . che ricorda il 
1953 parla di «legge truffa». 
Lei combattè quella legge a 
premio di maggioranza. 
Quella contro cui, allora - qua- 
rant'anni fa - ci ergevamo era 
una legge chiaramente latta su 
mi.sura perchè una maggioran¬ 
za relativa si traslomìasse m 
maggioranza assoluta grazie a 
schieramenti che già si sa|>eva 
quali fossero, Ci opponevamo 
anche per la misura stabilita 
allora del premio a lavoro dei 
vincitori; ba.stava un .solo voto 
in più. Era trasparente il gioco. 
Le 6 accaduto da docente di 
spiegare I sistemi elettorali? ' 
Nei testi scolastici di educazio¬ 
ne civica ho sempre seguilo 
una linea' non nascondere le 
mie idee. Dicevo, magari, 10 
.sono più orientato a sinistra 
che a destra. .senz*r ulleriori 
precisazioni. Per lemi^eramen- 
to anelo a quel che è il movi¬ 
mento, il progre.sso, la giasti- 


zia. Spiegando 1 sistemi elello- 
rati dicevo: tutti e due hanno 
pregi e difetti e ricordavo che 
la stona ci deve ammaestrare 
Occorre sempre nlenrsi ai sin¬ 
goli momenti c ai singoli l’aesi. 
Guardiamoci dagli schemi, 
non irrigidiamoci, in questa 
materia, negli irssoluti. 

II «qui e ora» come bussola 
per non perdere l'orienta¬ 
mento? 

Abbiamo visto in Francia la si¬ 
nistra. I socialisti andare al go¬ 
verno e poi perderlo. E con 
quella particolare legge, con 
quella figura di presidente che, 
magari, in una futura Costi- 
luenle si potrà studiare. 

Il suo «Si» è anche una sco- 
messa sul futuro, un atto di 
fiducia nel cittadini che vo¬ 
gliono il cambiamento? 

C'è oggi gran bisogno di cam- 
biamenlo. c'è da recuperare 
un di.samoramento por la poli¬ 
tica che nasce già alia line de¬ 
gli anni Ses,sanla. Lo lio avver¬ 
ino parlando con i miei stu¬ 
denti. interrogandoli, ascoltan¬ 
doli. 

Sul tavolo dello studio in cui 
parliamo ci sono due cartelle 
rosse. Contengono due dallilo- 
scnlti che Galante Canone mi 
mostra. È il diario di Franco 
Calamandrei, il figlio di Piero, 
li giomaii.sta de l'Ùnitù. Anche 
nel diano - dice - si avverte 
quel distacco dei giovani dai 
partiti. 

Torniamo alla legge mag¬ 
gioritaria? 

C'è bisogno di u.scire dalla 
Iramrnenlazione del Parla¬ 
mento in gruppi .sempre più 
piccoli Questa esigenza di su¬ 
peramento dei piccoli partili 
entra schieramenti più fluidi, 
più ampi senza conimi di parti¬ 
lo è. .secondo me, un orienta- 
mento positivo che potrebbe 
essere agevolalo da ui-i sistema 
elettorale maggiorilano. Sem¬ 
pre tenendo presente il princi¬ 
pio generale che le più Ideile 
regole disegnate a tavolino poi 
non valgono nulla se non ci .so¬ 
no gli uomini di buona volon¬ 
tà E questi Cl .sono perché li 
vediamo, per esempio, in tele¬ 
visione magari in trasmissioni 
coniuse, disordinate, ma mcui 
questi uomini emergono. Si 
senio un risveglio che, incana¬ 
lato e razionalizzato, sarà un 
gran ’oene jjer il Paese, 
tomé peni pòsi&'Swenlre 
tutto quenlo? 

Crudo che uno dei modi può 
essere proprio quello di lavon- 
re degli schieramenti politici 
più ampi, attraverso una nuova 
legge elettorale cui il «Sì», il 18 
aprile, potrà aprire la ]30rta. 

Il «Si» dovrrà indurre il Parla- 
menlo a preparare una nuo- 
'va legge elettorale che Io 
rinnori profondamente. 
Questo Parlamento io vorrà 
fare? 

Intanto lottiamo per la soluzio¬ 
ne che meniamo giusta. Una 
Ione afiermazione del «Si» po¬ 
ne il Pariamenlo di Ironie a un 
dovere: dare un'interpretazio¬ 
ne di questo «SI» nel suo sen.so 
più profondo, più progressivo, 
più aperto. Questa è la mia 
speranza, per questo ci si deve 
battere. 

Lei auspica un cambiamento 
del sistema elettorale che 
aiuti ritalia ad uscire dalia 
sua crisi politica. Ma il nuo¬ 
vo suscita timori, fa temere 
pericoli. 

A questi timori, comprensibili, 
anche in buona lede, Ales.san- 
dro Galante Garrone risponde 
attingendo ai suoi .studi Uso - 
dice'- le parole di uno dei miei 
•maggiori», Francesco Rullini. 
Ne' Ì923, all'indomani della 
marcia su Roma dei fascisti, a 
chi obiettava che anche la li¬ 
bertà aveva 1 suoi rischi, lui. la- 
pidariamenlc, nspo.se.' prcleri- 
SCO la libertà pericolosa. Per !a 
verità iui usò il latino: Malo pe- 
riculosam libertalcm 


apparenze, ma il fondo ri¬ 
mane quello. E si ingrossa¬ 
no le fila dei telcprotetti che 
nessuno riuscirà a scalzare 
perchè ormai sono lì da an¬ 
ni, la gente magari s'è pure 
affezionata. E c'è anche un 
altro sintomo che i più 
avranno notato: il cambio 
di padrinaggio o comun¬ 
que l'allontanamento dai 
luoghi a rischio con salto di 
canale in corsa. Qualcuno 
che era vicino a qualcun al¬ 
tro pericolante, si allontana 
per avvicinarsi a qualche 
muro più saldo. E, p>er con¬ 
gedo. !a solila dichiarazio¬ 
ne: «L'onorevole era amico 
della mia tamiglia». 

È stato proprio un caso 
che non abbia offerto rubri¬ 
che alla mamma, alla zia, 
al fratello scemo. A noi 
utenti c'è andata pure be¬ 
ne. Dovremmo, almeno 
noi, es.scro ricono.scenti. 



• Tu uuo' fa' Tamaricano / 
sient' a mme rum ce sio nienle 'a fa'-. 

Renalo Carosoiio 
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^ Politica ~ 

^lili II segretario della Democrazia cristiana attacca Occhetto 
^1^1 i «La democrazia non ha nulla da temere dal nostro partito » 

' «Una reazione come quella di Riina? È una cretineria» 

Sul governo ora dice: nessuno deve porci condizioni 


3111 


Mairtìnazzoli solo nel bunker 

«La De non è rabbiosa e non toglie il disturbo » 





Mino 

Martinazioli 
In basso 
da sinistra 
Giulio 
Andreotti, 
Paolo 
Cabras 
e Giorgio 
Bogi 


Un Martinazzoli che non retrocede, ma che sfug¬ 
ge il conflitto frontale con i magistrati. La De co¬ 
me Riina? «Cretinerie». Sul governo ribadisce le 
sue diffidenze verso Occhetto anche se fa qual¬ 
che passo avanti. Insieme con il Pds in condizioni 
di reciproco rispetto. Un congresso costituente 
dei cattolici democratici. Punzecchiature per Ro¬ 
sy Bindi. Troppa fretta porta a deragliare. 

DAL NOSTRO INVIATO 

RAFFAELE CAPITANI 


■Noi non togliamo li disturbo- 
E a chi agita pericoii di golpe 
manda a dire che dai democrì- 
Miani non c'ò nulla da temere 
•Noi non abbiamo nìai evoca¬ 
to la violenza, piuttosto ne sia¬ 
mo stati spesso vittime. I..a de¬ 
mocrazia non ha nulla da te¬ 
mere dalla De. Perciò nessuno 
deve preoccuparsi delle nostre 


reazioni» Poi piCi avanti aM- 
giun^c. «Se c'ò una tempesta 
bisogna reagire al troppo, ma 
occorre ricordarsi che anche 
noi siamo stati tra coloro clu* 
hanno seminato il vento» 

Agli interlocutori •inquieti» 
Martmazzoli si ò rivolto a viso 
aperto. 1 la infatti chiamato in 
ballo più volte Occhetto al 


M RAVENNA. La De ricorre 
allo stesso teorema de) mafio¬ 
so Riina? «Un tipico sillogismo 
cretino», replica scuro in volto 
il segretario della De Martinaz* 
zol) a chi gli chiede lumi su) 
conflitto che i vertici democri¬ 
stiani hanno aperto con Te- 
sposlo-denuncia contro i pen¬ 
titi che accusano Andreotti. 
"Aiutaci tu caro Benigno, la 
cruna è stretta", invocherà con 
le lacnme agli occhi davanu ad 
una platea di democristiani 
che si sono dati appuntamen¬ 
to a Ravenna, la città dì Zacca- 
gnini, quel segretario dalla fac¬ 
cia pulita che salvò la De negli 
anni Settanta dopo lo scanda¬ 
lo della Lockeod. 


Sull’esposto-denuncia Mar- 
tinazzoli non fa passi indietro, 
ma è cauto c nel suo discorso 
appare sfuggente e parla per 
sottintesi. "Non chiediamo in¬ 
dulgenze. nò sconti Chi ha 
sbaglialo deve pagare. Ma non 
intendiamo accettare frainten¬ 
dimenti. Non siamo reattivi, 
non siamo rabbiosi, siamo pa¬ 
cati*. Poi se la prende con la 
•dismisura. Toltranza e l'iper¬ 
bole* che rischiano di fare 
•perdere la misura del passa¬ 
to*. cioò quello che ha fatto la 
De per il paese. «Senza passato 
non c*è futuro*. La De insom- 
ma non ci sta a farsi cancella¬ 
re, sembra dire Martinazzoli: 


Ancora sussurri e grida in casa de 
Benvenuto: «Ricordatevi di Tortora» 

Andreotti non cede: 
«Antimafia e pentiti 
attacco concentrico» 



quale ha dedicale' diversi |)as- 
saggi del suo «hscorso Ha co¬ 
minciato dwlicandogli i versi 
eh una jxx^ia di Montale «Lfi 
tua inquitiidine nu fa |)ons.tre 
.igli uccelli di passo che urtano 
I pali nelle seri* tempestose» 
Quc*sto per dire al leader della 
Quercia che occorre essere 
•coerenti e non ondulanti» A 
Martinazzoli non sono piaciute 
le accuse di cecità che Occhef- 
to ha rivolto alla De eri ha af¬ 
frontato il problema del gover¬ 
no lasciando intraverlere qu<il- 
che apcrlLirti in più Si ò detto 
d'accordo su un governo com¬ 
pletamente diverso dal passa¬ 
lo e -non pattegguilo tra i parti¬ 
ti». -Se le cose siannc> cosi nu 
pare di [)oter dire al veggente 
C’K:cheUo che ci accusii di ceci¬ 
tà che non siamo cosi ciechi, 
vediamo il nostro dovere, ma 
anche te finzioni degli altri 
Non poniamo condizioni a 
nessuno, pensiamo all’inleres- 
sé del paese, su queste basi un 
governo SI fa». 

Martinazzoli insiste su un 
governo fondano sul •risj>elto 
rc*ciprc>co-. «Non possiamo es¬ 
sere consideMti un cadavere 


die dona organi agli altri. Sa¬ 
rebbe un'umiliazione che por¬ 
terebbe alla nostra invisibilità». 
Martinazzoli fa sapere che la 
De non intende es.sere relagata 
ad un ruolo subalterno. Se si 
dovesse insistere su questa 
strada il segretario democri¬ 
stiano dice che il suo partito 
sceglierebbe la via dell'opposi- 
zione. Che cos'ò die fa diffida¬ 
re Martimizzoli^Si capisce die 
non gli place un Pds con un 
ruolo forte, con Occhetto che 
-vuole designare i! presidente 
del consigiio prima che sia il 
Capo dello Stato a pronunciar¬ 
si» Non vuole nemmeno ac¬ 
cettare diktat preventivi sulla 
rifomia elettorale. Ma visibilità 
|)er la De in una governo nuo¬ 
vo significa che i democristiani 
vogliono un toro uomo sulla 
poltrona di presidente del 
Consiglio «lo non ho dello che 
il governo deve esvserc a guida 
de Sfido chiunque a trovare 
una riga in cui .sj parla di presi¬ 
denza de». 

11 segretario parla anche 
molto dello stato di salute del 
partito e manda messaggi un 
po' a lutti Fa sapere che an¬ 


che lui NTJOle accelerare il rin¬ 
novamento Ringrazia gli amici 
e le amiche che lo sollecitano 
ad un a)>j>prodo i) più vicino 
|X>ssibile Annuncia l'intenzio¬ 
ne di promuovere un congres¬ 
so costituente del cattolicesi¬ 
mo democralJccA Però consi¬ 
glia anche di non fare cose -af¬ 
frettate perchè un eccevso di 
fretta porta a qualche deraglia¬ 
mento». Ammonisce coloro 
che non si rassegnano a lascia¬ 
re 1 vecchi melodi. «C’ò il r,- 
schio di rinascere più vecchi di 
prima È un tempo che per noi 
non è necessario vincere, ma 
credere Se noi immaginassi¬ 
mo di resistere sui nostri torti la 
partita sarebbe persa. A quan¬ 
do il congre.s.so costituente dei 
cattolici democratici'^ Prima 
dell’e.statc come chiede Rosy 
Bindi? «Mi sembra un po’ in¬ 
tempestivo-, sorride Martinaz- 
zoli. E il Cambiamento del no¬ 
me che .sarà sollecitato oggi a 
Modena da una parte consi¬ 
stente della sinistra de del cen¬ 
tro-nord ? «Il pnmo a parlarne 
sono stato io e trovo curioso 
che adesso qualcuno venga a 
chiedermelo» 




1 - - 







■1 ROMA Sarà il procuratore capo della 
Repubblica di Roma, Vittorio Mele, a vaglia¬ 
re la fondatezza dell’esposto-denuncia de¬ 
mocristiano in cui si adombra l'ipotesi di un 
piano, una «:ospirazione politica- contro lo 
Stato, ma in pnmo luogo contro lo scudo 
crociato. La denuncia de, nei titoli dei gior¬ 
nali ma anche nelle repliche di altri partiti, 
appare come una cosa a metà fra la sindro¬ 
me da accerchiamento e il tentativo di scre¬ 
ditare i pentiti che chiamano in causa uomi¬ 
ni di pnmo piano del partito di Martinazzoli. 
«Perplesso e preoccupalo» si 6 detto ieri il li¬ 
berale Alfredo Biondi; il segretario dei Pri, 
Giorgio Bogi, ha giudicato «incomprensibile» 
l'iniziativa de, che potrebbe -apparire mirata 
a delegittimare l'operato dei magistrati gui¬ 


dali dal procuratore di Palermo Caselli»; il 
senatore pidiessino Massimo Brutti, infine, 
accusa la Oc di ■gettare ombre e sospetti sui 
magistrati c sulle forze di polizia». Persino 
Francesco Cossiga. dopo meditazione, ha 
confessalo di nutrire «qualche riseiva» noi 
confronti della denuncia, e si è riservato per¬ 
ciò «grande cautela» nel giudizio. Lo stesso 
Osservatore romano, che Paltro giorno aveva 
lodato la «fiera reazione» democristiana ai 
«processi sommari», ieri ha un po' cambiato 
registro: pur scrivendo che «il cambiamento 
non può esi.ere affidato a furbizie tattiche e a 
giacobinismi interessati che camuffano con¬ 
nivenze* ^'estensore pensava forse alla Re¬ 
te?), il giornale valicano sprona la De a 
«un'impresa di più alto vigore: restituire alla 


politica l'altezza della sua missione, ritrova¬ 
re la consapevolezza che la politica non ù 
una tecnica neutra a disposizione del più 
forte o del più furbo». 

Anche se da Tonno il segretario socialista 
Benvenuto ha fatto sapere che. si. «bisogna 
far attenzione ai pentiti» («ricordiamoci del 
caso Tortora») i dirigenti dello scudo crocia¬ 
lo più vicini a Martinazzoli sanno che le criti¬ 
che possono far breccia, c clic la denuncia 
può rivelarsi, continuando cosi, contropro¬ 
ducente. Può far apparire li partito come un 
organismo in preda all'isteria politica; può 
far apparire lo stesso segretario succube del¬ 
la De «vecchia», quella più colpita dalle in¬ 
chieste; e può far apparire infine la De tutta 
come il principale avversario della magistra¬ 


tura. È smtQmatico che Giulio Andreotti .sia 
subito balzato a cavallo dell'esposto demo¬ 
cristiano. per lamentare il fatto che anche il 
lavoro della commissione Anlimalia gli sug¬ 
gerisce l'esistenza di -un'operazione con¬ 
giunta. un attacco concentrico» nei confronti 
non .solo .suoi, ma dell'intera De, Gli uomini 
a lui più fedeli, da Vitalone a Crislofori, spo¬ 
sano la sua lesi: l'attacco ad Andreotti serve 
a «getlare discredito sulla De» «Torbida sto¬ 
na». dice Vitalone evocando -dolorosi ricor¬ 
di di una plumbea stagioije di violenza e di 
intolleranza», alias gli anni del Icrrorismo. 

I democristiani partono dunque con una 
controffensiva |K)lemica clic mira a convin¬ 
cere l'Italia di irecose: non hanno mai parla¬ 
lo di complotti, intendono non ostacolare 


ma aiutare i magistrali, difendono non solo 
se stessi ma l'intero sistema politico-istllu- 
z.ionale. L'on, Gargani, uno degli estensori 
del documenlo. controballe a Occhello, che 
nota somiglianze fra le tesi democristiane e 
quelle di Runa: «La De insorge per tutelare la 
sua storia e quella della magistratura... Vo¬ 
gliamo la verità, costi quel che costi». «Non 
credo che ci sia un complotto. Ma .sono con¬ 
vinto che CI .sia un lenlalivo di dislmggere 
questo sistema», aggiunge Guido Bodralo. E 
c'è anche chi. come Paolo Cabras, aspetta di 
vedere più chiaro; -I premili vanno vagliati 
con cura - ha detto ieri -, Non ho motivo di 
ritenerli manipolati finché non acquisisco 
una prova delle manipolazioni». Ma proprio 
su questo -saranno i giudici ad indagare» 


Il superprocuratore si schiera con Tiniziativa dei giudici di Palermo nei confronti di Andreotti 
Le indagini suH’esposto de saranno direttamente condotte dal capo della Procura romana Vittorio Mele 

Parte rinchiesta. Siclari difende Caselli 


Sarà direttamente il procuratore capo di Roma. Vit¬ 
torio Mele, ad occuparsi dell’inchiesta scaturita dal¬ 
l'esposto democristiano. In difesa dei magistrati di 
Palermo scende in campo Bruno Siclari, capo della 
superprocura antimafia. «È corretta la scelta di chie¬ 
dere l’autorizzazione a procedere nei confronti di 
Andreotti», dice. Il giudice Misiani: «Non penso che 
ci sia una congiura contro la De». 


NINNI ANDRIOLO 




■E ROMA Un'inchiesta deli¬ 
cata quella scaturita dall'espo- 
sto-denuncia spedito a piazza¬ 
le Clodio dai capigruppìo de al¬ 
la Camera e al Senato. Il pro¬ 
curatore capo di Roma, Vitto¬ 
rio Mele, ha deciso di seguirla 
in prima persona, delegando, 
di volta in volta, singoli alti 
istruttori ai suoi sostituti. Sarà 
lui il titolare delle indagini che 
dovranno verificare, secondo 
quanto chiesto dai democri¬ 
stiani, «se nell'attività o nelle 
dichiarazioni del pentiti o di 
chi li ispira, li fiancheggia o li 
utilizza», possano ravvisarsi 
reati come la cospirazione po¬ 
litica, il vilipendio delle istitu¬ 
zioni e la calunnia. 

Un'iniziativa, quella dlla De, 
che desta sconcerto, solleva 
interrogativi, - suona come il 
tentativo di far quadrato attor¬ 
no a uomini come Gava, Pomi¬ 
cino, Andreotti, per anni al ver¬ 
tice dello Scudocrociato e oggi 
i:hiamati in causa dalle confes¬ 
sioni dei pentiti di camorra e di 
nafta. L'esposto mette in di- 
;'-(i«sione, oggettivamente, an¬ 


che l'operato dei giudici che 
stanno indagando sui rapporti 
mafia-F>olitica. E punta il dito 
contro i pentiti che sono siati 
spesso un punto decisivo nella 
lotta contro la malia. 

in difesa di uno dei magi¬ 
strati in questo momento più 
esposti. Il procuratore capo di 
Palermo, Gian Carlo Caselii, 
scende in campo Bruno Sicla¬ 
ri. Il capo della superprocura 
antimafia definisce "corretta» 
la scelta di chiedere l'autoriz¬ 
zazione a procedere nei con¬ 
fronti di Giulio Andreotti e si 
augura che il Parlamento la 
conceda. 

•Al posto del procuratore di 
Palermo avrei fatto esattamen¬ 
te quello che ha fatto lui», dice. 
E la lesi dell'ex presidente del 
Consiglio che sostiene che le 
accuse contro di lui sono il 
frutto di una vendetta della 
mafia? «È una possibilità - ri¬ 
sponde Siclari - ma al mo¬ 
mento non ci sono elementi 
per sostenerla. Il senatore An- 
dreolli fa riferimento al suo 
pa.s.sato. ai provvedimenti as- 
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sunti contro Così» nostra. È un 
discorso tutto da dipanare per 
controllare quel che davvero 
ha fallo conlro la mafia, per* 
chè lo ha fallo, se non sono 
«siate le circostanze a imporre 
quello che è sialo fatto in quel 
momento». 

«Andreoili - continua il ca¬ 
po della procura nazionale an¬ 
timafia - rivendica a suo men¬ 
to una serie di provvedimenti 
che non si può negare siano 
siati presi da governi da lui 
presieduti. Quel che è da vede¬ 
re è in quali condizioni questi 
provvedimenti sono siali presi, 
\jo sappiamo lutti: all'uomo 
politico colluso, la mafia con¬ 
sente anche di a.ssumere certi 


atteggiamenti di contrasto pur¬ 
ché torni a faro i favori tutte le 
volte che può farli». 

Il plico che contiene l’espo- 
sto-dcnuncia jjrc.scntato dalla 
De ò giunto m procura nel tar¬ 
do pomeriggio di venerdì e 
nella mattinata di ieri ò stato 
consegnato nelle mani del 
procuratore capo. Un apposito 
fascicolo processuale ò stato 
aperto c i capi d'imputazione 
ipotizzati contro ignoti sono 
stali già iscritti tra le -notizie di 
reato». Ma come si muoverà il 
procuratore capo di Roma? 
Mele, ieri pomeriggio, non ave¬ 
va ancora letto quelle due car¬ 
telle che sembrano mettere 
sotto accusi! giudici, forze del¬ 


l'ordine c pentiti 

Probabilmente, il procurato¬ 
re capo di Roma, vorrà ascol¬ 
tare innanzitutto i dirigenti de¬ 
mocristiani. Non potrà sentire i 
magistrati, la legge, infatti, glie¬ 
lo vieta. «I SUOI ambili di mano¬ 
vra sono ristretti - sostiene l’av- 
vocato Guido Calvi - ò un'ini¬ 
ziativa demagogica quella del¬ 
la De. E poi c'ò un problema di 
comixilenza. Dove sono stati 
commessi i reati ipotizzati? 
Semmai a Napoli o a Palermo. 
Percliò i dirigenti della De, al¬ 
lora, non SI sono rivolti ai giu¬ 
dici di quelle procure’ Non ò 
affatto detto che la competen¬ 
za sia dei magistrati della capi¬ 
tale, a meno che i dirigenti de¬ 
mocristiani non reputino che 
la spinta antistituzionale della 
quale parlano non sia partita 
dai vertici dei carabinieri, della 
polizia, dei servizi. Ma se così 
è: o ci sono clementi precisi 
per sostenere questa lesi op¬ 
pure «si rischia di dare .spazio 
ad un’operazione grave e ca¬ 
lunniosa. verità - afferma il 
penalista • è quella che l’espo¬ 
sto non ha alcun «senso giuridi¬ 
co». 

Nella denuncia presentata 
dalla De alla procura di Roma, 
Ira faltro, si citano alcune af¬ 
fermazioni del giudice France¬ 
sco Mistani. ex collaboratore 
di Domenico Sica presso TAlto 
commissariato antimafia che 
oggi lavora pres«so la procura 
di Roma. Sembravano raffor¬ 
zare la tesi del complotto con¬ 
lro lo Scudocrociato, ma ieri 
Misiaiii ne ha chiarito il senso 


nel corso di un'intervista rila- 
sciataal Grl. 

. .«Non pen.so onestamente 
che ci sia una congiura contro 
la De — ha affermato il magi¬ 
strato - quelle cose le dicevo 
ne! senso, e lo dicono tutti, che 
>i.devc stare mollo attenti nella 
valutazione delle dichiarazioni 
dei pentiti. Nel contesto in cui 
la mia frase è stata citala, con 
la denuncia della De non ab¬ 
bia nulla a che vedere». Misiani 
ha aggiunto anche che a suo 
parere «i giudici di Palermo 
stanno svolgendo un lavoro 
molto «serio». 

Delicato il compilo di Vitto¬ 
rio Mele, il procuratore capo di 
Roma che indagherà sulle ipo¬ 
tesi di complotto di cui parla¬ 
no gli esponenti dello Scudo¬ 
crociato. Siede dal luglio «scor- 
«so «sulla poltrona che fu di Ugo 
Giudiceandrea e da otto mesi 
cerca di cancellare come può 
le ombre che hanno fallo par¬ 
lare di quegli uffici «situati tra il 
terzo e il quinto piano dì piaz¬ 
zale Clcxlio come di un «porto 
delle nebbie» dove tutto veniva 
insabbialo o archivialo. Sul 
suo tavolo, poi, ieri mattina, 
queircsposto-dcnuncla, che 
per molti è stato ispirato diret¬ 
tamente dagli uomini di An- 
dreoltì. E un baluardo del re¬ 
gno di «re Giulio» ò stala consi¬ 
derala per anni la procura del¬ 
la capitale. 

«È l'intervento del procura¬ 
tore di Roma che si invoca, di 
queirufficio giudiziario che. at¬ 
traverso 1 decenni, proprio la 
De SI era abituala a considera¬ 


re come il suo Lord Protettore», 
scriveva ieri Stefano Rodotà su 
Ijq Repubblica «Non posso im¬ 
pedire a nessuno di |>ensarla 
come crede», commentava ri¬ 
spondendo ieri mattina Vitto¬ 
rio Mele. Non perde occasione 
per ricordare che m procura 
oggi non SI guarda in faccia a 
nes«suno e che questo è dimo¬ 
stralo dagli arresti delle ultime 
settimane che lianno portalo 
in carcere molti dei viceré an- 
drcoUiani della capitale. Tra 
questi, Giuseppe Ciarrapico e 
Mauro Leone, implicati nelle 
(ruffe miliardarie Italsanità-Sa- 
firn. Una promessa di obieilivi- 
tà. quindi, anche rispetto all'i¬ 
niziativa democristiana dell'al¬ 
tro ieri che diventa, e Mele lo 
sa bene, una sorta di prova del 
fuoco per dimostrare che negli 
uffici della procura di Roma e 
«stato archiviato definitivamen¬ 
te un inquietante passalo 


Il 27.5% degli elettori della De 
non sceglierà più lo Scudocrociato 


ROMA Che la De fosse 
un parttlo in cnst Io sj era 
capilo, sin dalle elezioni 
politiche del 5 aprile '92, 
ma che la frana riRuardas- 
,se il 30"„ de) suo elcltora'o 
questo ancora non lo si sa¬ 
peva. Lo rivela un sondag¬ 
gio della Swg commissio¬ 
nato da «L'espresso», Le ci¬ 
fre dicono che il 27,5".. de¬ 
gli elettori de non ripete¬ 
rebbe la stess.j scelta, che 
un altro 20"., ò indeciso e 
solo il 52,6''o confermereb¬ 
be il consenso al partito di 
Martinazzoli. 

AH'indomani dell'ele¬ 
zione di Martinazzoli alla 
segreteria del parlilo le ri¬ 
sposte erano state più fa¬ 
vorevoli a piazza del Gesù: 
infatti solo 14,6?ó si disse 
certo di non rivolare per la 
De. A cambiare il vento i 
stalo determinante lo 
strappo di Mano Segni; se 
dovesse sceglie tra Popola¬ 
ri per la riforrna e De il vc»c- 


cliio elettorato dcmocri- 
.stiario SI dividerebbe tra il 
22,3'L per i primi c il AA.AX 
per la seconda, mentre gli 
incerti supererebbero il 
33".. L'elettorato, comun¬ 
que. non è generoso con 
Martinazzoli' meno della 
metà, il 42",. ha fiducia 
nella sua azione, mentre il 
35.3"o ne ha poca e il T'/'ó 
per niente. Per candidati 
inquisiti non volerebbe 
che il 29.1".. c tra questi il 
favorito resta sempre An- 
drcrvtti, seguilo da Scotti, 
Misasi. Sbardclla, Gava, Ci¬ 
rino Pomicino 'e Vito. In 
ogni caso, comunque va¬ 
dano a finire le cose, i de¬ 
mocristiani in larga mag¬ 
gioranza confcrrnano la 
loro fiducia nella magistra¬ 
tura (63,7'.’.'.), mentre il 7% 
pensa davvero ad un com¬ 
plotto unti De. E, infine, il 
53,4".''. ritiene che larghissi¬ 
ma parto del giuppo diri¬ 
gente sia coinvolto in Tan¬ 
gentopoli. 


Il 5% voterebbe un partito di Segni 
11 Psi al 7%. opposizioni in crescita 


M ROMA Per Mano Se¬ 
gni, appena uscito dall.i 
De. voterebbe il 5".. degli 
Italiani. È il dato di un son¬ 
daggio della Cimi realizza¬ 
to pei «Panorama». Ma Se¬ 
gni può contare su un elet¬ 
torato potenziale del 17%, 
In base alle intenzioni di 
voto dichiarate da 1.200 
intervistati -risulterebbero 
penalizzali soprattutto De, 
Psi e partiti laici, mentre 
crescerebbero Lega, Rete, 
radicali e Msi. Il Pds passe¬ 
rebbe dal 16.! al 15".'., P.i- 
spctto al voto del 5 aprilo, 
la De calerebbe d.il 29,7 ai 
24".., il Psi perderebbe oltre 


sei punti (dal 13,6 al 7%), 
mentre Pii, Pri e Psdì, presi 
tutti insieme, passerebbero 
da) 9.S al 7"u. Significativo 
in particolare il progresso 
della Lega al nord. Al Car¬ 
roccio andrebbero il 28% 
dei voti, conlro il 17.4 di un 
anno fa. Più marcata inve¬ 
ce al Sud la crocila della 
Rete (dal 2,6 al 7%), del 
Msi (dal 6,9 al 10%) e di 
verdi e radicali (rispettiva¬ 
mente da 2,1 al 3 e dallo 
0,7 al 3".), Anche .sul sud 
calano De (dal 37,2 al 
32%) e Psi (dal 17,4 
alni"..). 
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Ogni lunedì su l'Unità 
una pagina di Filosofìa 

Interviste ai più 
autorevoli filosofi 
del nostro tempo 
dall'Enciclopedia 
Multimediale 
delle Scienze 
Filosofiche 

L'iniziativa ù 
in collaborazione 
con la RAI 
Dipartimento scuola educazione 
l'Istituto Italiano 
per gli Studi Filosofici 
e l'Istituto delia Enciclopedia Italiana 
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Politica 

il segretario del Pds a Torino sulFiniziativa de: 
«Martinazzoli sembra accerchiato dai vecchi poteri» 
Rilanciata la proposta di un governo «del tutto eccezionale» 
Polemica con Rifondazione e Rete: fate opposizione cieca 


Occhetto: inaudito quell’esposto 

«Cè un rischio di destra. Sì liberatorio al referendum» 


La siniblra e tutti i democratici devono sapersi unire, 
«prima che sia troppo tardi» Il pencolo di una svolta 
a destra «non è un’invenzione» Da Tonno, città me¬ 
daglia d’Oro della Resistenza, Occhetto ha riaffer¬ 
mato le ragioni del Sì nel referendum, ma ha ribadi¬ 
to che dopo il 18 aprile è necessario un grande ap¬ 
puntamento «oltre 1 Sì e 1 No» Nella De sta prevalen¬ 
do un «riflesso di conservazione» 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO LEISS 


■ TORINO «Il pencolo di 
destra esiste, non è un in¬ 
venzione uniamoci prima 
che sia troppKj tardi» Achille 
Occhetto ha ripetuto ieri in 
piaz/aS Carlo a Tonno rac- 
coi^liendo un lunghissimo 
applauso, 1 appello che ijià 
aveva lanciato concludendo 
I Assemblea nazionale del 
Pds Un apixillo - di fronte a 
una folla di circa 10 mila 
persone, in gran parte giova¬ 
ni - rivolto «a tutti coloro che 
dagli anni 50 in poi hanno 
in vari momenti votato co¬ 
munista, a coloro che sono 
stati dei sinceri socialisti, a 
quanti sono stati in vano 
modo, cattolici democrati 
CI», e che ha assunto pai 
drammatica attualità dopo 
la gazzarra squadnstica in¬ 
scenata I altro giorno davan¬ 
ti al Parlamento 
La manifestazione orga 
nizzata ieri a Tonno a soste¬ 
gno del SI nel referendum, 
ha assunto quindi anche il 
••alore di un ■appuntamento 
a tutti I democratici e gli anti¬ 
fascisti», come ha detto lo 
stesso Occhetto, in una citta 


■che porta con fierezza sul 
suo gonfalone la medaglia 
d oro della Resistenza» C il 
filo rosso della continuità tra 
la battaglia riforniatrice in 
CUI e impegnato oggi il Pds c 
il patrimonio della lotta per 
liberare 1 Italia dal fascismo 
e per costruire la Repubblica 
democratica ù stato fisica 
mente testimoniato dalla 
presenza del presidente del- 
I Anpi - ' assoi'ia'ione dei 
partigiani italiani - Arrigo 
Boldrini 

«La memoria storica - ha 
detto tra al altro il «comari 
dante Bulow» - non 0; solo ri¬ 
cordo del passato, ma sti¬ 
mola le forze vive della so 
cieta a riscoprire le fonda- 
menta della Repubblica ed 
oggi noi CI sentiamo impe¬ 
gnati a ripulire il nostro pae¬ 
se da quel vecchio mondo 
del potere con i suoi Palazzi 
e I SUOI misteri per aprire un 
grande processo perché la 
Repubblica italiana libera e 
pacifica, sia davvero demo¬ 
cratica 0 fondata sul lavoro ■ 

Sia Boldrini che Occhetto 


hanno stigmatizzato 1 in- 
comprcnsibile tolleranza» 
con CUI la manifestazione 
missina a Montecitorio ò sta¬ 
ta accolta da chi aveva la re- 
sposnabilita dell ordine 
pubblico «Sappiamo che 
SUI banchi della Camera sie¬ 
dono anctie personaggi in¬ 
quisiti uomini corrotti - ha 
poi osservato il segretario 
del Pds - I abbiamo detto 
per primi e con piti forza di 


tutti Lo ripetiamo ora noi 
che fummo i fondatori della 
Reptibblica in.i non posso¬ 
no dirlo 1 fascisti Non hanno 
le mani pulite ma sporcate 
da stragi orrende che hanno 
insanguinato il paese» 

Dunque per il le.ider della 
Quercia sarebbe sbagliato 
sottovalutare il rischio che 
in assenza di una chiara ri¬ 
sposta democratica il pro¬ 
lungarsi della crisi e dell in 


certezza nel dramma italia¬ 
no possa produrre una sem¬ 
pre piu forte spinta a destra 
Non senza il pencolo di prò 
vocazioni e del risorgere di 
una strategia della tensio 
ne» Occhetto ha argonien 
lato a lungo le ragioni di un 
hi «netto e liberatorio» nel 
referendum a sostegno non 
solo di una precisa ipotesi di 
riforma elettorale (maggio¬ 
ritaria uninominale o a dop¬ 
pio turno con correzione 


proporzionale) su cui .in¬ 
cile Mano Segni si mostre¬ 
rebbe oggi piu disponibile 
ma di un intero percorso ri 
formatore per aprire una 
nuova fase nella Mt.i dell.i 
Repubblica 

Ha polemizzalo dura¬ 
mente con le posizioni di 
Orlando c Garavim che col 
loro «no» vogliono elezioni 
■inticipate subitoc sottovalu¬ 
tano 1 gravi rischi di una ulte 


Elezione del sindaco a Torino 
Un appello all'unità della sinistra 


I ORINO «1 Ideale sarebbe un ampia 
iinila della sinislra dopo il Ih aprile ma 
cap.ice di aggregare una .incora pm larg.i 
nllcatiza d. progresso e rilorinatrice> Ai 
giornalisti che gli chiedono su (|uale can 
ciid.ilo punterà il Rcis per la pollrona di sin 
clacodi I orino Achille Occhetto risponde 
senza lare nomi ma indicando una stiate 
già per il gove'no della citta «Non b.istera 
uno schieramento rislrello alla sola sini 
sira di opposizione Auspico che anche le 
sinistre pm estreme capiscano che puro 
nella grandi citta ei m gioco la salvezza 
non vilo della sinistra madel|)aeso hpo 
ro nella maturila politica .indie se ancora 
non la vedo • L-i Quercia .ippoggerebbc 
uomini come Dalla Chiesa a Milano oNo 
velli a 1 orino'’ «Ma qualcuno sara disposto 
<id appoggiare anche nostri c.indid.iti'’» ri 
sporieie quasi schcrzanelo Occhetto Ma i> 


scri.i 1.1 prospelliea che indica di un.i al 
leali/ 1.1 lice Ilo nazionale meni -si poss.i 
no creare cqiiilihri reciproe i .incile pc r 
quanto rigii.irel.i il sostegno .i candidali 
delle lor/e di smislr.i e espressione della 
s<K tela eie ile lucilie si ollica secondo CX- 
chello potrebbero essere stipe r.ite anche 
le coiitr.idelizioni .iperlc oggi per escm 
pio tr.i due soggolli polilici come il Pds c 
la Relè di Orl.inelo L certo comunque 
che le premesse di c|ualthc risultalo nelle 
ormai vicinissime elezioni comunali v.iii 
no cercate sm d ora DiQuorci.i .n lormo 
st.i c creando contalli a sinistra in.i guarda 
.indie .il vie.ICC» mondo c.illolico laico e 
smel.ic.ile 

Conteinporaneanicnlc pone mano ad 
un .irctu.i opcr.idi nnnoe.imentodcl |>.ini 
lo k'rinuitun i(XchelU>h.ip.irtccipilo.rd 
una riunione di l.ivoralori di molle labbri 


che impegnali acoslituirc un Consiglio di 
Unione di lime- le sc-zioni sui luoghi di la 
coro «l»!carta di idcniiladcl Pds-ha ripe 
mio - e quella di un partilo dei lavoratori 
Hicoratori che-dc»\onoconiare di pm ne II i 
ella del p nino nei suoi congressi c nello 
rapprese ut inze islituziernali Pm l.ireti il 
le.idcr de 111 Quercia h.i inaugurilo un 
■Centro regionale mie rjiarlame nl.irc 
apc»rt.j .11 cilladini c realizzalo uiicnelo lutti 
I conlributi al partito dei parlamcnlari pie 
monlcsi Un modo di avvieni ire elcUi e 
clettori II segrelario loriiicseCliiamparmo 
ha '.Ilici Ito 111 piazza S Carlo I .ippcllo ad 
lina soli!ise nzione slr.iordm.in.i lime’iu 
'iti nula lire |icr ognuno dei 12 inil.i isc ritti 
della CHI I Sono i GOO milioni senza i quali 
il Pds non |>olra nialenalmc-iilc sopracM 
cere 

A / 


Min mi 
1 |ii I I il')’ 



riore lasc di confusione e in 
goeemabilitd Le vecchie 
classi dirigenti sono al (alli- 
mciilo - ll.i dello rivolto ii 
due esponenli della sinistr.i 
- e VOI rendete impossibile .i 
luU.i la simstr.i di uscire d.il 
lunnci di imi opposizione 
c leca e dispersa e accedere 
all.i direzione del paese 1 I- 
lalia ci toglierà ogni fiducia 
se (]uesio iivs le ne 

Ma soprallullo Qce hello 
ha rilancialo la proposta di 
un .governo del tulio ecce 
zionalc dopo il IN iprilc e 
ha c'eriunciato 1 irresponsa 
bilil.» dell attuale reazioni 
ne»gativa della De Quello in 
die alo d.il Pds e un «governo 
isiituzionalc in quanto direi 
lo da una allissima persona 
lila svincolala dai eondizio 
nameilti dei vecchi poteri 
composto di facce nuove di 
personalità autorevoli e 
eompcten'i e sorrelto da un 
programina semplice e inei 
SIVO 1111 .lecoido preliminare 
che eoiisent.i di v.irare in 


pochissimi mesi nuove leggi 
eletlorali perenir.imbi i i.imi 
del Pari imenlo un i Imi i 
mollo iigorosa still.i questui 
Ile morale sull.i i olleessio 
Ile delle autorizz.i/ioni i 
lirixtedere l.i riiuiiiei.i i 
inammissibili san ilorii le 
dimissioni dei politici ini|iii 
siti d ille e.irielie piibblielie 
una nella corre zioiie rispet 
to lillà linea di politica eco 
noniica e soci ile» del gover 
no Amalo .i iiarlire d ili i 
broga/ione del cle»c reto sull i 
s mila 

Il no deiiioerisli.ino si 
Iscrive pei il Ic.uiir ilell.i 
(.liiercia in un inqiiiel.iiite 
riflesso colise rvalore lo 
sii sso che li.i originato I i 
naudilo esposlo dei uni 11 
in difesa di Andrcotli (j.ivai 
Misasi c la poli mie i < oniio 
I 1 rel.izione inli nafi.i di 
Vini.Ulte C e d.i e Ini deisi 
li.i iffermalo il si gri I ino di I 
Pds - cjij Ulto iblu I SI liso 
.tiKoi.i parlali l'i uni i)i 
i Ih si riiuiov i M irtiii izzo i 


se iiilii.i lei e II hi ito d u vci 
ehi poteri i pr.ilit uni nte 
me rmi di ftoiili .id essi 1 
( lei Ih Ilo in e ' di lido ali 
i Ih ris|)ondeie .il e.ipo de Ila 
SI gri II ri 1 pollile .• di C ist i 
giHtu li 1 rieord.ito ehi li 
I.Hii ri 11 non idi nlifie.i ei no 
la Di lon il pillilo dilli 
III.il 1 l IO i Ih rimprov ri i 
mi) .ilio Se iidoe roe mio e» c he 
liin.ililo i Ih non loinpe eoi 
viecliio s)sU ni I di imli re i 
coll 1 iiidrioliisino e essi 
sii sc.i e Ih risi hi i ili opei.iri 
qui si 1 di iililii iziuiie Lhi 
' itio i he e ioiiipri so d ille 
stesse forze |ii leoriggiosi i 
riniKA.itrm elelli De Alle 
qii.ili il II .irie r di I l’ds rivolgi 
I iiiv ito Ili opi I Ih II rotture 
neeiss.uii illa e'ii.irizza i 
ll.i rigeni i izioiie di un e it 
loliec sinio de iiioir.ilieo ehi 
devi i UH r.si ri dall i e.ipp i 
sofloi Ulte del doroli isiiio i 
ilell.i geslioiH del poteri 
Non I quest i in fonilo I.i sfi 
il 1 I UH I u 1 I lutti 1 ii mondo 
I II Inno e ittolii o d il gl s'o di 
\1 ino Si gin’ 


Benvenuto vede «segnali di un nuovo clima a sinistra» ma sul futuro governo rassicura la De 


-Amato: «Votare ora sarebbe una sciagura» 
Segni: «Il 18 aprile sarà una data storica» 


Amato volare ora sarebbe «il male peggiore» E 
spiega che sta dedicando ogni energia a «coinvolge¬ 
re tutti coloro che reputano grave sciogliere le Ca¬ 
mere» Coinvolgere ma non nel .suo esecutivo quan¬ 
to piuttosto nel «.senso di governo» Benvenuto vuole 
un governo che .superi Amato Per Segni di tutto ciò 
SI può discutere ma solo dopo la «Grande riforma» 
Garavini insiste elezioni subito 


STEFANO BOCCONETTI 


■■ ROMA li «male peggiore 
che [xitrebbe capitare» I^arola 
di capo del governo Giuliano 
Amato sceglie il ’I g 2 della not* 
te per lanciare il suo monito a 
chi avesse inlcn/tone di «tra* 
scinareil paese alle urne» Con 
chi ce I ha^Chi forma tl «parti* 
lo» che sostiene le elo/ioni an¬ 
ticipate*^ Il presidente del con 
sigilo non lo dice esplicita¬ 
mente Ma ci SI arriva per de 
du/ionc «leggendo» fra la ri 
sposta di Amato Che a una 


domanda su chi trarrebbe v.tn- 
laggio drdla consulta/ione ri 
sponde che Rifonda/ione il 
Msi e la Rete avrebbero forse, 
due otre deputali in piu Mail 
talia che se ne farebbe*^ 1 anlo 
se I tre deputati fossero «di Ki 
fondazione comunista non fi 
ranno mai la rivoluzione co 
munista» Se invece «fossero 
mivsini faranno solo piu cacia 
ra di quella che stanno già hi 
cendo» B se poi quei tre depu 
tati fos.sero conquistati dalla 


Rct' Amato «non saprebbe as 
solulamcntecosa farebbero» 
Insomnia «con le elezioni 
non ci guadagna nessuno» Si 
ruramente non il paese Che 
•votando ora con le attuali log 
gl elettorali si nlrovcrebbc fra 
clue mesi un Parlamento inca 
|)aee eli produrre una maggio 
ran/a» Ma non C* che Amato 
denuncia i pencoli legali alle 
urm solo per vilv.ire i! suo 
esecutivo'’ Il sospetto deve es 
sere pavsalo anche por la 
mente del presidente visto che 
ad un certo punto de 11 intervi 
sta ha detto cosi -Sono setti 
mane che mi adopero con tul 
te le mie forze per coinvolge re* 
chiunque riteng i un male gra 
vissimo sciogliere le Camere 
Ma sia chiaro quando parlo di 
( oinvolgere non mi riferisco <il 
mio governo quanto piuttosto 
alla responsabilità di gover 
no » Insomma Amitovorreb 
be conquistare ad un maggior 
s(. nso di «responsabilità nazio 


naie» chi ancora oggi -non ne 
sce a liberarsi dai vincoli di 
partilo di sollopartito e di sot 
togruppo» Inqucstocaso i>e 
rò non ci sono indicazioni utili 
per identificare i dcsiinattin del 
messaggio Per lutti comun 
que cò ) ullmiti parte dell in 
lersisla Quell» in eui Amato 
non chiede un tempo uidcltr 
minato [>cr questa legislatura 
M<i avsiciira che questo f^lrla 
mento deve durare -solo fino a 
vartir» la nuova logge elellora 
le» 

Un po piu dettagliato ne*l 
1 indicare i propri interloeutori 
ò il se'grettirio del partilo di 
Amalo Benvenuto Anclic il 
le.ider del Psi paventa li peri 
eoio delle eienoni C lo fa ri 
correndo ad una metafora un 
po azzardata eoi rice)rso alfe 
urne "rischieremo eh diventare 
una Russia se n/a Cltsin con 
una framnie nta/ione mere eli 
bile» Niente*elezioni ora Però 

ma non ò certo notizia di le n 
- Benvenuto [>ensa ad un go 


verno die superi I attuale qua 
driptiiiito Go/crno con chi’ I 
quattro di oggi piu Pds e Pn (e 
a proposito della Quercia 
Benvenuto nota «alcuni segna 
li come 1 appello comune per 
il si» che farebbero pensare ad 
un nuovo clima a sinistra) Si 
curamenlc poi aggiunge il se 
grelano del Psi rassicurando 
Martinazzoli «ne deve far porte 
andic la De E da chi dovreb 
Ix? essere guid<»lo questo cse 
culivo’ Benvenuto risponde 
-Non pongo pregiudi/uih Se 
Scalf<iro sceglie Napolitano 
be»nc Ma se sceglie Amalo 
spero che la slcsvi aff<'rm<i/io 
ne la faccia il Pds» Insomma 
non SI esclude un Amato che 
succeda a sò stesso C del resto 
questa ò anche I esplicita n 
chiesta formulata da Giuliano 
Cazzola 1 ultimo arrivato nel 
1 ufficio di segreteria elei Psi 
(proveniente dalia Cgil) Che 
SI domanda -Pere hC non |x»n 
Siirc ad un Ain ito bis come 



un governo d« I l^residente^» 
Varianti fKir un possibile 
nuovo gov< rno dunque Che 
magari non sia piu espre ssione 
diretta dei partiti l.o cliicde* il 
reggente re pubblicano Bogi 
"Serve una formula composta 
al difuemdei parliti estesa in 
che alla Lega diesi imostran 
do un apprezzabile senso di 
responsabilità» Ma e e anelie 
chi la questione governo 1 1 re 
(iuta sccond«ina Segni II IS 
<iprile 0* una data storie»! pre» 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA I area di bassa pressione 
nella quale ò inserita la perturbazione che ha in¬ 
teressato la nostra penisola si ò spostata abba¬ 
stanza rapidamente verso sud-est edattualmen- 
te interessa con 'enomeni marginali le regioni 
meridionali Al suo seguito la pressione è in au¬ 
mento ma rimangono ancora condizioni di mo¬ 
derala instabilità che daranno al corso del tempo 
I impronta della variabilità specie lungo la fascia 
adnatica e fonica 

TEMPO PREVISTO sul seMore nord-occidentale 
lungo la fascia tirrenica centrale e sulla Sarde¬ 
gna inizialmente nuvolosità irregolare ma du¬ 
rante il corso della giornata tendenza ad ampie 
schiarite Sulle regioni nord-orientali lungo la 
fascia adnatica ciclo regolarmente nuvoloso con 
possibilità dì piogge residue al mattino e tenden¬ 
za a schiarite nel pomeriggio Sulle regioni meri¬ 
dionali cielo motto nuvoloso o coperto con preci 
pitazioni anche di tipo temporalesco 
VENTI, deboli o moderali provenienti dai qua¬ 
dranti settentrionali 

MARI bacini meridionali mossi leggermente 
mossi gii altri man 

DOMANI al Nord ed al Centro condizioni preva¬ 
lenti di tempo buono con prevalenza di cielo se¬ 
reno Durante il corso della giornata possibilità 
di formazioni nuvolose irregolari specie lungo la 
fascia adriaiica Sulle regioni meridionali cieio 
nuvoloso con piogge residue al mattino e ten¬ 
denza a schiarite nel pomeriggio 


TEMPERATURE IN ITALIA 


BolZdOO 

5 

17 

L Aquila 

2 

8 

Verona 

8 

11 

Roma Urbe 

7 

11 

Trieste 

9 

1? 

Roma Fiumic 

7 

12 

Venezia 

8 

13 

Campobasso 

? 

5 

Milano 

8 

11 

Bari 

7 

18 

Tonno 

4 

13 

Napoli 

9 

1? 

Cuneo 

0 

9 

Potenza 

1 

7 

Genova 

9 

16 

S M Leuca 

9 

13 

Bologna 

t 

9 

Reggio C 

11 

17 

Firenze 

5 

14 

Messina 

10 

16 

Pisa 

8 

15 

Palermo 

10 

14 

Ancona 

4 

13 

Catania 

11 

18 

Perugia 

3 

10 

Alghero 

7 

15 

Pescara 

7 

12 

Cagliari 

7 

13 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

1 

10 

Londra 

1 

12 

Atene 

8 

16 

Madrid 

5 

15 

Berlino 

4 

12 

Mosca 

1 

7 

Bruxelles 

2 

12 

Oslo 

4 

7 

Copenaghen 

4 

9 

Parigi 

1 

12 

Ginevra 

4 

6 

Stoccolma 

4 

7 

Helsinki 

1 

5 

Varsavia 

4 

e 

Lisbona 

9 

17 

Vienna 

1 

11 
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Jjri, ' ' j -Z; ’ ‘ Parla il capogruppo 

^ 1 ] «L’esj^sto-denuncia non mi convinceva, ma dovevamo pure fare qualcosa» 
«Possiamo accettare qualsiasi giudizio, ma le altre forze politiche 
devono dire chiaro che quésto partito non ha mai tradito la democrazia» 


L’ira di Bianco: «Difendo la De non gli Andreotti e i Cava» 



«Possiamo accettare qualunque giudizio su di noi, 
però le forze politiche dicano che la De, nella sua 
essenza, non ha tradito la democrazia, non è un 
partito di criminali...». Gerardo Bianco spiega la de¬ 
nuncia che ha presentato a nome del partito. «Ave¬ 
vo delle perplessità», confida. E Andreotti, Cava e 
Misasi? «Non ho mai condiviso il loro modo di far 
politica, ma non hanno tutelalo la criminalità». 


STEFANO DI MICHELE 




HM ROMA. •L'altro giorno 
parlavo in aula, a Montecito¬ 
rio. E dai banchi missini mi 
strillavano addosso: "Maliosi! ' 
Maliosi!". No, questo non 
posso accettarlo. La storia : 
della Oc non è una storia di 
criminali...». Vibra, la voce di 
Gerardo Bianco, presidente ' 
dei deputati democristiani, : 
sospesa a metà tra l'angoscia 
e l'ira. Forse, proprio quel- 
l'ennesima micro-gazzarra 
fascista lo ha latto decidere a 
mettere la sua firma vicino a 
quella del suo collega del Se¬ 
nato, Gabriele De Rosa, sotto 
la denuncia per •cospirazio¬ 
ne politica» presentata dallo 
Scudocroclato. Persona mito 
e cortese. Bianco ora confida: 
«lo non era convinto che 
quella fosse l'unica strada. 
Siono partilo dalle perplessi- . 
là, come Martinazzoli. Ma 
qualcosa bisognava fare, pro¬ 
vare tutte le strade di fronte . 
all'attacco che .stanno con¬ 
ducendo contro di noi...». . 
Presidente Bianco, non è 
che voi democristiani ave¬ 
te perduto un po' la testa? 


lo non riesco a capire chi rea¬ 
gisce in questo modo. Quelli 
che dicono che abbiamo per¬ 
duto la testa mostrano di non 
averla affatto, non capiscono : 
che quando noi difendiamo 
la De difendiamo anche gli, 
altri partiti, che con noi han¬ 
no costruito questa Repubbli¬ 
ca. 

Ma cosa vi spaventa, ora? 

C'è chi pensa di aprire il safa¬ 
ri contro la De. 

E cosa pensate di ottenere? 

■ Le altre forze politiche ci di¬ 
cano: nella De possono es¬ 
serci — come ci sono - inqui- ' 
namenti, uomini che si sono 
infiltrati all'Interno del parti¬ 
to, che hanno usato male il 
loro potere. Ma ci dicano an¬ 
che che, nella sua e.ssenza. 
nelle sue fondamenta, la De è 
al di fuori della malia, che ha 
difeso la democrazia in mo¬ 
do legale e legittimo. Ricono-, 
scano che siamo un partito 
democratico, non un partito' 
dominato dai poteri crimina¬ 
li. È la nostra storia, quella 
che vogliamo salvaguarda¬ 


re... Cosi si può chiudere il di¬ 
scorso. . 

Vuol negare, presidente 
Bianco, che uomini della 
De possono aver avuto rap¬ 
porti con vicende poco 
cUare, con tàorie come 
quelle che emergono dalle 
carte dei giudici? . , 

E chi lo nega? È ovvio: chissà 
quanti pseudo democratici 
cristiani si sono inseriti! Ma se 
ci sono stati questi uomini 
che si sono sporcali o che so¬ 
no coinvolti, non sono però 
riusciti ad alterare la demo¬ 
crazia. Noi dobbiamo salvare 
l'essenza della nostra storia, 
di un partito che ha esercitato 
un potere democratico. Pos- 
’ siamo accettare di sentire ac¬ 
cuse come «tangenlocrati», 
«ladri», ma non possiamo tol¬ 
lerare che si dica che siamo 
un partito che è servito da co¬ 
pertura a mafia e criminalità. 
Questa è un'infamia contro la 
storia! E poi... 

E poi, presidente? 

Poi io ho sempre combattuto 
l'andreottismo, il sinistnsmo 
di potere dentro il partilo. Se 
sono fondale, è giusto lancia¬ 
re le accuse sulle tangenti. Va 
benissimo, ma qui è un'altra 
cosa. La De è saltala sulla se¬ 
dia quando si è crealo una 
sorta di giudizio storico che 
copia quello che finora ap¬ 
parteneva alla pamphlettisti- 
ca politica. Vogliamo vederci 
chiaro. Anche perchè il pas- 
; so succes.sivo può essere un 
altro..... : .. 

Quale? 


Si può arrivare a dire che nel¬ 
la democrazia italiana i parti¬ 
ti. tutti i partiti, hanno svolto 
la funzione di tutela della ma¬ 
lavita. Capisce cosa rischia¬ 
mo? 

. Scusi, Bianco: non è che la 
Oc cerca impunità? 

Noi non abbiamo .mai chie¬ 
sto impunità. Siamo pronti a 
sottoporci a qualsiasi giudi¬ 
zio, ma non possiamo subire 
accuse inaccettabili. Quello 
che abbiamo fatto, in realtà, 
è un atto di fiducia nel con¬ 
fronti della magistratura. •• 
Prego.'. •;., 
Certo, ci nmelhamo al .suo 
giudizio. Noi non dividiamo i 


giudici tra buoni e cattivi. Ab¬ 
biamo fiducia, ma vogliamo 
chiarezza su alcuni fatti. Ci 
sono in giro alcune forze po¬ 
litiche. e non mi riferisco cer¬ 
to al Pds, che utilÌ 2 zano come 
unico discorso politico que- ! 
sta continua accusa alla De di 
essere un partito di maliosi. 
Con anticipazioni su giornali 
• amici, con strane coinciden¬ 
ze tra insinuazioni e successi- 
vi provvedimenti. 

Achisirtferisce? ' 
Soprattutto alla Rete. 

Quindi voi democristiani vi 
rimettete la giudizio della 
magistratura. 

Come abbiamo sempre fatto. 


La segretaria de del Veneto contro Tesposto. Oggi a Modena un incontro dei«rinnovatori» 

Ro^ BiM: «Sér^ 



Ro^ Bindi, segretaria della De veneta, critica l’espo- : 
sto alla magistratura: «Non si riscatta la fiducia della 
gente con gli strumenti giudiziari». E annuncia che 
se Roma non si decide al passo del congresso costi¬ 
tuente lo farà la periferia, a cominciare dalla sua re¬ 
gione: «Ci vogliono uomini nuovi, nome nuovo e 
programma nuovo». Andreotti? «Se si arriva a questo 
punto c’è bisogno di un grande riscatto». : v . 


ROSANNALAMPUQNANI 


M ROMA. Nella trasmissione ' 
, «Milano Italia» di venerdì sera 
non ha avuto molto spazio per 
dire la sua. ma è riuscita ugual- . 
mente a farsi capire con eslre- t 
ma chiarezza: se la direzione 
nazionale della De non ritenà 
opportuno convocare entro • 
l'estate, magari prima delle 
elezioni amministrative del 6 ■ 
giugno, il congresso costituen- ' 
te, il comitato del Veneto lo la- v 
rà autonomamente. Rosy Bin- . 
di, la spretarla regionale scu- - 
docrociata, non la proclami, 
nè lancia ultimatum. «Non è ‘ 
nel mio stile», dice. Ma è di 


' quelli che non demordono. E 
cosi, tanto per chiarirsi, oggi 
ha convocato una riunione a 
Modena, di quelli che la pen¬ 
sano come lei. che il rinnova- 
' mento del partito, mortificato e 
■ quasi liquefatto, lo perseguono 
con tenacia. , 

Lei nei giorni scorsi ha Invia¬ 
to una tenera a Martinazzoli 
' e gli ha parlato eapUcita- 
' mente della volontà di regio- 

-: nalizzarelaDceanchediun 
congresso straordinario «di 
' fondazione del nuovo partl- 
' to nel Veneto». Come ftonsa- 
. te di muovervi? E una sds- 


atonelnnuce? , i 

Non è nè una .’icissione. nè una 
fuga. Si può cominciare a con- / 
cepire il partito come II risulta- ^ 

10 di caratteristiche locali. Noi ■ 

, continuarne ad e.ssere in (ron- .. 
tiera; c'è la questione morale !- 
drammatica, il tesseramenlo . 
non ha dato risultati eccezio- , 
nali. E ci sono le elezioni am¬ 
ministrative. Guardando a tut¬ 
to questo puntiamo ad un con- ' 
gresso costituente: nome nuo¬ 
vo, facce nuove e nuovo pro¬ 
gramma. con cui vogliamo ri¬ 
volgerci al mondo cattolico e . 
al nostro reierenic tradiziona¬ 
le; industriali e mondo del la¬ 
voro. Perchè vogliamo con • 
questo nuovo partito riscattare 

11 patrimonio culturale caltoli- 

co. E possiamo cominciare dal 
Veneto. j,;; 

0 congresso pensate di farlo 
prima dd 6 ^ugno, proprio 
per essere prond per le ele¬ 
zioni? , . ; . 

Sicuramente ■ entro ' l'estate. . 
Non si può aspettare dì più. 
Perchè dopo i referendum si 


farà la nuova legge elettorale e 
.si voterà preslissimqper le po¬ 
litiche. ; ■ 

; Lei è d'accordo con quanti 
nel partilo iHiriano di com- 
plolto antMk? Cosa ne pen¬ 
sa dell'esposto alla magi- 
' stratura presentato da Blan- 
co e De Rosa? ; 

Sono profondamente perples¬ 
sa. Perchè le vicende giudizia¬ 
rie devono avere un loro corso 
e i partiti devono seguire le vie 
politiche. Tutta questa vicenda 
non rischia solo di delegittima¬ 
re la Oc. ma più in generale la 
politica. I partiti non possono 
riscattare la fiducia della genie 
con gli strumenti giudiziari. 
Quanto sta accadendo, a mio 
avviso, si risolverà con un nulla 
di fatto giuridico, ma con un 
severo giudizio politico. ■ ■ 

Secondo lei resposto è il 
frutto delle pressioni degli 
andreottlani? 

Non so. non sono in grado di 
dirlo. Ho parlalo recentemente 
con Martinazzoli, Mi ha dello: 
ma perchè mi mandi sempre 


. lettere pubbliche? Ma niente di 
più. , . 

Lei dunque condanna l’e¬ 
sposto In quanto tale. Vero? 
Non è solo una questione di 
torma. Ma anche di contenuto. 
Tuttavia non credo che si sia ' 
voluto delegittimare la magi- 
, stratura. Per lo meno non ho , 
letto questo nel documento. , . 

, La base del partito come sta 
reagendo all'esposto? 

Non c'è entusiasmo.'v 
Diciamo la verità: non si è 
forse trattato di un errore di 
Martinazzoli? lo questo mo¬ 
do non si è rsUentato il pro¬ 
cesso di rinnovamento? . 
Innazilutio non mi risulta che il, 
documento sia di Martinazzoli. i 
Quanto all'altro aspetto, può 
essere invece che in questo ■ 
modo si sia accelerato il rinno- : 
vamenlo. perchè vengono fuo-, 
ri con evidenza le seasibilità 
differenti. • . . 

SI pud Intendere dalle sue 
paróle che quel documento 
e li risultalo di un colpo di 


roano del vecchio partito? 

Non mi sento neanche di dire 
questo. Avranno ritenuto op- ' 
portuno farlo. Ma se non sono ; 
d'accordo su un documento , 
. non posso dire automatica- ; 
mente che quello è il prodotto 
del vecchio partilo. . . . . 

DI Andreotti e della sua vi¬ 
cenda giudiziaria che giudl- 

■ zlodà? ... 

Sono sconcertala di fronte a 
questa vicenda. Del resto non ' 
ho un atteggiamento dilferente ’ 
di fronte ad altri avvisi di ga¬ 
ranzia, strumento che interpre¬ 
to con mollo rigore, ma che 
comunque ha un preciso valo¬ 
re giudiziario. Che dire di An¬ 
dreotti? È stato mio capolista 
nell'89, è parte della storia di 
; questo partito. Come si fa a 
non essere perplessi? Nella fet-. 
fera a Martinazzoli ho scritto; ' 
quanto si sta abbattendo su di 
noi è lutto contro di noi. Al di 
là delle colpe effettive c'è un 
giudizio politico da dare. Non 
ho nessun elemento per non 
pensare che si sia di fronte ad 
un errore. Ma ho la netta f>er- 


cezione che se si arriva a que¬ 
sto punto c'è bisogno di un 
, grande riscatto. . 

Riscatto che per voi comin¬ 
cia da Modena, dalla riunio¬ 
ne di oggi. Chi d sarà? 

Amici del Centro Nord. Voluta- 
mente non abbiamo latto una 
scelta nazionale. Ci sarà però 
anche Pierluigi Castagnetti. , 

A dare l'imprimatur della se¬ 
greteria nazionale alla ma¬ 
nifestazione? 

Non i'abbiamochie-slo. - 
Cosi di fatto Id si ponecoaie 
’ ilcapodeiaribeUl». 

Non sono una ribelle, non r.c 
ho la loiza. Semplicemente 
sento delle esigenze e le espri¬ 
mo. Anche perchè vivo un mo¬ 
mento di grande incertezza. 

La scelta di non fare un In¬ 
contro nazionale presuppo¬ 
ne un giudizio ne^itlvo sulla 
Dcmcridtouale? 

No, perchè ci sono forze del 
rinnovamento anche nel Sud, 
Ci sono ovunque focolai di ri- 
beltione, come li chiama lei. 



La sede de a piazza del Gesù; in basso da sinistra: Gerardo Bianco e Rosy Bindi 


Nel caso dell'Inchiesta Mani . 
pulite, ad esempio, non ab¬ 
biamo mai avuto rilievi da fa¬ 
re: si è sempre agito corretta¬ 
mente. Quello che non accet¬ 
tiamo, oggi, è che passetto 
dopo passetto si arrivi alia cri¬ 
minalizzazione della De. Un , 
po' come si tentò negli anni 
Ottanta. Ricorda il radicale 
Melega che presento un do¬ 
cumento dove si definiva il 
nostro partito «un'associazio¬ 
ne a delinquere»? 

E vi viene il aoapeKo di un 
complotto... 

Complotto? No, f>er amor del 
cielo. Vogliamo solo capire 
se sono in atto strategie per 
colpire il partito. Non abbia- • 
mo parlato di complotto, ma 
sospettiamo forze della mala¬ 
vita che puntano a destabiliz¬ 
zare il sistema. E invitiamo la 
magistratura a vigilare su 
questo. / 

Quali prove avete? 

Abbiamo la testimonianza di 
Rossi, il capo delia Crìminal- 
pol, testimonianze di alti dirì¬ 
genti della Dia, testimonian¬ 
ze che sappiamo presenti in 
alcuni rapporti dei carabinie¬ 
ri. 

Avete reagito duramente al 
paragone Ira la vostra ini¬ 
ziativa e le tesi sostenute 
daRUna... 

È un paragone inaccettabile, 
senza senso. La legge sui 
ptentiti l'abbiamo fatta noi. 
cosi come abbiamo sostenu¬ 
to l'uiililà del penlilismo. Pe¬ 
rò su un terreno minalo sì 
cammina con più prudenza. 


Guardi le accuse che i pentiti 
lanciano anche contro i giu¬ 
dici. Si finisce con il destabi- 
lizza,re la magistratura, il 
mondo politico. 

Cosa vuol dire? Che cl sono 
penOti buoni e pentSU catti¬ 
vi? 

Dico che il pentitismo è uno 
strumento importante. Ma è 
come avere in mano una pi¬ 
stola, un bazooka... - 

Me perchè questo attacco 
contro la Oc aarebbe parti¬ 
to adesso? 

Chi non vede, in questo mo¬ 
mento, la debolezza e le diffi¬ 
coltà della De? 

Acesae infamanti quelle 
lanciate ad Andreotti, Ca¬ 
va e MisasL Ma lei, presi¬ 
dente Bianco, metterebbe 
la mano sul fuoco sulla lo¬ 
ro Innocenza? 

Se devo dare un mio giudizio 
personale, dico che non con¬ 
divido la politica di nessuno 
dei tre. .Ma si può parlare di 
clientelismo, di debolezze, di 
collusione con un certo mo¬ 
do di far politica che non ho 
mai condiviso, ma metto la 
mano sul fuoco contro il so¬ 
spetto di una loro debolezza 
verso il mondo della crimina¬ 
lità. , ,,, ,, , . 

Un'ultima cosa, Bianco: e 
la magistratura vi darà tor¬ 
to? Se non c'è nessuna «co¬ 
spirazione» contro la De? . 
Ne prenderemo atto. Sarà co¬ 
munque un chiarimento. Mi 
creda: tutto con molta calma, 
non vogliamo far chiasso. 


Ora Altissimo resta 

n segretario Kberale ' ' 
ritira le dimissioni " 

«Ma solo fino al congresso» 


■■ ROMA Ore 17 c 20, di ieri, ' 
all’Holel Leonardo da Vinci. • 
Renato Altissimo annuncia di 
aver deciso: «Ritiro le mie di¬ 
missioni». Lo fa, {giunge, pxrr • 
rispondere all'invito del consi- 
gito nazionale del Pii, che in ' 
mattinala gli aveva chiesto di . 
recedere. Altissimo annuncia ' 
di voler restare e dalia platea si - 
alza un lunghissimo applauso. ; 
Confuso, però, con qualche ' 
urlo e addirittura con qualche • 
insulto. Si sente distintamente 
qualcuno che grida: •©uffoni». 
Finisce cosi, in questo clima, la : 
lunga querelle che ha segnato 
la storia recente del Pii. . . 

Tutto è cominciato una ven¬ 
tina di giorni fa. Quando il se¬ 
gretario è stato raggiunto da 
un avviso di garanzia. .11 reato? i 
Lo stesso, di tanti altri colleghi ' 
in Parlamento; corruzione e 
violazione della legge sul tì- 
nanziamento pubblico. Altissi¬ 
mo decide di dimettersi. Una 
scelta che confermerà ancora 
ieri manina, davanti al consi-, 
gito nazionale del suo partito. ' 

Dopo il suo intervento, si . 


apre il dibattilo. Ma un po' tutti 

• i leader del Pii, da Biondi a Co- 
■ sta (che in questi giorni aveva 

fatto sapere di non accettare la 

• candidatura a segretario, per¬ 
chè non reputava ancora «ma¬ 
tura la situazione») salgono sul 

; palco con un solo obiettivo: 

' chiedere ad Altissimo di ripen¬ 
sarci. L'assemblea dà cosi a 
Zanone l'incarico di trovare il 
' segretario, che nel frattempo 

• aveva lascialo l'holel, e di pro¬ 
vare a convincerlo. Quattro, 
cinque ore di attesa e poi la so- 

; luzione: Altissimo accetta. Re¬ 
sterà. Sarà ancora spretano. 
Ma solo fino al prossimo con¬ 
gresso. Farà ancora il segreta¬ 
rio, proprio per permettere che 
la futrura assise si svolga nel 
modo più lìbero pos.sibile. La 
soluzione piace ai più. Ma co¬ 
me detto, c'è anche chi conte¬ 
sta. Zanone avvicinato dai cro¬ 
nisti taglia corto; «Non sono li¬ 
berali questi che schiamazza- ; 
no. Sono provocatori. Perchè 
non c'è nulla di più organizza¬ 
to di una protesta che si vuole 
. tare apparire .spontanea». 


Con uri decreto del ministro Mancino convocate ieri le elezioni in 1150 comuni 
Si voterà solo la domenica. Scelta diretta del sindaco. Alle urne Torino, Milano, Catania 

AiTiministrat^ giugno 





L'aula del consiglio comunale di Tonno 


M ROMA. Per la tomaia am- - 
minisirativa della primavera si . 
voterà il 6 di giugno e l'even¬ 
tuale ballottaggio avverrà do¬ 
po quindici giorni, il 20 giugno. ,■ 
Lo ha deciso ieri con un decre¬ 
to il ministro dell'lnlemo Nico¬ 
la Mancino. Oltre 1150 comuni 
e Sei province, interessati circa 

10 milioni di elettori, saranno 
le prime ad andare al voto con ’ì 
la nuova legge che prevede l'e- > 
lezione diretta del sindaco e ' 
del presidente della provincia. ;; 
La nuova normativa, approva¬ 
la delinitivamente dal Parla¬ 
mento Il 25 marzo scorso, avrà „ 

11 suo primo banco dì prova in V 
citta come Milano. Torino, An¬ 
cona. Catania, tra le province 
ci sono Trieste, Mantova, Gori¬ 
zia, Ravenna. Pavia, Viterbo. 
Tra le novità della legge anche 
quella che prevede che le ope- : 
razioni di voto si svolgeranno ( 
in un solo giorno la domenica . 
e si volerà dalle ore 7 alle 22, 


dopo di che le urne si chiude- : 
ranno e non si riapriranno più 
come è avvenuto fin'ora if lu¬ 
nedi mattina finoalle 14. 

La nuova legge introduce un 
principio di democrazia im¬ 
mediata. D'ora in poi i cittadini 
italiani non voteranno più solo 
per la rappresentanza nei con¬ 
sigli comunali, delegando di 
fatto ai partili la scelta del sin¬ 
daco e delle maggioranze, ma 
sceglieranno direttamente il ' 
^ sindaco e con il loro volo po¬ 
tranno delerminare anche la 
maggioranza consiliare che 
sosterrà il primo cittadino. 11 
nuovo meccanishio elettorale 
premia infatti le coalizioni, ma 
l'elettore non sarà costretto ad 
abbandonare il proprio partito 
, d'appartenenza. Sulla scheda 
troverà, infatti, i nomi dei vari 
candidati a sindaco e al loro 
. fianco i simboli delle liste li so¬ 
stengono, se vuole potrà an¬ 
che dare anche una sola prefe¬ 


renza a un consigliere della li¬ 
sta prescelta. Allo schieramen¬ 
to vincente andrà il 60 per cen- • 
to dei seggi, mentre il 40 per • 
cento sarà ripartilo proporzio¬ 
nalmente tra i partili di mino- . 
ranza. Al sindaco eletto direi- ■ 
tamenle la legge assegna an- : 
che il potere di scegliersi la 
squadra sia all'inlemo dei con- ' 
siglicri eletti, in tal caso do- . 
vranno dimettersi dall'assem- ' 
bica, sia tra e,stemi al consi¬ 
glio. Le nuove amministtazioni • 
dureranno in carica per 4 anni 
e non più 5 come è avvenuto , 
' fin'ora. In caso di conflitto tra il ; 
? sindaco e la sua maggioranza : 
• non si assùslerà più a crisi e 
cambi di maggioranze in corso , 
d'opera: o il conilitto si ricom- 
. pone o si va a nuove elezioni. ' 
; Le dimissioni del sindaco o la ■ 

- sfiducia nei suoi confronti da 
parie della maggioranza del 
consiglio comporta, infatti, au¬ 
tomaticamente lo sciogiimen- 
' ta ■-■• .v:-:.,.-- 


Quando c'è 
la salute 
c'è... 
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Lo scrittore e semiologo afferma suir«Espresso»: 

^ «L’indignazione che pervade il paese mi insospettisce» 
La replica di Bocca: «È solo un cattolico conservatore» 
L’analisi è invece condivisa da Cazzola e Turone 


«Italia, Belpaese dei corrotti» 

Eco accusa: votavano tutti per Andreotti. È polemica 


Dall'altra sponda dell’Atlantico Umberto Eco 
guarda i fatti di casa nostra e riflette sugli umori 
scatenati da Tangentopoli, Mafiopoli e quant’al- 
tro. «L'indignazione - scrive - che pervade virtuo¬ 
samente il paese mi insospettisce», la corruzione 
in realtà era un fenomeno diffuso «maggioritario». 
Un'analisi che fa discutere. Le opinioni di Giorgio 
Fiocca, Franco Cazzola e Sergio Turone. 


GABRIELLA MECUCCI 


■■ KOMA. Itjliaiii brava gen- 
tv? Nossignore. Umberto'Eco 
dalle colonne dell' Espresso 
lancia tin invilo: «Dobbiamo 
aflrunttire l'esrrme di coscien¬ 
za di un jraese inaggiorilaria- 
nienle corrotto-. Il iftolo de La 
hnslina di Minerva coglie bene 
il succo dell'analisi: «Ma chi ha 
solato [ler Andreotti in tulli 
c|uesli tinnì?» Gli elettori dava¬ 
no il loto consenso ad un siste¬ 
ma perché «sapevano a chi oc¬ 
correva domandare un favore, 
quanto costava, come farsi to¬ 
gliere una niuila, come trovare 
un lavoriccliio non troppo fati¬ 
coso grazie ;i una lettera di rac¬ 
comandazione, come avere 
un apiiallo senza tentare diffi¬ 
cili cornpetizioni,.,lnsomrna 
voglio dire cfie non assistiamo 
alla rivolta di un paese sano 

contro la cupola dei corrotti. 

Anzi la cormzk-ne ò stato un 
fenomeno maggiorilario. Ut 
colpa non b di pochi, ma di 
tanli.ssimi, c «non si può rico¬ 
minciare come il 25 aprile; "io 
in piazza Venezia non c'e- 
ro.. ». 

Sin qui la diagnosi di Eco 
che incomincia a insospettirsi 
por «l'indignazione che perva¬ 
de virtiio.samente il noslro pae¬ 
se». Ma non tutti sono d'accor¬ 
do con l'opinione del .semìolo- 
go-romanziere più illustre d'f- 
lalia. Giorgio Boccii dice senza 
mezzi termini di «dissentire 
eomplelamenle». «Ma dove vi- ' 


ve Eco, dove II vede tutti questi 
corrotti? lo non sono corrotto e 
non ò corrotta nemmeno la 
grande maggioranza delle per- 
.sonc che vedo intorno a me. I 
giornalisti non sonocorrolti.ee 
ne saranno alcuni, più d'uno 
servili... 1 camerieri del risto¬ 
rante, il garagista .sotto casa 
mia. gli operai non sono cor- 
rolli. E tutta gente cfie lavora 
sodo pcrcani pare». 

Che succede, «l’antilaliano» 
difende gli italiani? SI c con 
puntiglio. A finire sotto accusa 
invece è Umberto Eco; «li suo 
giudizio tradusce la sua origine 
cattolica e conservatrice. Quel 
siamo lutti peccatori, lutti col- 
ixrvoli che poi vuol dire nessu¬ 
no ò colpevole. Ma questo è il 
modo per arrivare alla grande 
assoluzione. Non ci sto. Non 
sono d'accordo nemmeno 
con l'allusione al 25 aprile: 
non ù vero che solo allora sì 
cominciò a dire "io a piazza 
Venezia non c'ero". l-'ra il '43 e 
Il '45 nelle regioni del nord e 
del centro la maggioranza de¬ 
gli italiani partecipò alla Resi¬ 
stenza», Ma il mondo impren¬ 
ditoriale. lo dimostrano le in¬ 
chieste giudiziarie, è corrotto... 
■Non facciamo confusione: ci 
sono alcuni uomini del mana¬ 
gement che hanno violalo le 
leggi, che hanno pagato per 
avere lavori, appalti, ma que¬ 
sto accade in tutto il mondo. 






Le lobby esistono dappertut¬ 
to». Insómma, Eco ha torto 
marcio? Franco Cazzola, .so¬ 
ciologo e autore di numerosi 
saggi proprio sulla corruzione 
ilaliana pensa, al contrario, 
che «ha ragione». Anche se sla- 
biliscc subito un distinguo; «Gli 
italiani si sono lasciali corrom¬ 
pere. ma occorre riconoscere 
che c'è stalo anche chi ha resi¬ 
stilo. Diciamo che abbiamo 
vis-sulo in un sistema voluto da 
pochi e accettato da molli». È 
rischioso accettare l'analisi di 
Umberto Eco? Si corre il peri¬ 
colo di strumentalizzazioni a 
lini assolutori? «1 pericoli si cor¬ 
rono sempre, ma è indispcnsa- : 
bile dire le cose come stanno., 


Ricordo che quando .scrissi il 
mio primo libro ebbi la triste 
esperienza di veder distribuite 
alcune sue pagine dal Msi, per¬ 
chè i fasci.sti erano quasi as¬ 
senti dall'elenco dei corrotti, 
ma .serviva allora, cosi come 
oggi, dire la veritù. E vero che 
clientele, mazzette, malversa¬ 
zioni sono fenomeni che han¬ 
no toccalo ampi strali. Dobbia¬ 
mo denunciarlo per impostare 
bene l'opera di risiinamenio. 
Perchè per risanare non basta 
trovare capri espiatori, ma bi¬ 
sognerà cambiare regole, 
comportamenti, culture. In- 
somma, per ora. è solo iniziala 
un’opera di ripulitura che non 
sarà nè facile, nè breve». , .. 


Da sinistra: 

Uitibcrlo 

Eco. 

Giorgio 

Bocca 

e Franco 

Cazzola 


Quali sono le responsabilità 
della griinde impresa? -Non si 
può dare degli indu.slriali o dei 
grandi naiiager implicati l'im¬ 
magine di vittime cosirello a 
pagare dai politici ladri, essi 
come i politici sono stali artefi¬ 
ci della corruzione». E i giudici, 
che cosa hanno fatto sino a 
«Mani pulite»? «Alcuni si sono 
mossi giù prima, altri hanno 
niccliialo per rispetto o per ti¬ 
more..» E la gente comune per¬ 
chè si è la.sciala'corrompere? 
«Sono tante le ragioni, ma a 
me piace sottolinearne una: la 
stupidità. Una incapacità di 
comprendere II proprio inte¬ 
resse. Io sono un fautore del¬ 
l'egoismo intelligente». 



Giulio 
Andreotti 
insieme 
alla moglie 
Livia 


Sergio Turone, autore di un 
bel libro sulla storia della cor¬ 
ruzione ritiene che «si .sta dil- 
londendo una virtuosa indi¬ 
gnazione contro la virtuosa in¬ 
dignazione improvvisamente 
esplosa nelle masse verso i po¬ 
litici ladri». Ma Umberto Eco Ita 
ragione o torto? •Certo, ha ra¬ 
gione, oggi riversano contu¬ 
melie su Andreolti anche quell 
che per anni lo hanno volalo. 
E con questo? Nella folla che 
nel 1789 assaltò la Bastiglia 
non c'era forse un gran nume¬ 
ro di omiciattoli cne sino al 
giorno prima avevano os.se- 
quiato aristocrazia e clero? 
Nelle rivoluzioni c'è sempre 
una buona dose di sporcizia. 
La nostra, c me ne compiaccio 
e una rivoluzione pacifica, 
combattuta in primo luogo 
con le armi del diritto. Le leste 
cadono, ma solo melalorica- 
nrente: e anche questo è irosi- 
livo. L'opportunismo dei volta- 
gabbana può di-sturbare il sen¬ 
so estetico di Eco (e anche il 
mio) ma è un lallorc mtirgina- 
le rispetto alle sper.inze die 
suscita la fine di un moleodo¬ 
rante immobilismo politico 
(ondalo sull’ipocrizia e sulla 
corruzione». 

|gi corruzione, infine, ha 
coinvolto la maggioranza degli 
italiani? «Occorre fare una di¬ 
stinzione: il pizzicagnolo che 
ruba sul peso, o il prole.ssioni- 
sia che non rilascia ricevute 
sono comunque diversi dal po¬ 
litico concusso. Perchè noi 
eleggiamo i parlamentari o i 
consiglieri comunali chieden¬ 
do loro di garantire una gestio¬ 
ne democratica e civile. L'inve¬ 
stimento che facciamo su di 
loro è più allo, più importante. 
A questo investimento deve 
corrispondere una moralità 
particolarmenle elevala. Nes- 
,suno deve rubare, ma se il cal- 
' livo e.sempio viene dall’alto, la 
responsabilità è molto pesan¬ 
te». 


In campo la moglie di Andreotti 
Le sorelle Falcone contro il senatore 

La difesa di Livia: 
«Contro Giulio 
infamie enormi» 

LETIZIA PAOLOUl 


■■ Fhma. "lo sono una lx>r* 
gho.se, e voglio restare una 
borghe.se. Godevo mollissimo 
della [>os.sibilità di poter fare le 
mie piccole cose in tranquilli* 
tà. finalmente, perche* le mie 
sono piccole coso. R invece ci 
è venuto addosso qucsl’allro 
macigno. Paj'ienza, d’altronde 
che cosa possiamo fare? 
Aspettiamo che passi anche 
questo, tutti uniti, l^a cosa im¬ 
portante è restare uniti, con i fi¬ 
gli e i nipoti accanto a Giulio in 
questo bnillo momento». 

li «nìocigno». L'awLso di ga- 
ron/.ia, per reati di malia, rc'ca- 
piloto una settimana ta a Giu¬ 
lio Andreotti. Te.slinìone a fa¬ 
vore la moglie Livia, intervista¬ 
la su "l^anorama» (in edicola 
domani), contro quelle che 
considera ■■infamie enormi, 
perché non .si .sta percinquan- 
l’anni accanto a un uomo sen¬ 
za conoscerlo, Io so chi è Giu¬ 
lio, e credo di essere obiettiva 
nei giudicarlo». ».. •. — . . ., 
Scende in campo una mo¬ 
glie. Negli anni Ottanta, ci fu • 


o.stcnlazione di mogli (sociali¬ 
ste). In seguilo, per ragioni più 
esplicitamente materiali, 
aprendo la strada a Tangento¬ 
poli, ecco una moglie (questa 
volta) separata. ÌjH .signora 
Chie.sa chiedeva gli alimenti al¬ 
l'ex marito, poco pio nono¬ 
stante fosse presidente del Pio 
Albergo Trivulzio. Di recente. 
Colomba Ui Ragione, à finita 
in carcere per colpa dell'ex 
marito Masc’iari. 

IJvia Andreotti ù una moglie 
che sta, che (• sempre stata, al 
suo posto. Fino a questa Inter¬ 
vista. «R adesso, spero che Giu¬ 
lio combatta, che si difenda, 
Quante volte gliel’abbiajno 
detto, in famiglia ; "Reagisci! 
Lui ci ha sempre risposto che 
non ne vedeva il bisogno, che 
gli bastava avere la coscienza 
a posto. Ma la coscienza vale* 
soltanto davanti a Dio, In que¬ 
sto modo bisogna reagire, es- 
«sere ben corazzali di fronte al¬ 
le cose brulle». - - - -- 

Livia AncJrerMti era una nio-, 
glk* sconosciuta al mondo del¬ 


la politica. Alto .sjvellacolo del¬ 
la politica. Alla politica come 
.spettacolo, -.Neiratlivilà politi¬ 
ca di mio marito nC* io i miei 
figli abbiamo mai interferito. 
Ma so quanto Giulio ha fatto 
per certe persone, Voglio esse¬ 
re chiara; alcune verità sono 
diverse da quelle dette .su cario 
Alberto Dalla Chiesa da suo fi¬ 
glio Nando che con il ]>adre 
non andava d’accordo, come 
tutti sanno**, 

Non fianno valore di testi¬ 
monianza queste cose (dal 
punto di vista giudiziario), Ma 
sono molto di più di un An- 
drcotli visto (la vicino. Nel pri- 
v'alo. Soj)o il segno della forza 
della famiglia. Di un luogo die 
)x*r questa Italia ha a\TJto e 
continua a avere un’inqjortan- 
za fondamentale. 

Naturalmente, la famiglia'ò 
un ambilo bello ma ancfic'n-)o- 
siruoso. dove autonomia e pa¬ 
triarcato, dipendenza e libertà 
si scontrano spe.sso senza ave¬ 
re un vincitore. Maria c Anna 
Falcone, le sorelle del giudice 
«issa.ssinato a Capaci, si sono 
augurate, dopo quanto affer¬ 
mato da Andreotti durante la 
trasmissione di Giuliano Ferra¬ 
ri» «L’istnjttoria''. che «il nome 
del .dottor Fitlcone non venga 
aiìcoro slrultalo, da più parti e , 
per i i-uù diversi interessi». R 
precisano; *11 seniilore .\n- 
dreolli ha ancc*ra una volta ci¬ 
talo a proprio vantaggio noslro 
fratello. Ci troviamo quindi co- ' 
strette itneor;» una volta a pre¬ 
cisare che il doti. Falcone non 
ha intrattenuto con l'on. Lima 
alcun rapporto che andasse 
oltre incoiitrl occasionali, E la ' 
sua (jjjinione su Urna non e*rij, 
delle migliori”, 
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Scandalo Anas, nuovo dossier della procura della capitale 
inoltrato al Tribunale dei ministri, ma Tinchiesta non è finita 
Richiesta di poter procedere anche contro il de Cafarelli 
Le accuse: un «sistema concussorio», soldi versati in Svizzera 


I pudici votone arrestare Prandìnì 

«All’ex ministro ventidnque miliardi di tangenti» 


Prandini deve essere arrestato; lo chiedono i giudici 
di Roma che hanno inviato un altro voluminoso 
dossier al tribunale dei ministri. Richiesta l’autoriz- 
za 2 Ìone a procedere anche per il de Francesco Ca¬ 
farelli. Venticinque miliardi di tangenti, sedici capi 
d’imputazione. Un «sistema concussorio»; dagli im¬ 
prenditori pacchi miliardari o versamenti in un con¬ 
to corrente svizzero tramite bonifico bancario. 


NINNI ANDRIOLO 


M ROMA. Mazzette miliarda¬ 
rie. Un grande fiume di denaro 
che amvava nelle lasche del 
ministro da ogni parte d'Italia. 
Venticinque miliardi di tan¬ 
genti. In parte versati su un 
conto svizzero attraverso boni¬ 
fico bancario, in parte traspor¬ 
tati fino agli uffici "giusti» den¬ 
tro pacchi, buste di pla.slica, 
scatoloni di cartone, eleganti 
ventiquattrore. Decine di mi¬ 
liardi, ma 1 giudici avvertono: 
•stiamo continuando ad inda¬ 
gare». Intanto chiedono l'arre- 
slo di Giovanni Prandini, pa¬ 


dre-padrone dei Lavori pubbli¬ 
ci dairSS al 91 e grande signo¬ 
re di quel pozzo di San Patrizio 
che era diventato l’Anas. 

Sedici capi d'imputazione 
spediti dalla procura di Roma 
al tribunale dei ministri. Ihran- 
dini ò accusato di concussione 
aggravala ■ in concorso con 
Francesco Cafarelli, deputato 
de ed ex segretario della com¬ 
missione Antimafia; con Anto¬ 
nio Crespo, ex direttore gene¬ 
rale dell'Anas; con Lorenzo 
Cesa, consigliere comunale a 
Roma di fede prandiniana. Ce- 





L'ex ministro dei Lavori pubblici Giovanni Prandini 


sa e Crespo sono già finiti in 
carcere una o più volte. Per Ca¬ 
farelli e Prandini, i magistrati 
propongono al Tribunale dei 
ministri la nchicsia di autoriz¬ 
zazione a procedere e di arre¬ 
sto da inviare all'apposita 
giunta della Camera I sostituti 
Armati. Martellino. Spinaci e 
Castellucci che indagano su- 
l'Anas parlano di un vero e 
proprio ‘sistema concussorio». 

Il ministro dei Lavori pubbli¬ 
ci aveva messo in piedi una 
macchina perfetta. Cerano gli 
imprenditori che versavano 
•l'obolo» per ottenere gli ap¬ 
palti di strade, svincoli e tan¬ 
genziali; c'erano i collettori 
che riscuotevano miliardi in gi¬ 
ro per l'Italia (Cafarelli. Cre¬ 
spo, Cesa erano solo alcuni su¬ 
gli altri si sta indagando anco¬ 
ra) ; poi, al vertice della pirami¬ 
de c'era Prandini. Lui. non si 
sporcava mai le mani, non trat¬ 
tava direttamente con le im¬ 
prese. Questi compiti li delega¬ 
va ai suoi •collaboratori». 


Il ministro non appariva 
mai, ma lutti sapevano che 
c'era. Lo sapevano gli impren¬ 
ditori. innanzitutto, che versa¬ 
vano tangenti e ottenevano il 
lasciapassare per i lavori che il 
consiglio d'amministrazione 
dell'Anas, presieduto da Pran¬ 
dini, sistematicamente poi rati¬ 
ficava. I soldi arrivavano den¬ 
tro pacchi e pacchettini che 
venivano lasciali - come ha 
confessalo Crespo e molti tito¬ 
lari d'azienda - sopra le scriva¬ 
nie dei dirigenti Anas, Oppure 
attraverso versamenti su un 
conto corrente aperto presso 
la Banca di Zurigo. I magistrati 
romani ne hanno accertato 
definitivamente la sigla e han¬ 
no potuto cosi risalire aU'inle- 
statario. Si tratta di un cittadino 
elvetico, secondo gli inquirenti 
•un prestanome». Su quel con¬ 
to i titolari della «Carriero e Bal¬ 
di» versarono un miliardo e 
mezzo, altri imprenditori de¬ 
positarono centinaia di milio¬ 
ni. Inutile dirlo; per Prandini e i 


suoi l'Anas era diventalo un af¬ 
fare, un limone da spremere, 
un •investimento» i cui frutti so¬ 
no venuti solo in parte già alla 
luce. 

Gli episodi contenuti nel 
dossier spedito al tribunale del 
ministri dai giudici di Roma? Si 
va dalla famosa vicenda del¬ 
l'acquisto dell'albergo "Ro.sa 
Camuna», agli appalli delle 
strado. Quelli della statale 98 
Andriese-Coratina, della 93 
Barletta-Cano.sa, della tratta 
autostradale tirrenica ligure-to¬ 
scana, della Foggia-Cerignola, 
della Ascoli-porto, della Spina 
d’Adda-Cremona (variante di 
Crema), della Follonica-Ceci- 
na. della Pontassieve San Fran¬ 
cesco, della strada .statale 131 
sarda Carlo Felice, della Melfi- 
Potenza od altri ancora. La ri¬ 
chiesta al tribunale dei mini¬ 
stri, la terza in pochi mesi a ca¬ 
rico di Prandini, rappresenta 
.solo uno stralcio deH'inchiesta 
Anas. Questa va avanti e i ma- 
gustrati promettono sviluppi 
ancora più clamorosi. 


«Soldi per appaiti Nu». Tirato in ballo Impegno. Occhetto; il partito è estraneo 

Napoli, in cella e poi scarcerato segretario pds 
Visca a casa dopo 3 ore di interrogatorio 

Benito Visca, ex presidente della Lega regionale Pds. Impegno ha ricevute 
A .»»» a-l4 »4 ^ coop. e segretario del Pds di Napoli, è stato ar- 

JVlcinLOVS., ntiutl d oro restato ien per aver versato una «mazzetta» di 200 putaii<S?ipant 

.. ^ , milioni. Dopo tre ore di interrogatorio è stato libera- Ciomaiisia. Benito v 

lo T^rìfJOTTn to- Occhetto; «Sono certo che il Pds è estraneo a cinquaniaseiie anni, 0 j 

rei le UUl^eXlU , questa vicenda». Mario Artan, amministratore dele- ^^TN“ne»a1 

T 1 gato della Sme, è libero. Ha ammesso di aver versa- giunta Vaicn2. Succ^ 

LTc conu d JLUgdnO to contributi a feste deUa oc, dei Psì e dei Pn, Pai l'ss 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 


■i MANTOVA. Ancora conti ' 
in Svizzera. Questa volta i de- ■ 
positi bancari riguarderebbero ' 
le tangenti relative ai rifiuti d'o- . 
ro. La scoperta ù deila magi- . 
snatura di Mantova che sta in- . 
dagando sulia vicenda dei 
Consorzio ■ intercomunaie 
mantovano (Kr l'ecoiogia. Sa¬ 
rebbero stati individuati tre 
conti in un istituto di credito di 
Lugano, aperti da Maurizio Ot- 1 
tonni (De), da Alfredo Galle- > 
rani (Pds). rispettivamente ex 
presidente ed ex vicepresiden¬ 
te del Cime, oda Alessio Abati, ' 
amministratore unico delia , 
Ecotrans, la società che aVeva ' 
in appallo esclusivo il traspor¬ 
to dei rifiuti. I primi due sono in 
carcere dal 22 febbraio scorso. ' 
Ma l'inchiesta risale al 1992. 
Alla line di ottobre vennero ■ 
emesse le prime informazioni ; 
di garanzia che costrinsero alle >, 
dimissioni l'intero consiglio di¬ 
rettivo del Cime. Otto furono le 
persone Indagate e per loro la . 
magistratura mantovana ipo- 
lizzo i reali di truffa, evasione 
fiscale, e inregolarità negli ap- ^ 
palti. Come detto, le manette ’ 
scattarono perù in febbraio, 
quando oltre a Otiolini c Galle- » 
rani (quest'ultimo si dimise 


«Nastri d’olfo» 

Arrestato 
e rilasciato 
D'Urso, psi 


■i FOGGIA. ' È Stato arresta¬ 
to ieri mattina, a Roma, e poi 
liberato in serata dopo 3 ore 
di interrogatorio, il funziona¬ 
rio della segreteria ammini¬ 
strativa del Psi Vincenzo 
D'Urso, 49 anni, accusato di 
concorso in . concussione 
nell'ambito dell'inchiesta 
sul pagamento di tangenti - 
circa cinque miliardi di lire - 
versate dall'Emit per l'am¬ 
modernamento del porto di 
Manfredonia ■ (Foggia). ■- A 
prelevare D'Urso - che era 
collaboratore di Vincenzo 
Balzamo, il segretario ammi¬ 
nistrativo del Psi morto suici¬ 
da nel novembre scorso - so¬ 
no stati i carabinieri del Co¬ 
mando provinciale di Foggia 
in esecuzione di un'ordinan¬ 
za di custodia cautelare in 
carcere emessa dal giudice 
per le indagini preliminari 
Antonio Diella. ■ - ■ , ■ ■, 


anche dalla presidenza del 
' Macello cooporath’o di Pogo- 
gnaga e dalla direzione del 
. Parco del Mincio) finirono die¬ 
tro le sbarre Roberto Link, già 
sindaco di Quistello e poi ca¬ 
pogruppo del Psi nel Consiglio 
comunale. Armando Fanlinel- 
' 11, amministratore della società 
Dameco, che si occupava del 
' compostaggio dei rifiuti per 
' conto del Cime, Anna Chiara 
Danieli, di Udine, socia di 
maggioranza della stessa .so¬ 
cietà. 1 primi tre vennero acc'u- 
* sali di corruzione, peculato e 
abuso di atti d'ufficio, il Fanli- 
’’ nelli di corruzione e la donna 
di corruzione e peculato. Se¬ 
condo l'accusa, la Damcco 
dopo essersi aggiudicata gli 
appalli del Cime per il compo- 
sta^io dei rifiuti non avrebbe 
; mai proceduto a questo lavoro 
' pur percependo i relativi paga¬ 
menti da parte del consorzio, 
s - Insomma, un ricco giro di favo¬ 
ri c di tangenti. 

Ieri la svolta nelle indagini 
con la scoperta dei quattrini 
_ ■ che finivano su tre conti svizzc- 
’ ri. La magistratura ha già awia- 
'> to la richiesta alle autorità ele- 
r vcticlic della documentazione 
bancaria. 


H NAPOU. Colpito da un in¬ 
farto. sottoposto ad un delica¬ 
to intervento chirurgico, Benito 
Visca, 57 anni, da otto mesi se¬ 
gretario provinciale del Pds, e ' 
per quattro anni presidente 
della Lega delle cooperative ' 
della Campania, era fuori dalle 
vicende partenopee da oltre ■ 
un mese. Ieri ora appena tor¬ 
nato a casa quando sono giun¬ 
ti i carabinieri a notificargli un 
provvedimento restrittivo. È fi¬ 
nito, cosi, a sorpro-sa anche il 
suo nome nell'inchiesta sulla 
•mazzetlopoli» partenopea, 
nella tranche che riguarda gli 
appalti per la privatizzazione 
della nettezza urbana. Dopo 
tre ore di interrogatorio ò stalo 
scarcerato. Visca. comunque, 
si ù autosospeso dal partilo. 

Due le contestazioni che gli 
vengono rivolle dai magistrati: 
la prima ù quella di aver inclu¬ 
so la dilla "La Perla», di pro¬ 
prietà dcH'imprenditore Nicola 
D'Abundo, vicino ai socialisti, 
nel consorzio di coop di servizi 
che aveva ricevuto in appallo 
un lotto della Nu; la seconda 6 
di aver versalo 200 milioni allo 
stesso Nicola D'Abundo, girati 
poi a una «persona in corso di 


identificazione» di ' area Psi, 
personaggio che alcune agen¬ 
zie individuano in Giulio Di 
Donalo già colpito da un avvi¬ 
so di garanzia in questa vicen¬ 
da. Il danaro sarebbe stato 
usalo per acquistare quote del¬ 
la prorpietà del •Giornale di 
Napoli», quand'esso gravitava 
ancora nell'orbita dell'ex se¬ 
gretario socialista Di Donato. ■ 

Una vicenda intricata nella 
quale Benito Virca sarebbe il 
rappresentante di una impren¬ 
ditoria che se non accetta 
•condizioni» non può lavorare. 
Sono state proprio lo precarie 
condizioni di salute dell'cspo- 
nente del Pds a consigliare ai 
giudici di effettuare, con le do¬ 
vuto cautele, un primo interro¬ 
gatorio, già ieri pomeriggio, 
presso la .sua abitazione. 

Visca. nella sua deposizio¬ 
ne. avrebbe ribattuto alle accu¬ 
se, affermando di non aver 
avuto alcun collegamento ma 
che questo ruolo sarebbe stato 
svolto da un altro esponente 
politico che. come lui, militava 
allora nel Pei. Secondo alcune 
voci, Benito Visca avrebbe fat¬ 
to il nome di Berardo Impe¬ 
gno, attualmente deputato del 


Pds. Impegno ha ricevuto re¬ 
centemente un avviso di ga¬ 
ranzia assieme ad altri 14 de¬ 
putati campani. 

Giomalista, Benito Visca. 
cinquantasette anni, ò stato 
consigliere comunale ed as¬ 
sessore a Napoli nella prima 
giunta Vaicnzi. Successiva¬ 
mente è stato eletto al consi¬ 
glio regionale. Dal 1988 al 
1992 ù stato presidente regio¬ 
nale della Lega delle Coopera¬ 
tive. A quest'incarico era stalo 
chiamato, per le sue qualità or¬ 
ganizzative e morali, dopo lo 
. scandalo delle <oop degli ex 
detenuti», che aveva travolto i 
vertici deirorganizzazione. Ot¬ 
to mesi fa e stato eletto segre¬ 
tario del Pds. 

A tirare in ballo il nome di 
Visca sarebbe stato Renato 
Santi, della «Scarl», anch'essà 
inserita nel lotto aggiudicato al 
consorzio che faceva capo alla 
lega. Santi, di area socialista, 
avrebbe raccontato ai giudici 
di essersi associato a dille par¬ 
tenopee perche politicamente 
protette e sarebbe stato lui a ri¬ 
ferire del pagamento della 
•mazzetta» a Nicola D'Abundo. 
che poi l'avrebbe girata a -chi 
di dovere». Santi avrebbe fatto 
anche i nomi dei due ex asses¬ 
sori socialisti Masciari e Ciglia¬ 
no. 

Entro la prossima settimana 
i magistrati napoletani dovran¬ 
no inviare alla Camera e al Se¬ 
nato le richieste di autorizza¬ 
zione a procedere nei confron¬ 
ti dei parlamentari Antonio 
Cava, Paolo Cirino Pomicino. 
Alfredo Vito. Vincenzo Meo e 
Raffaele Mastrantuono desti¬ 
natari nei giorni .scorsi di infor¬ 
mazioni di garanzia per asso¬ 


li segretario della federazione napoletana del Pds, Benito Visca 


dazione camorristica, nell'am¬ 
bito dell'inchiesta parlila dalle 
nvelazioni del «pentito» Pa-.' 
squale Calasse. 1 magistrali 
della procura distrettuale anti- - 
mafia di Napoli stanno intanto - 
vagliando le dichiarazioni fatte 
dal «pentito» in relazione alla 
spartizione di appalti e ad al¬ 
cuni episodi die potrebbero 
offrire nuovi spunti d'indagine. 

Portalo in caserma alle 21 
deH'allra sera. Mauro Anali, 
amministratore delegalo della ' 
Sme. e stalo liberalo dalle 4 di 
ieri mattina. Ai giudici che in- • 
dagano sulle vicende del volo 
di scambio avrebbe racconta¬ 
lo tùlio, anche dei contributi 
ralore della Sme, che ha sede 
a Napioli, avrebbe fornito am¬ 
pie spiegazioni ai giudici ed 
avrebbe mostralo loro le lette¬ 
re con cui gli venivano propo¬ 
sti spazi pubblicitari o inziaii- 
•ve. Spesso la corresponsione 
del contributo era inferiore alla 
richiesta. Il blocco dei contri- 



Acxuse a Modugno 
«Gli ho dato 
ciiKiuecento milioni) 


MARCO BRANDO 



buli ammonta a 130 milioni. 
Liberalo dovrà nspondere di 
violazione continuata.. della 
legge sul finanziamento pub¬ 
blico dei panili. Le disposizio¬ 
ni vietano infatti di concedere 
contributi a società In cui la 
partecipazione pubblica sia 
superiore al 20*. Uno dei suoi 
difensori ha anche contestato 
che Anali sia stato mai arresta¬ 
to, come riportato dai giornali, 
ma la sua precisazione non to¬ 
glie nulla alia sostanza dei fatti. 

In questo quadro diventa di 
minore importanza l'arresto di 
sei persone per un scandalo 
che coinvolge una Usi napole¬ 
tana. ìd 37, che ha competen¬ 
za territoriale su una parte di 
Napoli e sull'isola di Capri. ■ 

Parlando a Tonno, Achille 
Occhetto ha cosi commentato 
l'arresto del segretario del Pds 
napoletano; «Sono in grado di 
garantire con assoluta certezza 
la totale estraneità del Pds in 
questa vicenda». 


■■ MUDANO Dieci concerti, 
pagati 50 milioni l'uno, in oc- 
ca.vione di comizi del Psdi du¬ 
rante la campagna per le ele¬ 
zioni europee del 1989, In tutto 
500 milioni, finiti dn nero», .se¬ 
condo il .socialdemocratico 
Roberto Buzio, nelle ta.sche di 
Domenico Modugno, allora 
candidato indipendente nelle 
liste del .sole na.scenle. Il nolo 
cantante, attore ed esponente 
radicale probabilmente sarà 
ascoltato presto dal pubblico 
ministero Antonio Di Pietro. Al 
pm intere.s.sd sapere se quel 
denaro, ammesso che sia .stato 
pagato, sia giunto a Modugno 
come artista; oppuie, se i'ab- 
bia avuto come contributo alla 
sua attività politica o a quella 
del Partilo radicale. Nel primo 
caso, se l'avesse ricevuto .sen¬ 
za dichiararlo, .Modugno 
avrebbe evaso il fisco e potreb¬ 
be godere del condono. So in¬ 
vece il denaro fo.s.se servito pter 
la camitagna oleltorale potreb¬ 
be essere ipotizzato il reato di 
finanziamento illecito. - 

La procura ha comunque 
bi.sogno di ascoltare la versio¬ 
ne di Domenico Modugno ri¬ 
spetto alla dichiarazione resa 
da Roberto Buzio. arrestalo la 
settimana scorsa per una tan¬ 
gente di 300 mjlioni ricevuta 
dalla Cogciar-Fiat. Domenico . 
Modugno. 64 anni, nato a Poli- 
gnano a Mare (Bari), è .stato 
eletto alla Camera nella scorsa 
legislatura ( 1987/1992), dove 
taceva parte del gruppo parla¬ 
mentare "Federalista euro¬ 
peo». Iscritto al Partilo radicale 
dal 1986, ne divenne presiden¬ 
te assieme a Marco Pannella e 
Bruno Zcvi'. Attualmente è al¬ 
l'estero. ,, 

Ieri il tesonere del Pr. Paolo 
Vigevano, ha precisato che il 
Partito radicale «O del tutto 
estraneo» alla vicenda: ■! con¬ 
tributi a qualsiasi titolo versali 
da Domenico Modugno al par¬ 
tito risultano peraltro regolar¬ 
mente iscritti a bilancio e di¬ 
chiarati a norma di legge». Vi¬ 
gevano ha aggiunto che alle 
elezioni europee del 1989 il 
partilo «non aveva propri can-. 
didati in nessuna delle liste 
concorrenti, né in quella anti- 
proibizionista, né in quella del 
Pii. del Fri e federalisti, né in 
quella dei Verdi, né in quella 
socialistademocralica: si trat¬ 
tava di radicali candidati in li¬ 
ste diverse, ma non di candi¬ 
dati del Partilo radicale». ■ 

Intanto altre infomiazioni di 
garanzia .sono state emcs,sc 
dalla procura milanese. Tra i 
destinatari vi sono l'ex segreta¬ 
rio amministrativo della De Se¬ 
verino Citaristi e l'ex segretario 
del Psi Bettino Craxi. Per il mo¬ 
mento non si conoscono i no¬ 
mi degli altri inleslalari dei 
provvedimenti, in la.se di notifi¬ 
ca. Non é escluso comunque 


che gli ulteriori avvisi, e lorsc 
anche nuovi ordini di custodi,i 
cautelare, abbiano a che l.i.-e 
con le dichiarazioni rese u,i 
Buzio. Egli avrebbe anche irai- 
lato di centinaia di milioni rice¬ 
vuti dallo studio di Muuro U’o- 
ne e daH'imprenditore Giusep¬ 
pe Ciarrapico e girati alla se¬ 
greteria amininistralivd del 
Psdì, allora diretta dall'onore¬ 
vole Alberto Ciampaglia. A Ro¬ 
ma. per iniziativa delle magi¬ 
stratura locale, .sono già in c.ii- 
cere sia Ixionc. figlio dcire.\ 
presidente della Repubblica, 
che Ctarrapico, andreoltiano 
di temo. Il loro idillio é stato in¬ 
terrotto daH’inchie.sta sulla co¬ 
siddetta truffa .sui •vecchietti 
d'oro»: al centro c'é la.Safim, fi¬ 
nanziaria deirEfiiii, da lem(XJ 
feudo .socialdemocra'ICO, Leo¬ 
ne iunior era vicepresidenti. 
dell'Efim e presidente di liia- 
banca; era anebe, come ..wo 
cato ponalusta, coiisiglieie le¬ 
gale di Ciarrapico. L'inchicst.) 
milanc.se. al contrario di quella 
romana, ha elementi iter con¬ 
nettere - cd é la prima velia - 
gli atlan di Ciarrapico e Ixione 
con quelli dei partiti, pci il mo¬ 
mento il P.sdì, Per altro Buzio, a 
quanto pare, nel suo interroga¬ 
torio ha ricordalo più volte clic 
il referonto politico dei due in¬ 
dagati era il leader de Giulio 
Andreotli. Ieri ne ha parlato 
anche ramba,sciate.'c italiano 
in Germania Umberto Variarli 
-L'incontro (dell'altro ieri, 
ridr) con i magistrali é .servito a 
chiarire i termini delle mie fun¬ 
zioni quale consigliere diplo¬ 
matico deH'allora presidente 
del Consiglio, Giulio Andreolti, 
nella vicenda Eni-Algeria». 

Frattanto ieri il gip Italo Ghu- 
ti ha respinto la richiesta di re¬ 
missione m libertà formulata 
dal pm Di Pietro per l'ex consi¬ 
gliere di amministrazione del¬ 
l'Enel ValerioBitelto (Psi); icn 
aveva rigettato una analoga ri¬ 
chiesta ‘difensiva con parere 
favorevole della Procura. È in¬ 
vece finita la detenzione per il 
presidente della Saipem Gian¬ 
ni DoirOrto, per il magistrato 
del Tar laziale Saverio Dami.i- 
ni (a San Vittore da 192 giorni, 
un record) , per il commercia¬ 
lista Vittorio Araldi (arrestato 
mercoledì .scorso a causa del- 
raflarc Encl-Fiat Avio) e per 
Claudio Bontanli, ex presiden¬ 
te .socialista del Consiglio re¬ 
gionale lombardo. 

A Monz.a 0 stalo arrestalo 
per corruzione e Imanzianien- 
to illecito del partilo l'e.-po- 
nenie della sinislra .socialista 
milanese Gian.stefano Milani, 
ex parlamentare. Milani eia 
stato tra i maggiori accusatori 
di Bettino Craxi, tanto che le 
sue dicliiarazioni sono stale ri¬ 
portate ampiamente nella pu¬ 
ma richiesta di autorizzazione 
a procedere giunta da .Milano 
dirallora segretario del Psi 


Ha ottenuto quarantaquattro voti a favore da De, Psi, Psdi, Pri e Pii 

Eletto il nuovo sindaco partenopeo 
È il de Trfamonte, uomo di Cava 

DALLA NOSTRA REOraONE 


MARIO RICCIO 


■B NAPOLI. Il lungo cd csle- ' 
nuante ostruzionismo delle 
opposizioni che puntavano al- 
l'autoscioglimento del consi¬ 
glio comunale è durato dodici ' 
ore. Alla fine l'ha spuntata il 
democristiano Francesco Ta- 
gllamonte, eletto sindaco di 
Napoli con i 44 voti di De. Psi, 
Pri, Pii e Psdi. Dopo la bufera 
dei giorni scorsi che ha travol¬ 
to il palazzo del municipio 
(sono finiti in manette alcuni 
assessori e l'ex primo cittadino 
Nello Poicse), il neo sindaco 
ha definito la nuova giunta «a 
prova di arresti». Il capogruppo 
del Pds Nino Daniele, invece, 
considera questa maggioranza 
•espressione dei passalo». Ov¬ 
vero. a Palazzo San Giacomo 
continuerà a gestire il potere 
una classe politica che ha dife¬ 
so interessi affaristici e malavi¬ 
tosi. La giunta é composta da 
cinque assessori democristiani 


- tra cui l'ex capogruppo Paolo 
Furgicic (Economato), gene¬ 
ro del costruttore Gennaro 
Corsicato che, secondo il de¬ 
putato pentito Aliredo Vito, 
avrebbre distribuito 700 milio¬ 
ni di "mazzette" per la realiz¬ 
zazione dei parcheggi - sei .so¬ 
cialisti, cinque socialdemocra¬ 
tici, un liberale e quattro ester¬ 
ni. Que.sti ultimi sono l'ex que¬ 
store di Caserta, Giuseppe Di 
Marino, molto legato al sena¬ 
tore Cava (as.sessore alla Tra¬ 
sparenza) : l'ex presidente del¬ 
l'ordine degli avvocati di Na¬ 
poli', Gabriele Lanzara (Ge¬ 
stione dei beni comunali) ; Lui¬ 
gi Mangia. commerciali.sta 
(Municipalizzate). e Federico 
Pica, docente di economia po¬ 
litica (Finanze). Sono .stati 
esclusi tutti i consiglieri rinviati 
a giudizio per Tangentopoli. ■ 
Che la nuova coalizione non 


avrà vita facile ne é cosciente 
lo stesso Tagliamonle, die 
spera di allargare la maggio¬ 
ranza ad altri partili, c di consi¬ 
derare a "termine" i! suo man¬ 
dato; «Siamo nelle mani del 
Padreterno». Il neo sindaco ha 
poi alfermaloche il suo primo 
atto sarà quello di andare a 
ringraziore San Gennaro, Ex 
senatore della De, Francesco 
Tagliamonle, 67 anni, vicino 
alle posizioni di Antonio Cava, 
in passato é stalo assessore re¬ 
gionale, ed ha lavorato ai servi¬ 
zi giornalistici esteri della Rai. 

La seduta del consiglio co¬ 
munale 0 linita alle 3,15 del¬ 
l'altra notte. Prima del voto 
hanno parlalo trenta consiglie¬ 
ri. in gran parte dei partiti dol- 
l'opposiz.oni, tutti schierati per 
le elezioni anticipate. Nei loro 
interventi, i sostenitori ddl'au- 
toscioglimcnto non hanno ri¬ 
sparmiato accuse al pentapar¬ 
tito. «Qui ia politica é stata inte¬ 


sa non come servizio ma come 
■spregiudicalo esercizio de! po¬ 
tere». ha sostenuto il pidiessino 
Guglielmo Allodi. Cntici anche > 
il liberale Ernesto Paolozzi 
(«Non mi sento parte di questa 
maggioranza»), c il socialista 
Giacinto Carpino («È una giun¬ 
ta superata dagli eventi»). che 
hanno volalo contro Taglia- 
monte. Il responsabile orga¬ 
nizzativo del Pri. Gianni Bava¬ 
glia ha da parte sua comunica- 
lo dt aver deferito ai probiviri ' 
del partilo il consigliere comu¬ 
nale dell'Edera. Luigi Borrìeilo 
per aver dato il suo volo alla 
giunta. 

Per il nuovo sindaco di Na¬ 
poli, «il più intricalo nodo da 
sciogliere riguarda il dirìtto-do- ' 
vere di difendere gli interes,si 
dell'amministrazione nei pro¬ 
cedimenti penali in corso». Il 
primo alto formale della giunta 
sarà la costituzione di parte ci- 
\4le «per il risarcimento dei 
danni subiti». 


Quando c'è la salate c'è Unimedìca. 


Scegli tu. 

Unimedica è una polizza di rimborso delle spese sanitarie 
che ti lascia sempre libero di scegliere da chi e dove farti curare: 
dai miglior specialista, nella migìiorclinica, in Italia o all 'estero, 
in Istituti pubblici o in Case dì Cura private. 

Perché Unimedica agisce rimborsandoti tutte le spese 
sostenute. 

Parlane al tuo agente Unìpol. 
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Esame senza «cultura stòrica» 
in tanti istituti ditalia 
sebbene il dicastero proclami: 
«Serve alla coscienza civile» 


Critici presidi e insegnanti 
La Cgil: «È solo una trovata» 
E gli studenti dicono 
«Tanto ci si ferma a Cavour» 



Maturità, «orÉmi» di storia 

X \ y 

' ' Jf' t 

Non per tutti Tesarne promesso dal ministro V v 



Storia fra le materie della maturità, come piace a 
Scalfaro. Ma non per tutti: alcune scuole, infatti, so¬ 
no rimaste tagliate fuori e ora c’è chi protesta. Criti¬ 
che anche alla scelta del ministero. Gli studenti: «Ma 
quale coscienza civica, ci si ferma aH’Unità d’Ita¬ 
lia...». 1 presidi: «È un ritocco che non serve a niente». 
La Cgil: «Il ministero cerca di mettersi a posto la co¬ 
scienza. Questa trovata è un alibi...». 


CLAUDIA ARLETTI 


IH ROMA. «Ma ScaKaro. per 
noi non ha parlato»? Se lo sono 
chiesto, ieri, migliaia di stu¬ 
denti e di docenti, dopo avere 
letto sui giornali le materie del 
prossimo esame di maturità. ■ 

SI, perchè quest’anno il mi¬ 
nistero della F^bblica istruzio¬ 
ne paro abbia deciso di punta¬ 
re tutto sulla storia, cosi come 
implicitamente suggerito dal 
presidente della Repubblica. 
Risultalo, questa .sarà materia 
d’esame per quasi tutte le 
scuole d’Italia. «Si tratta di una 
scelta che si ricollega ad altri 
intenrenti attuati nel corso di 
quest’anno, mirati a valorizza¬ 
re rinsegnamento dell’cduca- 
zione civica...», ha spiegato il 
ministro Rosa Russo Jervolino. 
Ma la «scelta» non vale per lutti 
o molti istituti sono rimasti ta¬ 
gliati fuori. 

•Vero, Pier noi l’appiello di 
Scalfaro a quanto sembra non 
vale», dice Maria Grazia Fas- 
sorra, - preside di un Istituto 
commerciale di Pontedera (Pi¬ 
sa). «Non c’È la storia, que¬ 
st’anno, come non c’è mai sta¬ 
ta, a parte una volta. E non ci 
sono nemmeno diritto e scien¬ 
ze delle Finanze, cioè le male- 
nc che più ad essa si avvicina¬ 
no. Satà una maturità tutta 
"scicnlilica', per .nol..E questo 


mi spiacc mollo, non riesco a 
capire come mai ci hanno ta¬ 
gliato fuori. Anche gli inse¬ 
gnanti sono stupiti. Di solito, 
almeno diritto o scienze delle 
finanze ci sono. Invece, no. E 
pxii...». Poi? «Insomma, in realtà 
non vedo pierché il ministero 
debba lare una scelta. Forse 
che geografia economica non 
sta alla pari con la storia? In 
realtà, questo tipio di esame 
non funziona più. Dovrebbe 
essere organ'izzato, se non per 
tutte le materie, prer aree disci¬ 
plinari. Cosi non ha senso». 

£ critico anche Emanuele 
Barbieri, segretario nazionale 
della Cgil-scuola: «E curioso 
che si motivi la scelta della slo- 
ria riferendosi a un messaggio 
del Presidente, per poi tagliare 
fuori una fetta di scuole. Se si 
stabilisce che c’è l’esigenza di 
un sapere "slorico”, allora 
questa dovrebbe valere per lut¬ 
ti». E ancora; «In reatà. è una 
novità che lascerà il tempo che 
trova. Il ministero ha confuso 
l’apprendimento e la forma¬ 
zione con l’atto conclusivo, 
cioè con l’esame. Non è ad 
aprile, indicando una materia, 
che si fa qualcosa p>er favorire 
la formazione di una coscien¬ 
za storica sugli anni recenti del 
nostro Paese... Il ministero si è 



I preti sognano la colf 


' preti italiani 
ugnano la colf 
ì la tredicesima 


■■ ROMA. I sacerdoti in Ita¬ 
lia aspirano ad avere una 
«colf» in casa, s’impregnano 
in .maniera «apprena suffi¬ 
ciente» pier invogliare i fedeli 
a sostenere la vita della par¬ 
rocchia e utilizzano scarsa¬ 
mente il meccanismo delle 
offerte deducibili dalla di¬ 
chiarazione dei redditi previ¬ 
ste prcr il clero cattolico. Que¬ 
sto identikit viene fuori da 
un’ inchiesta promossa dalla 
Federazione delle associa¬ 
zione di sussistenza del clero 
italiano (Faci) a cui aderi¬ 
scono 21.876 sacerdoti, circa 
la metà di quelli attivi in Ita¬ 
lia, e i cui risultati saranno 
pubblicati a maggio. Al que¬ 
stionarlo hanno - risposto 
17.202 iscritti, pari al 78,65% 
del totale. - 

«Emerge» - afferma la rela¬ 
zione sull’ inchiesta - un ge¬ 
nerale desiderio di avere una 
«colf» mentre ben 2.634 sa¬ 
cerdoti sono «senza una colf» 
cioè vivono da soli e senza 
familiari. Inoltre «nella mag¬ 
gior parte dei casi la collabo¬ 
ratrice non ra le pulizie In 
chiesa». Per risolvere questo 
problema si pensa a una «vita 
comunitaria» fra sacerdoti 
soli e soprattutto air«inter- 
vento finanziario» dell’ Istitu¬ 
to Centrale per il Sostenta¬ 
mento del Cleto (lese). 

La partecipazione del de- 



Festeggiamenti per l'arrivo di Garibaldi. Nelle foto piccole Slmona Marchinl e Luciano De Crescenzo 


creato un alibi. Di fronte al de¬ 
serto, ha trovato questa scap¬ 
patoia pjer mettersi a posto la 
coscienza». 

E Giorgio Rembado, preside 
di un liceo classico a Rapallo e 
presidente deH’Associazionc 
nazionale presidi, spiega: «SI. il 
problema della storia è secon¬ 
dario, Può anche staro bene 
che la maggior parte delle 
scuole si ritrovino questa mate¬ 
ria per la maturità. Ma non ser¬ 
ve a «salvare» questo esame, 
che ormai si prepara in due 
mesi. E poi, come si studia la 
storia? il manuale non basta, 
, perché fa conoscere gli avveni¬ 


menti. ma non dà una forma¬ 
zione storica complessiva, cui 
invece dovrebbero concorrere 
tutte le materie. L’impianto, in¬ 
somma, resta fallimentare; l'ul¬ 
tima novità del ministero è un 
ritocco che non toglie c non 
aggiunge nulla». 

E gli studenti? Che ne pensa¬ 
no? «Avrei preferito la filoso¬ 
fia». spiega Marco Simoni, del 
liceo scientilico romano «No- 
mentano». «ma anche la storia 
mi piace, perciò la studierò vo¬ 
lentieri. Ma trovo ridicole o de¬ 
magogiche le motivazioni del 
ministero. Quale '.'coscienza , 
civica"? Ci prendono in giro. ' 


Non .si affronta un problema di 
programmi e di conoscen-za, 
mettendo la stona Ira le mate¬ 
rie d’esame. Noi dobbiamo 
ancora studiare la seconda 
guerra mondiale e II ci ferme¬ 
rò. Dunque, che senso ha?». Ed 
Èva Gilmore. del liceo romano 
«Tasso»; «L’iniziativa del mini¬ 
stero mi pare positiva, ma c’è 
un problema; nclI’SO percento 
delie scuole il programma di 
storia si ferma aU’Unità d’Italia, 
al massimo alla prima guerra 
mondiale. Si studia la storia, si. 
Ma non si sa niente di quello 
che è accaduto nel nostro pae¬ 
se recentemente». 


Marchìni 

«Si studino 
almeno 
gli anni 80 » 


■i ROMA. La storia? E perchè 
no? È «possibilista», Simona 
Marchini; ma anche perpic.ssa 
c scarsamente entusiasta: «Ma 
.si. la storia fra le materie della 
maturità va benissimo, ma non 
credo che questa novità modi¬ 
fichi niente. E poi, scusate, che 
.senso ha? Il fallo che una ma¬ 
teria diventi "argomento” di 
esame non significa necessa¬ 
riamente che sarà studiata e 
compresa davvero. Sulla storia 
devono esserci costanza e rc- 
golarilà». 

•È curioso, certo, che sia sta¬ 
ta inserita fra le materie d'esa¬ 
me di quasi tutte le scuole. Evi¬ 
dentemente si vuole sottoli¬ 
neare la necessità di valorizza¬ 
re alcuni argomenti. Però .». 
Però? «Be’, quando mia figlia 
ha sostenute i! suo esame di 
maturità, con il programma di 
storia,era arrivala al 1945. E, in 
realtà, dal Ri.sorgimento in poi 
molte cose si saltavano. Ecco, 
secondo me bisogna puntare 
suU’aggiomamento, adottare 
programmi che comprendano 
almeno gli anni Ottanta. Quan- 
. to all’esame, devo dire che 
portare due sole materie agli 
orali è pochissimo. Quando ho 
sostenuto io la maturità, si por¬ 
tava tutte. Era allucinante, si. 
Ma, insomma, se proprio deve 
essere un esame, che lo sia ve¬ 
ramente». • 


De Crescenzo 

«Io chiedo: 
che c'entra 
Cesare?» 


ROMA. Tulli «maturi» con 
la stona, quest’anno, c cosi Lu¬ 
ciano De Crescenzo racconta: 
■Quando andavo a scuola io, si 
studiava di lutto, si conosceva¬ 
no a menadito le vicissitudini 
di Giulio Cesare, però non si 
sapeva nulla di storia contem¬ 
poranea. E oggi, quando vedo 
camminare per le strade i na¬ 
ziskin, mi domando, ma sanno 
cosa significano quei gesti, 
quelle parole, sanno a cosa si 
riferiscono?». E dunque’ «Dun¬ 
que, che ci importa di Giulio 
Cesare? Cioè, Giulio Cesare è 
importante, ma relativamente. 
Ora è decisivo conoscere la 
storia contemporanea, gli anni 
compresi fra il 1935 e il 1945. È 
fondamentale studiare quei 
decenni, nel modo più appro¬ 
fondito possibile, lo farei adol- 
lare nelle scuole "Se queste è 
un uomo", di Levi, e «Una gior¬ 
nata di Ivan Dcni.sovic», di Sol- 
genitsin. Mi pare, invece, che 
nei programmi sia cambiato 
fioco, da quando, nel 1948, so¬ 
stenni io la maturità. Fra l’altro, 
ora SI studiano due materie e si 
abbandona il resto. Perciò, il 
risultalo sarà queste: usciran¬ 
no dai licei ragazzi che non 
hanno mai sentito nominare 
Heidegger». • • - 


Risparmi e novità per le «quattro Italie in farmacia». Critiche dal Pds: soltanto un palliativo , 

«Ventiquattro bollini d sembran pochi...» 
Cosa cambia con il nuovo decreto Sanità 


«Non ci siamo proprio», dice l’onorevole Barbara 
Pollastrini del Pds. Il «decreto Costa» che ha asse¬ 
gnato altri otto bollini, in sostanza altro non è che 
un palliativo e che come tale apporta solo qualche 
modifica alle inique misure sulla sanità. Qualcosa, 
comunque, cambia, per medicine e analisi, nelle fa¬ 
sce degli «assistiti»: esenti da ticket per reddito e 
esenti per patologia, autocertificati e «benestanti». ■ 

NOSTRO SERVIZIO 


ro all’ 8 per mille e alle offerte 
deducibili «non è esaltante» ; 
la maggioranza di coloro che 
hanno risposto al questiona¬ 
rio, ha infatto dichiarato di 
svolgere «un’opera appena 
sufficiente», cioè si adopera 
solamente a distribuire il ma¬ 
teriale inviato dal Servizio per 
la promozione del servizio 
economico alla chiesa. 
«Mancano gli stimoli, non c’ 
è ancora la mentalità giusta, 
l’informazione è difficile, si 
ha timore di chiedere, il rica¬ 
vato non viene speso bene», 
afferma ancora la relazione 
sull’inchiesta promossa dalla 
Faci. 

I sacerdoti che destinano 
propri soldi al meccanismo 
delle offerte deducibili dalla 
loro dichiarazione dei reddi¬ 
ti, secondo l’inchiesta, sono 
solo 373. T’aiecifra, assai mo¬ 
desta, si spiega «perché i 
contributi non sempre torna¬ 
no alle parrocchie, perché si 
preferisce offrire direttamen¬ 
te alla parrocchia, perché si 
ricava già abbastanza con l’8 
per mille, ma soprattutto per¬ 
ché si ritiene che il sacerdote 
sia il ricevente e non l’offe¬ 
rente delle offerte deducibili» 
. Dall’inchiesta è emerso an¬ 
che che i sacerdoti interpel¬ 
lati sarebbero favorevoli alla 
tredicesima mensilità e alla 
piena disponibilità della 
pensione. 


H ROMA. «Supplemento bol¬ 
lini» il giorno dopo. Che cosa 
cambia? Risolti i problemi pro¬ 
vocati dal «decreto De Loren¬ 
zo*? «Non ci siamo proprio», ò 
il commento dell'onorevole 
Barbara Pollastrini del Pds. 
«Certo - aggiunge - ci sono ot¬ 
to bollini in più e 100 miliardi 
perché i comuni possano far 
fronte all’assistenza di indigen¬ 
ti e disoccupati, cioè cittadini 
"dimenticati” dal decreto sulla 
sanità. Un palliativo per chi ha 
davvero bisogno». Un «palhati- 
1 vo« e come tale ha apportalo 


qualche leggero cambiamento 
nella fascia degli esenti da tic¬ 
ket e anche nelle altre, correg¬ 
gendo anche alcune delle orri¬ 
bili storture presenti nel vec¬ 
chio decreto. Una «situazione», 
dunque, diversa che cerchia¬ 
mo di riassumere. 

Dopo il provvedimento Co¬ 
sta nelle quattro fasce previste 
(esenti per reddito, esenti per 
patologia, autoccrtlficati c "be¬ 
nestanti") ecco gli aggiusta¬ 
menti più considerevoli. Pre¬ 
messo che gli esenti (il diritte 
all’esenzione deve essere ri¬ 


portato dal medico sulla ricet¬ 
ta) dispongono ora di una «ra’- 
zìonc» di 24 bollini (48 conle- 
zioni farmaceutiche), vedia¬ 
mo come vengono applicati i 
ticket per le fasce con redditi 
familiari di 30. 42 c 50 milioni, 
cioè uno. due o tre componen¬ 
ti. Nessun ticket per farmaci 
salvavita c ossigeno terapeuti¬ 
co; duemila lire per antibiotici 
monodose c fleboclisi; quat¬ 
tromila lire per ogn. .ncdicina 
prescritta: per i tarmaci con 
prezzo inferiore a 5.000 lire si 
paga solo la quota fissa: per 
farmaci di prezzo superiore a 
5.000 lire si paga il 50% del 
prezzo, cui va aggiunta, però 
la quota fissa di 4.000 lire il che 
la si che non convenga, in ge¬ 
nerale. usare la ricetta con la 
quale a volte si finirebbe con il 
pagare di più. 

La quota di partecipazione 
percentuale non può superare 
per ciascuna ricetta le 50.000 
lire, più la quota fissa per eia- 
.scuna coniczionc prescritta 
(massimo, quindi. 58.000 lire 
per 2 conlezioni). Per gli anti¬ 


biotici iniettabili in coniczionc 
monodosc (massimo sci pezzi 
per ricetta) il ticket percentua¬ 
le si applica suil’importo com¬ 
plessivo della prc.scrizionc an¬ 
che in caso di prescrizione di 2 
confezioni; nel caso in cui il 
prezzo della singola conlezio- 
nc sia intcriore a lire 5.000. è 
dovuta solo la quota fissa di 
2,000 lire a pezzo. 

La lascia dei «bcncslanti», 
quelli cioè i cui redditi supera¬ 
no I tetti previsti per l’autocerti- 
licazione, non paga alcuna 
quota per i farmaci salvavita c 
l'ossigeno terapeutico, mentre 
per I larmaci inclusi nel pron¬ 
tuario paga per intero fino a 40 
mila lire per ricetta (due pro¬ 
dotti) c il dicci per cento della 
cifra eccedente tale importo, 
con artolondamenti alle 500 li- 
. re superiori. 

Per quanto riguarda analisi c 
prestazioni specialistiche nes¬ 
sun ticket è richiesto agli esenti 
per reddito, mentre agli esenti 
per patologia è richiesto per 
' patologie diverse da quella per 
CUI hanno ottenuto l’esenzio- 


Dodici locali a rischio di chiusura a Roma dopo le ispezioni delTufficio d’igiene della Usi 

Scairafaggi e topi nei piano-bar 


4-4-1986 4>4-I993 

Ló mobile Adnan«i Molirjrin t* Ij li¬ 
bila Manna ricordano con amore 

LUIGI CAPUTO 

c sottosenvono per il suo Riomale 
Rorna.'l aprilo 1993 

È deceduto il compagno 

TRENTI GUIDO 

A funerali awenuli la moglie, la fi¬ 
glia. il genero e i nipotini lo ricorda¬ 
no a quanti lo conobbero. In sua 
memona sottoscrivono per IVniià 
Genova. 4 apnie 1993 


In ricordodeicompagni 

ARMIDA e AUGUSTO 
BENVENUTI 

della sezione del Pds E Ragionieri, i 
figli softobcnvono per ['Untià 
Sesto Fiorentino,-lapnle 1993 

È morto ail'età di 96 anni, il compa¬ 
gno 

NELLO MORELU 

Cavaliere di Vittorio Veneto c tra i 
fondaton del l^:i nel 1921 a Livorno. 
1^ sezione del Pds di Cerreto Guidi 
lo ricorda con stima e affetto e espn* 
me sincere condoglianze ai familia¬ 
ri. 

Cerreto Guidi CFi),4apnle 1993 

6-41990 6-4-1993 

Nel terzo anniversano della scom¬ 
parsa la sorella Mila Piersigilli Bar¬ 
colla con le figlie Silvia e Lelia ncor- 
dono con lo ste&so affetto di sempre 
c tanta nostalgia 

M. GlUSEPPINAPIGSSICfLU 

. ad amici, compagni c studenti c in 
! .sua memoria sottoscrivono per b 
i l^gacontroitumon. 

I Firenze. 4 apnle 1993 


Il 7 aprile ricorre il quinto anniversa¬ 
rio della scomparsa di 

MARTINO STAMPI 

La famiglia lo ricorda con profondo 
nmpianto e in sua memona sotto¬ 
scrive per l’L'nitó 
Firenze. 4 aprile 1993 

Nel 4“ anniversario della scomparsa 
del la compagna 

NUCCISTRASSERA AMASIO 

il manto la ricorda con immutato af¬ 
fetto e .sotloscnve per / Vnilà. 
Savona, 4 aprile 1993 


Nel 4^ anniversario della scomparsa 
della compagna 

NUCCI STRASSERAAMASIO 

le compagne delia Ft.*df*razion<i .sa¬ 
vonese del Pds la ncordano con af¬ 
fetto e sol'oscnvono per rUmiù. 
Savona, 4 aprile ) 993 

Nel 4** anniversario della morte di 

ANSELMO BERGHIGNAN 

la moglie Marcellina Montalbetli 
con affetto lo^ncorda ai nipoti, ai 
compagni d) 'Villapiana e parenti 
tutti soitoscnvendo per iVnità. 
Savona.4 apnic 1993 


Locali a rischio a Roma. Escrementi di topi nelle cu¬ 
cine, muffe sui muri e scarafaggi tra gli alimenti. È il 
risultato di un giro d’ispezione, fatto dai tecnici della 
Usi Rm 1, in dodici locali della capitale. Nella lista 
nera deU’ufficio d’igiene sono finiti anche i bar dei 
vip: r«Antico Caffè della Pace» e la torrefazione «Tei- 
chner». Rischia la chiusura per scarsa pulizia anche 
un circolo culturale di Testaccio. 


MARISTELLA lERVASI 


■i ROMA. Dodici locali a ri¬ 
schio di chiusura per motivi 
igienici. E nella lista nera so¬ 
no finiti anche due nomi di 
arido, frequentati dai vip del¬ 
lo spettacolo: l’«Antico caffè 
della Pace», a due passi da 
Piazza Navona, e il bar torre- 
fazione «Teichner» di piazza 
San Lorenzo in Lucina, nolo 
per l’ottima salumeria e la li¬ 
sta dei vini. 


È l’ufficio d’igiene deila 
Usi Rm 1 che sollecita i «sigil¬ 
li» per la scarsa pulizia di al¬ 
cuni piano-bar della capita¬ 
le. I cosidetti circoli culturali 
che aprono solo la sera, dove 
si va per bere un bicchiere di 
vino e mangiare una fetta di 
dolce, ascoltando un concer¬ 
to dal vivo o la musica di sot¬ 
tofondo. È qui - e presso al¬ 
cune trattorie del centro sto¬ 


rico della città -che i funzio¬ 
nari del servizio sanitario 
avrebbero trovato scarafaggi 
e feci di topo nelle cucine, 
toilette in condizioni disa¬ 
strose, muffa e ragnatele sui 
muri. 

I proprietari dei locali sotto 
accusa cadono dalle nuvole: 
•La Usi e i vigili urbani hanno 
fatto l’ispezione -spiegano - 
ma non ci hanno contestato 
niente. Non ci hanno conse¬ 
gnato neppure una copia del 
verbale». E ancora: «I nostri 
locali sono puliti. Venga, 
venga a vedere...». 

Non lascia dubbi la rela¬ 
zione che Piergiorgio Tupìni, 
responsabile del servizio d’i¬ 
giene della Usi, ha fatto arri¬ 
vare sul tavolo dell’assesso¬ 
rato capitolino alla sanità. 
Secondo i tecnici della Usi, la 
maggior parte dei locali «visi¬ 
tati» sono piccoli, angusti e 


mal ristrutturati. «Abbiamo 
trovato situazioni spaventose 
ovunque - ha precisato Topi¬ 
ni - Fonte di sicuro rischio 
per i clienti». Altri spazi, inve¬ 
ce, rischiano la chiusura so¬ 
prattutto per l’eccessivo af¬ 
follamento. 

•È il secondo anno che la 
Usi ci viene a trovare sotto 
Pasqua» racconta Daniela 
Serafini, proprietaria del- 
r«Antico Caffè della Pace» c 
del dirippettaio «Caffè Bra¬ 
mante». Quest’ultimo locale 
ha appena otto mesi di vita. Il 
suo direttore. Giuseppe Pe¬ 
cora. 36 anni, dice: «Ero 
pronto a pagare la multa. Ho 
chiesto di conoscere l’esito 
della visita, spiegando loro 
che se qualco.sa fosse risulta¬ 
ta fuori posto era da addebi¬ 
tare airignoranza, non di 
certo aH’incuria...». 


Nel 28' annivcrvino d«*tl«i morte del 
comp«ii;no 

RENZO BERNARDI 

)d inofilK* lo r/cord.i r ‘utltusK. rm- lire 

ir.o ouo 

Cremfjii.1.4 «ipnle 1993 


Nel 9" ai)nivers«jno dellu morte del 
compiiijiio 

LUIGI BERNARECGI 

Id moglie, I ligli lo ncoiddiìocoii mi- 
muUilo difetto 
Mezzdgo. 4 jpnle 1993 

1 compagni deirunitò di base Mau* 
no Del Sale prolondameiile addolo 
rati annunciano la prematur.i scom- 
irarsa del compagno 

ANTONIO NATAREUA 

mililante anUlascista, dillusore del- 
Vb'n/là, iscntto al l^ci dal 1915. da 
sempre in pnma fila sulle battaglie 
l>er la pace, la giustizia, il lavoro e la 
solidanetò nel nostro paese Tutto il 
Pdsò vicino alla moglie calla figlio e 
porgono sentite condoglianze. Sot- 
tosenvono per IVntlà 
Milano,4 opnie 1JJ93 

A funerali avvenuti e |x.*r volontà 
deiresimio i familiari annutfCiano la 
scomparsa del compagno 

GIUSEPPE COGLITORE 

per lunghi anni redattore del nostro 
giornale Si associano al grave lutto 
Mana e Nando Strambaci. Mano 
Pas.si. Augusto Fasola 
Milano, 4 apnle 1993 

Li redazione milanesi* dcll’L/ni/d 
esprime i sensi del suo profondo 
cordoglio al familiari del compagno 

PEPPINO COGLITORE 

per anni stimato collega e compa- 
fino. 

Milano, 4 apnle 1993 

L'unità di base del Pds Li Causi ii« 
corda a quanti ebbero modo di ap» 
prezzarne le qualità professionali e 
umane il compagno 

GIUSEPPE COGLITORE 

immaturamenie «scomparso nei 
giorni scorsi. 

Milano, 4 apnle 1993 

Gli amici del circolo Arci Bemarcggi 
di Mezzago ricordano l'amico 


con immutato alletto 
Mezzago, 4 aprile 1993 

Nel 9" annivcrsano della scomparsa 
del compagno 

LUIGI BERNARECGI 

l'Udb di Mez/ago lo ricorda con al¬ 
leno u sotioscnvc per/'brató. 
Mezzago.‘f aprile lày.? 

S«t-I983 M-1993 

Dalla tua scorpparsa sei sempre tr.i 
noi con I tuoi grandi ideali di giusli- 
zia. di libertà. La nostra vita paralle. 
la ti segue con immutato alleno, Ma¬ 
ria, figlia, geneto c nipoti In ricordo 
di 

ENZO MARTINI 

(Franco) 

partigiano della 113» brigata. In sua 
memoria soitoscrivono per IVmià 
Milano, a apnle 1993 


no; gli «aulocertilicati». cioè i 
soggetti al ticket pagano il 50% 
lino al limile massimo di 70 
mila lire. Perquest’ultimi e per 
gli e.senti per patologia c’è da 
aggiungere una quota fissa di 
4.000 lire. Per i «benestanti», in¬ 
fine pagamento della quota in¬ 
tera lino a centomila lire e 10 
per cento in più sull’ecceden¬ 
te. Ancora un mistero quando 
c come qucsl’ultima categoria 
dovrà pagare le 85 mila lire per 
li medico, previste per ogni 
componente la famiglia. 
Qualche aggiustamento, co¬ 
me abbiamo visto, ma rimane 
il latto di un provvedimento in¬ 
giusto che dovrebbe essere 
spazzalo via il più rapidamen¬ 
te possibile. E non si capisce 
jx-rchè non lo si faccia subito 
dal momento che. come ricor¬ 
da l’onorevole Pollastrini, an¬ 
che "i due maggiori partiti del 
governo Amato sono d’accor¬ 
do» per eliminarlo, mentre il 
Pd.s ha presentalo una sua pro¬ 
posta su CUI c’è una larga con¬ 
vergenza. 


GRUPPO DEI SENATORI DEL PDS 

«Un governo istituzionale 
per guidare la transizione» 


La crisi del nostro Paese sta precipitando e i tempi per dare ad 
essa uno sbocco positivo si stanno paurosamente restringendo. 
Larga parte del Paese guarda al Pds come forza'nazionale, nuova e 
credibile, in grado di determinare una risposta democratica alla 
generale e radicale domanda di cambiamento delle regole politiche, 
degli assetti istituzionali e dello leggi elettorali. 

Di fronte a questa cnsi, che nschia di travolgere le istituzioni, le 
conquiste sociali e la democrazia, le scelte del Pds debbono rifenrsi 
innanzitutto agli interessi generali del Paese: pertanto, in questo dif¬ 
ficile passaggio storico, il partito deve assumersi la responsabilità 
della partecipazione diretta al governo del Paese. Il Pds deve lavora¬ 
re sin da questo momento per un governo istituzionale autorevole, 
ette abbia come finalità essenziale la guida della fase di transizione 
verso un nuovo assetto democratico ed istituzionale, in cui sia più 
diretto e determinante il ruolo degli eletton. come già conquistato 
con la legge sulla elezione diretta dei sindaci. 

Il nuovo governo dovrà costituirsi attraverso un metodo che atler- 
mi una torte discontinuità con il passato ed essere composto da per¬ 
sone competenti e di sicura affidabilità, che per la sua stessa com¬ 
posizione rappresenti una garanzia per l’istanza di pulizia morale 
che percorre il Paese, e che si impegni a fronteggiare le gravi emer¬ 
genze economico-sociall secondo scelte di ngore e di equità fiscale 
e sociale, fulelando il lavoro, la salute e le fasce meno protette della 
società Italiana. 

Nel pieno svolgersi di jna cnsi morale, che ha pesanti ncadute 
suH'economia e sulle istituzioni, il ricorso ad elezioni anticipate, con 
le vecchie regole, rappresenterebbe la rinuncia al mandato cosf- 
tuente ed innovativo affidato dal veto del 6 aprile a questa legislatu¬ 
ra, e l'apertura di una fase di incertezza, esposta a manovre torbide 
e a sen pencoli di destra, che avrebbe ncadute insopportabili per la 
democrazia, per i ceti popolan, per le imprese e per il prestigio inter¬ 
nazionale dell’Italia. 

(documento approvalo il 1° apnle dall'Assemùlee dei sonalon del Gruppo Pds) 


Il Caffè della Pace, invece, 
ha una lunga Moria alle spal¬ 
le. Sorto alla fine dell’Otto- 
cento. è gestito dal 1960 dai 
coniugi Serafini. Ai tavoli di 
via della Pace 5 siedono 
spesso e volentieri attori tea¬ 
trali e registi cinematografici, 
come la Von Trotta e Mei 
Gibson. Tra gli altri locali fini¬ 
ti sulla lista nera della Usi Rm 
1 c'è il «Caffè Latino», il club 
di musica salsa e jazz del 
quartiere Testaccio. Uno 
spazio di ben 240 metri qua¬ 
drati, appoggiato ad un fian¬ 
co del Monte dei Cocci. Tre 
le sale per i clienti: la prima è 
provvista di un grande scher¬ 
mo (2 metri per 3) per i fil¬ 
mali musicali, la seconda 
«ospita» il bancone del bar; 
l'ultima è provvista di un pal¬ 
coscenico. Vi si accede pa¬ 
gando un biglietto. 


1 O CaseAfenidita in 
^ Itxralita turistiche 


(AVVISI ECONOMICI) 


PASQUA RIMINI MIRAMARE. HOTEL SIESTA TEL 05Z1/3720;9 Sulla pasaog- 
Qiala fronte mare. Rinnovalo Riscaldato Ricca cucina pranzo pasquale Tre giorni 
pensione completa IdC 000 

PASQUA AL MARE. BELURIA. HOTEL GINEVRA. Vicino mare Moderno. Ogni 
confort. Cucina casalinga Offerta speciale: 3’giomi pensione completa compreso 
pranzo pasquale L 130 000 Sconto bambini PrenoUlevitI! ToL 0341/344266 
PASQUA A RIMIMI. HOTEL LEONI. Viale Regina Elona 1S1 Tei 0341/360643 
Direttamente mare Pranzo pasquale Specialità pesce Tre giorni pensiono completa» 
140 000/170 000 

PASQUA. RIMIMI MIRAMARE. HOTEL HOLLYWOOD. Tel 0541/370361-600412 
Vicmo mare Ogni conlori cucina romagnola Pranzo pasquale Tre giorni pensiono 
completa 160 000 - 5 giorni 215 000. 

PASQUA AL MARE. RIMIMI. RIVASELU. HOTEL NOROIC. Vicinissimo mare 
Camere con bagno Ottimo trattarrxrnto Tre giorni pensiono completa (speciale pran 
zo pasquale) Lieo 000. Ouo giorni L 120 000 Tei 0541/55121-52659 
PASQUA AL MARE RIMIMI. RIVA8ELLA. ALBERGO OSTUNI. Pnma lirroa Arre¬ 
damento nuovo 3 giorni di pensione completa con colazione buttet 1 50 000 • Prono- 
latovilM Tei. 0541/721550- Possibilità solo ristorante 

A PASQUA. RIMIMI • HOTEL REX. Sul maro, contoriovolo. cucina curata dalla pfo- 
priotana Offerta 3 giorni 160 000 pensione completa, compreso pranzo speciale 
pasquale. Tel 0541/392770 - 392260. 

PASQUA AL MARE RIMIMI. HOTEL DAVID. Tel 0541/380522 - 389221 Contorte- 
volo tranquillo, compfelamonie nnnovaio Camere servizi, parcheggio 3 giorni pen¬ 
sione completa con pranzi pasqualli 1C5 000 Sconti bambini 
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L’ex terrorista dovrebbe lasciare 
il carcere romano di Rebibbia 
entro quattro giorni al massimo 
«Pagherò le parti lese nei processi» 


Vuole abbracciare la madre Iolanda 
e andare sulla tomba di Mara Cagol 
L’avvocata Lombardi: «Andreotti 
e Craxi s’opposero alla grazia...» 


Curdo: sogno dì toccare un fiore 


I desideri dell’ex leader br a un passo dalla libertà 


Renato Curcio, fondatore e primo capo delle Brigate 
rosse, sta trascorrendo le sue ultime ore da detenu¬ 
to, e si prepara - dopo diciassette anni di reclusione 
- ad uscire dal penitenziario di Rebibbia. «Ho voglia 
di andare sulla tomba di Mara...». L’avvocata Lom¬ 
bardi: «Renato doveva uscire già da tempo, ma certi 
equilibri gliel’hanno impedito. Quali equilibri? Quel¬ 
li stabiliti da Craxi e Andreotti». 


FABRIZIO RONCONE 


M ROMA. Adesso, resta da 
capire solo quando Renalo 
Curcio lascerà il penitenzia¬ 
rio di Rebibbia: ii giorno e 
l'ora. Ma queste sono previ¬ 
sioni abbastanza impossibili. 
L'awocala Giovanna Lom¬ 
bardi parla di tre, quattro 
giorni, e immagina il suo 
cliente oltre le sbarre già pri¬ 
ma di Pasqua, in verità, in ca¬ 
si analoghi, i tempi burocrati¬ 
ci negli uffici carcerari si al¬ 
lungano solitamente sui die¬ 
ci giorni; per i detenuti co¬ 
muni ò cosi. Solo che Curcio, 
proprio comune, non è. E lo 
dimostra la sentenza del tri¬ 
bunale di sorveglianza, che 
gli concede il beneficio della 
semi-libertà, c che finirà nel¬ 
le pagine di storia del nostro 
Paese. ■ . - ■ 

Lui, naturalmente, à felice: 
come può esserlo un uomo 
che ha vissuto gli ultimi di¬ 
ciassette anni della sua vita 
chiuso in una cella. Ieri ha 
provveduto a svuotarla; i li¬ 
bri, in due scatoloni. Poi la 
radio, tre quadri, un manife¬ 


sto, un posacenere. Qualco¬ 
sa porterà via. fuori, nella se¬ 
de della cooperativa edito¬ 
riale «Sensibili alle foglie», a 
Testaccio, dove andrà a lavo¬ 
rare, e dove sono già pronti 
un ufficio c una scrivania. Il 
resto servirà ad arredare la 
nuova cella, nella terza casa 
circondariale di Rebibbia, la 
modernissima struttura che 
ospita un centinaio di dete¬ 
nuti nelle sue stesse condi¬ 
zioni. La struttura ha un’ar¬ 
chitettura discreta, e ricorda 
quasi quella di un residence: 
vi sarà trasferito domattina. 

Nel pomeriggio, la direzio¬ 
ne del carcere avvierà i lavo¬ 
ri, di pura burocrazia, per sta¬ 
bilire le piccole regole della 
sua nuova vita di detenuto 
semi-libero. È possibile ipo¬ 
tizzare che gli venga accor¬ 
dala l'autorizzazione a uscire 
alle 8, e a rientrare entro le 
22. Poi devono stabilire co¬ 
me dovrà raggiungere la se¬ 
de della cooperativa, con 
che mezzo, seguendo quali 
percorsi, E c'è pronta una so¬ 
luzione facilissima: la metro¬ 


politana, linea B. Una ferma¬ 
ta è proprio a cinquecento 
metri dal penitenziario; se 
Curdo scende alla stazione 
della «Piramide», è a due pas¬ 
si da Testacelo. 

Queste, per lui, sono le ore 
dei progetti. Ne ha di precisi. 
All’avvocata Lombardi li ha 
ripetuti: «Dobbiamo fare 
grandi cose con la casa edi¬ 
trice. Spero di potermi mette¬ 
re subito alla mia .scrivania. 
Ho anche un mucchio di ma¬ 
teriale da ordinare, da cata¬ 
logare... ma c’è tempo, avrò 
molto tempo». 

Voglia di lavorare. E i so¬ 
gni? 1 sogni che, umanamen¬ 
te, può aver latto in tanti anni 
di carcere? «Ho una gran de¬ 
siderio di fare una passeggia¬ 
ta sull'erba, di toccare un al¬ 
bero. di cogliere un fiore. Ho 
desiderio di camminare in 
un parco, a Roma ce ne sono 
tanti...». 

Poi. i problemi pratici: «De¬ 
vo farmi un guardaroba nuo¬ 
vo, Qui dentro m'è invec¬ 
chiato lutto addosso... Ho bi¬ 
sogno di qualche giacca, e di 
qualche bella camicia...». 

I sentimenti: «Voglio in¬ 
contrare mia madre, bisogna 
farla venir via da Londra... e 
voglio anche andare da Ma¬ 
ra, mia moglie, sulla sua tom¬ 
ba...». Ma per questi progetti, 
gli 6 stato consigliato dall'av¬ 
vocata Lombardi, è meglio 
aspettare; .soprattutto il per¬ 
messo speciale per recarsi 
nel cimitero di Tronto dov'è 
sepolta Mara Cagol - insie- 
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Paolo Maurizio 
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mc a lui e ad Alberto France- 
schini nel nucleo fondatore 
delle bierre - è preferibile 
chiederlo quando tutto il cla¬ 
more si siirà affievolito. 

Il clamore, poi. «Questa se¬ 
mi-libertà è un suo diritto», 
spiega l'avvocata Lombardi. 
E aggiunge: «Anzi, Renato 
avrebbe potuto ottenere la 
"grazia" già nell'estate di due 
anni fa, solo che...». Solo 
che? «Beh, c’erano altri equi¬ 
libri. Ciò che accade in questi 
giorni in Italia...». Si spieghi 
meglio. «Beno. Chi costrinse 
l'allora ministro di Grazia c 
Giu.stizia Martelli a fare mar¬ 


cia indietro sull'idea della 
"grazia'? Gravi. E chi, ugual¬ 
mente, obbligò l’allora presi¬ 
dente della Repubblica Cos- 
siga a cambiare opinione? 
Andreotti. E che fine hanno 
fatto ora Craxi e Andreol- 
li?...«. Avvocata Lombardi, 
ma questo è un vero teore¬ 
ma... «No, questa è solo l’in¬ 
terpretazione di alcuni fatti. 
Altri, magari, ci sono ancora 
sconosciuti». 

Della vicenda Curcio. in 
verità, era sconosciuto que¬ 
sto particolare: l’ex capo del¬ 
la bierre - che non si è mai 
pentito, che non ha mai col- 


Monza 

Strangola 
il padre 
Poi fugge 


Il bandito chiama in causa i Servizi. Il padre del bimbo: non ho chiesto aiuto a Graziano 


Misteri e veleni sul ^uesbro di Farouk 
Le due verità di papà Ka^am e Mesina 


■i MONZA (Milano). Un ope¬ 
ralo tossicodipendente di 36 
anni, Claudio Volpi, di Marcon 
(Venezia), ha confessalo ieri 
di aver ucciso l’altra notte II pa¬ 
dre Guido, 73 anni, con cui vi¬ 
veva. L’uomo è stalo fermato 
dai carabinieri, che l’hanno vi¬ 
sto aggirarsi nei pressi della ca¬ 
serma di Monza, in stato con¬ 
fusionale. Lui ha confessato 
subito l'omicidio. I carabinieri 
di Monza si sono subito messi 
In contatto con i colleghi di 
Mestre che in un sopralluogo 
nell’abitazione del giovane, in 
via Malici 87, dopo avere sfon¬ 
dato la porta, hanno trovato il 
corpo. L’uomo era riverso a 
terra e con ogni probabilità è 
morto por strangolamento. 
L’operaio, che ha precedenti 
per furto, ò stalo interrogalo 
dal sostituto procuratore del 
tribunale di Monza, Alessan¬ 
dra Dolci. Ancora in stalo con¬ 
fusionale, ha riferito di avere 
ucciso il padre dopo un litigio. 


Graziano Mesina: «Lo Stato ha pagato uno dei due 
miliardi del riscatto per Farouk». Fateh Kassam; «Ho 
avuto l’impressione che Mesina facesse il gioco dei 
banditi». Misteri e veleni sul sequestro Kassam. L’ex 
bandito chiama in causa i servizi segreti, il padre di 
Farouk nega un suo ruolo nella liberazione del 
bambino. L’inchiesta è a buon punto; individuati 3 
presunti banditi e la prigione di Farouk. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 


H CAGUARl. In attesa della 
«verità» del processo, parlano 
i libri e le interviste. E fanno 
emergere nuovi misteri, nuovi 
veleni, sul sequestro forse piO 
«partecipato» della storia: 
quello di Farouk Ka.ssam. 8 
anni, per 177 giorni prigionie¬ 
ro in una grotta dei Supra- 
monle, da gennaio al luglio 
dello scorso anno. 

La prima verità è descritta 
daH’cx bandito Graziano Me- 
■sina in un llbro-memoriaie, e 
confermala qualche giorno fa 
davanti al comitato parla¬ 


mentare per i servizi di sicu¬ 
rezza. Si può riassumere cosi: 
per la liberazione di Farouk 
Kassam sono stati versati 2 
miliardi di lire, il primo raci¬ 
molalo da un gruppo di im¬ 
prenditori c consegnalo per¬ 
sonalmente dallo stesso Mesi- 
na ai banditi, il secondo frutto 
di una trattativa parallela «di 
Stato», attraverso i servizi se¬ 
greti, e ovviamente all'insapu- 
ta della magistratura. Su quali 
elementi si fondi una simile ri¬ 
costruzione, per ora, è impos¬ 
sibile saperlo. I magistrati che 


conducono l’inchiesta sul se¬ 
questro, tra l’altro, non hanno 
ancora interrogalo l’ex bandi¬ 
to di Orgosolo, attualmente in 
libertà condizionale ad Asti. 
Mesina, comunque, insiste. 
«Questo è stato un sequestro 
davvero singolare - ha detto 
fra l’altro -. In un primo mo¬ 
mento mi hanno chiesto di 
occuparmene, poi però è na¬ 
to un gruppo parlallelo di 
emissari. Strani personaggi, 
non mi fidavo». E nel giorno 
della liberazione di Farouk, 
rii luglio scorso, ci sarebbe 
stato un doppio incontro con 
i banditi: al mattino un "colla¬ 
boratore" di Mesina, al pome¬ 
riggio l’emissario «di Stato», 
con un miliardo dei servizi se¬ 
greti. 

Tutto falso, replica il padre 
di Farouk, Fateh Kassam. Che 
annuncia a sua volta la «veri¬ 
tà» sul sequestro in un suo li¬ 
bro di prossima pubblicazio¬ 
ne. I passaggi centrali sono 
stati anticipati in una lunga 


intervista esclusiva al quoti¬ 
diano «L’Unione sarda». E la 
versione del bandito viene 
completamente ribaltata, in 
più punti. Innanzitutto: «Non 
ho mai chiesto l’aiuto di Mesi¬ 
na. Il vescovo di Nuoro (mon» 
signor MelLs. oggi in pensio- ' 
ne. ndr) mi telefonò per farmi 
sapere che Mesina voleva en¬ 
trare in contatto con me». Ma. 
sembra di capire, la «collabo- 
razione» - interrottasi una de¬ 
cina di giorni prima del rila¬ 
scio di Farouk - non avrebbe 
mai convinto del tutto i Kas¬ 
sam: «Ho avuto l’impressione 
- afferma ancora Fateh Kas¬ 
sam -che non facesse i nostri 
interessi, ma i suoi». Ma c’è di 
più e di peggio: «Ho avuto 
l’impressione - aggiunge più 
avanti - che Mesina stesse 
dalla parte dei banditi. Quan¬ 
do uno ha alle spalle la vita 
che ha lui, non credo che 
cambi...». E a mo’ di esempio, 
il padre di Farouk cita lo ^stra- 
no» andamento della trattali- ■ 
va sul riscatto: «In prima bat¬ 


pa^fina 
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Ferrari, il «rosso» 
Primo br arrestato 
in carcere dal ’74 


ANTONIO CIPRIANI 


laboralo con giudici e poli¬ 
ziotti, e al quale non sono 
addebitati reati di sangue - 
nella richiesta di semi-libertà 
presentata al tribunale di sor¬ 
veglianza, avrèbbe anche di¬ 
chiarato la sua disponibilità 
a risarcire, non appena sarà 
in grado di guadagnare, le 
•parti lese» presenti nei suoi 
proce.ssi. 

Un passo verso il |:«nti- 
mento? «Beh, no, non direi... 

- spiega l’avvocata Lombardi 

- Piuttosto, lo considererei 
un gesto di apprezzabile di¬ 
sponibilità...». 


BB ROMA. Paolo Maurizio 
Ferrari è un simbolo. Suo 
malgrado. Un simbolo dell’ir¬ 
riducibilità di una visione po¬ 
litica e terroristica che la sto¬ 
ria ha già archivialo. Da di¬ 
ciannove anni Ferrari è in car¬ 
cere. Una detenzione infinita, 
senza via d’uscita, neanche 
fosse uno stragista, un mafio¬ 
so pericolosissimo. Anzi, se 
los,se stalo uno stragista, op¬ 
pure un uomo di Cosa Nostra, 
avrebbe trovalo probabil¬ 
mente una via d’uscita. Una 
via di fuga, legale o meno. Ma 
questa è la stona recente di 
questo paese. Un Maurizio 
Femari. brigatista irriducibile 
della prima generazione, re- 
sla chiuso nel supercarcere di 
Novara, mentre restano fuori 
dallo carceri gli autori e i 
mandanti delle stragi di piaz¬ 
za Fontana, di Brescia, di Bo¬ 
logna, dcll’ltalicus. Gli autori 
c 1 mandanti dei delitti Pcco- 
relli. Dalla Chiesa, Cassarà e 


tanti alni. 1 mandanti deH’o- 
micidio Moro. 

Maurizio Femari, modene¬ 
se. soprannominalo il rosso. 
per il colore dei capelli, ma 
anche ardilo, ha oggi 48 anni. 
È in carcere dal 28 maggio 
del 1974, quando lo arresta¬ 
rono a Firenze, dove era an¬ 
dato a trovare la fidanzata. 
Un emore banale, si disse. 
Fen-an fu il primo brigatista di 
spicco a cadere nella rete de¬ 
gli investigatori. E per tratteg¬ 
giare il personaggio basta ri¬ 
cordare il suo pnmo interro¬ 
gatorio. «Rifiuto di risponde¬ 
re». disse. Quando gli investi¬ 
gatori gli chiesero se cono¬ 
sceva Alfredo Bonavita e 
Renalo Curcio, cadde, dalle 
nuvole: «Mai visti né cono¬ 
sciuti». Con coerenza, Ferrari, 
ha proseguito sulla strada 
deH’itriducibilità. 

Eppure oggi che Curcio ha 
la possibilità di varcare la so¬ 


glia di Rebibbia, per riacqui¬ 
stare una libertà, dimezzata, 
la stona di Ferrari menta di 
essere ricordala per la sua 
esemplarità. È chiuso in car¬ 
cere dai tempi in cui i giornali 
senvevano delie «.H’dicenti 
Brigate rosse»; in quei giorni 
Franccschini e Curcio, ànco¬ 
ra liberi, progettavano il rapi¬ 
mento di Giulio Andreotti e, 
sotto 1 colpi dello scandalo 
Walergale, crollava Nixon. 
Tempi distanti anni luce. 

Sono cambiati cinque pre¬ 
sidenti degli Siati Uniti, Celli ò 
a piede libero; Riina ha pas¬ 
sato questi venti anni di Mona 
nella più tranquilla latitanza; 
neanche si contano più le in- 
chie,ste «.scottanti» insabbiale 
dalla magistratura né le sen¬ 
tenze liberatone di Carneva¬ 
le. Ferrari, msomma, conti¬ 
nua a pagare da solo, la ma¬ 
no pesante, a senso unico, di 
una democrazia a .sovranità 
liinilala. Come si (a, infatti, a 
tenere in carcere un uomo 
accusabile solamente di tre 
•sequestri-lampo (quello di 
Bruno Labate, sindacalista 
della Cisnal, del dirigente Et¬ 
tore Amerio e di Idalgo Mac- 
chianni) olile quello del giu¬ 
dice Mano Sossi? Soprattùtto 
perché i responsabili della 
strage di via Fani, por e.sem- 
pio, sono rutti usciti. E non so¬ 
no mai entrali in carcere gli 
ideatori della strategia terrori¬ 
stica che ha insanguinato l’I- 
lalia nel corso degli anni Sol¬ 
tanta. 

Quando nel gennaio del 
1993 IVnilù pose il problema 
di Paolo Maurizio Ferrari, co¬ 
me un simbolo dcirmgiu.sti- 
zia, lui scrisse, confemìando 
di essere sempre l'irriducibile 
del 1974. Aecu.sò i! giornale di 
aver sollevato il suo caso indi- 
s'iduale «con lo scopo di voler 
delegittimare con l’inquina- 
meriio della memoria delie 
Bngale rosse, la possibilità 
ciré li proletariato tomi ad ar¬ 
marsi c ad organizzarsi per 
costruire una società ben al¬ 
tra da questa presente, capi¬ 
talistica e impenalisiica». 

Parole dure, che la gente 
non Noiole sentire. Ma non ba¬ 
stano a condannare alla .se¬ 
gregazione c all’oblio un uo¬ 
mo colpevole di reati minori. 
Ceno, li caso Curcio é uma¬ 
namente più accettabile' é ir¬ 
riducibile, ma buono. Ferrari 
é imducibile e basta. Ma ba¬ 
sta davvero a dimenticarlo’’ 


tuta i banditi mi hanno chie¬ 
sto dieci miliardi, dopo che 
Mesina ha avuto un incontro 
con loro, sono passati a quin¬ 
dici... Poi sono scesi a selle. E 
Il si sono fermati, lo mi do¬ 
mando - conclude il signor 
Kassam - perchè mai avreb¬ 
bero dovuto accontentarsi di 
due. uno messo da Mesina e 
l’altro dai servizi», A proposito 
del riscatto, comunque, Fateh 
Kassam conferma di non aver 
pagato neanche una lira: «In ’ 
questo sequestro io ho speso 
un treno di gomme per la mia 
macchina e mollo carburan¬ 
te... Non ho pagato neanche 
gli elicotteri della polizia. L’u¬ 
nica Iattura che ho ricevuto è 
quella dell’aereo privalo Giga, 
utilizzalo dopo la liberazione 
di Farouk, per Iraslcrirci in 
Francia». Il che non esclude - 
anche se Kassam giura di non 
saperne nulla - che altri ab¬ 
biano pagato. 

È cosi? Dagli inquirenti .solo 
-fio comment. Il sostituto pro¬ 
curatore Mauro Mura, titolare 



Lega Nord 

Al via 

il «concorso» 
per Finno 


Il piccolo 
Farouk 

Kassam. la sua 
liberazione è 
ancora un 
giallo 


dell’inchiesta, ha avuto modo 
di ribadire più volle che la li¬ 
berazione di Farouk è stalo il 
risultato della pressione delle 
forze dell’ordine sui banditi, e 
non l'atto finale di una tratta¬ 
tiva più o meno contessabile. 
Adesso, non intende nemme¬ 
no tornare sopra que.sti argo¬ 
menti. «Preferisco parlare con 
i latti», si limila a dire. E di fatti 
importanti, in questi mesi, gli 
inquirenti ne hanno «prodotti» 
effettivamente diversi: dalla 
scoperta della grotta-prigione 
d) Farouk. sulle montagne di 
Luta (un cunicolo buio, lun¬ 
go una decina di metri, •ina¬ 


datto persino alle bestie», se¬ 
condo la definizione di Chi 
l'ha uisloT), all’individuazio¬ 
ne di tre presunti compionenti 
della banda: l’ex latitante 
Matteo Boe, 35 anni, l'alleva¬ 
tore Ciriaco Baldassarre, 24 
anni, e Mario Asproni, 34 anni 
(quest’ultimo Jatilanle), lutti 
di Lula. L’inchiesta, insomma, 
è a buon punto, anche se de¬ 
vono essere scritte ancora le 
pagine finali. Poi anche la ve¬ 
rità giudiziaria su Farouk Kas¬ 
sam e sui 177 giorni nel Su- 
pramonle, sarà ufficiale: e 
non c’è dubbio che si tratterà 
del libro più atteso. 


mt MILANO, La selezione 
dell’inno ufficiale della Lega 
Nord inizierà domani tra una 
cinquantina di proposte in¬ 
viate da iscritti e simpatizzan¬ 
ti. Intanto ieri sera a Milano si 
è concluso «Cantanord», con¬ 
corso musicale patrocinalo 
dalla Lega e dedicalo a can¬ 
tanti delie regioni settentrio¬ 
nali. Sono state una decine le 
canzoni ese.guite di fronte ai 
quattrocento spettatori del 
teatro parrocchiale «Rose- 
tum». E proprio gli spcttaton 
sono stati chiamati a elegge¬ 
re, per alzata di mano, la 
canzone vincitrice. Gli autori 
dei testi non hanno comun¬ 
que aiutato la scelta finale: 
«Al Po», «Nord», «Lombaidia», 
«Città del Nord», «Mio Nord». 
«■Piange Milano» e «A Milano 
c’ero anch’io» sono stati al¬ 
cuni dei titoli delle canzoni 
presentale. Sarà presto com¬ 
mercializzata una cas,setta 
che raccoglie tutti i pezzi ese¬ 
guiti durante la serata finale 
di «Cantanord». 
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EN’H LOCALI 
Sez. Campania 


CONVEGNO REGIONALE 

sui tema: 

«L'avvio dell'autonomia impositiva per i Comuni e l'introduzione 
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Comunità di recupero 

Manifestazione a Rimini 
dei «collettivi autonomi» 
contro il «centro» Muccioli 


6 APRILE 1993 - ORE 16.30 


PRESIEDERÀ: 

Rag. Raffaela Giglio - vicepresidente 
dell’ANCREL Campania, presidente del Col¬ 
legio dei ragionieri di Napoli - 

INTRODURRÀ: 

Prof. Antonio Scippa - vicepresidente 
Nazionale dell’ANCREL. presidente dell'AN- 
CREL Campania. 

INTERVERRANNO: 

Prof. Alfonso DI Maio - f.f. Presi¬ 
dente COREGO Napoli 
Dott-ssa Rosaria Ned! - responsabile 
Dipartimento Entrate Comune di Napoli 


Dott. Luigi Locoratolo - presidente 
della Lega per le Autonomie Locali della 
Campania 

Dott. Giovanni Cosso - segretario 
dell'ANCREL Campania. 

Dott. Vito Gravala - Futura Coop Srl. 


SEGUIRÀ DIBATTITO 


CONCLUDERÀ: 

On. Armando Sarti - presidente 
Nazionale dell’ANCREL 


FUTURA Coop. ar.l. 


BB KIMINI Un Muccioli con 
due corchi bianchi al posto de¬ 
gli cechi (come nella pubblici¬ 
tà ministeriale contro «la droga 
che ti spegno»), e la scritta; 
«Quest’uomo ti spegno». Que¬ 
sto il manifesto della manife¬ 
stazione «contro lo istituzioni 
totali» alla quale hanno parte¬ 
cipato ieri pomeriggio a Rimini 
cinquecento giovani dei «col¬ 
lcttivi» autonomi. 

Su un palco di piazza Tre 
Martiri ha parlalo anche un 
giovane dei «collettivo ex ospiti 
di San Patrignano», un gruppo 
di giovani usciti dalla comuni¬ 
tà che nei giorni scorsi aveva¬ 
no prcannuncialo un «libro 
bianco» su quanto accade nel¬ 
la «città» di Vincenzo Muccioli. 

«Le testimonianze ci sono - 
Ila dello ieri Stefano Ippolili - 
ma per ora non le vogliamo 
rendere note». Secondo il «col¬ 
lettivo». all’origine delle scelte 
della comunità, non ci sono 


qualità professionali di Muc¬ 
cioli, ma •iijiprowi.sazione ed 
Ignoranza, unite ad antiche 
presunzioni messianiche ed a 
mentalità di allevatore di pol¬ 
li». «Con la violenza sistematica 
e la menzogna non è possibile 
nessuna "guarigione". Liberar¬ 
si dalTomologazionc coatta c 
recuperare la propna soggetti¬ 
vità con capacità critica libcra- 
meme esercitala costituisce un 
obiettivo da raggiungere per 
uscire da ogni dipendenza». 

C'è stalo anche un corteo, 
con slogans contro le forze 
deil’ordinc. contro «Muccioli, 
Craxi, don Gelmini» e le «co- 
munità-lager». Ai ragazzi che 
sono ancora in comunità, il 
collettivo ex ospiti, in un docu¬ 
mento, ncorda che «gli impian¬ 
ti c le strutture sono il nostro 
patrimonio; le avete e te abbia¬ 
mo costruite e gestite giorno 
per giorno, sono il fruito del 
nostro lavoro e della nostra in¬ 
telligenza». 


Qucmdo c^è la salute c^è Unimedica. 



Tutto compreso. 


Unimedica è una polizza completa: oltre a rimborsare i 
ricoveri e gli interventi, pensa anche alle spese di chi fi 
accompagna, alle analisi, alla assistenza infermieristica, al 
trasporto, alle cure mediche. 

Tutto è previsto, te cure termali, le terapie di riabilitazione e 
anche il parto; ma soprattutto non omette le visite speciolistiche 
e i ticket pagati per esami di alta specializzazione (come TAC 
o RMN). Se non ci sono prestazioni da pagare è prevista una 
indennità per ogni giorno di ricovero. 

Parlane al tuo agente Unipol. 


UNIPOL 

ASSICURAZIONI 


TlTTlTnvTn^ 


Sicuramente con te 


Diritto di scelta. 
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L arsenale, armi e esplosivi 
di provenienza cecoslovacca, 
scoperto dai carabinieri 
sulla collina di Mondello 


Cosa Nostra preparava 
un nuovo clamoroso attentato? 
Arrestati i custodi della casa 
di proprietà di un boss 


Mafia, missili terra-aiia 
in una villa dì Palermo 






CGIL 


FUORI DALL’EMERGENZA 

Una politica industriale 
europea per il lavoro 


CONFERENZA ECONOMICA CGIL 

Roma, 6-7 aprile - Ore 9.30 
HOTEL PARCO DEI PRINCIPI 


Una villa alle porte di Palermo nascondeva un arse¬ 
nale. Fra l’altro, cariche da lancio per mi.ssili terra- 
aria di proveninenza cecoslovacca. I carabinieri, ieri 
all’alba, grazie alle intercettazioni telefoniche, sono 
entrati in azione. Appena due giorni fa, in un’intervi¬ 
sta aW'Unilà, Antonino Caponnetto si era soffermato 
sulla possibilità che la mafia scelga ancora una vol¬ 
ta la linea dello scontro frontale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 


■1 rAU-T<MO. Una bruttissimi! 
scoperta, clc.stinata ad avvalo¬ 
rare le ipotesi più pe!>.simi.sii- 
che, gli scenari più loschi, in 
unii parola la propensione del¬ 
la mafia a ricorrere ancora una 
volta allo .stragismo. 1 carabi¬ 
nieri hanno scoixrrto un arse¬ 
nale dentro una villa alle porte 
di Palermo. E in quella villa ha 
latto la .sua comparsa l'artìli- 
ciere France.sco T'umino. ma¬ 
resciallo dei carabinieri, l'o- 
spcrto di esplosivi che ha coor¬ 
dinato lo perizie aH'indomani 
delle stragi di Capaci evia D'A- 
melio, ma anche la ixirizia per 
Il primo attentato contro Falco¬ 
ne. all'Addaura, noircslutc '89. 
Una presenza, la sua. di per s4 
indicativa dell’importanza del 
ritrovamento. È lui stesso a illu¬ 
strare ai cronisti il bilancio del- 
ropcrazìonc. È un materiale 
che dcliniscc «altamente soli- 
.sticatO". più che sullicontc por 
fare saltare in aria un intero 
palazzo o per ccnirarc berstigli 
anche in movimento, corno un 
corte-o di auto blindate. 

Il pezzo più inqtiiclanlc ù 
rapprc.sentalo da quel cilindro 


in acciaio lungo 62 centimetri, 
carico di G chili di esplosivo 
(nitrogliccrma-lulmicotone), 
componente ba.so indisixm.sa- 
bile di un mi.ssilo terra aria Ka¬ 
tiuscia, quei missili clic po,s,so- 
no Iranquillarnentc e.sscre por¬ 
tati a spalla. È di provenienza 
cecoslovacca, co.st come i rlOO 
grammi di Senlex, quel mici¬ 
diale esplosivo adoperato nel- 
lit strage di Capaci del 2,8 mag¬ 
gio '92. Poi SI va sul rrtsercccto: 

2 pcrcus,sori por minti con con¬ 
gegno a scatto, 6 detonatori. 
80 moiri di miccia a lenta coni- 
buslione, 300 grammi di gelati¬ 
na, una pistola calibro 88 con 
SO proiellili. 

Non ò stato reso nolo il mo¬ 
do in cui i carabinieri sono 
giunti al rilrovamcnlo mentre 
sono state fornite le gencralitù 
dogli abitanti della villa, owia- 
mcnlc già arrestati; Antonio . 
Drillo, di 25 anni, e la suaeoni- 
ptignu. Angela Beone che ha 
la Mcs,su età. Entrambi incon- 
siirati, entrambi nullafacenti, 
entrambi, per gli inve.stigatori, 
illu.stri sconosciuti. La villa si 








I carabinieri osservano l'esplosivo trovato nella villa palermitana 



■■ Per la pnm.i volta dopo le grandi ma¬ 
nifestazioni popolari che salutarono a Pa¬ 
lermo la caduta del «totem» dell'omertà 
maliosa, la .società civile palermitana ù tor¬ 
nata in piazza per solidarizzare con i suoi 
giudici migliori. Ieri manina, centinaia di 


giovani hanno manifestato davanti al Pa¬ 
lazzo di Giti.slizia, diventato in questi ultimi 
lenipi macabro simbolo di uno stragismo 
mafio.soche non vuole piegare la lesta. 
Nella loto un momento del sit-in davanti al 
Palazzo di Giustizia 


trova a cavallo fra le borgate di 
Tommaso Natale e Pa'laiina 
(viti Spina Santa, m contrada 
liLscrra), dove i corleonesi per 
anni si sono avvalsi di iioniiiii 
d'onore di loro fiducia. Sorge 
su timi collina d.illa quale si 
dominano Mondello e i quar- 
licri popolari Cirdillo c Zen, ù 
costruita su due piani, avrà 


avuto un costo non intcriore al 
miliardo. Proprietario effettivo 
è tale Giu.sepiK' Licata, ptilri- 
gno di Brillo, c altiialmenlede- 
lenulo, Fini in carcere nel di¬ 
cembre 91. insieme ad altre 
cinciue |!ersone. al termine di 
un bhlz clic sgoriiind questa 
banda di cslorsori, accusati di 
taglieggiare i commercianti 


della borgalii di San Lorenzo 
in aperto contrasto con il clan 
dei Madonia. csiorson ufficiali 
dell'intera Palermo est. Ma 
nessuno degli arrcslali, a quel 
che se ne sa. era conosciuto 
come mafioso. 

Che stia accadendo qualco¬ 
sa nel sottosuolo di Cosa No¬ 
stra viene ormai dato per .scon¬ 


talo, Siamo in presenz.a di un 
massiccio coinvolgimento di 
iiLsospetlabil] anche per mette¬ 
re a .segno le inissiorn più deli¬ 
cate c destabilizzanti? È un 
ipotesi. Fatto sta che sono di 
pochissimi giorni fa i ripelLili 
allarmi che annunciavano im¬ 
minenti esplosioni al Palaz./.o 
di Giustizia di Palermo Allarmi 
fondati, dal momenlo che ave¬ 
vano provocalo gi.! .ilcuni ar¬ 
resti neH'ambito di un'moagi- 
ne che oggi ù lull'ahro che 
chiusa. 

È tlawero singol.ire che in 
una villa di Parlanna Mondello 
due ragazzi di 25 anni cusiodi- 
.scano malerialc bellico provc- 
nienle dai paesi dell'est. Nella 
sua inicis’isla concc.ssa venerdì 
airymriJ Antonino Caponnetto 
alla domanda; «Dunque nean¬ 
che il braccio militare di Cosa 
Nostra à stalo colpito serài- 


mcnte« . aveva replicato; «No. 
Purtroppo no. È nolo l'allarme 
che ò .stato lancialo a Bre.scia 
dal giudice Pierluigi Vigna. Ha 
parlalo di armamenti sofisticali 
che stanno arrivando negli ar¬ 
senali di Cosa Nostra, compre¬ 
si missili lerra-ana comperati a 
450 dollari l'uno nella Germa¬ 
nia dell'est, si parla addirittura 
di armi balleriologiche chimi¬ 
che e nucleari. Vigna ù uno di 
poche parole, non parla mai a 
caso. Evidentemente ha in ma¬ 
no un'idonea documentazio¬ 
ne Eppure mi pare quasi che 
questo .suo allarme à caduto 
nel nulla, ncirindilfcrenza ge¬ 
nerale». E ancora; «Li norco- 
connection non à un organi¬ 
smo che si possa immaginare 
disposto tilla resa, a consegna¬ 
re tulle le armi che ha. a cessa¬ 
re dai suoi traffici da un giorno 
all'auro, senza colpi di coda, 
senza reagire». 


Si è svolto ieri ad Arezzo un convegno su «i poteri occulti» organizzato dal Pds. Tra i partecipanti;Flamigni, Tranfaglia e Brutti 
I misteri italiani che Tangentopoli e le accuse ad Andreotti stanno riaprendo. «Hanno depistato per anni, ora screditano i pentiti» 

«Il sistema della P2 è ancora vìvo e forte» 


I poteri occulti, la P2, il conto Protezione, la morte 
di Calvi, il caso Moro, quello Sindona, il golpe 
Borghese e i rapporti mafia, massoneria, potere 
politico. Sono stati questi i temi del convegno che 
si è tenuto ieri ad Arezzo, «patria» di Licio Celli, or¬ 
ganizzato dal Pds. La messa sotto accusa di An¬ 
dreotti e Tangentopoli hanno fatto tornare fuori 
scartoffie e misteri che parevano ormai sepolti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

WLADIMIRO SETTIMELLI 




■i AKI'IXXO. La niCNSì sotto 
accusa di Andreotti. Tangento¬ 
poli, il conto Protezione, il gol¬ 
pe Borgticsc, la morte di Sin¬ 
dona, i tanti misteri intorno al 
<aso Moro» c poi i rapporti 
mafia-potilìca-mossoncria. 
erano già lutti nelle carte delle 
vario comnìis«sioni parlamen¬ 
tari d'mchicsta. Ci sono voluti 
anni c anni per arrivare a fare 
chiarezza. In tutto questo tem¬ 
po, il potere ha fatto finta di 
mente. Anzi: ha deviato, depi¬ 
stato. nics.soda parte Tina An- 
scimi che aveva presieduto la 
Commissione ^ c chiuso do¬ 
cumenti c prove nei cassetti, 
pcrchò tutto s'cnis.sc coperto 
dalla polvere c dalla poca me¬ 
moria. Mai, insomma, qualcu¬ 
no aveva pre.so atto di quello 
che era stato scoperto, capito, 
intuito, con battaglie durissime 
c andando a cercare le prove 
in ogni angolo del mondo. Poi 
6 bastato che un giudice sviz¬ 
zero. in aula durante un’udien¬ 
za. ritirasse fuori qualche ap¬ 
punto dei tanti sequestrati a Li- 
CIO Golii qui ad Arezzo, pcrchó 
scoppiasse il finimondo. 

Dopo anni c anni, insomma, 
ò .saltalo via il tappo delle con¬ 
nivenze. ò crollato il "muro* 
delle omertà e al conto Prote¬ 


zione sono siati dati nomi c co¬ 
gnomi. Cosi sono stati spaz.zatt 
via c travolti dalle inchieste 
Craxi e Martelli c i vertici del 
più importanti enti pubblici. 
Molli boiardi di Stato sono fini¬ 
ti in cella. Sono venute alla lu¬ 
ce Io maz^.cltc, le tangenti, c i 
miliardi incassati indebita¬ 
mente alla faccia degli italiani. 
Hanno parlato i collaboratori 
della giustizia cd ù stato messo 
.sotto uccu.sa Giulio Andreotti c 
sono tornate fuori le «novità» 
su Michele Sindona, .sul ban¬ 
chiere Calvi, sul golpe Borghe¬ 
se. il caso Moro c le deviazioni 
dei servizi segreti, .sempre ri¬ 
maneggiati. cambiali, uniti c 
divisi pcrchò lutto rimane.ssc 
come prima. 

Ma ò finita?. È venula fuori 
davvero tutta la verità'^ \l le stra¬ 
gi’ E i rapporti con i «neri»? E 
i*intcrvcnlo della mafia nelle 
cose della politica e della vita 
civile? I tanti delitti? I punti m- 
lerrogalivi senza risposta sono 
davvero ancora troppi. E, co¬ 
munque. ò stato finalmente 
cancellato il «sistema della 
P2»? l «poteri occulti» sono or 
mai un ricordo del passato? Su 
questo, ieri, si .sono confrontali 
c hanno discusso a lungo, nel¬ 
la sala della Provìncia ad un 





L'ex 

venerabile 
della P2. 
Ligio 
Gelli 


paio di chilomctn da villa 
Wanda, quelli che, con anni di 
duro lavoro. spcs.so Irrisi c defi¬ 
niti da giornali e politici gover¬ 
nativi i •clictrologi» delle stragi 
e della l-*2. avevano capito c 
avevano parlato jier primi di 
marciume e di tangenti II tern.i 
del convegno, iiulelto dal IMs 
di Arezzo, era; «Poteri occulti. 
L ancora vivo il sustenia della 
l'*2?». Cerano Sergio Plamigni. 
autore deirormat famoso libro 
su Moro «Ixi tela de! ragno», Al¬ 
berto Cecclu, ex vicepresiden¬ 
te della Commissione parla¬ 
mentare d'inchiesta sulla P2 e 
autore di un paio di libri. Poi 
Pierluigi Onorato c Massimo 
Brutti, re.sponsabile giustizia 
del Pels, i parlamentari del Pds 
Monica Beltoni e Vasco Gia¬ 
notti, Giu.seppc De Lutiis, auto¬ 
re della ben nota «Stona dei 
servizi segrcli italiani», un libro 
straordinario per capire la «po¬ 
litica» dei .servizi segreti in Ita¬ 
lia: dal Sifar di De Lorenzo al 


Sid dt Maletn c Ui Bruna, al Si¬ 
smi d I Santo Vito e Pazienza. 

lx> storico Nicola 'IVanfaglia 
Ila tenuto un’ampia relazione 
introduttiva partendo dalla si- 
iiKiztonc della divisione del 
mondo in blocchi e della no¬ 
stra «democrazia senza alter¬ 
nanza». Poi ha parltito del pri¬ 
mo centrosinistra e della stra¬ 
tegia della len.sjone. dei diversi 
tentativi dt colpi dt stalo da 
quello di De Ixrrenzo a quello 
eie! jorincipe «nero» Bi>rghese c 
al succc.ssivo del 197-1 che do¬ 
veva avvenite con un patto 
scellerato tra mafi*», scrv’jzi .se¬ 
greti e mas.soncria piduista. 
Tr<tnf«igl>a ha passato subito 
dopo in esame i casi Gelli, Sm- 
dona, Calivi e i loro rapporti 
con «Cosa No.>tra». i delitti «ec¬ 
cellenti» di Palermo, per arriva¬ 
re a «Gladio». Insoinnia. tutta 
una .strategia •destabiliz.zantc 
per stalrilizzare». Per conclude¬ 
re che il «sistema della è 


ancora vivo c forte 
Subito dopo ò toccalo ad Al¬ 
berto Cecchi. incaricato dei 
problemi della giustizia del 
Pds. a livello regionale. Cocchi 
ha ripercorso la storia del lavo¬ 
ro duro e difficile della Coin- 
inis.sione parlamentare che in¬ 
dagò su Celli e la P2. per indi¬ 
care quanto resta ancora da 
fare per spazzare via il «mecca¬ 
nismo iHjrv'crso del potere c 
del ricatto». Via via, ò toccato a 
Sergio Flamigni che ha riaper¬ 
to 1 molti «misteri» sulla fine di 
Moro, per aggiungere che «nel¬ 
la stona del nostro paese, dal 
dopoguerra, vi sono stali tutta 
una sene di crimini c di illt^ali- 
tà che SI ò cercato di giustifica¬ 
re in nome deiranltcomuni- 
smo*. Poi ha parlato dei rap¬ 
porti tra 1*2 e mondo politico 
americano. Onorato, invece. 
Ila affrontato il tema della de¬ 
mocrazia nel nostro Paese. De 
Luliis ha rifatto la .storia dei ser¬ 
vizi segreti c della loro totale 


dipendenza, negli anni difficili, 
da quelli americani e diretla- 
mente da alcuni partiti di go¬ 
verno. Md.ssimo Bnjtli, a nome 
del Pds, ha .sottolineato la gra- 
vis.sima iniziativa de di presen¬ 
tare l’ormai nota denuncia 
contro «Ignoti» f>or un presunto 
e ridicolo complotto contro il 
partito dello Scudo crocialo. 
Una iniziativa - ha detto Brulli 
- irresponsabile che attacca 
assurdamente i collaboratori 
della giustizia c la parte più .sa¬ 
na del paese: cioò la magistra¬ 
tura. Altro che volontà, da par¬ 
te della De, di tagliare con un 
pas.sato vergognoso. 

Poi i giornalisti. Si ò trattalo 
di diversi «rapporti» sulle in¬ 
chieste c le «indagini» svolle o 
in fase di attuazione per i ri¬ 
spettivi organi d'informazionc. 
Ennio Remondino dei Tgl ha 
«raccontato» i risvolti america¬ 
ni della P2 e i traffici di armi. 
Aldo Varano, Gianni Cipriani. 


Piero Bcna.s.saì e Giorgio 
Sgherri, del nostro giornale, 
lìanno riferito sul loro lavoro e 
su quello che hanno accertato. 
Varano ha parlato deirinehie- 
sia sulla mas.soncria della Pro¬ 
cura di Palmi. Cipriani sugli af¬ 
fari della mafia negli ex paesi 
deirEsi, Sgherri sui rapporti 1^- 
nen, Benassai ha raccontato 
delle ultime operazioni finan¬ 
ziarie di Celli con un giro di 
venti miliardi di lire «passate» 
attraverso misteriose finanzia¬ 
ne c alcune banche di Arezzo. 

I lavori del convegno, che 
erano stali aperti da Enzo Grilli 
del Pds. sono stati conclusi da 
Massimo Brulli. Le conclusio¬ 
ni? II «.sistema della P2» è tul- 
l'altro che morto. Gclli protet¬ 
to, dalPesiradizionc in Svizze¬ 
ra. liberato dal carcere perchò 
gravemente maialo, ò più sano 
e attivo di prima. Ha. per fortu¬ 
na. perso alcuni importanti e 
potentissimi referenti, ma non 
.SI ò certo arrc.so. 


Dopo il Referendum 


Quale futuro 
per lo spettacolo? 

Gianni Borgna, Renato Nicolini, 
Venanzio Nocchi 

ne parleranno con la stampa 
e le forze culturali 
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«Riina ordinò: colpite ì pentiti» 


m ROMA Sulle «dichiarazio¬ 
ni di pentiti o di chi li ispira. li 
fiancheggia o li utilizza» la De 
ha presentato un esposto-de¬ 
nuncia alta Procura di Roma. 
1x2 stfcigi di Capaci c vìa D’A- 
indio, rinasprìmcnto dello 
leggi antimafia decise dal go¬ 
verno, i «me.ssaggi» inviati da 
Rima nella sua deposizione ai- 
l’Ucciardonc, il 1 marzo scor¬ 
ia): questi i fatti che, secondo 
gli stessi pentiti, hanno convin- 
lo gli antichi c nuovi collabora- 
'on delta giustizia, da Buscctla 
j Mutolo, a parlare dei rapporti 
tra mafia c politica superando 


il timore che le loro rivelazioni 
potes.scro provocare «una bat¬ 
tuta d’arrc.sto. gravissima, nd- 
Tattivltà degli inquirenti». Ga- 
.spare Mutolo, il A marzo ’93. 
ha dichiarato ai giudici: «Ho 
os.scivato cd a.scoItato con la 
massima attenzione il compor¬ 
tamento assunto e le dichiara¬ 
zioni rese da Riina Salvatore, 
nella perfetta consapevolezza 
che tutto il suo comportamen¬ 
to avrebbe as.sunto il significa¬ 
lo di precìsi messaggi rivolti al- 
rcstcrno». «A me che lo cono¬ 
sco bene, • continua Mutolo • ò 


apparso assolutamente chiaro 
che egli ha inte.so l ) indicare la 
necessità di ddegillimarc i 
«pentiti»; 2) indicare la acccssi- 
tà di delegittimare e. occorren¬ 
do, colpire con un’azione di 
forza coloro che a suo dire ge- 
sli.scono i pentiti; 3)a.ssicurare 
che egli non conosce nessun 
politico. Per quanto concerne i 
pcntili - pro.scgue il testo del 
verbale - Il nie.ssaggio di Runa 
ò non tanto quello di ucciderli, 
ben.sl soprattutto .screditarli ad 
opera di coloro che ciò pos.so- 
no fare, cioò politici c settori 


delLi magistratura». Prosegue 
Mutolo che Rima, .sottolinean¬ 
do che non conosce politici, 
•ha voluto ra.ssicurarc i jX)litici 
clic conosce benissimo circa il 
f.ilto che almeno per il mo¬ 
mento non dirà nulla e però ha 
inteso dire che questi pollici 
debbono tornare a muoversi 
neirmtcre.ssc di Cosa No.stra». 
«Per questi molivi sono convin¬ 
to che .. taluni c.s|>oncnli delle 
istituzioni e soprattutto politici 
legali a Cosa Nostra ccrehe- 
ramin di fare di tutto per bloc- 
Ctire C|uell‘azione effic»ice che 
la magistratura ha intrapreso*. 


RADIO BOX 
06/6781690 

So^aterta talafonlca 
in funziona 24 ora su 24. 

Qui potete lasciare messaggi por; 
annunciare manifestazioni o in¬ 
contri, richiedere materiale infor¬ 
mativo o porre domando a cui 
vorrà data risposta nel 

ntO DIRERO 

In onda o^l lilovodi 

dalla 16 alla 17 su Italia Radio. 

Durante il Filo Diretto interverran¬ 
no I parlamentari del PDS nella 
Commissione Antimafia. 


I_ 


I membri del Pds nella commissione 
parlamentare antimafia insieme alla sezio¬ 
ne giustizia del Pds e a Italia Radio vogliono 
collaborare attivamente con quanti, giorno per 
giorno, lottano contro la mafia e la criminalità. 


NUMERO VERDE 
1678/62130 

Il Numero Verde 
è attivo ogni martedì e venerdì 
dalle 18 alle 20. 

Petsonole specializzato sarà a 
vostra disposizione per darvi infor 
mazioni, inviarvi materiale o aiutar 
VI a organizzare incontri, assetn 
blee. semmon 

A questo numero potete anche 
segnalare e denunciare episodi di 
violazione della legalità di cui siete 
stati vittime o testimoni. 


entreranno in funzione tre servizi a disposizione 
di tutti i cittadini. 
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Summìt a «La rinascita russa è nostro interesse economico e strategico 

ma TAmerica non può e non deve agire da sola» 

\ dncOUVCi dice Bill Clinton prima di incontrare il leader del Cremlino 

Una prova del fuoco per Tuomo del dopo-guerra fredda 

«n mondo s’alleì come nel Golfo» 

Al presidente Usa serve il successo delle riforme 
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Scambio 
di opinioni 
ira 

Bill Clinton 




«Dobbiamo mobilitare il mondo a sostegno della rifor¬ 
ma in Russia come lo mobilitammo per la guerra nel 
Golfo», proclama Clinton prima di chiudersi per un’ora 
e mezza a tu per tu con Eltsin nel primo degli incontri a 
Vancouver. In un summit il cui asse portante non è piO 
militare ma economico e politico, le poste in gioco so¬ 
no elevate non solo per Eltsin ma anche per Clinton, il. 
cui programma implica che non ci sìa guerra fredda. ■ 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI ' 

SIEQMUNOOINZBERG . 


B VANCOUVER. .1 miui collo- • : 
qui con Eltsin comprendono 
misure per aiutare il popolo 
rus.so. Io voRlio che rAmerica 
agisca. Ma l'America non può 
c non deve agire da sola. Dob¬ 
biamo mobilitare il mondo per . 
la pace c la riforma in Russia 
proprio corno Io mobilitammo 
per la guerra nel Golfo», ha - 
detto Clinton in un messaggio 
radio trasmesso agli americani , 
poco prima di appartarsi a tu ’ 
per tu con Eltsin. loro due. gli 
" interpreti e basta, per il primo 
dei colloqui al vertice Usa-Rus- 
siainCanada. . ■ 

L'intera prima giornata delle 
sette ore complessive di collo¬ 
qui previsti ò .stata dedicata al- 
. l'economia. «Questo ù un verti¬ 
ce diverso da lutti quelli che 
as'evamo avuto in passato, di- , 
rei che è sostanzialmente un ' 
vertice economico», dico Uoyd ; 


Bentsen, il primo segretario al 
Tesoro Usa che accompagna il 
suo presidente ad un summit 
con Mosca, mentre i protago¬ 
nisti in passato erano semmai i 
consiglieri militari. Una volta ai 
vertici Ira le superpotenze si di¬ 
scuteva di «bilance, del terrore 
e degli armamenti», stavolta il 
toma su cui si impernia tutto 
sono invece i «bilanci», nel sen¬ 
so più strettamente economi¬ 
co del termine. Una volta cia¬ 
scuna delle due superpotenze 
aveva l'obiettivo di non farsi 
scavalcare dall'altra sul piano 
della prolenza militare. Stavolta 
l'obicttivo esplicito dcll'una 
delle due ò aiutare l'altra a su¬ 
perare la propria crisi econo¬ 
mica c politica. Anzi, l'appello 
ò che tutti gli alleati diano una 
mano, perchò gli Usa da soli 
non ce la fanno. . . 

«Noi vogliamo che la nuova 


Russia sopravviva», aveva detto 
il suo .segretario di Stalo, War- 
ren Chislopher, nel precederlo 
a Vancouver, preannunciando 
progetti di aiuto «pratico, tangi¬ 
bile, c con impatto immediato 
e potente». L'accento da parte 
di Clinton 6 sulla necessita che 
lo sforzo sia collettivo. «Una 
delle co.se su cui ci concentre¬ 
remo 6 far si che tutti gli altri . 
paesi del G-7 siano pienamen¬ 
te impegnali assieme a noi», ci 
dice il portavoce Stephano- 
poulos. Ce la fate? «So far so 
good», per il momento funzio¬ 
na. la risposta. 

Il problema di Clinton è che 
deve innanzitutto convincere 
un'opinione pubblica ameri¬ 
cana che non ha molta voglie 
di cacciar fuori altri sudati dol¬ 
lari per aiutare la Russia pro¬ 
prio mentre gli si chiodo di 
stringere la cinghia. Otto ame¬ 
ricani su dicci ritengono che 
non sia il momento di dare al¬ 
tri soldi a Mosca: ù vero che la 
maggioranza ammette che vai 
pure sacrificare qualche della- , 
ro per evitare una guerra civile, 
ma sono pochi coloro che so¬ 
no disposti a farlo solo per aiu¬ 
tare la riforma economica, me¬ 
no ancora coloro che sono 
pronti a pagare solo per soste¬ 
nere Eltsin. 

«Guardate che la rinascita 
della Russia è nel nostro inte¬ 


resse, ncll'intcrc,s.sc economi¬ 
co dei contribuenti americani, 
degli operai c delle imprese, 
ncll'intercs,se della sicurezza di 
tulli noi», ha dovuto insistere 
ancora ieri nel suo messagio 
radio il presidente Usa. «Abbia¬ 
mo spe.so '1.000 miliardi di dol¬ 
lari per fare la guerra fredda, 
dovremmo ricominciare a far¬ 
lo .se la Russia ritornasse ad es- 
.sere quel che era», egli ha del¬ 
lo, riprendendo una delle ar¬ 
gomentazioni avanzato giove¬ 
dì nel discoro pronuncialo ad 
Annapolis. 

CO anche chi st dice non 
convinto da questa argomen¬ 
tazione. «Clinton rischia che 
prima o poi gli si ritorca con¬ 
tro. II fatto ò che un giorno o 
l'altro, probabilmente presto, 
Elt.sin dovrà andarsene e non 
.sarà una bolla cosa. Non sa¬ 
rebbe cosi bello nemmeno .se 
riuscisse a restare al suo posto. 
In un ca.so o l'altro il rischio 6 
che a quel punto la dc.sira 
americana dica a Clinton: 
"L'hai detto tu che avremmo 
dovuto spendere di più per la ■ 
difesa, ora devi farlo"», spiega 
al New York Tkms Ste|)!icn 
Mcycr. l'csprcrto di questioni 
militari russe del Massachu¬ 
setts I nslilute of Technology. 

L'impressione 6 che sotto il 
ciclo plumbeo di Vancouver, 
tre giorni consecutivi di piog¬ 


gia a dirotto, non sia solo Eltsin 
la rischiare gro.sso c giocarsi 
tutto per tutto. È una prova del 
fuoco anche per Clinton. C'ò 
chi ha os,servato che se il leit¬ 
motiv dei vertici tra Reagan e 
Gorbaciov era la battuta «fidati 
ma verifica» e tra Bush e Gor¬ 
baciov c'era una lesidua com¬ 
petizione per il primato nell'i¬ 
niziativa c nella popolarità in¬ 
temazionale. quella del vertice 
Clinton-Eltsin diventa una .sor¬ 
ta di «.se vai bene tu vado bene 
anch'io, se cadi tu. scivolo an¬ 
ch'io». 

All'osso, la logica conse¬ 
quenziale ò; niente rilomia m 


Russila, niente tagli alla difesa 
Usa. niente possibilità per 
l'amministrazione Clinton di 
dimezzare il deficit, niente rie¬ 
lezione nel 1996. Questa è cer¬ 
tamente una delle ragioni per 
cui al tema Russia Clinton ha ; 
finito per dedicare molta più 
attenzione c tempo di quel che 
pensava di dedicare all'Insie¬ 
me della politica estera. «Chia¬ 
ramente il tema ò balzato in ci¬ 
ma all'agenda. Dirci che il pre¬ 
sidente ha dedicalo nelle ulti¬ 
me settimane il SO'Ai del suo 
tempo di lavoro quotidiano al¬ 
la Russia, il 3(ft, aH'cconomia, 
il 30'At alla riforma sanitaria e il 


i MiMilsIlall iM maailo: nirjitwnirD pnvlito a Tokio por 

lo nott «t aprilo, tUotoMmiN) Ml’aluta llunilorio do dato alla Rinata. 

: laotoa Ha dia protaatato la ava dpaiatta oda gMalmaiila ammontano a 
37 mlllaidrdi dottali, alali klMaiali aulul. 


■ Il presidente dell’Alta Corte Zorkin: «L’Occidente fa giochi pericolosi» 

«Né tròppi aiuti né troppo pochi» 
Eltsin in Canada pensa a Mosca 
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restante lO'V. a lutto il resto», di¬ 
ce George Slcphanopou los. 

Dicono che alla riunione te¬ 
nuta un paio di settimane la al¬ 
la Ca.sa Bianca p)er mettere a 
punto il pacchetto di proposte 
c i tempi per il vertice di Van¬ 
couver, Clinton avesse più vol¬ 
te interotto spazientito dicen¬ 
do che ci volevano «idee più 
coraggiose». Si vedrà se sono 
riusciti ad accontentarlo. 

Quello della cenlralità del 
problema Russia per il suo 
stesso progetto di rinnovamen¬ 
to degli Stati Uniti era del resto 
un:tema che Clinton aveva 
avuto presente sin da prima di 
presentarsi candidalo. Si dice 
che neH'agosio del 1991, subi¬ 
to dopo il golpe contro Gorba¬ 
ciov, avesse. telefonato agli 
amici dicendo che se in Ru.ssia 
vinceva la vecchia guardia le 
»sue ambizioni presidenziali 
non avevano speranza. «Clin¬ 
ton aveva capito che la condi¬ 
zione noce.ssaria per la sua 
elezione era la fine della guer¬ 
ra fredda. E si rende conto che 
un ritorno della guerra fredda 
farebJx? saltare i suoi program¬ 
mi c la sua presidenza, in que¬ 
sto senso ò davvero il primo 
presidente Usa del dopo-gucr- 
ra fredda», dice Michael Man¬ 
delbaum. uno dei suoi consi¬ 
glieri più vicini sul tema Russia. 


La Comunità europea 
ha un progetto nel cassetto 
Inserire la Russia 
in una zona di libero scambio 


im I5RUXELLES, U Cef' po¬ 
trebbe proporre domani alla 
Russia un accordo di as.socia- 
zione destinato a sfociare nella 
creazione di una zona di libero 
scambio. Cosi hanno alterma- 
to diplomatici e lunzionari del¬ 
la Comunità ieri a Bruxelles. 
Una simile decisione rappre¬ 
senterebbe «un imtxjrtante se¬ 
gnale politico di sostegno al 
proces.so di rilornie promos.so 
da ElLsin», hanno dichiarato le 
fonti, aggiungendo perù che la 
Cee non rinuncerà a protegge¬ 
re i propri interessi economici 
e cornmericali. Tra Cee e Rus¬ 
sia esistono numerose questio¬ 
ni da regolare infatti in vari set¬ 
tori; dalla pesca all'acciaio, 
dall'alluminio al combustibile 
nucleare. 

L'accordo con Mosca sarà 
uno dei principali temi all'ordi¬ 


ne del giorno delia riuiiinn«‘ 
dei ministri degli Esteri Cee lis- 
sala per domani a Lussembur¬ 
go. .Mosca .ausjjica di arrivare 
al varo della zona di lihern 
scambio già dal prossimo giu¬ 
gno. Ma molti .Stati membri 
della Comunità europea a\'an- 
zano riserve. -È chiaro clic la 
Russia dovTà ridimension.are le* 
.sue ambizioni», hanno dichia¬ 
ralo fonti della prcsiden/.a da- 
riezc. «Si accetterà di creare 
una zona di libero scambio so¬ 
lo quando la Russia asTà accet¬ 
tato le regole del Gatt (l'accor¬ 
do internazionale sulle taritic 
doganali ed il commercio)». 1 
Dodici chiedono che comun¬ 
que nell'accordo sia incorpo¬ 
rata una clau.sola di salvaguar¬ 
dia commerciate, oltre alla 
possibilità di sospendere il me¬ 
desimo in caso di violazinir 
dei diritti umani. 
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: «Non troppo né poco. Vogliamo un aiuto ottimale 
» per sostenere le riforme e impedire la rivincita dei 
comunisti». Cosi ha detto Boris Eltsin a Vancouver 
( poco prima che cominciassero i colloqui con Clin¬ 
ton. «Sin quando sarò in carica, le riforme andranno 
avanti». Il presidente della Corte costituzionale Zor- 
- kin attacca: «L’Occidente fa un gioco molto perico¬ 
loso, tenta di imporre la propria verità in Russia»'. 

• 'DA UNO DEI NOSTHI INVIATI " " ' 

SERGIO SERGI » .. . 


M VANCOUVER. È all’ancora ,' 
daH'alIro ieri. È la nave da cro¬ 
ciera «Maxim GorJd» che il 2 di- ; 
cembro del 1989 fu il ricovero . 
provvidenziale per Bush e Gor- ■ 
baciov al «summit» di Malta. Il 
mare era in tempesta e la nave 
salvò rincontro. Ma ieri Boris 
Eltsin non ha visto la «Gorki» nò ' 
vi .salirà a bordo insieme a Bill r, 
Clinton. Ita nave 6 tenuta sotto , 
.sequestro, insieme ai suoi pa.s- 
.seggeri perché non ha pagato ‘ 
le tas.se allo scalo di Miami, in ■ 
Florida. Per una curiosa coinci¬ 
denza. la «Gorki» ò stata il bl- ; ; 
gllctto da visita di Eltsin che ha 
chiesto anch'egli che gli venga ; 
posticipalo il pagamento del - 
- debito estero. &hcrzi ■ della - 
storia, scherzi da summit. Ma ò 
stalo anche lesto Eltsin a chia¬ 
rire airoccidcnte c agli Usa il ' 
tipo dcll'aiulo che va cercan¬ 


do. Un aiuto esagerato lo mol¬ 
lerebbe in difficoltà con l'op¬ 
posizione che lo accusa di 
aver ceduto al mondo occi¬ 
dentale, un aiuto di scarsa cn- 
’ tilà sarebbe insulficiente per 
far avanzare le riforme. Nò po¬ 
co, nò molto: «Una cifra otll- 
male - ha dello - perchò non 
affondino le riforme c che re¬ 
spinga la rivincita comuni.sla». 

AH'arrivo, puntuale (alle 
18.30 ora italiana), del presi- 
dcnlc russo allo scalo di Van¬ 
couver, dopo una sosta a Ma- 
gadan per incontri con dirigen¬ 
ti locali e la popolazione, sta- 
' volta era il ciclo ad essere in 
tempesta e la pioggia implaca- 
• bile. Boris Eltsin ò andato drillo 
ad abbracciare il premier ca¬ 
nadese Brian Mulroney. Ha ri¬ 
fiutato l'ombrello quando, drit¬ 
to su di un palchetto, ha ascoi- 



«Ttiìlliardìr 


Chi sono I sotto passi? 



Eltsin sbarca a Vancouver accolto dal premier canadese Mulroney 


lato prima l'inno russo c, poi, 
quello del paese ospite. Con 
un gesto secco del braccio, 
che ha fatto sorridere Mulro¬ 
ney e la mo.glic Mila, Eltsin ha 
allontanato . Alexandr Shev- 
cenko, il capo del protocollo 
del Cremlino, pronto a riparar¬ 
lo mentre il comandaiilca del 
«Royal Roads Miiitaiy College», 
in giacchetta rossa c pantaloni 
blu, brandendo una lunga 


sciabola, gli ha rc.so gli onori e 
lo ha accompagnalo nella ras¬ 
segna del picchetto. 

li presidente rus.so non ha 
fatto altro che .sorridere. Ba¬ 
gnato dalla lesta ai piedi, ò sta¬ 
to anche galante. I la bacialo 
tre volte, alla maniera russa, la 
moglie del premier, ha fatto il 
baciamano al ministro degli ' 
Esteri del Canada. Barbara Me 
Dougall, ha salutato con larghi 




gesti una piccola folla, l'oi EH» 
sin ed il suo .seguilo (il mini¬ 
stro degli E.sleri,"Andrei Kozjr- 
rcv. il primo vicepremier c mi¬ 
nistro delle Fianze Boris Fiodo- 
rov, uomo chiave dei collega¬ 
menti con roccidcnie, Ale¬ 
xandr Sciokin, vicepremier, 
Viktor Mikhailov, ministro per 
l'energia nucleare c Vladimir 
Lukin, ambasciatore a Wa¬ 
shington) sono andati all'Uni- 
veixità. alla «Norman Macken- 
zic house». È stato II che Ellsin 
e Mulroney si sono offerti ad 
un brevissimo incontro con i 
giornalisti. 

"I comunisti vogliono la ri¬ 
vincita». ha detto Ellsin. Mulro¬ 
ney lo aveva preceduto con 
queste parole: «Le riforme poli¬ 
tiche Cd economiche comin¬ 
ciate dal presidente Eltsin sono 
fondamentali per la sopravvi¬ 
venza fondamentale della dc- 
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mocrazia. Quel che ò impor¬ 
tante ò la libertà in Russia». Mu¬ 
sica per le orecchie di Boris Ni- 
kolaevich che ha toccato con 
abilità il tasto del sostegno oc¬ 
cidentale, fonte di polemiche 
asperrime all'interno del pae¬ 
se, forse il punto di maggior 
scontro con l'opposizione, 
quella del Congresso, quella di 
Khasbulatov e quella dei na¬ 
zionalisti e neocomunisli. «La 
Russia sta passando da un or¬ 
dine sociale all'altro. Ecco per¬ 
ché per noi ò molto dillicilc. 
proprio perché i comunisti ci 
vogliono far tornare indietro, 
nel passato. Ma. grazie al fallo 
che la comunità mondiale si 
sta facendocoinvoigerc nel so- 
slenerc le riforme, noi possia¬ 
mo meglio portarle a compi¬ 
mento». Ma la risposta più si¬ 
gnificativa ò venuta subito do- 


Dìchiarato 

ìnAzerbaijan 

tostato 

d’emergenza 


po. Di quale aiuto ha davvero 
bisogno la Russia? «lYoppo 
non sarebbe . buono, poco 
nemmeno. Un sostegno ccces* 
sivo ci esporrebbe ai colpi dei 
comunisti che sostengono che 
ci siamo venduti all’Occidente, 
un appoggio minore non aiu¬ 
terebbe le riforme. Allora é ne¬ 
cessaria una cifra ottimale che 
sia in grado di tenere a galla le ' 
riforme c che impedisca ai co- 


H 11 presidente azerbaigluno Abulfaz Elcliibey ha im¬ 
posto lo stato di emergenza temendo un’agrcssione del- 
TArmenia, le cui truppe continuano ad avanzare nella 
contesa regione del Nagomo Karabakh. Elchibey. alla vi¬ 
gilia del vertice di Vancouver, ha anche invialo appelli a 
Boris Ellsin c Bill Clinton affinché «condannino l'aggres¬ 
sione e impongano appropriale sanzioni». Intanto i profu¬ 
ghi azeri cercano di scappare. 


munisti di tornare al polerc». E 
quale assicurazione Ellsin po¬ 
trà dare a Clinton che le rifor¬ 
me in Russia proseguiranno? 
La rlsix>sla ù stata brevissima, 
mollo ' autoelogiativa: «Sin 
quando ci sarà il presidente 
Eltsin al potere, le riforme an¬ 
dranno avanti». 11 presidente 
della Corte costituzionale, Va¬ 
leri! Zorkin. da Mosca, ormai in 
campo aperto nella battaglia 


antipresidente, ha replicato: 
«L'Occidente tenta di imporre 
la propria verità in Russia, E un 
gioco molto pericoloso. Per 
fortuna negli Usa c'è cfi; si ac¬ 
corge di questo ed evita di per- 
.sonalizzarc i rapporti", laii 
Pnitxia ìia fatto eco, 11 «.sum¬ 
mit»? «È un infante della diplo¬ 
mazia che è nato già nioilo. 
Non contribuirà alla camera di 
Ellsin». 


I corvi del parco 

A «disturbare» il vertice di Vancouver dovrebbero es¬ 
sere solo i verdi e i corvi kamikaze del parco in cui 
Clinton si dedicherà al jogging. Gli uccelli, infatti, 
hanno la cattiva abitudine di prendere di mira i visi¬ 
tatori in tuta da ginnastica. Le misure di sicurezza : 
sono ingenti seppure discrete e hanno scoraggiato i, 
turisti. Così le t-shirt con la scritta «Boris e Bill in luna 
di miele» restano tristemente invendute. 


durante il joggin 
non amano 3i st 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


■■ VANCOUVER. . Quelli ' di 
"Greenpeace", che proprio qui 
sono nati, hanno proincs.so di 
fare un po' di rumore per le 
tranquille vie della lenta citta ' 
del Canada (un milione e 600 ' 
mila abitanti). Una città-porto, 
un terminale del grande traffi¬ 
co di grano. Da queste acque, 
della baia di Burrard sovrastala 
dai monti del North Shore, par¬ 
tono le navi-container con il 
grano per la Russia (un milio- ■ 
ne e 300 mila tonnellate que- 
.st'anno). In queste acque c in ' 
queste strade da due giorni i 
manifestanti verdi provano a 


, dar fastidio ai due presidenti. 
L'altro ieri hanno steso, da un 
grattacielo, un enorme stri.scio- 
ne contro i lc.st nucleari. Ed ie¬ 
ri, in coincidenza con l'arrivo 
di Eltsin e Clinton, hanno cer¬ 
cato di avvicinarsi alla zona 
dei grandi alberghi c del «Tra- 
de Center», il cuore del «sum¬ 
mit». Ma la vigilanza ò apparsa 
discreta ma inllessibilc. 1 due 
presidenti hanno istallato i lo¬ 
ro quartieri generali in alberghi 
diversi ma non distanti, appe¬ 
na duecento metri. Una lus¬ 
suosa suite per Boris Nikolaevi- 
ch al «Pan Pacific», con una vi¬ 


sta sul mare da mozzafiato, 
dove hanno pcrnollato, in pas¬ 
sato. la regina Elisabetta, l'Aga 
Khan c l'ultramiliardario l^cc 
lacocca. Clinton pernotta al- : 
r«Hyatl Rcgency», un po' arre¬ 
trato rispetto al lungomare, e 
con lui uno stuolo impressio¬ 
nante di funzionari della Casa * 
Bianca e del Dipartimento di 
Stalo, L'ospite, il premier cana¬ 
dese Brian Mulroney, ha prc.so 
possesso, anch'egli accompa¬ 
gnalo da una schiera impres¬ 
sionante di funzionari, di una 
buona parte del «Four Sca- 
sons». ’l'rc alberghi in un (uzzo- 
letto, compreso il «centro- 
stampa» afiollato di duemila 
tra giomalisli e reporter. 

I commercianti locali hanno 
pregato perché non piovc.sse 
in quc.sti giorni del «summil». 
Ma non sono stali accontentati 
più di tanto. Speravano nel ri¬ 
chiamo di turisti che, invece, si 
sono ben guardati dal raggiun¬ 
gere Vancouver temendo in¬ 
tralci e restrizioni e di conse¬ 
guenza le magliette con la 
scritta «Boris e Bill in luna di 


miele» sono rimaste in buona 
parte malinconieanicnle ap- 
IJC.se nelle vetrine dei negozi, 
lungo i percorsi che le auto 
delle delegazioni copriranno 
sempre precedute da due 
squadre di agenti motociclisti. 
Altre centinaia di agenti, i più 
in borghese, hanno invaso da 
giom i le vie del centro. E i .som¬ 
mozzatori hanno .scandagliato 
i (ondali del porto. Non ci sono 
eccessivi timori di allentati ma 
non si sa mai. Nel 1971, in oc¬ 
casione di una visita del pre¬ 
mier sovietico Alexei Rossi- . 
ghiii nella capitale Ottawa, un 
uomo cercò di avvicinarlo e di 
colpirlo. Ma la preoccupuzio- , 
ne maggiore sembra quella 
per Clinton. Tenorisli? Non 
proprio. Piuttosto i corvi kami¬ 
kaze del Parco Stanley dove il 
presidente americano dovreb¬ 
be fare la sua ora di >iogging» 
matlutino. In questo parco pa¬ 
re che gli uccelli abbiano l'abi- 
ludinc di prendete di mira tutti 
i visitatori in tuta che si muovo¬ 
no c che fanno ginnastica. 

La cena, al «Seasons restau¬ 


rant» nel parco intitolato alla 
regina Elisabetta, ò l'unico de¬ 
gli avvenimenti un po' monda¬ 
ni. Ma anche una cena di lavo¬ 
ro (quando in Italia sarà già 
domenica). I duo presidenti 
pranzeranno iij una sprcie di 
gazebo. un pallone di vetro 
con una veduta eccezionale 
della baia e dei grattacieli. Il 
menù, lutto .sommalo, sobrio. 
Ci saranno i «pclmcnij». i ravio¬ 
li russi con ripieno di granchio 
c spinaci, il salmone in .salsa 
, rosemary e la crostata con i 
. mirtilli. C'è stato qualche pro¬ 
blema per trovare i frutti di bo¬ 
sco. Alla line sono arrivati con 
un volo speciale dagli Stali 
Uniti perché i cuochi. Pierre 
Delacole e John Bishop, ave- 
• vano dato di malto per trovarli, 
chiedendo persino in Nuova 
Zelanda. Dalle parti del risto¬ 
rante, Ellsin c Clinton, .se il 
tempo sarà clemente, dovreb¬ 
bero fare una passeggiata, pro¬ 
prio nei luoghi solitamente fre¬ 
quentali da nudisti. Ma la sta¬ 
gione eviterà imbarazzanti in¬ 
contri. DSe.Ser. 


Qjuoiido c^è la salute c^è Unimeciica. 



Chiaro. 


UNIPOL 

ASSICURAZIONI 

Sicuramente con te 


Unimedica è una polizza chiara e sicuro che Unipol si 
impegna a non disdire in caso di sinistro. 

Il contratto ha durata annuale così puoi decidere di 
modificarlo, parlandone col tuo agente Unipol, in base 
alle tue aspettative, alle esigenze familiari e ai muta¬ 
menti che potrebbero ancora intervenire nel Servizio 
Sanitario Nazionale. 

Parlane ai tuo agente Unipol. 




Diritto di scelta. 
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Resa dei conti alla Direzione Jospin lascia la vita politica 
dopo il trionfo della destra J NeUa notte dei lunghi coltelli 
Rocard fonerà il segretario muore definitivamente 
dopo ùria durissima battaglia il partito di Mitterrand 

La di^tta lacera i socialisti 
n Ps caccia Laurent Pabius 


Prima conseguenza della sconfitta del Ps: Laurent 
Fabius è stato esonerato dal suo incarico di primo 
segretario del partito. Lo sostituirà una direzione 
provvisoria, in attesa degli «stati generali» che prece¬ 
deranno la rifondcizione della sinistra francese. In 
verità il nuovo patròn del Ps francese è Michel Ro- 
card. che ieri ha sostenuto e vinto nel corso di tutta 
la giornata un durissimo braccio di ferro con Fabius 

• DALNOSTROCORRISPONDENTE ■ ' 

QIANNIMARSILLI . 


■■ PARIGI. Sabato mattina in 
un centro congressi della capi¬ 
tale. a due passi dall Asscm- ' 
blea nazionale. NeH'adiacente 
boulevard Saint Ccrmain liori- 
sce la tresca primavera parici- ; 
na mentre II dentro, in una sala , 
asettica come un cinema, l'a- 
conia del Ps si appresta a vive¬ 
re un altro doloroso capitolo. 
Ieri era il giorno temuto del la¬ 
vaggio dei panni sporchi, rigo- ; 
rosamenlc a porte chiuse. Il ' 
giorno della riunione del par- 
lamento del partilo, il cosid- ‘ 
detto comilalo direttivo forte di . 
260 membri. Bocche cucile al- ■ 
l’ingresso. Ecco Pierre Mauroy, ‘ 
con l'aria grave di un medico 
che accorre al capiezzalc del - 
suo paziente più caro c più il- : 
lustre. Lui di solito caloroso e i 
disponibile non rilascia ncan- :: 
che un sorriso ai giornalisti. ; 
Solo una Irose: «Bisogna trova- ' 
re il modo di ridare la parola ai 
militanti». Ecco Uonel Jospin 
aito e drillo, sorridente, per ! 
una volta incravattato. Si saprà t 
dopo che era II per levarsi un ' 


peso immane dal cuore per 
comunicare. una decisione 
presa da tempo. Ecco Jean . 
Pierre Chevenement, il ribelle 
della sinistra del partito. Non ’ 
va per il sonile; «Gli organi diri- ' 
genti non possono non rimet¬ 
tersi in causa...ciò che chiedo- . 
DO i francesi ò un'aulocrilica 
lucida». D'accordo con lui, ma 
da un'altra sponda, Claude ' 
Jossclin, uomo di Michel Ro- 
card: «Fabius deve trarre le 
conseguenze dal voto». Ecco 
Elisabeth Guigou, fino alla set- ' 
Umana scorsa ministro agli Al¬ 
tari europei, i capelli biondi 
raccolti in uno chignon tanto 
vezzoso quanto le sue parole 
sono secche: «Non mi interes¬ 
sano le baruffe personali. Ma è 
chiaro che bisogna rimettere 
lutto a zero per poter ripartire». ' 
Ecco - infine Laurent Fabius, 
giacca azzurra ' e serenità 
ostentata. Lei pensa che il suo 
mandato sarà messo in causa? 
«Mmmmh. vedremo». 

Nel corso della giornata sarà 
rimesso in causa Mn più del . 
suo mandalo alla testa del par- 



LionelJospin " ; 

tito. Il Ps ha cominciato infatti 
proprio ieri il suo viaggio nel 
labirinto buio del dopo-voto, 
del dopo-govemo. del dopo- 
Mitierrand. Troverà l'uscita? 
Chissà, per ora si muove a ten¬ 
toni, Ira una scossa di terremo¬ 
to c l'altra. Della prima 6 stato 
epicentro LioncI Jospin, uno 
dei cardini della vita politica 
francese degli ultimi vent'anni. ; 
Segretario del partito dall'81 
(prese il pmsto di Mitterrand) 
airSS. poi ministro dell’Educa¬ 
zione nazionale c soprattutto 
numero due del governo fino 
all'anno scorso. Uno dei pochi 


dirigenti mai lambiti nemme¬ 
no daH'ombra di uno .scanda- 
letlo, di un favoritismo, di un 
gesto indebito. Jospin domeni¬ 
ca scorsa ù stato sconfitto nel¬ 
l’Alta Garonna, terra di tradi¬ 
zione radical-socialLsta. Sareb¬ 
be potuto restare alla testa del¬ 
la sua potente corrente dentro 
il Ps, giocarsi con perizia, un 
ruolo, pos.sibile, di presiden- 
ziabile. Ha proferito rinuncia¬ 
re, dimettendosi da lutti gli in¬ 
carichi di partilo. Jospin torna 
a vita privata, a 55 anni. Proba¬ 
bilmente sarà reintegralo nel- 
l'amministrazione del Quai 
d'Orsay, nei cui ranghi figurava 
da <ivile». Dice che non inten¬ 
de «farsi mantenere» a spese 
del partilo. Sarà pc.- .sempre? 
Non sa. parla comunque di 
una pausa di qualche anno. 
Lascia il Ps non per aver perso 
la sua battaglia allo legislative, 
ma perchù non vede «una vo¬ 
lontà realmente comune» nel 
tirar la lozione della .sconfitta 
collettiva. Sente parlare di lotto 
corrcntizio, di cambiamento di 
nome, di statuto e altri am¬ 
mennicoli del genere; «Non so¬ 
no cose all'altezza del mo¬ 
mento», ha detto ieri. E ha con¬ 
tinualo; «E' l'analisi in profon¬ 
dità di ciò che ci ha condotti a 
questo punto, l'inlorrogaisi sul 
cammino futuro che devono 
essere messi al cuore di un di¬ 
battito degno dei nostri mili¬ 
tanti...». Di tutto ciò Jospm non 
ha visto traccia, e allora pren¬ 
de cappello e se no va. Di 
schierarsi prò o contro Fabius 
se ne infischia completa¬ 
mente. 


A confrontarsi dentro il par¬ 
lilo sono rimasti dunque Ro- 
card e Fabius. Il primo, assie¬ 
me a Mauroy. ò tornalo ieri alla 
carica pcrcnò si vada prima 
dcll'eslale agli «.stati generali» 
del Ps. In mattinata era sem¬ 
brato conciliante: «Non ù nò il 
luogo nò il momento per pro¬ 
cedere all'Identificazione dei 
re.sponsabili». aveva detto. Ma 
molli dei suoi uomini procla¬ 
mavano chiaro e tondo che 
Fabius se ne doveva andare.. 
Fabius non era d’accordo, 
neanche sui tempi del rinnova¬ 
mento. Se propno bisogna far¬ 
li. questi «stali generali», si fac¬ 
ciano a fine anno, .sottoforma 
di congrcs-so del partilo. Si so¬ 
no co.sl confusamente delinea¬ 
ti tre schieramenti: i «quaran¬ 
tenni» (organizzali in club) 
che vorrebbero già muoversi al 
di fuori di una logica di partito 
c parlare loul court di sinistra; i 
rocardiani. favorevoli - come 
da big bang - ad un rapido au¬ 
toscioglimento del Ps e alla ri- 
' fondazione di una sinistra a 
più voci; i fabiusiani, convinti 
di poter fare la ricomposizione 
attorno ad un Ps rinnovato. 
Tutti, salvo gli uomini di Fa¬ 
bius, esigevano o auspicavano 
le dimis-sioni del gruppo diri¬ 
gente, segretario >n testa. La 
svolta 6 amvala dopo le undici 
di sera, attraverso una mozio¬ 
ne di sfiducia approvata dalla 
maggioranza del comitato di¬ 
rettivo. La direzione del partito 
era sconfessala, Michel Kocard 
ò ormai il nuovo leader. Il mit- 
terrandismo ò definitivamente 
morto e sepolto. . 


In Inghilterra un’agenzia governativa darà la caccia 
ai genitori,cfie sparisc|Dj|^i^^ mantengono i figli dopo il divorzio o la separazione ., 

.. "'f- -M.’i ^ .,.t .«..v- ». -' I 




papa, mi 


Oa domani in Gran Bretagna funzionerà un'agenzia 
che darà la caccia ai genitori evasori dell’assegno di 
mantenimento per i figli, ,dopo un divorzio o una 
convivenza finita male. Uri provvedimento teso solo 
a far rispamiare denaro all'assistenza pubblica, alle 
porte della quale bussano oltre la metà dei genitori 
soli oppure anche alla salvaguardia della dignità 
delle donne? E in Italia qual è la situazione? 


ANTONELLA CAIAM 


■i I colletti bianchi di sua : 
maestà britannica da domani ‘ 
daranno la caccia ai genitori 1 
latitanti sul versante assegni di 
manlenimenlo. L’idea del prc- , 
mier John Major nasco sia da '' 
un desiderio di tutelare i figli, o t 
il «Childien Acl» in vigore nei *; 
Regno Unito è un documento 
che testimonia questa atten- 
zione ai più indifesi, sia dalla i'. 
preoccupazione per lo casse ■' 
dello Stato. La neonata agen- 
zia, la «Child Support Agoncy», - 
si metterà sulle orme dei padri, .v 
sono soprattutto loro che si ì ' 
danno alla macchia, per rin¬ 
tracciarli e costrìngerli a paga- ’ 
re per il mantenimento dei li- - 
gli. Le famiglie con un solo gc- ^ 
nitore (nel 9055 dei casi la ma¬ 


dre) sono un milione e treccn- 
' tornila, i minori in questa situa¬ 
zione sono circa due milioni. 
Per la legge inglese entrambi i 
. genitori sono tenuti a mante¬ 
nere i figli, anche se uno dei 
' due non li ha legalmente rico- 
f nosciuti. Ebbene, oltre Manica, 
~ solo il 3055 dei genitori singoli 
riceve aiuti finanziari dairex 
' partner. In un’Inghilterra dura¬ 
mente colpita dalla recessio¬ 
ne, che ha superato il tetto dei 
tre milioni di disoccupati, più 
della metà di questi genitori 
soli bussa alla porta deH'assi- 
stenza pubblica. Con un enor¬ 
me costo per l'erario pubblico. 
Nel 1991 avevanochieslo aiuto 
895 mila genitori soli, con un 
csborso di 4,3 miliardi di sterli¬ 


ne, pari a circa dicci mila mi- 
, nardi di lire. 

Da domani, un piccolo eser¬ 
cito di tremila persone si darà 
da fare in tutta la Gran Brcta- 
■ gna per stanare gli evasori. La . 

procedura funziona cosi. Le 
, famiglie mono-genitore, che ri¬ 
cevono sussidi pubblici, sono 
obbligate per legge a presen¬ 
tarsi presso gli uffici dclfagcn- 
zia, pena un progressivo dc- 
curtamento dell'assegno .so¬ 
ciale. 20% nei primi sci mesi. 
30% nei sei mesi successivi. Al¬ 
lo sportello le madri, sono loro . 
per la stragrande maggioranza 
le affidatarie dei minori, devo¬ 
no fornire lutti i dati a loro co- 
, noscenza per dare la caccia 
agli ex partner latitanti. Anche 
le ragazze-madri, che finora, 

' non hanno voluto svelare il no¬ 
me del padre dei loro figli, nata : 
magari da una relazione fuga¬ 
ce. Un’incursione piratesca 
. nella privacy? Una volta scova¬ 
ti i padri evasori dovranno pre- 
' scntare il loro bilancio sulla 
base del quale verrà decisa 
l'entità del contributo, che sarà : 
prelevato direttamente dalla ' 
busta paga c dall'assegno so¬ 
ciale, nei casi dei nulla tenenti. 

Come hanno accolto i citta¬ 
dini di sua maestà questa ini¬ 


ziativa? L'associazione delle 
famiglie mono genitori esulta, 
quella che tutela i diritti dei pa¬ 
dri si schiera contro. Preoccu- ; 
pati anche i, gruppi volontari •, 
che assistono gli «homeless». 

Se questi ultimi mantenevano 
qualche contatto con i figli, no- ■ 
nostantc non potessero aiutarli, 
economicamente, da domani 
: saranno spinti a darsi alla ' 
macchia, facendo perdere ai . 
più piccoli anche il conforto di ; 
un contatto affettivo saltuario 
con il padre. . 

E in Italia? Statistiche non ne . 
esistono ma sono molti i casi V ' 
di genitori evasori dell’assegno . 
di mantenimento. Lo dicono le . 
cifre della cause intentate per 
ottenere il sostegno finanziario 
dell’ex partner. «La legge sul '■ 
divorzio- dice Gianfranco Dosi, 
ex sostituto procuratore presso 
il tribunale dei minorenni di • 
Roma- prevede che il genitore 
affidatario possa rivolgersi di¬ 
rettamente al datore di lavoro i 
per ottenere che l’ammontare 
della cifra stabilita p>er il man¬ 
tenimento della prole sia de¬ 
tratta direttamente dalla busta 
paga. E comunque il mancato 
pagamento dell'assegno ò un 
reato. Il guaio ò che questa 
normativa, valida in caso di di¬ 


vorzio. non sia stala ancora 
estesa alle separazioni. La mia 
opinione sul provvedimento 
inglese? Nasconde una certa 
dose di perfidia britannica, per 
esempio nel caso delle ragaz¬ 
ze madri, ma credo che oltre a 
un occhio alle casse dello sta¬ 
to voglia rappresentare anche 
una tutela della dignità delle 
donne, che in mancanza del- 
l'aiulQ finanziario dei padri, 
sono costrette a ricorrere alla 
carità pubblica». Per Carlo Al¬ 
fredo Moro, per lunghi anni 
presidente del tribunale dei 
minori di Roma, anche la legi¬ 
slazione vigente in Italia è in- 
sulficienle e avrebbe bisogno 
di misure integrative. «Con la 
Fondazione Zancan abbiamo 
presentato ai parlamentari un 
ampio provvedimento sui dirit¬ 
ti dei minori. Fra l’altro preve¬ 
diamo anche l'istituzione di 
una banca che abbia il compi¬ 
lo di versare alle madri gli asse¬ 
gni di mantenimento puntual¬ 
mente, rivalendosi poi sui pa¬ 
dri ritardatari. E un'idea valida 
soprattutto per quei genitori 
che non svolgono lavoro di- 
prendente e quindi sono al si¬ 
curo da provrcdimenli che ri¬ 
guardano la busta paga». , 


ÀNCHETUPDOIAVEREUNA 




H primo 

'a9p[|| settimanale 
economico 
delle piccole 
e medie aziende 

dal 6 aprile 

in tutte le edicole a lire 2.500 




DIRETTORE GENERALE 


L’Azienda Consorziale Servizi Reno di Boiogina, in esecuzione della deliberazione di 
CA n. 32 del 4/2/1993, comunica di aver bandito un concorso pubblico, per tìtoli e ■ 
cotto^uio, per la copertura del posto di DiRioTOKt: Genuralk DEi,L’Azntr«M. Le 
principali modalità di partecipazione al concorso (esposte in dettaglio nell’apposito 
bando) sono le seguenti; . ■,. . : 

flCQUIsm Pmucinuj t; ' Essere in pas.scs.so di laurea, legalmente riconosciuta. Avete - 
ricoperto nel decennio procedente la data del bando, per almeno un quinquennb, un posto 
di Dirigente in aziende pubbliche o private, di carattere indastrialc odi servizi, di medie/ 
grandi dimensioni (con almeno SÒO dipendenti), od il posto di Direttore Generale in ^ 
azicndcavcntilcsiessecaratteristichemacohunnumcrodidipcndentinonintcriotea250, ' 
nei settori dcH'ai^ua, deH’cncigia, deH’umbiente od in altri coraUerizzoiti da un’ulta ' 
tecnologia ed utilizzanti sistemi avanzati di pianificazione e controllo. Avete compiuto, >, 
alladaladclbundo,i40annienonaveiesupcratolSS,compiesileoooczioniedibenericidilegge. ( 

PKSiMAZiONe DILLE DOMANDE Le domande - corredate dei documenti richiesti - 
dovranno pervenite, a mano o a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, alla 
, Dinaione Affari Generali ed Istituzionali - Ufficio Segielcrìa Generale dell’Azienda 
Consorziale Servizi Reno, viale Carlo Berti Pichat 2/4,40127 Bologna; entro c non oltre ; 
Icore I2del 15 Maggio 1993. ^ - '-’V 3 3 

Tk/oombeio Economoo-Nommivo ' 'Lo stato giuridioo od il trattamento economico . 
sono disciplinati dal C.CN.L. per i Dirigenti ddlc Imprese di Servizi Pubblici degli Enti Locali. 

Richiesia del Bando ' Copia del bando potrà e.sscrc richiesta o ritirata presp il citato 
UflicioSegreteriaGeneraledì A.Cio.Sc.R., negli orari d’ufficio (tutti i giorni feriali, sabato 
escluso, dalle ore 8,30 alle ore 12,30 e dalle 14 alle 1630). 

iLPttisinrjtTE (Dott. AndreaLoìU) ■ AA 


Si è svolta mercoledì 31 marzo alla presenza del funzionario dell'Intendenza di Finan¬ 
za di Roma dott.ssa Carla Di Bianca l'estrazione finale del 

«CONCORSO FRA GU ABBONATI A nblità 1993» 

di seguito l'elenco completo dei vincitori 


. Azienda Coneordaio SefvVl Reno Botoono ■ | 


PASSERINI Gina 
GUERRINI Silvano 
GUGLIELMI Michele 
BIZ2I Carlo 
GERMANI Pietro 
LAGUZZI Pierino 
AMICI Massimo 
MARASTONI Emilio 
MASINI Gino 
FIUMI LUIGI « 

GORI Mauro 
BEDOGNI Walter 
MONTI Ines , 
VANNUCCI Emo 
AMELOTTI Bruno 
BORGHI Dante ' 

RICCI Mario 
DEI Rinaldo 
MARAZZI Francesca 
ROSSI Francesco 
FRANCIOLI FOSCO 
NESTORIO Domenico 
O'EMILIO Saverio „ 
PAIATO Vincenzino ■ 
LIUTI Walter 
SANTORI Vincenzo 
PAVESE Carlo ; « 
SAGUATTI Dante ■ 
TISENI Nazzareno 
LEONARDI Mario ■- 
VERONESI Ferdinando 
ARRIGHI Roberto 
BIANCHI Antonio 
GALLI Adelmo . 
CORRADO Quinto 
LAMBERTINI Franco 
MINNEI Benvenuto 
LIGA8UE Ardillo ' 
TAMBURRINO Michele 
UMIDI Alma . . ». 

GOLDONI Renato 
BIGAGLI Mauro 
VITELLI Pietro ; : 
ORLANDI Ronzo 
NIGRO Carmelo 
LONGO Angelo ■ 

BAI ESI Mario.-' 
BERARDl Mauro 
MALANDRINI Atto 
MICHELI Sergio 
VERRUCCHI Licinio 
PAOLETTI Antonio - 
MARCATO Giuseppe 
GULMINELLI Teresa 
ZAUAZZO Dante 
BERNINI Piero ; “ 
SAPORITO Salvatore 
SEMPRONI Benedetto , 
FRUMENTO Giuseppo ' 
MARTINI Martine 
PELLEGRINI Mario 
BIAGIOTTI Antonio 
FERRIGNE Patrizia 
OBLACH Rodolfo 
RANETTA Cosimo 
DE MARIA Michele '' 
LEPORE GENNARO 
CAPASSO Maria 
SPALLA Alberto ' 
MORESCO Angelo - 
TROVATI Mario ,. 

COLA Fabrizio • ' 

CONTI Nella - 
BALDINI Giovanni 
MARTUCCI Rosa ■' 
BALDINI torio . 
GUASTICCHI Paimiro 
DAL BORGO Pietro 
SCALENGHE Giuseppe 
PALTONI Alessandro 
MANCOSU Silvio 
lOVANNONE Alfredo 
CUTICCHIA Cono - 
MAGISTRELLI Giovanni 
STANGHELLINI Catia 
RANERI Rosa - 
BIANCHINI Landò . 
CONVERTINO Anna 
FILIPPESCHI Marco ■ 
BRAMBILLA Mario ■' 
MORI Ginetto 
2WVATTI Romualdo ' 
ORIZIO Leone 
COVAIA Pietro " 

SAVOIA Martino 
SACCHI Giuseppe 
LUSETTI Ivan . 
CARRARA Carlo i: 
LOCHE Giuseppe 
ROSSI Rossella 
MARTINELLI Luigi ■ 
FEDELI Marisa 
GALE/VZZI Sergio 
MELLINI Recilla 
BIANCHINI Osvaldo 
ARIENTI Nerino 
ALBANI Carmen ; 
NIZZOLI Nearco ■ 
8ERTUSSI Alfredo 
ZELONI Mario 
FURII Gennaro ■ 
CANEPARI Silvia 
CICERONI Sesto X 
GRESTA Mario 
PIZZOCOLO Franco 
MAZZONI Giuseppe 
FERMI Enrico - 
TURCI Brunella 
BAGGIOLI Luigi‘ .' 
MIGLIORATI Nino ‘ 
PEREGO Cesare ,• ‘ 
PIGNOLI Luciano - 
FRAGNI Angelo ' 
SCIAMANNA Rolando 
ABBANEO Sergio , 
BERLETTI Giuseppe 
ZEHMIAN Umberto 
TARRONI Carolina ' 
MARTINELLI Walter ■ 
CORTELLINI Bortolo 
BIAGINI Floriano ' 
OLIVI Alfredo ■ 
VIGNOLA Pierino 
MARSILLI Mosè 
FANELLI Santo 
ROMOLI Sergio ' 

CACCHI Ettore ; 
FONTANESI Amos 
SANVITO Carlo 
ARRIGHETTI Gianfranco 
ZANESI Mario , 

MORINI Livio ■ " 
ROSSIGNOLI Angelo 
BONVINI Rosolino 
SANTINI Archimede 
GAROSI Carlo - 
BERTOLINi Riccardo 
INVERARCI Patrizia ‘ 
BACIONI Ernesto 


MODENA . 

SIENA - ' 

ROMA ; ' 

GENOVA 
MILANO ■ 

NOVI LIGURE (Alessandria) 

RAVENNA ■ 
fabbrico (Reggio Emilia) 

PARMA - ' 

IMOLA: 

SESTO FIORENTINO (Firenze) 

REGGIO EMILIA 
PISA 

LIVORNO , ' 

MILANO 

CAVRIAGO (Reggio Emilia) 

MASSA LOMBARDA (Ravenna) 
CAPOSTRADA (Pistoia) 

CREMA— - - - - - 

BOTTICINO SERA (Brescia) 

FIRENZE • ' ■«( 

RONSECCO (Vercelli) ' 

TORINO 

STIENTA (Rovigo) 

Trento 

SUTRI (Viterbo) . 

asti - 

CARPI (Modena) 

PORTO RECANATI (Macerata) 

NARNI (Terni) - : . 

BOLOGNA • 

EMPOLI ■■ 

RIMINI ; 

GENOVA X 
IMPERIA > 

FERRARA 
CARENA (Roma) 

MODENA 

AVELLINO 

ALBANO LAZIALE (Roma) 

BONDENO (Ferrara) 

PRATO 
LATINA ■ ' 

VIGNOLA (Modena) 

PIAGGINE (Salerno) 

GASSANO DEL GRAPPA (Vicenza) 
AN20LA DELL’EMILIA (Bologna) 

ROMA 

COLLE VAL D'ELSA (Siena) 

TORNIELLA (Grosseto) - . ■ 

CASALECCHIO DI RENO (Bologna) 
MONTELEONE D'ORVIETO (Terni) 
PADOVA , 

IMOLA . 

GATTINARA(Vercelli)' 

LIVORNO :-.; 

PALERMO 
SU8IACO (Roma) 

Savona ■ 

SAMPIERDARENA (Genova) 
CASTELNUOVO VALSUGANA (Trento) 

; AOSTA . 

■ NAPOLI ■ • - .- ..• i 

RUDA (Udine) 

FRACAVILLA AL MARE (Chieti) 
CORMONS (Gorizia) 

VAIRANO STAZIONE (Caserta) '. 
ROMA»- ».'i, .. 

ALESSANDRIA 
PESCARA . 

NOVARA . 

ROMA- 
BIELLA ' 

RONCIGLIONE (Viterbo) 

BISCEGLIE (Bari) ; 

POGGIBONSI (Siena) 

SOLFAGNANO (Perugia) 

GARNA (Belluno) . 

TORINO .. 

AREZZO' 

GUSPINI (Cagliari) x 
CIVITAVECCHIA 
CAPO D'ORLANDO ' 

LA SPEZIA . 

EMPOLI ■ 

PALERMO ' 

SESTO FIORENTINO (Firenze) 

BRINDISI 

PISA 

CASATENOVO (Lecco) 

MILANO - 

CREMONA 

BRESCIA 

ARDENNO (Sondrio) 

MILANO 

PAVIA 

REGGIO EMILIA 
MILANO 

CORTEMAGGIORE (Piacenza) 

ANCONA 

ROGNO (Bergamo) 

MILANO 

LOCATE VARESINO (Como) 

SU2ZARA (Mantova) 

PORTO VALTRAVAGLIA (Varese) . 
PIADENA (Cremona) 

TRE220 D'ADDA (Milano) ■ 

PARMA 

MAZZANO (Brescia) ' 

CREMA - 

LECCO- - 

CADELBOSCO DI SOPRA (Reggio Emilia) 
MEZZANO (Ravenna) 

PESARO - ' 

SESTO SAN GIOVANNI (Milano) 
VIGEVANO (Pavia) 

PIACENZA 
FORLÌ '■ 

COMO 

LOGRATO (Brescia) 

ARCORE (Milano) 

CORREGGIO (Reggio Emilia) 

S. SECONDO PARMENSE (Parma) 
FRONTONE (Pesaro) : 

VOGHERA (Pavia) 

FIORENZUOLA D'ARDA (Piacenza) 
PEGOGNAGA (Mantova) . 

MEZZANO (Ravenna) 

CREMONA 

GOTTOLENGO (Brescia) 

RIMINI - ■ - ■ 

SENIGALLIA (Ancona) - 
GUASTALLA (Reggio Emilia) 
COLLECCHIO (Parma) 

PAVIA 

CASALMAGGIORE (Cremona) 

CESENA (Forlì) 

REGGIO EMILIA -', 

MONZA (Milano) .: 

BRESCIA - ' 

VESCOVATO (Cremona) 
SALSOMAGGIORE TERME (Parma) 
RIVOLTA D'ADDA (Crema) 

CREMONA- 

FABBRICO (Reggio Emilia) 

MANTOVA .. .. 

S. ILARIO D'ENZA (Reggio Emilia) ' 
REZZATO (Brescia) 

RAVENNAi 


SEAT TOLEDO 
SEAT IBIZA 

RESIDENCE VACANZA 


CROCIERA 


BICICLETTA 


OROLOGIO 


PACCO ALIMENTARE 
DA L. 400.000 


BUONO COOP. 
DA L. 300.000 


Cé 



























Domenica 
4 aprile 1993 

Il Parlamento ha respinto il piano deirOnu 
contestandone la suddivisione territoriale 
Ma Karadzic non rinuncia al cessate il fuoco 
e offre trattative dirette a croati e musulmani 


nel Mondo 


paj^iiia 


Ì 3 m 




Domani riunione della Ueo a Lussemburgo 
e vertice dei ministri degli Esteri dei Dodici 
Colombo al segretario à Stato Christopher 
«Utile ai negoziati anche la firma con riserva» 


«Nuove salmoni e blocco sul Danubio» 

Le carte dell'Europa dopo il no alla pace dei seibi di Bosnia 


I deputati serbo-bosniaci dicono no alla suddivisio¬ 
ne territoriale prevista dal piano di pace. «Gli accor¬ 
di raggiunti sono una buona base, ora serve una 
trattativa diretta con croati e musulmani». Il Parla¬ 
mento favorevole al rispetto del cessate il fuoco. Do¬ 
mani a Lussemburgo la Ueo decide sul pattuglia¬ 
mento del Danubio e i Dodici studiano nuove san¬ 
zioni. Pressioni italiane su Karadzic. 


M I serbi non firmeranno il 
piano di pace. Il parlamento di 
Karadzic ha respinto la mappa 
terrilorialc tracciala da Vancc 
e Owen, che prevede la suddi¬ 
visione della Bosnia in 10 pro¬ 
vince. Ma il no pronuncialo dai 
deputati deH'autoproclamala 
repubblica serba ù stalo meno 
duro di quanto le dichiarazioni 
di voto della notte scorsa 
avrebbero (allo pensare. L'as¬ 
semblea non ha bocciato il 
piano di pace nel .suo insieme 
come sostenevano i più oltran¬ 
zisti, limitandosi a definire 
inaccettabile una suddivisione 
che «non corrisponde affatto 
alla composizione etnica della 
popolazione o alla distribuzio¬ 
ne della ricchezza economi¬ 
ca». Una sola astensione, i 69 
deputati presenti, su un totale 
di ottanta, si sono comunque 
pronunciati a favore dei prose¬ 
guimento del processo di pace 
■sulla base dei risultali acquisi¬ 
ti». E soprattutto si sono espres¬ 
si px:r II mantenimento del ces¬ 
sale il fuoco, il primo tra I tanti 
siglati dalle tre parti in conflitto 
che sembra reggere a una set¬ 
timana dalla sua entrata in vi¬ 
gore. 

•Il piano Vnnce-Owen - .so¬ 


stiene ia risoiuzione volata ieri 
manina dai parlamento serbo 
bosniaco - mostra che ù possi¬ 
bile la divisione della Bosnia 
Erzegovina su un principio et¬ 
nico c che una minima parte 
del territorio è ancora materia 
di contestazione tra le parti in 
conflitto». Le regioni per le 
quali sarebbe necessario tro¬ 
vare una nuova sistemazione 
sono Kupres. Jaice, Vakuf e la 
valle della Sava. Karadzic, che 
ha insistilo sulla necessita di 
far tacere le armi contro i fau¬ 
tori della guerra a tutti I costi, 
ha invitalo perciò croati c mu¬ 
sulmani ad una trattativa diret¬ 
ta, stimando che i negoziati di 
New York non pos,sano appro¬ 
dare a nulla più di quanto non 
abbiano già fatto. Ma di fronte 
alle minacce e alle pressioni 
della comunità intemazionale, 
il leader serbo bosniaco ha ri¬ 
lanciato, lasciando intravedere 
la possibilità di un accordo per 
l’unificazione della repubblica 
serba di Krajina e dei territori 
bo,sniaci sotto controllo serbo 
se entro un termine di due o tre 
settimane non sarà stalo possi¬ 
bile stabilire contatti con croati 
e musulmani. 

Nella rLsoluzione conclusiva 
ha certo pesato l'invito ad -un 



Manifestazione contro l'assedio delle città bosniache 




Tremila bimbi sfilano a San Paolo 
«Liberateci da miseria e fame» 


Saccheggi a catena e cortei di protesta dei «bam¬ 
bini di strada» sono gli ultimi campanelli d’allar¬ 
me dell’emei^enza sociale arrivata a livelli inso¬ 
stenibili in Brasile mentre si scopre che gli scarti 
dei McDonald’s sono diventati la principale forma 
di alimentazione di migliaia di disperati. Ieri oltre 
tremila bambini sono sfilati per protesta di fronte 
alla cattedrale di San Paolo. 


QIANCARLOSUMMA 


H SAN PAOLO. Tremila 
•bambini di strada», i disperali 
ragazzini che vivono alla gior¬ 
nata nella megalopoli brasilia¬ 
na, sono sfilati ieri per ore da¬ 
vanti alla cattedrale di San 
Paolo. Provenivano da tutti i 
quartieri della periferia e si so¬ 
no organizzali per chiedere la 
fine delle violenze che quoti¬ 
dianamente subiscono, solida- 
nctà contro la loro meseria c 
case, case per le famiglie che 


vivono in strada. Ogni venti¬ 
quattro oro. a San Paolo, ven¬ 
gono uccisi due minorenni. 1 
dati sullo sterminio dei •moni- 
nos» parlano chiaro: 42'1 omi¬ 
cidi nel 1992, il 38 per cento in 
più dell'anno precendenle. E 
ora SI scopre che i resti dei Mc¬ 
Donald’s, quelli che la casa 
madre americana consiglia di 
vendere agli allevamenti dei 
maiali, .sono diventati la princi¬ 
pale alimentazione per mi¬ 


gliaia di disperali a San l’aolo e 
in altre città del Brasile 

Da Pechino a Roma, da Elko 
(Nevada, U.sa) a Bogotà, infat¬ 
ti, chi ordina un -BigMac» sa 
ette la carne o il pane asT.mno 
proprio «quel» sapore. Uno 
.standard qualitativo mantenu¬ 
to, tra l'altro, buttando via 
enormi quantità di alimenti: se 
un panino non ù venduto en¬ 
tro dieci minuti dopo essere 
stato preparato, lini.sce direltti- 
inente nella spazzatura. Nei 
paesi del Nord del mondo, ò 
una dile.sa dei diritti dei consii. 
malori; dall’altro lato dell'E¬ 
quatore. un enorme sperpero, 
che spinge legioni di affamali 
in cerca di cibo verso le disca¬ 
riche dove 1 preziosi rifiuti ven¬ 
gono depositali ogni notte. Un 
fenomeno che a àan Paolo, la 
più grande e più ricca città del- 
i'Amarica Latina ù esplo.so .so¬ 
prattutto negli ultimi mesi, col 
brusco aggravamento della cri- 
.si economica in cui da anni il 


VERONA Un "parlamen- T T„ 
lo di pace», per dare voce a UIl lilV 
quanti nell'ox Jugoslavia cer- 
cano di togliere la parola alle TTPt'7 

armi. Si conclude oggi con LU i ICX^ 
una mamlestazione davanti _ _ 

aH'Arena di Verona (ore 12, p» \j PYC 
piazza Bra) la seconda se.s- V v. 

sionc del Forum per la pace c 
la riconciliazione in ex Jugo¬ 
slavia. Un centinaio tra serbi, 
croati, Ixisniaci, montenegrini, macedoni, slo¬ 
veni, albanesi e ungheresi hanno partecipato 
con l'obietlivo di gettare le basi per la convo¬ 
cazione di una Conferenza ir.i esponenti di 
partili e gruppi moderati dell'ex Jugoslavia mi- 
jxignati per la riconciliazione e la convivenza 
Ira le diverse comunità nazionail Secondo 
punto aH’ordine del giorno, un progetto di in¬ 
formazione libera e non nazionalLsta per l'ex 
Jugoslavia, in parte avviato a concretizjrarsi 
con l’invio di una stazione radio galleggiante 


Un mosaico 
di nazionalità 
a Verona 


'•xiz'/'v Adriatico, dalla quale una 

redazione formata da 7 gior- 
nali.sti ex jugo.slavi trasmelte- 
rà notiziari in serixi-croalo, 
JIiOUlCX inglese e francese, grazie al 
sostegno della Comunità eu- 
ips ropea 

Con la manife.stazione di 
oggi a Verona si conclude an- 
cliè la settimana nazionale di 
iniziative contro la guerra, 
promossa. Ira gli altri, da Arci, Adi, Associa¬ 
zione per la pace. Pax Chrisli, Donne in nero. 
Movimento nonviolcnto. Beati i costnittori di 
pace Oggi sarà anche rultimo giorno del di¬ 
giuno di solidarietà promosso da un gruppo di 
28 pacifisti veronesi per sollecitare il ricono¬ 
scimento dello status di rifugiato politico alle 
donne che vogliano lasciare •! luoghi della 
violenza», la concessione deH'asilo politico a 
obiettori c disertori e il diritto al lavoro per i 
profughi 


atteggiamento costruttivo» lat¬ 
to dall'emussario speciale di 
ElLsin. Vitali Ciurkin, che in un 
discorso a porte chiuso davanti 
aira.ssomblca ha .sollecitato 
una linea più morbida, pena 
l'usolamento intemazionale, di 
fronte al quale Iti sictcsa Russia, 
sconvolta da un maremoto po¬ 
litico, può ben poco. Il [tarla- 
mento russo sarebbe ora sul 
punto di rivolgere un appello 
esplicito ai serbi perche firmi¬ 
no la pace, mentre si moltipli¬ 
cano le pressioni della comu¬ 
nità internazionale. Dopo il via 
lifjera all'u.so della (orza per 
garantire il rispetto della «no (ly 
zone» sulki Bosnia - risoluzio¬ 
ne accolta con sollievo dall’Or- 
ganizzazione della Conferenza 
islamica, mentre i serbi bo¬ 
sniaci hanno negalo alla Nato 
il «diritto di intraprendere azio¬ 
ni» sul loro territorio - la Ueo si 


prepara a schierare una deci¬ 
na di motovedette e '300 uomi¬ 
ni di equipaggio per sorveglia¬ 
re l’embargo lungo il Danubio. 
Domani si riuniranno a Lus- 
■semburgo i mini-stri degli esteri 
e della difcstidei paesi aderen¬ 
ti. oltre ai rappre.senlanti dei 
paesi rivier.i.schi. Romania, 
Bulgaria e Ungheria per defini¬ 
re i termini dcH’operazione. 
Dovrebbero partecipare al pat¬ 
tugliamento navale anche uni¬ 
tà statunitensi e lede.sche. che 
poirebljcro intervenire senza 
difficoltà in quanto si iratlereb- 
Ire di un'operazione di «polizia 
doganale» e non di una mussio- 
ne militare. Sempre domani ù 
prevLsto un incontro dei Dodici 
per valutare il ricorso a nuove 
sanzioni contro Serbia e Mon¬ 
tenegro, in discu.ssione anche 
davanti al Consiglio di sicurez¬ 
za delle Nazioni Unite, 


In via ufficiosa, intanto, la 
l-arnesina, dopo aver avuto 
colloqui a Belgrado con il pre¬ 
sidente .serbo Milosevic e quel¬ 
lo fedcrule Cosic, lenta pres¬ 
sioni dirette su Karadzic. In un 
messaggio al segretario di Sta¬ 
lo americano Chri.slopher, il 
ministro Colombo spiega la 
sua strategia d'intervento, per 
convincere i .serbi di Bosnia a 
siglare l'ultima parte de) piano 
Vance-Owen dopo aver già ac¬ 
cettalo I principi costituzionali 
della futura repubblica e i cri¬ 
teri per la sospensione delle 
ostilità. «Anche una firma con 
riserve da parte dei serbi bo- 
.sniaci - scrive Colombo - in 
analogia con quanto latto dai 
musulmani potrebbe servire a 
sbloccare la situazione. Nel¬ 
l'insieme Il desiderio di trovare 
unavia d'uscita è vivo». 

nMa.M. 




Brasile òdffondalo. 

•Airinizio, distribuivamo noi 
siCsSsi gli avanzi a chi veniva a 
chiederceli a fine giornata - 
racconta il gestore di una filia¬ 
le McBoiiaìds di San Paolo, 
clic chiedo di restare anonimo 
- Ma così si formavano file di 
ore, che tenevano lontani i 
clienti, per la paura di e.sscre 
rapinali c per lo squallore del¬ 
lo spcttiicolo. C'emno delle fa¬ 
miglie che .ivevdiio i>crsino 
niont.Uo delle baraccrie da¬ 
vanti al locale, e abl)ianio do¬ 
vuto smettere». Ora i rifiuti, di¬ 
visi in .succhi diversi a seconda 
de! contenuto, vengono depo¬ 
sitati ogni notte in un punto 
prestabilito, ad alcuni isolali di 
distanza dal fast-focxl. dove 
sispeltano centinaia dt bambi¬ 
ni (xl adulti affamati. «So la ca¬ 
sa madre scoprisse quello che 
facciamo, - dice - rischierem¬ 
mo di perdere la licenza di 
fraricht'ising. Ma come si fa a 
buttar via' tutta quella roba, 
quando ogni giorno vedi deci- 








Bambini «di strada» in Brasile 


nc di bimbi con la fame stam¬ 
pata in faccia che passano ore 
c ore dttacati alle vclnne. guar¬ 
dando la gente seduta a man¬ 
giare?». 

Sc*condo le statistiche uffi¬ 
ciali. I «miserabili», senza più 
casa, lavoro, cibo e speranza 
sono ormai l’11.3% della popo¬ 
lazione di San Paolo, si tratta di 
oltre ISOmila famiglie, quasi 
due milioni di persone, di cui 
metà con meno di 18 anni. Ma 


I dati risalgono al 1990, c da al¬ 
lora la situazione ù brutalmen¬ 
te peggiorata. Negli ullinii due 
anni, la siccità e tornata nuo- 
vaincnle ii flagellare il poveris¬ 
simo nord-est de! Brasile, dove 
oggi dieci milioni c mezzo di 
'ixrrsonc rischiano tuttora di 
monre di fame e di colera, 
dando impulso ad una migra¬ 
zione di dimensioni bibliche 
verso le città «ricche*' del sud. 
.Che, però, non offrono un fu¬ 


turo mollo migliore. A San 
Paolo, la capitale economica 
dei paese, colpita duramente 
diilla crisi che ha messo in gi¬ 
nocchio il Brasile, i disoccupali 
sono oltre un milione c selle- 
centomila, ed almeno 4 milio¬ 
ni di disperati si contendono i) 
precario rifugio offerto dalle 
bamcche delle favelas o dai 
vecchi e fatiscenti palazzi del 
centro trasformati in veri e pro¬ 
pri formicai umani. 
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Manchester Incredibile ma vero un uo- 

Prorinita caduto dal 

rr«:ci|lll4l 22" piano di un edificio per 

dal 22** piano un’altezza di 60 metri, ha 

colpito la cappotta di un’.iu- 
llltfaU [Q (nella foto) e, do¬ 

po un attimo di immobilità. 
^ .sollevalo, e sceso e si è 
allontanato a piedi È accaduto venerdì scorso a Manche¬ 
ster, Il fortunato protagonista di questa disavv-entura se l'O 
cavata con una frattura al gomito, una ferita al collo e qual¬ 
che contusione. ! medici dell'ospedale dove 0 stato ricove¬ 
ralo hanno affermato che non ha subito nessuna conse¬ 
guenza grave. Un passante ha visto Saggers. questo ò i! co¬ 
gnome del «saltatore nel vuoto», precipitare da 60 metri, at¬ 
terrare con un tonfo sull’auto parcheggiata, restare di.stcso 
per una quindicina di secondi e poi, in perfetto stile inglese, 
strofinarsi con cura prima di scendere a terra. Poco dopo 
l’hanno trovato che stava camminando per strada Ignota, 
per il momento, la causa della caduta: il padre di Saggers 
esclude che si sia trattato di un tentativo di suicidio: «Ha un 
lavoro - ha detto - vive m casa e mi sembra felice quanto 
basta per non avere motivo di compiere un gesto disperato» 


Gheddafì Amputazioni' delle mani .11 

••Piicfrinaro indipendentemente 

«rusuydric 

gli adulteri zione dcqli adulteri •davanti 

in tv» ^ SrttbPO rii crerienli o in 

*** leicvi.sione»' Moaminar 

Gheddafì ha deci>-o di ma- 
«prire le punizioni previde 
dalla legge islamica per ladn c adulteri. Il leader libico lo ha 
annunciato in un discorso televisivo rivolgendo al parlameli- 
lo ^•lnvilo», di fatto rordine, a tradurre al più presto 111 legge 
questa sua trovata, Nel di.scorso. Gheddafì ha spiegato per¬ 
ché vuole una più rigorosa <oranizzazionc» delle pene, gra¬ 
zie alle leggi vigenti. 1 ladri di danaro pubblico o gli adulteri 
la «sfangano» con pene troppo miti. E allora, via con la tusii- 
gazione in diretta.... 

Pechino è stato rimesso in libertà il 

Ril»crÌAtA cattolico cinese. Piaci- 

midMJdlU p^l Ronggui, arrcstdtu 

prete CSttOllCO ' ' ' ' ricl luglio 1989 e condanna- 
nall’fiO ‘t einque anni di reclusio- 

arresiaio neii o» p,, controrivoiu- 

• ' ' ■ zionanc. Ltr notizia é stata 

data len da John Kamni, un 
attivista per i diritti umani che ò riuscito a stabilire buone re¬ 
lazioni con le autorità di Pechino. Placidus Pci Ronggui, 59 
anni, stava .scontando la pena in un campo di lavoro nella 
provincia di Hebei cd è stato scarcerato il 31 marzo scorso. 
Era stato arrestato in relazione agli mcidenli awenuti nell’a¬ 
prile del 1989 nel villaggio di Youtong, nello Hebci, dove 1 
militari avevano attaccato, uccidendo due persone, un grup¬ 
po di cattolici fedeli al Vaticano, sospettati ad una riunione 
clandestina. John Kamm ha affermato che con il nla.scio del 
sacerdote sono state liberale tutte le persone arrestalo dopo 
i (atti di Youtong. 


Pechino 
Rilasciato 
prete cattolico 
arrestato nell’89 


La regina ordinò: La Regina Eli,sabotta secon- 

«^innnrin» d'Inghilterra, quando il 

«Jiynurind primogenito Carlo 

insegni il sesso raggiunse l'ctd adatta, ordì- 

al principe Carlo» """ 

1^1 donna piu anziana di lui in 

grado di dargli lezioni di ses- 
so. Lo rivela sul «Sunday Mir- 
ror» Romy Adlinglon, la giovane che alcuni anni fa eblx* una 
relazione con il principe Edoardo, fratello di Carlo e ultimo¬ 
genito di sua maestà. A Romy lo avrebbe raccontato proprio 
Edoardo subito dopo il loro primo rapporto sessuale II prin¬ 
cipe. che non aveva mai avuto prima di allora alcuna don¬ 
na, sì scusò per la sua inesperienza e disse «a differenza di 
Carlo a me non sono state date lezioni». L’identità della mi¬ 
steriosa signora scelta per il delicatocoinpito non viene iive- 
lala, comunque - a giudicare almeno dalle brucianti conver¬ 
sazioni telefoniche di Carlo con la sua amica Camilla - è piu- 
babileche abbia fatto bene il suo lavoro. 


VIRGINIA LORI 


L’episcopato protesta per il colpo di spugna: «Ricorreremo alla Corte dei diritti dell’uomo» 

Uamnistìa concessa ai killer dì Romero 
ferisce la Chiesa dì San Salvador 


NUCCIO CICONTE 


IB «Perdono y olvido»: ò 
questa la parola d’ordine che il 
governo salvadoregno aveva 
lanciato nel novembre scorso, 
poche settimane prima della 
line ufficiale della guerra. Per¬ 
donare gli autori dei massacri, 
dimenticare la jjucrra. E biso¬ 
gna dire che mai promc.ssa go¬ 
vernativa ò stata mantenuta 
con tanta tempestività. Il presi¬ 
dente Alfredo Cristiani che 
aveva lanciato quello slogan 
per tenere buoni i militan com¬ 
promessi nella «guerra sporca» 
si ò dimostrato uomo di paro¬ 
la. li .suo governo ha infatti de¬ 
ciso qualche settimana fa di 
varare un’amnistia che sta por¬ 
tando fuori dalle galarc salva¬ 
doregne i responsabili dei più 
tremendi massacri. Sono già li¬ 
beri il colonnello Guillermo 
Bcnavidcs c il lenente Yussy 
Mcndoza, i due ufficiali che 
avevano guidato nel novembre 
del 1989 l’assatto contro l’uni- 
versità cattolica della capitale. 


Dovevano scontare 30 anni di 
carcere per l’uccisione di sei 
gesuiti c di due donne che la¬ 
voravano nel retlorato, ma in 
galera sono rimasti solo due 
anni. E ieri i giudici della quar¬ 
ta sezione del tribunale di San 
Salvador hanno deciso di am¬ 
nistiare anche il capitano Alva¬ 
ro Savaria, implicalo nell’as¬ 
sassinio di monsignor Oscar 
Arnulfo Romero. 

Il colpo di spugna varato dal 
governo ha suscitato la reazio¬ 
ne negativa dell’amminislra- 
zionc americano c una forte 
protesta della Chiesa salvado¬ 
regna. L'arcivescovo di San 
Salvador Rivcra y Damas già 
nelle scorse settimane aveva 
infatti salutato positivamente 
la pubblicazione del docu¬ 
mento della «Commissione 
della verità»: «Finalmente il po¬ 
polo .salvadoregno sa in forma 
ufficiale da chi 0 stata scatena¬ 
la la violenza c la barbane nel 
nostro paese. Già si conosce¬ 


vamo i nomi degli assavsiiii di 
monsignor Romero, ora .sap¬ 
piamo anche chi furono I nuin- 
danli. Siamo per il perdono, 
ma prima chiediamo giusti¬ 
zia**. E suH’arnnistia Tarcive- 
scovo non avcvti lascuUo s[)a- 
zio ad equivoci «I^i legge ù 
legge. Però la riconciliazione 
non ò c non può c.sserc il frutto 
di un decreto. È invece il risul¬ 
talo di un' attività collettiva e 
personale che passa attraverso 
li riconoscimento delia culp<i». 
Ieri Rivera y Damas non era ;i 
San Salvador. Ma Maria .lulia 
Hemandez. avvocalo, ro.spoii- 
sabllc deirorgano eli tutela det- 
Tarcivescovato ha comunque 
annuncialo che la Chie.sa .sal¬ 
vadoregna non SI ferma alla 
.sola protesta, ricorrerà in ap¬ 
pello presso la Corte interaine- 
ricana por i diritti dcH’uonio’ 
•Rifiutiamo l’amnistia conces¬ 
sa por il caso di monsignor Ro¬ 
mero. per il quale non 0 stata 
mai fatta giustizia» Anche i ge¬ 
suiti, che pure avevano chiesto 
il perdono per i due ufficiali 
che avevano guidato il massa¬ 


cro airuniversila cattolica, si 
sono dicluarali totalmente 
contrari »il provvedimento del 
governo: «Clnedevamo rindiil- 
lo. non l’amnisti.i. 1! governo ri- 
sclud di stiiten.ire nuove vio¬ 
lenze nel pae.se». 

Ma Cristiani non .sembra 
jjreoccui)arsene più di tanto. 
1^ decisione di varare Pamni- 
stia il presidente salvadoregno 
ravc’\'a presa alcuni mesi fa 
cjuando già erano emerse le 
prime indiscrezioni sulla con¬ 
clusione dei lavori della «Com- 
mi.ssionc della verità», l'organi¬ 
smo dcll'Onu clic ha indagato 
SUI crimini commc.ssi durante i 
dodici anni di guerra. E il do¬ 
cumento redatto dall’ex presi¬ 
dente della Colomljia Belisario 
Belancour, dall’ex ministro de¬ 
gli Esteri del Venezuela Remai- 
do Figucredo e dal giurista 
americano 'rhonias Bùergen- 
thal aveva dimostrato ufficial¬ 
mente e autorcvolmanic tutto 
quello che da anni si s.ipeva. E 
cioò che lo gravissime accuse 
contro i vertici dell’esercito sal¬ 
vadoregno erano fondate. Era¬ 


no loro i rcsponstibili dei mas¬ 
sacri, erano loro che avevano 
fondalo c diretto gli s(/uadrom 
della morie. Furono i ma.ssimi 
capi deH’escrcito a dare l’ordi¬ 
ne di assassinare il rettore Ella- 
cuna c gli altri gesuiti deU’Uni- 
vcrsilà Celroamencana. Era 
stalo Roberto d’Aubuisson, 
fondatore di Arena il partito 
dcU’aUualc presidente della 
Repubblica, a far assassinare 
nel 1980, l'arcivescovo di San 
Siilvador monsignor Romero. 

L’amnistia ha riacceso il di¬ 
battilo politico nel paese, ma 
.senza creare tensioni. Gli ex 
guerriglieri del FmnI hanno so¬ 
lo criticato la Iretta di Cristiani, 
avrebbero preferito far slittare 
il provvedimento di sci mesi 
dopo un dibattito nel paese. 
Anche loro, che sono solo in 
ixx:hi casi investiti dalla com¬ 
missione deirOnu hanno evi¬ 
dentemente fretta di Mrchivia- 
re» il passato. E anche .se non 
lianno fatto proprio lo slogan 
di Cristiani, di fatto accettano 
senza protestare il «perdono y 
olvido» governativo. 


Quando c'è la salute c'è Unimedica. ■ 



UNIPOL 

ASSICURAZIONI 

Sicuramente con te 


Su misura. 


Unimedica è una polizza che ti pennette con un unico 
documento di assicurare te e la tua famiglia, beneficiando di 
unosconto progressivo, e di concordare con i! tuoagente Unipol 
il massimale più idoneo per ogni familiare. 

Soprattutto ti lascia scegliere tra le due formule: 
integrativa, se desideri in particolare garantirti le prestazio¬ 
ni non più coperte dal Servizio Sanitario Nazionale, oppure 
completa, se desideri poter scegliere sempre tra assistenza 
pubblica e privata. 

Parlane al tuo agente Unipol. 


Diritto di scelta. 
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Jti’lNTEIIVtSTA 


TANCREDI BIANCHI 

presidente dell'Associazione txmcaria italiana 


«Mai detto che gli istituti di credito debbano entrare nel capitale del Authority per sorvegliare 

aziende in crisi: dobbiamo pensare a qualcosa di specifico per le piccole i prezzi dei servizi pubblici 

e medie imprese. Troppe inefficienze? Non è vero, abbiamo costi che non Andreatta conferma: «Sarà 

dipendono da noi. Prorogare la legge Amato. Antiriciclàggio: cooperiamo » ceduto il 51% dei telefoni » 

«Tas^ alti? Non è colpa delle banche» 

«n vero problema sono i rendimenti troppo elevati dei Bot» e nuovo comitato 


Tassi troppo alti? Tancredi Bianchi, presidente del- 
l’Abi, l’associazione dei banchieri, respinge le accu¬ 
se: «La nostra capacità d'azione è limitata. Il fattore 
decisivo sono i rendimenti dei titoli pubblici». Le 
banche in aiuto delle imprese in crisi? «SI, ma con 
strumenti nuovi, quelli del passato non vanno più 
bene: oggi sono le piccole e medie aziende ad esse¬ 
re in difficoltà». «Prorogare la legge Amato». -. 


QILDOCAMPISATO 


■■ ROMA. «Guardi, io non 
ho mai detto che le banche 
debbano entrare nel capitale 
delle imprese in difficoltà fi- 


stemo: poco efficienti e cari. 
Si pensi ad esempio ai telefo¬ 
ni e alle poste: tutte cose che 
pesano nei nostri bilanci 


nanziaric. E non lo sostengo . ' molto più di quanto non ap- 
da adesso: lo scrivevo già 15 . paia a prima vista. 


anni fa. E poi. ad avere i mag- banche ettere tembni- 

gion problemi oggi sono so- •cmur» 

prattutto le picc% e medie noplùeIBdenti. 
imprese: certe soluzioni pos- ' Ma hanno un sistema-paese 
sono valere al massimo per migliore. E poi, pensi alle 
pochi grandi gruppi»: il presi- - spese per la sicurezza. Com- 
dente oeU'Abi Tancredi Bian-* • plessivamente sono tra i 
chi non perde nè la calma nè l.OOO ed i 2.000 miliardi al- 
i modi cortesi, ma si vede che l'anno su &-7.000 miliardi di 
lo hanno fatto proprio arrab- utile dell'intero sistema. Ed I 
biare quelle che chiama «de- costi per le operazioni antiri- 
formazioni» del suo pensiero ciclaggio rischiano di essere 
cosi come sono state riporta-' altrettanto importanti che 
te da alcuni giornali. Tanto quelli per la sicurezza. Tutti 
che sì chiede se certe «uscite» obblighi che non dipendono 
siano propno casuali. Questo , da noi e che vengono rispar- 


in un momento in cui per le • miati ai nostri concorrenti 
banche non tira certo aria stranieri. Nonostante ciò. 1 
buona. In molti le accusano. ' nostri costi di gestione costi- 
sopraitutto per i tassi di nte- tuiscono il 3* dell'interme- 
ressinlenuti troppo elevati, pr diazione: in linea coni princi- 
ProfcMore, noo «embra pali paesi europei. Tanto che 
•oche • lei che li denaro all'estero si chiedono come 
coati troppo? Le critiche facciamo, visti gli altri obblì- 

nel vostri confronti al apre- ghì che abbiamo». 

<*tio.• • - - Forse tenendo poco conto 

A giugno dello scorso anno il delle esigenze del cliente. 

S OMerdi. mi accorgo che non 

n Sempre il servizio ai clienti è 

15*" A^iugn^’ó^n^ri 'hi 

tava n^uno, adesso si la- 

mentano tutti. E poi i tassi so- fvl! 

no il termometro, non la ma- 
lathacheèlldebitopubblico. 
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De Benedetti e Andreatta 
ottìmisti: ritaKa ce la 


m* -*! M 


Si, ma in questo caso il ter¬ 
mometro potrebbe aggra- 
vue la malattia. LaCoiuln- 
dustria non è molto tenera 
con voi... 5. • 

Quali sono le alternative ad ‘ 
un prestito presso una banca 
italiana? Uno in valuta estera 
con la copertura del rischio 
di cambio. Si tratta di un livel¬ 
lo, dì un «pavimento» da cui 
non si può prescindere. E 
poi, le banche hanno due al¬ 
ternative nella loro azione: o ■ 

E resiano denaro o comprano 
ot. Pertanto, sotto ai tassì dei 
titoli pubblici è difficile scen¬ 
dere. A sua volta, la raccolta . 
bancaria è legala all’alterna¬ 
tiva che ha il deposi- . mmm 
tante: per convìncere - ■ • 

la clientela a darci fi- - 
ducia dobbiamo prò- 0 
porre tassi adeguati ' 
al rendimento dei ti- ' 
toli pubblici. Come 
vede, non è che ci " 
siano dati molti spazi 
di manovra all'insù o 
all'ingìù. Ma certe volte i no¬ 
stri interlocutori fanno finta di 
non capirlo. 

Sarete < anche prigionieri 
della struttura dei tassi, ma 
rinefflcienza delle baiiche 
aggrava i costi di interme- 
duóione. > - / 

Mi permetta di obiettare. Ab¬ 
biamo una serie di costi che 
non dipendono da noi. Com¬ 
priamo molti servìzi dall’e- 




Mold clienti si lamentano. 
Tanto che avete istitalto 
I una nuova flguta di "gtodi- 
ce”. l'ombudsman. Siete 
. però stati accusati di esser- - 

^ ‘ vi scelti giudici di comodo. 

] Dal 15 aprile in tutte le ban- 
} ’ che vi sarà un ufficio reclami. 

Già i 3/4 degli sportelli hanno 
li aderito aH’inizìativa e gli altri - 
L , seguiranno. Le banche sono 
. ■ tenute a rispondete entro 60 
5 • giorni. Se i clienti non saran- “ 
5 ' no soddisfatti potranno rivoi- ^ 
li gersi ' aWombudsman, una • ^ 
■ . specie di corte d’appello for- ^s 
ì, mata da 5 persone: un presi- 
- ' dente scelto da Bankitalia - 
i wwti i i»i iiiii» w»Mi«iawiM aataBiaaaaimwmaan»ai 

«Sul costo de! denaro 
non abbiamo molti margini 
di manovra. Ma chi a 
critica certe volte fa 
fìnta di non capirlo» 

I- probabilmente sarà un giudi- gl 

li ce - due esperti scelti dalle te 

■ banche per le questioni tee- P« 

j niche e due rappresentanti m 

ì degli ordini degli avvocati e, qi 

7 dei commercialisti. Le sem- ce 

, bra un collegio fatto in casa? Ai 

Inoltre, le banche si sono im¬ 
pegnate a rispettare le deci- 
I- sioni deiromoudsmon, men- 
e ' ' tre i clienti, se insoddisfatti, 

I- potranno sempre rivolgersi N' 

!- alla magistratura ordinaria, !'< 



M MILANO. Carlo De Benedetti a Milano tor¬ 
na sul tema delle prospettive del paese espri-. 
mendo un cauto ma convinto ottimismo. Ci , 
sono le condizìonù perchè il paese imbocchi ' 
con decisioni la via della ripresa economica. 

Da Ravenna gli fa eco il ministro del Bilan¬ 
cio Beniamino Andreatta, per il quale ci sono 
«tutte le condizioni economiche per un pro¬ 
cesso di reidustrializzazione del paese» a par¬ 
tire «dal prossimo autunno». 

Il presidente della Olivetti, che per una vol¬ 
ta suH'argomento ha evitato di polemizzare ' 
con Berlusconi, nel suo intervento a un con¬ 
vegno ha puntato l’accento sulle esigenze di 
riformare il capitalismo italiano e di ricono- , 
scere in questa fase «il primato della politica, ' 


La sede centrale della Banca d'Italia in via Nazionale 
a Roma. In atto. Il presidente dell’AbI, l'Associazione 
bancaria italiana, Tancredi Bianchi. 


intesa come indirizzo generale, sull’econo- 
mia». Il capitalismo italiano, ha detto de Be¬ 
nedetti, fino a qualche tempo fa «reggevaper¬ 
chè era puhtellàto tìà ùn'meccanismó'sotter¬ 
raneo di scambi di favori». Finito questo siste¬ 
ma bisogna «riscoprire i valori dì' londo del 
capitalismo: mercato e ìmprenditorialitA. 

' Due le priorità: privatizzazioni e riforma 
degli appalti. Ma alle misure di carattere eco¬ 
nomico bisognerà per accompagnare «l'usci¬ 
ta dalla crisi istituzionale e la rìlondazione 
della repubblica». Ce la farà l'Italia? Per De 
Benedetti la risposta è positiva: «le risorse sa¬ 
ne del paese sono tante, cosi come le sue 
qualità, la voglia di riscatto c di rina.scita. ed è 
ormai impercorribile ogni tentativo di restau¬ 
razione del vecchio regime». 


Ma entro che limiti potrà 
operare l'ombudsman? 
Entro 5 milioni di danno, sen¬ 
za considerare l'importo del¬ 
l’operazione contestata: le 
assicuro che non è poco, 
n sistema, però, stenta ad 
adeguarsi al nuovo mondo 
MMM che viene avanti. 

In pochi, ad esem¬ 
plo, hanno appro¬ 
di . httalo della legge 

Amato. 

Abbiamo avuto una 
ottantina di fusioni e 
non mi sembrano 
poche anche perchè 
la trasformazione de¬ 
gli istituti in spa ha richiesto 
tempi più lunghi del previsto. 
Per ragioni tecniche, non per 
mancanza di volontà. Per 
questo mi auguro che gli in¬ 
centivi ' fiscali della legge 
Amato vengano rinnovati. 
FUslool e concentrazioni; 
potranno nascere proble¬ 
mi occupazionali? 

Non penso, ■ anche perchè 
l’attività bancaria è in cresci¬ 


ta. Potrebbero esserci dei 
problemi di aggiustamento, 
ma non drammatici. Su 
300.000 addetti, al massimo 
' potrebbero risultare circa 
5.000 esuberi; una situazione 
risolvibile senza traumi, ad 
esempio operando sul tum 
over. Piuttosto, il vero proble¬ 
ma del personale è l'aggior¬ 
namento professionale che 
richiede alle banche uno 
sforzo notevole, anche eco¬ 
nomico. 

Lei ha lanciato l’allarme 

sofferenze. 

Ho detto che sono cresciute a 
38.000 miliardi, circa il 6% dei 
prestiti in essere mentre era¬ 
no il 5% a line '91. Ma non ve¬ 
do certo una situazione di pe¬ 
ricolo per la stabilità delle 
banche. Bisogna considerare 
la - particolare congiuntura 
economica ed il fatto che tra 
il 1989 ed il 1991 c'è stata una 
crescita abnorme dei prestiti. 
Adesso gli impieghi crescono 
attorno al 4%: penso che tra 
un paio d'anni il problema 


delle insolvenze si sarà stabi¬ 
lizzato. 

La situazione economica 
aggrava anche i bilanci 
deue Industrie. Le banche 
devono correre In soccor¬ 
so? Con consorzi di salva¬ 
taggio come In pamto? 
Credo che oggi la si- ammiw,: 
tuazione sia diversa 
di quando si è fatta la 
legge ?8?. Anche al- C 
lora. del resto, i con¬ 
sorzi hanno funzio¬ 
nato poco. Oggi sono 
i piccoli e medi im¬ 
prenditori che ci 
chiedono di ristruttu¬ 
rare i loro debiti. £ nell'inte¬ 
resse di tutti studiare le mo¬ 
dalità più opportune per l'im¬ 
mobilizzo dei passivi delle 
aziende. . 

Anche entrando nel capita¬ 
le delle Imprese? 

Non è questa la via, soprattut¬ 
to per le piccole imprese. 
Non abbiamo soluzioni in ta¬ 
sca anche perchè è una que¬ 


stione da affrontare all’inter¬ 
no della politica industriale e 
linanziana del governo. A 
suo tempo si puntò molto su¬ 
gli incentivi fiscali, - adesso 
dobbiamo esplorare anche 
strade diverse. ■ • 

Che ne pensa della legge 


«L’Abi non diventerà la 
Confìndustria delle banche» 
Clienti scontenti? Presto 
arriverà un "tribunale" 
che li potrà tutelare» 

:• sul fondi pensione? ui 

’■ Penso che debba essere fi- ^ 
I- scalmente neutra. E che i fon- 8‘ 

c di debbano nascere all'inter- se 
no di un disegno che punti al- ui 
l'ampliamento del mercato - fa 
finanziario e alla proprietà ui 
diffusa delle imprese. Potreb- ■ Il 
1 - bere dare una grossa mano ni 
alle privatizzazioni. . _ c; 

1- CI sono resistenze ad ap- c< 

;• pUcare il decalogo antiri- cl 


ciclaggio di Bankitalia? 

Le banche si lamentano per i 
costi, ma si stanno adoperan¬ 
do per farlo funzionare. An¬ 
che se non è cosi semplice; 
abbiamo 20.000 sportelli e 
molle difficoltà da superare, 
soprattutto per mancanza di 
numi' esperienza. Ma le as¬ 
sicuro che tutto il si¬ 
stema intende coo- 
• perare. - 

Che diventerà l’A- 
bl 7 La Confindu- 
stria delle banche? 
Non non abbiamo fe¬ 
derazioni . e quindi 
non possiamo essere 
una confederazione. In 
astratto penso che la cosa mi¬ 
gliore sarebbe una rappre¬ 
sentanza . politico-sindacale 
unica. In concreto bisogna 
fare i conti con una storia ed 
una realtà molto diversificate. 
Il quadro è in movimento, le 
normative e le regole stanno 
cambiando: prima di fare 
certi progetti è necessario 
che le bocce siano ferme. 


■■ La pouertà è lo stato in cui si 
trova la persona umana che non 
possiede i mezzi per vivere o li pos¬ 
siede in modo assai scarso, tale da 
non consentire la soddisfazione di 
bisogni primari. Nel caso che que¬ 
sta mancala soddisfazione metta in 
pericolo la sopravvivenza fisica del¬ 
ia persona, sì parla di «povertà asso¬ 
luta», c questa è certamente la con¬ 
dizione di milioni e milioni di per¬ 
sone nel Sud del mondo e anche in ‘ 
alcune vie di New 'l'ork. Nel caso . 
che questa mancata soddisfazione 
condanni invece le persone ad una 
vita non dignitosa e comunque no- - 
tevolmente inferiore a quello che 
può essere considerato uno stan¬ 
dard medio si parla di povertà rela¬ 
tiva. 

In questo secondo caso la pover¬ 
tà viene definita sia in relazione al 
perìodo storico, sìa in relazione al 
livello di vita di un paese e ai suoi ■ 
consumi, sia in relazione a livelli fis- ■ 
satl nei diversi paesi dalla legge. Ne¬ 
gli Stali Uniti, per esempio, era con- ' 
siderata povera-(dati del 1991) 


ogni persona che avesse un reddito 
annuo inferiore a 6.800 dollari al¬ 
l'anno e cioè inferiore all'incirca a 
IO milioni e ottocentomila lire di 
oggi. Su questa base risultava pove¬ 
ra più del 13 per cento dell'intera 
poTOlazione statunitense e cioè più 
di 33 milioni di persone. L’Italia usa 
criteri mollo più restrittivi. Chiunque 
abbia un reddito superiore ai 4 mi¬ 
lioni e ottocentomila lire annue è 
per il fisco italiano autosufficiente e 
quindi un giovane precario che su¬ 
peri tale cito non può risultare a ca¬ 
rico della famiglia. Nella Plancia ex 
•socialista» la soglia di povertà corri¬ 
spondeva a 31 mila duecento fran¬ 
chi cioè a 8 milioni e ottocentomila 
lire italiane di oggi. 

Come sempre, nelle statistiche, 
occonc leggere tuttavìa i dati con 
vigilanza cntica. La soglia di pover¬ 
tà relativa misurata in moneta per¬ 
cepita è un indicatore prezioso ma 
da sola non basta a dare un quadro 
completo. Non solo perehé, come 
si è detto, il concetto di povertà va 
visto nel quadro generale delle con- 
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POVERTÀ 
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dizioni di vita di un paese o di un in¬ 
sieme di paesi, ma perchè il reddito 
individuale In moneta non dice nul¬ 
la circa i servizi reali, l'assistenza sa¬ 
nitaria, il grado di sicurezza di cui ‘ 
una persona gode e l'eventuale 
possibilità che essa ha di accedere 
gratuitamente ad alcuni beni (po.s- 
sibilità, per esempio, maggiore in 
campagna che in un centro urbano 
per ciò che riguarda l’alimenteizio- 
ne). Avere otto milioni di lire in un 
paese che ha un buon servìzio sanì- 
tano nazionale, per esempio, è cer¬ 
tamente meglio che averne nove in 
un paese in cui, in nome dcH’esalta- 


1^ 


zione del privalo, il cittadino non ha 
assistenza sanitaria o in cui non esi¬ 
stono alloggi ad affitto sociale, istru¬ 
zione gratuita etc. Per una valuta¬ 
zione complessiva dello stato di po¬ 
vertà occonrerebbe dunque innan¬ 
zitutto definire un pacchetto di bi¬ 
sogni (a partire daH’aiimentazio- 
ne) e quindi considerare i diversi 
modi di appagare tali bisogni e i pa¬ 
nieri di beni e servizi disponibili in. 
ogni realtà per questi diversi modi. 
Sotto questo profilo l'atlacco sferra¬ 
to negli anni Ottanta ai servizi socia¬ 
li c ai diritti di cittadinanza è desti¬ 
nato a creare almeno altrettanti po¬ 


veri di quelli creati dalla crisi ccono- ' 
mica e dalle ricette del Fondo mo¬ 
netario intemazionale. 

Se SI guarda all'intero emisfero 
sia la povertà assoluta che quella 
relativa ad un livello di vita accetta¬ 
bile nella nostra epoca si concen¬ 
trano nel Sud del mondo e panico- , 
larmcnte in Asia ed in Africa. Nono- . 
stante 1 risultati conseguiti in Cina . 
che nel corso degli anni Ottanta ' 
hanno portalo un miliardo di perso- ' 
ne al di sopra della soglia delle 
2.500 calorie giornaliere, da 500 a 
800 milioni di esseri umani sono al : 
di sotto del livello minimo delle 
2.200 calorie c circa ISO milioni al 
di sotto del livello di sopravvivenza. - 
Le situazioni più drammatiche si 
hanno nell'Asia del Sud. nella peni¬ 
sola indocinese. neH’Alrlca saharia¬ 
na e sub sahanana. Sacche estese 
di povertà assoluta e di lame resta¬ 
no nell'Amenca Latina. 

N.B. Quando, a fronte di questi dati 
si considerano i prodotti agncoli 
che 1 paesi ricchi considerano «ec¬ 


cedenti» e distruggono, è facile sen¬ 
tiri.' accusare di demagogia e di 
Ignoranza delle più elementari leggi ' 
dcH’economia. In realtà non di leg¬ 
gi dell’economia si tratta, ma del 
modo di funzionare dell'attuale 
mercato capitalistico che nella in¬ 
capacità di fronteggiare il problema 
della fame del mondo (la fame è la 
manifestazione più evidente e tragi¬ 
ca della povertà a.ssoluta), rivela 
una delle sue più gravi inefficienze. 
Qualcosa che non funzioni nell’at- 
luale mercato e nelle attuali orga¬ 
nizzazioni intemazionali deve pur 
esserci se da una parte i contri¬ 
buenti vengono tassati per dare pre¬ 
mi a chi abbandona la coltivazione 
della terra, distrugge frutteti e ab¬ 
batte bestiame c dall’altra ci sono 
milioni di essere umani al di sotto 
della sopravvivenza fisica delle ccl- . 
lule (è giusto fare investimenti per 
arrestare il processo di desertifica¬ 
zione della tcna ma a tutt'oggi le 
terre coltivabili potrebbero nutrire 
almeno un dieci per cento in più 
del la popolazione mond iale). 


Un supercomitato di rappresentati del Tesoro e del¬ 
le aziende pubbliche in vendita: è l'ultima ricetta del 
governo per le privatizzazioni. Ben presto saranno 
liberalizzati le tariffe dei servizi pubblici; un'authori- 
ty a tutela dei consumatori. Andreatta: «Nei telefoni 
lo Stato andrà in minoranza. Quasi fatta la cessione 
di Sme e Pignone». In Borsa l’Agip o l’Eni? «Il gover¬ 
no non ha ancora deciso». 


■■ ROMA. Un supercomitato 
composto da un consulente 
generale del Bilancio e consu¬ 
lenti delle imprese in via di 
cessione (Enel, Em. ina e 
Stet)' è questa l'idea del mini¬ 
stro del Bilancio Beniamino 
Andreatta per omettere in car¬ 
reggiata le privatizzazioni. Il 
governo dovrebbe far propna 
propria questa indicazione in 
tempi rapidi, pnma del 18 apri¬ 
le. ha spiegato ieri lo stesso mi¬ 
nistro intervenendo a Marina 
di Ravenna ad un convegno 
organizzato dalla De. Il nuovo 
comitatone verrà istituito all'in- 
temo di un pacchetto di prov¬ 
vedimenti che contemplerà 
anche la costituzione di un'au- 
thority tariffaria, un piendant 
necessario dopo il passaggio 
delle aziende concessionane 
di servizi pubblici (telefoni, 
elettricità, energia, acqua, tra¬ 
sporti) dallo Stato ai privati, «li 
governo chiederà una delega 
per eliminare il controllo buro¬ 
cratico sulle tariffe», ha antici¬ 
pato il ministro del Bilancio. 

Il sistema delle tariffe - ha 
spiegato II minisuo delle Priva¬ 
tizzazioni Paolo Baratta inter¬ 
venendo in un altro convegno 
a Milano - non sarà più «stru¬ 
mento di politica economica a 
breve termine». In altre parole, 
non sarà più-il Cip a decidere 
quanto pagheremo di bolletta 
elettrica o telefonica. Le azien¬ 
de privatizzate dovranno infatti 
godere di una maggior libertà 
tanlfaria «per conseguire una 
redditività sufficiente ad invo¬ 
gliare il risparmiatore in ma¬ 
niera stabile». Lo «Stato azioni¬ 
sta sì ritira e si riposìziona co¬ 
me stato regolatore», ha spie¬ 
gato ancora Baratta. In campo 
tariffario significa che la fun¬ 
zione pubblica non darà più 
autorizzazioni ma si limiterà a 
sorvegliare athaverso un’au- 
thority (sul modello Consob o 
Antitrust) che non si creino 
posizioni di abuso a danno dei 
consumatori. 

Le aziende che gestiranno 
servizi pubblici dovranno im¬ 
pegnarsi a mantenere i prezzi 
all’interno di una griglia che 
consideri sia l'andamento del¬ 
l'inflazione sia gli aumenti di 
produttività ottenuti. Il govem'o 
si sta dunque orientando verso 
il cosiddetto meccanismo del 
price cap. Esso è stato indivi¬ 
duato anche nella delibera del 
Cipe che l'altro ieri ha dato il 


via libera a Telecom Italia, il 
nuovo riassetto che prevede 
l’unificazione di lutti i gestori 
telefonici (Sip. Italcable, Intel, 
Telespazio). «L’idea che ci 
debba essere un unicoconces- 
sionario delle lelocomunica- 
zioiii accoglie l'idea che ci 
debba es.scre un nuovo regola¬ 
tore del sistema delle leieco- 
municazioni - afferma ancora 
Baratta - Si tratta di un’innova¬ 
zione che sarà estesa ad altri 
settori man mano che to Stato 
SI ritirerà dai settori dell'ener¬ 
gia, dell’acqua, dei lavori pub¬ 
blici». Secondo il ministro delle 
Privatizzazioni, oltre che vigila¬ 
re sulle tariffe, l’authority di • 
controllo dovrà costituire «un 
punto di riferimento degli 
utenti per manifestare le loro 
esigenze, per rappresentare 
necessità particolari, per verifi¬ 
care so gli obiettivi annunciati 
sono stati realizzati». 

•|j3 Stato deve uscire dalla 
maggioranza della Sip che do¬ 
vrà essere me.ssa .sul mercato», 
ha ribadito Andreatta riferen¬ 
dosi alla delibera Cipe che ,ore- 
ve che la mano pubblica con¬ 
servi soltanto una quota «mi¬ 
noritaria» pur se «significativa» 
di Telecom Italia. Secondo il 
ministro del Bilancio, la cessio¬ 
ne della Sme è questione di 
settimane («la vicenda Artali 
non avrà nessuna influenza», 
ha assicurato Baratta), per il 
Nuovo Pignone «la questione è 
fondamentalmente risolta», 
mentre anche l’Eni («che ha 
decine di società per cui sta 
esaminando la prospettiva di 
collocamento») sta proceden¬ 
do a passi rapidi. E la proposta 
di Guarino di quotare tutta Eni 
Energia invece che partire dal- 
l’Agip? «Me ne ha parlato, ma il 
governo non ha ancora preso 
una decisione - spiega An¬ 
dreatta - Comunque. l'Agip 
può andare sul mercato c poi 
fondersi con altre società ener¬ 
getiche». Infine, il ministro del 
Tesoro Piero Barucci: «Oggi le 
aziende pubbliche perdono 
7.000 miliardi. Le privatizza¬ 
zioni sono un latto pragmatico - 
e congiunturale: ciò non toglie 
che tra dieci anni ci potrà esse¬ 
re una nuova ondata di nazio¬ 
nalizzazioni. magari con un al¬ 
tro In». Spenamo che questi 
concetti il ministro del Te,soro 
non vada a ripeterli a Londra, 
magari davanti ad un conses.so 
di banchieri e investitori inter¬ 
nazionali, Ctj.C. 



Mercoledì, 7 aprile 

Teatro Olimpico di Roma 

"Parole d'amore...parole" 

con Nino Manfredi. 

L'incasso sarà interamente 
devoiuto ail'Associazione 
per la Lotta ai Tumori. 

AlT-'AtsoclazIoiw per la Lotta al 'nunori 

Presidente Prof. Dante Manfredi 
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Intervista al presidente 
deirassociazione cooperativa 
«Torniamo ai valori originari 
ritroviamo la diversità perduta» 


«Puntiamo ad un mercato 
nuovo, vero e competitivo 
Con noi la piccola e media 
impresa e anche il sindacato» 


Pcisquinì: o si cambia 
o la Lega lischia di morire 


Alla ricerca della «diversità» perduta. La Lega delle 
cooperative vuol tornare ai «valori originari», offu¬ 
scati e negati dai rampanti anni Ottanta. Toccata da 
Tangentopoli («ma marginalmente» precisa il presi¬ 
dente Giancarlo Pasquini), alle prese con una grave 
crisi economica, la Lega liquida il «leninismo» e si 
propone come fattore di «equilibrio» economico e 
sociale del capitalismo italiano. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

WALTER DONDI 


■■ BOLOGNA Presidente Pa- 
squilli, lei ha detto che la Lega 
è di fronte a un Imperativo, 
•rinnovarsi o perire», che ne 
mette in causa l'esistenza stes¬ 
sa: perchè si è giunti a questa 
drammatica alternativa? 

È definitivamente tramontato, 
morto e sepolto (c meno ma¬ 
le), il disegno di -Lega hol¬ 
ding»; è fallito anche di fronte 
alla caduta del cemento ideo¬ 
logico che storicamente ha ca¬ 
ratterizzato la nostra organiz¬ 
zazione. I-c manifestazioni più 
visibili di ciò sono gli insucco.s- 
si in campo finanziario. È ve¬ 
nuto meno un sistema di auto¬ 
rità che era nei partiti c tra le 
componenti politiche storiche. 
Un sistema non più capace di 
garantire la unitarietà deU’or- 
ganizzazione in tutti i suoi 
aspetti e che alimenta spinto 
centrifughe e chiusure nelle 
Imprese. • 

' All'origine della crisi c'è 
dunque la fine della simbio¬ 
si tra economia e politica, il 
crollo del «mercato politico» 
al quale la Lega ha sempre 


attinto? 

Da tempo abbiamo detto che il 
venir meno del «mercato politi¬ 
co» scontava una riduzione del 
ruolo tradizionale della Lega 
che consisteva nel conquistare 
spazi por lo imprese aderenti. 
Ma allora, c'è spazio per una 
coopcrazione, per Imprese 
cooperative, in un mercato 
libero, competitivo? . 

Dalla caduta del mercato pioli- 
tico non abbiamo nulla da te¬ 
mere. Dobbiamo temere che 
resti il mercato alterato, corrot¬ 
to. le cui regole sono dettate 
da pochi grandi gruppi c da 
Tangentopoli. Un mercato, 
questo, al quale siamo sempre 
stati ammo.ssi in posizione 
marginale, mai comunque in 
raparlo alle effettive nostre 
■ potenzialità. 

Tuttavia, voi in questo mer¬ 
cato alterato ci siete stati. E 
se ne vedono le conseguen¬ 
ze: ci sono cooperative coin¬ 
volte lo Tangentopoli; altre 
che sono In grave crisi, alcu¬ 
ne sono fallite o le avete ven¬ 


dute al privati (come Gl- 
gUo). 

La crisi economica non colpi¬ 
sce noi più degli altri, c co¬ 
munque non deriva certo dal 
fatto che si è moralizzato. L'ef¬ 
fetto Tangentopoli si avverte 
nella riduzione degli appalti e 
della spesa pubblica. Un mer¬ 
cato nuovo, vero, competitivo 
non c’6 ancora ed è invece a 
questo che dobbiamo puntare, 
noi e le forze con le quali dob¬ 
biamo essere sempre più al¬ 
leati. 

QuaU? 

In primo luogo la piccola e 
media impresa e tutti coloro 
che ritengono vada privilegiato 
il lavoro e la capacità di pro¬ 
durre, colpita la rendita. E poi 
il sindacalo, storicamente mol¬ 
lo vicino alla coopcrazione, 
con il quale dobbiamo recupe¬ 
rare un rapporto che negli ulti¬ 
mi anni si era deteriorato. 

E per quanto riguarda II 
coinvolgimento delle coop 
lo Tangentopoli? 

Rispetto a quanto è emerso e 
sta emergendo, le cooperative 
sono chiamalo in causa per 
aspetti assai marginali. Non di¬ 
co che non esistano problemi, 
ma i mas.s-media hanno am¬ 
plificalo 1 fatti che ci riguarda¬ 
no perchè evidentemente fa 
più notizia. Temiamo sia in 
corso una campagna di stam¬ 
pa volta a dare una Immginc 
deformata della Lega, fatta ap¬ 
parire come impresa e non a,s- 
sociazionc di imprc,se. Sareb¬ 
be come se tutto le volto che 
viene chiamata in causa un 


impre.sa privala venissero 
coinvolte l’Ance o la Confindu- 
slria.II fallo che sia stalo com¬ 
messo qualche errore non infi¬ 
cia la fondamentale correttez¬ 
za con la quale le cooperative 
hanno operato sul mercato. 
Quel mercato distorto c impo¬ 
sto dai grandi gmppi, gli stessi 
che gridavano ai «privilegi» del¬ 
le coop. 

Dunque vi considerate vitti¬ 
me? 

Noi esprimiano fiducia nella 
magistratura e siamo sicuri che 
i giudici non si faranno influen¬ 
zare dalle campagne di stam¬ 
pa. Naturalmente ctiicdiamo 
giudizi e sentenze in tempi ra¬ 
pidi per evitare gravi conse¬ 
guenze alle imprese: chiedia¬ 
mo di distinguere tra illeciti pe¬ 
nali e discrezionalità ammini¬ 
strative e che non si faccia un 
uso distorto della carcerazione 
preventiva. Voglio però ag¬ 
giungere che CIÒ che emerge 
dalle inchieste è qualcosa di 
più grave del rapporto tra poli¬ 
tica e affari; ci sono stale im- 
pre.se che hanno finanzialo i 
partiti di governo per mantene¬ 
re un certo sistema di potere, 
alterando cosi lo regole della 
democrazia. E questo sistema 
le coop l'hanno subito. 
Tuttavia, la Lega ha un pro¬ 
blema di rapporto col pùtld 
della sinistra, con una sini¬ 
stra In crisi c frammentata. 
Qualche mese fa lei aveva 
annunciato il superamento 
dele componenti politiche: è 
cambiato qualcosa? 

Nel seminario di organizzazio¬ 


ne abbiamo delincalo regole 
nuove di vita interna. Ci sono 
resistenze al camoiamenlo, 
perù comple.ssivamentc c'è 
adesione a un progetto che 
ora richiede coerenza nelle 
decisioni. A cominciare dal su- 
ixjramente graduale delle 
componenti, che per l'imme¬ 
diato significa avviarsi alla 
«unicità della rappresentanza». 
Cioè? 

Vuol dire che ai diversi livelli 
non ci dovrà più essere una ri¬ 
petizione delle rappresentan¬ 
ze, bipartizione o tripartizione, 
in base alla tessere politiche 
f Pds, Psi o anche Pri). Il plura¬ 
lismo e l'equilibno dovrà esse¬ 
re garantito non in ogni pezzo 
dell'organizzazione, ma com¬ 
plessivamente. 

Questo ridurrà gli apparali 
ma non risolve U problema 
politico. 

Il .superamento delle compo¬ 
nenti non può es.scre una deci¬ 
sione burocratica, ma va con¬ 
quistala sul campo ogni gior¬ 
no. garantendo il pluralismo e 
praticando l'autonomia. Che 
significa soprattutto capacità 
progettuale neH'economia e 
nella società, facendo diventa¬ 
re la l-ega un soggetto politico. 
È davvero la fine di quella 
che lei ha chiamato la «Lega 
leninista»? 

In Lega c'è la commistione tra 
funzioni elettive e ruoli tecni¬ 
co-professionali. Bisogna rea¬ 
lizzare percorsi distinti, ma per 
farlo a livello di Lega bisogna 
attuarlo anche nelle imprese. 


Continua Io scambio di appunti e documenti, TS un nuovo incontro 

Maxìbattatìva: ennesimo rinvio 
Mediazione impossibile tra le partì? 


Stancamente si trascina il negoziato tra governo, im¬ 
prenditori e confederazioni su struttura contrattua¬ 
le, relazioni sindacali e mercato del lavoro. Anche 
venerdì sera nulla di fatto a palazzo Chigi. Lo scam¬ 
bio reciproco di documenti, «appunti» e osservazio¬ 
ni continuerà giovedì 8. Ma le prospettive, soprattut¬ 
to per le difficoltà del quadro politico e del governo 
Amato, sono piuttosto negative. 


ROBERTO QIOVANNINI 


ROMA. Non decolla la ma- 
xitratlaliva triangolare su sala¬ 
rio, contrattazione e mercato 
del lavoro. Venerdì sera, come 
da copione, l'ennesimo incon¬ 
tro (il settimo, dopo la ripresa 
formale della fase due del ne¬ 
goziato) . si è concluso con un 
nulla di fatto e un nuo'zo ap¬ 
puntamento a Palazzo Chigi 
per giovedì 8 aprile. ' 

La verità è che l'intcrrninabi- 
le braccio di ferro tra sindacati - 
o Confindustria - oggi, come 
del resto è stato nel luglio scor¬ 
so - può essere interrotto solo 
se il «terzo negoziatore», il go¬ 
verno, decido di muoversi a 
vantaggio di una delle due par¬ 
ti. Se il sindacato c gli indu¬ 
striali si attengono davvero a 
quanto è scritto nelle loro piat¬ 
taforme, si possono faro anche 
altri diecimila incontri, ma l'u¬ 


nica possibililà di concludere 
un accordo è che una delle 
parti sociali venga «presa» per 
stanchezza ed esaurimento fi¬ 
sico. A leggersi i testi ufficiali, 
non pare probabile che Con- 
findustria accetti i famosi due 
livelli di contrattazione «certi 
ed esigibili» che per il sindaca¬ 
lo sono apparentemente irri¬ 
nunciabili; e agli imprenditori 
una vera contrattazione artico¬ 
lata costerebbe molto di più 
della scala mobile che con 
tanta fatica sono riusciti a far 
cancellare. Nè tantomeno 
Cgil-Cisl-Uil potrebbero accet¬ 
tare facilmente di negoziare il 
salario in una sola sede, come 
vuole Confindustria. c neppure 
concedere mano libera per il 
lavoro interinale. 

E allora, come si sblocca 
que.slo interminabile negozia¬ 


lo? Intanto, come tutti sanno, 
non è proprio vero che le parti , 
sociali sono irremovibili sulle 
loro piattaforme «ufficiali». E 
nolo che a CisI e Uil sono inte¬ 
ressale a discutere della pro¬ 
posta (che va bene in realtà 
anche a Confindustria) lancia¬ 
ta da Amato qualche settima¬ 
na fa; il cosiddetto «4 -h 2». Ov¬ 
vero, contratti nazionali di 
quatlio anni sulla parte nor¬ 
mativa, mentre per la negozia¬ 
zione del salario agisce per i 
primi due anni il contratto na¬ 
zionale, per il secondo biennio 
quella salariale. Decodificato, 
significa un bidone per chi og¬ 
gi già fa i contralti aziendali, 
che perderebbe la possibilità 
di sommare agli aumenti di ca¬ 
tegoria quelli spuntati a livello 
decentrato. Resta il problema 
di «convincere» la CgiI e Bruno 
Trenlin, che ha già bocciato 
questa soluzione. Un secondo 
sistema, quello perseguito da 
Amalo in questa «fase due», è 
di creare le condizioni per uno 
«scambio» teoricamente van¬ 
taggioso per le due parti: gli 
imprenditori concedano i due 
livelli contrattuali obbligatori, i 
sindacati regole per un merca¬ 
to dei lavoro più flessibile e 
precario. E poi. chiamare que¬ 
sto scambio «grande Patto so¬ 
ciale per l'occupazione e lo 


sviluppo». Ma anche qui. lo co¬ 
se sono complicate. Il terzo 
metodo è quello del 31 luglio: 
di punto in bianco, il governo 
spiega che l'Italia è sull'orlo 
della rovina, e presenta una 
«mediazione» conclusiva da 
prendere o lasciare. Ma lutti 
sappiamo che l'Italia è giù sul¬ 
l'orlo della rovina, e la speran¬ 
za di vita del governo Amato si 
conta in giorni (anche se col 
Dottor Sottile non sì può mai 
dire). , : 

Venerdì sera bisognava re¬ 
plicare agli «appunti» stesi da 
Amato, giudicati dalle parti so¬ 
ciali «acqua fresca» (tanto più 
che non si diceva nulla sul cru¬ 
ciale tema della struttura con¬ 
trattuale). Le risposte scritte 
sono state consegnale e illu¬ 
strale al presidente del Consi¬ 
glio, grazie ed arrivederci a 
gioirédl. quando toccherà di 
nuovo Amato di stendere una 
sintesi delle varie posizioni, E 
poi, chissà, un altro incontro 
por ri-ri-replicare alla ri-repli¬ 
ca, e cosi via... 

Comunque, ecco gli elo¬ 
quenti commenti di sindacali¬ 
sti c imprenditori. Un anonimo 
sindacalista CgiI dclinlscc al- 
l'Agi l'incontro «interlocutorio 
e uggioso, privo delle basi mì¬ 
nime per un accordo», mentre 
il leader CisI Sergio D'Anioni 




I presidente della Lega delle cooperative Giancarlo Pasquini 


A questo proposito, non è 
che molte delle crisi esplose 
negli ultimi tempi dipendo¬ 
no anche dal fatto che ai ver¬ 
tici di cooperative, oltre che 
di Lega, si andava In base al¬ 
la tessera di partito? 

Pino ad un certo momenio il 
ruolo delle componenti garan¬ 
tiva una gestione unitaria e i 
vantaggi erano superiori agli 
svantàggi. Ma poi le impre.se 
sono diventate più comple.s.se, 
il ruolo di mediazione dei par¬ 
titi è venuto j mancare ed è 
scomparso quel sistema di 
■autorità» di cui parlavo prima. 
Gli svantaggi hanno preso il 
sopravvento fino a generare 
veri e propri «mo.slri». Di qui la 
necc.ssità di cambiare. Mi rifiu¬ 
to infatti di credere che non ci ' 
sia un collegamento stretto tra 
situazione economica c molo 
delle componenti. Perciò oc¬ 
corro andare al loro supera¬ 
mento. Una scelta, questa, non 
solo funzionalo alla necessità 
di affermare un reale plurali¬ 
smo interno alla Lega, al di là 
delle componenti storiche, ma 
arKhe all'obiettivo di unire lo ' 


tre centrali cooperative. Una 
divisione, frutto delle antiche 
contrapposizioni ideologiche, 
che oggi non ha più ragione 
d'essere. 

Torniamo allora all'fnterro- 
gativo Iniziale; nell'Italia 
posVTangentopoll c'è spa¬ 
zio per la cooperazione e 
per la Lega? 

L'economia ha bisogno di re¬ 
gole, E in'una economia in cui 
SI supera la presenza dello Sta¬ 
to. la cooperazione può avere 
un importaiile ruolo di equili¬ 
brio, rispetto ad un capitali¬ 
smo che tendo a genera stortu¬ 
re ed emarginazione. A patto 
che la cooperazìone .sappia re¬ 
cuperare i valori propri: lavoro, 
solidarietà, socialità. È fuori di¬ 
scussione che noi dobbiamo 
fare impresa secondo le regole 
del mercato. Ma proprio nel 
momento in cui Timpresa pri¬ 
vata acquisisce alcuni dei valo¬ 
ri di CUI noi .siamo da sempre 
portatori, la coopcrazione può 
esìstere soltanto se riesce a 
rendersi più «attraente» per la 
propria diversità. 




Nu<^a segret^!^ Cgìl 

Prosegue la consultazione 
ma la grande mag^oranza 
è per Guglielmo Epifani 


dice che si. è stalo inlcrlocuto- 
no, ma utile per definire l'ac¬ 
cordo». E se Luigi Abele per 
Confindustria insiste per «dota¬ 
re il mercato del lavoro di fles¬ 
sibilità di prc.slazionc». Bruno 
Trentin risponae che «abbia¬ 
mo un mercato del lavoro Ira i 
più flessibili, forse anche trop¬ 
po». Tra l’altro, bisogna ricor¬ 
dare che l’unico tema su cui 
non c’è una posizione formale 
unitaria di Cgil-Cisl-UìI è pro¬ 
prio quello del mercato del la¬ 
voro. Ieri, infine, da registrare 
che rUnionquadri ha formal¬ 
mente presentalo al ministro 
del Lavoro Crislofori la propo¬ 
sta di formare una Agenzia per 
la mobilità c l'occupazione dei 
quadri intermedi, per fronteg¬ 
giare una emergenza che col¬ 
pisce duramente anche 130mi- 
la quadri italiani. 


■ ROMA. Anche se la con¬ 
sultazione dei 260 membri 
del Direttivo CgiI deve ancora 
concludersi, secondo YAdnk- 
ronos la «corsa» per la suc¬ 
cessione alla carica di segre¬ 
tario generale aggiunto si è 
già conclusa. Per l'agenzia dì 
stampa, infatti, la contesa per 
la poltrona che Ottaviano Del 
Turco abbandonerà tra qual¬ 
che mese è stata vinta da Gu¬ 
glielmo Epifani, segretario 
confederale organizzativo e 
candidato «ufficioso» di Del 
Turco. A tre quarti del per¬ 
corso. Epifani avrebbe dun¬ 
que ricevuto r85 per cento 
delle «preferenze», distan¬ 
ziando notevolmente il suo 
rivale Fausto Vigevani, segre¬ 
tario generale dei metalmec¬ 
canici della Fiom. - ■ 

A quanto pare, una delle 
ragioni addotte da questa 
grande maggioranza dei 
-consultati» è stata la necessi¬ 
tà di far restare Vigevani al 
.suo attuale posto, in una ca¬ 
tegoria «difficile» e sempre 
sull'orlo dell'e-splosione. Per 
la Adnkronos questa sarebbe 
stala la tesi espressa anche 
dal primo dirigente consulta¬ 
to dai cinque «saggi», cioè 
Bruno Trentin, che avrebbe 
quindi indicato Epifani come 


Il bilancio deirattività svolta nel 1992 dalle Fiamme gialle. Recuperati 1600 miliardi di imposte evase 

Finanza: scovati 2000 evasoiri totali 


Sono oltre duemila gli evasori totali e totalmente 
sconosciuti dal fisco che la Guardia di finanza ha 
scoperto nel 1992. Il risultato è stato possibile a se¬ 
guito dei milioni i controlli effettuati lo scorso anno 
dalle Fiamme gialle. In materia di imposte dirette e 
Iva, sono stati scoperte evasioni per 16.800 miliardi 
di lire. Altri 1.600 miliardi riguardano le evasioni alle 
imposte dirette e a quelle sul valore aggiunto. 


FRANCO BRIZZO 


■B ROMA. Offre duemila per¬ 
sone che erano sinora riuscite 
a restare completamente igno¬ 
te al fisco sono state individua¬ 
te nel corso del 1992 dalla 
Guardia di Finanza. - ■ 

Un bilancio dell’attività del¬ 
l’anno scorso delle Fiamme 
Gialle è stato reso nolo lori e 
spazia daH'evasionc fiscale al- 


, la repressione del contrabban¬ 
do. dalla lotta al narcotrallico 
(circa 11 44-45% dei s^uestri di 
droga è opera dei finanzieri) 
ai reati delle frodi Cee. dai con¬ 
trolli valutari, alla tutela am¬ 
bientale anche con le tecnolo¬ 
gie di icleiilcvamento c alla 
dura battaglia contro la crimi¬ 
nalità organizzata (i finanzieri. 


specializzati su questo vetsan-, 
te, hanno in particolare seque¬ 
stralo beni mobili e Immobili 
per 238 miliardi di lire). 

Sul fronte «tradizionale» del¬ 
la lolla all’evasione fiscale. 1 fi¬ 
nanzieri hanno eseguito 
32.000 verifiche tributarie, se¬ 
gnalando imponibili non di¬ 
chiarati per 16.800 miliardi di 
lire ai fini delle imposte dirette 
nonché evasioni all'lva per 
1600 miliardi. Denunciale 
16.000 prersone (di cui 75 in 
stato dì arresto). 

Sempre nel 1992 sono stati 
eseguiti 2.5 milioni di controlli 
«strumentali» cosi ripartiti: bol¬ 
le di accompagnamento 
710.000 controlli e 95.000 in¬ 
frazioni riscontrate; ricevute fi¬ 
scali 520.000 controlli con 
35.000 infrazioni; scontrini fi¬ 


scali 1.020.000 controlli c 
88.000 infrazioni. Il quadro fi¬ 
scale è completalo dal settore 
delle imposte di fabbricazione 
(che ha visto it sequestro di 
4500 tonnellate di prodotti pe¬ 
troliferi e di 69.000 litri di spiri¬ 
li; i tributi evasi accertati am¬ 
montano a 9 miliardi) e dalla 
lolla ai contrabbando: a que¬ 
sto proposito la Guardia di Fi¬ 
nanza segnala la rccrudescen- 
. za del contrabbando di tabac¬ 
chi nel quale si è direttamente 
impegnata la criminalità orga¬ 
nizzata, dando connotali me¬ 
dili al fenomeno. Le sles,se ci¬ 
fre dei sequestri mostrano le 
dimensioni «industriali» di que¬ 
sto settore illegale; .sono stali 
infatti sequestrati 842 tonnella¬ 
te di tabacchi, 1.704 mezzi ter¬ 
restri, 177 imbarcazioni; le per¬ 


sone denunciale sono 37.301 
(126 arrestali). Un buon «rac¬ 
colto» per la Guardia di Finan¬ 
za, che - in ba.se a recenti nor¬ 
me - può utilizzare ai propri fi¬ 
ni i mezzi sequestrati ai con¬ 
trabbandieri. 

Ingenti anche le cifre sulla 
lotta al traffico di droga: circa 
otto tonnellate di mariiuana, 
hashish o canapa sequestrali; 
612 chili di cocaina, 609 chili 
di eroina c 563 chili di altre 
droghe sono stale bloccale pri¬ 
ma dell'arrivo al consumo; 
inoltre sono state arrestate 
2.142 persone c sono stati se¬ 
questrati 242 mezzi. Acquista 
spessore anche la repressione 
delle frodi comunitario; 348 
violazioni scoperte di cui 140 
di rilevanza penale. Minore ri¬ 
lievo, per la liberalizzazione 


valutaria, ha l'attività di polizia 
valutaria che comunque pro¬ 
segue c che nel 1992 ha porta¬ 
lo al sequestro di titoli di credi¬ 
to per 19 miliardi, di valuta per 
2,6 miliardi e di lire per 4 mi¬ 
liardi. 1 finanzieri partecipano 
poi altivamenlc alla .salvaguar¬ 
dia ambicnialc; tra le novità, 
per le ricerche a mare, l’impie¬ 
go aereo dell'apparato di Icle- 
rilevamenlo «Daedalus AA 
3500». 

Nella lotta alla criminalità 
organizzala, in sintonia con le 
altre forze dell'ordine e la Dia, 
hanno operato soprattutto i 
•Gico» (Gruppi invc.stigazione 
criminalità organizzala) dei 
nuclei di polizia Iribularia, re¬ 
cando li loro contributo spe¬ 
cializzalo sugli accertamcnli 
patrimoniali, il riciclaggio gli 
intrecci finanziari. 




prossimo aggiunto. L'ultima 
parola, ovviamente, spetterà 
al Direttivo CgiI del 15 aprile, 
cui verrà esposto l'esito defi¬ 
nitivo delia consultazione. 
Va ricordato che i «consulta¬ 
ti» dovevano pronunciarsi 
non solo sul futuro vice-Tren- 
tin. ma anche sulla sostitu¬ 
zione del segretario confede¬ 
rale uscente Giuliano Cazzo- 
la, divenuto membro della 
segreteria del Psi, e infine sul- 
l'opportunilà o meno di ri¬ 
durre il numero dei segretari 
dagli attuali 12 a 9. Era scon¬ 
tata la sostituzione di Cazzo- 
la con un altro sindacalista di 
area .socialista, Walter Cerfe- 
da, ex numero due della 
Fiom e attuale responsabile 
del dipartimento contratta¬ 
zione. Ma passerebbe anche 
l'ipotesi di «taglio» della se¬ 
greteria confederale, cosi 
concretizzata: verrà sostituito 
uno soltanto dei due uscenti 
socialisti (e quindi, non Epi¬ 
fani) , riducendo la segreteria 
. del sindacato di Corso d'Ita¬ 
lia a ’ I componenti. E dopo 
la conferenza di organizza¬ 
zione CgiI, dice l'agenzia di 
stampa, verranno «tagliati» 
due segretari ■ confederali 
scelti stavolta tra le file dei pi- 
diessini. 


Italìa-Pakistan 

Si lavora 
a joint-venture 
tra i due paesi 


■■ ROMA. L'Istituto Italiano 
per l'Asia terrà il 5 e 6 aprile a 
Roma un seminario sulla 
coopcrazione economica c 
commerciale tra l'Italia c il 
Pakistan. Al seminario, pre¬ 
sieduto da Giulio Andreotti, 
parteciperanno varie perso¬ 
nalità del mondo politico e 
finanziario italiano: fra gli al¬ 
tri, il ministro del Commercio 
con l'Estero Claudio Vllalo- 
nc, il responsabile esteri del 
Pds Pietro Fassino, e poi ban¬ 
chieri ed esperti. Da! Paki¬ 
stan verranno due ministri 
(delle Finanze e dell'Indu¬ 
stria) e II governatore della 
Banca centrale. Si punta a 
joint ventures italo-pakistane 
su servizi, tessile, trasporti, 
infrastrutture eccetera. 


La Stona 
degli ebrei 
ieri e oggi 
nei mondo 


■B Curo direttore. 

molliv.imi studenti, in.sie- 
me con i loro insegnanti, si 
interrogano sulle cause e gli 
dspcfli dei recenti gravi fe¬ 
nomeni di razzismo e anti¬ 
semitismo. Perciò sin dall'i¬ 
nizio dell'anno scolastico 
hanno organizzalo incontri 
con cxiracomunilan, ex de¬ 
portali nei campi di conccii- 
Ir.imcnio nazisti, ed ebrei. 
Fra questi anche la sotto¬ 
scritta, in qualità di testimo¬ 
ne delle persecuzioni raz¬ 
ziali nazifasciste. Consape¬ 
vole delle vaste lacune - an¬ 
ello tra gli intellettuali - nella 
conoscenza della stona de¬ 
gli ebrei in Italia e nel mon¬ 
do, c della .sopravvivenza di 
vieti pregiudizi, ritengo ne- 
ce.ssario - tra altre intorma- 
zioni - fornire sempre quel¬ 
la, pochissimo nota, sulla 
consistenza numerica degli 
ebrei, ieri e oggi. Nella fidu¬ 
cia clic fall dati demogralici 
aggiornati possano orienta¬ 
re e interes.sare anclie per¬ 
sone e.stranee alla scuola, ti 
trasmetto quanto ho ricava¬ 
lo dall’«Anicrican Jewish 
'l'car Book 1991, voi. 91» 
(pubblicato da «The Ameri¬ 
can Jewish Committee di 

New 'l'ork») sulla popolazio¬ 
ne ebraica nel 1989 A livello 
mondiale gli ebrei ammon¬ 
tano a 12.810,300 umlà (2.5 
per 1000), cosi distribuiti; 

6.261.700 nelle tre Americhe 

(5 515.000 negli Usa); 

2.558.400 in Europa: 

3.750.700 m Asia (di cui 

3,717.100 in Israele); 

149.000 in Africa; 89.600 m 
Oceania, in Europa coslitui- 
scono V nuclei, più numerosi 
, 1,370/000 ebrei della ex Un>5 
' (comprcsQile .rcgioni'asiaU- 
che) c i 530.000 in Francia, 
Signilicaliva dello slerinin'O 
nazista e della sopravviven¬ 
za di discriminazioni anlLse- 
mile anche dopo il 1945èlu 
presenza di soli 4.100 ebrei 
in Polonia, paese dove pri¬ 
ma della guerra gli ebrei am- 
monlavano a circa 3 milioni. 
In Italia TLsiedono 31.400 
ebrei, sopraltuilo a Roma e 
a Milano.'Dci 74 paesi esa¬ 
minati dalla citala pubblica¬ 
zione. in 42 vivono meno di 
5.000 ebrei. 

Giorgina Levi 

Tonno 


Pensione sospesa 
per colpa di Inps 
e ministero 
del Tesoro 


l(‘Mcrd di sos]x.*nsion<.* dt.*lìu 
jx.‘nsionc* dì invjlidiuì ulic 
due amministrazioni c 
aspetto fiducioso una rispo¬ 
sta. Ritengo vergognoso ch^ 
a 67 anni debba vedermi so¬ 
spesa la pensione scn;:j 
preavvisi (la lettera di so¬ 
spensione arrivata 20 gior¬ 
ni fa), c soprattutto clic non 
possa ancora disporre pie¬ 
namente della pensione che 
mi spetta, perchó lainmini- 
strazione Inps non ha anco¬ 
ra trasferito tutta la docu¬ 
mentazione relativa al cu¬ 
mulo dei contributi al mini¬ 
stero del Tesoro. So di aver 
diritto alla legge 29/79, ma 
ancora non sapevo che 
avrei dovuto (forse) morire 
prima di ricevere un equo 
trattamento di pensione 

Reno Spazianf 
Roma 


I trabocchetti 
del concorso 
per insegnanti 
musicali 


■■ Gentile direttore. 

dopo aver lavoralo per 50 
anni c aver verxalo regolar¬ 
mente tutti I contributi per 
un totale di 30 anni (tra arti¬ 
gianato, industria ed enti lo¬ 
cali), sono in pensione dal 
1" gennaio 1991. il tratta¬ 
mento di pensione è ancora 
prowi.sorio perchè non so¬ 
no stali calcolati tutti i con¬ 
tributi versati, per i quali nel 
] 983 ho chie.slo il cumulo in 
bd.se alia legge 29/79, con 
regolare documenlazionc. Il 
minislero del Tesoro, in data 
30 novembre 1992, mi co¬ 
municava clic erano .stali 
ammessi a ricongiunzione. 
ai sensi della legge 29/79, 7 
anni e 2 mesi (dei 30 anni 
circa della richiesta). Sue- 
ccssivamenfo lo sle.s.so mi 
comunicava in data 28 gen¬ 
naio 1993 che la comunica¬ 
zione precedente si riteneva 
annullala in quanto, perce¬ 
pendo pensione Inps dal 
novembre del 1974, non 
avevo diritto a pensione or¬ 
dinaria. né quindi titolo alla 
ricongiunzionc dei servizi 
(7 anni e 2 mesi). Mi è stata 
cioè sospesa la pensione. 
Tulio questo perchè né il 
mini.sicro del Tesoro, né 
tantomeno l’Inps (che ne 
era mittente) erano a cono¬ 
scenza della lettera nella 
quale si comunicava l'inter¬ 
ruzione del godimento di 
pensione di invalidità per 
raggiunti limiti di reddito dal 
1" ottobre 1983. Mi ritrovo 
quindi sospesa l’unica fonte 
di reddito di cui dispongo, 
per un errore burocratico, 
per una svista, o non so per 
quale motivo. Sono andato 
di persona a consegnare la 


IH Egregio direttore. 

scrivo a nome di un grep¬ 
po di aspirano insegnanti di 
Educazione musicale che 
ha partecipato e super.ilo il 
concorso ordinano per titoli 
ed esami - Edc. Musicale 
nella scuola secondaria su¬ 
periore. CL XXXVIl. Per len¬ 
tezze burocratiche il suddet¬ 
to concorso bandito con il 
d.m. dei 23 marzo 1990 si è 
concluso nel mc.se di di¬ 
cembre del '92 con In pub¬ 
blicazione delle graduatorie 
di mento. «Per owie ragioni» 
per l’anno scolastico 1992- 
93 non .sono stale cifeiiuale 
nomine di ruolo. Ora, nono- 
.stante che il ministero abbia 
prorogalo la validità delle 
graduatorie di un armo; in 
pratica’ ' qgeslo • prcà’vedi- 
menib risulta as^lutawbùlò 
inefficace a causa del bloc¬ 
co delle pensioni per lutto il 
'93. Sottolineando che negli 
enti locali e nelle universit.'l 
statali le graduatone dei 
concorsi durano 2 o 3 anni 
dal momento della loro 
pubblicazione e che alcune 
classi di concorso a cattedre 
non hanno ancora ultimato 
gli esami (vedere Regione 
Lombardia), chiediamo la 
proroga della validità delle 
graduatone di merito por 
tutto il 1994. Ciò allinchè 
non risulti inutile l'enorme 
sjxisa pubblic.! di , ' '.il 
concorsi elctanliaci e die 
l'impegno, lo .studio c le 
aspettative dei partecipanti 
non siano compleUimente 
disattese. Si ricorda inoltre 
che con I’art,4 comma 3 del¬ 
la legge 23-12-92 n,4S8, le 
graduatorie del concorso 
nella scuola materna e del 
personale direttivo .sono già 
stale prorogate anche per 
l'anno '94-95 

Bernardo T onclll 
Tonno 


Haracccito 
50 firme perché 
Silvia Baraldini 
tomi in Italia 


Hi Carodirctiorc. 

scrivo questa breve lettera 
indirizzala alla madre di Sil¬ 
via Baraldini: «Sto s]>edendo 
una cinquantina di firmo 
raccolte fra i membn di una 
Associazione di genitori 
contro la droga (Afiad: A.s- 
sociazione famiglie lotta alla 
droga). Mi chiamo Angela c 
sono la mamma di Giovanni 
che ora ò m Comunità por ri¬ 
trovare se stesso dopo l’A- 
pocalisse fatta di dieci anni 
di eroina. ìl mio cuore reso 
sensibile da un grande dolo¬ 
re per un figlio, lo metto ac¬ 
canto al suo che soffre per 
sua figlia Forse è poco quel¬ 
lo che facciamo per Silvia, 
ma'ò dato con amore, ogni 
firma ^ un pezzo di cuore 
(e, mi creda, non é retorica 
la mia). Con noi dell’Aflad e 
con i nostri amici si sono 
uniti anche alcuni membn 
della Chiesa Awcnlisia. Tut¬ 
ti insieme lo auguriamo e ci 
auguriamo di poter vedere 
presto sua figlia in Italia, 
Spero di poterla presto ab¬ 
bracciare assieme a Silvia, 
magari a Genova^. 

Angela Fomaiiari 
Forlì 
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Medicina 

Una lobby negli Usa 
per ottenere 
la pillola abortiva 


H WASHINGTON. Un gruppo per la difesa 
dei diritti all'aborto sta produccndo negli 
Stati Uniti una copia della pillola francese 
RU-486 e progetta di iniziare ai più presto i 
test per sperimentarne l'efficacia su campio¬ 
ni di donne. L'obiettivo dell'Abortion rights 
mobilitation (nella foto, la comferenza 
stampa tenuta l'altro ieri a Washington) è 
effettuare in questo modo pressioni sulla ca¬ 
sa produttrice della pillola per l'aborto, la 
francese Roussel Uclaf affinché decida al 
più presto di immetterla sul mercato ameri¬ 
cano. Membri del gruppo hanno reso noto, 
nel corso di una conferenza stampa, di aver 
reclutato un team di scienziati per produrre 
circa 100 dosi della pillola. Gli esperti stanno 
lavorando alla realizzazione del farmaco 
basandosi anche su una pillola equivalente 
alla RU-486, prodotta e usata in Cina da IO 
mila donne. 





Ambiente 

Il vulcano 
erutta 

senza vittime 


H MANILA. Questa volta, l'eruzione del vulcano Mayon, nel¬ 
le Filippine, non ha provocato vittime. Dall'altro giorno, la fu¬ 
ria della «montagna di fuoco» che sorge a trecento chilometri 
a sud di Manila, alza nel cielo una colonna di fumo di cinque 
chilometri. La cenere è caduta abbondante in un larghissimo 
raggio, ricoprendo tetti e strade di molte città attorno al vulca¬ 
no. Nel corso dell'ultima eruzione, il due febbraio scorso, il 
Mayon no fu cosi clemente: sessantotto persone rimasero in¬ 
fatti uccise e alcune centinaia ferite. 


Domenica 
4 aprile 1993 




Medicina 

Il battere dell’ulcera 
si trasmette usando 
posate sporche? 


H PARIGI. Si può trasmettere pervia orale l'in¬ 
fezione che porta all' ulcera. Lo ha detto il pro¬ 
fessor Enrico Solcia, dell'universilà di Pavia, al 
congre.sso internazionale sulle malattie acido¬ 
correlate che SI svolge a Parigi. Con un bacio, 
ma soprattutto con 1' uso promiscuo di forchet¬ 
te, cucchiai c bicchieri può infatti essere tra¬ 
smesso l'clicobacter pylori, un batteno resisten¬ 
te alta secrezione acida dello stomaco, che 6 
oggi considerato come la principale causa della 
gastrite c della malattia uicerosa. «La trasmissio- . 
he da madre a figlio ò dimostrata ■ ha detto Sel¬ 
cia ■ in quanto è stato identificato in entrambi lo 
stesso ceppo batterico. Ciò ò dovuto alla cattiva 
abitudine di molte madri di assaggiare la pappa 
del bambino col suo stesso cucchiaio poma di 
imboccario. La gastrite, 1' ulcera gastrica e il 
cancro gastrico sono malattie molto più diffu.se, 
del resto - ha aggiunto Selcia - nei paesi poveri, 
dove c' è una maggiore promcscuità familiare c 
dove c' ò di conseguenza, una forte endemia di 
clicobacter. 
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Migliaia di persone vivono nottetempo nei villaggi Videotel. Storie 

Sotto il telefono, la piazza 


■i Per non sentirsi soli ba¬ 
stano uno pseudonimo e una 
linea telefonica. A pensarla co¬ 
si é la stragrande maggioranza 
degli utenti del Videotel, il ser¬ 
vizio telematico ge.stito dalla 
Sip. Nato per le banche dati c 
per facilitare l'accesso ai servi¬ 
zi pubblici. Il Videotel si é rapi¬ 
damente trasformalo, come è 
già successo con l'analogo e 
più celebre servizio francese 
Minitcl, in una gigantesca rete 
di messaggerìe. É il cyberspa¬ 
zio descrìtto nei romanzi di 
William Gibson un altro gene¬ 
re di realtà virtuale, cui'si acce¬ 
de solo atu;avcrso't(te:^lnalL 
Un univei30'parallèto''c Incon¬ 
sistente che diventa, - però, 
molto reale nella vita di quanti 
dedicano . alle ~ messaggerìe 
uno spazio sempre più ampio 
del loro tempo libero. E non si 
tratta solo di messaggerìe ero¬ 
tiche. Gli utenti del videotel si 
riuniscono anche per parlare 
di calcio o di politica, per 
scambiarsi informazioni sulla 
loro collezione di francobolli o 
per discutere le avventure di 
un eroe dei fumetti. Ma soprat¬ 
tutto per dare vita a veri e pro¬ 
pri villaggi telematici, «abitati» 
da 3/4.000 persone che discu¬ 
tono, polemizzano c fanno 
amicizia tutto via cavo. «É un 
modo per creare intimità che 
nella vita quotidiana difficil¬ 
mente si realizzano» confessa 
un appassionalo di questo tipo 
di messaggerìe. ■> - ■ • ■ 

Come SI compone il popolo 
telematico? «Sono persone di 
ogni tipo, anche se spesso di 
un certo livello culturale e so¬ 
ciale, oppure semplicemente 
appassionati di - telematica. 
Molli cominciano per curiosi¬ 
tà. e poi restano presi da que¬ 
sto mondo, in cui non contano 
l'aspetto esteriore, la ricchez¬ 
za. il successo, ma l'intelligen¬ 
za, i pensieri e i sentimenti a 


volte, ma non sempre, si tratta 
di persone che hanno proble¬ 
mi fisici, altre volle solo di 
qualcuno che ha bi^no di 
sfogarsi, di trovare solidarietà e 
comprensione». 

Il rapporto che lega tra loro 
gli abitanti del «paese telemati¬ 
co» é simile a quello che uni¬ 
sce gli utenti dei «cb». i mitici 
•baracchini» che alleviano la 
solitudine dei camionisti. Solo 
che, in questo caso, invece 
della voce si usa la tastiera, 
' con il vantaggio di conservare 
- se si vuole - un più ristretto 
.^.anonimato, e di poter raggiun- 
'•igKte persone anche molto lon¬ 
tane, Cominciare é facile: ba- 
sta accedere alla messaggerìa 
, prescelta, scegliere il più pro- 
t mettente tra gli pseudonimi 
delle persone «presenti» in 
quel momento e digitarne il 
. numero. Non si tratta di un'e¬ 
sperienza costosa. Per entrare 
in «Abaa joui», una delle mes¬ 
saggerie più famose - circa 
• Ornila utenti fissi - basta digita¬ 
re sul Videotel il 5913. La spesa 
é di 170 lire al minuto, ma i più 
fortunati possono sfruttare la 

■ politica di promozione della 
messaggerìa, che consente in 
qualsiasi momento a 32 utenti 
di dialogare gratuitamente. 

È dlllicile che «Abaa Jour» 
ospiti meno di 70/80 persone 
contemporaneamente. Tanto 
affollamento si spiega con la 
ricchezza di servìzi offerti: ci 
sono spazi per lasciare poesie, 
caselle postali riservate e perfi¬ 
no bacheche pubbliche, veri o 

■ propri «Murales» per discutere 
- Tangentopoli o la crisi delle 

istituzioni. E ancora giochi, 
oroscopi, orari ferroviari. Ma il 
cuore di «Abaa Jour» é il dialo¬ 
go che consente ai partecipan¬ 
ti di scambiarsi idee e sensa¬ 
zioni. E col tempo qualche 
pseudonimo cade, c si finisce 
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Meno aggressivi 
più interattivi 
I nuovi videogiochi 


con il conoscere bene gli uten¬ 
ti più assidui, veri «vip» del vil¬ 
laggio telematico c col seguire 
con passione le loro storie. Co¬ 
me quella di Alessio e Givan- 
na: lui del Nord, lei del Sud. 
hanno cercalo senza riuscirci 
di concretizzare la loro storia 
d'amore. Poi lui, per sfuggire 
alla tensione crescente, si 6 ri¬ 
volto ad un'altra ragazza, Lu¬ 
cia. £ stata una dedica alla ra- 


Sono migliaia, si muovono di notte, 
percorrono strade invisibili. Si inna¬ 
morano di nomi fantasma, cercano 
amici ombra, parlano di politica pic¬ 
chiando furiosamente sulla tastiera. 
Chiedono l'oroscopo e vanno in anali¬ 
si senza muoversi dalla sedia. Sono i 
frequentatori dei <A'illaggi elettronici» 


del Videotel, si collegano via cavo e si 
riconoscono in gruppi dotati di gerar¬ 
chia e di storia. Sono controllati da 
«sindaci» che impediscono gli eccessi. 
Un mondo sconosciuto eppure viva¬ 
ce, un luogo dove si vive per molte ore 
al giorno. E si costruiscono aneddoti 
che qui proviamo a raccontare. 


FRANCESCO CARLÀ 


dio a rivelare a Concetta che 
Alessio aveva un altro legamo. 
Cosi, 1 propositi di matrimonio 
sono tramontali. Ma i tre sono 
rimasti amici. 

A volle, invece, si organizza¬ 
no scherzi crudeli. Tempo fa 
un gruppetto, guidato da una 
ragazza che lavora in tribunale 
e si firma «Red Lights» o «Ros¬ 
setto», aveva organizzato quel¬ 
la che in gergo si chiama «cac¬ 



cia alla volpe»; si tratta di met¬ 
tere in mezzo un utente parti¬ 
colarmente imbranato, facen¬ 
dogli credere che una ragazza ‘ 
si è innamorala di lui. E non ' 
manca neanche qualche ven¬ 
detta: È capitato a Jim, un uo¬ 
mo sposato che aveva lasciato 
nella messaggeria una lunga 
scia di «.sedotte e abbandona¬ 
te». cosi imbarazzalo della si¬ 
tuazione da non osare più ri¬ 
comparire per trovarsi nuovi 
amici telematici. Fu Manuela a 
eliminare il pericoloso Jim: en¬ 
trò in contatto con lui, descri¬ 
vendosi come una ragazza 
giovane c ingenua, finse di ca- ' 
dere nella sua rete, e poi mise 
in giro la voce che si era tolta la 
vita per colpa di lui. Col risulta¬ 
to che Jim spari dal videotel; 
non sopportava più le chiama¬ 
le di insulti che continuavano 
ad arrivargli. Più spesso, dalle 
chiacchierale via cavo nasco¬ 
no amicizie vere; si comincia 
con lo scambiarsi i numen di 
telefono e si arriva a o^an izza- 
re veri e propri raduni, per co¬ 
noscersi finalmente di perso¬ 
na. Con sorti alterne «molle 
volte» ammette un utente», le 
amicizie più strette, gli amori 
più appassionati sono proprio 
quelli in cui si mantiene l'ano¬ 
nimato. E in questo modo si 
scoprono solitudini, problemi, 
difficoltà a rapportarsi con il 
prossimo». Non tutte le mes¬ 
saggerìe sono cosi innocenti. 
Alcuni .servizi nascono come 
emanazioni di riviste pomo, 
come la celebre «Fermoposta», 
che ha prodotto una versione 
telematica degli annunci riser¬ 
vati, o la messaggerìa di Mauri- 
zia Paradiso. E poi ci sono 
«Sexlel», e «Motel», dove si ot¬ 
tiene l'accesso a una vera e 
propria • «stanza» ' telematica, 
per incontrarsi con il partner 
prescelto. Le versioni più sofi- 


Vivere in simbiosi 
con un computer. ■ 
un'elaborazione > 
della Apple 
per il lancio 
di un suo prodotto 


sticatc consentono perfino di 
registrare messaggi vocali. 

Anche la televisione ha im¬ 
parato ad usare il videotel, per 
allargare la partecipazione ai 
sondaggi senza l'impaccio del¬ 
le linee telefoniche .semipre oc¬ 
cupate. Mentre chi ù in cerca 
di scambi intemazionali può 
accedere, tramite Itapac e Vi¬ 
deotel a «Qsd», l'unica messag¬ 
geria mondiale esisterne. La 
rete che parte dalla sede fran¬ 
cese di Metz consente - al co¬ 
sto dì 350 lire al minuto - di 
dialogare in inglese e francese 
con utenti da tutto il mondo, 
compresi molti giovani serbi e 
montenegnni che forniscono 
informazioni e commenti in di¬ 
retta sulla situazione della ex 
Jugoslavia. Tra gli utenti più 
assidui, ci sono molti italiani, 
tanto che «Qsd» ha predisposto 
per facilitarli un'intertaccia 
con i comandi nella nostra lin¬ 
gua. 

Non tutte le reti telematici le 
utilizzano il videotel. Molte, 
specialmente negli Stati Uniti, 
sono accessibili tramile com¬ 
puter e modem. Gli appassio¬ 
nati di giochi utilizzano soprat¬ 
tutto «Genio» li .simulatore di 
volo «Star» e «Air Warrior». una 
battaglia aerea organizzata in 
uno spazio telematico in cui i 
«nemici» .sono altri utenti, col¬ 
legati via cavo e provenienti da 
tutto -il mondo. Altri .servizi 
hanno .solo funzioni tecniche e 
servono a scambiare informa¬ 
zioni. In Italia ci sono terminali 
di due reti lamo.se. Internet e 
Videoct che permettono a 
utenti a grande distanza di co¬ 
municare senza l'onere delle 
tariffe intercontinentali. L'uni¬ 
ca rote italiana di questo gene¬ 
re é Me Link, il servizio telema¬ 
tico per appassionati di infor¬ 
matica realizzato dalla rivista 
Me Microcomputer. 


■1 I vidcogiochi non fannomale. Anzi, è 
molto probabile che facciano bene. Questo, al¬ 
meno, é quanto risulta dalle ultime indagini 
realizzate dalle case produttrici.La pensano di¬ 
versamente probabilmente i genitori del ragaz¬ 
zo che l'alto ieri a Pisa ha avuto un attacco di 
epiles-sia mentre giocava con un videogame. - - 

Comunque, se da un lato é aperta la compe¬ 
tizione delle aziende per assicurarsi gli stan¬ 
dard più innovativi, infatti, dall'altro entra in 
gioco la psicologia, per rispondere alle obie¬ 
zioni di quanti considerano i giochi alienanti e 
pericolosi per la salute mentale - e a volte an¬ 
che fisica - dei bambini. 

Per rispondere alle polemiche. Te aziende 
concorrenti si sono trovate d'accordo. Gli psi¬ 
cologi accusano i giochi dì essere violenti, di 
portare aH'isolamento, di ottundere le capacità 
di ragionamento dei più giovani? «1 videogiochi 
a contenuto più violento possono portare il 
bambino verso un senso di onnipotenza», os¬ 
serva lo psicologo Alberto Oliverìo. «Quando 1 
bambini giocano tra di loro, è il contatto fisico 
stesso a porre il limile, a far capire dove fermar¬ 
si. Nel vìdeogioco, l'assenza dì feedback tra¬ 


sporta questa aggressività in una realtà fantasti¬ 
ca. dove non c'ò danno e non ci sòno avvisa¬ 
glie». 

Detto latto: il problema é il feedback? I ricer¬ 
catori delle società che producono vidcogiochi 
hanno già trovalo la soluzione. Non, ben inte¬ 
so, creando apparecchi come quello con cui 
giocano Sean Conneiy c Klaus Maria Bran- 
dauer in Mai dire mai (una battaglia virtuale in 
cui scosse elettriche sempre più forti avvertono 
i giocatori che hanno fatto una mossa sbaglia¬ 
la). Le aziende hanno semplicemente deciso 
di produrre giochi che rendono al loro meglio 
se giocati da due o più persone insieme. Ci so¬ 
no versioni informatizzate dei tradizionali gio¬ 
chi da tavolo, come Monopoli e Trivìal Pursuit, 
ma anche simulatori di volo che si prestano a 
gare collettive, magari’utilizzando un modem 
per mettere in contatto giocatori che vivono a 
chilometri dì distanza. E soprattutto «adventu- 
res», giochi con personaggi dei fumetti c dei 
film di successo, in cui i giocatori possono di¬ 
scutere ogni mossa prima di scegliere come 
comportarsi per garantire il successo c la sal¬ 


vezza al loro eroe. Sarà abbastanza per evitare 
che il vìdeogioco, come avverte il ncuropsi- 
chiatra infantile Pietro Pfanner, •pos.sa portare 
alla stereotipia, alla banalità, ad un assorbi¬ 
mento eccessivo?». Certamente, non si ixiirà 
più dire che il videogame ò poco socializzante, 
e spinge i ragazzi a rinchiudersi in sé stessi. An¬ 
zi, la familiarità precoce con il computer potrà 
dimostrarsi preziosa nelle successive fasi di stu¬ 
dio. particolarmente oggi che sono disponibili 
corsi delle materie più svariale da far «girare» 
sui personal. Anche qui, le preoccupazioni 
non mancano, C'ò chi, come la psicoanalisla 
Josephine Amati Malhcr, ha osservalo - nel 
corso di un convegno dedicato a «il bambino 
tecnologico» - che i ragazzi di oggi mostrano 
•una gran sete di sapere, ma con un’attenzione 
fluttuante e una grande capacità di concentra¬ 
zione». Non SI può escludere che .si tratti di mu¬ 
tamenti epocali, forse inevitabili. Oggi noi pos¬ 
sediamo probabilmente la stessa capacità di 
memoria che avevano i nostri antenati. Ma la 
utilizziamo mono, rispetto ad un’epoca in cui 
mandare interi poemi a memoria era conside¬ 
rato normale, anche por le persone più umili. 


Ma torniamo ai videogame. Qualcosa di 
nuovo sta succedendo anche sul piano - tanto 
discusso - dei contenuti. Le aziende puntano a 
mettere da parte i giochi più violenti a favore di 
intrecci sempre più complessi e affascinanti, 
con l'obiettivo di conquistare anche il mercato 
femminile che finora é rimasto piuttosto in di¬ 
sparte. È una ricerca di questo tipo che ha por¬ 
talo alla malizzazione di «Lemmings», un vi¬ 
deogame realizzalo daH’azicnda inglese Ps>’- 
gnosis: il giocatore deve prendersi cura di un 
gruppo di pupazzetti di aspetto gradevole - i 
«lemmings» appunto, dal nomo degli animalelti 
famosi per le loro migrazioni suicide - e gui¬ 
darli attraverso un percorso irlo di ostacoli in 
modo che arrivino alla mela sani e .salvi. Il suc¬ 
cesso della prima versione dei «Lemmings» é 
stato tale che ò già m commercio un «Lem- 
mings 2». oltre che un certo numero di imita¬ 
zioni. 

Risolta, almeno per il momento, la polemica 
SUI contenuti, il conflitto tra le aziende si sposta 
sulla forma, o.ssia sullo strumento sul quale far 
girare i giochi. E qui si è .scatenata una guerra 
degli standard che va oltre il settore ludico, co¬ 


me se SI giocasse qui la prova generale di una 
battaglia ben più ampia. In campo sono scese 
le pnncipali aziende, con i prodotti che vedre¬ 
mo a partire dal prossimo autunno. La Philips 
punta sul Cdi, il compact di.se interattivo che 
consente di realizzare giochi di qualità molto 
superiore a quelli attualmente disponibili su di¬ 
schetto o su cartuccia. Per tentare di sbarrargli 
il passo, Pana.sonic e Time Warner, insieme al¬ 
la società produttrice di videogame Electronic 
Arts, hanno realizzato una nuova .società, la 
3Do, per creare un nuovo progetto: un lettore 
di cd interattivi ba.sati su un potentissimo mi¬ 
croprocessore Riso a 32 Bit, e su un coproces- 
sore dedicato alla grafica e alla musica, realiz¬ 
zato dai tecnici che hanno progettato l’Amiga. 
Dovrebbe nascere cosi un sistema operativo 
che consente di far giocare insieme - attraver- 
,so un telefono o uno schermo televisivo - per¬ 
sone che SI trovano in luoghi diversi. Pcrque.sta 
macchina sono già pronti alcuni giochi, tra cui 
«Jurassic Park», ispiralo a) nuovo kolo.s,sal di 
Spielberg, e un fantastico simulatore di Golf. ■ 
Anche la Pioneer é entrata in gioco presen¬ 


tando una versione intcralliva del suo lasci 
disc, mentre Sega ha lanciato una versione Cd 
della sua consolle, che ha già venduto negli 
Stati Uniti più di 200mila esemplari. Un altro si¬ 
stema che sta andando forte, sempre negli Stati 
Uniti, c soprattutto grazie al .suo prezzo compe¬ 
titivo, è quello composto di un Cdrom attacca¬ 
to al Pc, Por questo sistema sono disponibili 
giochi celebri come «Comariche» e i'awentura 
ihriller «Alone in thè dark», più giochi ui guerra 
come «Strike Commander», Saranno presto in 
vendita anche le avventure di D>’lan Dog e di.Si- 
mulman. 

È possibile fare pronostici sul vincitore della 
gara per conquistare un mercato che, per ia se¬ 
conda metà del decennio, ò stimato attorno a 
un milione di miliardi? La Philips .sembra avere 
buone speranze, perché il suo Cdi è uno degli 
standard già diffusi, mentre il 3Do può garanti¬ 
re una migliore qualità. Ma é ancora troppo 
pre.sto per dire .se le nuove macchine in via di 
elaborazione, che puntai,.r a portare nello case 
i giochi ba.sati sulla realtà virtuale finora dispo¬ 
nibili solo nelle sale giochi, non riapriranno an¬ 
cora una volta la gara. l ÌF Ca 


















IH PISA. 31 HipinM di artisli 
come* Andrea l3cl Sarto. Do¬ 
menico Beccafunii. ii Sodoma, 
vengono riniossi in questi g>or* 
ni dal duomo di Pisa per essere 
restaurali. Il lavoro fa parte de) 
programma di restauri delle 
opere d*aric deila città. ’ * 


Al restauro 
31 opere d’arte 
del Duomo 
di Pisa 


La rivista chiude, dopo cinque anni 


12 dicembre 
1969, parte 


e*segretì , _^ ’ 

che come un filo rosso arriva 
allltalia di og^. Un libro 
rilegge gli anni più difficili 
per la sinistra e la Repubblica 


12 dicembre 1969: quella bomba alla Banca dell'A¬ 
gricoltura di piazza Fontana segna la storia d'Italia e 
apre il grande, oscuro capitolo delle stragi, del terro¬ 
re, delle devìzioni nei servizi e apparati dello Stato. 
Giorgio Boatti ricostruisce quella terribile stagione e 
i fili dì sangue che da 11 partono, in un libro intitolato 
«Piazza Fontana. 12 dicembre 1969: il giorno dell'in¬ 
nocenza perduta», edito da Feltrinelli. • , V ■ ' . 


lodai servizi segreti (ad esem¬ 
pio. Guido Cianncltini, infiltra¬ 
lo e compiicc di Frcda-Venlu- 
la o il giornalista Giorgio Zica¬ 
ri, cronista di punta del Corrie¬ 
re delta Sera, c promotore della 
campagna stampa contro il 
«mostro. Valprcda). ■■ v • ■ 

Il computer di Boatti tace 
anche nelle scene di azione. 
La grande esplosione nella ro¬ 
tonda della Banca Nazionale 
dcU'Agricollura. alle quattro c 
mezzo circa di quel pomerig¬ 
gio gelido di 24 anni fa, è 
un'inlerminabilc. straziante se¬ 
quenza girata al rallentatore. 
Rima il lampo, poi il sordo fra¬ 
gore, poi lo scroscio delle ve¬ 
trate.' scheggia per sche^ia a 
fendere, resecare, sezionare 
teste, braccia e gambe, a spor¬ 
gere orribilmente dai corpi del¬ 
le vitlime, sotto lo sguardo dei 
primi stravolti socconittori. Se¬ 
quenza che Boatti pròsegiie al- 
Testemo della Banca fino al 
corso Vittorio Emanuele dove 
tra la folla stupita irrompe un 
uomo lacero e insanguinalo, 
urlante di terrore, incapace di 
dare spiegaziorìi di quanto è 
successo a chi lo soccorre e in¬ 
terroga. Immagine' simbolo 
della strage c della resa dello 
Stato. Poi verranno i funerali 
ufficiali, l'inutile cerimonia col 
viscido Rumor ad accarezzare 
facce stranite e una piazza del 
Duomo intrìsa di nebbia e di 
ira trattenuta, che rimarrà im 
delebile nella memoria di una 
generazione, quasi come una 
guerra. Una scena appunto 
che si vorrebbe dimenticare 
manonsipud. . 

Da quel punto. Boatti mette 
in azione il suo miracoloso 
computer e comincia a seguire 
con puntualità tutti i fili dell'in- 
chicsta. Un'indagine che in¬ 
credibilmente risulterà ipote¬ 
cata da quella prima grossola¬ 
na ipotesi anarchica, imposta 
da polizia c magistratura, a di¬ 
spetto delia logica c della sto¬ 
ria (gli anarchici, inesistenti 
come forza terroristica concre¬ 
ta. . acquistano consistenza 
quando si tratta di farli passare 
come punta emersa di un ice¬ 
berg terroristico di opposizio¬ 
ne). Al solilo folclore su Val- 


pi eda e sull'improbabile circo- re con le lobby editoriali del 
lo 22 marzo. Boatti prclerLsce pc rtilo socialista e nel contem- 
iina puntigliosa ricostruzione pt> a mettere bombe sui treni 
delle mosse dei .servizi segreti e nell'estate '68. bombe pun- 
delle strategie anche ideologie . tualmenle - addebitale i agli 
che ne guidano l'azione. anarchici, ò un altro dei prota- 

Guerriglia psicologica con- gonisti di quel pilotalo trasfor- 
Iro !a penetrazione del verbo mismo che caratterizza tutta la 
comunista nelle forze armate e . vicenda di piazza Fontana, 
negli apparali di polizia, gucr- La condanna definitiva della 
ra non ortodossa (mai nome cellula veneta Frcda-Venlura 
fu più esplicito) contro le inva- per gli attentati sui treni, prclu- 
sioni del nemico da Oriente dio alla strage del 12 dicembre 
ma anche contro l'ipotesi di ; '69. ù l'unico punto fermo del- 
un'altemanza democratica di \ la complicatissima matassa 
potere; tutte tecniche mutuate prracessuale non casualmente 
dalla Oas francese e dalla Nato ' creala intorno a piazza Fonta- 
e eia meno ufficiali, che i ni> , na. Dof>o il processo di rinvio- 
stri Stati maggiore adottano : .tenuto alla Corte di Assise di 
con zelo particolare, quando il Bari nel 1985, la Corte di Cas- 
ccntrosinislra emerge come sazione ha cancellato definiti- 
ipotesi realistica di governo, vamenle il coraggioso lavoro 
Nc discuterà nell'ormai famo- • fatto dai magistrali rmi!ane.si 
so convegno al Parco dei Prin- ». Ugo Paolillo. Emilio Alessan- 
cipi di Roma, già neLmaggio — drini (poi ucciso da Mma .Iìr 
1965, uno scolto campione di '^nca), GerardoETAmbrosIó^fló'' 
leader dell'estrema destra co- stesso del pool di Mani pulite 
me Pino Rauti. Giorgio Pisano, ■ che oggi conduce a Milano le 
Gino Ragno c di pensatore ros- _ ; indagini su Tangentopoli). Per 
soneri come Giano Accame e quei magistrati e per il Tribù- 
Renato Mieli. Quel convegno è ii): naie di Catanzaro che il 13 feb- 
imporlanle per. la storia di > braio 1979 sentenzio in primo 
piazza Fontana perché vide la ’ grado condannando i vertici 
partecipazione di giovani spe- . Sid come mandanti e neofasci- 
cialisti nell'inliltrazione e nella ; sii come esecutori, la strage di 
provocazione destra-sinistra ■■ piazza Fontana prortava una 
come Stefano Delle Chiaie e ; firma inequivocabile. Da quel 
Mario Merlino, che nel diccm- : lontano lavoro ha ripreso le 
bre 1969 funzioneranno egre- - mosse un altro magistrato mi- 
giamente come anelli di con- lanesc. Guido Salvini che. in¬ 
giunzione fra gli improvvidi dagando sul gruppo di destra 
anarchici del 22 marzo e il Sid. extraparlamentare La Fenice 
Rappresentato quest'ultimo al di Giancarlo Rognoni, ha tro- 
convegno da Guido Giannetti- , vaio più di un aggancio con 
ni. ■ ■ l'ambiente in cui maturo l'a- 

Boalli spiega bene come i - zione del 12 dicembre 1969. 
Servizi riuscirono perenni a le- Quest'indagine piùl'ormai 
nere coperto l'agente Zeta, ■' ampia documentazione ‘ su 
cioè Giannettìni, opponendo il Glaudio e sui collegamenti fra 
segreto di Stato alle reiterate ri- t destra eversiva e cosiddetti si- 
chicsle dei primi magistrati mi- f sterni di copertura antlcomuni- 
lanesi, finché la scoperta del, sta Stay Behind (in Italia la fa- 
suo archivio segreto in una scislissima Gladio che tanto ir- 
cassatorte di Giovanni Ventura rita Francesco Cossiga, patro- 
non metteva in chiaro il mec- ; no della modernizzazione dei 
canismo dell'infiltrazione. La . servizi segreti italiani c mini¬ 
vicenda di Ventura «uomo di; - stro degli interni in epoche cal- 
' straziante loquacità», come lo dissime) dovrebbe finalmente 
delinisce Boatti, editore dei te- poter ricostruire il vero conte¬ 
sti più oltranzisti del nconazi- sto di quella strage della stragi,' 
smo. intorno al '68 convertitosi di quel giorno in cui, come sot- 
.al sinistrismo extraparlamen- toUtola Boatti, la democrazia 
tare per finire a Roma a tresca- - italiana perse l'innocenza.. -- i' 


H Boatti era.' all'epoca di 
piazza Fontana, un militante di f 
Lotta continua. Poi é diventato 
un giornalista politico, un osti¬ 
nato esploratore dei «governi ' 
invisibili» che hanno sempre - 
mantenuto l'Italia nello stato di -, 
democrazia altamente imper- ; 
letta; forze armate, apparali re¬ 
pressivi, servizi segreti, come 
.strumenti di ricatto per mante- 
nerc'i>vcccbiassetti:di potere, 
contro ogni ipotesi di alteman- - 
-za al governo. Tra le sue opere 
precedenti, / carabinieri da Da . 
LorenzoaMino (1978) e tser- s 
vizi segreti da Cusioza a Beirut : 

(1987). . 

Questo,' sul '12 'dicembre 
1969 a Milano, é un libro rea- 7 
lizzato col computer (in senso t 
buono). , a blocchi narrativi 
compatti, con i fatti semplifica- 
tic , in ordine . cronologico, 
espediente ind'ispensabile per 
dipanare una matassa cosi ag- ' 
grovigliala di eventi. Ma è an¬ 
che un libro che non rinuncia ^ 
all'animo del militante, alle ‘ 
chiare scelte di campo. Spesso ' 
l'indignazione rompe gli sche- : 
mi. Succede quando si ricor¬ 
dano i delitti commessi per 7 
bloccar qualsiasi tentativo di : 
riforma del sistema politico 
(almeno 145 morti, più centi- 
naia di feriti, molti dei quali : 
con conseguenze irreversibili ' 
per tutta la vita) fra il 1969 e il , 
1984, con le due stragi di piaz¬ 
za Fontana e piazza della Log- : 
già a Brescia, l'autobomba di ' 
PCleano, l'attentato alla Que- ^ 
stura di Milano, i numerosi at- ; 
tentati sui treni fino al culmine ' 
degli 80 morti per l'esplosione ' 
alla stazione di Bologna. L'in¬ 
dignazione si la sentire quan¬ 
do si contano le morti miste- r 
rìosc collegabili all'indagine su 


piazza Fontana, da Giuseppe 
Pinclli al molti testimoni scom¬ 
parsi tempestivamente: ■ Ar¬ 
mando Calzolari, cassiere di 
Borghese, Cornelio Roland!, il 
lassista che trasfrortò l'attenta¬ 
tore, il commissario Luigi Cala¬ 
bresi. il giudice Vittorio Occor- 
sio, il giudice Emilio Alessan¬ 
drini, il t>ortinaio padovano Al¬ 
berto Muraro, scomodo per la 
cellula neonazista-di Frcda-e, 
Ventura. • - 

' Soprattutto -t l'indignazione 
-esplode quando si documen¬ 
tano le incredibili ill^alilà dei 
responsabili dei Servizi di sicu¬ 
rezza Gian Addio Maletti c An¬ 
tonio Labtuna, che mandano I 
loro uomini dentro le cellule 
eversive di destra, non per 
bloccarne l'attività ma in una 
specie di joint ventare, per me¬ 
glio architettare l'addebita- 
' mento degli attentati alle sgan¬ 
gherale organizzazioni anar¬ 
chiche (è questa una fissazio¬ 
ne storica dello spionaggio po¬ 
litico italiano, dìe funzionava 
<uKhe in tempo fascista, quan¬ 
do le stragi di folla innocente è 
di mano poliziesca, - come 
quella alla nera di Milano del 
■ 14 aprile 1928, rimanevano Im¬ 
puniti ' dopo rimmancabite 
crollo delle accuse ai sovversi¬ 
vi comunisti). Boatti alza il to- 
- no anche quando sfilano da¬ 
vanti ai giudici in una penosa 
esibizione di reticenza o inetti- 
ludne i terminali politici di tan¬ 
te oscure manovre: il capo del 
governo Rumor, il ministro del- 
: la Giustizia Zagarì, i due tilolarì 
del dicastero della Difesa, Ta- 
nassi e l'onnipotente, onnipre¬ 
sente Andreotti, succeduto a 
Tanassi e maestro nello scari¬ 
care gli uomini bruciati nelle 
arrischiate «operazioni coper- 


' Un-dsegnoi^iij. 
apparso sulla - 
copertina - 
di «Reti» - 


getti Finzi, Isabella Peretti, 
Omelia Barra) che la face¬ 
vano. E, come sempre, nella 
politica delle donne, è in¬ 
nanzitutto questa scelta che 
va interrogata, perché da es¬ 
ser, In primis, nasce il pensie¬ 
ro, la lettura del presente. 
Molle delle autrici parlano, 
infatti, in prima persona. Co¬ 
si facendo, offrono una let¬ 
tura del presente, del pas.sa- 
to. della politica. E viene vo¬ 
glia di ripetere: «il personale 
e politico». , ■ ; 

Come potrebbe essere al¬ 
trimenti? Reti ha accompa¬ 
gnalo, seguilo, guardato, di¬ 
scusso. stimolato, criticalo 
quei cambiamenti, quei 
conflitti, ma, soprattutto, 
quella scommessa che vide 
impegnate molte comuniste 
a cercare di spostare in 
avanti il rapporto tra chi era 
collocata nei luoghi politici 
delle donne e chi era nel 
partito (comunista) o nelle 
istituzioni, attraverso il po¬ 
tenziamento di relazioni c di 
mediazioni tra donne. Non a 
caso, la rivista nasce a pochi 
mesi dalla «Carta delle don¬ 
ne», nel 1987, quando erano 
ancora vivi gli echi di quel 
•patto tra donne» che aveva 
sostenuto l'incontro tra una 
parte di comuniste e una 
parte di femministe dopo la 
tragedia di Ccmobyl. Ricor¬ 
date? «Dalle donne la forza 
delle donne». 

Reti, in sostanza, é stata, 
ha voluto essere, innanzitut¬ 
to, luogo materiale e simbo¬ 
lico del «dentro-fuori» (mi 
scuseranno i lettori e qual- 
. che lettrice; questo è un ter¬ 
mine gergale. Serve, perù, in 
attesa che se ne inventi uno 
migliore, a chiarire la posi¬ 
zione di chi - erano molle - 
si sentiva stretta quando la 
sua esperienza veniva defi¬ 
nita, letta attraverso le cate¬ 
gorie di una geografia politi¬ 
ca nata prima e a prescinde¬ 
re dalle relazioni tra don¬ 
ne) . Per Questo, Reti, a diltc- 
renza della sua predecesso- 
ra. Donne e politica, ■ si 
avvaleva di una direzione 
«autonoma», . composta, 
cioè, da iscritte e non al Pei. 

Si inseriva, certo, questo 


esaurimento - scrive, da 
esterna, Talafiore - ma per 
motivi collegati all'evoluzio¬ 
ne del rapporto tra movi¬ 
mento politico delle donne, 
partito e Istituzioni: una evo¬ 
luzione, devo dirlo con sin¬ 
cerità, sulla quale credo non 
abbia più senso lavorare». 
•D'ora in poi mi baserò sul 
desiderio esplicitato di po¬ 
che», scrive Dominijanni. E 
la «presa di distanza da una 
prassi di partito, fatta di 
agenda, tempi, contenuti, 
ormai tutti scanditi sulle sedi 
istituzionali» denunciata da 
Boccia va nella stessa dire¬ 
zione: quella di una <entra- 
lità» delle relazioni politiche 
attraverso le quali ciascuna 
fa politica laddove si trova 
(ne parlano Buffo e Cartoni, 
riferendosi la prima al Pds, 
la seconda al sindacato). >. 

Rimane del tutto aperta - 
lo sottolinea Livia Turco - la 
questione degli intrecci pos¬ 
sibili tra le «due politiche», 
tra i due modi di fare politi¬ 
ca: quello incentralo sulle 
relazioni c quello modellato 
sui tempi c 1 contenuti delle 
istituzioni. Domanda aperta, 
certo. Domanda alla quale 
ciascuna non può che ri¬ 
spondere interrogando la 
sua necessità (o non neces¬ 
sità) che quell'intreccio ci 
, sia. ■ , ' " , ' 

Negli anni, passati, ' con 
molle delle donne che face¬ 
vano Reti - chi scrive non è 
tra queste, pur essendo in 
relazione con alcune di loro 
- abbiamo discus.so, ci sia¬ 
mo scontrate, a volle riu¬ 
scendo a trovare mediazioni 
a volte non riuscendoci. Ci 
sentivamo, però, (mi senti¬ 
vo) di far parte di una stessa 
scommessa. Di uno stesso 
ordine del discorso: in fon¬ 
do, le avversarie, gli avversa¬ 
ri, perconfliggere, hanno bi¬ 
sogno di condividere un 
qualche codice comunicati¬ 
vo. Oggi, i conflitti sembrano 
avere una minore visibilità. 
Anche perché sempre meno 
le «due politiche» trovano 
luoghi (e lingua) comuni. 
Forse, le strade si sono già 
separate. Divaricate. O no? . 


La Banca dell Agricoltura devastala dalla bomba, sopra I funerali delle 
vittime e Pietro vaipreda: su di lui turono «dirottate» le indagini 


M Roma; L’italiano? Sta be-. 
ne, gra zie. Chi credeva che la 
nostra lingua soffrìsse del terrì- ; 
bile morbus anglicus, l’inva¬ 
dente abuso di esotismi - so- ' 
prattutlo inglesi o americani - 
può stare tranquillo. L’italiano, . 
almeno quello parlato, non ha i' 
mai goduto salute migliore; il , 
.suo vocabolario é fatto di pa- 
rote che nel 9936 dei casi sono . 
ben radicate sul suolo nazio¬ 
nale. I tanto temuti anglismi ; 
rappresentano una parte asso- j 
lutamente trascurabile, solo lo 
0,3% del totale. E se proprio ; 
dobbiamo preoccuparci di > 
qualcosa, facciamo piuttosto - 
altenzionc ai dialettalismi, a < 
quelle parole che ogni tanto ci 
«scappano» di bocca e che - 
come .si dice - «divergono dal- ‘ 
lo standard»; 'sto invece di : 
questo, mo’ invece di ora. , 
manco invecedi nemmeno... e ' 
cosi vìa. 

A discutere di «italiano par¬ 
lalo» si sono ritrovati in tanti, ; 
venerdì a Roma, durante il . 
convegno intemazionale L'ita- ' 
nano oggi: come parlano gli ita- - 
nani, organizzato dall’Unìver- - 
.silà La Sapienza di Roma e .i 
dalla Fondazione Ibm Italia m , 
occasione della pubblicazione 
del Lessico di frequenza dell'i¬ 
taliano parlalo (Up). Edito 
dalla Etas Libn c curato da Tul- 


di quel che si creda: «Esistono 
delle riconoscìbili differenze 
nella pronuncia, è ovvio, ma lo 
"scheletro'', per cosi dire, è co¬ 
mune». L'unità è salva. E con i 
dialettismi, come la mettiamo? 
Nel Lip compaiono 6595 paro¬ 
le dialettalismi, pari all'1,33% 
del totale del testi esaminati. «I 
dialettalismi indicano, in un 
certo senso, il grado di "rilassa¬ 
tezza" del discorso», spiega De 
Mauro. In sìluazioni formali e 
•non rilassale» - conferenze, 
lezioni, discorsi ufficali - rara¬ 
mente sentiamo (o ci aspettia¬ 
mo di sentire) parole dialetta¬ 
li. Mollo più facilemente ci 
aspettiamo di ascoltare, o di 
utilizzare noi stessi, espressio¬ 
ni in un italiano non proprio 
perfetto durante una chiac¬ 
chierata tra amici, o in una 
conversazione al telefono con 
un familiare.. 

Anche so da questo punto di 
vista il dalo è omogeneo su tut¬ 
ta la penisola, c'é chi è un po' 
più «rilassalo» degli altri: sono i 
napoletani. Nella città campa¬ 
na. i dialettalismi fanno capoli¬ 
no nel discorso con una fre¬ 
quenza assai superiore (2.5%) 
alla media nazionale. Poco 
meno -rilassati» ì romani e i fio¬ 
rentini. Questi ultimi, però, 
hanno poco da gioire. A schio¬ 


darli dalla classifica dcH'ìtalia- 
no più perfetto d’Italia ci han¬ 
no pensalo i <ompassati» mi¬ 
lanesi. Che parlano, dunque, il 
miglior italiano del paese. E 
non basta: un'analisi ravvicina¬ 
ta dei lesti ha mostrato che 
buona parte dei dialettalismi 
riscontrati nei testi di area mi¬ 
lanese proviene non dal dialet¬ 
to locale, ma da quello sicilia¬ 
no, napoletano, calabrese. 
Proviene, cioè, dai parlanti 
meridionali di cui sono .state 
raccolte lo conversazioni nella 
capitale lombarda. «E un pro¬ 
blema di "interferenza"», spie¬ 
ga De Mauro. «Il dialetto lom¬ 
bardo, a differenza del fiorenti¬ 
no, è molto diverso dall'italia- 
no». In un contesto formale, 
una parola «lumbard» è imme¬ 
diatamente riconoscibile; e 
questo rende rare e difficili le 
■contaminazioni». - - 

Naturalmente, non tutti gli 
italiani parlano come Leopardi 
e scrivono come Croce. Colpa, 
sottolinea ancora De Mauro, 
della scarsa scolarità naziona¬ 
le: «La media italiana non su¬ 
pera i 5,8 anni dì scolarizzazio¬ 
ne. Come dire che il nostro 
paese si ferma in quinta ele¬ 
mentare e non finisce la scuola 
deH'obbligo». L'Italia, insom¬ 
ma, non ò in regola co:i la Co¬ 
stituzione. ■- j- : . , 


«avere», «si» viene prima di 
«no», «fare» viene prima di «di¬ 
re», «potere» viene prima di «vo¬ 
lere», che a sua volta precede 
«dovere». Ma una lista di fre¬ 
quenza non è ut: trattato di fi¬ 
losofia... : 

■Il lavoro di raccolla c tratta¬ 
mento dati è durato quasi tre 
anni. A cosa servirà questo im¬ 
menso volume di informazio¬ 
ni? Una delle applicazioni più 
promettenti sembra essere nel 
campo della didaltica. Per gli 
insegnanti di lingua Italiana al¬ 
l'estero, per esempio, il Lip po¬ 
trebbe rivelarsi uno strumento 
fondamentale, perché permet¬ 
te d: sapere qual: parole sono 
ptù ulti: c qual: devono, d: con¬ 
seguenza, c.sscrc apprese prt- 
ma d: altre (scmprcché s: ab¬ 


bia come obiettivo una com¬ 
petenza attiva dell'italiano; 
una conoscenza cioè che per¬ 
metta di districarsi nelle situa¬ 
zioni reali, concrete, e non so¬ 
lo in quelle fittizie dei libri di te¬ 
sto). Strumento fondamenta¬ 
le, a maggior ragione, nell'in- 
.segnamento dell'italiano alle 
tante comunità di immigrati 
nel nostro paese. «Quale mo¬ 
dello di italiano offriamo a chi 
cerca di impararlo?*, si chiede 
Vedovelli, uno dei curatori del 
Lip. Frasi spezzettate, sintassi 
zoppicanti, poco congiuntivo, 
ecco l'italiano degli italiani, 
Come pretendere allora che 
l’italiano degl: stranieri sia più 
corretto di quello che ascoila- 
110 nelle strade? Solo modifi¬ 
cando le norme dcH'inscgna- 


mento, continua Vedovelli, 
cioè diffondendo te regole del- 
l'italiano parlalo c non di quel¬ 
lo scritto, si può ridurre il diva¬ 
rio tra la nostra lingua c la loro. 

Ma insomma, come parlano 
gli italiani? «In italiano, natural¬ 
mente. quando decidono di 
farlo», spiega De Mauro. Oggi 
almeno l’86% della popolazio¬ 
ne dichiara di «avere pratica» 
dell’ilaliano, mentre il 44% di¬ 
ce di usarlo in alternativa al 
dialetto. «La lingua parlata de¬ 
gli italiani é standardizzata e 
omogenea nel ■ vocabolario, 
nella grammatica e nella sin¬ 
tassi», rassicura De Mauro. 
Vuol dire che non c'è differen¬ 
za tra un fiorentino e un mila¬ 
nese? Ebbene no, non ce n'é, o 
comunque ce n’è molla meno 
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ÌB Giubbe ros.M‘ mjiiu sii 
odiosi solduli di suii iiuieslà 
nelle giovani Amenclic ane¬ 
lanti rindipcndenza, l.o sa 
qualsiasi ragazzo abbia lotto 
anche soltanto lunietti. Ma lo 
stesso nome (paro pcrs’ia del¬ 
le giiKche dei camérierO d di 
uno straordinario cadò fioren¬ 
tino dove per tutti gli anni 
Trenta e i primi anni Quaranta 
si ritrovavano le promesse del¬ 
l’Italia letteraria. Erano tulli II. o 
almeno ci pd.s,sarono: Montalo, 
Gadda, Vittorini, Uizi, Delfini, 
Poggioli. LandoKi, Pralolini, Bi¬ 
lenchi, Alfonso Gatto, Carlo 
Bo...Per dire solo alcuni dei |)iiì 
noti tra coloro che, trovandosi 
a Firenze per lo più diverso ra¬ 
gioni, si incontravano alle 
Giubbe rosse e pubblicavano 
sulle riviste letterarie {Solano c 
poi Letteratura) animate da 
personaggi come Ferrata e 
Bonsanti. Tempi lontani, mol¬ 
to più distanti - si direbbe - de¬ 
gli anni che realmente ci sepa¬ 
rano dall'Italia chiu.sa, provin¬ 
ciale c fa.scisla dove si consu¬ 
mava la trasgressione di legge¬ 
re e tradurne i grandi autori del¬ 
la letteratura straniera, gli 
inglesi e poi gli americani allo¬ 
ra totalmente sconosciuti, i 
francesi del '900, gli spagnoli 
(le prime poesie di Izrrca usci¬ 
rono su Letteratura, ancora ne¬ 
gli anni Trenta, tradotte da 
Bo). 

Che aria si respirava alle 
Giubbe rosse? Carlo Bo fuma 
lentamente c .sembra guardare 
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il vuotoi «Il clima era assai di¬ 
verso da quello delle avan¬ 
guardie di .solilo tempestoso, 
un po' ri.ssoso. Eravamo gente 
di poche parole - racconta - A 
Firenze, che allora era molto 
fascista, ci chiamavano Bigi, 
grigi, per diro che non si capiva 
bene di che colore si fosse... Il 
maestro ora Montale, che per ' 
Vittorini aveva una grande sim¬ 
patia. Allora Vittorini ora pove¬ 
rissimo! fumava mezzo sigaret¬ 
te, a turno gli SI offriva il caffò". 

Veniva da Gorizia, viveva fa¬ 
condo il correttore di bozze e 
nella tipografia do La nazione 
si ora preso un'intossicazione 
da piombo. Era un siciliano 
scappato da cn.sa c dall'isola 
ventenne. Figlio di un ferrovie- '■ 
re, aveva passate l’,''idoìcscen- ' 
za a divorare romtinzi noi ca¬ 
selli ferroviari, adorava il Ro¬ 
binson Crusoe di Dcfoc, si era 
diplomalo alle scuole tecni¬ 
che. Aveva anche fatto la "fuili- 
na" con una bella ragazza. Ro¬ 
sa Quasimodo, la .sorella del 
poeta, È lei la sposa bambina 
di Conversazione in Sicitia. Il 
loro matrimonio, dal quale so¬ 
no poi nati due figli (Giusto e 
Demetrio) fu sciolto nel 1950 a 
San Marino. A Gorizia, Elio e 
Delfina (Vittorini Rosa l'aveva 
ribattezzata cosi) si orano ira- 
slcriti prcs.so un fratello di lei, 
ma un anno dopo lui aveva 
perso il lavoro da geometra ed 
erano giù a Firenze. 

Allora Vittorini era ancora 
fascista c collaborava alle pa¬ 
gine culturali del Bargello, set¬ 
timanale della fcdarazione del 
Pnf di Firenze. "Canibiò idea 
con la guerra rii .Spagliti - pro¬ 
segue Carlo Bo - Nel 1930 non 
era ancora chiaro che il fasci¬ 
smo appoggiava Franco e per 
il Bargello Vittorini .scri,s.se ria 
fascista un articolo in cui dice¬ 
va che bisognava stare dalla 
parte dei repubblicani. Diven¬ 
ne antifa-scista cosi, d'i.stinto. 
Poi si avvicinò al Pci, come l'ra- 
tolini. Del resto, l'unico che al¬ 
lora csprimes.se una [losizione 
antifascista di carattere intel¬ 
lettuale era Montale, clic a suo 
tempo aveva firmato il manife¬ 
sto di Croce. Per tulli gli altri 
l'antifascismo non cr.i nò una 
posizione filo.solica nò ideolo¬ 
gica. maturò coi lemtii e la 
guerra di Spagna fu decisiva. 
Come ò nolo Bilenchi fu un la- 
sci.sta in buona fede. Rosai ari- 
dirittura .squadrista, Garida 
passò dal nazionalismo all'an¬ 
tifascismo... 1'utti i miei coeta¬ 
nei o erano di famiglia antifa- 
.sc'ista, come me che perciò 
non ho alcun mento, o er.ino 
stati non dirò inquinati ina al¬ 
meno sfiorati dal fascismo». 

Il primo frutto della ■conver¬ 
sione» di Vittorini ò appunto 
Conversazione in Sicilia, che a 
suo tempo suscitò un'inipres- 
sione enorme. Ecco come l'a¬ 
mericanista Gianfranco Corsi¬ 
ni, ailora studente, ricvtxia il 
suo primo incontro con Vittori¬ 
ni nel I9‘12, nel salotto di Mon¬ 
tale che a Milano era stato di¬ 
rettore del Gabinetto Vieus- 
seux: "Per me fu un’emozione 
indimenticabile. Era allo, con 
baffi scuri e capelli a spazzola, 
aveva un forte magnetismo. 
Era una persona attraente, 
espansiva, A quel tempo eia 
già un mito, il suo nome circo¬ 
lava già mollo e si parlavti di 
lui come di un inafferrabile. 
Conversazione in Sicilia ci ave¬ 
va colpito parecchio: in Italia 
fino ad allora c’era solo la pro¬ 
sa d'arte, mancava coinplchi- 
mentc una tradizione di ro¬ 
manzi modomi.,.Dol resto, se 
penso alla Bosnia dei giorni 
nostri trovo ancora profetico 
quel suo: "Piango per il mondo 
offeso"». 

Ma com’era la casa di Mon- 


l.ilc e della sua. compagna, 
lidia I.i ,Mosca, aperta a tutta 
quella gioventù in cerca di 
niiovo'^ -Era una casa borglic- 
se, litiasi sul l.iiiigamo - ricor¬ 
da Corsini - bui era ordinali.ssi- 
iiio, seiiipre in pantofole, in 

c. inieru aveva un piccolo tavo¬ 
lino da lavoro: allora traduceva 
Melville. Qi Mosca era una si¬ 
gnora deliziosa Mi trovai a ca¬ 
sa loro il giorno in cui arrivò la 
Ginzburg tutta vc.stita di nero, 
con I suoi bambini, l-eoiie era 
appena stato ucciso. Quella 
.scena cosi traumatica mi ò ri- 
inasla dentro». 

Allora Vittorini macinava già 
progetti edilori,di per il dopo¬ 
guerra. Nel 'gS era uscita Anie- 
ricana, la prima antologia di 
.scrittori d'Ollreoceano censu¬ 
rala e presentata da un' intro¬ 
duzione di Emilio Cecchi che 
Pavese definì 'canagliesca». Al 
giovane Corsini, Vittorini, che 
ormai vive già a Milano, affida 
la traduzione di un romanzo di 
Elisalxitli Ga.skell, una delle 
autrici preferite di Marx. «Quel 
librone me lo sono tirato dietro 
por tutta la resistenza, .senza 
mai finirlo. Tre anni dopo, Vit¬ 
torini che nel frattempo mi 
aveva affidato altri impegni an¬ 
cora mi tempestava:" Sbrigati, 
È nel tuo intcrc.sse sfatare la 
leggenda della tua pigrizia!"», 

* * • ' 

Ma Vittorini sapeva davvero 
l’inglese? Irregolare, asistema- 
tico, antiaccademico, nella 
Lettera a Togliatti apparsa sul 
Politecnico 
nel lùg? rac¬ 
conta lui stes- 
-so come l'a¬ 
veva impara¬ 
lo nella tipo¬ 
grafia de La 
nazione, da 
un operaio 
come lui. 
Corsini ricor¬ 
da che la for¬ 
mazione lin¬ 
guistica non 
poteva che la.sclnre a desidera¬ 
re in tempi in cui era impossi¬ 
bile and.ire all'estero. Oreste 
Del Buono rammenta che "lo 
sapeva tino a un corto punto, 
ammetteva che Pavese era più 
bravo Eppure perfino lui si de¬ 
filava se solo si trovava con 
qualcuno che parlava davvero 
bene l'ingle.se». 

Dunque per tradurre, ci vo¬ 
leva un ricigrochc preparasse i 
testi Gli .scrittori poi li reinven¬ 
tavano Gadda, Vittorini, Mon¬ 
tale hanno lavorato co.sl, Ma 
quello della iiògresse ineonnue, 
secondo la definizione regala¬ 
ta da Montale a Lucia Rodoca-, 
n.'iclii. In bella e raffinata, trie- 
‘ .stina che lavorò con Vittorini 
su Americana, ò diventato un 
affaire, fi ormai appurato infiliti 
che la signora non ebbe nco- 
no.scimenlo alcuno. Non lo eb¬ 
be sul piano professionale nò 
sul piano economico. Lei era 
ricca, lui no. Ma .secondo Gian 
Carlo Fcrretli, che ha -scritto un 
libro recente con mollo mate¬ 
riale inedito {Vittorini editore. 
Einaudi), c'era una certa 
•sproporzione» tra le effettive 
condizioni economiche dello 
scrittore «e l’immagine interes¬ 
sata di iiovcrta Iraeciala nelle 
lettere a Lucia per motivare le 
sue reiterale inadempienze. Lo 
facevano tutti, ò vero - dice 
Ferretti - Per Vittorini però ò 
più eclantante perchò su quel 
rapporto con la Rodoctinachi 
luiei viveva». Lti filo.sofia vittori- 
iiiana in proposito la si trova in 
una lettera del 1937 alla .sua 
frustrata nAgresse. 'Sento che 
c'ò quasi una punta di sfrutta¬ 
mento, in questo, da parte 
mi.i. E mi consolo solo al pen¬ 
siero che anch'io sono sfrutta¬ 
lo. da parte dell'editore c di 
tanti. Ma lei, a sua volta, chi 
sfrutta’'». Ferretti parla di genio 
c spregiudicatezza: che co.sa 
vuol dire? 'E come definire al¬ 
trimenti il modo in cui faceva 
traduzioni belle e infedeli? Più 
lardi si comiKirtcrà co.sl anche 
da editore. Presse la stona dei 
musulmani in Sicilia di Amari e 
lo trasformò pcr"Corona" in 
un libretto di duecento pagine. 
Allo slo,s,so modo, usando ro¬ 
bustamente le forbici,cosfrur// 
sergente nella neve di RIgoni 
Stern e ne fece un libro di suc¬ 
cesso». 

'Corona» e 'Pantheon» sono 
le collane che Vittorini dirige 

d. i Bomi>iani. già nel ''12. Or¬ 
mai vive a Milano, In una lette¬ 
ra a IIcmingway del lOdBdirà: 
«Amavo e amo Milano per la 
donna di cui mi ero innamora¬ 
to...già nel ’32». lati ò Ginetta 
Vansco, la raga'zza del parti¬ 
giano Enne 2 in Uomini e no, il 
più hemingwayano, appunto, 
dei rom.inzi di Vittorini, Quello 
che racconta la stagione bru¬ 
ciante che i due avevano vis.su- 
lo dentro la resistenza, lui era 
stato arrestato nel 'dS e rila¬ 
scialo poco prima dell’S set¬ 
tembre. 'Vittorini piaceva allo 
donne, era belli.s.simo. Lui e 
Enrico Emanuelli orano i due 
belli coi balli, infatti Ira loro c'ò 
sempre stata una lieve compe¬ 
tizione», racconta Oreste Del 
Buono in una delle suo travol¬ 
genti ' ricostruzioni «Era una 
gran donna, la Ginetta - prose¬ 
gue il mitico OdB, -, .sempre 

• molto esplicita: Vittorini era si¬ 
ciliano, lui dava a intendere 
ma non si prendeva responsa- 
, bilità». Del Buono rievoca la 
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Un «berbero biondo», un «cervo che fugge». L'uo¬ 
mo seducente e bellissimo che piaceva tanto alle 
donne. L’antagonista di Pavese, amico-nemico. 
L’avversario di Togliatti e dei «professori di scuo¬ 
la». 11 traduttore modernissimo, che sfrutta la sua 
«nègresse ineonnue». L’editore spregiudicalo e il 
talent scout d’eccezione, che snobba Hgattopar¬ 
do. L’intellettuale e le sue roventi passioni politi- 


Ritrattì di protagonisti 
della cultura italiana 
nei racconti degli amici/8 

che. Elio col basco turchino, visitatore notturno 
dei sogni degli amici, che non si rassegnano a 
perderlo. Navigcizione attorno a uno scrittore 
molto discusso e amato, chiacchierando con Nel¬ 
lo Ajello, Carlo Bo, Gianfranco Corsini, Oreste Del 
Buono, padre Camillo De Piaz, Giancarlo Ferretti, 
Mario Spinella. E con una poesia inedita di Fran¬ 
co Fortini. 
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Un siciliano in fuga, vorace 
e inafferrabile. Le passioni 
roventi di uno scrittore-contro 
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In memoria di E.V. (1908-1966) 

In forma di preziosa pietra opale 
ti hanno visto converso stupiti gli amici 
o tu che i sogni nostri percuoterai 
orrore lasciando e scompiglio. 

Piccolo pggetto chiaro era la faccia 
nella cassa fra i libri. 

Domandi chi era? 

Risponderò: da vivo lo avevo conosciuto 
poi chiuso chiuso così l’ho veduto. 

Franco Fortini 


.stinti. Cosi Vittorini e To.gliatti. 
In comune dvevano un fondo 
libcral-democratico medialo 
dal crocianesimo, Ma l'altra 
metà per l'uno era eclettica, 
.spcrimcntalista, da trovarobe 
autodidatta; per l’altro era Sta¬ 
lin e uno zdanovismo .se non 
condiviso u.sdlo come insiru- 
rnenliim regni. Por Togliatti tut¬ 
to era politica, per Vitlorini tut¬ 
to era cultura. Era diventato 
comunista su una generica 
spinta di sinistra, senza aver 
letto Marx. Ma .se tutto questo 
andava bene nel ’-tS, nel '46- 
'47, col cambiamento del cli¬ 
ma politico, non funzionava 
più. Fu accusalo d'intellettuali¬ 
smo c persino di cosmopoliti¬ 
smo che per un intellettuale 
.sono accuse sanguinose E si 
badi bene, lo scadalo non fu 
tanto l'eclettismo ideologico, 
un aristocratico come Viscon¬ 
ti, che maltrattava i servitori, 
era tollerato bcni.ssimo. Era l'e¬ 
clettismo delle frequentazioni 
culturali di Vittorini a e.s.sc’rc in¬ 
sopportabile. Quel suo guar¬ 
dare a certi scritlori Irotzkisti o 
seguire tutti gli ondeggiamenti 
di Sartre che litigava col Pel. 
Vittorini non voleva applicare 
la linea, voleva darla lui restan¬ 
do nel Pei: non a caso fu accu¬ 
sato di aver sbaglialo porta, di 
componarsi come .so quello 
fosse il partilo liberale». 

Mario Spinella, che ò slato 
certamente un iniellelluale or¬ 
ganico quando il suo amico 
Villorini aveva già rotto col Pei, 
ha VLsto rafforzarsi negli anni 
una sua vecchia convinzione: 
«Una delle maggiori carenze 
del movimento operaio (e poi 
del comunisti in particolare) è 
stata la diffidenza e l'oshlità' 
per gli artisti dell'avanguardia. 
A cominciare dai pittori anar¬ 
chici milanesi di fine '800. pas¬ 
sando agli espressionisti tede¬ 
schi fino al Gruppo 63. Nalu- 
ralmente ci .sono le eccezioni: 
l'inlcrcsse di Gramsci per i lu- 
luri.sli, di Trotzki) per l'avan¬ 
guardia russa. Ma in generale 
l’argomenlo del Marx dell’/- 
deotogia tedesca, secondo il 
quale in futuro non ci saranno 
più artisti perchè tutti lo saran¬ 
no. ò stato u.salo in modo sur¬ 
rettizio», Cioè corno sofisma 
per liquidarne la funzione. , 

Correva sul filo di quesia co¬ 
mune passione eversiva il rap¬ 
porto tra Vittorini c Spinella, 
comincialo alla fine degli anni 
Cinquanta quando tutti i giorni 
alle diciotlo si poteva trovare lo ' 
.scrittore alla libreria Einaudi 
direna da Valdo Aldrovandi, e 
allora abilualmente frequenta¬ 
la da Enrico Emanuelli. dall'ar- 
chilctto Rogers, da F.rnc.sio 
Treccani. «Ci univa l’amore per 
il fare letterario - dice Spinella 
- la voglia di incoraggiare i gio¬ 
vani. Vittorini si era fatto da sò. 
veniva da una famiglia mode-, 
sia, da un'arca culturalmonle 
marginale, riconosceva di es¬ 
sere stato molto aiutalo soprat¬ 
tutto da Montale, a Firenze. 
Perciò desiderava farlo anche 
lui, Èstato un lalent scout ecce- 
zionale». Nella collana speri¬ 
mentale che dirigeva allora, i 
■Geltoni» di Mondadori, tra gli 
altri pubblica esordienti come 
Ltilla Romano, Arpino, Feno- 
glio, Rigoni Stern, Ottieri, Bo- 
naviri, Tcstori. Rifiutò il Gallo¬ 
pardo di l'omasi di Lampedu¬ 
sa con quella che Ferretli deli- 


ciino grida alla polizia;"Ma sie¬ 
te matti, portale via Villonni?" 
Un commissario intelligente 
capi che non era il caso e li fe¬ 
ce scendere: ma Vitlorini non 
volle, se anche gli altri fermati 
non venivano rilasciati con lui. 
Li liljerarono tutti. Purtroppo 
quel giorno un ragazzo Imi 
schiacciato da una caniioneU.i 
c ci mori sotto». 

Vittorini seducente c solare, 
«Un berbero biondo» secondo 
Spinella. «Un cervo che luggc». 
secondo Fortini che di lui ha 
.scrino. "Credeva alla gioventù 
come a una giustizia. liivt"C- 
chiarc gli fu dilficile». Con i 
SUOI ragazzi com’era’' Affabile 
c autorilano, si sa. Del Buono 
.se lo ricorda paterno con Ra<- 
faele Crovi, il suo pulcino (og¬ 
gi ò il direttore di Camunia), 
sulla difensiva con Fortini, per¬ 
chò era più colto, «con noi 
scherzava sempre» 

Il crepuscolo è per definizio¬ 
ne meno luminoso. Nel 'SS 
mori GÌU.S10, il figlio più amalo, 
e il colpo ò durivsimo. Nella 
corrispondenza Ira Bilenchi c 
Togliatti, .si trova una lettera in 
cui il leader del Pci si impegna 
a cercare una .strada - se pos¬ 
sibile - per far curare in Urss il 
figlio di Vittorini malato di can¬ 
cro. Non ci fu nulla da fare Pa¬ 
dre Camillo De Piaz. che cono¬ 
sceva Vittorini per averlo «sfio¬ 
ralo» durante la resistenza, gli 
fu vicino in quei giorni tremen¬ 
di "Lo ricordo abbracciato a 
me mentre Giusto monva - 
racconta - Gli di.sM, e ne lu 
contento, che mi permettevo 
di raccomandarlo al mio Si¬ 
gnore perché gli desse luce e 
forza. Lui ò più grande della 
nostra fede e della nostra man¬ 
canza di lede, e ci ha latto tali 
da autorizzarci, per cosi dire, a 
dimenticarlx) per vivere piena- 
menle la nostra vita come ha 
latto Elio». Oggi padre De Piaz 
non riesce a non pensare Vii- 
torini "in una luce cristiana». 
«Non credo di far torto cosi alla 
sua memoria - spiega - nò so¬ 
no indotto a farlo da forzature 
interessate, non è nel mio stile. 
Nel dirlo pen.so a due compo¬ 
nenti fondamentali della sua 
persona: la dedizione agli altri 
fino alla pedila di sè, o il può 
sapersi trasferire negli altri (in 
quanti poi, e cosi diversi') per 
aiutarli a essere maggiormente 
se stessi», 

.Nello Ajello ricorda di aver 
incontralo Vitlonni l’ultima 
volta, nella su.i casa sui Navi¬ 
gli. il primo maggio 1964, due 
anni prima che lo scrittore mo¬ 
risse. «Guardava i barconi cari¬ 
chi di .sabbia che scivolavano 
sul canale e aveva il lavolo ca¬ 
rico di libri di storia della tec¬ 
nologia, di geometria, di psico¬ 
logia. Vittima del suo stesso 
sperimentalismo, Vitiorini ne 
era ormai .soffocato. Era assil¬ 
lalo dall'idea di stare al passo 
col mondo, ina jxtnsava che 
jaer la letteratura questo ormai 
non fosse più possibile e per¬ 
ciò ne teorizzava la fine, giac¬ 
ché le scoperte erano ormai 
delle scienze, della psicologia, 
della sociologia. Si era perso n 
un labirinto». 

Vittorini aveva un cancro al¬ 
lo .stomaco. Amava una gatta c 
sapeva lucidamente di do\'er 
morire, mentre riceveva gli 
amici in clinica parlando di 
nuovi progelti. Accadde nel 
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Immagini di Elio Vittorini. 
Sopra, in un famoso ritratto. 
In vacanza 

Qui accanto, insieme a 
Vasco Pratolini 
da Mondadori 


1 


Vittorini 


prolo.storia di quell’amore. Ix? 
.serale di lettura in ca.sii di lei c 
del 'SUO primo marito, Cc.sare 
Ludovici, il drammaturgo. «Fin- 
chò un bel giorno lui torna a 
ca.sa e trova lutto per le scale. 
Ginetta, che quella volta stava 
con Ferrala, l’avcva messo fuo¬ 
ri. Più tardi disse che quella era 
siat<i una tappa per arrivare a 
Vittorini, che diventò il suo se¬ 
condo marito. Il giorno in cui 
seppe die lei lo lasciava per 
Elio, Ferrata disse davanti a tut¬ 
ti; mi dimetto da uomo. Però 
restarono amici». 

L;\ gestazione del Politecnico 
viene da lontano, da prima 
della guerra, come hanno di¬ 
mostralo gli studi recenti di 
Manna Cancan. Nello stesso 
anno in cui vide finalmente la 
luce, il 19^5, Vittorini pas»saco¬ 
me una meteora anche da LV- 
nild di Milano. Fa il redattore 
capo. Direttore 0 Giancarlo Pa¬ 
letta che, con la consueta iro- 
, nia, ha tratteggiato più volte un 
profilo porfido del Vittorini 
giornalista m attc.sa dell’i.spira- 
zionc per fare la didascalia 
della foto di prima pagina; c se 
non gli veniva...se nc andava 
lasciandola in bianco. 

Sui vizi c le virtù del Pohtec¬ 
nico si ò scandagliato mollissi¬ 
mo, tutto ò stato detto, l-a rivi¬ 
sta morì per il concorso di mol¬ 
te ragioni: lo .scontro col Pei 


che delegittimava quel gruppo 
d'intellcttiiah, Einaudi che si 
defilava (al gruppo degli ci- 
riaudiani di Torino, del resto, 
quella gente non era mai pia¬ 
ciuta), Mondadori che non 
iaccolse la .sfida al rilancio c. 
sullo sfondo, la fine di una sta¬ 
gione. Si erano consumate le 
ragioni cleiranlifascismo, an¬ 
che sul mondo della cultura 
.scendeva rinvemo della guer¬ 
ra fredda. 1-a verilù di OdB. che 
allora lavorava nella bottega di 
Vittorini, ha il gusto del para¬ 
dosso; «lo .sono velcro, sa: ero 
vittoriniano allora e poi mi so¬ 
no trovato a difendere Togliatti • 
quando era giù morto, contro 
Cervelli, Che roba! Vittorini 
concepiva il Politecnicc come 
una cosa d’avanguardia, il par¬ 
tito trovava invece clic quelli 
erano falsi obiettivi per l'edu¬ 
cazione delle masse. Si com¬ 
portò come avrebbe fallo un 
editore prudente. Del resto To¬ 
gliatti era circondalo da yes 
rnen e da crociani, allora la 
cultura la facevano i professori 
di scuoia media. i-X) sa che la 
nu.scirono a far togliere da LV- 
nttòun fumetto americano che 
allora si pubblicava? Poi dovet¬ 
tero accorgersi che a Mirafiori 
leggevano Grand Hotel, (I Poh- 
tecnico allora era la nostra atti¬ 
vità .sovversiva, un giornale di 
ragazzi scompaginato. Vittori¬ 
ni ci faceva fare i pezzi a tesi, ci 
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trasformava anche in sicari. 
Una volta nii chiese perfino di 
riscrivere il finale di un raccon¬ 
to di Babcl.,.Comunquc, io gli 
sono grato. Aveva capito l’iin- 
porlanza del cinema c dei fu¬ 
metti, era un segno della sua 
agilità. Se non crii per lui, non 
avrei mai fallo neanche Linu». 

E gli cinaudiani di Torino, 
l'inimicizia con Favesc? 'Vitto¬ 
rini era generoso, Pavc.se era 
più infelice. Allora le conquiste 
della virilità contavano molto, 
Pavese non cc la faceva, si ar- 
rabbiava...non potevano esse¬ 
re amici. Erano stati sempre in 


competizione: fino dai tempi 
di Conversazione in Sicilia e di 
Paesi tuoi. Vittorini aveva avuto 
siiccc.sso aH’estero. Eppure Pa- 
ve.se lo difese quando fu della 
censura di Americana. Poi, fini¬ 
ta la guerra, già sotto l’occupa¬ 
zione, venne la grande disillu¬ 
sione nei contronti degli Stati 
Uniti che erano stati il simbolo 
della libertà: anche in questo, 
nel modo di viverla, loro due 
furono diversi...». 

Giancarlo Ferretti sostiene 
che lo scontro tra Vittorini c 
Togliatti, ai tempi del Politecni¬ 
co, si consumò su posizioni 
opposte ma dentro una stessa 
idea del «militanlismo» degli 
mtclleltuali: "Si misurarono su 
una visione della cultura spe¬ 
culare», dice Ferretti che parla 
di «convergenze sottili, incon- 
saftevoli ma profonde tra posi¬ 
zioni purdivcrsi-ssime. Vittorini 
non ruppe, come poi fecero al¬ 
tri, perchò non ci stava più. Lui 
cambiò solo molto più tardi». 
Nello Ajello, autore di un cele¬ 
bre saggio sul rapporto tra gli 
inlelletluali c il Pei, non 0 d’ac¬ 
cordo; «Emulsionare acqua c 
olio a distanza di tempo può 
dare una visione un po’ più pa¬ 
cificala dei conflitti, ma non ò 
vera. Caso mai ò vero il contra¬ 
rio: a distanza di quasi cin- 
quant'anni l’olio ò tornato olio 
c cosi l'acqua. Entrambi sono 
liquidi ma assolutamente di- 


niscc una scelta «di tendenza»- 
.sapeva quel che valeva ma 
non ora quello che cercava lui. 
Col Menabò il caraltere d'avan¬ 
guardia della sua ricerca lette¬ 
raria si accentua ulteriormen¬ 
te: «Era un territorio di speri¬ 
mentazione anche crilico-teo- 
rica - ricorda Spinella-11 Calvi¬ 
no di allora era uno scnilorc 
d'avanguardia, su quella rivista 
u.scl la prima stesura éeW'Hor- 
cynus orca di D'Arrigo, c’era 
Leonetti e ci .scrivevano anche 
molti altri del Gruppo 63 che 
poi non furono teneri con Vit¬ 
torini accusalo di ecces.si di 
realismo-. 

La passione jxrlitica non 
l'abbandonò, nono.stanic tut¬ 
to. «Le opinioni di Vitlorini sul¬ 
la società e sulla politica non 
cambiarono - .scrive di lui Ro¬ 
mano Bilenchi - Era rimasto 
un comunisla. Nel 1960 mi 
.scrisse una leltera affeltuosa 
chiedendomi la firma di un ap¬ 
pello lanciato dai migliori scrit¬ 
tori francesi contro la guerra c 
la tortura in Algeria». Spinella 
conserva il ricordo di una ma¬ 
nifestazione di piazza a Milano 
all'inizio degli anni Se.s.santa. 
Era stata organizzata in solida¬ 
rietà a un militante comunista 
spagnolo condannato alla gar- 
rota, Grimau. «Vittorini era tra i 
più agitali. Ijo presero c lo cari¬ 
carono su una camionelta, in¬ 
sieme con Fortini. Allora qual- 


febbraio del Sessanta.sei. Nes¬ 
suno si ò ra.ssegn.ilo a jx-rdor- 
lo. Villorini ò sialo inijxjrtanlc 
anche come crocevia di .sogni. 
Ne parla Villorio Sereni, in suo 
poemelto del 1971, Un posto 
di vacanza Vittorini appare 
come un fantasma a Bocca di 
Magra, dove spesso andavano. 
Oracolare, ironico, gentile ri- 
jsetc come un lorinentone: 
«Che ci fai ancora qui in questa 
bagnarola?". Poi c'ò il famoso 
sogno di Romano Bilenchi, 
quello che chiude quel suo lol- 
gorante ricordo di Villorini, 
pubblicalo in Amia. Elio cam¬ 
mina con le mani in tasca por 
una slrada de.serta, a Firenze, 
|X)rta il suo solito basco turchi¬ 
no. È andato a .salutarlo. Il .so¬ 
gno di Fortini è raccontalo m 
una poesìa, Le sette di .sera. LI 
c'ò un curioso rovesciamento 
delle parti. Il fantasma non ò 
Elio, che in mano ha le chiavi 
della «Giulia» e lo abbraccia 
stringendo rana; perchè forse 
ò il sognatore che nel frattem¬ 
po SI ò trasformato in morto. 
Secondo la leggenda, Franco 
Fortini non ò di lacile carattere. 
Di Vittorini non ha voluto par¬ 
lare Però ò sialo generoso: ci 
ha regalato i versi inediti di 
questa pagina. Li ha scritti l'an¬ 
no scorso, come si vede allu¬ 
dendo al mistero di quelle ap¬ 
parizioni. A Elio che irercuole i 
sogni. 













ettacoli 


Siae e Tmc; 
firmato accordo 
sui diritti 
d’autore 


IH ROMA Anche Tclemontecurlo ha accettato 
le condizioni contrattuali che la Siae applica al¬ 
le altre emittenti nazionali in materia al diruto 
d’autore. Tmc dovrà dunque versare alla Siae 
una pcrconlualc proporzionale .sia agli introiti 
deiromittcntc che al tipo di repertorio utilizzalo 
Si tratta di 2 miliardi c 1 1)0 milioni perii 1992, e 1 
miliardo e 500 milioni come acconto per l’anno 
in corso. 


«Mi voleva 
Strehler» 
in aiuto 
alla Somalia 


■i ROMA Serata con Maurizio Michel' per l'e. 
men^enza m Somaljd. MartcNJi, j) lealro vittoria 
di Roma ospiterà lo spettacolo Mt vok>oa Streh- 
\ ler destinalo a sovvenzionare una raccolta di 
fondi'a favore della Somalia e devoluti a due as¬ 
sociazioni da anni impegnale in progetti di aiu¬ 
to umanitario: il Cisp (Comitato intemazionale 
per lo sviluppo dei popoli) c TAniref (Fonda¬ 
zione africana perla medicina c la ricerca) 


Da ieri nei cinema, proibito ai minori di diciotto anni, «Notti selvagge» 
il film dello scomparso Cyril CoUard che in Francia fanno vedere 
nelle scuole. La co-protagonista Romane Bohringer attacca la censura: 

«È ipocrita. Vuole nascondere ai giovani una realtà che li riguarda» 

Voi, censori dell’Aids » 


«Perché l'Italia ha vietato ai minori di 18 anni un film 
che in Francia sarà utilizzato nelle scuole per parla¬ 
re dell’Aids?». Se lo domanda Romane Bohringer, 
l’interprete di Nottiselix^eàx Cyril Collard, il regista 
francese strocato dal virus un mese fa. Da ieri nei 
nostri cinema, il film attende l’esito dell’appello in 
censura richiesto dalla casa distributrice «Chance». 
Più che censurare un film si censura una tragedia. 


GABRIELLA OALLOZZI 


■■ ROMA. «Da quando ho in- ■ 
Icrprclato Notti selixtgge ricevo 
centinaia di lettere di ragazzi,. 
dicono che il film ha cambiato 
loro la vita. E al luncralc di Cy- 
rii erano tantissimi i giovani. - 
Perché in Italia si vieta questa 
pellicola al minori di 18 anni? 
Che cosa si vuole tener nasco¬ 
sto ai ragazàti?*. Romane Boh¬ 
ringer. • figlia • dell’attore - Ri¬ 
chard. 19 anni, short neri e un - ■ 
gilct anni Settanta fino alle ' 
gambe, non riesce proprio a , 
capire il perché di tanto scan- - 
dato attorno al film di Cyril Col¬ 
lard, il giovane regista, musici¬ 
sta c scrittore francese stronca¬ 
to dall'Aids un mese fa. Il film 
in Francia è stalo visto da due 
milioni di spettatori c si é ag¬ 
giudicato quattro .Césars*, ma . 
nel nostro Paese è stato «bolla¬ 
to* dall’ottava commissione di 
censura con l'Incredibile divlc- <. 
to ai minori dì dìciotto anni ’ 
(nonostante in sua difesa sia 
sceso in campo anche l’ex mi- 
n'istro francese Jack bang in¬ 
viando una lettera al ministro 
italiano Bonivcr).'' ■ - ' 

Una censura tanto più in- 
spiegabile se si pensa che in 
Francia «il Ministero dell’edu¬ 
cazione - spiega Nella Banfi, 
produttrice di Notti selvagge - 
ha richieslo il film per ptoiet- 
larlo nelle scuole c nei licci vi¬ 
sto il suo alto valore educativo. 

E anche i preti ne parlano nei ' 

. loro sermoni domenicali, non 
per demonizzarlo». -«Proprio 
non riesco a capire quest’in- 
credibile chiusura mentale - ' 
aggiunge Massimo Civllottl di¬ 
stributore in Italia della pellico¬ 
la Figuratevi clic alle proie¬ 
zioni di Notti selvagge allo , 
scorso Fc.stival giovani di Tori- > 
no c in altre città abbiamo di- - 
sirìbuito un questionario al - 
giovani spctialori; la maggior . 
parte di loro hanno trovalo II 
lllm educativo e si sono dimo- : 
strati contrari alla censura. Alla 
domanda “lo vorreste vedere 
nelle scuole?" una ragazza di ’ 
diciotto anni ha risposto: “ccr-. 
tamente, ma qui sono cosi cre- 
- tini che sarà difficile"». 

Intanto, mentre si aspetta 
l’esito dell’appello in censura 
presentato dalla «Chance» (é 
probabile che il divieto sia mi¬ 
tigato) , sui flani dei quotidiani 
e sui trailer televisivi é slata ' 
scelta proprio una frase tratta 
dai questionari redatti dai ra¬ 
gazzi: dice che Notti selvagge 
condensa •Un disperato, vio¬ 
lento, necessario bisogno divi- '■ 
vere e di amare». Un giudizio 
sul quale concorda perfetta¬ 


mente anche la giovane Boh- 
ringher, che nel film interpreta 
il ruolo di Laura, la dlciasscl- 
tenne follemente innamorata 
del protagonista (lo stesso Cy¬ 
ril Collard) sieropositivo e bi¬ 
sessuale. «Dalle Notti selvagge 

- sostiene l’atlrice francese - 
emerge con forza il desiderio 
di combattere, di tenere duro 
di fronte alle drammatiche 
conseguenze dell’Aids. Cyril é 
cosi bello, pazzo e forte che 
trasmette una grandissima vo¬ 
glia di vivere c non di morire». 

E a chi accusa il film di mostra¬ 
re una .scena in cui il protago- 
ni.sia fa l’amore con Laura .sen¬ 
za usare il preservativo e senza 
rivelarle la sua sieropositivilà, 
la Bohringher risponde secca¬ 
mente e giustamente'stupita: 
«Cyril non ha mica voluto fare 
uno spot contro l’Aids per il 
ministero della Sanità, bensì 
un film dove si racconta tutto il 
tormento e le difficollà di chi é 
colpito da questo tremendo 
flagollo e non riesce a rivelarlo 
per paura di c.ssere rifiutato. 

.Certo 0 terribile, é immorale il 
gesto del personaggio». Ma per 
l’attrice non é questo II punto. 
«Oggi di Aids si parla ovunque, 
tutti sono più coscienti, ma al¬ 
lora, ncll'86. l’anno in cui è 
ambientato il film, non se ite 
sapeva molto, tutto era più na¬ 
scosto». Quando lesso la sceg- 
giatura, due anni fa, la Bohrin- 
ger aveva appena terminato il 
liceo: «Francamente non ci tro¬ 
vai nulla di scioccante. Ho de¬ 
ciso di farlo perché di queste 
cose è giusto parlare». 

Con il ruolo di Laura, Roma¬ 
ne'Bohringer si é imposta al 
grande pubblico, almeno in 
patria. Come é stato lavorare 
con Collard’’ -Una grande 
esperienza. Il personaggio lo 
abbiamo costruito ’ insieme, 
parlando, discutendo. Laura è 
una ragazza leggera, violenta, 
grave e sensibile. Vive per la 
■ prima volta un un amore mol¬ 
to forte fisicamente e moral¬ 
mente. È totalmente appassio¬ 
nata, innamorata c anche un 
po' naTf, come sono le diciot¬ 
tenni. Ma é anche una ragazza 
che soffre per il rifiuto del pro¬ 
tagonista ad aprirsi, a confidar¬ 
si. Quando invece lei non desi¬ 
dera altroché aiutarlo e salvar- 
.' lo». E aggiunge: «Lavorare con 
Cyril mi ha cambiato la vita. Da 
' una parte perché ho iniziato a 

- lavorare e dall’altra perché lui 
era un uomo incredibile, mi ha 
aiutato a trasioimarmi sul pia¬ 
no intcriore. Cyril rimarrà per 
sempre tra le persone che mi 
sono più care». 











E a proposito di lavoro la 
giovane Bohringher. dopo Not¬ 
ti selvagge, si é subito trovata 
su un nuovo .set. Quello di é'aC' 
coriipagiiatrice, il nuovo film di 
Claude Miller (dove figura al 
fianco di suo padre) che sarà 
presentalo in Itallu la prossima 
settimana. Quali differenze ha 
trovato a lavorare con i duo re¬ 
gisti? «Mi é difficile parlare dei 
due film insieme - puntualizza 
la Bohringiier -, ma posso dire 
che Cyril amava cogliere l’atti¬ 
mo, dunque li lasciava andare 
alle lue passioni, alle tue rea¬ 
zioni. Miller invece preferisce 
dirigere i personaggi minuto 
per minulo, condurli dove vuo¬ 
le lui». Da pochi giorni Roma- ■ 
nc Boliringcr ha appena finito 
di girare un film della francese 
Martine Dugowson. «Il titolo 
ancora non c'é - dice - ma si 
tratta di una stona di amicizia 
tra due donne che dura circa 
' trent’anni». Gli impegni non 
sono ancora finiti per la giova¬ 
nissima attrice che dice di 
amare Edith Piai. Serge Gain- 
sbourg e il cinema di Emir Ku- 
sturica. Iniatti. nei suo futuro 
c’é un altro progetto, ancora 
una volta di una regista france¬ 
se, Clairc Denis, che si intitolc- 
' rà probabilmente Jc n 'ai plus 
sommeil («Non ho più son¬ 
no»). «Una storia ambientata 
' nel quartiere parigino di Bar- 
’ bès, un quartiere abitalo inle- 
, ramenle da extracomunitari, 
dove si racconta la vita di un 
gran numero di personaggi». 
Ieri sera l’attrice era in sala, al 
Quirinale, per l’ultimo spclla- 
colo d i Notti selvagge. - 



Dal libro allo schermo; una storia autobiografica 

La grande bugia di Jean 
bisessuale sieropositivo 


Notti selvagge - 

Regia e sceneggiatura: Cyril 
Collard. Interpreti: Cyril Col¬ 
lard, Romane Bohringer. Car¬ 
los Lopez. Francia, 1992 

Roma; Quirinale ‘ ’ _ 

H Non é II capolavoro che vi 
hanno visto i francesi ed é, 
chiaro che il destino luncsio 
abbattutosi sul regista-attore 
Cyril Collard (stroncato dal¬ 
l’Aids il 5 marzo scorso a soli 
35 anni) ha ingigantito la fama 
di questo Notti selvagge, facen¬ 
do coincidere sino allo spasi¬ 
mo la tragedia dell’autore e del 
personaggio. Ma é davvero 
stolto vietarlo ai minori di anni 
18: perché non mostra niente 
di particolarmcnie audace o 
sgradevole: perché i dilemmi 
morali legati alla sieropositivilà 
sono esposti in modo plausibi¬ 
le. rubandoli alla vita vera; e 
perché il film, bello o brullo 
che sia, è raccomandabile agli 
adolescenti per come svela e 
) de.scrive le insidie del virus. • •> 

■ «Tuttoépuropercoloroche 


MICHELE ANSELMI 

sono puri»: la frase di San Pao¬ 
lo che piaceva lanlo a Collard 
stride a prima vista con l’atmo¬ 
sfera della storia, retrocessa 
temporalmente al 1986, all’c- 
pxx,. 'Vi ;u..ni test sull’Aids. 
L’eclcHico Collard - (scrittore, 
cantante, musicista oltre che 
regista) mette in scena prati¬ 
camente se stesso, quasi scio¬ 
gliendosi nel personaggio del 
cineoperatore bisessuale c sie¬ 
ropositivo Jean. Orecchino da 
pirata, sguardo fascinosoe fisi¬ 
co scattante, Jean é un came- 
ramen che scarica la propria 


■ rabbia in una pratica sessuale 
rischiosamente «marchettara»; 
ma durante una trasferta afri¬ 
cana una misteriosa donna (é 
Maria Schneider) gii profcliz- 
za; «Questo virus pué renderti 
capace di amore». .. . 

■ Detto fallo. Purccmtinuando 
a dragate i gay sui moli della 
Senna per accoppiamenti fu¬ 
gaci, Jean si invaghisce della 
dicioUenne Laura (Romane 
Bohringer, bravissima) che ha 
conosciuto ad un provino pub- 
biicìtario. È facile fare colpo 
sulla fanciulla; ma al momento 


E la tv racconta Todissea 
di un ragazzo contagiato 



Nella foto 
accanto, 
Cyril Collard 
e Romane ■ 
Bohringer 
in «Notti 
selvagge» 


di andare a letto Jean non con¬ 
fessa alla partner di essere sie¬ 
ropositivo e nemmeno usa il 
preservativo. Imesponsabile? 
Criminale? Certo, e del resto 
Collard non attenua l’odiosità 
del personaggio, pur nella so¬ 
vrapposizione autobiografica. 
Per lui, Jean é schiaffeggialo 
dalla realtà e quindi si immer¬ 
ge totalmente ncll'irriizionalità 
dei sentimenti in un impelo ro- 
manlico che sembra allonta¬ 
nare ogni pericolo, per sé c per 
l’altro. . ■ 

È chiaro che Notti selvagge 
non è un film sull'Aids come 
poteva essere l’americano Che 
mi dia di Willy?, dove la strage 
progressiva dei • personaggi, 
lulli gay, introduceva un ele¬ 
mento di pietosa rillessione 
autocntica. Qui il male è anco¬ 
ra ionlano, anche se le pustole 
che compaiano sulle braccia 
dì Jean, già a regime «Azi», 
spediscono messaggi minac¬ 
ciosi. Incerto tra l’assecondare 
l’amore disperato di Laura e il 
correre ira le braccia del mu¬ 
scoloso Samy, Jean compie in¬ 
fine un gesto eroico; tagliando¬ 
si la mano e sfiorando col pro¬ 
prio sangue infetto la bocca di 
un picchiatore fascista, impe¬ 
disce che sia massacrato un 
giovane arabo. Una scena ad 
alto lasso simbolico (il male 
come arma del bene) che na- 
luralmenle i censori dell’ottava 
commissione hanno ascrilto 
tra le prove a carico. 

Circonfuso da un’aura miti¬ 
ca, Notti sclvc^gc è un film un 
po’ soprawalulato che inciam¬ 
pa talvolla nella noia; con lo 
• sue ripetute scenate di gelosia, 
il suo malcdettismo survoltalo, 
la sua adesione psicologica al 
■ mondo degli «irregolari», gitani 
o gay che siano. Ma Collard 
non è. non puO e.ssere. impar- 
' ziale, anche quando il suo 
' Jean risponde da cialtrone alle 
ovvie - preoccupazioni della 
madre di Laura. Il romanzo 
' prima (ora edito in Italia da 
Anabasi) e il film poi sono in¬ 
cisi '.sulla pelle dell'aulore 
scomparso con la vividezza di 
una piaga benefica che rivelò 
energie e generosità pnma 
compresse; in questa luce spe¬ 
ranzosa va visto Notti selvagge, 
con il suoconedo ingenuo-mi¬ 
litante di citazioni da Jean Ge- 
net e dal Fauvismo pittorico. 
Ogni giudizio morale su Cyril 
Collard. per quanto legittimo, 
rischierebbe oggi dì essere 
luorvianlc. 




Un bel primo 
piano 
di Cyril ' 
Collard: 
ucciso ■ 
dall’Aids 
un mese la 


Mentre arriva nei cinema (ostacolalo dalla censura) 
Notti selvose di Collard. va in onda, oggi alle 16.25 su 
Junior tv (il circuito televisivo dedicato all’inlanzia), 
Io ho l'Aids, primo di 8 speciali ec/ucafrona/acquistati 
dagli Usa. L’odissea di I^an White, sedicenne emofi¬ 
liaco contagiato dall’Aids, che ha deciso di sfidare la 
paura e i pregiudizi. Un programma destinato ai 
bambini, da far vedere soprattutto agli adulti. 


CINZIA ROMANO 


Hi Ryan White é un ragazuto 
di 16 anni, vive negli Siali uniti, 
ha l’Aids conclamalo. Non ha 
dovuto lottare solo contro la 
sua malallia. Ma contro il pre¬ 
giudizio, la paura, l’isolamen¬ 
to. Che avevano spinto i suoi 
com;>agni di .scuola, gli inse¬ 
gnanti, ì genitori, a cacciarlo 
dalla scuola, a respingerlo dal¬ 
la comunità. Non .si è arreso, 
ed alla fine, dopo molte umi¬ 


liazioni, battaglie legali c un 
doloroso Iraslerimento in 
un’altra città ò riuscito a farsi 
accettare; per quello che é, un 
ragazzo ammalato di Aids, ma 
identico ai suoi coetanei, con 
gli stessi diritti, desideri, sogni. ■ 
Oggi ò lui a spiegare ai com¬ 
pagni, agli adulti ixirchè non 
bi.sogna avere paura di chi ha 
l’Aids, o che si può c .si deve 
convivere con chi. come lui, ha 


la .sindrome da immunodefi- . 
cienza acquisita, Ryan ha te¬ 
nuto lezioni nelle scuole ame¬ 
ricane, la .sua storia é rimbalza¬ 
la sui mass media, la Chil- 
drcn’s television workshop di 
New ’r'ork, .specializzata in pro¬ 
gramma educativi per rugazuci 
dagli 8 al 12 anni, gli ha dedi¬ 
cato un programma. Che an¬ 
che noi. domani, alle 16,25 po¬ 
tremo vedere su Junior tv, l’e¬ 
mittente dedicala ai iclespclta- 
tori più giovani. Un program¬ 
ma da vedere e far vedere. Non 
solo ai bambini. Soprattutto al ■ 
loro genitori, agli adulti. Per¬ 
ché siamo noi grandi a dlllon- 
dere pregiudizi, paure, scarse 
conoscenze ai nostri figli. Per¬ 
ché quello elio é accaduto a 
Ryan, poirebbe accadere an- ' 
che da noi. Ricordate i tristi ■ 
episodi di bambini sieropositi¬ 
vi non accettati nei nidi e all’a¬ 
silo? 1-a storia, di qualche anno 


fa, del bambino abbruzzese, 
solo in classe pciché maialo di ' 
epatite virale? • Tanti, troppi ' 
Ryan sono vittime della scarsa 
informazione. Il pregio del 
programma é quello di cali¬ 
brare bene la stona e le imma¬ 
gini di Ryan White e una parte 
scientifica che Illustra ia natura 
del virus e ciò che provoca al 
sistema immunitario. Con un 
linguaggio . estremamente 
chiaro e semplice, ma di gran¬ 
de rigore c correttezza scienti¬ 
fica, riesce a raggiungere l’o¬ 
bicttivo; svolgere opera di co¬ 
noscenza e di prevenzione 
nelle scuole c sensibilizzare 
sui problemi del malati di Aids. 

È Ryan, in prima persona, a 
raccontare la propria storia. 
Emofiliaco, contagiato dal vi¬ 
rus per una irafusione di san¬ 
gue, caccialo da scuola quan¬ 
do si scoprirà la sua malattia, 
verrà caccialo. Per olio anni 
seguirà le lezioni in casa, altra- 


verso un radio telefono. Per lui 
non ci sono chiacchiere, ri¬ 
creazione. giochi con i coeta¬ 
nei. Sarà costretto a rivolgersi 
al Tribunale per veder rispetta¬ 
ti i SUOI diritti. Ma non basta 
una .sentenza a sconfiggere 
paura c ignoranzui. Quando sì 
presenta in classo, scoprirà di 
essere di nuovo solo: la stra¬ 
grande maggioranza dei geni¬ 
tori, infatti, ha ritirato i propri ' 
figli da scuola. Per Ryan. sua 
madre, sua sorella, la scelta é 
inevitabile; cambiare città. Alla 
Hamilton School va meglio; 
sono gli studenti che si danno 
da fare, prima dell’arrivo di 
Ryan, e portano avanti ricer¬ 
che sull’Aids. Esperti, medici, . 
insegnanti discuteranno con ' 
loro del virus dell’Hiv. Sarà la . 
conoscenza della malattia, 
della trasmissione del conta¬ 
gio a sconfiggere ogni paura c 
pregiudizio. Ryan 6 accettato. 


non sarà più solo nell’ora di ri¬ 
creazione; non avrà una fonta¬ 
nella per l’acqua solo per lui. 
speciali vassoi, posate e piatti 
lier il pranzo. I suoi nuovi com- ■ 
pugni non sono migliori degli . 
altri; sono solo più informati, e - 
sanno quindi che paure irra¬ 
zionali sono da bandire per- ' 
ché infondale. La storia di ; 
Ryan arriva alla commissione . 
nazionale suH’Aìds, che lo invi¬ 
ta a Washington a raccontare 
la sua ospenenza; sarà questo 
ragazzo di 16 anni a spiegare a ' 
piccoli e adulti cos’è l’Aids c 
pcrchò non bisogna avere 
paura di chi è malato. 

Sullo schermo .scorre l'in¬ 
contro di Ryan con dei bambi¬ 
ni pìccoli, di una scuola eie- ' 
inenlare. Che senza giri di pa¬ 
role c lauti complimonli, lanno . 
domande che un adulto non 
oserebbe mai fare. Come fai a 
vivere sapendo che hai l'Aids? 
Non liai paura di morire’' È vc- 



Paolo Rossi in un momento di «Pop 8 Rebeiot» _ 

La «prima» di Paolo Rossi a Milano 

L’Imperatore 
del «Rebeiot» 

Applausi, bis. risate e un gran pubblico per il ritorno 
in teatro (al Ciak di Milano) di Paolo Rossi. In scena 
uno spettacolo dal titolo emblematico. Pop & Rebe¬ 
iot, che mescola parole e musica, riso e satira nella 
confusione di una,grande sbronza. Un'ubriacatura 
che rende saggi e nella quale si parla a ruota libera 
di Tangentopoli, di Imperatori del Corso, di Giudici 
Buoni, ma anche di Dio e della morte. 


ro che i medici ti avevano dato 
solo ire mesi di vita? Ecco, in 
ordine, le risposte di Ryan: 
«Cerco di relegare la malallia 
in una pane della mia mente, 
per poter vivere normalmenle. 
La morte? Mia madre mi ha 
detto che un giorno tutti dob¬ 
biamo morire, questo è soltan¬ 
to un modo più veloce...» 

SI, è davvero importante co¬ 
noscere Ryan. Per sapieme di 
più non solo sull’Aids, ma an¬ 
che su di noi. E non c’è che da 
augurarsi che il programma 
acquLstato con intelligenza da 
Junior tv venga registralo e tra¬ 
smesso nelle scuole. Perchè 
solo una corretta iniormazione 
può sconfiggere la paura; solo 
la prevenzione i>uò sconfigge¬ 
re il virus dell’Hiv. Questo pro¬ 
gramma non va mcs.so al ban¬ 
do dallo scuole, come è slupi- 
damente accaduto con il fu¬ 
metto di Lupxj Alberto. 


MARIA GRAZIA GREGORI 


Mi MILANO. Forse guardando 
alla celeijerrima Maritai ehe fa 
da prologo all’Opera da tre sol¬ 
di di Brecht, per il suo ritorno 
teatrale - dopo i trionfi televisi¬ 
vi di 5ii la testa - Paolo Rossi si 
presente a «spiegare» ti conte- 
nulo del suo spettacolo a sipa¬ 
rio chiuso, illuminato dalle luci 
della riballa, abito a grosse ri¬ 
ghe scure da gang'terdel proi¬ 
bizionismo, gilet di lusirlni. t 
un inizio fulminante per intro¬ 
durre una storia in sette episo¬ 
di o slazioni.appareniemciilc 
senza capro né coda: un rebe¬ 
iot che milanesemente signifi¬ 
ca un gran casino, con musi¬ 
che eseguile dal vivo da cin- ' 
que solisti. Un Pop & Rebeiot, 
in-somma, come suona il titolo 
dell’applauditissimo spettaco¬ 
lo che dopo un breve rodaggio 
approda al Teatro Ciak di Mila¬ 
no. E da imbonitore un po' 
monello, il secondo Paolo Ros¬ 
si più celebre d’Ilalia (dopo il 
Pablilo calcialore) ci invila a 
.'lalire sulla giostra di questa 
demenziale, crudele, ironica 
abbulfala di teatrone nazional¬ 
popolare: protesta e riso, rab¬ 
bia c ironia, satira c politica, 
luogo comune e fantasia. Ven- 
ghino venghino, signore e si¬ 
gnori. . 

Conscio della nuova ma¬ 
schera datagli, a furor di pub¬ 
blico, di fabulatore incazzato, 
Rossi non dimentica il giovani¬ 
le amore per l’anarchia. Infatti 
le «sette stazioni sette» in cui si 
snoda il suo nuovo spettacolo 
sono altrettanti momenti di 
una «ciucca anarchica, spa¬ 
gnola e messicana». A fare da 
filo conduttore fra questi mo¬ 
menti che si rispoccliiano in 
una risibile escalation, in selle 
gradi diversi di ubriacatura - 
da borracho (ubriaco) a muy 
borracho, dai canlos popularvs 
ai canlospatrioticos, dai canlos 
religiosos alla negacion de la 
cvidcncja fino agli insultos ai 
clcrosy apoteosts fina! - è il vi¬ 
no, in scena sotto forma di fia¬ 
sco dal quale bere, dato an¬ 
che. in bottiglia, da sorseggiare 
a uno spettatore come accom¬ 
pagnamento e viatico alla vi- 
.sione dello .spetUicolo. 

Inteso come luogo teatrale, 
il Rebeiot è un bistrot dove ci si 
sbronza; ma in realtà è un luo¬ 
go in cui ci si raccontó, in una 
specie di pubblica .seduta, in 
CUI ci SI .sfoga e si rillettc sul 
presente .secondo la nobile e 
mai dimenticala tradizione 
dell’avanspettacolo e del ca¬ 
baret. E quello che Rossi ci 
presenta, con l’aiuto del fido 
regista Giampiero Solari e la 
collalrorazione di Stefano Sen¬ 
ni, Riccardo Piferi, Marco Posa¬ 
no, Gino s'ir Michele ma anche 
di «compagni di .strada» come 
Beckett, Céline e, appunto, 
Brecht, è uno strano, indefini¬ 
bile spettacolo on thè road fra 
risate e invettive, ma anche 
utopia, perché il Paolo nazio¬ 
nale non dimentica la possibi¬ 
lità di un mutamcnlo radicale 
e tolalc. Anche so alla fine lo 
sbcrlcllo anarchico, quel riso 


che è una forma di conoscen¬ 
za del mondo secondo il Ros- 
si-piensiero prende il soprav- 
venio e si può anche cantere 
Addio Lugano bella, perché 
questo luogo in cui si vive - Mi¬ 
lano. llalia, Europa - può an¬ 
che andarci slrotto. 

Certo nell’universo perenne- 
mente in bilico del borracho il 
mondo può compiere una ben 
strana rolazìone. È un mondo 
che -Sta allondando come il ce¬ 
lebre. «inaffondabile» Titanic, 
metafora ultracomprensibiic ’ 
dell’Italia di oggi, dove tulli 
ballano, rubano, tessono intri¬ 
ghi e scopano sempre con un ' 
rigido cullo della forma, nicn- 
trè nella gran ubriacatura ge¬ 
nerale non ci si accorge clic l’i¬ 
ceberg .sta tacendo colare a 
picco la nave. E in questa nave 
che non. va più - Milano, llalia 
~ ovvio che Rossi parta proprio 
da Tangentopoli. Ecco l'Impe¬ 
ratore del Coeso (nomignolo 
abbinato ad un celebre uomo 
politico) che neppure in so¬ 
gno sa chiedere perdono; c’è il 
Gran Cavaliere che può schie¬ 
rare in campo una supersqua- 
dra con gioòatori acquistati a 
suon di miliardi, che sembra 
•destinalo a reggere lo Stelo»; 
c’è il grande sciopero mondia¬ 
le contro la droga che mette 
sul lastrico l’economia con 
gran preoccupazione di un Av¬ 
vocato; c’è il comizio del Gran 
Ciambellano, un assolo muto 
in guanti bianchi, che mima i 
falli d’ilalia. E, naturalmenle. 
non mancano il Giudice Buo¬ 
no al quale il nostro borracho 
SI affanna a mostrare quanto 
.sono pulite !c sue mani, il qua¬ 
lunquismo forcaiolo di chi pre¬ 
dica bene c razzola malissimo. 
E non manca neppure, fra i fu¬ 
mi dell’alcool, Dio (uno dei 
momenti più divertenti de'lo 
spettacolo) inv.tato a non na¬ 
scondersi più dietro al triango¬ 
lo, e a conlcrmare se un bla¬ 
sfemo spinello sia sialo fumato 
nell'Ultima Cena. Ma un dub¬ 
bio epocale iolgora Rossi, e se 
la morte - spauracchio univer¬ 
sale-fosse una «beila figa»? 

Sconciusionalo e bizzarro, 
prolisso c sganglicrato, magari 
anclie ripetitivo, ma (rersonag- 
gio al mille per mille. Paolo 
Rossi si muove in lungo e in 
largo, da padrone, su un pal¬ 
coscenico clic la sccnogralia 
di Elisabetta Gabbioneta h;i re- 
ito simile, con lampade, .scialli, 
tavoli e sedie, a un òis/rarclic è 
quasi un postribolo. Oppure se 
ne sta immobile di Ironie a un 
leggio c a un microtono. ac¬ 
compagnato dalie omzoni 
cantate dalla voce roca del 
bravo Vinicio Caposscla Una 
performance inarrestabile, un 
iiumo di parole, tic esibiti co¬ 
me li tirarsi conlinuamente su i 
pantaloni. Paolo Rossi frusta la 
platea clella a tcslinionc di un 
disastro con la sua Imta aria 
sconclusionata da predicatore 
demenziale che telilo iiilastidi- 
sce i «purcsti». Se pniessc, ne 
.sono sicura, voirclilx; lermare 
questa giostra inipazzita, c 
iteendere. ■ , 
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Incontro su informazione e utenti «La tv che non c’è», ad Antennacinema parlano Lemer e Guglielmi 


Tv di servizio? 
Difendamola 


Terzo polo, secondo Gad 


ELEONORA MARTELLI 


B ROMA, Il dirilto di inior- 
, mare e il diritto di essere infor¬ 
mati. Il rapporto, tutto da cam¬ 
biare. Ira cittadini, informazio¬ 
ne e potere politico. La «que- 
•stione morale» alla Rai e la 
mancata approvazione della 
legge per un nuovo governo 
della tv pubblica. Sono questi 
alcuni dei tomi affrontali ieri 
dalla «Terza tribuna della que¬ 
stione morale» organizzata dal 
Movimento federativo demo¬ 
cratico. coordinato dal suo se¬ 
gretario politico Giovanni Mo¬ 
ro. c dedicata a Informazione: 
servizio pubblico e cilladini - 
Lo -secondo llalia- radiotelevi¬ 
siva diventerà mai prima?. Lad¬ 
dove. come ha spiegato Marco 
Morelli, direttore dell’Agenzia 
federativa, per quella seconda 
Italia si intende un modo di fa¬ 
re tv che sposta l’obiotlivo sul 
cittadino comune e sui suoi in- 
leressi quotidiani. 

Ebbene, questa è una televi¬ 
sione penalizzata negli orari, 
nelle risorse che lo vengono 
destinalo, negli spazi che le 
vengono concessi. Eppure, se¬ 
condo i dati degli ascolti, vi C 
un bisogno diffuso di queste 
informazioni. Eppure, si tratta ' 
sempre di programmi a bassis¬ 
simo casto. Lo hanno afferma¬ 
lo ieri, assieme agli esponenti 
del Mfd, a rappresentanti della 
Federazionale nazionale della 
stampa e deH’Usigrai, i giorna¬ 
listi delle trasmissioni cosid¬ 
dette «di servizio», quali Dioge¬ 
ne, Fatti, misfatti e.,., Italia: 
istruzioni per l'uso. Il coraggio 
di vivere. Perla prima volta riu¬ 
niti insieme. Mirella Milani e 
Riccardo Bonacina, Emanuela 
Falcetti e Puccio Corona han¬ 
no messo a confronto le pro¬ 
prie esperienze e denunciato 
la mancanza di sensibilità dei ' 
dirigenti Rai verso il problema 
di un’informazione a salva- 
guardia dei diritti dei cittadini. 


•Diogene è nato aH’interno 
del tg - ha detto Mariella Mila¬ 
ni - ma poco a poco e stato 
marginalizzato. Ad un certo 
punto non ò sembrato più una 
novità, cioè quando tutti han¬ 
no cominciato ad occuparsi, 
male, del cittadino, come ad 
e.sempio / fatti vostri o Caffè 
italiano, programmi con i quali 
non concordo affatto.». Puccio 
Corona ha invece denunciato 
il fatto che la sua trasmissioni 
Fatti, misfatti e... verrà chiusa 
con un mese di anticipo, no¬ 
nostante il basso costo e i due 
milioni di audience: «Al suo 
posto i grandi strateghi della 
comunicazione - ha detto iro¬ 
nicamente - hanno pensato di 
mettere un film, mentre al po¬ 
sto del programma della Fal¬ 
cetti, anch’esso interrotto anti¬ 
cipatamente, verrà trasmessa 
una serie di novanta telefilm. Il 
vento di rinnovamento che ha 
scosso l’Italia - ha continuato 
Corona - la Rai non l’ha nem¬ 
meno sfiorata. Ed io continuo 
a non capire perchè è stata de¬ 
cretata la line di Fatti, misfatti, 
c... Non credo che sia por duo 
punti di share, nè perchè costa 
troppo (quattro milioni a pun¬ 
tala!) E se tosse censura? Se 
non si inquadrasse nella linea 
editoriale del Tgl? Forse non 
lo sapremo mai». 

Su queste «chiusure antici¬ 
pate» il Movimento federativo 
democratico ha lanciato un al¬ 
larme e si è impegnato a verifi¬ 
carne le ragioni entro sessanta 
giorni. Intanto Giorgio Balzoni, 
segretario doU’Usigrai. dopo 
aver ribadito l’impegno del 
sindacalo ad evitare il com¬ 
missariamento dell’azienda, 
ha sottolinealo come senza il 
superamento della lottizzazio¬ 
ne «non si potrà mai arrivare 
ad una Rai intesa come vero 
servizio pubblico». 


Si concludono ogrji a Conegliano gli appuntamenti 
di Antennacinema, con i direttori delle reti che trat¬ 
teranno delle utopie televisive, mentre ieri si è parla¬ 
to soprattutto di Raitre. Angelo Guglielmi e Stefano 
Balassone hanno spiegato la loro idea di «terzo po¬ 
lo». Gad Lerner, ormai vicino alla conclusione del 
viaggio di Milano. Italia dice la sua suH'informazio- 
ne e avanza timori per il futuro, non solo della tv. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARIA NOVELLA OPRO 







■■ CONEGLIANO Finalmente 
abbiamo capilo che cos’è la 
•tv che non c’è», formula alla 
quale si ispira un po' tutta que¬ 
sta edizione di Anlennacine- 
ma. Ci era sembrata una cita¬ 
zione un po’ troppo astratta 
dal nuovo politiche.se, invece 
può essere intesa anche come 
evocazione del cosiddetto 
"Terzo polo televisivo». Ne 
hanno parlalo a Conegliano il 
direttore di Raitre An.gelo Gu¬ 
glielmi, col suo braccio destro 
(e ventricolo sinistro) Stefano 
Balassone. più il consigliere 
d'amministrazione Rai Rober¬ 
to Zaccaria (De) c reditrice di 
Videomusic Mariolina Marcuc- 
ci. l'titti convinti as,scrtori della 
necessità di spezzare l'attuale 
duopolio Rai-Rninvest, di dare 
l'assalto alla fortezza (secon¬ 
do l'immagine gettata II da Ba¬ 
lassone) di quello che sempre 
oiù appare in realtà un solo 
grande polo, il «braccio pub¬ 
blico c privato dei partiti». 

Perchè, ha spiegato Gugliel¬ 
mi. è vero, la Rai è lottizzata e 
ogni direttore di telegiornale è 
.stalo scelto da un partito, ma i 
direttori dei Tg Fininvesl sono 
stati designati da un solo parti¬ 
to. Quali sono dunque i «colpi 
d'ariete» che si possono dare 
alla fortezza della tv? Uno. se¬ 
condo Guglielmi e Balassone 
può cs.scre quello di portare 


una parte del corpo Rai a Mila¬ 
no. Perchè, sempre secondo il 
vertice di Raitre, non si può la¬ 
sciare che decida il mercato 
per la semplice ragione che il 
libero mercato non c’è, in Ita¬ 
lia. Il duopolio (o monopolio 
che sia) ha latto il deserto at¬ 
torno a sè, distruggendo pro¬ 
duzione e risorse, facendo ta¬ 
bula rasa, per esempio del ci¬ 
nema. 11 de Zaccaria ha so.ste- 
nuto che non sarebbe «terzo 
lx)lo» il trasporto di un pezzo 
di Rai a Milano, ma potrebbe 
esserlo un vero c nuovo dc'cen- 
iramento dell’azienda di Stato. 
Mentre, .se il distacco di un 
pczzto di Rai volesse dire la sua 
privatizztazione, allora bèh, lui 
non ci .starebbe. Guglielmi ha 
risposto; «Non siamo per priva¬ 
tizzare tutto, siamo per un si¬ 
stema misto nel quale allo Sta¬ 
to spetti di formulare le regole 
generali, di riscuotere il cano¬ 
ne, ma non di lare lui i pro¬ 
grammi televisivi. E, aproposi- 
to di (irogrammi, era inevitabi¬ 
le (e infatti non si è evitato) 
che qualcuno chiedesse a Gu¬ 
glielmi chi e cosa sostituirà 
(dopo il 23 aprile) il Milano, 
llolia di Gad Lemer, il maggio¬ 
re succe-sso di Raitre quc,st'an- 
no. nei palinsesti di Kaitrc. Gu¬ 
glielmi non ha risposto c natu- 
ralemnte non ha risposto nep¬ 
pure Gad Ijemer. Il quale invc- 


Gad Lerner ospite di Antennacinema 


ce ha dello che cosa vorrebbe 
vedere nella prossima stagione 
alle 22.30 .su Raitre. Dunque 
Lemer (che torna al giornali¬ 
smo scotto come vicedirettore 
della -Stampa), spora che Rai- 
Irc rimanga, come ha dello, la 
migliore delle reti e che conti¬ 
nui a lare informazione in 
quella fascia oraria. Un’infor¬ 
mazione che tenga d’occhio il 
«fTofondo Nord» («perchè è 
l’unico modo intelligente di es¬ 
sere anli-lcghisli»). E che rifug¬ 
ga nella maniera più assoluta 
dalle forme di contaminazione 
con lo spettacolo, dalla orribile 
tv che mischia le leeiiiche del¬ 
la notizia con «i giochini. i truc¬ 
chi. il pubblico finto pagato 


per stare 11 dentro- È quindi ve¬ 
nuto naturale il riferimento al 
nuovo programma di Raiuno 
condotto da CItiudio Donal- 
-Cattin, A corte scoperte e a tin¬ 
ta rinformazione di quella re¬ 
te, fatta da giornalisti che «mi¬ 
rano a rassicurare, a dimostra¬ 
re che, in fondo, non tulio va 
poi cosi male» 

Michele Santoro, ha dello 
I-erner, ha avuto il m"rilo di 
mostrare in anticipo, con Sa- 
niarcotida, gli umori che circo¬ 
lavano nel paese. E Giuliano 
Ferrara è un genio della Ivche, 
nei inomenli di .slanca si Lcscia 
prendere dal gu.slo del grotle- 
.sco «lo - ha conclu.so Lerner- 


nel catóclisma che viviamo, e 
che non mi pare proprio si 
(rossa chiamare rivoluzione, 
non sono affatto sicuro che 
stia solfiando un vento di libe¬ 
razione, che gli uomini del po¬ 
tere futuro .saranno meglio dei 
vecchi e che non possano ri¬ 
sultare vincenti politiche socia¬ 
li penalizzanti verso le classi 
più delxili». 

Non ha dubbi del genere Eli¬ 
sabetta Gardini, che qui a Co¬ 
negliano è venuta solo a com¬ 
battere contro Raiuno, gridan¬ 
do alla nuova «Chiesa del si¬ 
lenzio» e accusando (pure 
lei!) un compiono ai suoi dan¬ 
ni, Compiono che, se non c’è, 
speriamo subito si faccia. 


O RAIUNO I^RAIEHÌeI^RATTRE |**5 


PADAUMPA. Varietà _ 

ILMOWDODIQUAWK _ 

LA BANDA PPJJOZICCHIWO 

PATOLEBVITA _ 

BIESBA. Da Piazza San Pietro 
UNBA VERDE. DI F. Fazzuoli 


TELEDIORNAIEUNO _ 

TOTO-TV RAPIOCORRIERE 
DOMENICA ' IN.. Presontano 
Toto Cutugno e Alba Parlotti 
TOS PALLA AL CENTRO 
TOSCAMBIODICAMPO - 

DOMENICA IM~ _ 

TOE. Calcio risultati llnall _ 

TELBOIORNALEUNO 

'ro8EO»MiNUTO 

DOMENICA IN- _ 

CHETEMPOPA _ 

TELEOIORNALEUNO _ 

TP UNO SPORT _ 

UN COMMISSARIO A ROMA. 
Telefilm con Nino Manfredi «Uno 

specchio d'acqua» _ 

TOCCA A NOI. Attualità a cura di 

Enzo Blagi _ 

LA DOMENICA SPORTIVA 
TELEOIORNALEUNO 
DA Tempi supplementari 

TELEOIORNALEUNO _ 

NOTTEROCK ■ _ 

LA ORANDE lUUSIONE. Film 
di Jean Renoin con Jean Gabin 
CERCO IL MIO AMORE. Film 
DIVERTIMENTI 


8.10 CUORE E BATTICUORE 
0.88 MATTINA S. Attualità con Ales- 
■ ' sandro Cocchi Paone 

T.a«S»10 T02 FLASH _ 

10.08 PROSSIMO TUO. Oi Oaniela 
_ Ghezzl e Mario Marezzili _ 

10.40 RAIDUEALCUBO _ 

11.00 OlORNO DI FESTA. Da lusca- 

_ ma: L'olio. Dalla pianta alla tavola 

12.00 E SE FOSSE— Spettacolo con- 

_ dotto da Patrizia Caselli. 1 * parte 

13.00 T020RBTREDICI _ 

13.30 T020ULUVER _ 

14.00 ESEFOSSE... yparte _ 

18.30 TOTO AL CIRO D'ITALIA. Film 

_ di Mario Malloli _ 

18.88 DETECTIVE EXTRAUR0& 
_ Telefilm -Cannon Ball» _ 

18.40 CALCIO. Serie A _ 

10.48 MErE02.T02 _ 

20.00 TP 2 DOMENICA SPRINT 
21.00 BEAUTIFUL 68f puntata 

22.30 IL SOLE NEL CUORE. Sceneg¬ 
gialo in 10 parli di Bernd Fishe- 

_ rauericon KatlaRlemann. 1* p. 

23.20 T02 NOTTE _ 

23.38 PROTESTANTESIMO _ 

0.08 OSE. La lotogralia Italiana 
1.08 MOTOCICLISMO. Gran Premio 

_ Malaysia. Mondiali di velocità 

1.38 MOTONAUTICA. Off-Shore 

2.00 ILTESTIMONE. Film _ 

3.40 COMPLICAZIONE NELLA NOT- 

_ TE. Speciale sul film _ 

3.80 DOPPIO GIOCO A SCOTLAND 

_ YARD. FilmdiKen Annakin 

8.30 VIDEOCOMIC 


TP 3. Oggi in edicola ieri in TV 

FUORI ORARIO _ 

T03. Oggi in edicola ieri InTV 
BORRO IL RIBELLE. Film 
REOUIEM PER LE VTniME 
DELLA MAFIA. Da Palermo 
I LUOGHI DIMENTICATI DAL 

CINEMA. Attualità _ 

AL TUO RITORNO. Film di Wll- 
liam Dieterle: con ShirleyTemple 
TELEOIONALIREOIONALI 

T03-P0MERI00I0 _ 

ITALIANI. Programma di An- 

drea Bardato _ 

CICLISMO. GirodetleFiandre 

SCMEPOE _ 

AOIOCHIFATTI _ 

SCHEOOE _ 

T03 DOMENICA PPL _ 

METEO 3 _ 

TP 3. Telegiornale _ 

TELEGIORNALI REGIONALI 

TORSPORT _ 

BLOB CARTOON 
SEDUZIONE PERICOLOSA. 

Film di Harold Becker; con Al Pa- 

clno, EllenBarkIn _ 

BLOB. DI TUTTO DI PIÙ _ 

T03 VENTIDUE ETRENTA 
BABELE. Di Corrado Augias. 

con Patrizia Belli _ 

T03. Oggi in edicola Ieri in TV 
IL TESORO DELLA SIERRA MA¬ 
DRE. Film di John Huslon; con 

Humphrey Bogarl _ 

SPARA ALLA LUNA. Film di 
Alan Parker; con Albert Finney, 

Diane Keaton _ 

BABELE. Replica _ 

VOGLIA DI TENEREZZA 
VIDEOBOX. Di Bealrico Sereni 


PRIMA PAGINA. News _ 

FRONTIERE DELLO SPIRITO 
NATIONAL QEOORAPMIC 

REPORTAGE _ 

L’ARCA DI NOÈ _ 

ISIMPSON. Telefilm _ 

SUPERCLASSIFICA 
SHOW. Con Maurizio Seymandi 
Nel corso del programma alle 

13-TGS _ 

BUONA DOMENICA. Varietà 
con Lorella Cuccarmi e Marco Co¬ 
lumbro_ 

NONNO FELICE. Telefilm con 
Gl no Bramiori-Lo scontrino» 
BUONA DOMENICA SERA 

TOB Telegiornale _ 

EXTRALARGE. Telefilm con 
Bud Spencer -Doppio inganno» 
CIAK. Rubrica cinematografica 
NONSOLOMODA. Rubrica 
ITALIA DOMANDA. Rubrica 

TOB Telegiornale _' 

PARLAMENTO IN. Rubrica 

A TU'nO VOLUME _ 

TOB-EDICOLA _ 

CIAK. Rubrica cinemalograllca 

T03-EDICOLA _ 

PARLAMENTO IN. Rubrica _ 

T G8-EDICOLA _ 

FRONTIERE DELLO SPIRITO 

TOB-EDICOLA _ 

A TUTTO VOLUME _ 

TOB-EDICOLA 


RASSEGNA STAMPA. Altualilà 
BIM BUM BAM. Cdrtoni ammali. 

giochi e lolelilm _ 

A TUTTO VOLUME. Rubrica 
ILORANDEGOLF. Rubrica 

ATEAM. Telefilm _ 

STUDIO APERTO _ 

GRAN PRIX. Rubrica molonsli- 
ca con Andrea Do Adamich 
GUIDA ALCAMPIONATO. 
PALLAVOLO. Campionato ila- 

liano quarti di finale _ 

TARTAN. Tclelilm _ 

DOMENICA STADIO. Rubrica 
COM’È DURA L'AVVENTURA. 
Film di Flavio Moghenni; con 

Paolo Villaggio _ 

KARAOKE. Con Fiorello 
LEVIATHAN. Film di George P 
Cosmatos; con Peter Woller, Ri- 

chard Crenna _ 

PRESSING. Rubrica Sportiva 

MAI DIRE GOL. Show _ 

STUDIO SPORT _ 

STUDIO APERTO _ 

RASSEGNA STAMPA. Allualilà 
PREVISIONI PEL TEMPO 
COM’È DURA L'AVVENTURA. 

Rlm (replica) _ 

LA FAMIGLIA HOC AN _ 

AGLI ORDINI PAPÀ, Telefilm 

SUPERVICKY. Telefilm _ 

PROFESSINE PERICOLO _ 

IMID DUE PAPÀ. Tolcfilm 
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TELE 




RADIO 


eURONBWS _ 

QUALITÀ ITALIA _ 

BATMAN. Telelitm _ 

CASPBR. Carloons 

LE ISOLE PERDUTE. Telefilm 

«■L*Uragano»» 

CARTONI AMIWATI _ 

ANGELUS _ 

KELLY. Telefilm _ 

CALCIO. ArsenaI'Tottenham. 
Coppa tnflhiUerra 
CICLISMO. Giro delle Fiandre 
APPUNTI DISORDINATI DI 
VIAGGI. Australia. 3* parte 
SPORT NEWS. TG sportivo 
TMCNEWS. Telegiornale 
ASTERIE B LAQRANDEQUBR- 
RA. Film d*anima 2 lone. Regia di 
P.GrImond 

GALAOOAL Rubrica sportiva 
TMCNEWS. Telegiornale 

AUTOMOBIUSMa Formula In- 
dv. In d>re»a da Phoenix 

APflSOD*ORO. Film _ 

CNN. Cotlegamenio In diretta 


VIDEO DELLA DOMENICA 


VM. Giornale Flash 


MOTORCLIP 


OURAN OURAN. Concerto regi- 


VIDEO NOVITÀ 


SBÀTTLCGRUNGE 


TUTTOPUORISTRADA. Rubri- 

ca sportiva _ 

SPECIALE MOTOMONDIALE 
INFORMAZIONI REOIONALI 

DOMENICA ODEON _ 

L’OROSCOPO _ 

INFORMAZIONI REOIONALI 
QHOSTBUSTERS. C. Ammali 
TREND. Moda e spettacolo 
OMBRE A CAVALLO. Film di an- 
drew McLagien; con Sam El Hot 

NOTIZIARI REGIONALI _ 

FRATELLI DI SANGUE. Film 
IRAQ: lOIRirri NEGATI 


DUELLO A RIO BRAVO. Film di 
Joseph Rane; con Vera Ralston 
ATTENTI Al RAGAZZI. Telefilm 
PROGRAMMAZIONE LOCALE 
LA DONNA E IL MOSTRO. Film 

di George Sherman _ 

SAMURAI. Telefilm 

GLI INSOSPETTABILL Film di 

J. L Mankiewicz; con Laurence 

Olivier, Michael Caino _ 

FOTOMODELLA INVERNO 

1003. Show _ 

L’AFFONDAMENTO DELLA 
VALIANT. Film di Roy Ward Sa- 
Ker.con Ettore Mann! 


POiSAN. Special 


DANCECLUB 


VM GIORNALE 


EMERSON LAKE A PALMER. 



lIlMiililll 


Programmi codificati 

20.30 DICE LUI, DICE LEI. Film con 

Kovin Bacon 

22.30 IL SILENZIO DEGLI INNOCEN- 

_ TI. Film con Jodte Poster _ 

0.30 GIULIETTA DEGLI SPIRITI. 
Film con Giulietta Masina 


TEIE 


17.00 VIAGGI E SCOPERTE. (D| 

20.30 CARAVAGGIO. Film 

22.30 PITTURA A PITTURA 


NOTTEROCK 


18.00 MODSQUAO. Telelilm _ 

10.00 TELEGIORNALI REGIONALI 

10.30 SKYWAVS. Telelilm _ 

20.00 LUCY SHOW. Telefilm _ 

20.30 ATAVOLAIMCINQUE. Film 

22.00 SPORTA NEWS _ 

24.00 ISTANTANEA PER UN DELIT¬ 
TO. Film 


12.00 NERO SU BIANCO _ 

13.00 GULLIVER. Documentano 

10.30 INFORMAZIONE REGIONALE 

20.30 LONG STREET. Telefilm _ 

21.30 OROLOGI DA POLSO Orologi il- 
_ lustrati dagli esperti 

22.00 CONCERTO PER NAPOLI 

22.30 INFORMAZIONE REQIONALE 


20.00 LA DEBUTTANTE. Telenovela 

20.30 PASSIONE E POTERE Teleno- 
vela con Diana Bracho _ 

21.15 LADEBUTTANTE Telenovela 


240RE 

GUIDA 

RADIO&TV 



REQUIEM (Raitre, Ì0 30), Un gruppo di selle giovani com¬ 
positori Italiani ha idealo un Requiem in onore alle vilti- 
me della mafia. 11 testo è stalo tradotto dal Ialino dallo 
scrittore Vincenzo Consolo. Le riprese sono effeiiuale 
dalla cattedrale di Palermo. 

LINEA VERDE (Raiuno, /2. ?5^. Appuntamento setliniaiia- 
le con Federico Fazjiuoli su ag'-icoltura, territorio e am¬ 
biente. Oggi la pe.sca del merluzato a Lofoten, al centro 
della Norvegia, e un servizio suH'industna dello sloccafis- 
so, che ancora oggi si avvale del metodo amico deH’cs- 
siccamentocon il vento 

ITALIANI (Raitre, 1-1.25) il .segretario socialista Giorgio 
Benvenuto e il ministro della Sanità Raffaele Costa, libe¬ 
rale, .saranno i protagonisti della domenica di Andrea 
Barbalo e Tana De Zulueta. l’arleranno della crisi della 
De 1 giornalisti Federico Orlando de II Giornale. Antonio 
Padellaro de L'Espresso, Beppe dal Colle di Famiglia cri¬ 
stiana e Carmine Fona, direttore di Italia Raaio. L'inlratle- 
nimento musicale è affidato a Luca Barbarossa. Rossana 
Casale e Grazia di Michele. 

KARAOKE (Italia I, 20). Da oggi la fortunata trasmissione 
di Fiorello va in onda anche la domenica, sperando di 
entrare anche nelle classifiche Auditcl del fine settimana. 
Stasera da Busto Arsizio canzoni dei Malia Bazar, 

UN COMMISSARIO AROMA (Raiuno. 20.40). Il commis- 
sano Amidei/Nino Manlredi alle prese con la morte di 
un archeologo tedesco, giunto da poco sul (resto ix;r 
compiere rilevamenti subacquei. L'dulopsia rivela die si 
tratta di un caso di awelenamento da gas. 

TOCCA A NOI (21 40). L’abbiamo visto per niotlissimi an¬ 
ni eppure gli italiani non si stancano di vedere tincora in 
tv il volto deH'inquisito senatore a vita Giulio Andreotti, 
protagonista della stona ufficiale e ufficiosa del iioslro 
paese. In .studio con Biagi si confronterà con i direttori di 
sette giornali, 

IL SOLE NEL CUORE (Raidue. 2230). Prima puntata del 
riiiniserial in dieci puntale clic va in onda dopo il getto- 
natissimo Beautiful. La coproduzione di Raiduc con i te¬ 
deschi e gli spagnoli è ambientata nell’ex-Germania divi¬ 
sa del 1955, dove la giovane Regina, dopo la morte della 
madre, si trasferisce dall'Est aH'OvcsI. Troverà la fortuna 
e diventerà famosa. 

NONSOLOMODA (Canale 5.23). Tema della serata il pre¬ 
stigioso salone deH’aufo di Ginevra, appuntamento con 
le grandi case che presentano novità e prololi|ji, Segue 
un servizio da Hong Kong, considerala la porta della Ci¬ 
na c conclude la sfilala dei modelli estivi di Complice. 

ITALLA DOMANDA (Canale5. 23.20). Inizia il ciclo di tra¬ 
smissioni dedicate ai referendum del 18 aprile. La prima 
è dedicata alla questione del sistema maggioritario. Tra 
gli ospiti, Achille Occhctlo, Giuseppe ,\ya!a. Lucio Magri 
e Gianni Mattioli 

(Tum De Pascale) 


STREGA PER AMORE _ 

H OTEL Telefilm _ 

LA FAMIGLIA BRADPORP 
CONCERTI OELL'ORCHESTRA 
FILARMONICA DELLA SCALA 

4 PER SETTE. Rubrica _ 

DOMENICA AL CIRCO. Varietà 
DOMENICA A CASA NOSTRA. 
Nel corsb dot programma alle 

13 30.TG4 _ 

FLASH GORDON. Film di Mike 

Hpdges; con Sam J. Jones _ 

FUGA SELVAGGIA. Film di Ar- 
Ihur Penn; con Paul Nowman, Lila 
Milan. Nel corso del programma 

alle17 30.TG4 _ 

MICAELA. Telenovela. Replica. 
Nel corso del programma alle 19. 

TG4 _ 

SULLA STRADA PER MORIRE. 
Film di Bobby Roth, con Beverly 
D'Angelo, Gary Cole _ 

SPECIALE CRONACA. Le stra¬ 
gi del sabato. Attualità 
QUELLE DUE. Film di W. Wyler. 
Nel corso del programma alle 

23 30 TG4 _ 

I VITELLONI. Film di Federico 

Fellini, con Alberto Sordi _ 

OROSCOPO DI DOMANI 
ILTRENO DI PANNA. Film 

SAREMO FELICI. Film _ 

S TREGA PER AMORE. Telefilm 
TOP SECRET. Telefilm 


RADIOGIORNALI. GR1: 8; 10.16; 
13; 19; 23. GR2: 6.30; 7.30; 8.30; 
9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 18,30; 19.30; 22.30. GR3: 
7.15; 8.45; 11.45; 13.45; 18.45; 20.45. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.56, 
7.56, 10.13. 10.57, 12.56, 15.45, 
17.25, 18.00, 18.56, 21,12, 22 57. 

8.30 Graffiti '93; 10.20 La scoperta 
deH'Europa: 12.01 Rai a quel pae¬ 
se; 14.20 A tavola con Goldoni; 
19.20 Tuttobasket; 20.45 La serva 
sCciltrs 

HADIODUE. Onda verde. 6.27, 
7.26, 8,26, 9,27, 11,27, 13.26, 15,27, 
16.27, 17,27, 18.27, 19.26, 22.27. 
8.48 Bravo, bravissimoi’;9.38 Do¬ 
menica delle meraviglie; 12.25 De¬ 
dalo: Percorsi d'arte; 14.20 Un ba¬ 
cione a Spadaro; 19.55 Anniversari 
in musica; 23.28 Notturno italiano. 
RADfOTHE, Onda verde: 8.42, 
11.42,18.42.11.43.7.00 Calendario 
musicale; 7.30 Prima Pagina; 12.40 
Folkconcerlo,14.00 Paesaggio con 
figure; 19.30 Mosaico - L'altro io: 
tra normalità e follia; 21.00 Alla ri¬ 
cerca del Goldoni perduto 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie 
e informazioni sul traffico In MF 
dalle 12.50 alle 24. 


SCEGU IL TUO FILM 

16.00 FURIA SELVAGGIA 

Regia di Arthpr Penn, con Paul Newnian, Lita MHan. 
Usa (1958). 102 minuti. 

La leggenda di Pat Garrotl & Billy tho Kid secondo Ar¬ 
thur Penn e Gore Vidal (autore del copione) Il Kid. per 
vendicare l'omicidio di un amico, ta fuori i quattro col¬ 
pevoli uno alla volta. Ma in tondo alla sua strada c'é lo 
sceriffo Pat Garrett. un tempo suo compagno di sbron¬ 
ze. 

RETEQUATTRO 


17.45 LA DONNA E IL MOSTRO 

Regia di George Sherman, con Vera Ralston, Eric von 
Strohelm, Richard Arlen. Usa (1944). 86 minuti. 

Fantasy in chiave espressionista: uno scienziato paz¬ 
zo tiene in vita il cervello di un uomo morto in un inci¬ 
dente stradale, ma la -«monte» si impossessa di uno 
del suoi assistenti controllandone la volontà. Saranno 
due donne a neutralizzare il mostruoso esperimento. 
ITALIA? 


20.30 SEDUZIONE PERICOLOSA 

Regia di Harold Becker, con Al Pacino, Etten Barkin, 
«lohfì Goodman. Usa (1989). 110 minull. 

Un interessante giallo con sottofondo sessuale inter¬ 
pretato dalla coppia Al Pacino-Ellen Barkin. Lui ù 
Frank Keller, poliziotto in crisi che indaga su una se¬ 
ne di omicidi collegati da un indizio, tutte le vittime 
avevano messo un annuncio su un giornale nella ru¬ 
brica «cuori solitari». 

RAITRE 


20.30 GLI INSOSPETTABILI 

Regia di Joseph L. Mankiewicz. con Laurence Olivier, 
Michael Calne, Alee Cawthorne. Gran Bretagna 
(1972). 138 minuti. 

Strano film che comincia in tono di commedia e via via 
SI incupisce. Andrew ó uno scrittore di gialli tradito 
dalla moglie; decide di farla pagare cara al nvaie c, 
per incastrarlo, io coinvolge in una rapina. Grande 
prova d’attori per Laurence Olivier o Michael Calne. 
ITALIA? 


20.30 CARAVAGGIO 

Regia di Derek Jarman. con Nigel Terry, Tllda Swin- 
ton, Sean Benn. Gran Bretagna (1986). 97 minuti. 

Una biografia di Caravaggio motto personale, canea 
di simboli e anacronismi, ma anche molto curata su! 
piano formale. La firma Derek Jarman di cui presto 
vedremo anche una vita di Wittgenstein. Il film inizia 
nel 1610: il pittore è vicino alia mone, ha già commes¬ 
so un omicidio od ò ossessionato da allucinanti visio¬ 
ni. Del passato lo tormenta soprattutto il ricordo della 
relazione omosessuale con Ranuccio e l'amante di lui 
Lena (la splendida Tilda Swinton) 

TELE + 3 


23.00 QUELLE DUE 

Regia di William Wyler, con Audrey Hepburn, Shirley 
MacLaine, James Gemer. Usa (1961). 107 minuti. 

Un copione di grande impatto, soprattutto all'inizio 
degli anni Sessanta quando il film (ispirato a una 
commedia di Lillian Hellman) fu girato Karen e Mar¬ 
tha insegnano entrambe in una scuola privata e sono 
amiche. Una bambina le accusa di avere rapporti 
omosessuali, con le conseguenze che potete immagi¬ 
nare. Dirige Wyler, ottime le due interpreti. 
RETEQUATTRO 


THETREASUREOF THE SIERRA MADRE 

Regia di John Huston. con Humphrey Bogart, Bobby 

Blake. Usa (1946). 126 minuti. 

Godetevi questo capolavoro-di John Huston nella ver¬ 
sione originale, é anche un’occasione per sentire la 
vera voce de! vecchio Bogart. qui nei panni di un va¬ 
gabondo senza molte speranze che stringo un patto 
con un vecchio cercatore d'oro e un ragazzo Giurano 
di dividersi il tesoro da buoni amici, ma quando l'oro 
salta fuori davvero è l’avid'tù a prevalere. 

RAITRE 


A PESO D’ORO 

Regia di Góza Beremenyl, con Kàroly Esperies, Judit 
Pogàny, BarnabésTòth. Ungheria (1988). 113 minuti. 

Ungheria nell'Immediato dopoguerra il signor Mono¬ 
ri é un commerciante arricchito col mercato nero, ma 
la sua ricchezza diventerà un incubo e gli metterà 
contro ia figlia. 

TELEMONTECARLO 
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Concluso il Premio Recanati. Tanta musica in dialetto e un grande ospite: Sergio Endrigo L’opera. Rimskij a Paiei-mo 

C’è un ermo colle per i nuovi autori ^ feto 


Si è concluso il Premio Recanati, rassegna di nuove 
tendenze della canzone d’autore. Tendenze che 
que.st’anno si ria.ssumono nel boom della canzone 
dialettale. Dai Mau Mau agli Avion Travet dall'ope¬ 
ra folk di Ambrogio Sparagna alle nuove canzoni di 
Sergio Endrigo, a Recanati ce n’è per tutti. Ed anche 
l’industria discografica sta scoprendo la rassegna 
nata quattro anni la all’ombra dell’ermo colle. 

DALLA NOSTRA INVIATA • 


ALBASOLARO 


H RECANA’l'i. Piove sull'ermo 
collo c anche sulla R;issegna 
delle nuove tendenze della 
canzone d'autore; 0 ormai un 
<lassico». quasi un portafortu¬ 
na. Quella andata in porto ieri 
notte ù la quarta edizione, ed 
anche la più eclettica, movi¬ 
mentata o «aperta» della pur 
breve storia del Ihremio Reca¬ 
nati, caraitcrizzata fondamen- 
talmente da due presenze; 
quella del dialetto, del ritorno 
allo tradizioni popolari; o quel¬ 
la dell'industria discografica. 
Nel «bacltstago» della rassegna ' 
non si erano mai visti tanti di- 
scogralici aggirarsi, con telefo- 
nini e cartelline stampa, Evi- 
donlemcnto l'industria sta sco¬ 
prendo che Recanati è una 
•vetrina» conveniente por la 
promozione degli ■ artLsti più 
giovani. Che ù poi il motivo per 
cui Vanni Pierini o Piero Cesa- 
nelli ebbero quattro anni fa l'i¬ 
dea di creare qui a Recanati 
questa manifestazione. 

Partiamo allora proprio da 
qui. dalle «nuovo proposte». 1 
dodici vincitori tiel Premio, 
scelti nei mesi .-corsi da una il¬ 
lustre giuria di cantautori e 
poeti, arrivano un po' da lutti 
gli angoli di Italia. C'ù la storia ; 
avventurosa del .salernitano ' 
Antonio Signoroni, pianista ed 
entcrtaincr di locali notturni c 
piano bar, emigrato in Austra¬ 
lia c poi rientralo in Italia per 
dar vita ad un suo laboratorio 
musicale; canta in dialetto, a 
Recanati ha vinto con A/un se 
po' cantù. ce Gianmaria To¬ 
sta, di Cuneo, capostazione c 
cantautore, che scrivo anche 
musiche per lavori teatrali c 
qui alla rassegna si e presenta¬ 
lo con una bella canzone mi- 
nimalLsIa, un po' dalle parti di , 
Paolo Conte. E ci sono i due : 
fratelli Mancuso, di Callanis- 
sclla, gii unici due profe.ssionl- 
.sti a tempo pieno; Lu rnunnu 
6e//ue forse la più affascinante 
dello «nuove proposte», naviga 
nel Mediterraneo dei suoni c 
delle voci, mescolando il «sas» 
(una specie di mandola dal . 


lungo manico, un regalo di un 
loro amico operaio turco in 
Germania), al salterio, alle 
percussioni o ad altri .strumenti 
di discendenza araba. Con for¬ 
ti radici nella tradizione, eppu¬ 
re modernissimi. 

È proprio da questo tipo di 
atteggiamento culturale, che 
cerca di ristabilire un legame 
non «lolkloristico» ma reale, 
quotidiano, con la tradizione 
popolare, che si .sono sentite le 
cose migliori. Nella prima sera¬ 
ta, tutta dedicala agli ospiti, ha 
brillato più di tutti Ambrogio 
Sparagna con la sua suggestiva 
opera folk Giofù, il servo del re, 
ed ancora la prima sera, a 
chiudere le danze, «da una 
metropoli di 22 milioni di abi¬ 
tanti. crogiuolo di ra-zze, suoni 
e culture» quale Città del Mes- 
■sico, sono giunti i Maldita Vc- 
cindad, ovvero i Mano Ncgrii 
metcsicani, all'insegna di 
rock'n'roll e contaminazione, 
una miscela esplosiva che do¬ 
po tanta canzone d'autore ha 
avuto l'effetto di un petardo 
fatto .scoppiare nel mezzo di 
una messa (ma il pubblico rc- 
canute.se non ha battuto ci¬ 
glio). 

Mollo bella la seconda sera¬ 
ta. Atte.so «fuori programma», 
Lucio Dalla non 6 arrivalo, pur¬ 
troppo per lui (ma ha manda¬ 
to un telegramma di scuso c 
auguri). I veri protagonisti so¬ 
no stati cosi gli Avion Travcl, in 
procinto di pubblicare il nuovo 
album Opl&. loro si che hanno 
qualcosa di veramente nuovo 
da dire rispetto alla canzone 
■' d'autore, capaci come .sono di 
usare i più vari stilemi delki 
musica popolare, spaziando li¬ 
no al jazj!. addirittura il mclo- 
,,, dramma, con uno stile unico. 

: raffinato, che li la e.ssere al 
tempo sto.s.so leggeri eppure 
<arichi» di pa.ssionalità e sen¬ 
timento. Ancora più vicini alle 
■radici», i piemontesi Mau 
Mau, che rappresentano un 
po' la nuova frontiera, quella^ 
formala dalle ixtsse, dal ragga- 
mulfin italiano, dalla riscopcr- 




La fiaba russa sbarca in Sicilia. A suon di musica. A 
Palermo è in scena Sadko, l’opera di Rimskij-Korsa- 
kov sull’eroe fiabesco, tra pesciolini d’oro e vascelli 
carichi di tesori. Uno dei capolavori dei grande 
compositore, che ora viene magnificamente ripro¬ 
posto dal teatro Marinskij di Pietroburgo. Bravissimi 
i cantanti Vladimir Galuzin e Gaiina Gorciakova, ot¬ 
tima l’orchestra diretta da Valeri] Gergiev. 


RUBENSTEDESCHI 


Antonio Lombardi, vincitore 
a Recanati nel '92 
A destra Cristiano De André 


tu del dliilctto c degli .slniriienli 
acustici. Fuori, lontano da tutto 
questo, eppure, ptirtidos-sal- 
mente, l'unico che a Recanati 
nelle prime due .serate abbia 
voluto dire qualcosa sul nostro 
«presente», ù sialo il grande 
.Sergio Endrigo; che qui era giù 
pas,sato tre anni fa per cantare 
hi liiilldlii <M Pei. .Stav'olta h,i 
cantato liiissi fonduir. •Temili 
eoniiilicatì, i nostri tempi, difli- 
cili da interpretare, si ntiviga 
adagio, in bassi fondali». Eppu¬ 
re, dice Endrigo, ci vorrebbe 
(loco perche- la nostra grtindc 
nave prendesse il largo verso 
acque più proloiKle c meno 
pericolo.se... l’er lui. applausi a 
scena aporia. E anche per il 
trio, creatosi por l'CKtcasione, 
Mauro l'agani-Angelo Eran- 
duardi-Crisliatio De Andrù, 
che insieme Itanno eliiuso in 
liellezza la secondti .sor,•itti. Ma 
ei sono stali molli aliri <ispui. i 
poeti, le session notturne nate 
per gioco all'unico kxtale reca¬ 
natese aperto lutto la notle, il 
Barfiy, dove due musicisti di 
Endrigo hanno iinprowisalo 
un concerto con Arcs "l'avolaz- 
zi, e.x bassista degli Area. Ma 
ne piirleromo ancorii. 


La cantante 
Lara 
Saint Paul 



Pagavo per cantare 
Lara Saint Paul 
e la «tangentosi» 


MONICA LUONCO 


wm ROMA. Uira Saint Paul più 
che un'ex diva americana as¬ 
somiglia a una donna elegante 
di mezza età apirartcnenlealla ' 
Iriiona borghesia romana: tail¬ 
leur color crema come rcxiita 
l'ùltima moda, trucco .sobrio, 
gioielli invisibili c -scarpe busse 
c dorate, In realtà la canlante 
nata a L'Asmtira i italiana a 
tulli gli effetti c tale .si .sente, ri¬ 
siedendo nella capitale da 
mollissimi anni e avendo spo¬ 
sato uno dei più grandi e po¬ 
lenti impresari di spettacolo 
dello slis'ulc, Pier Quinto Ca¬ 
riaggi. litir.i è lorntitti a lare 
musica con iin'operazione 
prodotla dal coniuge e pro¬ 
mossa dalia Fonil Cetra; cd. 
ca,s,sctta o video che raccolgo¬ 
no una serie di successi musi¬ 
cali iniornazionali evergreen, 
titolo /, 'intramontabile follia. 


.Ma la prcscniazione dcll'al- 
l)um ù divomila ieri un irrclesio 
irerchC- l'artista tira.sse denti<.> il 
grande universo di tangento¬ 
poli tinche il mondo della mu¬ 
sica. «l-fo la.sciato la canzone 
dicci anni fa - esordisce - per¬ 
ché- non nc potevo più di as- 
soggetliirmi c subire niititicce». 
Le parole cominciano a farsi 
pesami. Signora, faccia dei no¬ 
mi. racconli degli episodi. «Me¬ 
glio di no - si .schermisce ini- 
ziiilmcnle luirti Strini Paul - 
d'allru ptirte sono passati tanti 
anni». Più di dieci, in cui l'arli- 
slii li.a .iperto l>en 25 paleslre 
di aeruliica. creato una linea di 
moda c scritto un libro, di 
pro.ssima puliblicazionc. dedi¬ 
cato alle donne Ira i 155 c i -15 
tmni. Per il .suo ritorno tilla ctin- 
zone Ila scelto lo .scorso anno 
un concerto a Jtlontccarlo e 


poi ima torunC-i- in Sud Ameri- 
e.i ed Europa. «l'Io deciso di 
loriiiire a cantare perché il 
puliblico mi ama ancora e 
chiede sempre di ine». ,Mti allo¬ 
ra con ritaliti Ila proprio cliiu- 
so? -Ho rifiutalo alcune propo¬ 
ste. anche televisive, perché mi 
sembravano .sceme. Inoltre 
preferisco i teatri dove la genie 
ita voglia di rilas,sarsi c di\-ertir- 
si. E poi, anche .se sono una li- 
glia della Rai. voglio dire die 
itaiuno é troppo lottizzala, 
molti prendono soldi e anche 
quelli che stanno loro alle 
spalle». Ma allora possiamo in- 
sesierc con qucsie accuse sulle- 
lobby dello spcllucolo? "Quan¬ 
do c'ero io - conlinua la cari- 
Mille, che vanta come maestro 
Louis Armstrong c come ami¬ 
co Frank Sinatra - bisognava 
pagare per la promozione dei 
propri dischi, per lo lesle di 
rapprcsenlaiiza c più di tulio 


per andare a Sanremo, dove ti 
)irt-ndevano solo se assicuravi 
un tour cslivo. Una volta lio 
cantato con una .scorta di 40 
agciili perclié avevano minac¬ 
cialo me e la mia band, Una 
mia amica cantanle lia cantalo 
gratis per tutta l'e,state, perché 
le avevano rapilo la liglia», Ma 
allora questa piovra ;i 33 giri 
non risparmia neppure i big? E 
qui Snint Raul alza il liro; «So 
che Lucio Dallo ha pagato il 
Pei per cantare ai Festival dcl- 
l'Unilà». Signora, ma é sicura 
che .si iratti di tangenll e non di 
donazioni .spontanee? Ric.scc 
dillicilc immaginare che per 
Dalla una piazza come quella 
' tlei Icsiival rossi sia cosi iiiipor- 
' tante da spingerlo a pagare per 
esibirsi... --lo so solo che a volle 
questi awcrtimenli non vengo¬ 
no delli esplicitamente, ma ira 
le righe», é l'incerta, .sibillina ri¬ 
sposta. 


Prìmeteatro. Un nuovo testo di Maria Letizia Compatangelo all’Ateneo di Roma 

Due fiatelli, il pesce rosso e una tv 


AQGEO SAVIOLI 


Il veliero e il pesce rosso 

di Maria Lc(i;;ia Compatange* 
lo. noviuV regia di Andrea 
Mancini, scena di Andrea Ran¬ 
ch. costumi di Eleonora Mad- 
daloni. Interpreti: Clan Luca 
Farnese. Antonello Chiocci. 
Pietro MaSsSaro. Elettra Produ¬ 
zioni in collaborazione con l'I¬ 
di. ■ • 

Romai Teatro Ateneo 

Una giovane donna. Ma¬ 
ria letizia Compatangelo, ò 
Tautricc di questo dramma di 
soli uomini, c di uomini soli. Le 
figure femminili, al presente e 
al passato, sono appena evo¬ 


cale a parole, immclicndo nel 
lungo diverbio tra i due prola- 
gonLsti sprazzi di luce e d’aria, 
o facendo gravare sulla vicen¬ 
da un di più d’ombra. Raimon¬ 
do c Lorenzo. In apparenza 
fratelli (ma intorno al legame 
parentale, c'ò un piccolo mi¬ 
stero. che si svclerÀ verso la fi¬ 
ne) . vivono segregati in ca.sa: il 
maggiore costretto da dieci an¬ 
ni, a seguito di un incidente, su 
una .sedia a rotelle: il minore in 
preda, da qualche tempo, a 
una Immusonita depressione, 
che lo Inchioda per ore davan¬ 
ti allo schermo televisivo, divo¬ 
rando cassette di film (tiolly- 


woodiani. in larga mi.sura, 
scelti con gusto maniacale). 

Schematizzando, si potreb¬ 
be dire che lx)reitzo, con la 
sua loquela povera e approssi¬ 
mativa, conip<.’nsata dalla ci¬ 
nefilia, appartiene in pieno al¬ 
la civiiiù delle immagini; Rai¬ 
mondo, inlellclluale non privo 
di saccenteria didattica, ap- 
pas.sionalo di libii, sempre at¬ 
tento alla proprietà del di.‘x:or- 
so. <’i si mo.stra come il cam¬ 
pione abbastanza patetico di 
un'agonizzante ciillura lettera¬ 
ria. Scontro di linguaggi, dun¬ 
que, ma dairesilu imprevisto: 
giacché Raimondo, mentre va¬ 
gheggia di por mano a chis,sà 
quale grande opera, si deve 


accontentare del lavoro alie¬ 
nante di adattatore di teleno¬ 
velas: lx)rcnzo. SCOS.SOSÌ dal 
suo torpore e ingurgitata una 
buona quantità di pagine a 
stampa, varca l'oceano, rag¬ 
giunge un’America fino allora 
soltanto sognata, come un mi¬ 
tico approdo, e. do(X) varie 
esperienze, vi si afferma come 
scrittore (soprattutto per i) ci¬ 
nema) di consumo e di suc¬ 
cesso. Conclusione, insomnia, 
a parli rovesciate, di un ducilo 
.soprattutto verbale (ma con 
momenti di acuta tensione), 
nel quale s’inserisce, spettato¬ 
re attonito o goffo mediatore, 
un terzo personaggio. Ugo. 
emblema un poco ow'io di 
piatta normalità e beala igno¬ 


ranza. 

Fondato in prominente mi¬ 
sura, c a tratti con qualche 
sforzo, sull’articolazione dei 
dialoghi, sul loro dosaggio les¬ 
sicale e sintattico. // veliero e il 
pesce rosso (segnalalo al con¬ 
corso Idi ’92) lorniscc la ripro¬ 
va d’un versatile e animoso ta¬ 
lento. già dalla Compatangelo 
manifestato In altri titoli (ci au¬ 
guriamo che possa arrivare al¬ 
meno a Roma Trasformazioni, 
profetico apologo sulla tan¬ 
gentocrazia. rapprest.-niato |x?r 
un breve periodo nel circuito 
dello Stabile abruzzese). Per la 
.sua tematica, e per il modo co¬ 
me questa é atteggiala, il testo 
clic ora si replica (lino al 10 
aprile). all’.Meiico, trova in un 



teatro umv'crsilano. ci sembra, 
la sua giusta collocazione. Ui 
regia di Andrea Mancini ò 
scrupolosa, pur senza troppi 
guizzi, e si giova bene d’un im¬ 
pianto scenogralico (di An¬ 
drea Rauch) congruo quanto 
ingegnoso. Qualcosii di più 


«Il veliero 
e II pesce 
rosso»» 
in scena 
a Roma 
A destra 
una scena 
del «Sadko»» 


polrcbl^cro forse dare gli allori, 
comunque generosi: Gian Lu¬ 
ca Farnese, Antonello Chiocci 
(il migliore dei ire, a nostro pa¬ 
rere), Pietro Massaro. Il pub¬ 
blico, nella sua maggioranza 
in età verde, segue con intcres- 
,sc. c applaude. 


■■ PALERMO. A chi ama l’o- 
pera lirica, c nc abbia la possi¬ 
bilità. mi permetto dì suggerire 
un «sallo« in Sicilia per scoprire 
Sadko: uno dei lavori più «di¬ 
vertenti»» di Rirnskij-Korsakov 
realizzato in modo sup<.;rlalivo 
dal miglior teatro russo di que¬ 
sti anni: il Marlinskij (Kirov) di 
Pietroburgo. I palermitani ne 
sono rimasti entusiasti, ed ò fa¬ 
cile capire il motivo. 

In primo luogo. SaJko ù una 
bellissima favola dove il vasto 
oceano c la terra russa si ten¬ 
gono per mano grazie alla 
doppia magia della musica: 
quella di Rimskij c quella de) 
protagonista (Sadko. appun¬ 
to) che, con la rustica cetra, 
seduce il Re del Marc, la sua fi¬ 
glia prediletta e persino gli ari¬ 
di mercanti della ricca città di 
Novgorod. Qui egli pesca i tre 
pesci d’oro - dono della bellLs- 
.sima ondina Volkhos'a - arma 
trenta vascelli ro.ssi c raggiunge 
le contrade più lontane: dalla 
serenissima Venezia all'India 
misteriosa. Per dieci anni la 
fortuna lo assiste, ma poi, 
avendo scordato il tributo al 
nordico Nettuno, ò costretto a 
scendere di 

soltanto un 

cambio, gli 
affida l’amala V 

oltre alla *fe- » : 

dele .sposa. E 
l’affascinante 
Volkhova?. 
chiederà -il 
lettore. Tra¬ 
sformata in gVande fiume, ella 
collegherà Novgorod al Balti¬ 
co. aprendo il cammino alle 
flotte della libera repubblica. 

Splendida la fiaba c non 
meno sontuosa la veste musi¬ 
cale tessuta da Rimskij-Korsa- 
kov nella prima giovinezza e 
.nella .sapiente maturità. Aveva 
soltanto 23 anni quando, nel 
1867, nc ricavò, per suggeri¬ 
mento dciramìco Musorgskij, 
un «quadro sinfonico». Tren- 
Panni dopo, quando riprende 
il tema per il teatro, la giovi¬ 
nezza era lontana: Musorgskij 
e Borodin, i grandi compagni 
dcirawcntura musicale, gii 
avevano lascialo in eredità il 
Boris c il Principe Igor. Eredità 
persino ingombrante da cui 
Rimskij si libera lanciandosi 
per una diversa strada: quella 
della fiaba, dove la fanta.sia 
può spaziare liberamente, al¬ 
largando i confini dell'opera 
jjazionale senza tradirne le 
aspirazioni, In questa direzio¬ 
ne, Sadko - dopo la splendida 
Fanciulla di NeiX! o prima del 
pungente Gallo d'oro - é il più 


fantasioso, il più sontuoso 
arazzo della galleria rimskia- 
na. Un vero e proprio mare di 
invenzioni, dove .sapori della 
terra russa e dell’oceano tem¬ 
pestoso si sposano, tra echi di 
antichi canti, scatenali ritmi di 
danza, epiche bevute e magi¬ 
che dhy:cse negli abissi incan¬ 
tali, 'Una decina di anni dopo. 
Slravinsky, il ribelle allievo del 
prole.ssor Rimskij. trasferirà pa¬ 
recchi di questi aurei riflessi 
nella piazza di Pelruscka. 

Quel che più ci sorj^rende. 
ora, ò il trovare intatta la fcslo- 
.sa tradizione nello spettacolo 
portalo a Palermo dalla lonta¬ 
na Pietroburgo. Uno spetlaco- 
lo pieno di colore, di luce, di 
inovimcnlo, semplice nei mez¬ 
zi e miracolosamente funzio¬ 
nale nel ricreare con tele di¬ 
pinte e veli trasparenti il mitico 
clima deirawentura. In questa 
cornice realizzala da Vjaceslav 
Okunev, la regia di Alclcsej Sle- 
paniuk si muove con sponta¬ 
nea vivacità, grazie anche alla 
straordinaria disinvoltura sce¬ 
nica di lutti gli interpreti - can- 
lapli c coristi - capaci di crea¬ 
re. ognuno, il suo personaggio. 

Va da sé 
che la rcaliz- 

E non è cosa 

Si dù poco per- 

Iste ché Sadko i 

un'opera tal- 
• ' -Li senza cco- 

■-('■'‘lSS nomia, con 
una quantità 
yy'’»® di interpreti 
’-S! clovc anche il 
minore ha 
una parte di 
.rilievo, in ci- 
(.,■ i.. ■.\ . ma ;■ stanno. 

; * naturalmen- 
>-» , te. i due prò- 

'. : tagonisti: Via- 

• , : dimir Galuzin 

che imperso¬ 
ni, iiji ria con il ne- 

..Bill cessarlo slan- 

.Li:/,'.,. . ' ".fsT'S ciò vocale l'e¬ 
roica figura 
del navigato¬ 
re, c Gaiina Gorciakova ardita¬ 
mente lanciata nel vertiginoso 
virtuosismo vocale della prin¬ 
cipessa Volkhova. Poi tutti gli 
altri, tra cui bi.sogna citare al¬ 
meno Evgenija Celovalnik (la 
tcdelo moglie), il Re del Maro 
Gcnnadij Bezzupenkov, i giul¬ 
lari Ognovenko e Gassicv, i tre 
viaggiatori c via via sino ai bra- 
viiisimi coristi. E non dimenti¬ 
chiamo il corpo di ballo. 

Tutti, compresa l'orchestra 
precisa e sonora, sotto la guida 
di Valeri) Gergiev, uno dei mi¬ 
gliori dircttori-d'orchestra oggi 
in carriera che conferma qui 
l'alto livello constatato in altre 
occasioni. Insomma. uno spet¬ 
tacolo senza sbavature come, 
purtroppo, si incontra rara¬ 
mente in questa stagione di 
magra nei teatri italiani. Ci scu¬ 
siamo se non cerchiamo il pe¬ 
lo nell'uovo ma anche il criti¬ 
co, una volta tanto, ha diritto di 
d ivertirsi e confessarlo. 


NODI 


i Referendum incombe, la confusione regna incontrastata nell’opi¬ 
nione pubblica e tra i partiti. Il parere del manifesto, lo conosce- 

k te; ma se volete saperne di più sulle 
leggi elettorali e su tutti gii altri aspetti 

, 



dell’ampia materia in discussione, non perdete il manifesto del 7 
aprile. Insieme al quotidiano troverete un volume di 80 pagine 
dedicato ai Referendum del 18 aprile. Il suo titolo? 

E’ piuttosto eloquente: “C’è chi dice no” 


^^C’E’ CHI DICE NO”. MERCOLEDÌ’ 7 APRILE CON IL lyiANIFESTO E CON 2000 LIRE. 
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Cinema; Tfeatri 


PRIME VISIONI I 


ACADEMYHAU 

ViaStamifa _ 

ADMIRAL 

PiazzaVorbano 6 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

ALCAZAR 
ViaMarrydel Val 14 
AMBASSADE 
Accademia Agiati. 57 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

ARCHIMEDE 

ViaArchimede 71 

ARISTON 
Via Cicerone 19 

ASTRA 

VialeJonio 225 

ATUNTIC 

V Tuacolana 745 

AUGUSTUSUNO 

CsoV Emanuele203 

AUQUSTUSDUE 

CsoV Emanuele203 

BARBERINI UNO 

Piazza Barberini 25 


BARBERINI DUE 

Piazza Barberirìt. 25 


BARBERINI TRE 

Piazza Barberini, 25 


CAPITOL 

VtaG Sacconi. 39 


L 10000 
Tel 426778 

L 10 000 
Tot 8541195 

L 10000 
Tel 3211896 

L lOOOÒ” 
Tei 5880099 

L 10000 
Tel 5408901 

L 10 000 
Tel 5816168 

l 10000 
Tel 8075567 

L 10000 
Tel 3212597 

L 10 000 
Tei 0176256 

L lOOOO” 
Tel 7610656 

L 10 000 
Tel 6875455 

L 10000 
Tel 6875455 

L tOOOO 
Tel 4827707 


L 10 000 
Tel 4827707 


L 10 000 
Tel 4827707 


L 10 000 
Tel 3236619 


CAPR AMICA L 10 000 

Piazza Capramcd 101 Tel 67^465 


CAPRANtCHETTA 

P za Montecitorio 125 

CIAK 

Via Cassia 692 


L 10 000 
Tel 6796957 
L 10 000 
Tel 33251607 


COUDIRIENZO L 10000 

PiazzaColadiRienzo 88 Tel 6878303 


DEI PICCOLI 
ViadellaPineta 15 
DEI PICCOLI SERA 
Via della Pineta 15 
DIAMANTE 
ViaPrenestlna 230 

EDEN 

P zza Cola di Rienzo, 74 

EMBASSY 

ViaStoppani 7 

EMPIRE 

Viale R Margherita 29 

EMPIRE 2 

Vlodetl Esercllo 44 

ESPERIA 

Piazza Sennino, 37 

etoìle 

Piazza in Lucina 41 


EURCINE 
ViaLiszt 32 

EUROPA 

Corso d Italia 107/a 

EXCELSIOR 

Via B V del Carmelo 2 

FARNESE 
Campo de* Fiori 
FIAMMA UNO 
Via8issolatL47 

FIAMMA DUE 

ViaBissolati 47 


L 6000 
Tel 8553485 
L 8000 
Tel 8553485 
L 7000 
Tel 295606 

L 10000 
Te) 6878652 

L lOOÒcT 
Tol 8070245 

L 10000 
Tel 8417719 
L 10 000 
Tel 5010652 
L 8000 
Tel 5812884 

L 10000 
Tei 6876125 

~ L tOOÒo" 
Tel 5910966 

L 10000 
Tel 8555736 

" L 10 000 " 
Tei 5292296 

L 10 000 
Tel 6864395 
L 10 000 
Tel 4827100 

L 10 000 
Tel 4827100 


GARDEN L 10 000 

VialeTraslevere 244/a Tei 5812848 


QIOtEUO 
Via Nomentana.43 


L 10 000 
Tel 8554149 


GOLDEN L 10 000 

Via Taranto 36 _ Tel 70496602 

QRESNWfCHUNO L 10 000 

ViaG Bodoni 57 Tel 5745825 


GRCENWICHDUE 

ViaG Bodom,57 


QREENWICHTRE 

ViaG Bodoni 57 

GREGORY 

Via Gregorio VII 180 

HOLIDAY 

Largo B Marcello. 1 
Inouno 

ViaO Induno 

KING 

Via Fogliano 37 

MADISON UNO 

ViaChiabrera 121 

MADISON DUE 

Via Chiabrera. 121 

MADISON TRE 

ViaChiabrera 121 


L 10000 
Tel 5745825 


L 10 000 
Tel 5745825 

L 10 000 
Tel 6384652 

L 10 000 
Tel 8546326 

L 10 000 
Tel 5812495 

L 10 000 
Tel 86206732 

L 10 000 
Tel 5417926 

L 10000 
Tel 5417926 

L 10000 
Tel 5417926 


MADISON QUAnRO 

Via Cftiab'era, 121 

MAESTOSO UNO 
Via Appia Nuova, 176 

MAESTOSO DUE 

Via Appia Nuova. 176 

MAESTOSO TRE 
Via Appia Nuova. 176 

MAESTOSO QUATTRO 
ViaAppia Nuova. 176 

MAJESriC 
Via ss Apostoli. 20 

METROPOLITAN 

Via del Corso 8 

MIGNON 

Via Viterbo. 11 

NEW YORK 

Via delle Cave 44 


L 10000 
Tel 5417926 


L 10 000 
Tel 786086 


L 10000 
Tel 766066 


L 10000 
Tel 786086 


L 10 000 
Tel 786086 


L 10000 
Tel 6794908 


L 10 000 
Tel 3200933 


L 10 000 
Tel 8559493 


L 10 000 
Tel 7810271 


Luna di fiele di Roman Poianski con 
Poter Coyote-OR- (16 50-19 40-Z2 30) 
Sommersbydi Jon Amici con Richurd 
Gero JodiePoster»OR 

115 30-17 50»20 10-2? 30) 
Sommertby di Jon Amtel con Richard 
Gero Jodio Poster-OR 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

La moglie del soldato di Noii Jordan 
DR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

Sommtfsby di Jon Amici con Richard 
Gore Jodio Poster-DR 

_ (15 30-17 50-20 10-22 30) 

L'armata della tenebre di Sam Raimi 
con Bruco CampboM Embcth Davidtz - 
H (1530-17 15-19-20 45-22 30) 

Cominciò tutto per caso di Umberto 
Manno con Margherita Buy Massimo 
Ghini ♦ BR (16 30-16 30-20 30-22 30) 

LI GII spietati di e con Cimi Eastwood- 

_W_ (15-17 30-19 50-22 30) 

SIsterAct Una svitata In abito da suora 
di Emile Ardolino con Whoopi Gold- 
berg MaggieSmith-BR (16-22 30) 
Sommersby di Jon Amici con Richard 
Gero Jodio Poster-OR 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 
Malcolm X di Spike Lee con Ocnzcl 
Washington Albert Hall-DR 

_ ^1730■^130) 

O La blonda di Sergio Rubini con No 
stassiaKinski Sergio Rubini-OR 

_ (16-1810-2020-22 30) 

Un dlatlnlo gentiluomo d< Jonathan 
Lynn con Eddie Murphy Vieto* a Ro- 
vifOll‘BR (15 40-17 50-20-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 
Casa Howard di James Ivory con Anto¬ 
ny Hopkins - OR (16 40-19 30-22 301 

(Ingresso soo a in zio spettacolo) 
Luna di fiele di Roman Poianski con 
Poter Coyote-DR (17-19 50-22 301 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 
Indocina di RegisWargnier conCathe- 
rmeOoneuve DominiqueBianc-DR 

(17-19 45-22 30) 

La piccola apocalisse di Costa Gavras 
conJiriHenzel Pierre Arditi-8R 

_ (16-16 10-20 20-22 30) 

Il viaggio di Fernando Soianas * DR 

_ (1540-17 50-20-22 30) 

Eroe per caso di Stephen Froars con 
OustinHotIman Qroena Davis • BR 

_ (16-18 10-20 20-22 30) 

Trauma di Dario Argento con Christo- 
pherfìyde)! AslaArgento-G(1545-18- 

2015-2 30) _ 

Le avventura dalla piccola balena bian- 
ca (11-1515-1625-1735-1845) 

MacdiJohnTufturro-OR (2030-230} 

Guardia del corpo di Mick Jacson, con 
Kevin Coslner whitney Houston-C 

_ (17 2Ch2 30) 

Cominciò luRo per caso di Umberto 
Manno, cor! Margherita Buy. Massimo 
Ghim-BP (16 30-16 30-2 30-2 30) 
Eroa par caso di Stephen Proars con 
Oustin Hotfman. Greena Davis • BR 

_ (1530-16-20 15-2 30) 

U QlispletatldieconClintEastwood- 

_ (15-17 25-20-2 30) 

Vicino alla fine di Keith Gordon - OR 

_ (16-16 10-20 20-2 30) 

La fine è nota di Cnstrna Comencmi 
con Fabrizio Bentivogiio Cario Cocchi • 

G {1615-18 25-2025-2 30) 

Profumo di donna di Martin Brest con 
Al Pacino Chris0 Donnei-SE 

(16-19 30-230) 
ArrlvalabufaradiOanioteLuchotti con 
Oieg^Abatantuono Margherita Buy • 

DR _ (1S30-18-2015-2 30) 

Prigionieri delt'ooore di Ken Russe) 
con Richard Oreyluss Oliver Reed-DR 
(1615-2301 

Eroe per caso di Stephen Froars con 
Oustin HoHman Greena Davis-BR 

_ (1530-16-2015-230) 

La moglie del soldato di Noli Jordan - 
PR _ (16 3»16 30-20 30-22 30) 

□ Fiorite di Paolo o Vittorio Taviani • 

DR (15 30-18-20 15-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

Il danno di Louis Malie con Jeremy 
Irons JulletteBinoche-OR 

(16 30-10-20 15-22 30) 
(ingresso solo a inizio speitacolo) 
Prigionieri dell'onore di Ken Russell 
con Richard Oreyluss Oliver Reed-DR 
(16 15-22 30) 

Un cuora in Inverno di Claude Sautot 
con Elisabeth Sourgme- OR 
_ (16 10-18 20-20 20-22 30) 

□ GII spietati di e con Clini Eastwood- 

W _ (15 30-17 55-2 10-22 30) 

Jona che vis sa nella balena ói Roberto 
Faenza conJean-Hugues Anglade Ju- 
lielAubrey-DR 

_ (16 30-18 30-20 30-22 30) 

Complicazioni nella notte di Sandro 
Cecca con Patrick Bauchau i^arina 
GiuliaCavalli-G 

_ (1630-1830-20 30-2 30) 

L) Nel Paese del sordi di Nicolas Phili- 
beri conAboubaker AnhTuan-DO 

_ (16 30-1830-2030-230) 

Eroe per caso di Stephen Prears con 
DustinHotIman Greena Davis-BR 

(1530-18-2015-2 30) 
Profumo di donna d Martin Brest con 
Al Pacino. Chris 0 Donnei-SE | 

(16-19 30-2 30) j 

Un pesce color rosa di Ben Lewin con 
Bob HoskIns-BR 

_ (16 30-16 30-20 30-22 30) 

Arriva la bufera di Damele Luchetti con 
Diego Abatanluono Marchenta Buy - 

DR _ (1545-1810-20 20-2 30) 

Luna di fiale di Roman Poianski con 
Peter Coyote-OR (1715-20-2230) 
O Gracula di Francis Ford Copila 
con Winona Ryder GaryOidman-OR 

_ (16-1810-2020-230) 

Slalar Act Una svitata in abito da suora 
di Emile Ardolino con Whoopi Gold- 
berg Maggio Smith-BR 

_ (16 10-18 20-220-2 30) 

U Codice d'onore di Rob Reinor con 
Tom Cruise, Jack Nicholson • OR 

_ *1545-16-2015-222) 

Eroe par caso di Stephen Froars con 
Oustin Hotfman, Greena Davis • BR 

_ (15-172-20-2 2) 

Prigionieri deironore di Ken Russell 
con Richard Dreyfuss Oliver Reed-DR 

_ (<5^17 50-2010-22 2) 

Arriva la bufera di Damele Luchelti con 
Diego Abatanluono Margherita Buy • 

DR _ (1535-17 50-2 10-22) 

O Dracula di Francis Ford Coppola, 
con Winona Ryder. Gary Oidman - DR 

_ (15-17 30-20-2 30) 

indocInadiReoisWargnier con Cathe¬ 
rine Deneuve Dominique Blanc-DR 

_ (17-19 45-2 30) 

Arriva la bufera di Daniele Luchetti con 
Diego Abatantuono Margherita Buy • 

DR _ (15 45-18 ÌO-ZO 20-22 m 

Jona eh# vissa naila balana di Roberto 
Faenza con Jean-Hugues Anglade • 
DR (16 30-18 30-20 2-2 2) 

Candyman. Tmrore dietro lo specchio 
di Bernard Rose, con Virginia Madson 
TonyTodd-H (16-18 15-2 25-2 30) 


□ OTTIMO- O BUONO-B INTERESSANTE 

j DEFINIZIONI. A: Avventuroso. BR: Brillante, D.A.: Dis animati 
I DO: Oocumenlario. DR: Drammatico, E: Erotico F: Fantastico 
' FA: Fantascienza. Q: Qiatio, H: Horror. M; Musicale SA: Satirico 
I SE: Sentiment. SM; Storico-MItolog. ST: Storico. W: Western 


NUOVOSACHER 

Largo Ascianghi \ 

L tOOOO 
Tel 5818116 

Helmat 2 (1 lupi di Natale} di Edgar 
Reitz con Henry Arnold Salomo Kam 
mer DR {16-18 10-2020 2230) 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 10000 
Tol 70496568 

Sommersby di Jon Amici con Richard 
Cere Jodic Foste' DR 

115 30-1/50 20 10-22 30) 

PASQUINO 

VicolodoI Pmde 19 

L 7000 
Ttl 5803622 

Sneakerk (versione inglese) 

(16 18 15-20 JO-22 40) 

QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L 8 000 
Tel 4832653 

Notti selvagge di CyrilCollard DR 

(15 30-17 50 20 05-22 30) 

QUIRINETTA 

ViaM Minghetli 5 

L 10 000 
Tol 5790012 

1 (( grande cocomero di F Archibugi 
con Sergio CaslcIMlo- DR(1615-18 30 
20 30-22 301 

REALE 

Piazza Sonnmo 

L 10 000 
Tel 5810234 

Eroe per caso di Stephen Froars con 
Dushn Holfman Greena Davis-BR 

(16-18 10 20 20-22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 10 000 
Tei eTeo’es 

Ballroom gara di balio di Baz Luhr 
mann con Paul Mercurio TaraMonce- 
M (16-2230) 

RITZ 

VialoSomalia 109 

L 10 000 
rei 86205683 

Il distlnlo gentiluomo di Jonathan Lynn 
con Eddio Murphy, Victoria Rowoll • BR 
(15 30-18-3010-22 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 10 000 
Tel 4880883 

La moglie del soldato d> Ncii Jordan - 
DR 116 30-18 30-2030.22 30) 

ROUGEETNOIR 

Via Salaria 31 

L 10 000 
Tei 8554305 

Tir-na-nog di Mike Newell con Gabnel 
Bymo EllenBarkin A 

(16-18 10-20 20-22 30) 

ROYAL 

ViaE Filiberto 175 

L 10 000 
Tol 70474549 

Trauma di Dario Argento con Chrislo 
phorRydeti Asia Argento G 

115 30-17 50-20 "0-22 30) 

SALAUMBERTO-LUCE 
Via Della Mercede 50 

L 10 000 
Tel 6794753 

La crisi’ di Colme Serrau con Vincent 
Lihdon Patnck Timsit BR(1630 1830- 
20 30-22 301 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 10 000 
Tei <M?31216 

Sommersby di Jon Amici con Richard 
Gero Jotìio Poster 0R|15 30-17 50 19 
20 10-22 30) 

VIP-SDA 

ViaGallacSidama 20 

L 10 000 
Tei 86208806 

2013lafor1az2adiS Gordon conChri 
slopher Lambert-F 

(15 45-1725-19 2035-2230) 


I CINEMA D^ESSAII 


ARCOBALENO 

ViaRpdil a _ 

CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 24^B 
DELLE PROVINCE 
Viale delle Province 41 
RAFFAELLO 
Vid Terni 94 
TIBUR 

ViadegliEtruschi 40 
TIZIANO 
Via Rem 2 
VASCELLO 

Via Giacm^o Canni 72/7 


L6 000 
Tei 4402719 
L6 20 
Tel 8S5421Q 
L 6 000 
Tei 42221 
L 6 000 
Tol 701271Q 
L 5 000-4 000 
Tel 4957762 
L 5000 
Tel 392777 
L 5 000 
'8 Tei 5809389 


■ CINECLUB 

AZZURRO SCIPIONI 
^iadcgliScipioni84 Te' 3701094 


AZZURRO MELIES 

Via Faa Di Bruno 8 Tel 3721840 


6RANCALEONE 

ingresso a sottoscrizione 
ViaLevanna 11 Tei 699115 

QRAUCO L6 20 

Via Perugia 34 Tel 703W199-7822311 

IL CINEMATOGRAFO L 8 20 

Viadel Collegio Romano 1 

Tel 6783148 

ILU8IRINT0 L 7000 

Via Pompeo Magno 27 Tol 3216283 


PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

L 12 20 

Via Nazionale 194 To' 4885465 


POLITECNICO L 7 20 

Via G B Tiepolo 13/a Tel 327559 


FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 

ViaCavour 13 


L 6000 
Tei 9321339 


BRACCIANO 

VIRGILIO L 10000 

VlaS NegrettI 44 Tel 9987996 

CAMPACNANO 

SPLENDOR 

COLLEFERRO 

ARISTON L 10 000 

Via Consolare Latina Tei 9700588 


VITTORIO VENETO 

Via Artigianato 47 


FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 


SUPERCINEMA 

P za del Gesù 9 

GENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzim 5 


L 10 02 
Tol 9781015 


L 10 000 
Tei 9420479 


L 10 000 
Tel 9420193 


L 6 000 
Tol 9364484 


GROTTAFERRATA 

VENERI L 10 00C 

VialorMaggio 66 To. 941121 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 6 000 

ViaG Matteotti 53 Tol 9001868 

OSTIA 

KRYSTALL L 10 000 

ViaPalloltim _ Tol 5603186 

SISTO L 10 000 

Viadoi Romagnoli Tel 561072 

SUPERGA , L 10 000 

VIedellaManna 44_ Tol 5672S28 


La bella e la bestia {'6 17 50-19 25-2n 
La morte tifò bella 

_ (16-18 10-20 2(i.22 2) 

Pomodori verdi fritti afta fermata del 

treno _ (15 30 17 45-20 20-22 2) 

Weekend con il morto 2 (16-21) 

Orlando (16 30-22 2) 

La bella e la bestia (16 30-16 10-19 2) 
L ultimo del mohicani (21-22 45) 

Domani Roma, un viaggio attraverso i 
secoli di TuiiiQpQlidon DO (19 2) 


SALA LUMIERE II silenzio è d'oro (11) 

Il mago di Oz (16 30) La rosa purpurea 
del Cairo (18) Il preslanomo (20) Pro¬ 
vaci ancora Sam (22) 

SALA ChAPLIN Uova di garofano 
(16 30) Lo specchio (2030) Othollo 

(22 301 _ 

SALA GRAN CAFFÈ Frammenti d'epo- 
ca (20 30) Musica tu pittura moderna 
(21) Madame Oubarry (22 30) 

SALETT^* DELLE RASSEGNE Antolo¬ 
gia film fantastici di Meiies (20) Mada- 
me Dubarry (20 30-2230) 

Sabato sera, domenica mattina di K 
floiS2(20) RIffRatfdiK Loach(22i 

li cielo sopra Berlino di Wim Wonders 
(19) Nozze di sangue di Carlos Saura e 
Antonio Gados (21) 

Le mosche in festa di G Morandi & 0 
Mcnozzi(1630) AnielopeCobblerdi A 
Falduto (20 30) Diciassette di E Caria 

(22 30) _ 

SALA A Orlando di S Poitor (17 30- 
19 10-20 50-22 30) 

SALA 6 Tutti i Vermeer a New York di 

J Jost (17 30-19 10-20 50-22 30) 
Rassegna -Ritratto di Parigi- Ou-va-t- 
on se nicher? di R Lekus (17 2) a se 
guire Le couple temoln di W Klein 
UholozdiG Jacques (20 15) a seguire 
Les400coupsdiF Truftaul 
Un altra vita di Carlo Mazzacurati 
(18 30) L'età di Lulu di 6 Luna (2 30- 
22 30)_ 


2013 la fortezza 


Sognando la California 
__(15 45-17 45-1945-21 45) 


SalaCorbucci IMIstinlogentiluomo 

(1545-18-20-22) 
Sala De Sica Profumo di donna 

(16 45-19 20 22) 

Sala Sergio Leone Sommersby 

(1545-18-20-22) 
Saia Rosstllmi Trauma 

(15 45-18-20 22) 
SalaTognazzi Gli 8pielall(15 45-18 20 
22 ) 

Sala Visconti II grande cocomero 

_ (15 45-18-20-22) 

SALA UNO Cominciò tutto per caso 

(16-18 20-22 15) 

SALA DUE La moglie del soldato 

(16-18-20-2215) 
SALA TRE Ufineònola 

f16-18-20-2215) 


SALA UNO Eroopercaso 

(15 30-17 60-20 10-22 30) 
SALA DUE Sommersby 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 
SALA TRE II grande cocomero 

_ (15 30-17 50-20 10-22 30) 

GII spietati (15 30 17 50-2010-2230) 


L'armalo delle tenebre 
_(16-17 40 19 20-21-22 30) 


Sommersby (16-18 10-20 20-2230) 


I) grande cocomero 

_ (16 15-18 15-20 15-2230) 

Sommersby (16-18 05-2010-22 30) 

Eroepercaso (16-18 05-2010-22 30) 


■ PROSA 

AGORA 00 iVin dol a Ponitcn/a 
Tel 6874167) 

Alip 16 Vederci chiaro di M Wor 
Ih e P Yeldham con Marco C i 
racciolo Torosi Patngnani Rt 
già di Roberto Silvestr 
AL BORGO (Via dei Penitenze n 
11/c Tel 6861926) 

Allo *7 30 Intrighi di Nieoid Gucr 
zoni Massimo Musso con F Dir i 
schi P De Sanctis r loppolo E 
Berto Reqia di Massimo Russo 
ANFITRIONE (Via S Sabd 24 Tol 
5750827) 

Allei/ Il gatto in tasca di Roberto 
LcricidaC Foydeau con Umber 
to Giusto Adalborio Bonanm 
Clelia Favotfi Mirella Gainno 
Rogia di Gnmpiero Favetti 
ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina 52 Tel 
68804601 2) 

Allo 17 La bottega del caffo di 
Carlo Goldoni regia di Mano Mis 
siroli 

ARGOT(Via Natale del Grande 21 
Tel 5898111) 

Allo 21 La valigia di carne di 
Tronco Borimi con Giammarco 
Togoazzi Alos«iandra Acciai 
Francesco Benigno Regia di Giu 
Ito Baso 

ARGOT STUDIO (Via Nalalo del 
Grande 27 Te! 5898111) 

Alle 21 Gemiti scritto od mterpre 
tato da Beppe Tosco rcgiadiCar 
lo Alutli 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 - 
Tel 4455332) 

Alio 18 II veliero e il pesce rosso 
di Maria Letizia Compatangcio 
con Gianluca Parnoso Antonello 
Chiocci Pietro Massaro Regia di 
Andrea Mancini 

BELLI (Piazza S Apolloni.i 11/A 
Tel 5894875) 

Allo 18 I poveri sono matti di Ce 
sareZavattmi libero adattamento 
0 regia di Bob Marchese ConAn 
drea Buscemi e Silvia Do Luca 
CENTRALE (Via Gelsa 6 Tei 
6797270 6785879) 

Alle 17 30 Ceco e La patente di 
Luigi Pirandello con la Cornpa 
orna Stabile 

COLOSSEO (Via Capod Africa 5/A 
Tel 7004932) 

Allei? Repliche straordinario La 
trasfigurazione di Benno li ciccio¬ 
ne di Albert Innaurato con Anto¬ 
nio tuono Elona BibolOtti Rngia 
di Walter Malosti 

COLOSSEO RIDOTTO (V»a Capo 
d Africa 5/A-Tel 7004932) 

Sala A Domani alle 17 15 Dillo a 
parole tue di Paolo Montosi o 
Piermaria Cecchini con Piorma 
ria Cecchini Regia di Paolo Mon 
tesi 

Saia b Alle 17 La Matta di P Pai 
ladino A Picfionorici con A Pier 
led#*r ,1 M Bcflni Regia d An 
drea Mancini 

OEl COCCI (V a Galvani 69 Tel 
5783502) 

Alle 18 lo e Woody di Woody Al 
lon con Antonello A vai tono 
OEl SATIRI (Piazza di, Grottapmia 
19 Tel 6871639) 

Ultima recita Atte 17 Leggeri 
peccali di Alberto Silvestri con 
Claudia Pogginni Francesco Pog 
Qi Chiara Cobbnlo Regia di Fran 
ca Valeri 

OEl SATIRI LO STANZiONE (Piazza 
diGfOttdpintd 19.Tel 6871639) 
ULTIMA RECITA Alle 21 30 e 
se lo fossi Zorro? di e con Michele 
La Ginestra Regia di Alberto 
Rossi 

DEI SATIRI SALA C (Piazza di Orot 
lapinta 19 Tei 6871639) 

Alle 21 Con la valigia di cartone 
da Catanzaro a New Orleans 
'‘critto e dirotto da Massimiliano 
Bruno con Urbano Lione Mauri 
zioLops RobP'lo Valerio 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
collo 4-Tel 6784380) 

Allo 17 RIslko (queil'lnfrenablle 
voglia di potere) con Francesco 
ApoMonl LucroziaLantodellaRo- 
vero RegiadiPinoQuarlullo 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tol 
4743564-4818598) 

ULTIMA RECITA Alle 17 Stasera 
si recita Poppino 4 farse d* Poppi¬ 
no De Filippo con Hilde Renzi 
MarioBussolmo Marco Leandris 
Regia di Walter ManfrO 
DELLE MUSE (Via Fori! 43 Tel 
44231300-8440749) 

Allo 16 Momentaneamento solo 
di Salvatore Manno P De Silva 
M Cinque Regia degli Autori 
DEL PRAOO (Via Sora 26 - Tol 
I 9171060) 

I Alle 21 15 Dai balcont doil’antlca 
Napoli di Renato Ribaud con 
Franco Gorgia Floriana Pinto 
Walter Esposito 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba 
gha 42-Tel 5780480-5772479) 

Allo 18 La signorina Else di A 
Schniizler con Micaela Esdra 
Regia di Walter Pagliaro 
OUE (Vicolo Due Macelli 37 Tol 
6788259) 

Alle 21 In-paslo liberamente (rat 
to da testi di Edoardo Sangumcti 
con Giorgina Cantallni Paola Ga- 
ribotti Irene Graziosi Cristina li¬ 
berali Allestimonto e regia di 
Marco Lucchesi 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 
Tol 7096406) 

Alto 17 30 El Parlamento de Ru- 
zante che jera vegnu de campo di 

Ange'o BeoJco diretto cd mtor 
prelato da Ezio Maria Caserta 
con Luigi Santamaria Roberto 
Vandelli 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
4882114) 

Alle 17 La bisbetica domata di 
William Shakespeare con Ma 
riangola Molato Franco Brancia 
roli Regia di Marco Sciaccdiuga 
EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a Tel 
8002511) 

Allo 17 A braccia aperte di Tran 
costano RogiadiVitoBoltoli 
FLAIANO(ViaS Stefano del Cdcco 
15 Tel 6796496) 

Allo 20 30 Lo serra di Pinter con 
Stefano Scaramuzzino S Col 
man 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 
Tel 7887/21-4826919) 

Alle 21 GII invisibili scritto e inter¬ 
pretato da Chiara De Angeiis re 
già di Alessandro Floridia 
GHIGNE (Via delle Fornaci 37 Tol 
6372294) 

Ailc17 NonslsacomodiLuigtPi 
randello con Nando Gaz/olo Mil 
la Sannoner Elisabetta De Palo 
Rogia di Walter Manfrò 
IL PUFF (Via G Zanazzo 4 Tei 
5810721/5800989) 

Allo 22 30 Onesti incorruttibi¬ 
li praticamente ladroni di M 
Amendola S Longo C Natili 
Con Landò Fiorini Giusy Valeri 
Tommaso Zavola Anna Grillo 
Regia di Landò Fiorini 
LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac¬ 
chi 104.Tel 6555936 
Prenotazioni spettacoli eludenti 
C era una svolta lo di G Rodari 
Logos Poesia In concerto di A 
Polrmi Cecè di L Pirandello To 
lefonare dalle 11 alle 14 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A-Tel 4873164) 

Alle 17 30 Sex a PoHer di Piero 
Castellacci con Maria Luisa Pi 
selli Lucio Cnizzi Antonella Mo 
notti 

LA COMUNITÀ (Via C Zanazzo -Te) 
5817413) 

ultima RECITA Allei? Accade¬ 


mia Ackermann scritto o diretto 
di Giancarlo Sepe 
MANZONI (Via Monte Zebio 14 
Tei3223C34) 

Alte 17 30 Sinceramente bugiardi 
di Alar» Aychbourn con Elona Col 
ti Carlo Alighiero Regia di Gio¬ 
vanni Lombardo Radico 
META TEATRO (Via Mameli 5 Tei 
5895807) 

Alle 10 II caso Robinson scritto 
d retto ed interpretato du Giorgio 
B ifbeno Corsetti 
NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tel 485-190) 

Alle 17 30 II teatro canzone di 
Giorgio Gaber canzoni e monoio 
ghi di Giorgio Gaber o Sandro Lu 
pormi Regid di Giorgio Gabor 
OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tol 3234890-3234936) 

Alte 17 Parole d'amore parole 
diretto ed interpretalo da Nino 
Manfredi con F Mari G Guidi R 
Charboneir 

ORIONE (Via Tortona 7 Te! 
7"6960) 

ULTIMA RECITA Allo 17 30 Luci 
del varietà con Benito Urgu c la 
Compagnia oTeatro Sassari- Ro 
giad.G Cubeddu 

OROLOGIO (Via de Filippini l7/a- 
Tel b830B?35) 

SALA CAFFÈ Alle 18 Botta al 
cuore di Frarìco Berlini conFran 
cesco Pannolino Pasquale An¬ 
selmo Regia di Franco Berlini 
SALA GRANDE Alle 17 30 Loto- 
die di E loncsco con Jador 
Batocchi Beatrice Palme Waltor 
Tulli Regia di Gianni Leonetti 
SALA ORFEO (Tel 68308330) Allo 
10 ES (L'Illusione é piu urgente 
de) vero) di Nello Satto con Da 




ULTIMA RECITA Alle 17 30 Mau 
TIZIO Micheli in Disposto a lutto di 
Enrico Vaime e Maurizio Micheli 
con Aldo RaD) Chiara Salerno 
Sandro Sardone Tina Bonaviia 
Regia degli Autori 

■ PER RAGAZZI 

ANFITRIONE (via S Saba 24 fel 
5750827) 

Spettacoli per le scuole Cappuc¬ 
cetto rosso Oi Leo Surya con Gui¬ 
do Patornesi Daniela Tosco Rita 
Italia Luisa lacurti Regifi di Patri 
zia Parisi 

DON BOSCO (Via (=>ublio Valerio 63 
-Tel 71567612) 

Domani alle 10 (viaggi di Gulllver 
di Jonathan Swill Matineè per le 
scuole 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinta 2-Tel 6879670 
5896201) 

Tulle lo domeniche allo 17 Ceci¬ 
no alla ricerca delle uova d'oro 
Mattinate per le scuole m versio¬ 
ne inglese 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7822311 70300199) 

Alle 16 30 La fiaba del principe 
ranocchio e altre storie 
IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 - Tel 2005892- 
2005268) 

Tutte le domeniche alle 14 II Ml- 
calotesauro spettacolo di buratti¬ 
ni del Teatro delle Bollicmo di 
Pietro Marchiori 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 - Tel 
9949116 Ladispoh) 

Tutte le domeniche alle 11 II 
clown delle meraviglie di G Tatto- 




wt 


tR" 



lldrainniadi Oshornt» ambientalo nesili unni 50 in una 'offilia del 
stihiirhio londme^ dalla Quale filtro un lembo di cielo f Ricorda 
con rabbia m pToi;Tdmma per ),> rettiti di Diego Pesuold al teatro•V.isccllo» 


nicia Ferri Soma Tarantini ed Eli 
sa Torri Regia d* Gianfranco 
Mazzoni 

PARIOLI (Via Giosuò Borsi 20-Tel 
8083523) 

Alle 1/30 Aria condizionala di e 
con Giobbe Covatta 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 4885095) 

Allo 17 Donne In amore di Alioi- 
sio Colli-Gaber con Ombretta 
Coti! RegiadiGiorgioGaber 
QUIRINO (Via Mingnetti 1 • Tol 
6794585) 

Alle 17 Settimo ruba un po' me¬ 
no 2 di Dario Fo e Franca Rame 
rogiadiDarioFo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tei 
68602770) 

Alle 17 0 alle 2* Mia figlie Baro¬ 
nessa di Giggi Spaducci adatta¬ 
mento di Atfiero Altieri Interpre 
tato e direno da Alliofo Alliert 
SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 Tel 6791439) 

Oggi riposo Domani allo 21 30 
Tangent Instine! di CastellaccI e 
Pingiior© con Oreste Lionollo o 
Martulello Regia di Piorfrance- 

SCO Fingitore 

SCULTARCH (Via Taro 14 - Tel 
8416057 0548950) 

Tu‘*i I lunedi mercoledì e giovedì 
alle 21 11 belvedere di Aldo Nico¬ 
la) A seguire II fascino discreto 
delle parola di Maurizio costanze 
Tulli i martedì alle 21 e le domeni¬ 
che alle 17 Ordine e matrimonio 
di Aldo Nicola) A seguire II fasci 
no discreto della parole di Mauri 
ZIO Costanzo con Daniela Crana- 
taeBindoToscani 

SNARK THEATRE PLACE (Via Dol 
Consolato 10 Tel 68804551) 

Allo 1830 Scintille scritto diretto 
od interpretalo da Paola Lorenzo* 
ni con Nanni Malpica 
SISTINA (Via Sistina 129 Tei 
482S841) 

Alle 17 Foto di gruppo con gatto 

con Gmo Bramien Gianfranco 
Jannuzzo MansaMerlini 
SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3- 
Tot 5896974) 

Allo 17 30 La strada delia giovi¬ 
nezza di Christian Giudiccili con 
Saviana Scalfì e Lina Bernardi 
Regia di Sdviana Scatti 
SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743089) 

Dal 14 al 25 oprile Rassegna del 
le Scuole di Teatro di Roma Tea¬ 
tro d'ottore, Il mestiere dell'Inter¬ 
pretazione Spettacoli saggi re¬ 
lazioni didattiche incontri 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
071-Te! 30311078 30311107) 

Atto 17 30 Delitto perfetto di Fre¬ 
derick Knolt con Silvano Tranquil¬ 
li G»ancar»o Sisli Sandra Roma¬ 
gnoli Regio Giancarlo Sisti 
STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25 Tel 589^707) 

Tutin venerdì sabato e domenica 
allo 21 Cena nel salotto Vorduzln 
dall Opera di Marcel Proust con 
Gianni Do Feo Carmela Vincenti 
Bindo Toscani Regia di Angelo 
Gallo 

Ogni lunedi alle 21 La decadenza 
dell'adolescenza con Marco Pia¬ 
cente o Stefano Baldanza (preno¬ 
tazione obbligatoria) 

TOROINONA (Via degli Acquaspar- 
la 16-Te! 68805890) 

Alle 18 No in campeggio no! di 
Marcella Candeloro con U Kova- 
cevic LCciparrotli G Gey S Gi- 
Ieri Regia di Marcella Candeloro 
VALLE (Vid del Teatro Valle 23/a - 
Tei 68803794) 

Alle 17 30 Liberta a Brema di R 
W Fassbinder con Patrizia Mila¬ 
ni Regia di Marco Bernardi 
VASCELLO (Via Giacinto Canni 
72/78 Tel 5809389) 

Alle 17 Ricorda con robbla con la 
Compagnia Teatrale -tl palcosce¬ 
nico- regia di DiogoPesaola 
VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va 522 lei 787791) 

Alle 16 Le donna sola e La donna 
grassa duo atti unici di Franca Ra 
me con Managrazia Casagrande 
Cd Enzo Pellicano Regia di Alfio 
Borghese 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 8-Tel 5740598-5740170) 
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no Spettacoli per le scuole II gio¬ 
vedì alle 16 su prenotazione 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge- 
nocchi 15-Tel860l733-5139405) 
Alle 16 30 Cromico Storia di un 
colore con oggetii animati regia 
di Francesco Candì 

TEATRO S. PAOLO (Via S Paolo 12 
-Tel 5817004-5814042} 

Spettacoli per le scuole su preno¬ 
tazione Shieh Mahel: Il Cestello 
della prosperità testo e regia di 
Tiziana Lucattmi con la Compa¬ 
gnia-Ruotalibera- 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanicoiense 10 - Tel 5882034- 
5396085) 

Alle 17 Cenerentola con la Com¬ 
pagnia della Rancia regia di Sa¬ 
verio Marconi 

MUSICA CLASSICA 
■ EDANZA 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CECILIA (Via Vittoria 6) 

Alle *1 > presso il teatro Valle - 
concerto del violinista Uto Ughi e 
del pianista Eugenio Bagnoli In 
programma musiche di Bach 
Brahms 

Oggi alle 17 30 domani alle 21 e 
marlodi alle 19 30 • presso I Audi¬ 
torio di via della Conciliazione • 
concerto diretto da Jukke-Pekka 
Sareste In programma musiche 
di Debussy Beethoven Stravins- 
ky 

ARCUM 

Alle 19 - presso la Basilica di S 
Maria degli Angeli piazza della 
Repubblica - Tempus Ouedrage- 
simae Concerto della domenica 
della passione Musiche di Mo¬ 
zart Haidn Pachelbel Chor Diri¬ 
ge il maestro Gunter Knotzinger 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Tel 3243885) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F 
CHOPIN (Via Bonetti 90 - Tel 
5073689) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI¬ 
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adriatico 1-1el 86899681) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porta S Sebastiano 2 Tel 
3242366) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE GIOVANILE MUSI¬ 
CALE 

Riposo 

ASSOCIAZIONE -LA STRAVAGAN¬ 
ZA» (Tel 3243617) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE -CORO 
LAETICANTORES- 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F M SARACENI (Viale Od Vigno- 
la 12-Tel 3201150) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE -DO¬ 
MENICO CORTOPASSI» (tei 
9916016) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA¬ 
RISSIMI (V lo delle Province 184 
Tel 44291451) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Murata 1 - 
Tel 5912627-5923034) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F 

LISZT(Tel 6118500-5018769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE S FI¬ 
LIPPO (Via Sette Chiese 101-Tel 
5674527) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CANTtCORUM JU- 
SILO (Via S Prisca 8-5743797) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT¬ 
TÀ (Tei 4957628-76900754) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN¬ 
TIERE DELL'ARTE (Via Fiorenti¬ 
na 2Manziana) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE L'IP¬ 
POCAMPO (Tel 7807695) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 


CHAMBER ENSEMBLE (informa 
zioni868D01?5) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE LAUOIS CANTI- 
CUM 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 {Via 
Guido Banti 34 Tel 3742/69) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (Clivio delle Mura Vaticane 
Tol 3266442) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE HENRI- 
CH NEUHAUS (Tei 68802976^ 
5896640) 

Giovedì alle 20 30 presso il Mu 
soo degli Strumenti Musicali 
piazza $ Croce in Gerusalemme 
9/a concerto del duo FrarKeaca 
Staderinl • Amilda BonfantI in 
progromma musiche d' Bach 
Bee’hoven V Rieti F Martin A 
Lolivei 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G 
TARTINI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA- 

NA (tntorma/ioni Tel 6068441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
GuidoBanli 34 .TgI 3742769) 

Alle 18 30 • presso la chiosa S 
Giovanni Ballista Morlupo Con¬ 
certo del coro Laeti Cantores di 
retto da Giovanni Rapo In prò 
gramma musiche di Palestina 
Scarlatti Woll Brahms 
ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA¬ 
LE (V u l-arnarmora 18 - Tel 
4464161) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO¬ 
NANZA (Via Calamatta 16-Tei 
6869928) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar 
bosi 6 Tel 23267153) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure 
Ila 352 Tel 6638200) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE SCARAMOUCHE 

Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(Pia7zadeBosis-Tel 5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ* CAT¬ 
TOLICA/Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 

(Viale Romania 32) 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L PEROSl 

(Via Aurelia720 Td 65410571) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Alnca 5/A - 
Tel 7004932) 

Domani olle 21 Concerto della 
Saint Louis Music Academy Or¬ 
chestra in programma musiche di 
Polmelti Monk Ellinpton Corea 
Sting 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Margini 6-Te' 3225962) 

Riposo 

COOPERATIVO TEATRO LIRICO 
D’INIZIATIVA POPOLARE 

Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba 
glia42-Tel 5780480/5772479) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide) 

Riposo 

EURMUSE (Via dell Architettura - 
Tei 5922250) 

Riposo 

EPTA ITALY (Via Pierlrancesco Bo 
nelli 88-Td 5073889) 

Riposo 

F 4 F MUSICA (Piazza S AQO«“tino 
20 ) 

Riposo 

GHIGNE (Via delle Fornaci 37-Td 
6372294) 

Alle 21 Conceno di Lucrezia Rat- 
faelll (soprano) e Maria Letizia 
Dell (pianotone) In programma 
musiche di Vivaidi Cesti Haen- 
dof Mozart Rossini Donizeri 
GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117.Td 6535998) 

Riposo 

I SOLISTI Of ROMA (Via Ipoonio 8 - 
tei 7577036) 

Riooso 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo¬ 
niche 4814800) 


Alle 1 / 45 Offesso pi ìzzd Campi 
telli ^ Rapsodia in blu concor’o 
del pia-islico btniano Albanese e 
Barbar ,1 Chiesi In programma 
musiche di George* Gershwm 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI llnlorm i/ion c/o lue 
Tol J610051 .'’) 

Riposo 

TEATRO DELL OPERA (Piaz/H B 
Gigli Tol 4817003-481001) 

Il concor’o di Leo NuccI r* stato 
r nv dto 

Martedì alle 1G Concerto di Jorge 
Schultls (Violoncello) M program 
ma mubichr di Bach suite n" 1 e J 
VASCELLO (Via G Canni /2 Td 
5809389) 

Alle* 11 30 Concerto de Quinletto 
Philarmimco L'Arco di DragonettI 
In programma musiche di Albino 
ni Gaiuppi Mozart Rossini 

■ JAZZ ROCK FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia 9 Tel 3729398) 

Oggi riposo Domani alle 22 Con 
certo del can’autO'^c Ernesto Bai- 
signano 

ALPHEUS iVia del Commerco 36 
Td 5/478261 

Sala Mississippi Alle 22 Ballo li 
scio con Giacomo Rondinella e 
I Orchestra Fausto Gigli 
Sala Momotombo Aiie 22 '-e le¬ 
tte di primavera con il gruppo dei 
Senzabenza 

Sala Red Rivcr Alle 22 Sono piu 
bravo presenta An’onioCovaMa 
BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18 Tel 5812551) 

Alle 22 Concerto rock con il chi¬ 
tarrista e cantante statunitense 
John Hammond 

CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te 
staccio 96 rol 5/44020) 

Alle22 Appun’amentodomenica 

le con Herbic Goins & The Soultl- 
mere 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via di 
Monte Testacelo 36 Tel 
5‘’45019) 

Non pervenuto 

CASTELLO (Via di Porta Castello 
44} 

Domani Galle 20 Appuntamento 

con Emergenza rock 
CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La 
marmora 28 Td 7316196) 

Riposo 

CLASSICO iVia Libetta 7 Tel 
5745989) 

Alle 21 30 Concorso nazionale di 
Batteria cor R Gatto-T De Plsco- 
po-A Marangolo 

DEJA VU (Sora Via L Settembrini 
tei 0775/8334/2) 

A le 22 Video Rap 
EL CHARANGO (Via di Sant Ono 
Ino 28 Tel 6879003 ) 

Alle 22 Concerto dngli Alana y 
Etteban e Ramon Roldan 
FOLKSTUDIO (Via Frangipane 12 
Tel 48/10631 

Ale 1''30 Fplkstiidìd giovani In 
happening Fest^ di fine stagione 
FONwLEA vVia Crescenzio 62/a 
Tel 6896302) 

Alte 22 Jho Jhenkint and thè 
Jammera 

MAMBO (Via dei Fienaroli 30/a - 
Tol 5897196) 

Alle 22 Musica Italiana con Enri¬ 
co Senesi 

MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 
Tel 58804934) 

Miie 21 30 Concerto del quartetto 
del sassofonista Gianluca Jacopi- 
ni 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890-3234936) 

Allei? Adumighingconcerto 
PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 

Alle 22 Festa organizzata por la 
'accolta di fondi a favore dei pa 
renti delle vittime della strage di 
Ustica 

QUEEN LIZARD (Via della Madonna 
dciMonli28-Td 6786188) 

Alle 22 LlzardKareoke 
SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cartìollo13/a Tel 4745076) 

Alle 22 Romana Swing Orchestra 
in concerto 

STELLARIUM (Via Lidia 44 Td 
7840278} 

Alle 22 aO La cumparslta liscio 
con I orchestra Cosmos 
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BUDAPEST 

8-12 aprile - Volo da Roma a/r - Trasferimento 
Hotels l'cat sup -Vis'ta città 

_ Ut. 720.000 

PARIGI 

Volo da Roma ogni giovedì e venerdì - 3 notti 
Hotels centrali -1® Colazione 

_ da Ut. 595.000 

CUBA 

Volo da Milano - Trasferimenti - 7 notti Varadero - 
1« Colazione 

Hotel 3* Ut. 1.100.000 

Hotel 4* Ut. 1.320.000 


SANTO DOMINGO 

Volo da Milano - Trasferimenti 
Hotel 3* (prima coiaz ) Lit 
Hotel 4* club (mezza pens ) Ut 


- 7 notti 

. 1 . 100.000 

. 1.530.000 


DERBI VIAGGI 

STILNOVO VIAGGI 

P zza Ponte Lungo 18 

Via Cavo Fiscali 7 

(Metro) 

(P le Jonio) 

Tel 06/7011976 

Tel 06/8123459 


Iniziativa culturale studentesca 

«Il Suono e l'Immagine» 

Sì svolgerà nell arco di quattro incontri presso 1 Uni\crsiià 
degli Studi di Roma - Tor Vergala - 1 iniziativa culturale 
: studentesca «Il Suono c rimmagmc». che avra come intcn- 
' lo principale quello di far luce su alcune lanpe fondamen¬ 
tali dei lungo percorso che ha msIo intrecciarsi due lonnc 
I di linguaggio diverse, ma in qualche mtxlo compicmenlan 
j la musica e il cinema 

' Saranno affrontati i seguenti argomenti Cinema c musica j 
stona e teoria di un rappoito (5 aprile 1993 - Ore 16 j 
Relatori Claudio Casini, Cianni Rondolino). Opera c j 
cinema alla nccrca della Forma (21 aprile 1993 - Ore 16 
Relatore Ermanno Comu/io) Letteratura e musica nel I 
Cinema (28 aprile 1993 - Ore 16. Relatore Rino Caputo) ' 
Il tutto sara accompagnalo da proiezioni esemplilicaiiNc 
L'ingresso e libero 

5, 21.28 apnlc - Aula 6" Facolta ' 

di ietterò c filosofia - Via A Ca\aglicn 

Or^amzzoztonc Generale < Direzione Artistica 
PAMELA PARENTI - Tel 7I(X)S78 
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Supervalutazione 

•200.000 ji*®»® »« 

Quattroruote 


LANCIA 


rUiiilii - Domenica 4 aprile 1993 

Redazione: 

via dei Pile Macelli, 24/13 - 00187 Roma 
U:l. 69.990.282 - l'ax 69.996.290 
I rronisU ncevono dalle ore 11 alle ore 13 e dalle 15 al¬ 
le ore 1 


La sala del consiglio deserta: 
sotto il riproposto sindaco 
Franco Carraro, 
più in basso 
Enzo Forcella, 
indipendente di sinistra 
indicato come vice 
(loto di Alberto Pais) 
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Risorge il sindaco uscente 
guiderà una giunta Psi-laici 
voluta dai democristiani 
Due i vice, il pri Mammì 
e Tindipendente Forcella 
Trattativa a tarda notte 
suirindicazione di Pannella 
dopo il secondo no a Rutelli 
Pds, Verdi e liberali; 

«Vince la vecchia politica» 
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Camuro sorpresa dell’ultìmora 


Villa Aldobrandini Quasi un miliardo ù costalo 

Cancello chiuso f‘ ^;er>'auro d, Vil- 

Aldobrandim. uno degli 
a un anno edifici più belli della capiia- 

Hshl ^ distanza di un anno 

Udì rcaulUru dairapertura del parco della 

Villa al pubblico, il cancello 
principale resta chiuso, 
sbarrando cosi (‘accesso da via Nazionale, più comodo c ac¬ 
cessibile di quello in via del Mazzanno. L'infaticabile pro¬ 
motore delle cause arenate, il verde Athos De Luca, ha po¬ 
sto un’interrogazione urgente al (futuro) sindaco di Roma 
]>cr ottenere l’apertura immediata del cancello su via Nazio¬ 
nale. 


Carraro sindaco. Ecco la «novità» trovata alla mezza¬ 
notte di ieri su indicazione di Pannella. È lui che gui¬ 
derà una giunta laico socialista, appoggiata dalla 
De e dai pattisti di Segni. Due i vice; il pri Oscar 
Mammì e l’indipendente Enzo Forcella, fino a tarda 
sera sponsorizzato come prescelto. L'operazione, 
che dovrebbe essere sancita oggi dal voto, è matu¬ 
rata dopo la seconda votazione negativa su Rutelli. 


CARLO FIORINI RACHELE OONNELLI 


■■ Franco Carraro «nuovo» 
sindaco di Roma, con Oscar 
Mammì e Enzo Forcella suoi 
vice. Ore 23,'I5; trattativa del- 
l’ultimo minuto. La proposta 
viene da Marco Pannella quan¬ 
do i giochi sembravano giù (at¬ 
ti r>er incoronare sindaco di 
una giunta laico-socialista ap¬ 
poggiata dall'esterno da Oc e 
pallisti rindipendentc Enzo 
Forcella, «cruatura» di. Carraio 
ed ex assessore alla traspiaren- 
za della .sua ultima giunta. 
Pannella, che lino a poche ore 
prima aveva appoggiato Rutel¬ 
li, approva la manovra laica, 
ma preferisce il suo vecchio 
amico Carraro al figlioccio di 
questi, i consiglieri laici torna¬ 
no a riunirsi. «Coup do thCa- 
Ire», annuncia Mammì a pochi 


minuti da mezzanotte. 

Tramonta, dunque, la solu¬ 
zione Forcella, nata nel pome¬ 
riggio, mentre il consiglio dice¬ 
va il secondo «no» a Francesco 
Rutelli, dalle grandi manovre 
della «nomcnklatura». Doveva 
cs,sero l'ex indipendente di si¬ 
nistra a guidare una giunta lai¬ 
co-socialista, che si bitsa sul¬ 
l'appoggio l'sieriio della De. 
coll il SI «luciiieo- dei iieo-palli- 
sii capilolim. Contro questa .so¬ 
luzione si erano por altro giù 
pronunciali il Pds. i Verdi, il Pii. 
Kilondazione comunista, l'ex 
verde Nicri. il repubblicano De 
Bartolo c Msi. 

Ieri, nel giorno del ruggito di 
Andrcotti che grida al com¬ 
plotto, lo scudocrocialo capi¬ 
tolino 0 dunque rientralo in 
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scena, dopo i 59 giorni di 
apnea obbligatoria, seguiti alle 
radiche di arresli delia Tan- 
gc-nlo|X)li romana. Ed 6 .stato 
proprio Fr.mco Carraro. ex sin¬ 
daco del "Cai" ora ribaticzzalo 
dal principale .soslenilore di 
Amato, a indicare come .suo 
.succcs.sore Enzo Forcella. 

Ma ecco Francesco Rutelli, 
alle 9 di sera. Quando ormai i 
giochi, I SUOI awersari sembra¬ 
vano (atti: -Moslmoso. un pa¬ 
strocchio incredibile, ora si ca¬ 
pisce il perche- di certi veti». E 
ia caixrgmppo Loredana De 
Petris: «Ecco la scelta dettala 
da DcU’Unto. Miiriancttie Roii- 
roti, dall'alto dei loro dodici 
avvisi di garanzia». E Godredo 
Belimi, capogruppo del Pds; «Il 
vecchio e stantio celo politico 
ha prevalso. Marianetti, Del- 
rUnlo c Rotiroti Iranno impo- 
(Ilio clic* 'topo gli iiiini di Tan¬ 
gentopoli CI fos.se la svolta. Ru¬ 
telli vincerà alle elezioni». 

Gli ultimi tentativi per arriva¬ 
re alla «giunta di svolta» che si 
auspicavano i Verdi, il Pds e i 
liberali, sono lalliti di fronte al 
muro socialista che ora nella 
giunta, secondo i primi accor- 
cli, avrà ben nove» a,s.sessorali. 
Rutelli ieri ha avuto 3d voti 


contrari c 22 a favore, in un'au¬ 
la non ancora al completo del¬ 
le presenze. Elui.il leader ver¬ 
de. do|X> la .scrconda bocciatu¬ 
ra. ha tentato un'ultima caria, 
giocata «a tutto campo». Con 
una lederà indirizzala a ludi, 
ma particolarmente rivolta alla 
De. diccrva, in pratica; -Volate¬ 
mi per evitare lo scioglimento, 
dopo il voto potremo rivedere 
la composizione della giunta». 
L'iipcrtura alla De. in realtà, 
non ha avuto altro effetto se 
non quello di irrigidire ancor di 
più la posizione dei socialisli. 
Dapprima il luogotenente di 
DeirUnto, Bruno Marmo, insie¬ 
me ai laici, ha rilcnlato l'ope- 
razionc-pontc- con il Pds e i 
Verdi. Ma i nomi degli indipen¬ 
denti di sinistra Antonio Ceder- 
ira o Anna Rossi Doria, lanciati 
e rimbalzali da un capannello 
all'altro, sono stali respinti alla 
stregua di provocazioni. Più 
lardi il liberale Paolo Baltistuz- 
zi. anche lui inlormalmcnte 
candidato a sindaco dai palli¬ 
sti. ha liquidato tutta l'opera¬ 
zione sindaco-antiRutclli con 
una baliula: «Le battaglie non 
si tanno solo per vincerle, si 
fanno perché ci si crede». 

Verso le dieci di sera si è ca¬ 


pito che SI era ormai m dirillu- 
ra d'arrivo, «Farò il vicesindaco 
di Forcella, per tenere aperto 
un dialogo a sinistra che non 
pregiudichi i futuri schiera¬ 
menti». ha esordito Mamml. 
Ma é chiaro che la De, dopo 
aver centralo ieri l'obiettivo di 
tornare al governo, guarda al 
futuro. 

Probabilmente stamattina 
alle undici, quando si riaprirà il 
consiglio per l'ultimo giorno 
della crisi, non sarà neppure 
possibile andare al voto finale 
sulla proposta Rutelli. Gli anti- 
proìbizionlsti infatti ieri notte 
hanno cambiato cavallo senza 
battere ciglio, sfilandosi dalla 
lista dei sostenitori del leader 
verde. I seguaci di Segni avreb¬ 
bero voluto due assessorati, 
ma per la De sarebbe stato uno 
scliialfo. e cosi, dopo il velo 
dello studocrcxiiilo, hanno 
deciso di dare un si •u.'cmco» a 
papocchio laico-socia!isla-dc. 
Ed ecco la -nuova» giunta: Fi¬ 
lippini o Ruligliano (verdi ritor- 
mislì), Francescone e Cerina 
(pannellianì;, Ferri (psdì). 
Mammoliti. Spagnoli. Bardi. 
Marino, Amalo e Masìni (psi), 
Collura e Mamml (pri). Barbe¬ 
ra (esterno, psdì) e forse un 
cattolico. . 


Sfratti sospesi Dal 5 al 23 apnlo verranno | 

rial K :sl anrilp so.spcsi gli .siraiii eseguiti 
Udì O di dpriie pubblica. Lo ha 

in occasione stabilito il prefetto di Roma, j 

«folla Pacniia Sergio Vitiello, m considera- I 

ueild rdM|Ud Jjgiip lesiivita pasquali > 

c dell'dggravio di lavoro che 
ncadrù ■■uile forz»' deI''o'di- 
ne in concomitanza con le consultazioni referendarie il 1S c 
19 aprile. 


Sequestra Un uomo di 30 anni. Tonino 

P %/iniplltR Onori, ù stato arrestato dalla 

c Vll/lcnui fjolizia per aver sequestrato 

l’ex fidanzata c violentato l’ex fidanzata 

AlTP^RtO diciannovenne. Dopo aven-i 

MiiC9UII.U convinta a salire in macchi¬ 

na, l'uoiTio l’ha condotta in 
una zona isolata di Mala- 
grotld. dove l'ha picchiata e quindi violentata. Minacciando¬ 
la di non parlare dell’accaduto. Onori l'ha quindi riportata a 
casa, ma ia giovane si é rivolta al commissariato Aurelio o lo 
ha denunciato 


Raddoppiano Sono state oltre 800 le salme 

|p rrPmaFÌnni cremate a Roma nel '92 e 

's» nell'anno m corso é previsto 

ma rtnceneritore un raddoppio, ma l'inccno-, 

À inaapnnatn comunale situato a 

e indoeguaio Prima Pona é del tutto ina¬ 

deguato e insufficiente. Lo 
denuncia rmlaticabile Athos 
De Luca in una nota dove nlensce che ol'je 50 salme si sono 
accumulate nel frattempo e dovranno essere smistate a Bo¬ 
logna. Le spe.se della cremazione sono a canco del Comu¬ 
ne, ma non quelle del trasporto della salma che oscillano at¬ 
torno al milione. De Luca ha chiesto un intervento del pre¬ 
fetto. 


Arresto dopo arresto, i volti nuovi in aula 


HI I fanno rischiato, rischia¬ 
no di fare i consiglieri solo per 
. <18 ore, ma si mostrano sicuri 
come se in Campidoglio ci fos¬ 
sero sempre siati. Sono i volti 
«nuovi» del consiglio comuna¬ 
le eletto quattro anni fa, par¬ 
zialmente trasformato dalle re¬ 
tate dei giudici che indagano 
su Tangentopoli. Loro, quattro 
democristiani c un socialde¬ 
mocratico, sono entrati nell'e¬ 
miciclo tra giovedì e venerdì 
scorsi a rimpiazzare gli arresta¬ 
li. Sono i primi dei non eletti 
nelle consultazioni deH'SS. 

Il più famoso é Enrico Ferri, 
ex ministro dei «110 all’ora» c 
ora candidalo assessore al traf¬ 
fico. Capelli grigi, barba, oc¬ 
chiali c doppiopetto blu. Sosti¬ 
tuisce il socialdemocratico in¬ 
quisito Roberto Cenci, ma ha 
giù detto che comunque vada, 
anche nel caso che il consiglio 


sopravviva alla mezzanoltc di 
oggi aggrappalo al sindaco 
Carraro, lui resterà in aula solo 
per il periodo della crisi, a ga¬ 
rantite la disponibllilà del suo 
volo a favore del Psi, resisten¬ 
do all'ingresso di Carlo Ram- 
ment, oppositore del patron 
del Psdì romano, Robinio Costi 
c, quel che é peggio, schieralo 
nel fronte pro-Rutelli. 

Gli altri volti -nuovi» .sono 
tutti in casa De. Sono i quattro 
■moschettieri» dello Scudocro- 
ciato che sostituiscono gli. 
•amici» ammanettati. Giampie¬ 
ro Oddi, cinquanlennc, é il più 
collaudato. Alla Provincia di 
Roma ha già fatto l'assessore 
quasi a tutto. Collega di giunta 
del socialdemocratico arresta¬ 
to l,ambcrto Mancini, in tre an¬ 
ni di giunte pentapartito guida¬ 
te dai repubblicano Salvatore 
Canzoncri ha latto il pieno di 


deleghe: personale, servizi so¬ 
ciali, alfari generali, arca inc- 
iropolilana, Roma capitalo, in¬ 
dustria, commercio c attività 
irrodultivc c quanl'altro. Oddi 
é molto vicino all’eurodepuUi- 
lo Lazzaro, ex presidente della 
Regione, c quindi la rilerimcn- 
to al "Grande centro» di Cava. 
Dipcntenic dell'Ina, ù rimasló 
celebre per aver cercato di 
cooptare la moglie, anche lei 
dipendente dello stesso onte 
assicurativo, tra il personale di 
l'alazzo Valcntini. Con lui - a 
rimpiazzare gli e.x avscs,'*ori co¬ 
munali Angelò, Molinari e Ge- 
racc - sono entrati in Campi¬ 
doglio Gitiinpaolo Giovaiinclli 
c Giovanni Aversa Giovannel- 
li, (15 anni, amico di Polito Sa¬ 
lano, ò stalo presidente della 
Centrale del laitlo c ancor pri¬ 
ma consigliere per 12 anni in II 
circo.scrizionc. Aversa ha sulla 


Casilina una fabbrica di matto¬ 
nelle, la «Irma pavimenti». È in 
stretto rapporto con il deputa¬ 
to de Marco Ravaglioli, parente 
di Andrcotti, ed ha raccattalo 
35 mila volt nelle consultazioni 
polilichc- dell'87, senza per al¬ 
tro essere eletto 11 segreto di 
tante preferenze? È da 15 anni 
consigliere della C.issa rurale 
di Roma. L'ultimo arrivalo del¬ 
la De é il più giovane. Si tratta 
di Fabio Petroni, 32 anni, ex 
sbardclliano ora legalo a De 
Muti, già segretario romano del 
Movimento giovanile. I la il vi¬ 
so abbronzalo, i capelli castani 
un po' scarmigliali, fa parte 
dall'89 della direzione provin¬ 
ciale della Democrazia cristia¬ 
na. Prende il po.slo del consi¬ 
gliere Lorenzo Cesa, arrcsialo 
dal giudici roiTiiuii, 

Inlanlo anche in casa socia¬ 


lista SI prepara un avuccrid.i- 
mcnto. Riguarda la poltrona di 
commissario della federazione 
romana. Enzo Mattina, nomi¬ 
nato da Giorgio Benvenuto su¬ 
bito dopo la sua elezione nel- 
ras.semblca dcII'Ergifc. .se ne 
va in |>olcmica con il grupiro 
capitolino per come Ira con¬ 
dotto la cri.si. .Mattina va a oc¬ 
cupare il posto di capo della 
segreteria politica di Benvenu¬ 
to c lascia il suo ruolo romano 
ad un altro "uomo nuovo» cnc 
viene dal sindacalo: si chiama 
anche lu; Enzo di nome ma. a 
dillerenz»\ di Mattina, fa riferi¬ 
mento alla corrente di Dell'Un¬ 
to. Di cognome si chiama Ce- 
remigna. Ex segrclario nazio¬ 
nale della Cgil. Ceremigna sarà 
nominalo domani. Ma di fallo 
ù già all'opera da giorni nella 
Ixiuvelle del Campidoglio. 

I HaG 



EmCrqdlZd rifiliti situazione di emergenza per 
^-sd-alis DnrM^nS la discarica comunale di .Al¬ 
ai Castelli Romani ^ano: n sindaco, Maurizio 

Esaurita discarica Sannibale, ha inviato un te- 

Hi Alhann legramma alla Regione dove 

Ul MlUdnu segnala l'esaurimento dello 

spazio nella di.scanca, della 
quale usufruiscono altual- 
mcnle sette città dei Castelli Romani. Ma il problema dei ri¬ 
fiuti é esteso ad altri comuni della provincia come Vellclri ed 
Anzio. 


Esposto dei Verdi Un cs|X>NtD dei Verdi ù stalo 

per salvaguardare «“"“pS 

ambiente protetto sbancamento nella scarpata 

nei Monti di rivoli 

inutilizzato. I Verdi fanno ri- 
levare che i lavori si s'volgo- 
no in un'area aK’inlemo dei monti comunali di Tivoli di 
grande importanza per la flora c la fauna» Arca, tra raliro, 
sottoposta a vincoli di salvaguardia, dove lo sbancamento in 
corso altererebbe rinlegntà del luogo senza, inoltre, avere 
l'autorizzazione da parte degli uffici del Comune. 


LUCA CARTA 




I pendolari dell’autobus Vaxsavìa-Tor Lupaira 


Sarebbero un migliaio gli extracomunitari residenti 
a Tor Lupara, una bottata del Comune di Mentana 
confinante con Talenti. Di questi, quasi la metà tro¬ 
va rifugio a «Madonna delle Rose», una ex clinica fa¬ 
tiscente della «Sapienza». Un’esistenza disperata, al 
limite della sopravvivenza, in parte alleviata dall’im¬ 
pegno dei volontari della locale parrocchia. Poi. a fi¬ 
ne settimana, giunge il pullman da Varsavia. 


TOMMASO VERGA 


M Proprio dove la tabella 
deH’Alac stabilisce il capolinea 
del «337** ogni venerdì sera tro¬ 
va spazio anche iJ pullman 
proveniente da Varsavia via 
Zagabria. In 50 scendono per 
far posto ad altrettanti «turisti», 
tutti provenienti dalla ex Jugo¬ 
slavia e dalla Polonia. Arrivano 
a Madonna delle Rose, ex cli¬ 
nica di proprietà dcirUnivcrsi- 
tà La Sapienza, ora fatiscente 
edificio di Tor Lupara rifugio di 
qualcìtc centinaio tra europei 
cd exlracomunìtari. 

Dice un giovane croato: 
•Siamo entrali in Italia come 
turisti, c la maggior parte di noi 


Si ò sisicmata a Madonna delle 
Roso. Chi non ha trovato posto 
si 0 arrangialo come ha potu¬ 
to, restando comunque nella 
zona». Pcrchó*^ «Ci si conosce, 
ci si frequenta: che altro po¬ 
tremmo fare?». 

Il pullman riparte da Tor Lu¬ 
para ira la domenica sera c il 
lunedi mattina. «Quelli che tor¬ 
nano indietro - continua - lo 
fanno quasi sempre per rivede¬ 
re i familiari o per depositare i 
soldi rimeciiati con i lavori che 
puoi immaginare. Una setti¬ 
mana a casa e poi il ritorno a 
Madonna delle Rose. Ma c’ò 
anclìc qualcuno che non ha 



Il pullman che collega Tor Lupara alla Polonia 


trovalo lavoro c abbandona. 
Questo .servizio va avanti da 
mesi, ò l’unico contatto che ci 
rimane con la nostra terra». 

Tra 7'or Lupara o Varsavia, o 
viceversa, il pullman fa nume¬ 
rose tappe, ci si dice che ò ri¬ 
gorosamente vietato superare i 
50 posti, anche pcrchó il veico¬ 
lo deve apparire come un nor¬ 


male bus turistico così come 
chi scende c chi .sale deve es¬ 
sere provvisto di relativo per¬ 
messo» 

Non c’è un d^ito fisso c d’al¬ 
tronde non à facile calcolare 
quante persone ospita Madon¬ 
na delle Ro.so. Un numero si¬ 
curo 0 dato dalle 30 persone 
che totalizzano le otto famiglie 


di sfrattati che approdarono 
nella ex clinica per decisione 
del Comune: per loro si profila 
un alloggio normale nella nuo¬ 
va «iC?», questa la promossa 
già strappata dalle associazio¬ 
ni del volontariato al sindaco 
di Mentana. Ncs.sun impegno 
invece per il resto degli os[>iii, 
quelli stranieri, il cui fluttua tra 
le tre c le cinquecento unita. 
Dalla 'Lunisia provengono 21 
nuclei familiari c soltanto due 
dal Marocco: poi sono un cen¬ 
tinaio gli albanesi (lutti inferio¬ 
ri ai 25 anni anni), 80 i polac¬ 
chi. 35 gli bosniaci, 30 i nime- 
n:, c un numero imprccisato 
ma follo di croati e macedoni. 
Venti bambini frequentano le 
scuole materne c quelle ele¬ 
mentari, altrettanti le medie, 
un numero complessivamente 
analogo nessun oidine e grado 
di istruzione. 

Il censimento dei presenti a 
Madonna delle Rose si deve al- 
l’avsociazionc «Nerocnonso- 
lo», che sulle coedizioni di vita 
degli ospiti delia ex clinica ha 
più volle sollecitato il Comune 
di Mentanti a intervenire Insie¬ 


me al locale circolo di I^gam- 
bicntc e alla Caritas. i volontari 
sono riusciti a realizzare una 
mensa per 50 pasti giornalieri 
presso la parroccliia di Gesù 
Maestro a Tor Lupara c, di re¬ 
cente. ad aprire un «contro d'a¬ 
scolto» per informare gli stra¬ 
nieri sui loro diritti e, più in ge¬ 
nerale, per orientarli nel nostro 
Paese. 

Interventi significali, che 
non possono però risolvere il 
problema del sovraffolamenio 
e della convivenza tra gente 
tanto diversa, aspetti sui quali 
^>esa anche il progressivamen¬ 
te aumento dei casi di intolle¬ 
ranza tra |)opolazione locale 
od c.xtracomunilan. In pro- 
.spctliva inoltre, sul versante 
istituzionale, si profila Tapcrtu- 
ra di una A'ertenza» Ira il Co¬ 
mune di Mentana e il Senato 
accademico della Sapienza 
che da tre anni ha chiesto la 
restituzione delTimmobiIe per 
destinarlo a dipartimento della 
facoltà di Medicina. Per i suol 
«turisti», Madonna delle Rose 
va sempre più trasformandosi 
in un giaciglio di spine. 


Un patto deirintemazionale socialista: Psi, Pds e Psdi 

Nasce alla Provìncia 
la sinistra «federata» 


M C'è dei nuovo in provin¬ 
cia: il gruppo socialista vuole 
cambiare strategia, si sente 
parte integrante della «grande 
sinistra», non abbandona il 
patto dcU'Internazionale so¬ 
cialista. scrive sollecitando vin¬ 
coli e alleanze tra Psi, Pds c 
Psdi. E non lo fa soltanto per la 
•svolta a palazzo Valcntlni». lo 
fa per «superare le divisioni», 
per «unirsi in una risposta de¬ 
mocratica e progressiva», per 
battere «la crisi morale-)X>litica 
c econon)!ca». per prevenire 
«esiti imprevedibili», insomma 
dalle difficoltà, dai terremoti 
della corruzione scoperta, dai 
sistemi di governare ionizzan¬ 
do c percentualizzando, i so¬ 
cialisti vogliono uscire, parten¬ 
do dalla provincia romana, 
riallacciando il dialogo dcH'In- 
tcmazionale dei lavoratori ma 
«con un’idea della sinistra più 
vasta e complessa di quella 


che origina dalla tradizione del 
movimento operano». 

Pronta l’adesione del Pds al¬ 
la dichiarazione d’intenti del 
gruppo socialista del «22 mar¬ 
zo». Lo ha fallo pubblicamente 
Giorgio Fregosi, )ia scritto a 
Sandro Nicolini, presidente del 
gruppo socjalisla della Provin¬ 
cia. \x> ha fatto in nome non 
soltanto dcll'-unità», di una 
coalizione forte, ma soprattut¬ 
to con rintenzione di «ricom- 
pattare la sinistra», di dare una 
spallata al «vecchio sistema di 
potere», coinvolgendo, in quel- 
ridca di «una sinistra viesta e 
complessa», le «formazioni e i 
movimenti ambientalisti, i cat¬ 
tolici democratici, i parlili del 
liberismo laico, le associazio¬ 
ni. i circoli e le alleanze» che 
vogliono cambiare. 

Quanto poi alla politica pro¬ 
vinciale, alla cn.si del Consiglio 


recentemente risolta, ma senì- 
prc in bilico, Giorgio Fregosi 
propone ai socialisti «ui-* in¬ 
contro c un dialogo con tutte 
le forze nfonnatnci». mentre 
analizza' «l-a nuova maggio¬ 
ranza che SI è costituita ha |X>- 
sto esplicitamente alla propria 
base sia il buon governo della 
fase di transizione sia la pro¬ 
spettiva della costruzione del 
polo progressista c riformatore 
anche ix?r affrontare la sca¬ 
denza elettorale con la legge 
di riforma deH'elczionc dei .sni¬ 
daci e dei presidenti dellf Pro¬ 
vince». 

In conclusione, il Psi Oe^getii- 
vamente debole chiama il pat¬ 
to ideologico-funzionale. :t l'ds 
non lo rifiuta ma [XNisa ui al¬ 
largarlo ix*r «raggruppare foi- 
ze, partiti, <t.s.v*CMZK»nf . 
menli. personalità, in aiter.iab- 
va al }X)lo moderato». 
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Bufalotta Via Poma 

Sgozzato Valle rifiuta 

per 100 milioni gli esami 
di cocaina sulla cicatrice 


....Roma;- 

Vincenzo Ceripa, il mister E al pallone la gente guarda 
non ha dubbi: la squadra per riscattarsi dai problemi 

ha tutte le carte in regola del lavoro e della campagna 

per puntare alla promozione La stagione costa 2 miliardi 


AGENDA 


^ massima 11 

Ootji 

'^OO* c Iramonùi nllo 
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■■ È slata una donna, Anna 
M. di vcnl'anni, a dare un no¬ 
me aH'uomo trovalo sgozzato 
nella campagna della Bufalol- 
la giovedì. Slelano Bcllardini. 
2S anni, incensurato c ullicial- 
mcnlc «operaio demolitore» 
(sfasciacarrozze) a Pietralata, 
non era tornato a casa di Anna 
che, riconosciuto il corpo del 
compagno e padre di suo fi¬ 
glio. ha mormoralo: «Me l’a- 
spcttavo, con la gente che fre¬ 
quentava...». Poche parole e 
pochi indizi che hanno tuttavìa 
consentito ai carabinieri della 
compagnia Cassia di ricostrui¬ 
re, da quando 6 stalo visto far 
colazione e telefonare al bar, 
lo ultime ore di vita di Bellardi- 
ni, gli ambienti frequentati e i 
moventi del delitto. Ad uccide¬ 
re il giovano che conduceva 
una vita dispendiosa, telefoni- 
ni e macchina turbo, sarebbe 
stalo un rivale di traffici di co¬ 
caina, «roba» per centinaia di 
milioni. È un giovane di 25 an¬ 
ni, originario di Addis Abeba, 
Etiopia, fermato dai carabinie¬ 
ri e ritenuto responabllc del¬ 
l'assassinio, si chiama Giovan¬ 
ni Primo, abita nello stesso 
quartiere della vittima a Pietra- 
lata ed ò stalo preso ieri a 
Ostia: si e ■ perù dichiarato 
estraneo ai fatti. Tuttavia lo ac¬ 
cuserebbe anche un mazzo di 
chiavi trovato, sporco di san¬ 
gue, a poca distanza dal cada¬ 
vere: una delle chiavi sarebbe 
quella deU’aulo di primo, un 
fuoristrada. All'efferato delitto 
compiuto con un coltellaccio 
da macellerìa che ha quasi de¬ 
capitato il Bcllardini trovato 
poi in un lago di sangue, 
avrebbe partecipato anche 
un'altra persona col ruolo di 
spalla. Il presunto complice di 
Giovanni Primo, sulle cui trac¬ 
ce 1 carabinieri erano dalla 
mattinata di ieri, e la cui identi¬ 
tà non è stata resa nota, si è co¬ 
stituito nel tardo pomeriggio 
agli agenti del commissariato 
di polizia di San Basilio. 


■■ Gli e.sami medici di riso¬ 
nanza magnetica e Tac ai 
quali doveva essere sottopo¬ 
sto ieri Federico Valle, il gio¬ 
vane sospettalo di aver ucci.so 
il 7 agosto del 1990, in via Po¬ 
ma, Simonetta Cesaroni, non 
sono stati fatti. Valle si è infatti 
rifiutalo, ma si era presentato 
al Centro neurotraumatologi¬ 
co di Grotlaferrata, di rispon¬ 
dere alle domande prelimina¬ 
ri dei medici e cioè se avesse 
delle protesi metalliche nel 
corpo (peraltro ben visibili ai 
raggi X) del tipo applicato, ad 
esempio, per curare ì postumi 
di un incidente stradale. Ciò 
perchè le onde magnetiche 
potrebbero rimuoverle con 
pregiudizio per lo stesso Val¬ 
le. Di fronte al rifiuto di rispon¬ 
dere, il pm. Pietro Catalani ha 
ritenuto di non poter procede¬ 
re agli esami e neppure ha fat¬ 
to eseguire la Tac. Come noto 
e disponibile. Gli accertamen¬ 
ti erano stati disposti per stabi¬ 
lire se una piccola cicatrice 
trovata su un braccio di Valle 
potesse essere stata curata 
con un'operazione di platica 
(ipotesi del graffio). In una 
dichiarazione l'avvocato di 
Valle, dopo aver sottolineato 
che il giovane si era regolar¬ 
mente presentato por fare en¬ 
trambi gli esami richiesti dal 
pm, ha detto che della neces¬ 
sità di rispondere preventiva¬ 
mente alle domande prima 
dell'c.same di -risonanza ma¬ 
gnetica non era stata preventi¬ 
vamente avvertita la difesa. A 
questo punto «il difensore si è 
opposto proceduralmente al¬ 
l'esame del proprio assistilo in 
quanto le domande atteneva¬ 
no aU'oggotlo della contesta¬ 
zione e l'esame era possibili- 
sticamente dannoso perché 
comportava l'irradiazione di 
raggi di elevata potenzialità». 
La parola passa ora al pm cui 
restano pochi mesi per poter 
trasformare gli indizi in suo 
possesso in prove tali da rin¬ 
viare a giudizio Federico Valie 
per l'omicidio di via Poma. 


Cervetm, calci alla crisi 
per una promozione in CI 


Un’area contadina, ortaggi, vino e allevamento di 
bestiame, che paga cara la crisi: crollo dei prezzi e 
prodotti invenduti mentre impazza anche lo scontro 
politico. Unica consolazione il pallone. Il Cerveteri, 
C2, due salti di categoria in due anni, è a un passo 
dalla promozione, è seconda in classifica dietro la 
Pistoiese. «Giochiamo a zona, come il Parma», dice 
Il mister, un impiegato statale. 


SILVIO SERANQELI 


mm CERVETERI. «1 due punti 
bisogna metterli "in cantina" 
per forza. I ragazzi non ci 
possono tradire proprio 
adesso. Il sogno deve conti¬ 
nuare». I giovani fedelissimi 
del Cerveteri calcio, serie C2 
girone B. non hanno dubbi: il 
confronto interno con i to¬ 
scani del Montevarchi deve 
confermare il miracolo, l'az¬ 
zardo degli «undici» verdiaz¬ 
zurri, guidati da Ceripa, non 
si può fermare. Secondo in 
classifica, a 30 punti con Ca- 
steldisangro c Viareggio, i ce¬ 
riti sono a sole due lunghez¬ 
ze dalla Pistoiese, leader del 
girone. 

«Il salto in CI è alla nostra 
portata, ma dobbiamo cre¬ 
derci tutti (ino all'ultima gior¬ 
nata, quando andremo a 
chiudere proprio a Pistoia». I 
tifosi non mollano, è cresciu¬ 
ta l'attenzione verso il calcio 
in questa cittadina di 1 Smila 
abitanti, divisa fra il lavoro 
nelle campagne, l'alleva¬ 
mento di bestiame c la mas¬ 
siccia invasione di villette a 


schiera abitate dai pendolari 
romani nei fine settimana. Il 
crollo dei prezzi all'ingrosso 
degli ortaggi, la crèsi alla can¬ 
tina sociale, la battaglia poli¬ 
tica sulla variante al piano re¬ 
golatore: di questo si parla in 
piazza e nei bar. Il calcio vin¬ 
cente della squadra locale 
non la ancora breccia nel 
mondo chiuso del paese, 
.sorpreso da queste vittorie a 
ripetizione. 

«Siamo agli inizi - ammet¬ 
te il presidente Leonardo 
Facchinetti I risultati ci so¬ 
no, ma dobbiamo creare il 
rapporto fra la squadra, la .so¬ 
cietà e Cerveteri. Scontiamo 
anni di disaffezione al calcio, 
di delusioni. Ora stiamo co¬ 
struendo», Un po' pochi mille 
spettatori negli incontri di 
cartello al campo «Enrico 
Galli» per l'unica squadra la¬ 
ziale al vertice delle cla.ssifi- 
che di C. Ma il calcio vincen¬ 
te e divertente per Cerveteri è 
una scoperta di questa sta¬ 
gione. Neir89-90 i verdiaz¬ 
zurri erano retrocessi in pri¬ 
ma categoria. 



Il panorama di Cerveteri 


Soltanto la fusione con 
l'Anguillara. nel '90, aveva 
portato la nuova società nel- 
rinterregionale. poi il salto in 
C2. Ma l'anno scorso per la 
formazione di Ceripa ci sono 
voluti gli spareggi di salvezza 
(ino a luglio per non retroce¬ 
dere. Quc.sfanno il miracolo. ‘ 
Un presidente nuovo, il Ijer- 
gamasco Leonardo Facchio- 
netti. un imprenditore di 35 
anni, alla prima esperienza, 
concreto e capace di creare 
un clima sereno. Due miliar¬ 
di di gestione, 500 milioni 
per gli acquisti. I gioielli del 
Cerveteri ora si chiamano 


Tra i capolavori esposti; la «Fomarina» e il «Narciso» 


L'arte antica nell'ombra della Galleria 


Prosegue riniziativa de l’Unità in collaborazione 
con il Cfs per conoscere 1 musei romani. Oggi parlia¬ 
mo della Galleria Nazionale di Arte Antica, a Palaz¬ 
zo Barberini, dove sono raccolte opere di grandissi¬ 
mo valore come la «Fomarina» di Raffaello e il «Nar¬ 
ciso» di Caravaggio. Buona la disposizione dei capo¬ 
lavori esposti con un percorso guidato e semplice. 
Scarso, invece, rimpianto d’illuminazione. 


FILIPPO RICCI 


■B La Galleria Nazionale 
d'Artc Antica è situata all'inter¬ 
no di Palazzo Barberini, la cui 
facciata ò in restauro da parcc- • 
chic tempo. Indicazioni visibili ' 
ci conducono al primo piano. 
Nell’atrio, accogliente, sono si¬ 
stemate ta biglietteria e la ri¬ 
vendita di guide c altro mate¬ 
riale artistico. La collezione, 
già di per sé ricca di opere di 
altissimo valore, risulta note¬ 
volmente valorizzata dalle sale 
del Palazzo che la ospita. Al- 
(reschi. marmi, colonne e pavi¬ 
menti costituiscono senz'altro ■ 
una «cornice» d'eccezione per 
i quadri del '600 e del '700. 

Anclie la Galleria d'Arte An¬ 


tica, come il Museo Barracco, 
6 stata restaurata di recente. 
Buona la disposizione delle 
opere, con un percorso guida¬ 
to utile c semplice, funxionalic 
architettonicamente interes¬ 
santi anche i punti di visione c 
di riposo delle varie sale, l-e 
note biograliclic sulle opere c 
sugli autori sono esaurienti, sia 
per grafica clic per conicnulo. 
ihirtroppo sono solo in lingua 
Italiana, c durante la nostra vi¬ 
sita il 90% dei turisti era stranie¬ 
ro. Il vero problema comun¬ 
que è costituito dall'impianto 
di illuminazione. Troppi qua¬ 
dri sono gravemente penaliz¬ 
zati da riflcs.si c ombre che ne 


pregiudicano la visione. Due 
e.scmpi su tutti: La Fomarina di 
Raffaello e II Narci.so di Cara¬ 
vaggio. 

Un'altra questione delicata 
riguarda il personale. Durante 
la visita si incontrano i custodi 
solo nei pressi delle opere più 
importanti, Caravaggio, Ral- 
faello, Giulio Romano, Guido 
Reni, Bernini. Quando poi è il 
momento di passare al secon¬ 
do piano, per le opere del '700 
e le stanze di Palazzo Barberi¬ 
ni, la carenza di personale 
cmeige in maniera palese. È 
ixjssibile accedere al piano su¬ 
pcriore soltanto ogni mc.zz'o- 
ra, c un .solo impiegato ò co¬ 
stretto a seguire tulli i turisti 
passo dopo passo fino all'usci¬ 
ta. 

Al secondo piano, le opere 
sono meno rilevanti, le etichet¬ 
te più vecchie, i muri sporchi, 
la luce è anche pMgiore che al 
piano inferiore. Certo alcune 
stanze del palazzo sono mera¬ 
vigliose. e anche ben illustrate 
(.sempre solo in italiano) ma 
Timprcssione è che tutto il pia¬ 
no potrebbe essere maggior¬ 
mente valorizzato. 

• n Uff. Slampa Clx 


Marco Scorsini, 23 anni, ter¬ 
zino destro fluidificante ri¬ 
chiesto da Bari e Spai; Fabio 
Ranieri. 25 anni, centrocam¬ 
pista, punto di riferimento 
per lo schema del 5-3-2 det¬ 
talo dall'allenatore Ceripa. 
Ma il leader rimane l'istriano 
Daniele Aiitolovic, capitano 
ecapocannonierc. 

«Non bisogna fare gradua¬ 
torie», ripete il mister Vincen¬ 
zo Ceripa, un impiegalo sta¬ 
tale, che applica in terra etni¬ 
sca il verbo della zona di Sca¬ 
la. A nove giornale del termi¬ 
ne del torneo i suoi conti tor¬ 
nano. Per il Cerveteri una 




sola sconfitta interna, tre vit- 
' torie esterne, secondo mi¬ 
gliore attacco. Un gioco flui¬ 
do, (atto di sganciamenti e di 
azioni a tutto campo. Ma il 
presidente Facchinetti è mol¬ 
lo cauto: «Siamo una fami¬ 
glia unita: questo è importan¬ 
te. La CI ? Ci SI può arrivare, 
ma nel calcio c'è una grave 
crisi, soprattutto nelle serie 
minori. Già la C2 per una so¬ 
cietà come la nostra ha costi 
proibitivi. Noi • onoriamo il 
campo, e speriamo che ven¬ 
ga più gente a vederci e a di¬ 
vertirsi». 
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Indirizzo - Via Quattro Fontane 14 ■ 

Orari - Lunedi chiuso; da martedì a sabato 9-14; domenica 9-13. 
Orari esposti in maniera visibile presso la biglietteria e anche in 
inglese al cancello esterno su via Quattro Fontane. 

Prezzi e facilitazioni - Intero lire 6.000. Non esistono nduzioni. 
ma solo biglietti gratuiti per under 18. over 60 e militari. Come al 
solilo tutte queste informazioni vengono fornite solo su richiesta ■ 
precisa. Nessun cartello fornisce indicazioni. Ne.ssuna riduzione 
per studenti. Bene in vista l'annuncio della chisura per restauro 
del Salone d I Pietro da Cortona, 

Servizi per il pubblico - Appena sufficienti. Pre.-^j l'atrio della 
biglietteria è in funzione un piccolo punto di vendita di materiale 
inlormalivo. Sono disponibili guide di Roma, guide del musco, li¬ 
bri d'arte, monografie su Bernini, Caravaggio c altri artisti, diapo¬ 
sitive. cartoline, poster, guide rionali di Roma e guide di altri mu¬ 
sei. Alla cassa rilasciano lo scontrino fiscale. Ix- toilette sono su 
entrambi i piani, ma ben nascoste alla vista del pubblico. Ncs.su- 
na indicazione ai riguardo. Niente guardaroba. nO tantomeno 
punti di ristoro. Al secondo piano ci siamo imbatluli in una sala 
conferenze, ovvero sedie c microfoni posti in mezzo a una .sala 
espositiva, con i visitatori che ci girano attorno. 

Acceasibllltà per i vUitatori disablU - Praticamente nulla. Il 
musco e su due piani, il primo c il secondo. C'è un ascen.sorcche 
gli impiegali, sconsolati, hanno dclinilo «vecchio e ixrricoloso» 
sconsigliandone vivamente l'uso, non solo ai disabili. 

Visite guidate e tarific - Al momento non è previsto alcun ser¬ 
vizio di questo genere. L'invito è a rivolgersi alla direzione gene¬ 
rale del mu.seo. 

Affluenza - Dati ufficiali sulle pre.scnzc complessive e sul cesio 
dei biglietti di ingresso; 1986; 33.239 paganti, 22.598 gratis.Totale 




tè.»» 


■> f' 





azionale dell'arte antica ( 


55.837 (biglietti a 1.000 e 3.000 lire); 1987; 52.211, 22.480, 
74.C9I; 1988; 36.168. 11.326, 47.494; 1989; 34.658, 12.006,' 
46.664; 1990: 30,236. 10.651,40.887; 1991; 20.897,8.603, 29.500; 
1992; 22.771,9.620,32.391. Ddll'oltobre 1990 il biglietto, unico, ò 
pa,vsalo a 6.000 lire. 

Mezzi pubblici - Posto sulla via che collega piazza Barberini a 
via Nazionale il mu.seo è ottimamente servito dalla linea A della 
metropolitana (fermate Barberini e Repubblica) e dai bus 60,62 
c 492 che transitano in piazza Barberini c 64 , 65. 75 e 170 che 
•percorrono vìa Nazionale. 

Parcheggi - Inesistenti, data la posizione centralissima. l.a mac¬ 
china in questo caso è da lasciare a casa. ' 


■ TACCUINO 

Ritesscre altrove? Ix donne di «Rete (che con il numero 
4/5, in questi giorni m libreria, chiude), organizzano un in¬ 
contro sul tema per domani, or».-18.30, presso il Circolo del¬ 
la Ro.sa (Via dell'Orso36). Partecipano Franca Chiaronion- 
tc. Franca Fosstili, Rossana Rossanda e Livia Turco. Introdu¬ 
ce Maria Luisa Boccia. 

L'Italia cambia: cambia la televisione?. Domani, ore ! 1. 
alla Sala Bernini del Re.sidencc Rijjctta (Via di Ripella 231 ). 
Matilde Bemalx-i, Paolo Gliscnti, Gianni l-elta, Marialina 
Marcucci. EmmanuelcMilano. Roberto Zaccaria eManoZa- 
none Poma dusculono con .Stefano Balas,sonc c Angelo Gu¬ 
glielmi, autori del libro «I^ bnjlta addormentala. Tv 'e do|»o». 
Presiede GiorgioTecce, introduco Enrico .Manca 
Dibattito sul referendum: martedì, ore 17 30, .il Ceniro 
donna Artemisia, via Inverigo 28 (ITima Porta). Intervengo¬ 
no Ciglia Tedc.sco (Pds) e Beppe De Sanlis (La Rete), 
«Roma, un viaggio attraverso i secoli». Il documentario- 
guida di Tullio Polidori viene pre.scntato domani, ore 19.30. 
ài Teatro Vascello di via Giacinto Carmi 72/78 (ingresso lire 
3,000). 

Alla Sapienza. Martedì, ore 15.30, presso la sala conferen¬ 
ze di via Salana 113, incontro-dibattito su «Immigrazioiio in 
Europa. Solidarietà e conflitto, identità e diversità'». Numero¬ 
si interventi. - 

Per cosasi vota U 18 aprile? Dibattito organizzato daH'Ar- 
ciborgo di Cesano (Via Borgo di Sotto 56) per oggi, ore 
9.30. Partecipano Tommaso Edoardo Frosmi c Mano Di Na- 

6entrale dell'arte. È il progetto dell'A.s.socia/.ione «Qa' bai 
o quà»; SI occupa di danza, musica contemporanea, teairo 
attraverso il gioco. Il corso di teatro per bambini inizia do¬ 
mani e prevede due incontri settimanali. Il laboratorio di 
musica prende il via il 14 apnie. Quello di danza è iniziato 
venerdì. Informazioni presso la sede di Via Principe Ame- 
deol88,tel.445.62.10. 

Diario di bordo. Ciclo di incontri organizzato da Coop Li¬ 
bera Stampa e Centro studi Dwf. Secondo appimlamento 
domani, ore 18.30, pres.so Sala Mazzoni di Via San Bt-uedel- 
lo in Arenula 6. Argomento: «Quattro buoi, una f.iblu va di 
oggetti di marmo, una campagna contro le mutilazioni gi-ni- 
tali...ixii guerre, cambi di regime, tangentopoli». 

Equinoxe. Ieri è inizialo il primo workshop lotogralico co- 
dotto da Andrea Attardi presso la Scuola Maldoror di via 
Conlevcrde 4.11 secondo dei cinque previsti si terrà dal 10 al 
13 aprile con Oliviero Barbieri che si occuperà dei «Colon 
della notle«/1centn storici. Inlormazioni al tcl,44 64.734. 

■ NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 
DOMENICA4 APRILE 

Scz. Villa Gordiani: ore 10 iniziativa sui referendum (Eiar- 
rera). 

Sez. Alessandrino; ore 10 iniziativa sui referendum (Cu- 

g erloV 

ez. Testaccio/Circolo telecomunicazioni: maried) ore 
17.30 c/o scz. Testacelo «Il relcrendum del IK aprile e le prò- 
speliivc unitarie della sinistra» (Veltroni). 

Tutte le iniziative per la campagna referendaria debbono c.s- 
sere occasione per il tesseramento al Pds, il prossimo rileva¬ 
mento è (issato per giovedì 15 aprile. 

XIII Circoscrizione; lesta della XIII Circoscrizione oggi alle 
ore 9 c/o Palazzetto Filpj «La festa dello sport: rassegna delle 
società sportive operanti nella XllI Circoscrizione con esibi¬ 
zioni dimostrativo e premiazioni degli atleti più rapprescnla- 
livi», 

Edisponibile presso il magazzino di Villa F.-jissini (via C. Do¬ 
nati, 174) li materiale, del partilo, .sui referendum il maloria. 
le può essere ritiralo la mattina dalle ore 9 3U alle oro 13 e il 
pomeriggio dalle ore 16 alle ore 19. Tel. 4394045. 

UNIONE REGIONALE 

Federazione Civitavecchia; Santa Marinella ore 10 inizia¬ 
tiva sui referendum (Salvi, Tidei). 

Federazione Frosmone; Ceccano ore 11 comizio (Paio 
mi);.S.EIia orell comizio (AvsanteìiS. Giorgio a Liri ore 19 
comizio (Migliorelli, Collepardi) Aquino ore 18 comizio 
(Collepardi); S, Donalo Val Cornino ore 12 comizio (De 
Angelis) ; Ponte Corvo ore 11 comizio uniiario: Apina ore 12 
comizio (Riccirrdi). 

Federazione Latina: Terracìna ore 10 assemblea sui refe¬ 
rendum (Recchia, Di Resta); Sezzeore lOcomizio |x*rfcfe- 
rendum (Siddera). 

FEDERAZIONE ROMANA 
LUNEDI'S APRILE 

Sez. Prlmavalle: ore 18 iniziativa .sui referendum (Oliavi). 
Sez. Gianicoicnse; ore 17.30 inaugurazione del ceniro 
•Non per favore ma per diritto - S O.S. sanità» (Tedesco, Pu¬ 
paro. Civita, Piersanti). 

IXClrconcrlzioneiore 17c/oTeatio Villa Ixi/g’.aroni inizia¬ 
tiva referendum (Mussi) 

Sez. SubaugUBta: ore 17.30 inziativa referendum (Barrc- 

UNIONE REGIONALE 

Unione regionale: in sede (via Botteghe Oscure. 4) prfs.so 
la Saletta Slampa riunione della Direzione Regionale, Odo: 
Situazione politica ed elezioni amministralive, relazione di 
Antonello Falomi. 

Federazione Castelli: Collcferro ore 18 assemblea sui re¬ 
ferendum sanità (Natoli). 

Federazione Latina; Latina c/o Casa della Cultura ore 
! 7.30 dibattilo pubblico sui referendum ( l-’ctruccioli ). 
Federazione Rieti: in federazione ore 16 Gruppo v comu- 
nilà montana (Giocondi); in Federazione ore l7.30 grupixi 


mia montana (Giocondi) ; in Pcderazionc ore 17.30 grupixi 
di lavoro su trasporti (Barilelli) ; in Federazione ore 19.30 as¬ 
semblea pubblica con i pescatori (Ferroni. Angcletti). 
Federazione Viterbo: Montalto ore 30,30 inizialiva per il 
«Sì». 

■ PICCOLA CRONACA 

Nozze, ieri In Campidoglio si sono uniti in matrimonio Ro- 
l>erta D'Ottavi e Franco Guemsi. Un grande augurio alU 
nuova coppia da lutti gli amici e dai compagni della Sinistra 
di Ca.salbcrtone, Porionaccio, dalle comp:ignc austriache in 
delegazione e dalla redazione de l'Unità. 



s.#.s. 
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INAUGURAZIONE DEL CENTRO 
NON PER FAVORE MA PER DIRITTO 
«SOS SANITÀ» 

LUNEDÌ 5 APRILE ALLE ORE 17.30 
Nei locali della Sez. Gianicolense e Usi Rm 10 
(Via Tarquinio Vipera. 5 - Tel. 58209550) 

Partecipano: ' 

sen. Ciglia Tedesco, presidente C.N. Pds 
S. Paparo, resp. Centri «Non per favore ma per diritto» 
M. Civita, resp. Politiche sociali 
F. Piersanti, resp. Sanità 

Il ceniro sarà aperto tutti i lunedì dalle 15.30 alle 18.00 
e tutti i mercoledì dalle 16.30 alle 19.30 
Segreteria telefonica al numero 58209550 
in funzione 24 ore 


POS XVI UNIONE CIRCOSCRIZIONALE 
SEZ. GIANICOLENSE - USL RM 10 




Rinascita 

LIBRERIA - DISCOTECA - VIDEOTECA 
00186 Roma - Vi,t Delle Botteghe Oscure, 2 
Tel. 06/6797460 - 6797637 

La libreria Rinascila si sta trasformando nel primo 
spazio multimediale della città. 

Sta infatti rinnovando c arricchendo il .settore della 
musica, che troverà sede in un nuovo c moderno loca¬ 
le a lato delia libreria. 

Aprirà, inoltre, una videoteca - e una particolare atten¬ 
zione sarà dedicata ai cinema d'autore - dove potranno 
essere programmate visioni di films c discussioni con 
autori, registi, attori. 

Sarà quindi in un concreto percorso multimediale che i 
visitatori potranno idealmente coniugare il piacere 
della lettura con il fascino della visione di un film c 
l'ascolto di un brano musicale c potranno scegliere tra 
tante c qualificate offerte culturali. 

La libreria Rinascita presenterà 
il nuovo percorso martedì 6 aprile 
alle ore 18 in Via delle Botteghe Oscure, 5/6 



ESCLUSIVA 

ASTRA S.W. ’TENT YEARS " 
1.4ÌE 1.6ÌGLS 

DI SERIE COMPRESI NBL PREZZO. COMPUTER DI BORDO CON AUTORADIO 
C-OI,LECATA ALLO STESSO DISPLAY E ANTIFURTO ORIGINALE OPRI. 


LA TROVERAI SOLAMENTE PRESSO LA CONCESSIONARIA EURAUTO 

VIA DELLE TRE FONTANE, 170 ■ ROMA TEL 5922202 

op'"' 


ATTIVO DEI QUADRI SINDACALI 
DEL PDS E DEI DIRETTIVI 
DELLE SEZIONI AZIENDALI 

V piano - Botteghe Oscure 
Martedì 6 aprile - ore 17,30 
Partecipano: 

Antonio ROSATI - Gigliola GALLETTO 


Un SI per cambiare 

Un SJ per scegliere il governo 
Un SI per unire la sinistra 

Un S) per mandare a casa le facce di 
Tangentopoli 

MANIFESTAZIONE CIUADINA 

Domani 5 aprile ore 18.00 

TEATRO DI VILLA LAZZARONI 

Via Appia Nuova, 522 


Fabio MUSSI 

Direzione nazionale del Pds 



























SiKce^a . . 

Dagli anni Settanta sono quasi sparite le sale di proiezione nei paesi a ridosso della capitale 

Cinema, i «superstiti » della provincia 


Domcnic;] 
Jajìrik; 1,993^ 
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>il costi di gestione sono troppo alti» dicono gli eser¬ 
centi delle sale di provincia. Nella sola area ad Est di 
Roma, negli ultimi vent’anni, sono stati chiusi ben 
22 cinema e i tre rimasti aperti hanno gravi problemi 
economici. Iniziamo un breve viaggio per vedere lo 
stato di salute delle sale sopravvissute alla dura 
competizione con la tv e i videonoleggi e per ricor¬ 
dare le tante oggi abbandonate o trasformate. 


PAOLA DI LUCA 



H Un cinema per osni pae¬ 
se. Aurora. Uli.sse, Ramarini 
erano i nomi più fantasiosi. 
Nuovo, Centrale c Ariston 
quelli più ricorrenti. Negli anni 
Settanta la provincia a Est della 
capitale contava .sul suo terri¬ 
torio ben 25 .sale cinematogra¬ 
fiche. Qua.si ogni cittadina del-, 
le due vaili vicine del Tevere c 
dell'Aniene aveva il suo cine¬ 
matografo. Palombara Sabina 
[xrteva addirittura vantare un 
primato su lutti gii altri paesi 
della provincia: la più antica 
.sala della zona. Si allacciava 
.su piazza Umberto I, oggi piaz¬ 
za Vittorio Veneto, era una co- 
.stnizione con ii tetto a due 
spioventi c sulla facciala cam¬ 
peggiava la .scrilta a vernice 
nera: Cinematografo Sabino. 
Ora non si ricorda più in paese 
chi era quel pioniere che per 
primo tentò l'esperienza delle 
immagini in movimento, ma ù 
certo che molti altri seguirono 
il suoe.scmpio. 

•Nel 1926 mio padre fece 
costruire un cinema a Monle- 
cclio - ricorda Aroldo Lancia- 
ni. che ò il gc.storc deH'unica 
.sala rimasta a Guidonia. l’Im¬ 
periale -. Si chiamava Trionfo e 
rimase aperto lino al 53. Lui 
aveva una passione cosi gran¬ 
de per il mondo della celluloi¬ 
de, che mi chiamò Aroldo co¬ 
me un attore che amava e l’it- 
taluga come un celebre pro¬ 
duttore deH'epoca. Ho eredita¬ 
to il mestiere da lui. Oggi ho 75 
anni e po.sso dire di aver vissu¬ 


to il periodo d’oro del cinema, 
r-’ino agli anni Settanta io e la 
mia famiglia gc.stivamc altro 
tre .sale nella zona: a Villalba, 
Villanova e Sant'Angolo roma¬ 
no. Ora riesco a stento a man¬ 
dare avanti l’Imperiale. È una 
sala molto ampia con 320 po¬ 
sti in platea c 160 in galleria. 
Ma i costi di gestione sono 
troppo alti e stare al passo con 
lo innovazioni itcnologichc ò 
impos.sibile, se non si hanno 
grandi capitali. Riesco a tenero 
aperta questa sala solo perche 
ò a gestione familiare. Spero di 
riuscire il prossimo anno a 
mettere almeno le poltrone 
imbottite. Guidonia ò molto vi¬ 
cina a Roma, .se non offri al 
pubblico una siiia più che con¬ 
fortevole la gente prcteri.sce ar¬ 
rivare in città o guardare una 
videocas.sotta. Nei mesi di otto¬ 
bre e novembre ho latto una 
programmazione di cinema 
d’es.sai. dedicata ai ragazzi. I lo 
stampalo 20 mila depliant e li 
ho di.stribuili davanti alle scuo¬ 
le. Ma neanche chi aveva i bi¬ 
glietti omaggio ù venuto-. 

Oltre airimperialc sopravvi¬ 
vono, con fatica nta anche con 
molto entusiasmo da parte de¬ 
gli esercenti, altre due sale: il 
Novamancini di Monterotondo 
e il vecchio Giuseppetti di ’Pi- 
voli. -A Monterotondo esisteva¬ 
no quattro cinema - racconta 
Nicola Rossi, uno dei .soci che 
ge,sti.scc il Novamancini -: il Ra¬ 
marini, che ò andato a fuoco 




















Erano venticinque 
ne sono rimaste tre 

PROVINCIA ROMA EST 1970 
Plano Romano Supercinema 

Guidonia Aurora. Imperiale, Villafiorita, Villalba 
Licenza Licentino 

Marceillna Supercinema 

Mentana Rossi, Italia, Torlupara 

Monterotondo Mancini, Monlloy. Novocine, Ramarini 
Palombara Sabina Nuovo Teatro 

Riofreddo Centrale 

Sassola Ulisse 

Subiaco Ariston, Narzio 

Tivoli Giuseppetti, Italia, Centrale, Arena Giuseppetti 
Vicovaro Ariston 

PROVINCIA ROMA EST 1993 
Guidonia Imperiale 

Monterotondo Novamancini 

Tivoli _ Giuseppetti 

Il -Cinema nuovo teatro» di Palombara Sabina in una foto degli anni 40 


tre unni fu c ora ù cliiuso, il 
Monlloy, il Novocine c il Man¬ 
cini. I gestori di que.ste ultimo 
duo .salo hanno unito lo lonze o 
tianno costituito una società. 
Abbiamo compictamonto ro- 
.slaurato i locali doll'o.s Manci¬ 
ni. elio ù ora una sala [lorfotta- 
monte allrozzala con 32il po- 
.sli. Sono otto anni che curia¬ 
mo Iti programniazioiio o con 
buoni risultati. Ogni anno, ac¬ 
canto allo |)riinc o anto|)riino, 
proponiamo una ra.s,sogna di 
(ilm dello pa,s,sato stagioni a cui 
si può accederò con una lesse¬ 
rà che costa IO mila lire pa¬ 
gando il 50'A'. del bigiicllo. Ui 
nostra forza ù che non abbia¬ 
mo bisogno di (H-rsonalo, |ior- 


chù ogni socio svolgo un com- 
|)ito diverso. I.'ostato rimania¬ 
mo aperti por buona parto del¬ 
la slagiono o funzioniamo un 
po' come cinema di seconda 
visione-. Anello a Tivoli esiste¬ 
vano quattro sale. Cerano il ci¬ 
nema Cenlralo, clic ù diventa¬ 
lo un negozio di abfrigliamcn- 

10, il cinema flalia. abbando¬ 
nalo (Iti anni, rarena Giusep- 
pelli, die rjspiterà forse un’al¬ 
tra aitiviià commerciale, o 
runico superstite: Il Giuseppet- 

11. IzJ lui ereditalo Elisabetta 
fìornardini <lal padre ed ò solo 
grazie tùia sua tenacia se non ù 
stalo chiuso anclie queslo. -È 
una sala die esiste da almeno 
c|uaranl'aiiiii - racconta l’ope¬ 


ratore Nazzareno De Luca - e 
h;i 5R0 |>o,sli tra pitilea e galle¬ 
ria. Ora so che ci sono dei |)ro- 
gelli per trasformarla in mulii- 
sala. Lo scorso anno abbiamo 
fatto tici lavori di reslauro. ab¬ 
biamo comperalo un nuovo 
proiettore e abbiamo Istallalo 
il dolby. Tranne nel mese di 
tigosto. rimaniamo .sempre 
aperti, lui sala viene utilizzala 
anche come tetilro c .ibbiamo 
un cartellone con dieci spetta¬ 
coli l’anno di ottime compa¬ 
gnie. Ma di pubblico non ce 
n’ò molto». 

Sono sale sull'orlo di una 
crisi economica, cosirellc a 
una coni|x?tizionc rovinosa 
con la televisione e i vzl »ono- 


leggi. < Igni anno vengono sal¬ 
vate dal film timericano di 
grande richiamo o da qualche 
comico italiano, che non ri¬ 
nuncia al frutluo.so appunla- 
inento naializio. Quc.sl'anno ò 
sialo Ui bella e la liesHa a lare 
la lorluna dei botteghini di Ro¬ 
ma e provincia. Un ca.so a ptir- 
te è quello di Ralombarti Sabi¬ 
na dove, da quando olio anni 
(a ò .stalo chiaso il cinema 
Nuovo 'l'ctilro. si è eosìiluila 
una valida as.sociazionc che 
ogni estate nel me.se di giugno 
organizza il Feslival delie Cera¬ 
se. Si Iraltti di una breve ra.ssc- 
giia. clic |x-r olio giorni porla 
nella piccola cillodina lune le 
più inlercs.s;inli proposte del 


nuovo cinema italiano. Come 
ogni festival che si rispetti an¬ 
che quello di Palombara si 
conclude con riconoscimenti 
e premiazioni, che vengono 
consegnali da Etiore Scola, 
Carlo Verdone. Slelania San- 
clrclli c da altri noli sostenitori. 
È insomma una piccola festa 
in onore del cinema, nella spe¬ 
ranza che Palombara abbia 
pre.sto una nuova .sala. Intanto 
all’Agis (Associazione genera¬ 
le ilaliana dello spettacolo) as- 
.sicurano che negli ultimi anni 
la siluazione si 6 stabilizzala o 
per il futuro vedono una sola 
•soluzione: le multisale. con co¬ 
mode poltrone o impianti ad 
alla tecnologia. 


«Anni 90: tradizione e prospettive» è il titolo della rassegna promossa dallArgam, 
Ventitré gallerie espongono proposte per rispondere al dilagare di tanta figuratività 

L’arte annaspa nella confusione 




Ventitré gallerie d'arte, tutte .sparse per la città, ade¬ 
riscono aH’Argam - l’associazione costituitasi nel- 
rormai lontano 1972 - e con «Anni 90: tradizioni e 
prospettive», cercano di dare una qualche risposta 
alla gran confusione d’arte attualmente in corso. 
Ognuna espone una propria intima idea che diven¬ 
ta «grido d’allarme» e segno polemico sul divenire 
artistico del nostro caotico tempo. 


ENRICO OALLIAN 


■1 "Anni 90: tradizione c 
prospettive» é il titolo scelto 
dairArgam, l'Associazione ro¬ 
mana gallerie d’arte moderna, 
por l’iniziativa che celebra 
quest’anno fino al 24 aprile, il 
suo ventunesimo anniversario. 
Ventitr6 gallerie espongono 
proposte artistiche che voglio¬ 
no essere anche una risposta 
al dilagare di tante figuratività 
che circola a Roma senza re¬ 
quie. Cominciamo dalla Galle¬ 
ria Banchi Nuovi - vii» dei Ban¬ 
chi Nuovi 37, orario 10-13 c 
16-20, chiuso festivi c lunedì 
mattina - che espone opere di 
uno dei massimi coloristi del 
dopoguerra, Antonio Scordia. 
L’artista aveva una propria 
educata aria poetica, genero¬ 
samente ferma a Matissc c Bra- 
ciue c su que.slo impianto di 
pura e splendida invenzione. 
"Scriveva» con il pennello con¬ 
torni che. si. delimitavano la 
scansione coloristica, stringen¬ 
dola d’assedio, ma per assu¬ 
mere .sembianze dì qualcosa 


che poteva anche essere una 
figura distesa, un pomo, un ti¬ 
tolo di giornale senza meno 
mai strillato ma ricamato dalla 
.sapienza pittorica che Scordia 
pos.scdcva. Gran colori erano 
questi di Scordia: dall’oltrema¬ 
re al cobalto, dal seppia aU’o- 
era e al giallo di Napoli ros.si)- 
stro sempre «lavorati» in modo 
puro che mai "Stancavano» e 
costituivano una propria c 
splendente tavolozza. 

La Galleria d’Artc Giovanni 
Di Summa - via Fabio Massi¬ 
mo 9. orario 10,30-12.30 e 
15.30-19.30, lunedi c festivi 
per appuntamento - con una 
deliziosa pagina critica a firma 
di Cesare Garboli, espone ope¬ 
re di Ennio Morlolti. Pittura 
quella di Morioni di pura in¬ 
ventiva astratta; densa, corpo¬ 
sa, anche alcune volto irritante 
al punto giusto, quel punto che 
tecnicamente sbeffeggiava nel 
dopoguerra la «naturina mor- 
taccina» i «nudini», i «paesag- 




Antonio Scordia, «Pas de trois» 1969; sopra «A teatro»* 1967 (particolare) 


getti» |)iccolo-borghcse tanto 
cari alla provincia e al "ritorno 
all'ordine' pittorico con tanto 
di falsa "CornicccUa» d'oro. 
Merlotti .spremeva colore sbuz¬ 
zando scatole c .scatole di tu¬ 
betti spalmando quasi il su[)- 
porto telalo c [)OÌ con pennelli 
meravigliosamote imprecisati 
disegnava coline, cactus, fiori: 


ecco, i fiori gli venivano "bene» 
addomesticati come erano 
dal l'arte del «fare» del maestro. 

Iwj Galleria Edieuropa - via 
del Cor.so 525, orario 10.30-13 
e lG.30-20, chiu.so festivi c lu¬ 
nedì mattina - espone opere 
di Piero Sadun, informale 
astratto, pieno di vitalità anche 
lui come Morlotii organizzato¬ 


re nel secondo dopoguerra di 
cultura c di gruppi artistici. In 
e.sposizionc lavori che vanno 
dal 19*18a! 1974 anche un pez¬ 
zo dcirimmcdiato dopoguerra 
dove si .sente sotto al tessuto 
connettivo cd epiteliale del co¬ 
lore il passato di Scuoia Roma- 
na. Scidun nuD'informale non 
•spremeva* del tutto il colore 


sulla tela ma lo spalolava a 
brevi tratti come a\Tebbero fal¬ 
lo Paul Cezanne, i cubisti e for¬ 
se anche i futuristi. )l colore di¬ 
veniva cosi piccola tarsia scan¬ 
dendo un ritmo ottenuto a pie- 
<’oli traili di colore. Pittura soda 
dunque, pregna di materia 
densa, di intramontabili valori 
pittorici, quelli della pittura dì 
carne c sangue. 

Galleria d’Arle Jolly - via 
del B^ibuino 52. orario 9.30-13 
c 15.30-19.30, chiuso festivi c 
, lunedì mattina - omaggia con 
una personale Franco Geniili- 
ni, pittore raro die poeticizza¬ 
va attraverso fondi di sabbia 
facciale di cattedrali, perso- 
. -naggi del mondo che vagolano 
nell’aere perso delle strade 
della vita, donnine, banclìcltie 
nature morte. C'<* in esposizio¬ 
ne un quadro titolato Nudo sul 
diuano (dello la roxia di via 
Tadino) che ò un piacere 
•guardare», stringere con gli 
cx:chl, da vicino: raro esempio 
di carnalità prorompente, -di 


pittura che Induce a tentazioni 
o a copie. 

Galleria d’Artc La Borgo¬ 
gnona - via del Corso 525, ora¬ 
rio 10.30-13 e 16-20, chiu.so 
festivi e lunedì mattina - espo¬ 
ne opere di Mimmo Rotella 
che vanno dal 1950 al 1990. 
Rotella non avrebbe bi.sogno 
dì presentazioni c rivedere i 
Decollage più un piacere che 
un «dovere». Quanti manifesti 
ha tecnicamente «strappato» 
l'artista? non si sa, ormai non si 
contano più. Lungo le strade di 
Roma: da piazza del Popolo a 
Piazza Augusto Imperatore, da 
piazza Venezia a via del Quiri¬ 
nale c poi tante e tante altre 
strado fino al deposito comu¬ 
nale delle affissioni di via dei 
Cerchi, dove c’era una «orec¬ 
chia» che sporgeva dal manife¬ 
sto si sapeva che di li a poco 
sarebbe passato Rotella. E in¬ 
fatti ora intelaiati sì trovano nei 
musei e nelle gallerie. Grande 
inventore di «strappi», TartLsla 
continua a strappare consensi. 


S. Maria Maggiore 
Polettì benedice 
la «nuova» Loggia 


GIULIAKO CESARATTO 


IB Crocevia di auto e sema¬ 
fori. a.ssediata da alberghi e 
circondala da transenne e par¬ 
cheggi, Santa Maria Maggiore 
conserva tuttavia un suo nobile 
isolamento rafforzato da ieri 
dalla clande.stina riapertura 
della "Loggia delle benedizio¬ 
ni». Un'inaugurazione intima 
per quell’ala della più antica 
basilica romana, una presen¬ 
tazione esclusiva prima dell'a¬ 
pertura pubblica urijiset orhis, 
ma anche un'occasione re¬ 
staurata e restituita alla lettura 
storica di quel viavai di stili, ar¬ 
ti c arch'tcìiure nella Roma 
delle chiese. 

Quindici secoli di segni, di¬ 
segni c sculture, di epoche co¬ 
struttive c di culto, dalla paleo¬ 
cristiana delle fondamenta, al 
mediovale dei primi rifacimen¬ 
ti. al rina.scimento c al barocco 
degli abbellimenti dettati dai 
pontifici umori c tradotti in 
o[x?re murarie, navate, mosai¬ 
ci. colonnati dai più bei nomi 
del genio artistico nazional-va- 
licano, da Michelangelo al Ber¬ 
nini che Ila anche scelto di 
porre qui. a Santa Maria Mag¬ 
gioro, le «stanche ossa». 

"Chiesa tutta d’oro», ò l’ap¬ 
pellativo scelto dal «popolino» 
per il monumentale tempio 
ancor oggi sotto la giurisdizio¬ 
ne dello Stato pontificio che 
|x?raltro ha provveduto alle 
opere di resiuaro della l-oggia 
e a quelle, tutl'ora in corso, de¬ 
gli interni c esterni, lavori me- 
ticolo.si, iniziati quattro anni fa. 
del costo di 1500 milioni Tan¬ 
no per la «manutenzione 
straordinaria», c che hanno in¬ 
terrotto un’incuria lunga «tre 
secoli c mezzo», come ricorda¬ 
va il cardinale vicario, Ugo Po- 
letti, presentandoli agli ospiti 
italiani. Etiore Bemalx*i. pre.si- 
dente della Lux cinematografi¬ 
ca che ha realizzato un video 
sulTargomcnto, Carlo Fusca- 


gni. direttore di Raiuno che lo 
manderà in onda. Francesco 
Sisinni, direttore generale dei 
Beni culturali. 

1^ «'lx>ggia delle benedizio¬ 
ni» fu costruita nel 7(K) da Fer¬ 
dinando Fuga con Tintenlo di 
arricchire la facciata e p<*r pro¬ 
teggere i mosaici mediocvaii 
della parete che. fino ad allora, 
era quella esterna, Oggi i mo¬ 
saici, datali 450 do[)o Cristo, e 
più antichi di quelli celebri di 
Ravenna, splendono di nuova 
bellezza, Il restauro, che nelle 
parole di Poletti è soprattutto 
"la volontà di dotare Roma di 
un monumenlu unico nella 
storia delTarte, ollrL-ehé per il 
culto» interessa tutte le struttu¬ 
re; dai tetti al campanile me¬ 
dioevale. il più alto di Roma, 
alle facciale esterne già c(rtn- 
plelale. agli interni che fra cor¬ 
po centrale, navale e capixrile 
compre.sa quella di Sisto V, è 
lutto un lavorio di artigiani, 
stuccatori, restauratori, scal¬ 
pellini sparsi su una sujXTficie 
che é di poco inferiore a quelle 
di San Pietro, Santa Maria Mag¬ 
giore quindi, basilica ben con¬ 
servala c restituita ai suoi 
splendori dalla cura re.staura- 
Uicc dei Musei vaticatri che 
hanno progettato e diretto i la¬ 
vori ripercorrendo i suoi l.'ìtKi 
anni di vita, gli inter\'enti e le 
aggiunte che si .sono .sommati 
alToriginale in un riconoscibile 
su.s.scguirsi di stili so\Tapposti, 
ma nello stesso tempo custodi 
dei procedenti e delle bellezze 
più antiche, Tutto queslo da 
oggi ò più chiaro e leggibile e 
la Ìx)ggia 0 la prima taj;)ja del 
completo rinnovamento del 
tempio. Il Valicano non lo di¬ 
ce. ma una macchia resta: 
Santa Maria Maggiore. !)asilica 
che si staglia in una sorta di 
isola del culto, annega in real¬ 
tà sotto una cappa blindata di 
smog e traffico. 


Due vecchietti 
«terribili» 
al Colosseo 


ROSSELLA BATTISTI 


B t possìbile cambiare se¬ 
gno alla propria vita, dopo an¬ 
ni ingrigiti e abiludini contratte 
in vizi? Évidenlcmonte no. con¬ 
cordano gli autori de La matta, 
scrivendo una storia .sfaccetta¬ 
la intorno a due anziani fratelli 
la cui esistenza viene incrocia¬ 
la. ma non modificata dalla 
convivenza improvvisa con la 
figlia di uno di loro. Ma. trama 
a parto, incuriosisce di questo 
lesto proprio la collaborazione 
del venliseiennc Pierpaolo Pai¬ 
ladino, autore/attore poco più 
che esordiente, c di Antonio 
Pìerfcderici, che calca le scene 
da almenocinquanl’anni. 

Mezzo secolo di esperienze 
separa dunque i firmatari di 
una pièce, che riflette in sè due 
prospettive, trasmesse anche 
sul piano delia recitazione, dal 
momento che ambedue sono 
impegnati sulla scena. Se, pe¬ 
rò, i due sì confrontano egre¬ 
giamente sul palco, non altret¬ 
tanto si può dire do) testo, che 
ondeggia qua c là senza trova¬ 
re una direzione chiara da sc- 
: guire. Ora privilegia Taspetto 
patetico-nostalgico, si lascia 
andare ad una prosa di ricordi 
e di allusioni, dipingendo un 
interno malinconico di due an¬ 
ziani sul viale del tramonto. 
Ora sbocca nel grottesco, per¬ 
sino nella caricatura, come 
quando tratteggia l’omoses¬ 
sualità di maniera di uno dei 


fralcili. 1 rimandi, letterari c 
teatrali, sono molteplici, dalle 
vecchine diaboliche di «Arse¬ 
nico e vecchi merletti» riverni¬ 
ciate con qualche tonalità da 
"Sorelle Maicras.si» a mini- 
drammi pirandelliani condili 
da sapori di napoletanità alla 
Eduardo. Un amalgama etero¬ 
geneo die là regia di Andrea 
Mancini non ric.scea imbriglia¬ 
re e Io spettacolo sbanda dalia 
commedia patetica al uoiic. 
passando per i toni esistenzia¬ 
li. Meglio, dicevamo, la rwita- 
zione, con un buon afiiata- 
mento fra i due vecchietti '-ter¬ 
ribili». Pierfederici e Remo Fo¬ 
glino, complementari nel de¬ 
scrivere l'uno, un cinico som¬ 
merso da inlenerimenli di 
superficie e l'ailro dalla morbi¬ 
da omosessualità che ovatta 
una pazzia as.sa.ssina. Pierpao¬ 
lo Pailadino è il loro efficace 
interlocutore nei panni parte¬ 
nopei di un servitore furlx’tto. 
mentre Tinterprelazionc di 
I^ura Brotzu è più sofferta co¬ 
me figlia "perduta». Fraseggi 
"ritardati» c un’impostazione 
rigida dei gesti fanno fatica a 
ridare tensione drammatica al 
suo personaggio. Completa il 
cast con un «andante agitato». 
Valerio Borio!'mi. il giovane 
scapestrato che sfrutta i dui* 
vecchi c ne rimane inaspetta¬ 
tamente vittima. 

Oggi ultima replica al ridotto 
del Colosseo. 




Comitato dei garanti 
Coordinamento nazionale per il NO 
al referendum elettorale 

G. Amendola, F. Bertinotti, G. Bettin, A. Caponhetto, 
E. Gallo. T. Martines, M. Meliini, M. Paissan, U. 
Rescigno, S. Rodotà, E. Salvato 

500 Milioni subito 

contro il block out dell'informazione 
Per far conoscere le ragioni del NO 
ai referendum elettorali 

i versamenti vanno effettuati sul c/c bancario 

N. 5190 

della Banca Nazionale del Lavoro - Agenzia del Sena¬ 
to della Repubblica - Roma, intestato a: «DIonIsI 
Angelo conto Comitato NO ai referendum elettorali». 

Coordinate bancarie per versamenti da altre banche: 

010053373 

Segreteria di coordinamento: V, del Leoncino, 36 - 
00186 Roma - Tel. (06) 68307004/5/6 Fax. 


AUTOFINANZIAMENTO 
E PARTECIPAZIONE 

Domani 5 aprile 1993 ore 17.30 

Achille 


llHH ; I D 


a Colli Aniene 

inaugurazione del «Centro di Iniziative 
Politiche Sociali e Culturali» presso il Pds 
Colli Aniene - Viale E. Franceschini, 144 


fin 


La politica 
al servizio 
dei cittadini 


RETI 

Ieratiche e saperi di danne 
Editori Riuniti Riviste 

Le donne di lieti invitano a un incontro 

Ritessere altrove? 

con: Franca Chiaromontc. Franca Fossati, 
Rossana Rossanda, Livia Turco 
Introduce: 

Maria Luisa Boccia 

LUNEDÌ 5 APRILE - ORE 18.30 
presso il Circolo della Rosa, Via dell'Onso, 36 
00186 Roma-Tei. 6872961 


Con il numero 4/.^ in questi giorni in libreria AV/i chiude; Resta forte il desi¬ 
derio di alcune di viviere iitsiciiK* ancora ta passione politica. Questo nume¬ 
ro ò per noi un'occasione di discuterne con altre. 


OEX^ 


AZIENDA COMUNALE 


ENERGIA ED AMBIENTE 


SOSPENSIONE IDRICA 


A seguito di lavori stradali in via dei Romagnoli in corri¬ 
spondenza di Acilia è necessario spostare una condotta 
alimentatrice. 

Di conseguenza dalle ore 8 alle ore 22 di martedì 6 
aprile p.v. si verificherà mancanza di acqua alle utenze 
ubicale nelle seguenti zone. 

DRAGONCELLO - ACILIA NORD - CASE BASSE 

Potranno essere interessate alla.sospensione anche 
zone limitrofe a quelle indicate. L'Azienda, scusandosi 
per gli inevitabili disagi, Invita gli utenti interessati a 
provvedere alle opportune scorte e raccomanda di man¬ 
tenere chiusi i rubinetti anche durante il periodo della 
sospensione, onde evitare inconvenienti alla ripresa del 
flusso. 





MILANO 

Viale Fulvio Testi 69 
Tel. 02/6423557 - 66103585 


Informazioni: 

presso le librerie Feltrinelli e 
le Federazioni del PDS 
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Phoenix: Mansell 
si schianta 
a 250 all’ora 
È salvo 


■i l’ilOKNIX II pilotj inglese Nigel Mnnsell è rimasto coin¬ 
volto ieri in un incidente mentre girava per le prove del GP di 
Phoenix del campionato di F.Indy. Le sue condizioni non so¬ 
no gravi. La Lola di Mansell, che viaggiava a 170 miglia orarie 
(2S) all’ora) è finita sul muro di protezione, bucandolo e 
schizzando a 150 metri, Mansell è rimasto una decina di mi¬ 
nuti nelle lamiere della sua macchina, poi è stato estratto, in 
stato d’incoscienza, e caricato su un elicottero che lo ha tra¬ 


sportato al Good Samaritan Hospital di Phoenix love è arriv.i- 
to appena quindici minuti dopo l’incidente. M'chael Knight, 
portavoce del team Haas-Newman per cui corre il jrilota in- 
.Mese, ha detto ieri sera: «L’impatto è stato molto forte ma dai 
primi esami e dalle radiografie a cui Nigel ò .stato sottoposto 
all’ospedale risulta una commozione cerebrale mollo forte, 
ma nessuna ferita grave, solo escoriazioni più o meno pro¬ 
fonde». 






n sabato Sotto di due reti ciUa fine del primo tempo, i campioni 

lavomtìvo riagguantano i partenopei grazie alla vena deirattaccante 
della serie A Ma la squadra di Capello sembra lontana dai suoi standard 
■ Gli schemi sono prevedibili e Baresi perde qualche colpo 

La patnra fa 45 

Lentini salva i rossoneri dal tracollo 


MILAN-NAPOLI 


2-2 


MILANI Rossi 7, tassotti 6, MIadIni 7, Albertlni 6, Nava 6, Bare¬ 
si 5.5. Lentini 7, Rijkaard 5. Papin 4.5 (Massaro al 46’,6), Gullit 
7, Eranlo 5 (EvanI al 40’. 6.5). 

NAPOLI: Galli 7, Ferrara 5,5, Francini 6. Grippa 6,5, Corradinl 
5,5, Nela 6,5, Carbone 7, Thern 6,5, Careca 7, Zola 6,5, Polica- 

no7.■ ,. „ 

ARBITRO; Beschin (Di Legnago) 5,5. 

RETI: Careca al 34’, Pollcano al 45’, Lentini 56’ e al 63’. 

NOTE: angoli 6 a zero per II Milan, ammoniti Carbone, Thern, 
Policano, Ferrara, Tassoni. Giornate fredda e ventosa, campo 
In buone condizioni. 


DARIO CECCARELLI 


■1 MILANO. All’ultimo respi¬ 
ro. Milan-Napoli t un Lstanta- 
nca: Gullit che esce dal campo 
con la maglia a brandelli. In 
quella maglia strappata c’6 lut¬ 
to il senso di una partila ad alla 
tensione agonistica che regala 
emozioni come un toboga im¬ 
pazzito. Non c’q ordine, salta¬ 
no tutti gli schieramenti tattici 
e, sopraltullo, rischia di saltare 
il Milan che, dopo il primo 
tempo, si ritrova sotto di due 
gol. Un Milan lento, fiacco, 
quasi irriconoscibile, che offre 
il fianco c il petto alle affilate 
lame di Careca. Zola c Polica- 
no. Sotto di due gol, con l’in¬ 
quietante prospettiva di ina¬ 
nellare la seconda sconfitta 
con«j:t4Na4i:«,3sa,Ja;squ9t, 
dra wCapetItìisirB-su'se stessa 
con un guizzo che neppure il 
più accanito tifoso della curva 

P ii avrebbe accreditato. Fuori 
apin, quasi inesistente, e den¬ 
tro Massaro. Inoitre, viste le 


gravi incertezze della difesa. 
Capello ' rimescola ulterior¬ 
mente le carte: Maldini al cen¬ 
tro, a fianco di Baresi, c Nava 
sul fianco destro. Rivolgimenti 

■ anche a centrocampo; Rij- 
kaard, lento c opaco, si porta a 

■ dar man forte a Gullit mentre 
Evani (subentrato a Eranio, 
40’) lavora a controcampo 

: conAIbcrtini. . 

Da questo momento, la via 
' crucis del Milan. costellata da 
. due cadute (splendido gol di 
Careca al 34’ c replica di Poli- 
. cano sotto l’incrocio al 45’) e 
da paurose incertezze portano 
il Napoli almeno altro tre volto 
a un passo dal kappaò deflniti- 
' .vo (Ferrara al ZO’. Careca al 

• ^SatT^da'- quMIo "fiiomcnlo' il 
calvano del Milan si trasforma 
. nel suo opposto: in un martel¬ 
lante assedio che costringe il 
Napoli ad aggrapparsi a tutti i 
trucchi dei mtsliere. L’arbitro 


Beschin, che al 30’ non aveva 
concesso un gol a Gullit per 
fuorigioco, ammonisce tre par¬ 
tenopei nello spazio di cinque 
minuti per scorrettezze varie. 
Stranezze del calcio: a dare 
una vera scarica di adrenalina 
al Milan sono i due giocatori fi¬ 
no a quel momento più re¬ 
sponsabili dello sfascio, e cioò . 
Lentini e Nava. Il primo per le 
sue solite abulie, e per aver 
concesso a Francini la palla 
che porterà al .secondo gol di 
Policano, il secondo per le sue 
evidenti difficoltà a frenare i 
guizzi di classe di Zola e Care¬ 
ca. Siamo al SG’c Rijkaard, ser¬ 
vito da Tassotti, appoggia per 
Lentini: stop di petto e gran ro¬ 
vesciata che trafigge Galli. Un 
numero d’alta classo che scuo¬ 
te l’intero stadio. È un’inezione' 
d’ottani per il motore rossone¬ 
ro che riparte subito a tavolet¬ 
ta. Tocca ai partenopei, peral¬ 
tro sempre lucidi, stringersi al¬ 
lo corde por limitare i danni. 
Ma al 63'. Lentini, servito da 
Nava, riporta in parità il match. 
Tutto il merito ò proprio del di¬ 
fensore. assai rinfrancalo dallo 
spostamento sul fianco destro. 
E qui, a metà campo, prima ru¬ 
ba un pallone a Carbone (uno 
dei migliori del Napoli) e poi 
resiste al pressing di Ferrara 
riuscendo a portarsi sul fondo: 
calibrato appoggio per Lc.ntini 
che baUo balte Galli con facili¬ 
tà. Due pari, ma la giostra con¬ 
tinua. Un minuto dopo infalli 
Careca. solo sulla destra, può 
richiudere il match: gran dia¬ 
gonale ma Rossi, con uno 


splendido intervento, evita il 
patatrac. Le ultime occasioni 
(gran tiro di Albertini neutra¬ 
lizzalo da Calli c colpo di testa 
di Gullit sopra la traversa) so¬ 
no dei ro.ssoneri. 

Splendida partila, fuori da 
qualsiasi schema, che ricon¬ 
ferma una cosa; che il Milan. 
pur non godendo di buona sa¬ 
lute (patetico nel primo tem¬ 
po) può pescare dal suo ser¬ 
batoio innumerevoli risorse. 
Un'altra indicazione che emer¬ 


ge è la vibrante reazione di 
Lentini. autore di due gol. e 
grande protagonista, insieme a 
Gullit, della rimonta rossonera. 
Infine altri due elementi su cui ' 
riflcllere. Facile il primo: come 
6 possibile che il Napoli, con 
questo organico, abbia rischia¬ 
lo la B? 11 secondo ò la non co¬ 
mune capacità di Capello nel 
rimescolare le carte quando le 
cose si mettono malo. È nelle 
difficoltà, più che nei record, 
che si giudicano gli allenatori. 


Gullit: «Ci ha 
salvati l’orgoglio» 



Un’espressione di raccapriccio di Fabio Capello 


H MILANO. «Nel primo tempo erava¬ 
mo molli. Senza grinta, fiacchi nei con¬ 
trasti. Poi. nella ripresa, qualcosa è scat¬ 
tato nella testa. Per me è stato l'orgoglio: 
non volevo cedere in quel modo. Oli 
avevamo concesso troppi spazi, non sì 
poteva continuare cosi». 

Ruud Gullit, 30 anni, una maglia 
strappata da Francini in uno dei tanti, 
contrasti, spiega ai cronisti le diverse 
facce di una partita che ha visto il Milan 
sull’orlo del baratro. Silvio Berlusconi, 
che nel primo tempo si era. rifiutato di 
parlare con i cronisti; alla (ine tira un 
gran sospiro di sollievo. Parla con orgo¬ 
glio di quei «IS minuti di grande grinta e 
di gran carattere» poi sono elogi per 
Maldini in versione centrale, per Nava 


«una splendida azione la sua. ha dimo¬ 
strato grande forza fisica c freddezza», 
per Lentini «si è ritrovato, ha riscattato le 
sue ultime prestazioni con due gol di 
cui uno splendido». Dall’altra parte del¬ 
la barricata in casa partenopea c'è un 
gusto amaro che non si riesce a manda¬ 
re giù. Ottavio Bianchi non si lascia sfug¬ 
gire nulla, nemmeno sulle decisione ar¬ 
bitrali che durante la partita l’hanno vi¬ 
sto scattare in piedi a più riprese. Si limi¬ 
ta a dire che non hanno buttato al vento 
la vittoria semplicemente non sono riu¬ 
sciti a vincere, «è mancato quel gol in 
più». Gianfranco Zola che quel gol in 
piu l’ha sbagliato ha la faccia triste. «Ab¬ 
biamo pareggialo una parlila che ormai 
pensavamo di aver vinto. Due prodezze 
di Lentini. ma noi, anzi io, ho sbagliato. 


Polevochìudere la partita». Sull’uscita di 
Rossi che tanto fa discutere i dirigenti 
napoletani («ogni volta ce ne andiamo 
da Milano con qualche rammarico») 
Zola spiega: «Rossi mi si è messo davan¬ 
ti. mi sembra che mi abbia fatto fallo 
Ma a giudicare da come ha reagito sem¬ 
bra che il (allo l’abbia subito». Anche 
Fabio Capello non vuol parlare di arbi¬ 
tri, Oggi accetta tutte le decisioni. È con¬ 
tento di poter spiegare le sue mosse sul¬ 
la scacchiera milanista, perchè alla (Ine 
gli andata bene. Sapeva che era una 
partita difficile, sapeva che il Napoli era 
in ottima forma, ma ce l'ha fatta. E co¬ 
me dice Nava «questo risultato sara un 
buon viatico per i pro.ssimi impegni». 

DLu.Ca. 


La squadra di Trapattoni in difficoltà con i friulani. Peruzzi infortunato non giocherà in Coppa. Annullato un gol a Balbo 

Alla Signoira oira non resta che FEuropa 


UDINESE-JUVENTUS 


0-0 


UDINESE: Di Sarno 6; Pellegrini 6, Orlando 6: sensini 6,5. Calo¬ 
ri 6. Desideri 6; Mattel 6, Rossitto6, Balbo 6. Dell’Anno7 (dall’ 
88 Czachowski sv) Branca 6.5 (dal 64 Marronaro 6). 12 Di Leo 
13 Mandorllnl 15 Mariotto 

JUVENTUS: Peruzzi 6 (dair88 Rampulla sv): Carrara 6, Maroc- 
chi 5; Dino Bagglo 5, Kohler 6, Julio Cesar 5,5: Conte 5, Platt 5. 
Vialli 5, Roberto Baggio 5, Di Canio 5 (dal 57 Torricelli 5.5). 13 
De Marchi 15Galla 16 Ravanelli 
ARBITRO: Cinciriplni di Ascoll 5 - ' 

NOTE; Calci d’angolo 5 a 2 per l’Udinese. Ammoniti Branca, 
Conte, Balbo. Kohler, Calori.Spettatori paganti 13.510 per un 
Incasso di 741.750.00, abbonali 11.814 per un rateo di 
370.320.000. - 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

WALTER OUAQNELI 


H UDINE. Artur Jorge, alle¬ 
natore del Paris Saint Ccrmain, 
ha lasciato lo stadio a cinque 
minuti dalla fine concedendo 


poche battute ai taccuini dei 
cronisti: «Non è stata una gran 
partita. La Juve l’ha governata 
con una certa sicurezza. Tra- 


paltonì ha ottime individualità 
in ogni reparto, capaci di risol¬ 
vere la partita in ogni momen¬ 
to». Libera interpretazione del 
suo pensiero: «& i bianconeri 
torinesi giocano cosi male an¬ 
che martedì ne facciamo un 
solo boccone. Come avranno 
fatto ad arrivare tanto avanti in 
Coppa ■ Uefa. ■ Si sono (alti 
.schiacciare da una squadra 
che lotta per la salvezza». Allo 
stadio Friuli la Juve è stala an¬ 
cora una volta un disastro. 
Completo. Per 90 minuti è ri¬ 
sultata in balia dell’Udinese. E 
stala costretta a difendersi, a 
volte con grande affanno. S’è 
salvata solo per la bravura di 
Peruzzi e per qualche impreci¬ 
sione dei padroni di casa. Cer¬ 
to. la squadra di Trapattoni 


pensava soprattutto al match 
di Coppa Uefa col Paris Saint 
Gcrmain. Ma questo non è cer¬ 
to sufficiente a giustificare una 
prestazione tanto .scandalosa¬ 
mente abulica. A centrocam¬ 
po Piati, Conte, Dino Baggio 
non hanno mai .saputo impo¬ 
stare una manovra decente. Li¬ 
mitandosi a interdizioni affan¬ 
noso, appoggi laterali e lanci 
talmente scolastici da esaltare 
i dirimpcttai Dell’Anno, Rossil- 
lo. Mattel c Sensini. La difesa 
ha vivacchiato sulla grinta di 
Kohler c Carrcra e su Peruzzi. 
Gioco sulle (asce: zero. Mano¬ 
vre d’attacco; zero. Vialli c Ro¬ 
berto Baggio hanno vagato per 
il campo per 90 minuti come 
fantasmi ( augurandosi ■ solo 
che la partita si chiudesse il più 


presto possibile. In 90 minuti la 
Juve ha tirato in porta (si (a 
per dire) due volte. Nella po¬ 
ma occasione Roberto Saggio 
ha appena .sporcalo i guanti di 
Di Samo. Nella .seconda Dino 
Baggio ha impegnato il portie¬ 
re fnulano, ma su punizione. Il 
pubblico ha fischiato la «Si¬ 
gnora» che ha salvalo la pelle 
.solo grazie ad una svista del¬ 
l’arbitro Cinciripini che ha an¬ 
nullato un gol a Balbo per off- 
sidc, quando invece l'argenti¬ 
no era tenuto in gioco da Ma- 
rocchi. La partila di Udine non 
fa altro che confermare la pes¬ 
sima stagione della Juve. Una 
squadra allo sbando senza 
idee c senza nerbo. Il pareggio 
del «Friuli» finirà anche per 
peggiorare la posizione di 
classifica, quindi diminuire le 


chance per un posto in Uefa 
nella prossima stagione. Tra- 
isalloni SI arrampica sugli 
specchi per trovare un bran¬ 
dello di giustificazione alla 
pes.sima prestazione dei suoi; 
«Erano .stanchi per il derbv col 
Toro c delusi per l’eliminazio¬ 
ne dalla Coppa Italia. In più 
pensavano alla partila di mar¬ 
tedì col Paris Saint Cerrnain. 
Bisogna capirli». No, i bianco¬ 
neri non .sono scusabili. Non è 
po.ssibilc che la Juve continui a 
lra.scinarsi per tulli i eampi d'I¬ 
talia aecumulando sempre e 
■ .solo figuracce. A complicare 
ulteriormente le cose per Tra¬ 
pattoni in vLsla del match di 
Coppa c’è rinforlunio occorso 
a Peruzzi: risentimento all'«ad- 
-clutlore» della co.scia destra. 


Martedì potrebbe non esserci. 
Applausi e complimenti per 
l’Udinese. La .squadra di Bigon 
ha lottato, corso c giocalo per 
90 minuti, cercando la vittoria 
con grande dclerminazione. 
Ha avuto un paio di limpide 
occasioni da gol. Le ha sba¬ 
gliato e recrimina. Ma l’obietti¬ 
vo salvezza è più che mai a 
portata di mano. Dell’Anno è 
stato il migliore in campo. Vi¬ 
sione di gioco eccellente, doti 
vclocisliche notevoli, cambio 
di passo c lancio lungo da 
campione: l’ex laziale si con¬ 
ferma come uno dei maggiori 
protagonisti del campionato. 
L’Inler l'ha già bloccato. Ba¬ 
gnoli gongola perché con lui il 
mosaico di centrocampo è 
davvero ok. 


Tutto facile per la squadra di Scala 
Tentata aggressione a Borgonovo 

Passeggiata 
al mare con reti 
al seguito 


PESCARA-PARMA 


0-2 


PESCARA: Marchierò 5.5, Sivebaek 5,5, De Juliis 6. Dunga 6,5, 
Mendy 5, Nobile 5. Compagno 6, Ceredi 6. Borgonovo 4 (46' 
Aureli 6), Palladini 6. Massara 5 (70' Epifani sv). (12 Savorani. 
13 Rosone. 16 Martorella). 

PARMA: Ballotta 6,5, Benarrivo 6.5, Di Chiara 6, Minotti 6, 
Apolloni 6,5, Matrecano 6, Hervatin 6 (66’ Pizzi sv), Pm 6, Osto 
6, Brolin 6,5, AsprillaS (71' Ferrante sv). (12 Ferrari, 13 Donali. 
14Pulga). 

ARBITRO: Bettme. 

RETI: 3'Matrecano. 45'Brolm. 

NOTE: angoli 5-1 per il Pescara, ammoniti Mendy e Brolm, 
spettatori 13.193, incasso401.552.666. 


DAL NOSTRO INVIATO 


STEFANO BOLDRINI 


■■ PESCARA. Prove generali 
di trasmi-ssioni riuscite: il primo 
alto per costruire II risultato, un 
altro di accademia por ammi¬ 
nistrarlo e poi. alla fine, pure 
un po' di passerella, con tanto 
di applausi, che non guasta. Il 
.sabato del Parma in gita in ter¬ 
ra d'Abruzzo dice questo: e di¬ 
ce anche che Madrid, dove la 
banda di Scala è attesa marte¬ 
dì dall'Atlclico per la semilina- 
le di andata di Coppa delle 
Coppe, la meno paura. Gli 
emiliani cercavano da questa 
trasferta di Pescara una verifica 
della situazione in vista della 
kermesse europea c una vitto¬ 
ria per proseguire la scalata in 
campionato. Il 2-0 suona co¬ 
me rLsposta positiva su tutti i 
fronti. E come ennesima peria 
di un girone di ritorno in cui il • 
Parma ha cambiato marcia e, 
in attesa dei risultati di oggi, è 
la squadra leader dopo il giro 
di boa. Con quello di ieri, (an¬ 
no SCI risultati buoni di (ila. 
Complimenti. E complimenti 
anche al pubblico pesarese, 
che fischia in maniera civile la 
sua squadra, ormai allo sban¬ 
do, ma trova il tempo di ap¬ 
plaudire gli avversari, impe¬ 
gnali subito dopo la fine della 
gara nel consueto allonamen- 
uno defatigante. 

Se qualcuno si attendeva al¬ 
tri mes-saggi-da questa partita, 
è .stato un pomeriggio spreca¬ 
to. Non aveva certo l'aria di es¬ 
sere una di quelle partite da al¬ 
bum dei ricordi. Il Parma, tanto 
per intenderci, ha lasciato ai 
box Melli, Zoratto, Cuoghi e 
Ginn. Un pomeriggiò da spet- 
talorì, in vista della notte di Ma 
drid. E a propo.sito di «.guardo¬ 
ni» e spagnoli una segnalazio¬ 
ne: in tribuna c'era un o.s.serva- ■ 
toro dcirAtletico, Ruben Cano. 
Quanto al Pescara, l'e-sordio in 
casa di Zucchmi, nocchiero di 
ventura al posto di Galeone, è 
stato un fiasco colos.salc. Ma 
dare la colpa a questo debut¬ 
tante con la faccia raggrinzila 
dai chilometri spesi in un’one¬ 
sta carriera da centrocampista 
spaccalegna, sarebbe ingene¬ 
roso. La verità è un’altra: il Pe¬ 
scara non è una squadra da se¬ 
rie A. CI sono giocatori scop¬ 
piati, come il senegalese Men¬ 
dy e il danese Sivebaek. Altri 
sono in crisi nera, come Borgo¬ 
novo, replicante malriuscito 
dell’elegante attaccante che fu 
(all’uscila dalla stadio un 
gruppo di tifosi ha tentato di 
aggredirlo, lo ha .salvalo il pa¬ 
dre di Compagno). Altri sono 


semplicemente degli intrusi: la 
sene A è per molti, ma non per 
tutti. 

La partila si è aperta dopo 
appena tre minuti. Il Parma 
guadagna una punizione sul 
veisante destro. Osto lancia al 
centro deM’drea, intcrvemo 
maldestro di Nobile, pallone 
che schizzai verso il limite e qui 
Matrecano (sostituirà contro 
l’Atletico lo «-qualificato Apoi- 
Ioni) inventa una semirove- 
sciata da notte madrilena: 
.Marchioro vola, ma il pallone 
SI è già adagiato in rete. Il Pe¬ 
scara. dove è saltalo aH’ultimo 
momento Allegri (radio spo¬ 
gliatoi dice che ha vomitato 
durante il riscaldamento, crisi 
dovuta ad un attacco febbrile) 
è riciclato da Zucchmi metà a 
zona, metà a uomo. Mendy si 
appiccica a Asprilla, Sivebaek 
a Brolm. Parma nel tradiziona¬ 
le 5-3-2; Apolloni su Boigono- 
vo. Matrecano segue Maivsara. 
Gli abruzzesi reagiscono al 
allondo e tiro di Ccrcdi, fuori. 
Iniziativa di Palladmi al 20’. 
Ma.s.sdra, smarcato, liscia. Il 
pallone arriva a Compagno 
che crossa: buco generale del 
Parma, Borgonovo è a due me¬ 
tri da Ballotta, ma si mangia il 
pareggio. La Nord non perdo¬ 
na: litichi e insulti per l'attac¬ 
cante. Avanti. A) 26’ Asprilla è 
lanciato da un liscio di Sivc 
back, Marchioro respìngo di 
piede. Ed è ancora il colom¬ 
biano, al 37’. a cercare il bis su 
punizione; Marchioro respin¬ 
ge. Al 42’, come in un filmato 
della Gialappa’s band, due 
parmensi crollano a terra co¬ 
me sacelli alllosciati. Ma l’a¬ 
zione prosegue, c Dunga, in 
rovesciala, evita che il pallone 
amvi allo smarcato Brolin. Ma 
al 45’ I giochi SI chiudono. 
Triangoio rallinalo Brolin- 
Asprilla-Brolin; sul tacco del 
colombiano, lo svedese, molla 
un destro velenoso. 2-0 e i’ar- 
ma in gloria.' L'archivio ci rac¬ 
conta che quello di Brolm è il 
centesimo gol del Parma in se- 
iic A. che quella di ieri è stata 
la partita numero 100 di Brolin 
nel Parma c che pet lo svedese 
è il quindicesimo gol in ire 
campionati italiani, c ancora 
lo .svedese che firma il contrat¬ 
to tino al ’9G. Con la benedizio¬ 
ne della matematica c dei mi¬ 
liardi. il Parma vola verso Ma¬ 
drid. Una notte d’autore nella 
capitale più viva d’Europa: pic¬ 
coli capolavori della provincia, 
forse anche un piccolo mira¬ 
colo. Ma mentalo. 


BRESCIA-AHCOHA 


LanduccI 
Negro 
Rossi 
De Paola 
Paganie 
Bonomettl 
Sabau 
Domini 
Raduclolu 
Magi 
Giunta 


NIsta 
Sogliamo 
Lorenzinl 
Pecoraro 
Mazzarano 
Glonek 
Lupo 
S Bruniera 
S Agostini 

10 Oetarl 

11 Vecchlola 


Arbitro: 

Arena di Ercolano 


Vettore 12 Micino 
Marangon 13 Fontana 
Brunetti 14Centorantl 
Piovanelli 15 Caccia 
Schenard113 Bertarelll 

boha-fiobehtinF 

Cervone l Mareggini 
Garzya 2 Carnasciali 
Aldair 3 CarobbI 
Piacentini 4 Faccenda 
Benedetti 3 Pioli 

Comi 3 Luppi ■ ' 
Mlhajlovic 7 Effenberg 
Haessier 8 Laudrup 
Klzzitelll • Batistuta 
Giannini IODI Mauro 
Bonacina 11 Balano 
Arbitro: 

Bazzoll di Merano - 

Zinett112 Manninl 
Tempestili! 13D’Anna 
D. Rossi 14 Vascotto 
Saisano 13 Doll’Ogllo 
Tetti 13 Bartolelll 


CAGLIARI-GENOA 

F0G6IA-ATALANTA 

ielpo 1 Spagnulo 
Napoli 2 Ccricola 

Festa 3 Fortunato 

Bisoll 4 Ruotolo 
FIricano 8 Torrente 
Pusceddu e Signorini 
Merlerò 7 Van’t Schip 
Capploli S Bortolazzl 
Francescoll 8 Onorati 

Matteoll IO Skuhravy 
Ollveira 11 PanuccI 

Mancini 1 Ferron 

Petrescu 2 Porrini 

Caini 3 Codispoti 

DI Biagio 4 BfgliardI 

DI Bari 5 Alemao 
Bianchini 5 Monterò 

Roy 7 Rambaudi 

Seno 8 Bordin 

Bresciani 9 Ganz - 
De Vincenzo io Perrone 
Kolyvanovll Minaudo 

Arbitro: 

BoggI di Salerno 

Arbitro: 

Cesari di Genova 

DIbItonto 12 Tacconi 

Herrera 13 Coliovati 

Villa 14 Branco 

Sanna 15 Fiorin 

Criniti 16 lorio 

Bacchin 12 Pinato 
Grassadonla 13 Valentin! 
Fornaclari 14 Magoni 

Nicoli 15 De Agostini 
Mandelll 15 Rodriguez 

SAMPBGRIA-INTER 

TORINO-LAZIO 

Pagfiuca 1 Zenga 

ManninI 2 BergomI 

Lanna 3 De Agostini 
Walker 4 Berti 
Vierchowod 5 Paganin 

Cerini 6 Battistlnl 
Lombardo 7 Orlando 

Jugovic 8 Manicone 
Serena 8 Fontolan , 
Mancini lOShallmov 
Invernizzi 11 Sosa 

Marchegianl 1 Orsi 

Bruno 2 Cerino 

Sergio 3 Favalli 
Fortunato 4 Marcolin 

Annoni 5 LuzardI 

Fusi 5 Bergodi 

Sordo 7 Fuser 
Casagrande 8 Vi/inter 

Agullera 8 RIedIe 

Sclfo IO Gascoigne 
Venturin 11 Signori 

Arbitro: - , . 

' Mughetti di Cesena ■ - 

Arbitro: 

Ceccarinl di Livorno 

Nuclarl 12 Abate 
Sacchetti 13 Rossini 

Chiesa 14 Tramezzanl , 
Bertarelll ISTaccola 

Buso 18 Schlllacl 

DI Fusco 12 Fiori 

Cois 13 Ballanti 

Mussi 14 Sciosa 

Silenzi 15 Stroppa 

Poggi 16 Neri 


La classifica 


Inter 

Parma 

Lazio- 


42 

33 

30 

29 


Sampdoria 28 
Torino 28 
Juventus ’ 28 
Atalanta 27 
Roma 26 


Cagliari 26 

Napoli 25 

Udinese 23 

Fiorentina 22 

Foggia 22 

Genoa 21 

Brescia 19 

Ancona 15 

Pescara ' 12 


Prossimo turno 

Sabato 10-4-93 / or© 16 

Ancona-Roma _ 

Atalanta-Pescara _ 

Fiorentina-Brescia _ 

Genoa-Udinese _ 

Inler-Milan _ 

Juventus-Torino 


Lazio-Foggla 


Napoli-Sampdoria 

Parma-Cagliari 


zÈ^<f * ^ 

. . ,- Z is.,>..,. A< > .y > ( 

(28* giornata) 

Ascoli-Cremonese: Pellegrino 
Bari-Venezia; DInelli 
Bologna-Pisa: Conocchiari 
Lucchese-Reggiana: Borriello 
Mod«na-L©cce:,T rentalange 
Monza-Cosenza: Rosica 
Padova-F. Andria: Chiesa 
Piacenza-Spal: Bngnoccoli 
Taranto-Ternana: Fucci 
Verona-Cesena: Quartuccio 


Prossimo turno (10-4-93) 
Barl-F. Andria; Cosena-Bolo- 
gna; Cosenza-Modona: Cremo- 
nese-Taranto: Leeee-Verona; 
Pisa-Padova: Reggiana-Ascoli: 
Spal-Monza: Ternana-Piacon- 
za: Venezia-Lucchose. 

Classifica , 

Reggiana 41. Cremonese e 
Lecce 35: Cosenza o Ascoll 33; 
Piacenza e Padova 31; Venezia 
e Verona 30; Bari 28, Pisa 27; 
Cesena 25: Modena 24; Spai 23: 
Monza, Bologna e F. Andria 22; 
Lucchese 21; Taranto 15: Ter¬ 
nana 12. 


Girone A 

Alessandna-Carpi; Arezzo- 
Ravenna; Carrarese-Spe- 
zia; Chievo-Vis Pesaro 1-1 
(giocata ieri); Empoli-Sle- 
na; Palazzolo-Como; Pro 
Sesto-Vicenza 0-1 (giocata 
ieri); Samb-Massese; Tne- 
stina-Lefte. 

Classifica. Ravenna 36; Vi¬ 
cenza 37; Empoli 34; Triesti¬ 
na 32; Como 30; Pro Sesto e 
Chievo 28; Vis Pesaro 27; 
ielle 26: Massese 25: Sam- 
bonodetteso e Carrarese 
23. Palazzolo, Alessandria, 
Siena e Spezia 22; Carpi 21 ; 
Arozzo 12. - - 

' Girone B ■ 

Avellino-Lodigiani; -Casor- 
tana-Perugia; Chieti-Nola; 
Giarre-Catanla; Ischia-Bar- 
letta; Palermo-Salernitana; 
Potenza-Messina; Reggina- 
Casarano; Siracusa-Aci- 
reale. 

Classifica. Palermo 36: Pe¬ 
rugia e Salernitana 33: Aci¬ 
reale 32; Avellino e Giarre 
30; Casertana e Catania 29; 
Barletta 25; Casarano 24; 
Lodigiani, Reggina e Messi¬ 
na 22: Nola 21; Potenza, Si¬ 
racusa e Ischia 20; Chieti 
18. 

Potenza e Chioti 1 partita in 
meno. 


Girone A; Aosto>Tomp«o; Lecco>Fto> 
ronzuola; Novara^Mantova; Olbta* 
Oltrepò: Pavia-Varese: Pergocre* 
ma'Ospttaletto; SoIblatesO'Casale; 
Suzzara>Giorgione: Trento>Cenle* 
se. • . V ». . - - 

Clattiffca: Mantova 34, Frorenzuota 
31. Lecco 30: Giorgione 29; Novara 
e Contese 26; Soibiatese 27, Varese 
26, Casale o Olbia 25: Trento 23: Pa* 
via 21; Ospftaletto 20, Aosta 19; 
Tempio 18; Suzrara 17; Pergocre» 
ma 16; Oltrepò 15 

Girone B: Avezzano*Civitanovese; 
Cecina-Vastese; Cerveteri-Monte- 
varchi; Franeavilla'B. Logo; Guai* 
do-Viareggio; Pistoiese-Prato; Pog- 
gibonsi-Ponsacco: Pontedera-Fa- 
no, Rimini-C. di Sangro. 

Classifica: Pistoiese 32; Castel di 
Sangro •:Cerveten e Viareggio 30; 
Rimini 29; Prato 28, 0. Lugo e Pon- 
sacco 26; Montevarchi 25; Pontede- 
ra. Poggibonsi, Civilanovese e Va- 
stese 22; Gualdo 20; Francavllla 18; 
Avezzano 17, Cecina 16; Fano 14 
* 3 punti di penalizzazione 
Girone C: Akragas-Licata; Astrea- 
Trani; Biscoglie; Savoia: Catanza- 
ro-Monopoli, Formia-Sangiuseppe- 
se; Leonzio-Turris; Malera-V. La¬ 
mezia; Molfetta-Juve Stadia; Sora- 
Altamura , ' • , ^ 

Classifica: Juve Stadia 32; Sangiu- 
soppese 31; Matara e Leonzio 29, 
Formia e Vigor Lamezia 27, Turris e 
Monopoli 25; Molletta e Sora 24;Ca- 
tanzaro e Tram 23; BIsceglie, Sa¬ 
voia e Akragas 22; Licata 20; Astrea 
17. Altamura 9 


(...■e.: 


Sci nordico. Maurilio De Zoli ha conquistato il 2" posto nella 30 
chilometri dei Giochi di Kiurina alle spalle di Smirov mentre, 
fra ic donne. Manuela Di Conta ha conquistato un’altro se¬ 
condo posto nella 10 km. preceduta dalKi Egorova. 

Tenni» 1. Novacek-Mcdvedev sarà la finalissima del torneo di 
Estoni. Il ceco ha battuto Gustafsson i>er G-'l; 6-4; mentre Tu- 
craino h»! mandato ko lo spagnolo Sanchez con il punteggio 
di 6-4; 6-2. 

Tennis 2. L'israeliano Amos Mansdori ha battuto Jim Couricrncl 
tomcK) di Osaka cao il punteggio di 7-5; 7-G. 1. altro finalista ò 
Michael Chang che in tre set (6-2.3-G; 6-3) ha avuto la meglio 
su Simula. 

Fantozzl ko. il play della Virtus Ruma si ò infortunalo ieri al gi¬ 
nocchio destro procurandosi una distorsione. Rimarrà fcmio 
almeno quindici giorni. 

Rugby anticipato. II Charro Mediolanum Milano ha baUuio in 
casa rAniatori Catania con il punteggio di 54 a 18. Questo il 
programma degli incontri di oggi (ore 16): Scavolini-lJovd 
Italico; Sparta Informatica-Panlo; Simod-Bilboa; Deliciu.s-Re- 
cord Cucine; Benetlon-Fly Floi. 

Atletica. Il keniano Tanui ha stabilito ieri a Milano il nuovo 
record del mondo sulla distanza della mezza maratona (km 
21.097) con il tempo di 59'47". 

Volley, novità europee. 11 club italiani imixjgnati nelle Copix* 
europee enlrcianno in lizza soltanto nel mese di gennaio, a 
partire dal terzo (Coppa campioni) e quarto turno (Coppa 
Confederale e Coppa delle Coppe). 

Ippica.Il Grand natlonal. la corsa più si>ettacolare e massacrante 
dcirostacolismo mondiale C* stata annullala ieri a l«Z)ndra in 
seguito ad una sene di spettacolari quanto drammatici episo¬ 
di: 2 false partenze con «incidenti» fra cavalli. 

Pallavolo. .Neiranlicipo dei quarti di finale dei play off ieri il Mc.s- 
saggero di Ravenna ha seccamente battuto per 3 a 0 la Gabe- 
ca di Monlichiari. 
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La Sampdoria insegue ancora TEuropa 
ma deve fare i conti con il tecnico nerazzurro 
Mancini: «È capace di inventare cose strane» 
La fiducia di Eriksson: «Possiamo farcela» 
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Arriva Bagnoli, giustiziere dei doriard 




Cattai il gaffeur 
e bandiere al vento 


FRANCESCO ZUCCHINI 

I l campionato si interroga su un paio di argomenti: la 
■Roma al doping» e la Juventus alla Bettega». Se c'era 
I ancora qualche residuo velo sul nome del giocatore giallo¬ 
rosso Inchiodato dalle prìme.analisi (in attesa del contro¬ 
test) , ci ha pensato ii presidente dei Coni, Arrigo Cattai, a fa¬ 
re chiarezza con una gaffe mostruosa. «È accaduta una cosa 
dolorosa - le parole infelici del massimo dirigente dello 
sport italiano, durante la presentazione dei Mondiali di hoc¬ 
key ghiaccio- e ci dispiace molto per Caniggia». In un colpo 
solo. Cattai ha fornito la certezza definitiva a quella che era 
stata un’anticipazione, ha smantellato l'ipotesi (peraltro re¬ 
mota) che il «dopato alla coca» fosse il tedesco Hacssier, 
l’altro giallorosso sottoposto ad esame nel dopo Roma-Na- 
poli, e ha dato il via alla letteratura che segue «casi» come 
questo. Da Rrenze, Marione Cecchi Cori ha già fatto la sua 
precisazione: «Mi offrirono Caniggia ma non lo presi: era 
troppo chiacchierato». Sarà statoCattai a metterlo sull'avvi¬ 
so? D'altra parte la Fiorentina si muove sempre con pruden- ■ 
za, come dimostra la sua classifica. Sulla penosa vicenda à ' 
intervenuto anche un esperto come Diego Armando Mara- 
dona, amicissimo di Caniggia fin da tempi sospetti: «Di Clau¬ 
dio non parlo, lo farò solo quando il Papa parlerà di An- 
dteotti e di tutti i corrottì che alloggiano in Italia». E Canig¬ 
gia? Piange a Trigona, dove a quanto pare finalmente sta 
chiuso in ritiro. L'esito del conuotest potrebbe condannarlo 
a 15 mesi di squalifica, come capitò a Maradona. Vengono 
in mente le parole del biondo argentino, estate '88, quando 
arrivò in Italia, a Verona: «Sento che non fallirò, anzi diven¬ 
terò famoso». Mentre per altre ben piò dolorose questioni la 
OC piange e ricorda la «maledizione di Moro». Maradona e 
Caniggia hanno avuto a che fare con la «maledizione di Ita¬ 
lia ’Wv.'lurono-soprattuttO'loro due a eliminare gli azzurri dt 
Vicini dalla finalissima... - ' ’ 


«È una gara decisiva». Per una volta anche il flemma¬ 
tico Eriksson rompe gli indugi. La Sampdoria oggi a 
Marassi cerca di agguantare l'Europa. Di fronte però 
c’è rinler, imbattuta da dodici partite, e .soprattutto 
Bagnoli, un allenatore che ha sempre fatto male alla 
causa blucerchiata. Con lui in panchina, il Genoa 
non ha mai perso una stracittadina. Ma Mancini ri¬ 
corda i tanti gol segnati a Zenga 


SERGIO COSTA 


. M PESARO. Sorpresa; la Sca- ' 
velini va avanti. Era arrivala ai 
• playoff svuotata di idee ed ' 
« energie, scossa dalle polemi¬ 
che. Sembrava già fuori eppu- 
re ha trovato neH'orgoglio di >. 
Bucci e dei suoi ritrovati preto¬ 
riani (l’altra sera Myers, ieri , 
Magnifico) la chiave per di- 
i ventare una pericolosa mina ' 

; vagante sulla strada scudetto. 
;E adesso, dopo il 100-91 del 
i match decisivo, una Philips 
! senza Ambrassa e Davis non >' 
} sembra più un obiettivo inab- ' 
»bordabile. ^ 

'fv Nel primo tempo Pesaro i: 

: partita allo sprint, approfittan- 
. do in pieno delle balbuzie di. 
Boni (2/lt al tiro), ottima-- 
mente tenuto da Workman. La ' 
ricetta: difesa d'anticipo di Ma-. 
gnifico c Costa sui lunghi av- ' 
versari. conseguenti contropie- ' 
de a raffica, un Farmer preciso ' 
nei tiri pesanti. £ maturalo cosi 
; il 27-19 di metà frazione, che » 
I ha precocemente illuso la Sca- 
t velini e l'ha portata a sedersi. 


' Priva di un Myers credibile (la 
«solila» costola incrinata) la 
' squadra di casa C calala visto¬ 
samente in concomitanza con 
* una breve permanenza in pan- 
. ca di Magnifico. Montecatini 
. ha cosi piazzalo un 12-2, e sa- 
, rebbe persino fuggita se in at- 
' lacco Me Nealy (alla fine 34 
punti) non avesse dovuto fare 
tutto da solo. Al riposo, col gio¬ 
vano Rossi poco più che digni- 
' toso nel ruolo di vice-Myers, 
>' comandavano gli ospiti 44-42. 

' A inizio ripresa, richiamalo 
lo spossato Boni per far posto 
a Granoni (15), la Bialctti ha 
incassato un uppercut micidia¬ 
le: -8, subito. Ed ù finita sott'ac- 
' qua, col solo «Striscio» Zatti 
(15) a resistere oltre l’arco. 
Farmer (26) perù aveva una 
’ voglia matta di chiudere il con¬ 
to, e l'ha sfoderata insieme a 
una lucidità che faceva il paio 
con quella del capelli ampia- 
‘ mente imbrillantinati. A metà 
' secondo le lunghezze tra le 
' squadre erano già 14. CìM.B. 


!■ GENOVA Esorcizzare il . 
diavolo Bagnoli. Soprallutto 
ora che non vive più in provin¬ 
cia, nella tranquilla Verona o 
nella discontinua Genova ros¬ 
soblu, ma nella potente Mila¬ 
no, una città che di diavoli s'in- 
Icnde. La Sampdoria va all’as¬ 
salto di Bagnoli, un allenatore 
che raramente 6 nuscilo a bat¬ 
tere, anche quando il mago 
della Bovisa dalla panchina 
guidava un esercito di dispera¬ 
ti, come il Veronanell’anno 
della retrocessione in sene B. 
Bagnoli ha sempre fatto brutti 
scherzi, la Sampdoria non si II- , 
da. Tanto peggio adesso che 
ha nelle mani una solida ar¬ 
mata, capace di non perdere 
da dodici partite. Poco importa 
se l'ex allenatore del Genoa, 
capace di battere la Sampdo¬ 
ria in un derby anche nell’an¬ 
no dello storico scudetto blu- 
corchlalo, si presenterà a Ma¬ 
rassi con le stampelle, «quello 
- commenta Mancini - ha ' 
sempre escogitato qualcosa di 
pericoloso e lo farà anche do¬ 
mani» 

Allarme Bagnoli. Ma por' 
Eriks.son 6 anche allarmo Inler. 


•La .squadra neroazzurra - sen¬ 
tenzia il tecnico svedese - ù 
stala rovinata dal Milan. I ros¬ 
soneri hanno ucciso presto il 
campionato, agli avversari so¬ 
no rimaste ie bricioie, c anche 
rinter, che sta disputando 
un'ouima stagione, à finita nel¬ 
l'anonimato. Ma per me resta 
una .squadra molto Ione, so¬ 
prattutto in contropiede. Non 
perde da mesi, ci sarà un moti¬ 
vo. Ho visto in videocassetta la 
sua vittoria a Torino con la Ju¬ 
ventus, in occasione del se¬ 
condo gol sono stati micidiali, 
hanno rubato palla a centro¬ 
campo, con tre pa.ssaggi sono 
arrivati in porta. Per vincere ci 
vorrà la migliore .Sam|xloria 
della stagione. l>3vrcmo esse¬ 
re solidi in difesa, aggressivi 
nel mezzo, pungenti all'attac¬ 
co. Da tre partite non subiamo 
reti, la nostra retroguardia s'ù 
assestala, ma por andare in 
Europa non basta. Con l'Inler 
voglio vedere più incisività. 
Dobbiamo migliorare nel gio¬ 
co. attaccare con tanta gonio, 
produrre più occasioni da gol«. 

.Mai visto un Eriksson cosi 
determinato. Del resto ù una 
vigilia importante, <5 normale 


che anche un freddo come lo 
svedese senta l’attesa. «Non 6 
una gara decisiva, ma quasi*, 
riijcte il tecnico da giorni. «La 
lotta por la Uefa ù luribonda, 
(jcnso che lutto si deciderà al¬ 
l'ultima giornata, ma se noi do¬ 
vessimo battere l'Inler, l’Euro¬ 
pa diventerebbe molto vicina*. 
Un conccUo che rimbalza in 
lutti gli angoli dello spogtialoio 
blucerchialo. Lanna, da dicci 
giorni in cri.si per un ginocchio, 
rifiuta la tribuna. «Sono pronto 
a prendere una scatola di an- 
linfìammalori, ma devo gioca¬ 
re, a tulli i costi, non posso ti¬ 
rarmi indietro m un momento 
del genere».. •. " 

Ci sarà, come era presente do¬ 
menica nel derby, ancora una 
volta la parola magica .sarà vol- 
tarcn. la pastiglia che calma il 
dolore. Pronto a giocare anche 
Mancini, nonostante i guai al 
ginocchio destro. Il capitano 
teme Bagnoli, ma ricorda il re¬ 
cente passato anlinlerista. 
«Nello ultime Ire partite a Ma- 
ra.ssi abbiamo sempre vinto 
con 1 ncrodzzum. nove gol se¬ 
gnati c uno solo subito. Pcichó 
la serie d'oro dovrebbe inter¬ 
rompersi’». È un momento de¬ 
cisivo c lo si capisce anche 
dalle Irequenli visite di Manto¬ 
vani al campo d’allenamento. 
Venerdì .sera, alia lesta di un 
club, Il presidente ha detto: 
•Torneremo grandi, felici co¬ 
me ieri". Dove per ieri s’inlen- 
dono so.udcllo, Coppa delle 
Coppe c Coppa Italia. Sognare 
non costa niente. Basta scon- 
(iggfiv* Bagnoli, la b<*slia nera. 
L’uomo che si diverte a far 
piangere i bluccrchiati. 



Osvaldo Bagnoli è diventato la bestia nera della Sampdoria 

Llnter «vede» il Mìlan vicino 

Osvaldo, fa il modesto 
«Da og^ inizia la difesa 
del nostro secondo posto» 


B MIIVtNO. Caccia al 13. Og¬ 
gi l'Inler tenta di continuare la 
sua .serie positiva coincisa con 
l'inizio del '93. dal 4-0 al Ge¬ 
noa del 3 gennaio, e che si è 
poi protratta per dodici giorna¬ 
te falle di 6 vittorie e altrettanti 
pareggi. Il distacco dal Milan - 
potrebbe assotigliarsi a 7 pun¬ 
ti, in caso di successo con la 
Samp. ma Osvaldo Bagnoli fa ■ 
lima di non afferrare neppure 
il concetlo. «Da oggi parte la 
difesa del nostro secondo po¬ 
sto, siamo attesi da una serie di 
partile dilficili, prima la Samp, ; 
poi il derby, e dopo il Brescia 
in trasferta, una gara da non . 
sottovalutare». Bagnoli, ancora 
riaudiranle dopo l’operazione 
al tendine d’Achille, oggi 'non 
andrà in panchina (ci sarà per 


la seconda volta Maddò) : ma 
non ha ancora deciso se segui¬ 
re la gara via-radio dagli spo¬ 
gliatoi o dal pullman. Intanto 
tutti i giocatori sono stati recu¬ 
perati, anche Zenga che ieri si 
C allenalo - dopo il - piccolo 
guaio alla caviglia. In ballottag¬ 
gio per la maglia numero 9 
Fontolan e Schìilaci. con il pn- 
mo favonio. Pancev neppure 
in panchina: per lui c’è posto 
in Uibuna. C’è una notizia di 
mercato; il Barcellona è mollo 
inlere.ssalo a Shalimov. Al mo¬ 
mento l’affare sembra impro¬ 
babile, ma non è detto visto 
che dall’anno prossimo arrive¬ 
ranno Jonk c ^rgkamp e, con 
l.a permanenza dì Ruben Sosa, 
iìrusso rischierebbe'di diventa¬ 
re una quarta scelta. □ F.Z. 


tus'dopo l'eliminazione dalla Coppa Italia anno messo tutti 
in allarme. Per giunta le frasi di totale condanna per la squa¬ 
dra e Trapattoni sono arrivate via tivù, anzi via-Rninvest. 
Possibile? Evidentemente, si: e allora sono partite le conget¬ 
ture. Ma davvero Bettega si prepara a tornare da dirigente a 
Razza Crimea? E in quella poltrona che sembrava sua già 
dieci anni fa, quando invece fu dirottato in Canada? Al di là 
delle congetture restano i fatti: arriva il giorno in cui le «ban¬ 
diere» non ci stanno più. E si ribellano. Gianni Rivera, per un 
ventennio eroe della San Siro rossonera, oggi sta sulle scato¬ 
le a trequarti degli irriducìbili del tifo milanista: da quando 
ha attaccato il «berlusconismo» e ha avuto il coraggio di cri¬ 
ticare un club che vince tutto o quasi. Qualcosa di simile era 
già accaduto a Napoli, con Antonio Juliano, giocatore-sim¬ 
bolo fra i '60 e i '70 di una squadra e una città, l’uomo che 
da dirigente portò Maradona sotto il Vesuvio, prima di esse¬ 
re estromesso da Feriaino. Da allora, «O’direttore» come lo 
chiamano ancora gli amici ha intrapreso spesso personali 
battaglie contro la gestione del club partenopeo, da attentis¬ 
simo osservatore esterno. Da Juliano a Rivera, fino a Bette¬ 
ga: arriva il momento in cui le bandiere si ribellano. . - 

D omenica numero 26 del campionato, domenica di¬ 
mezzata da un triplice anticipo che ieri ha visto il Milan 
tremare, sprofondare e risalire, tiralo su da Gianluigi Lentini, 
dal suo giocatore più costoso e discusso. Una resurrezione 
in clima semi-pasquale: in compenso, nessuna notizia del 
genere è arrivata da Udine, perVialli, l'altro uomo-mercato . 
dell’estate scorsa. E oggi in campo le seconde forze; Samp- 
Inter e Torino-Lazio, con Zoff privo di Signori, dell’ex Grave¬ 
rò e di Doli. Il resto è contorno: Roma-Rorenlina, Foggia-. 
Atalanta, Cagliari-Genoa. EBrescia-Ancona; se non è già se¬ 
rie B, ci siamo vicinissimi. , • 1 . • , - . . 


^Basket. Spareggio playofif 

Scavolird, passata la paura 
‘Bruciata nell'ultima sfida 
; la calfettiera Bialetti 


Boskov è senza attaccanti. E Targentino al centrò di un caso di doping potrebbe giocare 

L’ultima vecita dì Canina? 


Bocche cucite in casa Roma. Non parla nessuno 
tranne il medico che fa gli ultimi ragguagli sulla si¬ 
tuazione deH’infermeria. Intanto Boskov sfoglia la 
margherita: contro la Fiorentina deve trovare una 
soluzione per l’attacco dove, al momento, è sicuro 
soltanto Rizzitelli. Caniggia, infatti, potrebbe anche 
non giocare per delle scelte societarie vista la sua si¬ 
tuazione particolare 


LORENZO BRIANI 


M ROMA. C’è un'aria .surrea¬ 
le intorno alla Roma. La viccn- 
da-Caniggia ha sco&so tutti 
quanti: atleti, medici c dirigenti 
compresi. Oggi pomeriggio al¬ 
l'Olimpico arriverà la Rorcnli- 
na che è diventata improvvisa¬ 
mente una formazione temibi¬ 
le. Ciocalori e tecnico sono in 
silenzio stampa, quindi, nes¬ 
sun commento alla situazione. 
Il solo a parlare è stalo il medi¬ 
co. Due parole e via: «Muzzi 


non è sialo convocato, Bonaci- 
na SI. DO soltanto il bollettino 
dell'infermeria, delle altre vi¬ 
cissitudini non parlo». Bocche 
cucite, quindi, in casa romani¬ 
sta. E non poteva e.sserc altri¬ 
menti visto che da oltre novan¬ 
ta giorni non parla più nessu¬ 
no. Travolta da fiumi di parole, 
critiche e situazioni pencolanti 
la Roma non dà segni di rea¬ 
zione. 

Intanto Boskov si trova in 


una situazione assai difficile, la 
.squadra è tesa e olirctutto c'è 
una linea d'attacco tutta da ri¬ 
costruire. . ■ ■ . 

Caniggia ai, Caniggia no. 
L'unica punta certa di essere in 
campo contro la Rorentina è 
Ruggiero Rizzitelli, Carnevale è , 
squalificalo, Muzzi indisponi- 
bilc c Caniggia è stato travolto 
dalle anticipazioni su un possi¬ 
bile caso di droga nei suoi con¬ 
fronti. L'argentino ieri si è tran¬ 
quillamente alienalo con i 
compagni, si è dato un gran da 
fare ma il suo impiego contro i 
viola è in dubbio. Farlo scen¬ 
dere in campo potrebbe esse- ' 
re pencoloso dal punto di vista 
psicologico. Però ci sono le 
esigenze del tecnico romanista 
che ha bisogno di una secon¬ 
da punta da affiancare a Rizzi- 
lelh e, Caniggia potrebbe esse¬ 
re l'uomo giusto. Bo.skov deci¬ 
derà all'ultimo momento ma 
l'impressione è che rargcnli- 


no. nonostante il bailamme di ; 
questi uHimi giorni, sarà rego¬ 
larmente in campo. Ha voglia • 
di giocare, di cercare di uscire , 
da questo tunnel al più presto ■, ’ 
c, fino a quando non si saprà ' 
l'esito • delle ■ controanalisi ‘ 
(mancdl. ndr), nessuno potrà 
impedirgli di scendere sul pra¬ 
to dell’Olimpico. Una scelta ' 
«politica» da pane dei vertici 
della soclelà potrebbe però . 
sciogliere ogni dubbio. Far gio¬ 
care Caniggia prima che sia ri¬ 
solta la "questione doping" 
potrebbe essere controprodu¬ 
cente, per questo l’aigenlino 
ha più di una possibilità di ri¬ 
manere congelalo fino alla ri¬ 
soluzione dei problemi. 

fuIUma corsa? Per Canig¬ 
gia, nel caso che le anlicipa- 
zioni sul suo caso di doping ' 
fossero • confermale, quella , 
'contro la Fiorentina potrebbe 
essere rullima panila con la 


casacca giallorossa dell’attac¬ 
cante argentino. Rischia, inlal- 
li. una lunga squalifica: fino al¬ 
la vigilia dei mondiali del '94 
che si svolgeranno negli Stati 
Uniti. Una squalifica che, con 
ogni probabilità chiuderebbe 
la sua avventura romana. - j - - 
Gli altri. Boskov. contro i 
viola, avrà soltanto da decide¬ 
re se giocare ad una o a due 
punte. Il centrocampo e la di¬ 
fesa, infatti, sono reparti che 
non presentano grossi proble¬ 
mi. Capitan Giannini si è ri¬ 
messo dall’influenza che lo 
aveva bloccato qualche gomo 
fa. Anche ieri si è allenalo con i 
compagni senza dare segnali 
preoccupanti. Non ci sono 
dubbi sulla sua presenza con¬ 
tro la Fiorentina. Sono miglio¬ 
rate anche le condizioni di Bo- 
nacìna che è stato Inserito da 
Boskov tra i giocatori che scen¬ 
deranno sul prato dell'Olimpi¬ 
co. 


Motomondiale. In ribasso le quotazioni degli italiani. .Assoluti di sci 

Gviro^ in pole podtìon SÌÌ.Sm"'*’” 

Gu aim sono un disastro La libera dorme alla Perez 


CARLO BRACCINI 


■■ L'Italia delle due ruote 
continua a sollrirc noi Molo- 
mondiale c anche il secondo 
appuntamento del 1993, il 
Gran Premio di Malesia, regala 
indicazioni controverse sullo 
stato di salute dcir«armata az¬ 
zurra». Proprio come selle gior¬ 
ni fa in Australia, Loris Capiro.s- 
si c la sua Honda partono oggi 
in pole position nella 250: alle 
spalle dell'Italiano altre due 
Honda, con lo spagnolo Carlos 
Cardus e il giapponese Aoki. 
Restando in Giappone ma con 
I colori di una squadra brian¬ 
zola. Tctsuya Harada (vincito¬ 
re a sorpresa del primo Gp del¬ 
la stagione a Easicm Crcek) è 
quarto sulla Yamaha ufilcialc 
del Team Vaicsi mentre il ro¬ 
mano Massimiliano Biaggi non . 
è andato In prova oltre il quin¬ 
to posto in sella alla sua Hon- 
da-Rothmans. Setiimo tempo 
per l'ennesima Honda ullicia- 


le, quella di Doriano Romboni 
(ancora a meno di 5 decimi di 
secondo dalla polo), davanti a 
John Kocinski con la Suzuki. In 
casa Aprilia la più veloce delle 
250 ulficiali è affidata all'olan¬ 
dese Wilco Zcolemberg. nono 
a! via; continua invece la sene 
nera di Loris Reggiani: un quat¬ 
tordicesimo tempo che morti¬ 
fica le ambb,ioni della prima 
guida Aprilia, anche se l’ex 
compagno di marca Pierfran- 
ccsco Chili (approdalo alla 
Yamaha) naviga appena una 
posizione più su. segno evi¬ 
dente che la •crisi Italia» non 
colpisce solo le molo venete. 
Nc sanno qualcosa alla Gilcra, 
musi lunghi c facce lc.se con 
Paolo Gasoli diciasseltesimo c 
Gramigni ventiduesimo, en¬ 
trambi in attesa di risalire in 
qualche modo la china. 

Se la 250 riserva almeno la 


soddisfazione di Capirossi im¬ 
prendibile nelle prove, la 125 è 
ancora da dimenticare: il tede¬ 
sco Raudies c i giapponesi Sa- 
kata e Wada, tutti in sella alle 
Honda cosiddette «Kit B», non 
hanno rivali. Con buona pace 
di quelli che, come Fausto Cre- 
sini ed Ezio Gianola, dispongo¬ 
no della prima scelta, le 125 
«Kit A», pagale dalla nspellive 
squadre fior di milioni, mentre 
l'Aprilia campione del mondo 
in carica si deve acconicniare 
del quarto posto dello spagno¬ 
lo Carlos Girò. ’ , , , • 

Uno Schwantz nel momento 
più felice della carriera (mora¬ 
le alle stelle e la Suzuki final¬ 
mente compelitiva) non fa 
troppa fatica a dominare la 
500. Va un po' meglio per Lu¬ 
ca Cadalora, ottavo sulla gri¬ 
glia di partenza, in lento ma 
costante apprendistaio su una 
500 da titolo come la Yamaha 
ufficiale. - 


■■SONDRIO. Alberto Tomba 
ha conquistalo, ieri, a Santa 
Calenna di Vallurva, il suo sei- 
timo titolo Italiano. 11 campio¬ 
ne bolognese, che venerdì non 
era nuscilo ad imporsi nel gi¬ 
gante, ha battuto nello slalom, 
di 69 centesimi, il 25/cnne pu- 
stercsc Kurt Ladstactier, slalo¬ 
mista azzurro reduce da una 
stagione assai deludente (ap¬ 
pena 77/mo in Coppa del 
mondo). Terzo un altro atleta 
di estrazione - alloatcsina: il 
26/cnne Heinz Peter Plalter, 
che nella prima manche si era ; 
pericolosamenic avvicinato al. 
campione. Era staccato di soli 
9 centesimi, mentre Ladslelter 
si trovava terzo a 39 centesimi. 

■ Tomba non vinceva dal 9 
gennaio, quando, dice lui, «ri¬ 
montai nello slalom di Carmi- 
sh dal settimo posto. Non ave¬ 
vo mai fatto nulla di simile. Da 
allora solo secondi e' terzi po¬ 
sti. Sono contento perchè è 
stalo uno slalom molto duro, 


una gara ad altissimo livello. 
Nella prima manche sono sla¬ 
to prudente, c’era qualche 
problema di pali che non era- 
. no ben sistemati e che saltava¬ 
no fuori. Ero preoccupato, ma 
abbastanza sicuro - dice Tom¬ 
ba - anche se a fine stagione le, 

■ gambe non sono reattive come 
all'inizio. Si arrivava stanchi». 
Quindi, una battuta deilc sue: 
«Non pensavo di arrivare in 

. fondo, sapete, ho già una certa 
età». «Non ero abituato alla pi¬ 
sta bucata, come l'ho trovata 
nella seconda prova, quando 

■ sono partito con il n.l 5, ma ho 

. tirato forte, perchè gli altri era¬ 
no Il nella prima manche a po¬ 
chi centesimi di secondo. Se' 
tossi stato quinto o sesto avrei 
tirato anche di più». , ' 

Discesa Ubera femminile. 
Bibiana Perez ha conquistato 
ieri il titolo italiano preceden¬ 
do Barbara Merlin c Isolde 
Kostner. La gara si è svolta a 
Santa Caterina di Valfurva 
(Sondrio) 




Marchegiani 

La Lazio, 
perché no 
Roma è bella 




■■ Buongiorno Marchegiani, perebè lei s'arrabbia se radio- 
mercato annuncia che lei è già della Lazio? 

Soltanto perchè non è il momento di parlare di corte cose, lo 
non so nulla, a me nessuno ha detto nulla. 

Ma la «voce» circola e eoo Insistenza 
«Anche l'anno scorso era la ste.ssa co.sa. Poi, come vodote, sono 
rimasto al mio posto, tra i miei pah. con la maglia granala. E un 
colore che mi si addice 

Anche U biancoceleste. Oltrettutto sta bene con i capelli bion¬ 
di 

Mettiamo da parte le battute e parliamo seriamente. Io se dowò 
cambiare squadra, la cambierò. Ma non ho mai gradito le illa¬ 
zioni, i pette^lezzi. Mi disturbano. 

Però sentirai al centro deU'Gttenzione... 

Fa piacere, non lo metto in dubbio, significa che l'ambienle ha 
stima di le e ti considera un pezzo pregiato. Mi vuole la Lazio’ 
Una squadra di Roma? Non capita tutti i giorni E una .società 
che guarda al futuro con grande attenzione c ha progetti molto 
I ambiziosi. Molto ambiziosi. Queste cose mi slimolano 
Oltretatto ritroverebbe vecchi amici 
Roby Graverò lo sento spesso per telefono. Sono lelice che a 
Roma stia raccogliendo molti consensi, dopo tulle le critiche 
che a Tonno gli sono piovute addosso. Se la Lazio sta andando 
bene, il merito è anche suo. Se non ha raggiunto grande popo- 
lantà. Io SI deve al fatto che è un antidivo. Anche nel momentu 
di maggior fulgore, si è nascosto, non ha venduto la sua imma¬ 
gine come fanno tanti altri. 

Domani (oggi n.d.r.) però non cl sarà. È aqualilicalo. 
Peccato, gli avrei regalato un altro dispiacere Quest'anno ci 
siamo incontrati .spesso tra campionato e Coppa Italia L'iio 
battuto due volte sui tre. Vediamo come andrà questa volta. Noi 
abbiamo una posizione in classifica da confermare e possibil¬ 
mente da migliorare. Regali non ne facciamo, Non ne abbiamo 
malfatti. - 

Specialmente ora che siete lanciatimlml, dopo aver fatto fuo¬ 
ri la Juve In Coppa e conquistato la finale. 

Questo SUCCC.SSO abbraccia la vecchia la nuova dirigenza. No¬ 
nostante le gravi perdite della scorsa estate, il Tonno' non è sci¬ 
volato nel baratro. Mento di Mondonico, che hasaputo lavora¬ 
re SUI resti della squadra, l'ha impostata in maniera diversa e lia 
vdlonzzato gente che sembrava persa. 

Chi per esemplo. 

Fortunato. Veniva dal Ban retrocesso in sene B e ancora pnma 
da una stagione poco felice nella Juve di Maifredi. Ora è un per¬ 
no indispensabile della nostra squadra. Ogni considerazione 
mi sembra superflua. 

□ Federico Rossi 



Gla-nni Bugno. 


Il ciclismo va al Nord 
Oggi nel Giro delle Fiandre 
Fondriest tenta il colpo 


M 3T. NIKLAAS. in'izia oggi la 
serie delle «cla-ssiche del nord» 
di ciclismo. Il Giro delle Fian¬ 
dre è il primo appuntamento 
di rilievo (tra l’altro è anche la 
seconda prova del campiona¬ 
to del mondo, ndr) e la "trup¬ 
pa italiana" sarà formata tra gli 
altri da Bugno (nella foto), Ar- 
gentin. Ballerini e Fondriest 
Mercoledì prossimo, poi. sarà 
la volta della Gand-Welvegem 
dove .saranno pre.scnti più o 
meno gli stessi del Giro delle ‘ 
Fiandre. Domenica i 1 ci sarà 
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13* ESTRAZIONE 
(3 aprile 1993) 


BARI 

CAGLIARI 

Firenze 

GENOVA 

MILANO 

NAPOLI 

PALERMO 

ROMA > 

TORINO 

VENEZIA 


5961 60 8314 
3986764663 
7141408657 
2080904138 
48 42 80 74 57 
7313497829 
774269068 
77166287 47 
4125 8 57 51 
66173134 77 


ENALOTTO (colonna vincente) 
XX21X212X211 

PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 L. 34.971.000 

al punti 11 L. 1.748.000 

al punti 10 L. 170.000 


È IN VENDITA IL MENSILE 
DI MAGGIO 




da 20 anni 

PER SCEGLIERE IL MEGLIO! 


la Pangi-Rubaix. la classica del 
pavé che prevede 22 tratti di 
pietre In for^ la presenza di ' 
Fondnest. Nella Freccia Vallo* 
ne (mercoledì H") Bugno e 
Chiappucci cercheranno di 
avere la meglio sui loro awer- 
san. L’amvo è programmato 
sul muro di Huy. Domenica 18, 
infine, si conclude il program* 
ma delle classiche del nord 
con la UeRi*Bastogne* Liegi. 
Tra gli italiani al via ci saranno 
Argentin, Bugno. Chiappucci, 
Chioccioli e Fondnest. 


NORMATIVA DI 
GIOCATA 

Analizzando attantamante 
una bolletta rilasciata dalla Rica* 
vitoria all’atto della puntata ri lo* 
vlemo la seguenti indicazioni, 
fondamentail perche ta giocata 
sia valida: 

• fa sede e il numero della 
Ricevitoria; 

a la data di estrazione a cui sr 
riferisce la giocata; 
a il numero del boUettario 
(progressivo); 

a t numeri giocati (normah 
monto non piu di dìoci, sia per 
ta nuova logge che por motivi 
ioghi o finanziari: più numeri 
vengono puntati, più basso o il 
premio corrisposto); ' 
a la ruota o "tutte lo ruote*', 
specificando cosi il comparti* 
mento ove si intende puntare; 

• le poste suddivise per cia¬ 
scuna sorte prescelta (ambo, 
torno, quaterna, cinquina); 

• la firma dei Ricevitore. 

La boltetta di giocata deve ai* 
trasi essere compilata, a cure 
dal Rleavitora. davanti al gioca¬ 
tore a, par legga, con penna «id 
inchiostro nero. Non dava reca¬ 
re, inoltra, alcuna correzione no 
cancellatura, pano ronnutio* 
mantodalUi giocata stessa. I gio¬ 
catori possono rifiutare bolletta 
non corrispondenti al requisiti 
sopra elencati. 
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I titoli del giornali del 28 e 29 marzo 
Sotto, Antonio Cava in atteggiamento 
proiettivo verso Paolo Cirino Pomicino 








È questione morale non solo Tangentopoli 
ma anche il connubio tra politica e mafia 

Wtàefine 
dì un sistema 






a legge, finalmente, s’è fatta valanga. Essa 
non si ferma più alla porta dei cento san- 
luari del potere pen’asi dal corrotto conno- 
bio politica-affari; ed è bastato questo ir- k 
rompere della giustizia per sco|»rchiare I 
l'immenso verminaio dell’Italia dei polenti, 
degli inamovibili, dei consociati in un regi-'^ 
me politico bloccalo. É una rivoluzione pa-'^ 
cifica (i morti, qui, sono suicidi) tuttavia 
destinala a chiudere una fase storica. La 
questione morale esplosa a Tangentopoli 
un anno fa si è connotala come una con¬ 
venzione perversa tra detentori della pub¬ 
blica amministrazione e padroni dell'im¬ 
presa privata. L'obietlKo iniziale di finan¬ 
ziare tramite tangenti i partiti di potere si è 
mutato via via neH'obiettivo di un generale 
c incontrollato processo di arricchimenti 
privali e di privilegi nelle concessioni di ap¬ 
palti, una mistura di corruzione, concus¬ 
sione, alterazione del mercato, rigonfia¬ 
mento del potere partitico al di là del con¬ 
senso elettorale, riduzione della cittadi¬ 
nanza a clientela. 

. Tutto questo ci è stato documentato da 
Mani pulito, e credevamo ce ne fosse già 
abbastanza per porre all’ordine del giorno 
del Paese la liquidazione di un’intera clas¬ 
se dirigente, la trasformazione profonda 
del sistema politico, il potenziamento del 
potere di scelta dei cittadini. Ma, poi, il 27 
marzo scorso ci siamo resi conto che c’era 
un’altra faccia della questione morale, an¬ 
cor più orrenda, in cui la politica si mischia 
non più solo agli affari ma al sangue e all’e- 
v'ersione; il connubio tra potere e criminali¬ 
tà organizzala. Di questa seconda faccia 
della questione morale c’erano stati, nel 
lungo tempo del regno democristiano, tan¬ 
ti singoli sintomi. Era senso comune vedere 
dietro le stragi feroci, i cadaveri eccellenti, 
le scomparse, un qualche rapporto tra cu¬ 
pole criminali e gerarchie politiche. Ma era 
appunto una visione sintomatica del terri¬ 
bile morbo, finché una magistratura fattasi 
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Anche Cava nella tempesta 


E'o^cusatùdt ’^assocùiiÌoneeamorrìstìca*'insUmia ^uo, 


i Sfeo, dimocrófiDiì, tol s oc i / i ns a \ 1astn 







libera e coraggiosa ha messo nero su bian¬ 
co testimonianze e riscontri, e ha fatto i no¬ 
mi. Beninteso, nomi di indiziati, non anco¬ 
ra di colpevoli. Ma nomi coincidenti col 
Gotha dei dominatori politici di questo 
paese e specie del Mezzogiono. E la gente 
ha capito - per adoprare le parole del più 
famoso degli indiziati - che «a pensar male 
si fa peccato ma spesso ci si indovina», il 
che equ'ivale a dire che s’è spezzato defini- 
tramente il rapporto di fiducia tra gover¬ 
nali e governanti. IjO sappiamo: c’è pur sta¬ 
la una fornia di connhenza di massa ri¬ 
spetto a tutto questo, e il voto di scambio 
ne è stala la prova più diffusa e umiliante. 
Ma come potevano singoli cittadini affron¬ 
tare il mostro del sistema? Occorreva che 
un potere fotte prendesse in mano la ban¬ 
diera della verità, occoneva che la gente 
incontrasse un’istituzione, un pezzo sano 
dello Stato. Questo sta ora accadendo e ci 
dàsperanza. ■ ■ , 

Alla viglia di un voto referendario, che 
costituirà uno spartiacque storico per l’Ita¬ 
lia, fermiamo l’attenzione su che cosa è 
stato e su che cosa deve essere. Ecco il sen- 
■so di questo supplemento deir<Unità». In 
esso il lettore ritroverà, pensiamo con emo¬ 
zione, alcune analisi di Enrico Berlinguer il 
cui valore premonitore dovrebbe oggi fare 
giusftzia di tante ostilità, incomprensioni, 
irrisioni che le accolsero dieci e più anni 
orsono. E riflessioni di storia e di attualità di 
grande autorevolezza. Un contributo di 
memoria e di pensiero, mentre cammina 
la «Rivoluzione morale», per intravedere la 
via della sahezza. ■ 
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Il comizio di Achille Occhetio 
sulla questione morale 
a Bologna nell’estate 1992 





Il forte allarme 
di Berlinguer 
fu politico 
non moralistico 


Come uscire 



- "•r 


V, r-r. 
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anm 
di macerie 


e parole e l'impegno appassionato di 
BcrUngner soUe questtone morale, che 
ricordiamo in queste pagioe, assumono 
per molti versi oggi un sapore profetico. 
Ma c'è un nucleo ancor valido oggi di 
quelle sua analisi?.,, 

Mi pare che il contenuto più vitale della 
sua analisi sia stato l’aver saputo vedere 
mollo bene, e averlo denuncialo, il nesso 
esistente tra la quest.kvne morale e il ruolo 
dei partili in rapporto al governo e alle isti- 
tuzioni. Un intreccio di cui Berlinguer ave¬ 
va saputo cogliere gli elementi sistemici or- ' 
mai già operanti all’inizio degli anni ’80. La •; 
sua critica di fondo era rivolta alla sovrap¬ 
posizione dei pattili allo Stato, al loro ' 
schiacciamento sulle btituzioni. Da qui '' 
l’impoverimento del ruolo della politica e 
la sua riduzione alla pura gestione; nel 
contesto del sistema dominante della De e 
dei suoi alleati il «commercio» di potere si 
accompagnava al «commercio» delle risor¬ 
se e alla diffusione della corruzione, di me¬ 
lodi illeciti per il finanziamento dei vari 
partiti e gruppi politici di governo. Da que¬ 
sto punto di vista egli apri il tema della que¬ 
stione mo.'ale in termini squisitamente po¬ 
litici. non «moralistici», come troppi gli han¬ 
no rimproverato. Naturalmente in quell’ap- 
proccio mancava - e forse era troppo pre¬ 
sto per farla - una critica al consociativi- 
smo proprio del sistema politico italiano. 
Una critica che abbiamo svolto 
successivamente e che è alla 
base del nuovo partito che ab¬ 
biamo voluto fondare. Non è 
sufficiente il richiamo, per 
quanto politicamente allo, ad 
una separazione del ruolo dei 
partiti da quello delle istituzio¬ 
ni. È necessaria una riforma 


ALBERTO LEISS 


La •soluzione jpliticQ’ 
è un insieme ai riforme 
che investa islituzioni 
partili, i^ eieltorale 
puMica amministrazione 


delle regole, dello Stato e dell'amministra¬ 
zione che favorisca questa separazione. È 
questa la via che può consentire ai partiti, 
come Berlinguer riteneva necessario, un 
nuovo volto: quello di soggetti che assolvo¬ 
no al ruolo assegnalo dalla Costituzione, 
contribuiscono alla formazione della rap¬ 
presentanza, lavorano attraverso ì gnippì 
parlamentari alla determinazione degli in¬ 
dirizzi politici generali per il governo del 
paese, ma che tornano nella società, svol¬ 
gono un molo progettuale, danno espres¬ 
sione a una democrazia che si organizza. 
L’attacco sulla questkriie morale accom¬ 
pagnò la «svolta» di BeiUugner dopo 11 
lemmoto In Irplnla: la linea dell'dler- 
uatlva, cioè la presa d’atto dell'esito ne¬ 
gativo della stagione della sollAiletà 
nazionale. 0 Pd in qaegU anid seguì con 
coerenza quella nuova impostazione po¬ 
litica? ;, P 

È un perìodo cruciale nella storia del Pei, ’ 


lisi della questione 
morale non dimen¬ 
ticava i nessi con le 
caratteristiche ne¬ 
gative delta svilup¬ 
po capitalistico ita¬ 
liano. Inoltre erava¬ 
mo agli «albori» del 
craxismo, ed era 
forte nella politica italiana la tendenza a 
vedere lì un vero elemento di «modernità» e 
di innovazione. Questo punto di vista, vor¬ 
rei ricordarlo, aveva trovato una certa 
udienza non solo nelle file del Pti, ma an¬ 
che in settori diversi della sinistra Ricordo 
che durante il congresso di Milano, neir83 

- dove tra l’altro Fintervenlo di Craxi fu ap¬ 
plaudito, mentre la relazione di Berlinguer 
aveva incontrato anche qualche tiepidezza 

- il Manifesto di Fintar e Rossanda si era 
pronunciata per una apertura 
verso il Psi. In realtà ci furono 
momenti in cui la leadership di 
Berlinguer fu messa alla prova 
non solo dagli attacchi esterni. 

Ricordo riunioni della Direzio¬ 
ne in cui la posizione del s^re- 
tarìo passava per una maiKiala 
di voti. : : 

Erano ciitlclie e riserve motivate? 
lo ritengo che nel giudizio sul mota di Cra- 


Tangentopol 
figlia naturai 
del nostro 
capitalismo 





: Usciamo da un pernio 
: di nobili conservatorismi 
per aeare le regole 
di una nuova demoaazia 
delle altmative 


Dissento nettamen¬ 
te da questa rico- 
stmztane storica. 
Credo che quella 
politica portasse sin 
daH’origine in sè gli 
elementi del suo 
successo T che ad 


che dowbbe essere studiata attentamen- = xì Berlinguer avesse sostanzialmente làgìo- 
te. ^he perché allora la dialettica inter- ;; ne. Ma v^o anche la verità interna di alcu¬ 
na, le posizioni diverse nel gmppo dirìgen¬ 
te. non emergano esplicitamente come 
ai nostri giorni, dopo che abbiamo definito 


col Pds un r^ime pluralistico. Tuttavia, an¬ 
che se cojrerto dalle diplomazie, e aiKhe 
dalle ipocrisie del centralismo democrati¬ 
ca, io lo ricordo come uno dei periodi dì 
più acuta fotta e anche di divistane interna. ; 
In parte perchè la nuova impostazione po¬ 
litica di Berlinguer non fu capita, fu ridotta 
appunta a «moralismo». Mentre quell'ana- 


un certo punto ab¬ 
bagliò vasti settori della politica e dell'«in- 
tellighentia» nazionale - ma anche quelli 
della sua disfatta. Craxi, in sostanza, sì è 
presentalo come l’avversario del sistema 
ne delle riserve che circolavano allora, consociativo non per superarlo sul serio. 
Quel «fronte di lotta» contro il craxLsmó era pèrconlri^ire ad una nuova fase della de¬ 
troppo parziale, non si dispi^ava su tutto ' |PpciMa italiana, ma per lucrare sui suoi 
il teneno della «modernizzazione». Poteva giocato il suo 12 percento di voli 

quindi apparire non completamente all'al- niinaccìan^ l’allemativa senza mai pro- 
tezza di quella sfida. Ma se dovessi fare un ' sol seno a f^. ricattando la De, e au- 

• ■■ ■ mentando cosi il suo p^ere. Ma in realtà in 

questo modo ha colpito assai duramente 
la sinistra e le sue prospettive. Perchè ha 
spìnta il STO partito a farsi gestore e ime- 


bilancio, non avrei dubbi ad attribuire 
maggiore fondatezza al punto dì vista del 
segrelartodelPci. 

Come definiresti oggi, col senno di poi, 
il craxismo? Anche «dii, come ClantUo 
MartdU, ha finito col prendenic le di¬ 
stanze, ha rivendicato però la ghistezza 
delie scelte di Craxi almeno fino al 1 967. 


prete del ciclo neolìberìsta. Lo ha imprigio¬ 
nalo in una alleanza con la De. conse¬ 
gnandolo a quel sistema di potere. Rele¬ 
gando sullo sfondo, e poi rinnegando com¬ 
pletamente l'obiettivo deiraltemativa, da 


cui pure eia partito con si 
corso» socialità. Forse un; 
del Pei e di Berlinguer fu q 
sumere con prontezza in q 
le la sfida dell’alternativa, 
che il craxismo ha poi bn 
pratica politica e di goven 
gliori dichiarate intenzioni i 
ni forse già aveva sbagliata 
dalle migliori intenzioni, 
centro sinistra dicendo che 
«entrara nella stanza dei Ix 
dimostrato che la sinistra d 
sa se entra in quelle stanze ; 
sia i muri che i bottoni. 

In quegli appartarnentl di 
gli anni ’ró, è cresdnta 
Recentemente hai ripetn 
dall svelati dalle IniJiles 
solo di una cormzlone d 
anche dell'esistenza di ni 
illegale, un male osenro 
democrazia italiana, dov 
già occidentale di coatei 
munismo, con le varianti 
te in realtà a colpire ogi 
affermazione «li nna 
e di governo. Non si rfa 
reinterpretazl 
«dletrologica» 
diedoqiSndii 
ca Italiana? N 
mtuHpie, «am 
strategkhe d 
Fri, colconse 
' saputo raccog 
Io ho analizzate 
collegandola da 
tura e alle deboi 
pìlalismo Italia 
mente grcKile, ii 
finanziarizzazior 
zione politica < 
mento produttive 
ne oggi che il p 
sottocuiècrescii 
ne strìngeva non 
governo, la De e 
che i mutati gn 
ci privati e l’indù 
Era un sistema di tegolazion 
in un mercato protetto, col 
. •aggio» alle forze governative 
che deH'altro. Lo stragismo e 
• babilità l’utilizzo del tenroris 
vano a finalità polìtiche. E ne 
del potere italiano la P2 ha f 
me collante di interessi econ 
ci ben precisi, come riferirne 
deviati deU'apparato statale. 

: ; ÈqiiesloaÙ«>nil«GrHMÌe> 
Non penso certo ad un unici 
: affari» che ridava le tangeni 
eversiva. Ma nella politica iti 
stati utilizzati e utilizzalorl Ce 
no condizionato il comport 
«attori» di quella scena poi 
che nella rnattinata in cui han 
ro stavo andando alla Cam< 
discutere dell'att^iàmento ^ 
so il girvemo Andreotti, che d 
a Monleicitorio. E io avevo in 














Manifesti per il -Si- 
esposti nelle strade di Roma 
Sotto l'aula del Senato 




Un progetto 
per trasformare 
la macchina 
dello Stato 


viento molto critico da sxolgere. Perchè An- 
dreolti non aveva accolto nessuna delle 
nostre rischiaste sulla composizione di 
quel go\emo. Seppi poi del rapimento, e in 
pochi minuti elaborai un intervento di ta¬ 
glio assai dàerso. Cosi capitò a molti altri. 
La drammaticità di quell'evento determinò 
il nostro atteggiamento politico, e penso 
che fosse giusto. Ma forse poi ne restammo 
troppo a lungocondizionati. , 
Tangentopoli in questi mesi è stata 
quasi completamente idendflcata 
col craxismo. Ora, anche nel torbi¬ 
do rapporto con la mafia e la camor¬ 
ra si sta scoperchiando la «pentola 
meridionale», dove la parte del leo¬ 
ne tocca alia De. Non esiste una re- 
sponsahillti primigenia delio Scudo 
crocialo nel negare l'esistenza di 
una questione morale? Ricordi quel ^ 
discorso fatto proprio da Aldo Moro 
dopo lo scandalo Lockeed: la De 
non si processa? 





Che cosa pensi, oggi, dopo le polemiche 
e Tiofausta fine del decreti del governo, 
anche per meritc delTlniziatlva del Pds e 
di altre forze di opposizione, della «soln- 
zionepolitica»? ^ j , ,3 ^ . 

Ho sempre pensato, e penso, che non pos¬ 
sa essere che un insieme di iniziative, deci¬ 
sioni. comportamenti concreti volti a intro¬ 
durre nuove regole, elettorali e istituziona¬ 
li, nuove norme per la trasparenza, gli ap¬ 
palti, la riforma della pubblica amministra- 


unmommaie correlto . 
da quota proporzionale 
con due turni di voto 


Avevo sentito quel discorso alla Camera, e li, nuove norme per la trasparen; 
mi è rimasto impresso. Non è stato certo palti, la riforma della pubblica an 
l'esempio di un atteggiamento politico voi-. zione, il finanziamento ai partiti . 
to ad aprire coraggiosamente il fronte della e a tutte le forme associate di ‘ 
questione morale per favorire una radicale iniziata democratica. Purtrop- 
svoha democratica Dev'p dire wrò che fu ^ j rtiti della maggioranza e : 

ILI 1 ^^^- ; il So\'emo si sono dimostrati ■ 

orgoglio di una forza politica che as- j.r__..-u: it 

sume su di se tutta la dureiza e la respon- dra.imiaucanienie ai di squo di 
sabilità di una lotta in nome della difesa urgenz_ drammatica d. 

della democrazia,' nella competizione nnasvoiiamoraie, 
mondiale di allora. Questo nsvoito ideoio- Hai detto che nell'analisi sul- 
gico, con i vincoli derivai dal t ^ 

Diciamo SI ol referenduui 

anche uomini come Moro, per - ». . . 

quel fine, a giust'ficare «mezzi' P^r it mO^SlOntanO 

altrimenti inaccettabili. In fon- Uninominale corretto 
3op (l^oja proppmonale 

piamorale». Non solo nella cui- COn dUe tumi di VOtO 

•campo socialista», con alle spalle una tra- la questione morale di Ber- 

dizione rivoluzionaria e poi le aberrazioni iinguer mancava la necessa- 

dello stalinismo. ■ . ■ . ' ria attenzione al mutamento 

C'è voluto il crollo del muro di Beriino, il deUe regole isdtuzionall. Pe- 

5 aprile del '92, e l'iniziativa della ma^-. rò già dalla fine degli anni 

stratura milanese, per aprire davvero '70 era aperto un dibattito 
onei «processo» alla De e al suo sistema 8 iilla«finedellaPrimarepoh- 
* potere rinsaldato «W patto con erari. e c'erano le prime 

èfon c è il pericolo che aO ^glbiUtà p^porte di Introdurre uba 

Io credo che la magistratura stia facendo il un decennio qnd (UbattHo noi 

suo mestiere. Ci può essere qualche ecces- dottonnila? - 
so. magari motivato da logiche emularive ^ ^ ’ 

interne. Ma il nucleo delle inchieste partite C è stato nei comportamenh cont 
da Milano sta svelando un sistema di colle- .^1***:”® V’'® 

gamenti liliali dettivi, che si allargano irtituzionate un po corpo 
mano a mano che gli inquisiti parlanoche i . „. ^^^e della «democrazia 

giudici acquisiscono nuovi elementi. Non offrn^o ad ognuno un propi 
dimentichiamo che da noi c’è l’obbligato- conto. E non è un caso che prof 
rietà dell'azione penale. Non vedo quindi agitasse il mutamerito istituzionà 
alcun •complotto» da parte dei giudici. ' dicale-il presidenzialismo-solo 
Questo argomento semmai è stato intro- Nella pratica baeva tutti i vantaci 
dotto da Craxi, dalle sue leàstenze e dalla trta consociativo e dalla propotzk 
sue polemiche contro l’operato della ma-. parliamo di noi: il Pei scontò i 
gistratura, che hanno determinato un di- '' mente un ritardo nel cornprende 
ma di pericoloso scontro tra poteri fonda- ; condizioni politiche, sociali e ist 
mentali per la vita democratica. E del resto dell'Italia erano radicairnente car 
dai giudici continua a venire semmai la ri- spetto al periodo fondativo della 
chiesta di una iniziativa della politica ade- . ca. quando i costituenti vollero gi 
guata alla dimensione delle distorsioni massimo di rappresentanza ad 1 
emerse. Lo ha ripetuto anche recentemen- mento che esprimes» il moviijiet 
te il giudice Colombo. E forse, a questo polo che aveva reagito al fascism 
punto, bisognerebbe anche capire meglio sentis^ te mediaz'mni necessarie 
da questi giudici se hanno in testa delle conciliazione e rifondazione n 
proposte pili precise Non possiamo certo dimenticare 




la questione morale di Ber- 
lin^r mancava la necessa- : < 

ria attenzione al mutamento 
deUe regole istitnzionall. Pe- 
rò già «t«iu fine degli anni ' '' 

*70 era aperto un dibattito 
sulla «fine della Prima repub¬ 
blica», e c’er^ le pÀne 
proposte di Introdurre una 
Icgp maggioritaiia. Per non 
dire che Crai! agitava la ^ 

. «Grande Riforma». Come mai per oltre significato voler 
un decennio qnd dibaltito non ha prò- mettere in ombra il 
dottonnila? ■ . , resto. Quando si 

C'è stato nei comportamenti concreti delle ^ sceglie di fare una 
forze politiche una forma di conservatori- battaglia v fiolitica 
smo istituzionale un po' corporativa. In ' per mutare un at- 
fondo te forme della «democrazia blocca- ‘ teggiamentoche ha 
ta» offrivano ad ognuno un proprio toma- consolidate è 

conto. E non è un caso che proprio Craxi jneviiabite che il 
agitasse il mutamento istituzionale più ra- ; ,,„nffr»,inci»-nru-»»ni 
dteate-ilpres’Klenzialismo-soIoaèarote. 

Nella pratica traeva tutti i vantaci dal siste- , 

ma consociativo e dalla proporzionate. Ma mMte ^helaqut 

parliamo di noi: il fti scontò indubbia- - 


definimmo. Incapace di vedere la necessi¬ 
tà di una maggiore distinzione tra il mo¬ 
mento del controllo e della partecipazio¬ 
ne, e quello della decisione, favorita da un 
sistema basato sulle alternanze. 

Una svolta arriva con l’87. Quando già 11 
Pei dabore il progetto di un mutameuto 
Istituzionale, con il superamento della 
proporzionale pura. Sta D una delle radi¬ 
ci del progetto del Pds? 

Da allora effett'ivamente noi abbiamo co¬ 
minciato a mettere 
in campo una nuo¬ 
va visione del muta¬ 
mento del sistema 
politico. E questo è 
stato uno dei tratti 
preminenti ; della 
cultura della «svol¬ 
ta». Della fondazio¬ 
ne di un partito che 
vuote determinare 
^ te condizioni, non 
solo politiche e pro¬ 
grammatiche. ma 
anche istituzionali, 
per l'affennazione 
di una democrazia 
dell'alternanza. 

Non c'è stata una 
accentuazione ’ 

' eccesdva ' sul 
punto della rifor¬ 
ma dettorale, ri¬ 
spetto al progd- 








basata sui collegio uninominale e con una 
correzione proporzionate. Cosi si aumenta 
il potere che i cittadini esprimono coi voto. 
Si garantisce la rappresentanza di tutte te 
più significative tendenze politiche. Si per¬ 
mette agli elettori una scelta più ravvicinata 
dei candidati che devono rappresentarli. E 
soprattutto si consente il potere di indicare 
la maggioranza di governo, spingendo alla 
formazione di più vasti schieramenti sulla 
base di programmi prc^ressisti o moderati. 
Noi proponiamo che spetti alla Camera il 
potere di eleggere il governo e il premier. 
Mentre il Senato deve diventare espressio¬ 
ne di uno Stato basato sul regionalismo, ai 
limiti del federalismo. Questa visione, tra 
l'altro, supera te forzature che qualcuno in¬ 
siste a lare sui condizionamenti che ver¬ 
rebbero dal quesito referendario. Ed espri¬ 
me una concezione della democrazia che 
risolve l'esigenza di una maggiore stabilità 
del governo senza ridurne la ricchezza del 
pluralismo e della partecipazione, in una 
forma neoparlamentare. Respingendo te 
suggestioni presidenzialiste. 

Hai Insistito spesso sull’esigenza di una 
profonda riforma della pubblica ammi¬ 
nistrazione. Ma è davvero possibile rea¬ 
lizzare lo slogan: i politici non devono 
toccare più una lira? . 

Si tratta di un punto fondamentale. Sono 
necessarie nuove regole per la trasparen¬ 
za, per esempio in materia di appalti e di 
nomine. Il finanziamento della democra¬ 
zia deve dnentare una libera scelta indhi- 
duale. Ma soprattutto è necessario separa¬ 
re te funzioni politiche di indirizzo e di con¬ 
trollo dalla gestione, che deve restare al¬ 
l’amministrazione. Questa è la vera condi¬ 
zione che può evitare il risorgere di una 
nuova Tangentopoli. ■ - , 

Siamo nel pieno della campagna refe¬ 
rendaria. che bilancio trai della parteci¬ 
pazione del Pds al movimento peri refe- 
rendum? ... .... . . , 

! Il nostro si è del tutto coerente col molo 
protagonista che il Pds ha svolto nella rac¬ 
colta delle firme, nell'impegno riformatore 
: profuso in Parlamento e nella Bicamerale. . 


t profuso in Parlamento e nella Bicamerale, 
lo complMHvo di . fy è espressione di una leadership nel mo- 


riforma dello Sta- 
. to che fl Pds ha 
messo in questi 
anni in campo? 

L'accentuazione 
c'è stata, ma non ha 


vimento referendario che non può essere , 
attribuita al solo Mario Segni. Fin dall’Inizio 
ci siamo pronunciati, insieme agli altri refe¬ 
rendari, per una riforma maggioritaria 
equilibrata, non automaticamente deter¬ 
minata - lo voglio ricordzire proprio a ^ 


' Decida il cittadino come ferendario. Dei re¬ 
resto. Quando si „ • 1 j - sto sono inaccetta- 

sceglie di fate una nnOnZlOre fa demOaOZp bili te forzature di 

battaglia . politica SOpendOCheunapoHtica quanti vorrebbero 

per mutare un at- ÒSOrSe puUte 

teggiamentoche ha ■ » • » »- j • ^ , ,• Parlamento, che 

radici consolidate è é in Dalia uei potenti - proprio la Coslitu- 

cpnfronto si concentri su quel punto. Detto non prevedendo nel nostro ordinamento il 
questo è chiaro che mutare le regole del : referendum propositivo. Questa nostra im- 
gioco non significa cambiare automatica- - postazione riformatrice sta raccogliendo te 


mente anche la qualità del gioco. Fuor di ; 


ferendario. Del re¬ 
sto sono inaccetta¬ 
bili te forzature di 
quanti vorrebbero 
lim'itare il ruolo del 
Parlamento, che 
proprio la Costitu¬ 
zione salvaguarda 


|»aiiiaiiiu IIUI. Il rei seuiiiu iiiuuuuia- - •,,»„ ;i nmhìpma «vilitirn ■•«'•■•epiu ..«.e. nei 

della costruzione di uno" schieram'^to di 


condizioni politiche, sociali e istituzionali 
dell'Italia erano radicalmente cambiate ri¬ 
spetto al periodo fondativo della repubbli¬ 
ca. quando i costituenti vollero garantire il 
massimo di rappresentanza ad un Parla¬ 
mento che esprimesse il rnovirnento di po¬ 
polo che aveva reagito al fascismo, e con¬ 
sentisse te mediazioni necessarie a una ri¬ 
conciliazione e rifondazione nazionale. 
Non possiamo certo dimenticare i meriti 
storici del sistema proporzionate per questi 
fini. Ma col tempo la fedeltà a quella impo¬ 
stazione istituzionale si trasformò in una vi¬ 
sione «nobilmente conservatrice», come la 


sinistra e progre»ista capace di affrontare 
- la sfida dell’altemanzà. E dico di più. L'i¬ 
dentità di una nuova sinistra deve avere al 
centro proprio il superamento di quell'er- 
rote: non basta «entrare nella stanza dei 
i bottoni». La sinistra perde se non porta con 
sè la profonda trasformazione della mac¬ 
china dello Stato. Se non sa costruire un 
'. rapporto nuovo tra governanti e governati. 
Quali «ODO allora Icapisaldl delle ptupo- 
stedi riforma istituzionale del Pds? 

' Il nostro sì al referendum è un impegno per 
varare una rifomia elettorale ma^ioritaria. 


versità, con l’appoggio di numerosi autore- ' 
voli costituzionalisti e scienziati della politi¬ 
ca. E vorrei dire a quanti, anche tra i com¬ 
pagni del nostro partito, sostengono un no 
per la riforma, che questa nostra presenza 
forte e detemiinata nello schieramento del 
cambiamento peserà assai di più che un 
determinato rapporto di forze nel risultato 
finale del voto. ■ 



Il ponte dei .Frati neri» a Londra dove fu 
trovato II cadavere di Calvi (al centro) in basso 

Sindona e a destra il -faccendiere- Pazienza 


na scia dì miliardi, di scandali, di suicidi e ' 
omicidi. E poi te stragi e i troppi, tanti •mi¬ 
steri d'Italia». La «questione morate», per 
anni, in un paese come il nostro ha voluto 
dire anche tutto questo perchè te «connes¬ 
sioni» Ira soldi e blocco di potere, hanno 

portalo ai tegami con gli ambieniì mafiosi. 

all affarismo massonico, alte «ingerenze- 
dei servizi regreli in gigantesche operazio¬ 
ni economiche, ai rapporti con i «neri», con 
ipresunii «rossi» e. dunque, anche ad una 
serie infinita di ricatti.Non c’è scandalo, ne- é 
gli ultimi dieci anni, che non abbia coirivol- | 
lo apparati dello àato, uomini polìtici in 1 
qualche modo collegati ad ambienti con- I 
servatoli. E non c’è uomo dello scandalo. Il 
nel nostro paese, che non abbia goduto f 

dell’appoggiq degli uomini del potere. ; § 

La lista dei nomi è lunga e significativa: ’ ì 

Michele Sindona.RobertoCalvi.ljcìoGelli, 

Francesco Pazienza, Flavio Carboni, Giu- # 
seppe Ciarrapico, Vittorio Sbardella, tanti e | 
tanti altri e poi un lungo elenco di grandi i 

nianager dello Slato(da Dì Donna a Fiori- ® 
ni), rninislrì, parlamentari, generali e alti . 
prelati. E per questo che la «questione mo- i 
rate» è sempre stala al centro di durissime k 
balt^lie moralizzatrici da parte dei magi- P 
strati, poliziotti, uomini politici e dirigenti * 
di partiio.II bancarottiere Michele Sindona ; 
non era stalo forse difeso da tanti uomini di : ^ 
governo e presentato agli Italiani, da Giulio ' t 

Andreotti, come il salvatore della lira ? E Ir 
Calvi non aveva forse sborsato decine di 
iniliardi per sostenere i partiti di governo, ! 
fino al crack dell Ambrosiano? E FrarKesco 
Pazienza non aveva forse utilizzato mezzi e i 
strumenti dello Stalo per propri personali 
interessi? Per non parlare di Licio Gelli che 
trovava ascolto a. Quirinale e 
aveva, nella loggia P2. mezzo 
mondo economico e politico, i 
oltre ai vertici dei servizi segreti, 
anche durante il caso Moro. - ' 

Da noi, insomma, gli scanda- p 
li economici sono sempre sta- 
lianche scandali politici, imito 
di connivenze gravissime. A 
volte ai vertici stessi dello Stato, K 
altre volte nel mondo dei fac- k 
cendieri e dei «portaborse» che » 
sempre si muovonotra ministeri K 
e segretrie di partito. Il rischio è - K 
quello di raccontare, per l’en- B 

nesima volta, vicende che han- B alH 

no tenuto, per anni, te prime 

pagine dei giornali, ma il peri-. 

colo di dimenticare rapi»rtì e connessioni scartoffie della P2 e invece. allimorowLso “‘‘‘"-"'^"“"«"■reueiiiouisiidiioatenui- 
è sempre in a^ato ^ è per questo che è la verità è venuta a galla. La stessa cosa sta <lubbio con il caso 

di nuovo necessario ricordare casi e perso- avvenendo per i casi Agip-Eni oerloscan- cominciano a venire alla luce 

na®. perseguirne la continuità e la conti- ? dato Eni-Petiomin, per l'acquisto della so: gravissirne che costituiscono un vero e 

guità» e per riproporre la battaglia della ■ cietà cinematc^rafica americana Mam da ' attentato anche alla economia del 
«questione morate» in un momento molto • parte di quel lai Giancaito Parretti oasMto ™c?c-^fnca Unione e Banca privata finan- 
grave il Paese. E un momento, tra Fai- dall onesto mestiere di cameriere a quello Michele Sindona, 

tro, nel quale paiono venule meno anche di finanziere intemaztonate. Anche la siror- jPS^nwo di Patti, banchiere e finanziere 
«antiche solidarietà» di potere, tenute insie- ca vicenda delle acque minerali Fìuaai ac- ' che poi risulterà strettamente te¬ 
me dal ricatto e dalla paura. Non è impro- quistate da Ciarrapico con i soldi del Ban- ® massoneria piduista 

babite, quindi, che su molti casi ormai «an- co Ambrosiano, sta avviandosi a conclu- ' ?p’*'''^'!Sono^oposte a controlli del- 
hchf si tomi a pariate e vengano cosi alla stone e il «boss delle acque minerali» è già : il S afi « ^ «'«azione 

luce ventà rimaste sepolte perannlCè. in- finito in carcere. Chilo ha appoggiato? Chi Nonostante tutto. Sin- 

somrna. chi ha cominciato a parlare e i ri- i lo ha aiutato nella scalata alando della da te ® 

aitati sonoro gli occhi di lutti. Il caso finanza?Nomi e cognomi sono noti a tutti. ' dre<^' 

ESHSfF-' 

Ripercomamola per sommi capi te Sto- a causa di speculazioni sbagliale è sull'orto 


^ ^ del crollo. Michele Sindona. 

■ BA che dell’appoggio della De, ( 

quello del Valicano e della 
■ B m ■ ■ B Santa Sede. l’Ior, diretto, con 

I II . voltura, da monsignor Marc 

™ stante lutto, Sindona, ostaci 

. ; daH’allora ministro del lesorc 

■ . te, crolla e travolge te sue ba 

— ' ' _ ' sono dì centinaia di miliardi 

SETTIMELLI per essere arrestato ma orgai 

rapimento da parte di un g 
. ' chiama «giustìzia proletaria», f 

- riodo del pieno dispiegamen 
smo rosso e il bancarottiere I 
realtà finirà in Sicilia pn 
gnippo 

. iiMMgiiiaBij' - ' - di uom 

.' : gteP2l 

9 J suai- V 

ìM . 1 '^'1' pernor 

W S ’ 

^ fl ^quale s 

llUM I " 

PBIUII ' 

^ . cidioidi 

, esonoa 

usa dire, 

mente «suicidato».' ' ■ ■ ' ■ : .. i - 
È tirando il gomìtolo Sindom 
fuori una vicenda che sconvolgt 
quella della P2. Nel frattempo, si 
a «maturazione» lo scandalo L 
quello dell’ Egam. lì primo rig 
quisto di aerei americani da pa 
lia. Siamo nel 1975 e ad ottobre i 
te della Lockheed Daniel Haugh 
aver pagato, ad alcuni uomini | 
liani, una «tangente» di tre miliari 
caso «.Antelope Cobler». Chi ha i 
soldi? Alte fine finiranno sotto z 
riior. Gui e Tanassi e due fratelli 
ri. Il socialdemocratico Mario Ta 
poi condannato. Per quanto r^ 
gam, sì tratta dì un ente pubblk 
da un man^r De. Mario Einai 
quistano aziende decotte che vei 
gate a prezzi altissimi. L’ente vi 
malo «te pattumiera della Monte 
la fine, verrà liquidato con danni 
rio di molte céntinate di miliardi, 
scandalo anche quello dei «tra^ 
che coinvolge il fanfaniano Giova 
Poi ci serio altre vicende di soldi 
volgono la Rnmeccanica, l’Efim « 
coni relativi «boiardi di stato». 

Aniya il caso Moro ed è una tra 
il presidente della Et, gli uomini 
scorta e tutto il Paese. Sarà anci 
della fine per te Br e il terrorismo ( 
«rossa».Nel frattempo, qualcuno. 
























Licio Gelii. a sinistra Flavio Carboni 
Sono. Il corpo del giornalista Mino Pecoroni 
UCCISO a Roma nel mario 1979 


Quel legame 
tra i grandi 
affali 
e reversione 




lo . 1(1 (Ki iijiiirsi, |H‘r conto del rnliiiiiale. 
della li(|iiid,izione delle banche sindoiiia- 
ne K nn ix r.sonaj’Sio (h grande scni|)o!o e 
one.stà Si chiaina Ciioriiio Ainbrosoli e vie¬ 
ne massacrato sotto c.is.i I H Inolio del 
lllTd Mandante? Tntli indKtano Sindona 
che, ouiainente, nei>a. Cò nn altro morto. 
Anche lui ucciso in circostanze non certo 
chiare. () [orse chiarissime, Sichiama Mino 
l’ecorelli, ijinnialisla e iiroprielario della li- 
ùsl.a •Op'.im sellimaiiale scandalislK O, Ri.à 
amk'o di làcio (ìelli e che .scrive lrop|K) 
spesso sulla l'2 e su eerte vendite di (Xtlro- 
lio 1 j) .iininazzano con alcuni colpi in 
txKca 

Nel frallemiH», rincliiesla Sindona è an¬ 
data avanti È nel ritiadro delle 
indaijini sul bancarottiere che I 
maijislr.tti perquisiscono Villa 
Vanda, la casa di (ìelli ad Arez¬ 
zo i- la società '{ìiole» a Casti- 
jjliott lìlxicchi, (ìelli rte era il 
manager riconoscrìiito. Salta 
Inori rirateriale incredibile. Si 
trova, cioè, la conferma a tante 
voci, l-icio (ìelli aveva messo in 
picsii unir loggia massonica 
•.spuria*, la I’2, aggregando ol¬ 
tre novrsento (xtrsone in ritta 
si>eeie di grande >azienda* che 
si (K'cnpava di affari ad alh.ssi- 
mo livello e nello stesso lemixi 
metteva a punto progctii [xrliti- 
ci gravissimi di allacco alla de¬ 
mocrazia repubblicana. Della 
n fanno parte segretari riel 
Quirinale, tiri buon numero di parlamenta¬ 
ri, alcimi ministri, sc.ssanlrò alti funzionari 
di ministeri, diciollo magistrati di cui Ire ad¬ 
detti al Consiglio su(x;riorc della rnagislra- 
liira. K ixii quattro generali deirAcronauli- 
ca. .sei generali dei carabinieri, quallord'ici 
generali deU csercito, il coniatidanle della 
Guardia di Htiaiiza con cinque generali, 
sci aiiuiiiragli. i c'a|)i dei servizi segreti. Si- 
sde. Sismi e il coordinatore degli stessi. 
Nelle liste ci sono (Kii decine c decine di 


/ casi Sindona e Colui: 
due cadaveri eccellenti 
gettono un'ombra 
nel circuito 

della flananza vaticana 



parlamentari dei partiti di governo, trentot¬ 
to drxrenti nnivcrsilati, scrittori, cinquanla- 
sci iriditslriali privati, i prcsidenli di dodici 
srxicià c i prcsidenli dcll'Kni. della Finsi- 
rler. delle Condotte, della Stet-Selenia e 
dcirilalimpianti, l allora «palazzinaro» Sil¬ 
vio Herlusconi e un gran nuntcro di diretto¬ 
ri e prcsidenli di banche pubbliche e priv'a- 
Ic. (^Ili. inoltre, fra avvilo coiilalti con gli ex 
presidenti della Repubblica Leone c Sara- 
gal. Ha conosciiilo anello Giulio Andreotli 



che ha inviato, almeno una volta, un forbi¬ 
to biglietto (Il aguri al venerabile. 

Il ca|K) della P2 ha cenato e parlato mol¬ 
le volto con Francesco Cossiga, Ramimo 
Piccoli, Forlani, con Ixjiigo, segretario m- 
cialderiKxratico che risulta iscritto alla 
loggia. Non solo; gli uomini di Celli risulta¬ 
no aver lavorato anche nel grupixj tecnico 
che operava al Viminale durante i terribili 
giorni ilei caso Moro.Vengoiio [wi trovate 
carte su tutta una serie di operazioni miliar¬ 
darie. Per esempio sul conto •Protezione* 
dal quale risulla il versamento di •contribu¬ 
ii* al partito socialista. Vengono fuori an- 
cfie tutte fe operazioni <fi carattere politico 
messe in atto per «sah’are* Michele Sindo¬ 
na. .Si scopre inoltre clic Celli aveva avuto 
strcllissimi rapporti con le ammistrazioni 


aiiiericaiie di Reagan e invi di Riish. Ci so¬ 
no inoltre, i (IrK iimenli su un tentativo per 
1 assalto e l'mcor|xirazione del •Corriere 
dell.t Ser.r- e di nn notevole gnipixr di gior¬ 
nali mmoti e seltirnanali. C'è anche (vena 
sequestralo [iiù tardi dalla Cornrni.ssione 
d iiicliie.sla parlamentare) tur piano di •ri¬ 
nascila demiH ratica-che prev wle. in prati¬ 
ca, la iiie.ssa al bando dei sindacati c ilclla 
Rai-Tv. per lasciare tolaliiienle il [Kisloalla 
•iiiiziativ.i privala-, Iiiollrc, la sco|)erta della 
1*2. [Hirta alla ribalta anche i rapirorti slrel- 
lissimi con l'Ambrosiano di Roberto Cahi. 
la banca cattolica più polcr.lc d'Italia e 

I lor. 1 istituto iKonomico del Valicano, di¬ 
retto da monsignor Marcinkiis. 

Anche la vuenda Ambrosiano, piano 
piano, si prcx isa in molti conlomi. Da quel¬ 
la banca sono liscili. attraverso un incredi¬ 
bile giiKO di scatole c inesi, cenlinaia di mi¬ 
liardi finiti in strane c misteriose società. K 
uno scandalo (xjlitico e finanziario di pro- 
[Kirziom enormi. Con la vkcrida P2 e è sia¬ 
lo spazzato via il governo di Arnaldo Forla- 
m e con l'Ambrosiano tremano, ora, borsa 
e lira. Izv scandalo Eni-Petromin, cfie ha vi¬ 
sto nentrare in Italia centinaia di miliardi 
come •tangenti* ai partiti, lucrale su una se¬ 
rie di commesse petrolifere, 
sembra niente in confronlo a 
quel che nccaric con l'Ambro¬ 
siano. 

Roberto CaM, presidente del 
consiglio di ammin'vslrazione 
della banca, fugge dall'llalia in 
maniera rocamtiolcsca, dopo 
un plinto atrcslo. Passa in Ju- 
gosLvvia, in Svizzera e in Austria, per finire 
a Ijondra. li 18 giugno 1982, viene ritrovato 
impiccato sul Tamigi, sotto il potile dei Fra¬ 
ti Neri. A Milano, la segretaria del presiden¬ 
te, Emanuela Corrodicr si getla dalla fine¬ 
stra nelle stesse ore 'nialedicendo* CaM 
che è scajipaU). l*e conse.guenze saranno 
gravissime anclie (rcr l'Ior di Maicinkus. la 
banca vaticana die , coinvolta tolalmentc 
nella vicenda, è costretta a pagare, almeno 
in parte, banche e creditori internazionali. 

II resto deve e.s,serc lirato fuoridall'erario 

italiano. Nella vicenda Ambrosiano rimar¬ 
ranno coinvolti, oltre a Gelli, una serie di 
big dell economia italiana. Anche questa 
volta, il potere iiolilico ha protctio. fino al- 
l'iillimo. sia Celli che Roberto Calvi. Esatta¬ 
mente come aveva fatto con Sindona. Il re¬ 
sto è roba di questi gìonil ■ 


Tra i “soci^ di Udo Celli 
ministri, parlamentari 
trentacinque generali 
cinquantasei indiislriali 
e i capi dei Seivizi 


1 nelle che seguono sono poro- 
le che Berlinguer pronunciò il 
7 dicembre I9S0, per molilo- 
re la sua proposta di un alter- 
natilo democratica alla t)c e 
al suo sislerna di potere. La ri¬ 
sposta che le fu data, tre anni dopo, fu l'asse privilegialo De- 
/Ni Nel I9S0 non poteva prevedersi limolo centrale me avreb¬ 
be assunto il craxismo nella dinamica del sistema e della que¬ 
stione morale. Nell'analisi di Berli^uer emergono i nuclei di 
una concezione non più consexiativa del processo politico na¬ 
zionale. Si guardi in particolare alla riflessione sulla Oc. sulla 
ttecessilò di un suo rinnoiomento radicale fuori dal governo. 
Soprattutto emerge, impressionante, la previsione di che cosa 
sarebbe accaduto con ki ricostmiione delle zone terremotate 
(fino ad immaginare l'emer^e di una forma di rivolta al 
Nord). E appare profetico il riferimento al rischio di una irrecu¬ 
perabile crisi morale-istituzionale. 

•Per la prima volta dopo 30 anni il rischio di una 
crisi Lslituzionale, fino ad un collasso della Repub¬ 
blica. è diventato reale. A chi mi domanda il per¬ 
chè della nostra iniziativa io rispondo: prima di 
tulio per impedire un simile collasso. Non voglio 
fare deH allarmismo. Voglio dire però che il pro- 
cc.sso di distacco tra pae,se e istituzioni Ira popolo 
e classi dirigenti è arrivato al punto che se non in¬ 
terviene un fatto nuovo, un sussulto, una svolta po- 



Questione morale 
come fondamento 
dell’altemativa 

sitiva, lo scivolamento verso esiti oscuri e avventu¬ 
rosi diventa prima o poi inevitabile... 

Perchè partire dalla questione morale? 

La questione morale esiste da tempo ma ormai 
essa è diventata la questione prima ed essenziale 
perchè dalla sua soluzione dipende la ripresa di fi¬ 
ducia nelle istituzioni, la effettiva governabilità del 
paese e la lenmula del regime democratico. 

È un fatto, è una dura realtà che se si vuole lo 
sch'olamento dell’Ilalia verso una condizione di 
paese di secondo o terzo ordine, la gente deve es¬ 
sere diiamata a grandi sforzi e grandi sacrifici. La 
De ha l’autorità per farlo? Dello molto semplice¬ 
mente è questo, oggi, il problema politico italiano. 



Come si risolve? Invocando un uomo forte? Cam¬ 
biando il carattere parlamentare della Repubbli¬ 
ca? Chiedendo al nostro partilo di logorare il suo 
grande, intatto, prestigio politico-morale in un’a¬ 
zione di appoggio subalterno alla De, a questa De? 
La sfiducia diventerebbe generale. Né servirebbe 
ad arrestarla se ci limitassimo alla denuncia. Ecco 
perchè non capisco certe obiezioni alla nostra 
proposta di porci come forza promotrice di mag¬ 
gior garanzia di un governo che raccolga tutte le 
forze sane della democrazia italiana, persone 
oneste e capaci dei partili e fuori di essi... 

Fra le masse dei credenti e nelle organizzazio¬ 
ni cattoliche è vivissima l’esigenza di un risana¬ 
mento della vita pubblica ed è diffusa la riprova¬ 
zione verso la corruzione nella De. Sollevare la 
questione morale non significa dividere il popolo. 
Significa porre un discrimine politico verso tutto 
un sistema di potere e un modo di governare. Essa 
fa lutt’uno con il problema stesso della governabi¬ 
lità. cioè con il ristabilimento della fiducia del pae¬ 
se nelle istituzioni democratiche. Ponendo al cen¬ 
tro questa questione noi solleviamo non solo il 
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Il pool di Mani pulito, da sin:stra 
navigo, Colombo. D Ambrosio e Di Pietro 
A destra Mano Chiesa; al centro Enzo Caria 
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Tutto è iniziato 
dai 7 milioni 
dell’ingegnere 
Mario Chiesa 


Tutti i signori 
delle mazzette 







oco più (Il un anno fa, l'anscnlopoli e poi 
la discesa del •grande vento* verso Sud e 
1 allargarsi a Venezia, Tonno. Verona, Fi 
lenze, Genova e altre città. Napoli in lesta, 
owiamente. Il crollo di antiche solidarietà, 
il cedere di un meccanismo rii «colleganza- 
basato sulle tangenti e lo scambio di drx i- 
ne di miliardi, ha provocalo, in pratica, il 
crollo di un •regime* messo in piedi dalla 
Democrazia crisliana e condMso dal Psi 
craxiano. I Cirino Pomicino, i De Michelis, i 
Pillitteii. i Larini, i Sanatore Ligresti. i Bobo 
Craxi, i Chiesa e tulli gli altri hanno messo 
sotto i piedi la politica latta con passione, 
competenza, modestia e pulizia, rispettan¬ 
do il mandato degli clcllori. 

Con tangentopoli, politici e portaborse, 
grandi e piccoli .boiardi di Sialo*, indu¬ 
striali, archilelti di grido, amministratori lo¬ 
cali con la ‘puzza sotto il naso*, hanno poi 
persino scoperto, aH’improvviso. facendo 
ridere l'Italia intera, che i detenuti vengono 
stretti ai polsi con gli •scliiaveltoni*. che le 
celle di San Vittore sono piccole e ciré ci 
sono i topi. Sono, spesso, gli slessi uomini 
politici che, al governo e ai ministeri, han¬ 
no ssuolato di ogni contenuto innovatore 
la legge «Gozzini* o stabilito per legge clic ì 
drogati o gli ammalali di Aids dovevano, 
comunque, marcire in carcero. 

Quando e come è iniziata Tangentopoli 
? In pratica con uno «scandalello* mollo lo¬ 
cale al centro del quale c’era- come disse 
Bellino Craxi- un •mariuolo* che aveva 
aprofillato della propria posizione per farsi 
gli affari propri. Quel .mariuolo», si chiama 
Mario Chiesa. Il 17 febbraio 1992, venne 
preso con le mani nel sacco per una cifra 
modesta: sette milioni. 

Chiesa, ingegnere, noto amministratore, 
a Milano, del Pio albergo Trisiilzio, la «Bag- 
gina* dei vecchietti, simbolo della buona 
ass'Ktenza .alla milanese*, era stato sorpre- 
SO, ìnsomma, mentre incassa una tangente 
dall’imprenditore monzese Ljjra Magni 
Quei selle milioni, appunto. Il 22 febbraio, 
il giudice Antonio Di Retro, aveva ordinalrj 
una prima «relala* ette aveva portato a San 
Villore olio imprenditori addetti ai rifomi- 




grande problema della trasparenza e P 

della rettitudine degli organi dello 
Stalo e della moralità dei partiti, ma 
incoraggiamo la partecipazione po¬ 
polare, ridiamo spazio al controllo Iti 

delle decisioni, ricreiamo le condi- ® 

zioni di una vera solidarietà. Senza di * 

che è inimmaginabile uscire da que¬ 
sta situazione. 

Il terremoto (dell fipinia - ndr) ha scosso gli 
italiani non soltanto per l’immensità della tragedia 
umana, ma per il fallo che esso ha messo a nudo il 
punto estremo di contraddizione tra la condizione 
dello Stalo e le esigenze più elementari del pae- 
se...Anch’io mi domando se ora, dopo il disastro, 
ci si rende conto dei problemi che il paese dovrà 
affrontare per la rinascila di quelle zone, e soprat¬ 
tutto delle novità che si dovranno introdurre in tut¬ 
ta la concezione dello sviluppo nazionale. Perchè 
il problema più grave non sarà il reperimento delle 
risorse da destinare al Sud, ma il loro impiego: a 
quale fine, attraverso quali stmmenli, con quali ga- 



menti del «Trivulzio*. Mario Chiesa pareva 
soltanto un funzionario infedele, un volga¬ 
re «ladro di polli*. Invece, i suoi conti in 
Svizzera parlano chiaro: i giudici trovano, a 
suo nome, quasi 15 miliardi di lire. È sol¬ 
tanto l’inizio. Il 23 marzo. Chiesa vuota il 
sacco. Nel giro di un mese, finiscono in ga¬ 
lera il de Roberto Mongini, amminisiratore 
della Sea, Matteo Carriera, presidente so¬ 
cialista deiripab. i pidiessini Epifanio U 
Calzi e Sergio Soave e Angelo Simontacchi, 
della Tomo. Il primo maggio, arrivano gli 
avvisi di garanzia a due ex sindaci di Mila¬ 
no Carlo Tognoli e Paolo Pillilteri. L’accusa 
è di ricettazione e violazione della legge sul 
finanziamento dei partiti. Per Pillilteri c’è 
anche la comizione e concussione. 

1113 maggio tocca al repubblicano Anto¬ 
nio Del Pennino e al de Severino Cilar'isti, 
ammin'islralore dello scudo crociato. Citar- 
risii, come .sì sa. batterà poi ogni record 
nella •statistica* degli avvisi di garanzia. Poi 
viene "avvisato* il pidiessìno Gianni Cervel¬ 
li. Il lavoro dei giudici contìnua senza sosta 
e il velilo deirìnchiesta spazza via altre de¬ 
cine di posizioni consolidale. I nomi sono 
noti: Maurizio Prada. de. il socialista Sergio 
Redaelli, il de Gianstefano Frigerìo, il socia¬ 
lista Giovanni Manzi che sparisce dalla ci- 





crolaztone insieme all’archilelto SiNano 
Larini. E lui, il depositario dei segreti sul 
conto >Protezione». Un appunto su quel 
conto era stato trovalo a casa di Gelli con i 
nonni di Martelli e Craxi. Poi tocca ad Enzo 
Papi, della Cogefar-lmpresit, azienda del 
gnippo Rat. Tocca anche ad Alberto Za- 
morani e ai Lodigiani. È ormai chiaro che 
si chiedevano tangeniì su tutto e in ogni oc¬ 
casione. Rnalmente Uirinì sì consegna ai 
giudici e ammette che •Protezione* era sia¬ 
lo utilizzato per il passaggio di selle milioni 
dì dollari pagati da Roberto CaM al Psi. 
Tocca a Claudio Martelli e a Craxi che ven- 
gerno •avvisali* e sì dimettono. Il primo è 
ministro di grazia e giustizia in carica. Altre 
indagini e altri avvisi: tocca a Salvatore Li- 
grestl Avvisi anche per Vicenzo Balzarne, 
amministratore del Psi che, dopo il terzo, 
muore d’infarto. Craxi, nel frattempo, an- 
clie alla Camera parla di •complotto*. Si 


«Dopo 30 anni 
c'è il rischio 
che la crisi 
investa ; 
le istituzioni» - 





uccide il socialista Ser 
scia senno di essere u 
preso i soldi per il partì 
topoli è una valanga, 
che. nel giro di alcuni 
giungeranno il numero 
tragedia nella tragedia, 
arresti : Bartolomeo De 
lore socialista dell’Enel 
presidente del gruppo 
terrogalo e poi messo 
l’ex funzionario del Pei, 
si presenta volontariam 
un conto in Svizzera cl 
suo e non del partito. 

L’Inchiesta investe, 
Montedison e altre gr 
Tocca ancora all Eni cl 
genti enormi. Lo dicono 
nardo Dì Donna, e gli ex 
Rorio Rorini che è in i 
L’elenco degli arrestati 
impressionante. Ma «ma 
tulio il resto d’Italia. Ci s 
resti «eccellenti* a Com 
Torino, Pavia, San Remi 
Belluno, Venezia ( nasi 
Anas che travolge l'ex 
Prandini), Reggio Calai 
già, Manfredonia, Taran 
centri grandi e piccoli. È 
volgente di ladrocinio e i 
e ogni cosa. Napoli ris 
mille incredibili sorpres 
reati gravissimi, a Cirino 
Scotti. Rnisce in carcere 
mondo politico rtapolel 
appalti strani e collegam 
ta organizzata. Un nuovx 
to. Poi, da Palermo T >av 
so; quello a Giulio Andrr 
cine di casi •misteriosi* 
anni, in tutta Italia: mafia 
sa, Sindona, Pecorelli, F 
del rapporto tra politica ( 
dema di fellonia, di se 
cla.ssi dirigenti La uestio 
drammatica questione dr 


ami 


ranzie che non si ripeterà un Belice moltiplicato 
per cento, con quali forme di partecipazione po¬ 
polare e di controllo democratico? E con quali 
mezzi di prevenzione e di repressione dell’assalto 
clientelare e mafioso alla greppia degli stanzia¬ 
menti pubblici? É un’occasione storica, si è detto, 
per il Mezzogiorno. È vero. Ma a una condizione: 
che questa volta si dia davvero un colpo al vecchio 
sistema di potere. Altrimenti l’umiliazione e la rab¬ 
bia per una ricostmzione fallita non sarebbero so¬ 
lo del Mezzogiorno, e provocherebbero una rottu¬ 
ra nella compagine nazionale... 

La crisi della De o, se si preferisce, il suo decli¬ 
no, è reale. Ma è la crisi di un partito che non sol¬ 


tanto ha governato per decenni ma 
so in buona parte con lo Sfato. Peri 
rischio che questa crisi comporti tra 
settori dello Stato e degli apparati 
pericoloso. Occorre lottare a fonde 
ma di potere della De. ma la lotta 
modo da non spingere a destra tufi 
umiliare le sue forze migliori, bensì 
se nuove possibilità, nuovi terreni f 
di rinnovamento interno. Noi non 
occhi di fronte al fatto che ci sono I 
forze in varia misura consapevoli dr 
ma che sta di fronte al paese e che 
do, senza per ora riuscirvi, una vi; 
caduta della centralità de. lo pensr 
forze non riusciranno a mutare f 
l’indirizzo e la pratica del loro pari 
no davvero all’esigenza del suo rinc 
vrebbero avere un interesse a conse 
bio di governo. Qualcuno di loro lo 
to quando ha dello che questa cur; 
rinnovamento la De la potrà fare 
fuori dal governo». 
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Bettino Craxi nella sua Milano 
Sotto Giorgio Benvenuto 
nuovo segretario del PsI 
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un certo (lunto Craxi si trovò davanti a due 
strade: contestare la IX: [Xtr avere più pote¬ 
re, jHT ^estire direttamente fonti di linan- 
zianiento, oppure contestare il sistema del¬ 
la De, denunciandolo, romtrcndo con lot¬ 
tizzazione e corruzione. Scelse la prima e 
questa è la sua reponsabililà politica im- 
lierdonabile..."- Giuseptre Tamburrano, 
storico e presidente della Fondazione N'en- 
ni. autore del libro appena uscito -Froces- 
so a Craxi*. protagonista di uno sfortunato 
tentativo di rendere più severe le nonne in¬ 
terne del partito sugli inquisiti, analizza il 
baratro in cui è caduto il Psi. 

Il PsI ha flnilo per essere il punto caldo 
nella crisi del rapporto Ira etica e politi¬ 
ca, il partito che, almeno dalle inchieste 
nate a Milano, ha Incarnato il rapporto 
penerso politica affari Come è stalo 
possibile per un partilo come il Psi arri¬ 
vare a questo? 

Alcune ragioni storiche si possono spiega¬ 
re sinteticamente. Punto primo: i partiti ita¬ 
liani sono i più costosi perchè hanno un 
apparato che non ha eguale in nessun al¬ 
tro paese del mondo occidentale. Adesso 
dicono che la colpa è del Pei e del suo mo¬ 
do di essere come partito che obbligò le al¬ 
tre forze a fare altrettanto in fatto di appa¬ 
rali e capillarità. Colpa è una parola sba¬ 
gliata, ma in tannini di ricostruzione stori¬ 
ca. la lesi tia una qualche verosimiglianza. 
Il .secondo punto è che il finanziamento 
occulto ai pattiti italiani è stato, storica¬ 
mente un finanziamento "facile*. Cera la 
guerra fredda, l'Italia era un paese di fron¬ 
tiera e i pattili Iranno avuto accesso agevo¬ 
le a finanziamenti esteri. Ma c'è dell'altro. 
Ui fX: a un certo punto ha iruniato ad ave¬ 
re. con le aziende di stato, centri di potere 
e di finanziamento autonomi. Il Psi. dopo 
la rottura del '56 col Pei e Mosca e prima di 
entrare al governo, ha avuto una vita eco¬ 
nomica difficilissima. Solo co! centrosini¬ 
stra ai.cbe (ter i .socialisti si apre la •mano 
[iiibblica*. Ma sempre attraverso la IX- 


fefcfeji-S 


g 

|e /1981 la crisi politica, succe¬ 
duta alla fine della fase di so¬ 
lidarietà democratica, galleg¬ 
gia su formule provvisorie di 
governo e non si intravede 
_ _ una ricompceizione stabile 

del sistema politico. La proposta di alternativa democratica 
non trova interlocutori ma altrettanto accade per Videa, acca¬ 
rezzata dalla destra de, di un recupero del centro-sinislra. In 
tanta incertezza Berlinguer iniewiene con una intervista a ‘Re¬ 
pubblica -, il 28 luglio, che avrà una grande eco proprio come 
Vintenista sulla questione morale'. 

•I partili di oggi sono sopraltutio macchine di 
potere e di clientela: scarsa o mistificata cono¬ 
scenza della vita e dei problemi della società e 
della genie; idee, ideali, programmi pochi o vaghi; 
sentimenti e passione civile, zero. Gestiscono inte¬ 
ressi, i più disparati, i più contraddittori; lalvota an¬ 
che loschi, comunque senza alcun rapporto con 
le esigenze, i bisogni umani emergenti, oppure di¬ 
storcendoli, senza perseguire il bene comune, l-a 
loro stessa slruttura organizzativa si è onnai con- 
forntala su questo nrodello, non sono più organiz¬ 
zatori del popolo, formazioni che ne promuovono 
la maturazione civile e l'iniziativa: sono piuttosto 
federazioni di correnti, di camarille, ciascuna con 


Tamburrano: colpa di Craxi l’avere scelto 
la cogestione del sistema de di finanziamento 
anziché denunciarlo in nome deH’altemativa 

Psi, autonomìa 
e tangenti 


BRUNO MISERENDINO 


Non che la De dava i soldi, ma questi finan¬ 
ziamenti erano sollecitati, trovati, mediati, 
garantiti dalla Oc. Ricordo una riunione 
con Do Martino dopo la scissione socialista 
del '60 in cui tutti chiedevano di uscire dal 
governo e di rompere con la De. «D'accor¬ 
do - disse - ma ricordatevi che da domani 
il portone di via del Corso va chiuso...*. Con 
Craxi si ha un salto di qualità. Lui è convin¬ 
to che il Psi non debba dipendere dalla De, 
e procura di trovare vie dirette al finanzia¬ 
mento sia attraverso «tangenti* sìa attraver¬ 
so la direzione di enti pubblici e parastata¬ 
li. Potrei dire che Craxi anche su questo ter¬ 
reno è riuscito ad ottenere 'rautonomia* 
del Psi, liberandosi della mediazione de. 
Pcrcliè il Psi appare ora il principe dei la¬ 
dri? Ije ragioni sono molte. Una è ctie lo 
scandalo è scoppialo a Milano, dove il pe¬ 
so del Psi è considerevole. Un'altra ragiono 
è perctiè, fortunalamento dico io, nell'in¬ 
conscio della gente coloro che sì chiama¬ 


no socialisti dovrebbero essere puliti, co¬ 
me lo sono stati nel corso di una storia cen¬ 
tenaria. F. da un partito di questo genere ci 
si aspetta quafcosa di più. Dei dernocristia¬ 
ni si poteva pensare: sono ladri ma ci di¬ 
fendono dal comunismo . poi arrivano i 
socialisti, uomini di sinistra, che vogliono 
modernizzare e rinnovare. Iranno combat- 
lutto contro il clientelismo, contro i forchet¬ 
toni, da loro ci si as()elta, non la partecipa¬ 
zione ai metodi democristiani, ma il suo 
contrario. 

La tesi che In Italia In nome dell'antico¬ 
munismo tutto fosse possibile, è condivi- 
sadamoltiroanon spiega la perversione 
del fenomeno. Che si è Ingigantito a co¬ 
minciare dagli anni ottanta, quando il 
pericolo comunista in Italia, ammesso 
che fosse mai esistito, era inesistente... 
La percezione della fine del pericolo co¬ 
munista non si ha agli inizi degli anni 80. 
Parlo del comuniSmo, non del Pei. Quella 




percezione non si ha nemmeno con Gor- 
baciov. Nella coscienza collettiva il comu¬ 
niSmo finisce dopo 189 quando clamoro- 
.samente crolla il sistema dei paesi comuni¬ 
sti. Se nell'89. in quell'anno magico, la sini¬ 
stra si fosse unita, sarebbe nata un'alterna¬ 
tiva a una De omiai alle corde. In un'inter- 
vista a Repubblica Bossi racconta di aver 
temuto che Craxi e CXchelto sì unissero; 
l'alternativa dt sinistra avrebbe polarizzato 
la domanda di cambiamento e lui non 
avrebtre avuto spazio. Poi scoppia Tangen- 
toiroli. A (jiiesto punto la gente dice: ci sia¬ 
mo sentili costretti a volare De, a dare il vo¬ 
to a Craxi per paura del comuniSmo, ma i 
partiti di governo tianiio scassalo l'Italia, 
l'economia, ci nibano i soldi; ora basta. 

Ma le esigenze e I bilanci dei partiti giu¬ 
stificano quel gettito impressionante di 
tangenti? Oggi il Psi è un partilo ridotto 
in povertà... 

Ciriaco De Mita, in un'intervista al Coniere 
della Sera del febbraio '74, quando i preto¬ 
ri d'assalto dì Genova indagano sui rappor¬ 
ti Ira partili di governo e petrolieri, disse: 
■Tra i compiti dell'Enel c'è n'è anche uno 



«Hanno ridotto 
la politica 
a un mercimonio» 


un'boss" e dei "sotto-boss"...; 

1 partiti hanno occupato lo Stalo e tutte le sue 
istituzioni, a partire dal Governo. Hanno occupato 
gli enti locali, gli enti di previdenza, le banche, le 
aziende pubbliche, gli istituti culturali, gli ospeda¬ 
li. le università, la Rai-Tv, alcuni grandi giornali. In- 
sornma, tulli è già lottizzato o si vorrebbe lottizzare 
e spartire. E il risultato è drammatico. Tutte le 
"operazioni" che le diverse istituzioni e i loro at¬ 
tuali dirigenti .sono chiamali a compiere vengono 
viste prevalentemente in funzione deH’inleresse 
del partilo o della corrente o del clan cui si deve la 
carica. Un credilo bancario viene concesso se è 
utile a questo fine, se procura vantaggi e rapporti 




di clientela; un'autorizzazione amministrativa vie¬ 
ne data, un appalto viene aggiundicato, una catte¬ 
dra viene assegnata, un'attrezzatura di laboratorio 
viene finanziata se i beneficiari fanno atto di fedel¬ 
tà al partito che procura quei vantaggi, anche se si 
tratta solo di riconoscimenti dovuti... 

Molti italiani si accorgono benissimo del mer¬ 
cimonio che si fa dello Stato, delle sopraffazioni, 
dei favoritismi, delle discriminazioni. Ma gran par¬ 
te di loroè sotto ricatto. Hanno ricevuto vantaggi 
(magari dovuti, ma ottenuti solo attraverso i canali 
dei partiti e delle loro conenti) o sperano di rice¬ 
verne, o temono di non riceverne più. Una confer¬ 
ma? Si confronti il voto che gli italiani danno in oc¬ 
casione dei referendum e quello delle normali ele¬ 
zioni politiche amministrative. Il voto al referen¬ 
dum non comporta favori, non coinvolge rapporti 
clientelali, non mette in gioco e non mobilita can¬ 
didati e interessi privati o di gmppo odi parte. È un 
voto assolutamente libero da questo genere di 
condizionamenti. Ebbene, sia nel '74 per il divor¬ 
zio. sia, ancor di più, nell’Sl per l'aborto, gli italia¬ 
ni hanno fornito l'immagine di un paese liberissi- 




Contestazioni a Craxi sotto 
ta sedo di via det Corso 
net dicembre '92. A sinistra leardo 






Ma nella situazione in cui si trov 
spenilibile per il progetto dell'i 
va? 


Per rinascere 
occorre adeguare 
gli stmmenti 
ai valori 


legge sul finanziamento la devono 
dere senza colpi di spugna sul 
Terzo punto, riduzione drastica de 
dei partiti. Quarto punto, cambiare 
le elettorali. Bisogna dare alla ger 
ranziaebe il suo voto conterà. Infii 
che la sinistra si unisca e crei le cc 
di queU'allematna che Bossi ha se 
muto. 


subìstìtuzionale di dare soldi ai partiti. Ma 
solo un quinto di questi soldi vanno ai para¬ 
titi*. Dunque nel '74 era già tutto chiaro. È 
evidente che questi linanziamcnii hanno 
bisogno di molti passa,g,gi e di molte inter¬ 
mediazioni, dì un sottobosco di portaborse 
e millantatori. Un sistema del genere, ille¬ 
gale, non poteva essere perfettamente con¬ 
trollato. Il Pds non è alle prese col caso 
Greganti? A Larìnì chi glieli faceva i conti in 
tasca? 


Pochi sapevano dell'entità del fenome¬ 
no, anche se sospettavano. Ma il gruppo 
dirigente del Pst aveva più che un so¬ 


spetto. Perchè questo meccanismo nes¬ 
suno l'ba mai fermato? 


Perchè sì è esteso in modo incontrollabile. 
Le proporzioni di questo rapporto politica- 
altari e della corruzione iniziamo adesso a 
conoscerle. Ma anche per chi sapeva era 
difficile indignarsi. Anche perchè coloro 
che, sapendo, dovevano indignarsi erano 
nella quasi totalità personaggi che ricorre¬ 
vano direttamente a questo sistema. Erano 
parlamentari, candidati, assessori, ammi¬ 
nistratori, dirigenti dì enti, sindacì che prov¬ 
vedevano a finanziare le loro campagne 
elettorali e i loro apparati politico-cliente- 
lari, oppure si rivolgevano alla segreteria 
amministrativa per versare tangenti o otte¬ 
nere sovvenzioni. Si sarebbero dovuti di¬ 
mettere, denunciare il sistema. Erano di¬ 
missioni a rischio. La realtà è che tutti i 
gruppi dirigenti dei partiti, almeno quelli dì 
governo, accettavano questo s'islema. Nes¬ 


suno poteva fare il Catone. Ecco il vero 
scandalo. 


Ma, vicende penali a parte, c'è una re¬ 
sponsabilità ^litica particolare di Craxi 
nella costruzione di questo modo di es¬ 
sere del Psi? Era Ineluttabile questa stra¬ 
da? 


Craxi ha una responsabilità enomie per 
questa degenerazione, lo l'ho seguito e ape 
pxvggìato sparando che buttasse per aria il 
sistema del finanziamento illegale e della 
lottizzazione. E luì, almeno fino all'assem- 
blea di Rimini, aveva due strade davanti a 
sè: una era quella di contestare la De pver 
avere più ptotere. Anzi, prer avere il proprio 
spazio sovrano di ptolere e di finanziamen¬ 
to, per avere una quota crescente di patere 
gestita direttamente: direzione degli enti, 
banche, palazzo Chigi. L'altra strada era di 
contestare il sistema della De. rinunciando 
alla lottizzazione, chiedendo anzi che fi¬ 
nisse il s'istema della lottizzazione e della 
corruzione pxrlilica: ptoteva farlo, prerchè le 
cose le sapeva, doveva farlo perchè sotto la 
sua direzione il Psi sarebbe cresciuto gran¬ 
demente; altro che onda lunga. Forse 
avrebbe avuto meno soldi, ma allora pote¬ 
va chiedere un au¬ 
mento del finanzia¬ 
mento pubblico tra¬ 
sparente. Lui ha 
scelto invece la stra¬ 
da della cogestione 
del sistema con la 
De. È questa la sua 
imperdonabile re- 
spxinsabilità politi- 


Resta da capire 
perchè le dlmeu- 
aioni della corru¬ 
zione SODO così 
grandi, ris^o 
alle necessità de¬ 
gli apparati dei 
partiti... 


Bisogna vedere cosa intendiamo pier parti¬ 
to. Non ci sono solo le sedi ufficiali e i fun¬ 
zionari. Ci sono le campagne elettorali, le 
correnti, con i loro congressi, ci sono i par¬ 
lamentari e gli assessori con i loro pxrrta- 
borse. Mi ricorda la storia del divorzio di un 
mìo amico. La moglie gli chiedeva i soldi 
con la frase: «Io ne ho bisogno*. Il mio ami¬ 
co rispondeva; «Tu non devi chiedere i sol¬ 
di in base ai b'isognì voluttuari, ma in rap¬ 
porto alle entrate. Se no. io devo tubare*. 

A questo punto i partid come ne escono? 

il Psi come ne esce? 


Le condizioni sono queste. Primo, dare 
prove ripretute, serie, inconfutabili, convin¬ 
centi, die i partiti sono cambiati, che han¬ 
no deciso di rompete con il passato. Se¬ 
condo punto. Una volta date queste prove, 
e solo allora, ì partiti piossono anche pre¬ 
tendere l'aumento del finanziamento pub¬ 
blico. Hanno ancora mesi di tempro pier da¬ 
re prove certe del cambiamento e della pu¬ 
lizia prerchè prer quest'anno hanno ottenu¬ 
to il finanziamento pubblico che sarà sicu¬ 
ramente abrogato col referendum. Ma la 


lo la pienso come Rocard. Non s< 
sconfitto. Però luì ha detto: saremi 
ma facciamo arrivare agli elettor 
saggio che vogliamo rinnovarci. A 
dobbiamo scontare un insuccesso 
l'oppxjsizìone. Ma cominciamo a i 
bito. lanciamo il messaggio. E dì; 
gente la legge elettorale che pe 
qualcuno di vincere. Alla sinistra c 
stra. Ma facciamolo subito. 

Vedi rischi per la democrazia? 
Non vedo rischi per la democrazi 
mente. Anche se faccio due cons 
ni. La fine della guerra fredda ha 
l'Europa da molti vincoli e in ques 
c'è anche la prossibilità dei regimi i 
che in altri tempi avrebbero create 
cazioni intemazionali. La seconda 
i partiti dell'arco costituzionale, vz 
to il 50% dei voti si crea un vuoto | 
so, nel quale vedo solo la protest 
soprattutto la Lega. È inutile farsi 
Quello di Bossi è un pericoloso me 
di destra. Il fatto che nelle sue fila 
tanti oprerai aumenta la sua preric 
ci obbliga a tener conto dei probi 
che la l.ega strumentalizza. Bi^r 
che questo è un movimento di tipi 
cale non solo di «questi* partiti, n 
sterna dei partiti. 

E la parola socialismo, ha ancor 
Sono d'accordo con Montanelli qi 
scritto: finché nel cuore della g 
anelito pier la giustizia, c'è il soi 
Che ci sìa in Italia e nel mondo il bi 
cambiare tante cose è innegabii 
dente. Come è Inevitabile che so 
sep'pur in termini nuovi, il cont 
conservazione e cambiamento, 
destra e sinistra. Storicamente nei 
cidentali la s'inistra si è chìamat; 
smo e comuniSmo. Crollato il con 
i partiti socialisti e socialdemocrati 
ranno e avranno un futuro a secc 
saranno dentro quel bisogno di 
Altrimenti periranno. Non sono in 
lori, ma gli strumenti, cioè i parti 
faceva una battuta ingenerosa pre 
suoi, ma forse attuale: il socialisn 
bella cosa, preccato che ci siano i ; 
Certo, oggi... 


eriìnguer ritorna, p 
caria ulteriormente, 
nesione tra questioi 
e crisi del sistema p 
settembre 1981. Lo 
perchè, accanto alle 
zioni e accuse che gli sono provenute dalle forze d 
contro il suo presunto ‘moralismo prepolitico‘, si i 
strale riserve all'interno stesso delPd. Queste risenx 
essere riassunte cod: non si può proporci come i 
un 'alternativa demoaatica e, nello stesso tempo, soli 
questione morale nei riguardi di partiti che sono n 
mente nostri interlocutori. 

Eglirepkacosl. 


di darà 
un 


«Poniamo la questio¬ 
ne morale intesa non 
solo come lotta alla cor¬ 
ruzione, ma soprattutto 
come ’ rinnovamento 
dello Stato e dei partiti e del loro reciproco 
to. Porre la questione morale in questi terni 
rosi è indispensabile per risvegliare e m< 
tutte le energie le quali, dentro e fuori i par 
sono essere spinte alla battaglia per il i 


mo e moderno. Al Nord come al Sud, nelle città 
come nelle campagne, nei quartieri borghesi co¬ 
me in quelli operai e proletari. Nelle elezioni politi¬ 
che amministrative il quadro cambia, anche a di¬ 
stanza di poche settimane. In Sicilia per l'aborto 
quasi il 705fi ha votato "no”; ma poche settimane 
dopo il 42% ha votato De. .. 

La questione morale non si esaurisce nel fatto 
che, essendoci dei ladri, dei corrotti, dei concusso- 
rì in alte sfere della politica e deH'amministrazio- 
ne, bisogna scovarli, bisogna denunciarli e biso¬ 
gna mandarti in galera, laquestione morale. nell'I¬ 
talia di oggi, fa tutt'uno con l’occupazione dello 
Stato da parte dei partiti governativi e delle loro 
correnti, fa tutt’uno con la guerra per bande, fa tut- 
t’uno con la concezione della politica e • con ime- 
todi di governo di costoro, che vanno semplice- 
mente abbandonati e superati, foco perchè dico 
che la questione morale è il centro del problema 
italiano. Ecco perchè gli altri partiti possono pro¬ 
vare di essere forze di serio rinnovamento soltanto 
se aggrediscono in pieno la questione morale an¬ 
dando alle sue cause politiche... 


Oggi si parla della forza dei socialisti: ma è 
chiaro che, con ungioco limitato al 60% della rap¬ 
presentanza (il pentapartito - ndr) i socialisti si 
vengono a trovare in una posizione chiave. Mi 
sembra un gioco truccato, e bisogna vedere come 
il Psi sta usando questa posizione chiave di cui go¬ 
de anche grazie alla nostra esclusione. Per esem¬ 
pio potrebbe usarla pròprio per rimuovere la pre¬ 
giudiziale contro di noi. A quel punto le possibilità 
i ricambio, cioè di una reale alternativa-e, nel suo 
ambito, anche di un’alternanza - sarebbero possi¬ 
bili, sarebbero a vantaggio generale e. a me se.bra, 
a vantaggio dello stesso Psi, in quanto partito che 
ha anch’esso una sua insostituibile funzione nel 
rinnovamento del paese. Oppure, i socialisti pos¬ 
sono seguitare a usare la loro posizione per accre¬ 
scere il potere del loro partito nella spartizione e 
nella lottizzazione dello Stato. E allora la situazio¬ 
ne italiana non può che degradare sempre». ■ 










Il costituzionalista Leopoldo Elia 
Al centro il dono della fede voluta 
dal fascismo per finanziare la guerra 




Leopoldo Elia 
analizza cause 
remote e recenti 
della corruzione 


partiti si sono fatti •parastato* e anziché es¬ 
sere un tramite con la srxrietà cnile sono 
diventati un vero e proprio «diaframma». 
Ix-opoldo Elia, insigne costituzionalista e 
da poco membro della segreteria tIemfKrì- 
stiana, |)unta su queste due definizioni f>er 
descrivere la corruzione polìtica degli anni 
Ottanta. Ma le cause della degenerazione 
non vanno ricercate solo nel rampantismo 
o nell eccesso di pragmatismo rii questo 
ultimo riecennio, hanno orginì più lontane. 

Da che nasce, allora, professore la mo¬ 
derna corruzione del sistema del pallili? 

Durante il periodo della guerra fredda, fxrr 
lunghi anni, c’è stala una forte polarizza¬ 
zione. una tensione ideologica che ha mo¬ 
tivato e fornito la ragion d'essere alle forze 
polìtiche. In quell’epoca e almeno sino alla 
legge del finanziamento pubblico del 
197-1, le r’isorse che arrivavano ai pattiti, 
lirovenissero daH’ìntenio o dall’c-stero, era¬ 
no fuori da qualsiasi controllo. C’era un’as¬ 
soluta libertà nell’acquisire denari e non si 
andava troppo per il sottile. A torto o a ra¬ 
gione era così, e sì può riconoscere che 
c’era qualche fondamento. É solo con il 
1974 che si pone por la prima volta il pro¬ 
blema. tossiamo dire, quindi, che sino ad 
un certo momento della nostra vita polil’ica 
non c’è un’attenzione particolare al flusso 
dei finanziamenti e che lo scontro ideolo¬ 
gico prevale su tutto, mettendo il resto in 
secondo piano. Ma anche dopo il ’74 resta 
vivo, nell immaginario colletth'o. il clima 
della guena fredda e fra il ’75 e T&l a que¬ 
sto dato si aggiunge il timore del sorpasso 
elettorale... 

Va bene professore, ma accettato tutto 
questo, come è possibile ebe poi, nella 
seconda metà degli anni Ottanta, non si 
sia messo mano ad una riforma dei par¬ 
titi e del loro finanziamento? Allora le 
contrapposizioni ideologiche erano ca¬ 
dute, ma tutto sembra essere andato 
persino peggio... 

Già. quando ci si poteva attendere che all’i- 


Nostro «muro» 
quotidiano 

GABRIELLA MECUCCI 




ne di potere economico. Chi avanzava cii- 
lictie veniva tacciato di moralismo, accusa¬ 
lo rii uorr essere sensibile alle esigenze del¬ 
la (rolilica vissuta. Non si trattava invece di 
moralismo, ma di valutazioni di politica 
Lstituzionale relatne alla inevilatrile ilcca- 
denza dei partili, in particolare di quelli 
che erarto al governo ai dhersi livelli; na¬ 
zionali e locali 

Ma in tutto questo c’entra anche la man¬ 
canza di alternanza? L'impossibilità del 
ricambio? 

I (rarlìti e i gnippi si sclcrolizzavano pro¬ 
gressivamente anche a causa di una demo¬ 
crazia clic non aveva que.sla risorsa. Rendi¬ 
le e abusi crescevano parallelamente al 
declino delle ideologie. Acca- 


«Finita la guerra fredda 
non solo non si mise mano 
alla riforma del sistema 
ma lo si fece degenerare 
in una crisi di moralità" 

dcologia si sostituisse il principio di te- 
sffonsabilità, che ci fos.se un ripensamento 
sull'applicazione della legge del ’74 e sui 
comiwrtamenti concreti, che non avevano 
più la giustificazione di un tempo, non .solo 
non SI mise mano alla riforma, ma il siste¬ 
ma degenerò. Crebbero a dism’isura le spe¬ 
se elettorali di singoli, di gruppi, di partiti. 
Le correnti nei partili di maggioranza di¬ 
ventarono comitati d’alfari e si consolidò 
una sorta di "rendila d’opposizione». Ciò 
avvenne a Inello nazionale, regionale, co¬ 
munale. I.e forze politiche dnentarono 
diaframmi, anziché dei tramiti con la so¬ 
cietà. una sorta dì istituzioni parastatali. Si 
creò una situazione in cui il potere econo¬ 
mico generava il potere politico; e vicever¬ 
sa; il potere politico facilitava l’acquisizio- 



deva cosi che la crisi ideologica 
(iromuoveva quella morale e 
elle la crisi morale rendeva 
semjrre più lontano l’impegno 
ideale e progettuale. Un vero e 
firoprio cìrcolo vizioso. Occor¬ 
reva, a quel punto, introdune il 
principio di responsabilità, la 
fine della guerra fredda non 
consentiva più compiacenze di 
nessun tipo. Nel periodo dello 
scontro frontale, lo ripeto, era 
prevalso una sorta di principio 
di irresponsabilità; le forze di 
maggioranza sapevano, infatti, 
di avere un mandato prevalen¬ 
temente negativo che si con¬ 
cretizzava nel tenere i comuni¬ 
sti fuori ilal governo; e le oppo¬ 
sizioni non elalioravano pro¬ 
grammi realistici perchè con¬ 
vinte di non avere la possibilità 
concreta di accedete al gover¬ 
no. I primi erano portati alia ir- 
responsabiluità percliè reietto- 
rato, anziché giudicare i pro¬ 
grammi e la loro realizzazione, 
si accontentava che venisse as- 


mento. Non ci sfugge il 
^ fatto che ciò può contri¬ 

buire immediatamente 
a determinare un acu¬ 


tizzarsi della lotta politica. Deve essere chiaro, pe¬ 
rò, che essa non si indirizza contro il sistema dei 
partili e contro i partiti in quanto tali, ma contro 
quelle posizioni e forze che si oppongono a quel- 
i’opera così urgente e necessaria di profondo rin¬ 
novamento del loro modo d’essere e di risana¬ 
mento dei loro comportamenti politici, avviando 
la quale si creano le condizioni per istituire e rea¬ 
lizzare rapporti di collaborazione e di unità più al¬ 
ti. più fecondi, più seri. Poiché il Pei non si dimo¬ 
stra assimilabile ai metodi vigenti di gestione del 
potere, ma anzi, costituendone la contraddizione, 
è il fattore che rende praficabile l’abbandono e il 
superamento di essi, è comprensibile che gli av¬ 
versari cerchino di darci un colpo decisivo o co¬ 
munque di bloccare la nostra battaglia. In realtà 
quel che si teme e si vuol colpire è quel punto del¬ 
la nostra peculiarità che si concretizza nella volon¬ 
tà di sollevare e di risolvere la questione morale 



nella sua sostanza politica. Ma noi non possiamo, 
non dobbiamo ritrarci da questo impegno e da 
questa caratterizzazione. Se lo facessimo potrem¬ 
mo, forse, diminuire la virulenza dell’attacco av¬ 
versario, potremmo, forse, acquisire perfino qual¬ 
che posizione di potere; ma alla fine? Alla fine ci 
troveremmo che non solo ha perso il contatto con 
il sentimento di masse fondamentali del paese, 
ma, soprattutto, non avremmo dato il contributo 
che ci spetta al risanamento della nostra democra¬ 
zia e alla fuoriuscita dalla crisi. Sappiamo che una 
linea che tiene al centro la questione dello Stato 
comporta dei rischi, ma è la sola che mobiliti forze 
e mantenga aperta, in avanti, una via d’uscita». ■ 
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I. B ultima occasione solenne 

■ ^ otferla a Berlinguer per ritor- 

I nare sul senso della •quesno- 

■ ne» da lui sollevala è quella 
del XVI congresso del Pei 

■■■■ (marzo I9S3). La polemica 
sullo scollarne argomento era siala stemperata dai più imme¬ 
diati episodi di sconquasso politico di quel periodo, simboleg¬ 
giati dalla perdila della presidenza del Consilio da parie della 
De. Bertiriguer ammonisce preveggente: stìngendo alta que¬ 
stione morale si rischia una generale rivolta contro lutto il siste¬ 
ma dei partili 


«11 risanamento dello 
Stato e una riforma del 
funzionamento delle 
istituzioni pubbliche so¬ 
no esigenze ormai in- 
differibili. Siamo stati 
noi ad avanzare le pro¬ 
poste più decisamente innovative come quella del 
superamento del bicameralismo, dell’efficienza e 
dei poteri delf’Esecutivo, della composizione e 
della ste.ssa formazione dei governi, di uno svilup¬ 
po razionale dei decentramento, dei criteri per le 


Ai delegati 
del XVI 


Giulio Andreotti, a sinistra Tarassi 
e Gui durante il processo Lockeed. 
Sotto Ludovico Ligato, assassinato 





Nella demo 
bloccata 
il paitito si 
parastato 


sicurala l’esclusione del Pei. I secondi jrer- 
chè non puntavano a diventare maggio¬ 
ranza. Oggi si tende a sopravvalutare il ruo¬ 
lo dei sistemi elettorali, ma la verità è che. 
durante il periodo del grande scontro Est- 
Ovest, l’opposizione non ce l’avTcbbe fatta 
ad andate al potere nè con la proporziona¬ 
le. perchè non aveva capacità di aggrega¬ 
zione di altri schieramenti, nè con il mag¬ 
gioritario che avrebbe enfatizzato, anzi, la 
forza dei partiti di governo. L’equilibrio 
dunque era ipoteca'o. 

Ma la comizione italiana nasce anche 
dal retaggio del fascismo? E che cosa 
era accaduto su questo piano nel prefa- 
sclsmo? 

Il lasc'ismo era un sistema a partilo unico, 
quindi il partito si era impadronito in modo 
molto diffuso dello .Stato. Il massimo della 
compenelraziorie. Don Siurzo in.sisteva 
mollo su questo punto e riteneva che nella 
tendenza del CIn, prima, c dei partili, jxji. 
ad occupare lo Stato iiesasse questa inizia¬ 
lo tara. Personalmente però, pur prenden¬ 
do in scria considerazione questi argo¬ 
menti, non li cnftìtizzcrei. Da allora è pas¬ 
sato troppo tempo per ritenere che sia 
quella la causa scatenante della comizio- 
ne di oggi. Quanto, al prefascismo, è difl'ici- 
le fare dei paragoni: il suffragio un’tvcrsale 
(solo per gli uomini) compare con il 1913 
e quindi abbiamo di fronte a noi un perio¬ 
do troppo breve d; .malizzare. Si può dire 
solo che allora il ceto politico era forte¬ 
mente selezionato sulla base del censo e il 
potere risiedeva nelle consorterie 
Torniamo all’oggi professore, il sistema 
maggioritario favorisce i'iotroduzione 
del principio di responsabilità? 

Si, tende a favorire la realizzazione di que- 


.sto principio sia nei partiti che fra i sìngoli. 
Paso infatti concede aH’opirosìzione una 
chance più elevata di accedere al governo 
e constringc entrambi gli schieramenti a 
formulare programmi più realistici; in cui si 
indichino gli obiettivi e i mezzi per realiz¬ 
zarli. Mezzi, ad esempio, finanziari per cui 
ad un aumento di spese corrisponde o un 
aumento di entrale o una diminuzione di 
spese in altri capitoli di bilancio. Con il 
maggioritario ci troveremo, dunque, da¬ 
vanti a programmi che avranno una mag¬ 
giore competitività fra dì loro e che per es¬ 
sere competitivi dovranno anche avvicinar¬ 
si. facendo i conti con tutte le variabili eco¬ 
nomiche. L’elettorato potrà valutare i pro¬ 
grammi nel merito e giudicare se e come 


intesa t.acila, surrettizia Ir 
e (Il op[X)sizionc. È sta 
modo improprio di coni 
ca del consenso, l’cr fan 
leva d'.K'cordo sull’ ami 
liubbltca, sul rniglioramc 
dei diix'iidcnli statali o s 
di contendersi con maggi 
di certe categorie, di cei 
questo è il punto più deli 
elica e [lolilica [K'rchè ha 
solo l’abnorme dilatarsi 
Stato, ma anche la corri 
elettorale, che è forse il 
tulli. 


verranno realizzali. Sarà più difficile per 
tutti fare demagogia, «promettere la luna«, 
come ha detto recentemente Michele Sal¬ 
vati. 


Ma basta la riforma eie 
tire un ricambio della 
Per arrivare alla fine de 


A proposito del passato, in questi anni si 
è molto discusso del vizi del consoclati- 
vismo, cosa ne pensa? 

Il consociatnismo non si è semplicemente 
risolto in accordi di (xitere. in una sorta di 


Occorrerà operare anch 
partili. Si .stanno già appn 
ci: si possono stabilire de 
là. fissare il numero delle 1 
quali non si può essere rii 
le da evitare forme estrenr 
lizzazione. Tutto questo j 
perchè è molto difficile 
grado di professionalizaz 
la misura giusta è impresa 
si [ros.sono inoltre negare 
. . lui 


Il singolo eletto risponda 

ai SUOI volanti, se, 

ma c'è anche uni 

una responsabilità 
che spetta al partito ccr 

' • dir 

densità maliosa può mette 
la deliqiienza organizzata 
.sensi decisivi per coiiqui 
Resta da stabilire, infine, i 
re. come negli Usa, deve ai 
lo oppure .se debba restare 
voto. Se sia preferibile eie 
eletto risjronda individuai 
rato, oppure pemianga ur 
del gm()po. del partito. Riti 
forme (li libertà dì scelta o 
dano adottale, ma penso 
della disciplina di voto m 
del tutto cancellato. V'edo 
ro, ìnsomma, un meccani' 
quello dei paesi europei, 
quello americano. Una fon 
pea e non made in Usa. 





er-’ 


s 

sipii 

nomine negli enti pub¬ 


blici in modo da dare 
spazio alle competenze 
e porre fine alle Ionizza¬ 
zioni. Affrontare la questione morale è una condi¬ 
zione ineliminabile per poter proporre e fare ac¬ 
cettare una politica severa e di risanamento finan¬ 
ziario. Ciò implica anzitutto correttezza e onestà 
dal vertice alfa base di tutta la vita pubblica. 

Ha detto Norberto Bobbio che la prima riforma 
istituzionale consiste nel non tubare. 

Ma la questione morale si è aperta in Italia per¬ 
chè gli interessi di partito sono divenuti così pre¬ 
dominanti da cozzare contro gli intere.ssi generali 
del paese. 

Questo è lo stato di cose da cambiare per evi¬ 
tare una rivolta (che sta maturando) contro tulli i 
partili, che ne colpirebbe la funzione essenziale e 
legittima, e che [rollerebbe perciò a pericoli por il 
nostro regime democratico». ■ 


• " " E Romiti 







si pentì... 


ccofte con fastidio nel mondo politico e perfino con sarcasmo 
da certi organi d’informazione, le analisi berlingueriane sulla 
questione morale trovarono orecchie oliente in altri ambienti 
tra cuialcuni del grande capitalismo. Me è testimonianza quan¬ 
to ebbe a dire l'amministratore delegalo della fìat Cesare Ro¬ 
miti a Giampalo Pansa per il libro inlewista •Questi anni alla 
Fiat'. Ne pubblichiamo qualche stralcio. 


; «Mi trovavo a Firenze, per un convegno della 
Confindustria sulla spesa pubblica. All’incontro 
erano stati invitati, perchè parlassero, dei segretari 
di partito. C’era De Mita. E c’era Berlinguer. Parlò 
prima di me. Lo ascoltavo seduto in prima fila, e 
vedevo davanti a me quell’uomo minuto, un po’ 
sparuto, che batteva sul chiodo della questione 
morale. Ci diceva: è vero, lo Stato non funziona, gli 
sprezzili della s[)e.sa pubblica .sono enormi, però il 
cancro della democrazia è un altro, è reccc.s.so di 
comizione. so()rallullo nella politica, è la man¬ 
canza di eticità nella vita dei parlili. Berlinguer eb- 
Ire una qiiantiln impressionante di applausi dagli 


imprenditori presenti. I 
piacque. Temevo che q 
sasse che il partito com 
essere un’alternativa a 
mocratico. Così, quar 
mio turno, andai alla tribuna e mi s< 
Berlinguer...con la mia solila veemi 
impeto di passione molto (orte...Du 
lui fece la battaglia sul decreto per la 
ci fu la sfilala dei comunisti a Rom; 
mente, non ero d’accordo. Però pen 
sue parole di Firenze. M’aveva mo 
diagnosi di Berlinguer, e la condivid 
ne il comizio di Padova, il malore i 
quel suo restare Ira la vita e la morte, 
ne. In quei giorni parlavo a Rimini, c 
dustriali. E lo dissi, mentre Berlinguer 
do: non sono comunista né lo sarò m 
posso dimenticare l’ultima battaglia ( 
quella deH’oncsIà pubblica, e non p 
prezzarne il coraggio morale, l’integr 
si; forse quel giorno a Firenze ho e.sac 
taccatlo con quell’asprezza, ho fatto i 
oggi vorrei non <avercommes,so«. 
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llcardinaleRu ni alcentro 
MartinazzoliconOeMita Sotto 
Marctnkus presidente dello lor 


Appoggio condizionato della Chiesa a Martinazzoli 
CoiTotti a casa e «ricambio di responsabilità» 


Undicesimo: 
farsi da parte 

ALCESTE SANTINI 




t r 1 1 ( liitsi i.ittolica pili che imi 1 1 
HiKsiione niordlt- e diccmita lì qiicMio 
nc c t ntr.ilc delli \ ila pubblica c |)cr la «.Ics 
•>1 prese n/a cattolica nella scxncta cicì'c o 
nelle istitii/ioiii Tanto clic secvsa non SI ri 
soke II iscrittoinqucsliiiiorniC/ii//(;(<ir 
t'iliai c vano sperare che si |X)s.sì uscire 
(1 il Ultimi nc\ qu ile c entrato il nostro Pae 
se con qiace (Kricolo jier il futuro delti 
de ni(xr.i/ii e per il suo ssilupix) economi 
eoe sixiile Unaprcexrcupa/ionecondiM 
s,i d il presidente della Confcren/a tpisco 
p ile il ilnna card Camillo Rumi che pure 
un anno fa in cista delle c!c/ioni del 5 apri 
'c I')*.’ a\c\a spinto la Chiesa ad apiKii; 
qi ire 1 1 IX di Forhni contro il parere (li 
molti cesc o\ ì e nonostante il disaqio di ani 
[Il settori del mondo cattolico orqam//ato 
\I I sull ondi dcijli scandìli ed incal/ato 
d dlt re (Ita ecclesiali ed ìssociatiic per un 
eamtinmcnto profondo dell essere cristia 
111 III (xilitica fatto proprio dallo stesso (rio 
V inni Piolo II il prcsiden'e delti (ci Ila 
preso 1 distanze dalla secchia IX e si e 
seliientocon Martinaz/oli Con la sin reta 
/ione tenuta il 22 mar/o scorso al Consi 
l’ho [lermancntc della Cei Rumi proprio 
pcrctic d opera di rinnosamento e solo mi 
/I it 1 ed fia bisoqno di mettere radici e di 
scendere in profondità* ha imitato i cor 
rotti e qli inqucsiti «a farsi da parte come 
lontrihiitoalla ripresi di fiducia del nodro 
(xipo'o e come atto di dedizione aqli ideali 
m c in SI c redo per dare spazio ad un s ero e 
proprio ricambio di rcsiKinsabilitn* F Crii/ 
'<1 iiiltiiliai ha awerlilo per la primi solla 
in iiKxlo esplicito che «se iltcntatisodi rm 
nos mie Ilio dellon Martina/zoli dosesse 
filine |)cr I opixisi/ione interna dei secchi 
qnippi di [Kitcre (fella LX' desiderosi di 
ni Ulti nere I antico [xitere t di qeslire la IX 
s*\ ondo I secchi schemi lon ^qmasTcb 
tic tu'to il diritto (Il dar sita ad un partito 
nuoio in o|)posi/ioiie a una IX tornata al 
scccfi o modo di fare (xilitica* Il che equi 
s ile id un apertura di credito serso il rin 
nos iincnto de ma cosi pcs.intcmcntc 
condi/ioii Ito da contenere I annuncio di 
un possitii'e consenso ecclesiaslKO ad al 
tre opzioni [xilitKlie 

Sic (OSI ajx'rti per laprimasollado(X) 
iinquini anni un.i frattura tra la Chiesa e 
I ivsrKii/ionismo cattolico da una parte 
e li secctiia EX la cui esperienza siine 
considcnta non piu sostenibile (xtrclie (le 
posati della sua ongiriaria ispirazione eri 
stiani Un contrasto questo cheecomin 
ciato non da oggi 1^ Chiesa alCi luce degli 
aggiornimenti della sua dottnna sociale 
dal Concilio alla •Centesimus Anniis. di 
(jiosaiini Paolo II del IOTI ha spinto (an 
die con senso auKxntico p^r aser dato nel 
piss ito la delega m bianco alla De) a ride 
finire su linose basi lo Stato sexiale mela 
tosi tro(>(X) assistenzialista sprecone e 
sempre piu subordinato all interesse dei 
soggetti politici die sono stati alla puida 
del Paese in pnmo luogo il partito de Con 
trasto die si è acuito sempre piu per la sor 
dita dei dirigenti de ai richiami di chi pur li 
asesa costantemente sostenuti preferendo 
difendere fino all ultimo c con anogan/a il 
loro potere incuranti dello scadimento 
morale acuì andas a incontro il partito die 
SI fregiava dell attributo cristiano Né lian 
no tenuto conto dei dixurncnti con i (juali 
negli ultimi anni i sescosi .isesano denun 
ciato il fallimento della jxilitica nel Mezzo 
giorn ) le collusioni Ira politica e mafia e le 
■illegalita* diffuse sotto gli exchi di chi es 


sondo al goserno ascia il doserò di impe 
dirle e di reprimerle e non lo ha fatto Si so 
no quindi intensificate le iniziatise di sin 
goli sescosI |x?r fasorire a liscilo (hcx:es<mo 
le scuole di formazione politica con I in 
tento di preparare qua In comimlenti ed 
affidabili per sostituire una classe (xililica 
ormai discreditata 

Ma COSI prcsolasMo nclliicatocattoli 

«Se Martinazzoli fallisse 
alla aviebbeio il dintto 
(Il usate dalla vecchia De 
e di promuovere la nasata 
di un nuovo partito» 

co attraserso consegni c le Settimane so 
culli) una riflessione |)er elaborare una 
linosa i ultiira (Xilitica [X’r uni presenzi di 
cattolici (lenKxratici che - ha detto il circi 
Rumi «senza azzerare un patrimonio di 
stona e di realiz-za/iom sa ripreso saldi 
niente m mano da parte di laici rcs}X)ns<i 
bill e cristianamente motisati dandogli 
nuoso vigore in rap(X)rto agli attuali prò 
blemi [Xilitici e istituzionali ma anche c 
con urgenza non minore a quelli (tei lasero 
e dell occupazione* F-d é interessante no 
tate che dal 1989 ad oggi in mcxlo sempre 
piu frequente cncorsa ncidcxiumcnticpi 
scopali e pontifKi come negli editonal di 
Ca ilio Cattolica notoriamer te collegiali ed 
espirati dalla Segreteria di Stato la parola 
•austerità* intesa come insito pressante ad 
un diverso 'Stile di sita* ris|x;tto a comjxir 
tamenti disonesti disenuti 'normali* e per 
CIO diffusi jier contribuire ad una rifonda 
zione etica della scxiicla civile Quasi una 
riappropnazione con i dovuti aggiorna 
menti (li quella parola 'austerità* che sole 
sa dire nella proposta berlinguenana ri 
cerca di un nuoso sviluppo pili attento alla 
qualità della sita e quindi non fondato su 
uno sfmttamento indiscriminato della na 
tura e delle sue risorse e su una gestione 
del potere al servizio di gmpiii e di partiti 
ne finalizzato a pnxlu/ioni inessenziali e 
artificiose Un miidello di ssilupix) quindi 
nel quale la politica agisca non m orizzonti 
ristretti particolari settonali o corjxiratisi 
ma mossa dall interesse generale In que 
sta ottica I cx-onomia non può essere con 
cejiita solo in funzione del profitto e di una 



incontrollata 'legge di mercato* Ma il capi 
tale come I oiganiz/.izione del lavoro san 
no siilxirilinati al principio cIko della ccn 
trali'a dell uomo e delhi sua dignità Li di 
mensione propria della politica é I iiniscr 
sale non il particolare ed il [xitere - lia det 
lo il card Rumi il 22 marzo scorso - prò 
prio perchè -non può essere guidato da 
calcoli di successo [icrsonale ma da una 
logica di generosità e di servizio* deve es 
sere solo fo stmmento attraserso cui quel 
I universale diventa concreto Tutto il con 
trailo di quanto è accaduto progressiva 
mente negli ultimi treni anni con un [xile 
re diseniiio sempre piò ' 11011111110 ' in un 
priKesso involutivo della demcxrrazia e 
della [xilitica Sta qui la ragione della sera 
crisi leleale della secchia De accusala ora 
dalla Cliiesa di aver offuscato gli ideali eri 
stiani di promozione umana a cominciare 
dai piu deboli e di esercizio della politica 
come servizio per gli altri I cristiani - ha 
dello il Pajia il 19 marzo - non [xrssono ac 
celiare che le cx:onomic nazionali e del 
mondo vengano 'guidale da cntcn di puro 
profitto e ehllc scelte dei grandi gnippi 
economico finanziari die oblxidiscono 
solo a questa logica s[x.sso ignorando la 
dignità ilell uomo* 


f. -lì». j 
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Colpisce 1 1 similarità di queste idee cpo 
si/iom cecie SI ili con le idealità per ilcui in 
s eramento lottò Ik rlingiicr e che la sinistra 
di oggi cd il l*ds non possono non nchia 
min |X r ( oslniirc un programma forte di 
gosiriio del R.icse Anzi proprio nel mo 
mento 111 cui 1 1 sinistrac ini|x*gnata a rxo 
striiirt 1 1 su I ciilliir.i non ci si può non 
ctiiedcre come iiiiixutinte riflessione sto 
rica (xrche quella projxisla Ixtrlingiiern 
na ii( in ebtx} fortuna e non risultò gradila la 
piroh 'aiistenti* r erta quale si volle legge 
re solo un iicliiinio ad una moralità sparta 
na in avversione .il cosiddetto 'miracolo 
economie o* de gli anni se «urta e settanta 
Riflettere su quella ni.incala .iccetlazione e 
un modo (X*! fondare unicrilic.i consa|X* 
volo (Il un tipo di Ixtnessere di cui solo og 
gl SI scoprono 1 risvolti perversi con gli ille 
citi.irrieitiimenli e|K>rcapireperchccad 
(le nel vuoto 1 1 p'cvisioiie berlingiieriana 
secondo CUI il nostro l’.ic se .ivrcblrcmcon 
tr ito se ne diffKolli nel coin|X'tere con 1 si 
stomi (Il altri Paesi eiiroix'i - in particolare 

II Gcriiiinia la I rancia e 1 Inghilten.i - se 
non fosse stalo riformato quel modello di 
svilup(xi distorto e quindi delrole 

Solo oggi SI comincia a comprendere 
elle il fitto moralmente gr.ive verificatosi 
nell ultimo (|uindicennio c che si e p.issali 
al di 11 eh altre forme prixeelcnli eh comi 
/ione e di mikostume dal principio se 
condo CUI I .iminimslrazione exi 1 servizi 
esistono ix^r il Ixtnc dei cillidini al sistema 
pratico per cui 1 amininisir.izione ed i scoi 
ZI esistono prima di tutto per il bene eh co 
loro die vi o()er.uio e sono perciò orga 
ni/zati nel mexio die meglio loro conviene 
e non nel mexioclie ineglioconvcrrebbeai 
cittadini allacomiinila Oli esempi piu da 
morosi II Irov 'imo proprio nei luoghi a cui 

III iggiormeiite s indirizza I attenzione e 

I attiviti del mondo cattolico gli os|X'eIali 

II se noia c (X'rsino le universit.i 1 cui appa 
rati anzidiè essere subordinili ai bisogni 
cd alle .xspira/ioni elei Iniitoii naturali ob 
Ixxlisc (ino piuttosto agli interessi dei gesto 
ri e dei loro refcreirti politici Lacorruzione 
c nata e si e ingigantita grazie a questo ro 
V esc laiiienlo di fini c he ha iiiqiiiiiato anche 
1 1 gestione degli appalti pubblici con I m 
Irixc IO perverso fra (xiflx .1 cd affari |>ercui 
dell illecito e dell illegale si è fatto un -co¬ 
stume* a CUI molli IX*! fortuna non tulli 
gli Italiani si sono dovuti adeguare Cosic 
cfié se a c.ivallo degli anni 60/70 1 *grandi 
elemosinieri* dei partiti furono 1 dingenti 
lotii/zali del parastato degli enti di gestro 
ne e della banca 'C'allolica* e -laica* negli 
anni 70 90 gli iinprciiditori pubblici e pri 
vati hanno trovato addirittura una «via isti 
tuzionale* per si.ib lire rapixirti diretti con 
le segretene politie e e amminislrative dei 
partiti al governo 111 particolare della De e 
del F’si come le incliieste giudiziane stan 
no largamente dimostrando Un fenomeno 
dal quale solo lardivamenle la CInesa lia 
preso le distanze rilevando che ciò non po 
leva essere fatto in nome dei valori cnslia 
ni 

Si è aperta cosi una fase politica com 
pletamente nuova |xtr cui, venute meno 
anche le vecchie contrapposizioni ideolo 
giche. una sinistra cajiace di ragionare in 
temimi di valori e di programmi fortemente 
innovativi di pron zione umana può di 
venire punto di rife i mento per molti catto 
Ilei ed essere guardila dalla stessa Chiesa 
con interesse ■ 
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I contenuli Coga dccìdono 


e gli effetti 
dei quesiti 
referendari 


Legge elettorale 
per il Senato 

(scheda gialla) 


Ikoposto tini Corel II quesito attraverso 
I abrogazione di singole nonne dell i legge 
elettorale senatonale in vigore ilelcrmina 
un meccanismo notevolmente diverso [xii 
che prevede che 1 tre quarti do. seggi (2%) 
siano .issegnali con il sistemi uninominale 
miaggioiilano (il clic significa die e eletto 
chi ha preso piu voti nel singolo collegio) 
e il restante qii.irto (77) con il rcciiixiro 
proporzionale dei resti su fuse icgionalt 
In sostanza maggioritario con p irziale ne 
c)uilibrio proporzionale Qinlon prev.ilgi 
il *si* SI aprono due str.ide lasenrelalig 
gt come risulta dal quesito refe rendano 
oppore integrarla con l.i nomi 1 del dopp o 
turno In questo secoiido e iso (sostenuto 
(1 1 qiiisi tutte le sims're oltrt che d 1 gnu 
p irV de ila i iilliin i ostitiizioinle 1 sin b 
Ix possibile dopo 111 ont 1 de I primo turno 
[Xrci isciin partito iggicgire c indi f iturc 
duo ilizij'ie pi rvmi i n il billo'tiggiocon 
1 effetto di mettere i e Ik m 1111 di 11 ilittori 
1.1 sedi 1 (Il scine rame irti di maggior iiiz 11 
(Il governo In ogni i iso olteniil 1 pii vi 1 
refen iidatia o rderciid in 1 li gisi itiv 1 li ri 
fotin i elettorale dd Se 11 ito ix i orri r.i prov 
vedere .id una i>ar.i'ieli i eixrenle rifornì 1 
della legge elettorale per 1 1 ( amen F 111 
relazione con li riforma istituzio'iale sui 
poteri delle Regioni verrà all ordine (l( I 
giorno anche il temi della nforriia elcttora 
le regionale 


Legge elettorale 
per i Comuni 


(scheda verde) 


i referendum 




Il referendum pro[roslo dal Corel prevede 
1 estensione del sistema maggiorilano (og 
gl aiiplicalo ai soli Comuni con meno ili 
5 000 abitanti) a tulli 1 Comuni ! a lista che 
vince prende 180 dei seggi e il restante 
20 b va alla seconda Su questa tematica ha 
tuttavia lavorato il Parlamento che lia vara 
to una piu completa nforma del sistema 
elettorale lexrale - Comuni e Provincie - 
che prevede 1 estensione del sistema inag 
gionlano ai Comuni fino a 15000 abitanti 
e, in piò I elezione diretta del Sindaco e 
del presidente della Provincia II meccani 
smo maggioritario è ndisegnato a un livello 
più basso il 661 dei seggi va alla lista vi 
cenle il resto e suddiviso proporzionai 
mente Ira le altre liste Per 1 Comuni supe¬ 
riori ai 15 000 abitanti è previsto un premio 
di maggioranza pc- la lista di coalizione 
vincente Si tratta ora di vedere se la nuovi 
legge elettorale con le mcxlificlie che in 
Irexluce nell insieme della materia sara 
considerala dalla Corte di Cassazione tale 
da assorbire il senso del quesito referenda 
no e quindi da evitare il referendum su di 
esso 


Abolizione 
dei Ministeri del 
Turismo e Spettacolo 
e deH’Agricoltura 


(Schede, rispettivamente, viola e blu) 


Projxjsli dalle Regioni L ob'ctiivo dell abo 
lizione L quello eh realizzare il pieno trasfe 
nmcnto delle comixrtenze dei due settori 
<11 poteri regionali assegnando a Roma solo 
un molo di cexirdin.imento Questa solu 
zione ha destato 1 opposizione di talune 
organizzazioni professionali mentre il go 
verno non ha preso nessuna iniziativa in 
mento 


N, 


ornine 
bancarie 


(scheda rosa) 


Proposto dal Comitato Giannini Viene 
abrogata la legge del 19T8 con cui si user 
vava al ministero del Tesoro il potere di no 
minare 1 presidenti delle Casse di risparmio 
e dei Monti di pietà l/r -copo è di (lare un 
colpo a uno dei meccanismi clientelari at 
traverso cui si è finora pnxedulo alla lotliz 
zazione partitica negli istituti creditizi 


Scioglimento del 
Ministero Pp.Ss. 


(scheda grigia) 


Proposto dal C Guinnini Prevede 1 abroga 
zione della legge istitutiva ('el Ministero 
delle Partecipazioni statali elei 22 dicembre 
1956 Si tratta comunque di un referendum 
•tranquillo* perchè molli |X)tcri di questo 
ministero sono ga esauriti o p.issati all In 
dustria Lo stesso governo ha emesso un 
decreto per lo scioglimento formale 


I 


ntervento 
straordinario nel Sud 


(schedarossa) 


Ikoixisto dal Comitato Giannini Attraverso 
I abrogazione di una sene di articoli della 
legge del 1986 sul nfinan/iamenlo dell in 
terventostraordinardio nel Mezzogiorno si 
ottiene I effetto di liquidare tutte le vane 
forme finora cstercitate saNando solo le 
norme sull mi entivazione agli investimenti 
industriali II governo aveva decretato in 
(xcasione dell ultimo rifinanziamenlo la 
fine dell intervento straordinano Ma la 
Corte non ha nienuto che la'e provvedi 
mento potesse bloccare il referendum 


manziam 
dei partiti 

(scheda ma 


Proixrs’o da Pannella S 
|X)si/ioiic del rcferendui 
legge del 1971chefuscc 
del 1977 Li situazione 
un generale consenso a 
per il contributo pubblie 
e.i 11 Parlamento II 1 Live 
legge con un es’lo <inco 
tiitt 1V11 alcuni capisaldi 
pillili SI sono già deline 
Il fcicndiria della legge 
via c egregi iinenie serv 
g iid e I di «mani pulite*) 
go 1 un sistcm 1 molto p 
ix muto sulla se cita (foli 


Norme suj 
stupefacenti 


(scheda arai 


Li legge JcrvolinoVass 
mod fie iti (Il un dee rei 
m igg or effetto e stato 
|X r il tovs cexlipendeiite 
legge COSI li (xlific<ita ile 
come rosta ilcnlenodel 
nalicr.i e la sostituzione 
soggiorno obliligato in 
ca Ucn ()iu radicale I eli 
fercndario abrogatala! 
so ixrtsonale di droghe 
media giornaliera e la 
abrogate le norme die 
del med co E da ciliari 
questo referendum non 
la litxirarizzazione della 


Controlli 

ambientali 


(scheda hi 


Proixjsto dagli Amici de 
sottrarre alle Usi 1 comf 
tela amb eniale che adì 
citali attr.iverso loro 
«Piiip* Si tratta di una rt 
larmenle controversa la 
cando una risposta di 
Irebbe essere 1 affidare 
biente ad un Servizio n 
in proposito sono in eL 
di legge sia in sede par 
nativa 


v. J 
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JKBL, angenti per centinaia e forse migliaia di miliardi 
sono servite a far vivere, per lunghi anni, i partiti di 
governo e il loro sistema di potere. 

La nostra storia non è stata questa. La nostra storia si è 
fondata sulla partecipazione di milioni di cittadini one¬ 
sti, di lavoratori, di donne. 


Sappiamo bene che i costi della politica sonò uh problema 
reale. Ma sappiamo anche che conta come lo si affronta 
e quali soluzioni si indicano. 

Il Pds è nato anche per restituire ai cittadini il diritto ad 
una politica pulita e trasparente. 

Per questo possiamo chiedere, ancora una volta, a milioni 
di uomini e donne di dare una mano, ciascuno secóndo le 
proprie possibilità, per il raggiungimento digesto obiettivo. 
Per costruire il Pds. Per dimostrare che la politica si 
può cambiare con la forza della demócrazia, dell’onestà, 
della partecipazione. 



il PDS 

lo faccio io 


Campania nazionale per la costruzione 
del Partito Democratico della Sinistra. 



Puoi sottoscrivere in due modi: 

ocm bonifico bancario presso la Banca di Roma, 
agenzia203) c/c 371, lai^Arenu]a32, Bonia; 
oppufeutilb2andoflc/cpostalen.31244007. 

I versamenti vanno intestati a: PDS - Direzione nazionale, 
via delle Botteghe Oscure 4, Roma. ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 












